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Per l’occupazione e il rilancio degU investimenti 


Si fermano oggi 4 ore 


Sciopero dei tessili, metalmeccanici pubblici, edili e nell’industria del Piemon¬ 
te e di Milano - Il significato politico della lotta nei grandi gruppi industriali 
Le questioni della crisi dell’impresa e del controllo pubblico dell’economia 
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Crivellato alle gambe dai colpi di pistola di un commando delle «brigate rosse» 


A ROMA ATTENTATO A UN DOCENTE 


di paralizzare l’università 

Il professor Remo Cacciafesta, preside della facoltà di economia e commercio, è stato ferito da cinque colpi 
Due ferroriste hanno fatto fuoco - Ampie reazioni democratiche - Un comunicato della Federazione comunista 
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ROMA — Due milioni di la-le maggiori aree industriali 
voratori scioperano oggi per del nord, quei « poli di svilup- 
l’occupazione e gli investimen- po » del Mezzogiorno che so- 
ti, a sostegno di quelle ver-' no nell'occhio del ciclone (si 


tenze nei grandi gruppi indu¬ 
striali (FIAT, SIR, ENI, Mon- 
tedison, Olivetti, Gepi) che 
vogliono avere in questa fase 
una « funzione trainante » e 
di ampio respiro politico. In-, 
fatti, proprio mentre si af- 


pensi ad Ottana, a Taranto, 
a Gela e alla stessa vicen¬ 
da di Gioia Tauro). Oggi, 
per 4 ore si ferma tutta l’in¬ 
dustria in Piemonte e a Mi¬ 
lano, scioperano i tessili, i 
calzaturieri, gli operai dell’ab- 


facciano pericoli di decadi- bigliamento. i metalmeccanici 
mento dell’industria pubblica delle aziende a partecipazio- 


e quella privata si dibatte di 
nuovo 1 in condizioni difficili, ; 
i sindacati si sono assunti il 
compito di bloccare le spin¬ 
te al restringimento della ba¬ 
se produttiva e indicare mo¬ 


ne statale, i cementieri. Per 
il 1. luglio la FLM ha procla¬ 
mato uno sciopero generale 
dei metalmeccanici. 

Attorno al nodo della poli¬ 
tica industriale si svolge una 


ve prospettive di lavoro, che | grossa partita. La grande im- 
abbiano come punti di riferi- p re3 a è in crisi e non solo 


mento programmi di settore 
elaborati in sede pubblica. 

La lotta, avviata da qual¬ 
che mese, ha avuto un certo 
impaccio iniziale, ha dovuto 
superare incertezze . e diffi¬ 
coltà, dovute anche alla por¬ 
tata e ai contenuti delle ver¬ 
tenze stesse. Ora, comincia a 
coinvolgere intere categorie. 


perché la curva della con¬ 
giuntura tende a cadere. 
La crisi riguarda la sua stes¬ 
sa fisionomia, la sua funzione 
economico-sociale, la sua na¬ 
tura. Lo dimostrano alcuni 
dati di fatto: il 70 per cento 
del capitale proviene dall’in¬ 
debitamento con le banche; 
il più grande colosso della 


chimica italiana, la Monte- 
dison, quotata tra le multina¬ 
zionali della classifica di For¬ 
tune, diventa un'azienda as¬ 
sistita; anche la Fiat ha bi¬ 
sogno per ristrutturarsi ' di 
contributi e agevolazioni pub¬ 
bliche. . , 

Aumentare la quota del red¬ 
dito nazionale da destinare 
agli investimenti (oggi si ag¬ 
gira sul 20 per cento) di¬ 
venta un’esigenza obiettiva, 
riconosciuta da tutti. Caratte¬ 
ristica della ripresa produt¬ 
tiva è ^ proprio il « torpore 
degli investimenti» — come 
l’ha definito Baffi, nella rela¬ 
zione all’assemblea della Ban¬ 
ca d’Italia. ’■ Le industrie 
hanno puntato sul rinnovo dei 
macchinari e sulla ricostitu¬ 
zione delle scorte. 

. Allora, se l’impresa è in cri¬ 
si e se d’altra parte occorre 
aumentare gli investimenti 
aggiuntivi, siamo in un cir¬ 
colo vizioso? No. piuttosto sia¬ 
mo nel fuoco di uno scontro 
politico di vaste proporzioni. 
Non si tratta di rimpiangere 


NON SI GIOCA 
CON LA CALABRIA 


La polemica, che dura or¬ 
mai da 7 anni, su Gioia Tau¬ 
ro è tornata ad esplodere. 
Tutti - ricordiamo in quali 
circostanze e in che modo 
fu presa le decisione (un 
« pacchetto ». di iniziative in 
cui si mischiarono il capo¬ 
luogo, l’università e il Quin¬ 
to centro siderurgico) e noi 
fummo tra i primi e più se¬ 
veri critici di quei metodi, 
che mortificavano la demo¬ 
crazia e alimentavano la di¬ 
sgregazione. ' Bisogna . dire 
che i metodi con cui, oggi. 


non escludendosi la possibi¬ 
lità di realizzare a Gioia Tau¬ 
ro due laminatoi, per un to¬ 
tale di 3 mila posti di lavo¬ 
ro, non si dica niente di pre¬ 
ciso e non vengano date ai- 


spinte contrarie al nuovo 
che avanza. Forse c’è qual¬ 
cuno 11 quale spera di pre¬ 
sentare l’accordo program¬ 
matico a cui si potrà andare 
nei prossimi giorni ia modo 


ternative di alcun genere al-, distorto, rinunciatario rispet- 
l’insediamento ' del Quinto to alle esigenze del Mezzo¬ 


centro. E’ vero tutto ciò? 

Un metodo ; 
di governo 


crazia e alenavano ia « ; ^ decisione di installare £ c ' è “r in vestimento alligna 

sgregazione. Bisogna dire ,i Quinto centro a Gioia Tau- la mafia e così via No non 

che i metodi con cui, oggi, ro ha assunto, per le cir- è co ^ ^ c » è democrazia, 

si vorrebbe affrontare il prò- costanze drammatiche in cui ^ s j eliminano vecchi meto- 

blema della realizzabilità, a fu.presa, una dimensione po- <j} governo, se si combat- 
dUtaftTA Hi 7 anni, della in- litica, che nessuno può sot- tono le mafie che stanno in 


giorno. Le forze democrati¬ 
che calabresi oggi sono mol¬ 
to più forti del passato. Per 
questo non si deve costringe¬ 
re la Calabria à false alter¬ 
native per cui o c’è lo spre¬ 
co o il deserto del niente, 
se c’è l’investimento alligna 
la mafia e così via. No, non 
è così. Se c’è democrazia. 


distanza di 7 anni, della in¬ 
dustria siderurgica a Gioia 
Tauro, non sono diversi, an¬ 
zi, per certi aspetti, sono 
peggiori. Perché il problema 
non viene affrontato e di¬ 
scusso apertamente? Perché 
si preferiscono le Indiscre¬ 
zioni giornalistiche, le cam¬ 
pagne di stampa, sulle cui 
finalità è inevitabile che pe¬ 
sino sospetti? Come si può 
essere tanto ciechi da non 
vedere che, cosi facendo, i 
problemi, già di per sé com¬ 
plessi, divengono ancora più 
difficili; che si alimentano, 
pericolosamente, di nuovo, 
da una parte la sfiducia e, 
dall’altra, il ribellismo, ren¬ 
dendo, in una delle parti 
più delicate e dolenti del 
Paese, più fragile la demo¬ 
crazia, togliendo credibilità 
allo stato democratico, la cui 
presenza è già gravemente 
Insufficiente nella vita quo¬ 
tidiana della Calabria? Non 
si comprende che la mafia, 
le centrali della violenza, 
del crimine, del terrorismo 
acquistano, per questa via, 
nuovo ossigeno e possibilità 
di manovra? 

Vi sono degli argomenti 
aeri, che fanno venire meno. 


tovalutare. Come fu sbaglia¬ 
to in quel momento mischia¬ 
re cose molto diverse fra 
di loro, oggi, sarebbe gra¬ 
ve atto di irresponsabilità 
pensare di cancellare, con 
un sol colpo, un impegno so¬ 
lenne. Sia ben ridarò che 
non si tratta di un astratto 
punto di onore, per una Ca¬ 
labria in cui lo spagnolismo 
è duro a morire La que¬ 
stione vera è di come si go¬ 
verna questo nostro Paese. 
<. Si parla di sprechi Ma 
quale spreco, quale delit¬ 
to si compirebbe ai danni 
della collettività nazionale 
più grande di quello di but¬ 
tare a mare le notevoli som¬ 
me finora spese e che s! 
stanno spendendo per espro¬ 
priare terreni, spianarli, co¬ 
struire infrastrutture di 
grandi dimensioni e funzio¬ 
nali all’acciaieria, spostare 
il centro abitato? T 
E come è possibile che 
tutto venga deciso nel chiu¬ 
so di una cerchia ristrettis¬ 
sima di persone, che finora 
quasi mai hanno reso con¬ 
to del loro operato? Si deve 
aprire, dunque, una discus¬ 
sione nelle sedi naturali a 
cominciare dal Parlamento. 
Tùtto deve essere deciso in- 


moralisticamente il tempo in 
cui l’industria faceva da sè, 
lavorava con capitale proprio 
e reinvestiva i suoi profitti, 
di mitizzare un imprenditore 
che con il suo «coraggio in¬ 
novativo» aumentava il tasso 
di profitto. 

Anche Carli, fattosi esegeta 
della filosofia dell'impresa, sa 
benissimo che la grande in¬ 
dustria non può vivere senza 
il supporto della mano pub¬ 
blica. Anzi, questa è una ten¬ 
denza che la crisi ha accen¬ 
tuato non solo in Italia: nella 
patria del : liberismo, in In¬ 
ghilterra, si assiste a salva¬ 
taggi a catena in stile tutto 
« italiano > e 1 nel paese del 
capitalismo « puro » e concor¬ 
renziale, negli Stati Uniti, tra 
il 1960 e il ’75 l’indebitamento 
delle imprese verso il sistema 
bancario è più che raddop¬ 
piato, anche se rimane ad un 
livello del 25 per cento. D'al¬ 
tra parte, oltre all'ormai con¬ 
solidato uso della spesa pub¬ 
blica. anche negli USA la rete 
degli interventi più o meno 
diretti dello Stato nell’econo¬ 
mia si è moltiplicata e oggi 
si possono contare una tren¬ 
tina di canali attraverso i 
quali l’industria viene soste¬ 
nuta. 

Tra economia e ’ politica, 
dunque, si è stabilito un patto 
robusto e da noi questa com¬ 
mistione è andata più avanti 
che altrove. L’esito di un tale 
processo è. però, tutt’altro 
che scontato:. o chi detiene 
il potere economico assogget¬ 
ta a sè, alle sue esigenze 
di parte, il potere politico, 
lo Stato, oppure l’economia, 
lasciata ormai da decenni la 
mano « provvida » del mer¬ 
cato, si farii controllare, indi¬ 
rizzare, programmare, < da 
quella mano pubblica che è 
diventata la condizione essen¬ 
ziale del processo di accu¬ 
mulazione e produzione della 
ricchezza. Schematizzando un 
po’ è questo l’asse delio scon¬ 
tro in atto. Forze potenti e 
agguerrite, che trovano so¬ 
stegno dentro la DC. stanno 
cercando di privatizzare sul 
piano della gestione e della 


alto e che si sono accapar- funzione proprietaria una parte 
rate in questi anni ingenti del patrimonio pubblico (vedi 


quantità di denaro pubblico, 
si può combattere la mafia 
in Calabria, sì può dare fi¬ 
ducia ai cittadini, possono a- 
vanzare scelte chiare e coe¬ 
renti ad un diverso e nuovo 
sviluppo. Il presidente del 
consiglio, nell’incontro avu¬ 
to con la delegazione della 
Regione e delle forze demo¬ 
cratiche calabresi si è im¬ 
pegnato ad una verifica e 
ad un confronto serio sui 
punti decisivi della condizio¬ 
ne calabrese e degli impe¬ 
gni presi Si vada dunque 
a questo confronto con ra¬ 
pidità e responsabilità. 

Franco Ambrogio 


l’ex EGAM) oppure tentano 
di imporre una soluzione pri¬ 
vatistica per il caso Monte- 
dison o, ancora, mandano in 
sfacelo, con scelte e con me¬ 
todi di conduzione Inaccetta¬ 
bili, gruppi a partecipazione 
statale come ITtalsider o l’Al¬ 
fa Romeo che sembrano di¬ 
ventati pozzi di S. Patrizio 
per il denaro pubblico. Gli 
ostacoli che la DC ha posto 
sul cammino della legge di 
riconversione industriale, il 
ritardo e i tentennamenti nel 
risolvere il nodo Montedison, 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima pagina) 
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ROMA — Il professor Remo Cacciafesta assistito dalla moglie dopo II ricovero In ospedale 


ROMA — Dalle intimidazio¬ 
ni, dagli spintoni degli «auto¬ 
nomi » contro ' i ' docenti de¬ 
mocratici all’« avvertimento » 
dei « brigatisti ». in schietto 
stile mafioso, una raffica di 
colpi di pistola alle gambe. 
Fino a ieri Remo Cacciafe¬ 
sta, 64 anni, preside della fa¬ 
coltà di Economia dell’ateneo 
romano, figura notissima nel 
mondo accademico non era 
stato raggiunto dalle contu¬ 
melie ' e dalle minacce, non 
aveva subito nessuna di quel¬ 
le aggressioni che sono da 
mesi l’unica • « azione politi¬ 
ca» di un manipolo di vio¬ 
lenti nei confronti dei docenti 
dell’università romana. • ieri 
mattina, le revolverate che 
hanno forato in cinque punti le 
gambe e il bacino del prof. 
Cacciafesta, lo hanno trasfor¬ 
mato nell’ultimo obiettivo dei 
criminali strateghi della pro¬ 
vocazione, e hanno lanciato al 
tempo stesso un folle « mo¬ 
nito» agli altri docenti. L’ag¬ 
guato al preside, freddamente 
condotto a termine sotto la 
sua stessa abitazione da tre 
donne, è stato rivendicato po¬ 
co dopo, con una telefonata 
anonima, dalle «brigate ros¬ 
se» e in serata con un vo¬ 
lantino siglato dalla stessa or¬ 
ganizzazione terroristica «co¬ 
lonna romana », che accusa, 
col solito linguaggio. farneti- 


a debolezze e rinvìi? 


' Che cosa colpisce, soprattut¬ 
to, nell’incalzare degli atten- 


che si ritengono i punti debo¬ 
li, o gli spazi in cui inserire 


tati, dei sabotaggi che la stra- il cuneo dell’eversione. Le vit- 


tegia del terrorismo infligge 
ormai giornalmente nel nostro 
paese? E’ quella specie di 
* intelligenza » segreta, che 
può beile individuarsi nel con¬ 
tinuo spostamento del tiro, a 
ventaglio, alla ricerca di sem¬ 
pre nuovi bersagli: di quelli 


time sono state di vòlta in 
volta funzionari e magistra¬ 
li, personalità politiche e gior- 


anarcoidi e corporativi, una 
nuova occasione, ecco che 
con l’attentato di ieri al pro¬ 
fessor Cacciafesta essa viene 
subito còlta. ■ . - • - ' ■ • 

E’ vero che la risposta del 


notisti , le fabbriche e uomini paese è straordinaria: a ogni 
del mondo del lavoro. Ed ap- colpo si reagisce con corag- 


pena si è offerta nell’Univer¬ 
sità di Roma, paralizzata da 
troppo tempo da movimenti 


Primo giorno di sciopero 
dei medici: hanno 
funzionato gli ospedali 

1 ROMA — La prima delle tre giornate di sciopero, indette 
daH’Intersindacale medica, ha fatto registrare una scarsa 
partecipazione. In particolare, dando prova di responsabi- 
’ lità, gli ospedalieri sì sono recati in massa a lavorare, 
'mentre rilevante è stata l’adesione allo sciopero dei mu¬ 
tuai» ti. Anche ieri numerose sono state le prese di posi- 
siziooe contro l’agitazione. Oggi intanto si riunisce la com- 
• missione Sanità della Camera per il varo del provvedimento 
su compiti e ruoli dei medici. : A PAGINA 2 


menti di emergenza tutti de¬ 
vono mettere insieme le pro¬ 
prie forze e far sì che U tetto 
non crolli sulla testa ». 

Ma vi sono persone e grup¬ 
pi politici che si muovono co¬ 
me se fosse ancora possibile 
dar sfogo a meschine rivali¬ 
tà e baloccarsi in piccoli gio¬ 
chi. Colpisce che ancora ogg l 
dopo cosi lunghe e impegna¬ 
tive trattative polìtiche e pro¬ 
grammatiche, qualcuno parli 
ancora di rinvìi, mentre altri 
tendano a svalutare il signi¬ 
ficato che fu, in una situa¬ 
zione come questa, un impe¬ 
gno di tutti i partiti democra¬ 
tici su problemi di fondo, che 
riguardano sia la difesa del¬ 
l’ordine pubblico, sia il riso- 
namento dell’economia, detta 
scuola e di tanti altri aspetti 
detta vita pubblica. In causa 
sono le sorti del paese e del¬ 
la democrazia. Non si avverte 
che questo che viviamo è un 


OGGI 


oggi le condizioni «imojm- ^ ^ ^ ^ 

^ per realBzare lacche- poi^i calabresi ai sinda- 
riadi GioiaT^uro? Si^»on- g tL s j yioda che 

gano chiaramente questi ar- s j pggg, risolvere 11 proWe- 
gonventx. ma o continuando a dire di 

si e poi non realizzando nul- 

Postl di lavoro 

. _ anni ed anni o con astratti 

111 pencolo - impegni inconsistenti e cam¬ 
pati in aria. Nella discussio- 
Taluni santoni dell’econo- ne die si deve aprirò vi de¬ 
mia e i dirigenti delie Par- ve essere un punto fermo, 
tecipazioni statali da 10 anni Alla Calabria è stato pro¬ 
ci hanno spiegato die l’ita- messo un grande investimen- 


Drammatiche conseguenze di un incidente stradale in Liguria 

Cisterna carica di veleno nello Seri via: 
acquedotti chiusi per centomila abitanti 

Riversiti nolPaffluMt* del Po 120 quintali di fefradoruro di carbonio, una sostanza tos¬ 
sica che provoca narcosi o danni al fegato - Coinvolti nell'inquinamento quattro comuni 


lia aveva bisogno di un nuo- to industriale, con 7.500 posti 
vo centro siderurgico, ora di lavoro, che serviva all’ 


•embra che, in base a nuo¬ 
ve previsioni ciò non sia più 
vero. Parlino, dunque, i san¬ 
toni e i dirigenti e ci spie- 


Italia. Questo impegno deve 
essere mantenuto. Non si 
possono presentare alternati¬ 
ve, proposte, die hanno tutto 


-ghino (ma costoro non prò- 0 sapore deU’assistenzialismo 
nunciano mai una parola di e di altri intollerabili spie- 


autocritica, hanno sempre 
visto* giusto?); in mancanza 
di dò non si comprende co¬ 
me è possibile cancellare un 
impegno e perché mai la Ca¬ 
labria dorrebbe rinunciare a 
7.500 posti di lavora 
Dalle indiscrezioni appar¬ 
se sui giornali sembra che 
nel documento della Com¬ 
missione per la siderurgia 
fctituita daU’IRI e presiedu¬ 
ti dal prof. Armanl pur 


chi La Calabria ha il dirit¬ 
to di discutere con serietà, 
responsabilità e richiedere 
che tutti dimostrino serietà 
e responsabilità. 

Forse c’è qualcuno che di 
nuovo tenta di soffiare sul 
fuoco per procurare un qual¬ 
che incendio in Calabria. 
Forse, ancora, si vuole, co¬ 
me qualche anno fa, utiliz¬ 
zare la coodfadone della Ca¬ 
labria per farne scaturirò 


VIGNOLE BARBERA (Ales¬ 
sandria) — Ancora una disa¬ 
stro ecologico; un'autobotte 
carica di sostanze tossiche è 
finita nei fiume Scrtvia, mio 
degli affluenti di destra del 
Po rovesciando il carico nel¬ 
le acque. Come prima precau¬ 
zione è stato deciso di inter¬ 
rompere l’erogazione dell’ac¬ 
qua in sette comuni che sì ri¬ 
forniscono alle faide del fiu¬ 
me inquinato. Tra questi si 
trovano Novi Tortona, Ac¬ 
quata e Serra valle: un com¬ 
prensorio assai vasto in cui 
vivono circa 100 mila persone. 

L’incidente è avvenuto ver¬ 
so le 14 di ieri sull’autostra¬ 
da Milano-Genova all'altezza 
del chilometro 97 tra Vignoie 
Barbera e Pietrabiasara. Su 
un viadotto in curva defl’auto- 
strada un’autobotte detta so¬ 
cietà « intertrasporti » di Mi¬ 
lana guidata da Renio Fer¬ 
rari, 44 anni abitarne a Ca- 
stdgiovannl in provincia di 
Piaomca, per cause ancora 


da accertare, ha improvvisa¬ 
mente perduto fi r i mor ch io 
che sì è rovesciato sulla car¬ 
reggiata, mentre la cisterna 
precipitava nel fiume finendo 
su alcune rocce e rovescian¬ 
do, quindi, il suo contenuto 
nell’acqua. 

L’autobotte conteneva circa 
120 quintali di tetracloruro di 
carbonio, una sostanza tossi¬ 
ca comrniemente usata in chi¬ 
mica come solvente e reagen¬ 
te nelle prove di laboratorio. 
Si tratta, ci ha precisato fi 
prof. Enrico Pedemonte, detta 
facoltà di chimica industria¬ 
le defl’umversiti di Genova, 
di un narcotico analogo al 
cloroformio, anche se meno 
potente, che produce narcosi 
e può provocare disturbi in¬ 
testinali e «Moni al fegato. 

Lo Scrivia che è abbastan¬ 
za gonfio di aequa ha rapi¬ 
damente trasportato a vaOt 


Fa Le dimensioni del disa¬ 
stra sono quindi metto vaste. 


; ; - i i » - h - j. ■* - - . 

E* stato lo stesso condu¬ 
cente dell’autobotte a dare 
l’allarme, e a chiamare i soc¬ 
corsi : poco dopo giungevano 
sul posto due squadre di vi¬ 
gili del fuoco provenienti da 
Alessandria e Genova. Resisi 
conto del pericolo di inquina¬ 
mento alle falde idriche, i vi¬ 
gili — tramite la polizia stra¬ 
dale — hanno messo imme¬ 
diatamente in allarme le au¬ 
torità sanitarie di tutti j co¬ 
muni della zona ' che hanno 
disposto fi blocco immediato 
degli acquedotti. 

' Il sindaco di Serravane, Mi¬ 
chelangelo Grossa ad esem¬ 
pio, ha emesso una ordinanza 
urgente In cui si informa la 
popolazione della gravità dei- 
1 * i ncùten t e, si proibisce l’uti¬ 
lizzazione dell’acqua delio 
Scrivia sia per usi potabili 
che per farvi fi bagno e si 
rende uovo u profveQnaao 
di chiarata degli acquedotti. 
* L’ufficiale sanitario del co¬ 
mune ha predisposto te ana¬ 


lisi dell’acqua ’ della rete 
idrica, almeno per utilizzare 
te riserve nel caso che il tos¬ 
sico non le abbia intaccate. 
In serata è stata convocata 
a Novi Ligure una riunione di 
tutti i sindaci dei comuni del¬ 
la vallata minacciati dall’in- 
qu in amento per concordare le 
iniziative. D problema, in¬ 
fatti, è duplice: quello imme¬ 
diato di assicurare il riforni¬ 
mento idrico (i vigili del fuo¬ 
co di Alessandria hanno mes¬ 
so a disposizione le loro au¬ 
tobotti) non solo alle abitazio¬ 
ni, agli ospedali ed ai forni 
per la produzione di pone, ma 
anche agli impianti, e quello, 
più complessa ‘ del risana¬ 
mento. Le autorità sanitarie 
sono ottimiste e affermano 
che la situazione sarebbe sot¬ 
to contratta forse il damo po¬ 
trà essere limitato dal fatto 
che il tetracioruro di carbo¬ 
nio è abbastanza pesante e 
poco solubile ia acqua. • 


gio e tenacia, ogni spazio vie- tà e baloccarsi in 

ne chiuso dalla mobilitazione chi. Colpisce che ai 
delle forze democratiche. Ma dopo cosi lunghe t 
bisogna guardarsi dalla idea live trattative polit 
: che ciò renda meno serio il grammatiche, qual 
pericolo. Gli strateghi dell’e - ancora di rinvìi, n 

versione giocano grosso. Il lo- tendano a svalutai 

ro calcolo è anche quello di ficaio che ha, in 

puntare sulla stanchezza, su rione come questa 
qualunque segno di indebolì- gno di tutti i partii 
mento nella vigilanza e, so- tid su problemi di 
prattutto, di incrinatura nella riguardano sia la 
solidarietà - fra le forze de- l’ordine pubblico, : 
mocratiche. Del resto, qual- namento détt’econc 
che punto a loro favore lo scuola e di tanti a 
hanno segnato, limitato ma detta vita pubblica 
non trascurabile: pensiamo al sono le sorti del p 
reclutamento di sempre nuovi la democrazia. Non 
€ manovali» del terrore. Si che questo che viv 
tratta di giovanissimi, poco momento cruciale? 
più che ragazzi e adesso an¬ 
che giovani donne , e anche 
questo è un segno di quel prò- , 
cesso di imbarbarimento che 
coinvolge determinati settori 
detta società. Si punta dunque 
a una moltiplicazione dei col¬ 
pi. per tentare di determina¬ 
re situazioni non più control- ftTON abbiamo lette sul 

labili, uno scoraggiamento che In giornali di ieri, se non 

potrebbe riuscire fatale, un a ^sfuggite, recen sto- i 

collasso detta vita civile e po- ni della trasmissione tele¬ 
litica. ' { - visiva e Proibito», che 

Questo è il gioco, non c’è dall’altro ieri sera sosti- 

da farsi illusioni. Si tratta '*»*•» 

A i TT iim ,Ti rd ° re n l 7!.N'' &£!£* 0 *t2Z 

/accia la realtà, se la stimo- * proibito*, ideato e am¬ 
ie dammare, é* domandarci dotto da Enzo Biaffi. d 

anche (non è possibile farne ha mostrato l’altra sera 

a meno) se basta rispondere il ministro delTIntemo 

colpo su colpo, come si è fat- Cotstga, interrogato, oltre 
to finora. Oppure se non è che da Bfagl, da un grup- 
givnto^damero il tempo ài 

chiudere quel « vuoto» più SsSSSSle c£ 

generale, non ancora colma- stellina, il sociologo Sùbi¬ 
to, che è il difetto £ fondo no Acquaviva deÙVniver- 

netta vita italiana. sitò di Padova, Aniello 

Noi lo diciamo net modo più Coppola, Gaetano Scar- 

pacato: questo vuoto, questo ^ occft . f P. , g poo ?° Vittore- 

difetto sta netto scarto tatto- «tHOWerno «na soia 

ra grande fra ^profondità pere: secondo noi spa¬ 
della crisi die U paese altra- tifo* va in onda troppo 

tersa, la sua ansia di pace, tardi. F ben vero che era 

la necessità di un grande la- stato preceduto da un de¬ 
coro di risanamento, di un lietoso fil m di Truffami, 

grande slancio costruttivo e che m P it i avranno rivisto 

innovatore, e il modo come 9^* JPfejLff 1 

-=r 

nuano a orcuC w 4 . auwi ) l . *_ m 

jtLt jj iì- ^ umauf. oo Quatte pocfié Ttgfic non 

WRwII ytOTRI« IR n ne t — - jft 

modo incerto e controdditto- 

nerniizsato ascolto? 

Starno ben tentoni dal voler Detto questo, oggiungia- 
accsuare tutti . Anche in cam- 

pi essai lontani dal no stro questa sede, entrare nel 

nasciamo anzi a cogliere se- merito politico dei dibat- 

gm «fi ma seria consapevo- tito di lunedì sera, sm 

lezzo. Sono di ieri le parole porre in rilievo soltanto 

di monsignor dementa Riva, («fò che c i pera essendo- 

ve s c o vo ausiliare dì Rama, fi te) O suo esemplare volo- 

quale, ricordando di avere "Ti. 

rissato 9 periodo détta Resi- N<m aNH * wo "•* 

sterna, afferma che « In me- . ■ ■■ 


cante, il docente di essere 
« uno dei maggiori rapprese n- ’ 
tonti della linea democristia¬ 
na di 1 ristrutturazione del- 
l’università di Roma e di re¬ 
pressione militare della resi - ‘ 
sterna proletaria ». Ma quale 
sia la sigla, evidentemente, 
poco importa. 

: Non occorre essere degli spe¬ 
cialisti per capire che le pi- 
stolettate contro Cacciafesta 
sono dirette in realtà al cuo¬ 
re dell’ateneo romano, con lo 
scopo di fermarlo. E non 
c’era bisogno di essere pro¬ 
feti per prevedere che nella 
situazione di paralisi e , nel 
clima di forte tensione da cui 
è stata a lungo segnata in 
questi tempi la vita dello « stu- 
dium urbis ». si sarebbero fa- 
cilmente aperti i varchi per 
ogni provocazione, • come è 
difatti accaduto e come già si 
era verificato con’ l’incursione 
di due settimane ?a contro il 
centro elettronico (protagoni- 
s*e, anche allora, tre donne). 
L’attentato è giunto puntuale, 
mentre faticosamente si cer¬ 
ca di riavviare il normale 
funzionamento dell’ateneo, e 
.qualche risultato già si coglie. ' 
Chi punta allo sfacelo non vuo¬ 
le arrendersi. ’ I: 

Ma certo non si arrende la 
capitale al piano criminale 
dell’eversione. Non appena la 
notizia ‘si’ è diffusa, dall’uni¬ 
versità, dalle istituzioni de¬ 
mocratiche pronta è arrivata 
la reazione. Il gesto che col¬ 
pisce di nuovo Roma proprio 
mentre si prepara alla mani¬ 
festazione contro la violenza ’ 
indetta per il 28. è stato stig¬ 
matizzato unanimemente. Al¬ 
la solidarietà verso il ferito, 
si è unita la condanna del cri¬ 
mine. da parte degli studenti. ( 
del Senato accademico, e poi ’ 
man mano della Regione, del 
consiglio comunale, .delle or¬ 
ganizzazioni di massa.'In se¬ 
rata un incontro unitario del-. 
le forze antifasciste (PCI. 
PSI. PSDI, PRI, DC. PDUP) 
e dei sindacati col rettore e 
le autorità accademiche ha 
tratto i primi fili di questa : 
massiccia mobilitazione. « La 
esigenza prioritaria dice 
un comunicato emesso al ter¬ 
mine della rimione — è in 
questa fase quella di assicu¬ 
rare . la piena agibilità e 
il funzionamento dell’universi¬ 
tà»: e per questo è neces¬ 
saria un'iniziativa che « coìr- . 
volga tutta la città sui pro¬ 
blemi dell’ateneo ». 

• I ' primi soccorritori — la 
moglie del preside, fi portie¬ 
re dello stabile in cui vive 
la famiglia, in via Mortevi - 1 
deo 2/a, una strada dei Pa- 
rioli che sbuca su viale Lie¬ 
gi — hanno trovato Caccia- 

Carlo Gavoni 

(Segue in ultima pagina) 


una lezione civile 


avuto Timpressione, ascol¬ 
tando i partecipanti, in¬ 
terroganti e interrogata 
(non vogliamo escludere 
Bla gl, che conosce Torte 
delle domande ma lizios e), 
che si trovassero di fronte 
del nemici e, tn qualche 
■ momento, neppure degli 
avversari. Eppure aerano, 
da una parte, tutti o qua¬ 
si tutti uomini di sinistra 
e di oppo sizio ne, e dal- 
Poltre, il « ministro di po¬ 
lizia», simbolo tradiziona¬ 
le dello Stato oppressivo e 
persecutore. Ma ni quelli 
hanno mai mostrato «Tes¬ 
sere to guerra contro amo 
Stato da potersi ooet con¬ 
figurare, ni questi Ha mai 
dato a vedere, neppure 
per sm attimo, di avente 
una concezione in qualche 
modo sbtrratkM. N essuno, 
fra gli interroganti, ha ri¬ 
nunciato alle sua obiezio¬ 
ni, nè mai U minis t r o ha 
mostrato di cedere eolia 
idea che si fa dei noi do¬ 
veri. Abbiamo semplice¬ 
mente assistito, godendo¬ 
ne la dotte misura, a am 
dialogo democratico, to 
cui per la prima volta to 
rito nostro abbiamo vieta 
un ministro ddTlnterm 
che non i mai sembrato 
un questore, e degtt aaver ■ 
sari non mot intesi a pro¬ 
durti come s s o v v en i vi ». 

in samma , n etta no mal 
ha cercato, cora li dice, 
di «inceetToro» Peltro: 
«l’arto ' Minuto detta 
quale ttamo stati ftUei, 
una sera ftaatmoséta. di 
non essere itati degradati. 


.. ■ ‘ *"■ " " • * “ * * * ■.. ■ •'* ■*.y +,^“■•aiv.., yy # y*5/« ^ 





































pàg. 2 / vita italiana 


•i* t ' .. » ' » • ! s*” 


Chi interferisce 

--“n* __ 'fi* >"■ },i ■ n ’* ' 

nella RAI-TV 


» « r - *» v om,* v> * * c 


Giuseppe Gliscnli li a rasse¬ 
gnato le dimissioni da direi* 
lore generale della Rai-TV 
(non sappiamo se il Consiglio 
di amministrazione, respin¬ 
gendole, lo indurrà a ritirar* 
le) e ha portalo fra le ragio* 
ni che lo hanno indotto a tn* 
le decisione resistenza di tali 
interferenze interno ed ester¬ 
ne sulla vita dell’azienda da 
renderne impossibile una cor¬ 
retta ed efficiente gestione. - 
Non sappiamo quali siano le 
interferenze interne. Presu¬ 
miamo però di non allonta¬ 
narci dal vero se pensiamo 
che esse siano nate dagli osta¬ 
coli frapposti ' all’attuazione 
degli indirizzi della Commis¬ 
sione parlamentare di vigi¬ 
lanza, alla formazione e alla 
applicazione delle decisioni 
del nuovo Consiglio di ammi¬ 
nistrazione, del 6uo presiden¬ 
te Paolo Grassi e del diretto¬ 
re generale che esso nominò; 
ostacoli provenienti da quan¬ 
to rimane in piedi (ed è tan¬ 
to) di quella Rai-TV che era 
stata fondata, costruita e ge¬ 
stita sulla base dell’incontra¬ 
stato dominio democristiano 
con i suoi ben noti metodi 
clientelar!, i suoi arbitri, le 
sue faziosità, i suoi sperperi 
nel fare assunzioni e promo¬ 
zioni, nell’assegnare incarichi 
e nel distribuire fondi, nel 
creare posti e offici inutili, 
nel dispensare privilegi e gon¬ 
fiare poteri. Le interferenze 
interne, ne siamo convinti, 
sono venute dai gruppi, dai 
circoli e dagli uomini che vo¬ 
gliono conservare tutto ciò, 
che quindi lo difendono, per¬ 
ché cosi difendono se stessi. 


Paralisi 
e dissesto 

La riforma introdotta dalla 
legge 103 spezzò il sistema 
bernabeiano, ma non lo li¬ 
quidò; piuttosto ne ridusse la 
superficie e la concentrò. E la 
riforma è stata travisata e in 
parte tradita in molte delle 
sue potenzialità innovatrici. 

Infatti, l’interpretazione e 
l’applicazione che sinora sì è 
avuta della riforma della Rai 
ha, s), portato alla rottura 
del monolitismo democristia¬ 
no, dando luogo, però, a ten¬ 
ti monolitismi, cioè a un 
coacervo di piccoli feudi cor¬ 
porativi coperti dal manto 
dj una malintesa e setta¬ 
ria autonomia. Tutto ciò, in- 
tece di favorire un reale e 
fecondo pluralismo culturale 
e politico, una effettiva parte¬ 
cipazione e un corretto decen¬ 
tramento, garantendo nel con¬ 
tempo l’indispensabile unità 
ed efficienza di gestione, ha 
condotto l’azienda in uno sta¬ 
to di crisi e, in molti setto¬ 
ri, di paralisi e di dissesto, di 
cni non c’è dipendente o fun¬ 
zionario Rai che non si la¬ 
menti. Tatto ciò, inoltre, ha 
determinato la spaccatura del¬ 
la Rai-TV in aree contrappo¬ 
ste, ciascuna delle quali si 
landa in concorrenza con le 
altre, il che distorce i carat¬ 
teri del servizio pubblico e 
ne mina lo sviluppo. La ne¬ 
cessaria autonomia decisiona¬ 
le del Consiglio d’amministra¬ 
zione ne è stata indubbiamente 
colpita. 

Conosciamo invece — come 
tatti, del resto — le Interfe¬ 
renza esterne , quelle che ven¬ 
gono, cioè dalle forze econo¬ 
miche private, dal governo o 
dal sottogoverno, da esponen¬ 
ti della gerarchia ecclesiasti¬ 
ca, dai partiti, dalle correnti 
de! partiti, dai notabili dei 
partiti i v ma non dal nostro 
partito, tuttora escluso — e 
ciò va detto con chiarezza — 
da ogni posizione di responsa¬ 
bili li e assurdamente discri¬ 
minato nello assunzioni. - • - 

Non ha bisogno dì illustra» 
zlone o di elencazione la se- 


Fonimi 
solla legge 
per il Frieli 


ROMA. — Di ritorno da una 
visita In Friuli, effettuata la 
•corsa settimana. U presi¬ 
dente dei Senato Fanfanl ha 
ieri riferito all’assemblea su¬ 
gli incontri avuti con il pre¬ 
sidente della Regione e con le 
comunità colpite dal terre¬ 
moto. 

Fanfanl ha riferito che le 
autorità locali e le popolazioni 
friulane chiedono die la leg¬ 
ge venga approvata prima del¬ 
le ferie estive da tutte e due 
(e camere. Pertanto egli ha 
richiamato l'attenzione del 
gruppi senatoriali sulla op¬ 
portunità — per prevenire 
rinvi! dall’uno aU'altro ramo 
del Parlamento — di prende¬ 
re sin d’ora contatti con 1 cor¬ 
rispondenti gruppi della Ca¬ 
mera sulle eventuali modifi¬ 
che da apportare al proget¬ 
to governativa 

A comple m ento di quanto 
ha sollecitato il presidente 
Feniani, va ricordato die 1’ 
opportunità di facilitare la 
rapida approvazione della leg¬ 
ge sul Friuli era già stata 
considerata dal parlamentari 
deU’areo costituzionale — de¬ 
putati e senatori — eletti nel 
Friuli-Venezia Giulia, I qua¬ 
li si sono ripetutamente riu¬ 
niti nelle scorse settimane per 
concordare In linea di mas¬ 
sima Ri emendamenti miglio¬ 
rativi da p r es entale «1 Par¬ 
lamento. I parlamentari si 
•ano anche consultati con le 
■■Doresentanse locali. 


rie dei .guest! procurati in 
..questi decenni dal tipo di in¬ 
terferenze esterne che sono 
state esercitate sulla Rai. Le¬ 
gittimo dunque, necessario, 
urgente era che si affermasse 
— e continui ad affermarsi — 
un altro tipo di intervento e 
di assunzione di responsabili¬ 
tà, un tipo di condotta e un 
modo di agire che fosse l’an¬ 
titesi, la correzione e il supe¬ 
ramento delle vecchie Interfe¬ 
renze. ' ?*. 

Occorre stare bene attenti a 
non mettere allo stesso livel¬ 
lo, a non gratificare del me¬ 
desimo giudizio, tatti 1 possi¬ 
bili Interventi dei partiti e 
a non condannarli in blocco 
solo perché sono dei partiti in 
quanto tali. Qui vi è davvero 
Il pericolo di scivolamenti 
qualunquistici. C’è stato un 
partilo che a un certo punto 
ha deciso di « interferire a 
nella crisi della Rai non più 
| soltanto con la denuncia e con 
| una politica delle « mani net- 
i te a, da Ponzio Pilato, un par- 
1 tito che, anche in ragione del¬ 
la presenza e del peso acqui¬ 
siti nel Paese, nel Parlamen¬ 
to, nelle Regioni, si è assunto 
le proprie responsabilità nel- 
Ravviare l’opera volta a farla 
finita con i vecchi metodi di 
gestione, con i vecchi criteri 
di condotta, con le vecchie 
pratiche clientelar! e con lo 
spirito di divisione, di lottiz¬ 
zazione, di contrapposizione. 
Con la lettera del 10 dicembre 
1976 inviata da Enrico Berlin¬ 
guer agli altri partiti demo¬ 
cratici, il PCI è intervenuto, 
ha preso un’iniziativa innova- 
i trice. Abbiamo chiesto la col¬ 
laborazione e sollecitato un* 
'intesa con le altre forze de¬ 
mocratiche per introdurre nel¬ 
la Rai il principio e la pra- 
' tica secondo cut la scelta de¬ 
gli nomini — a qualsiasi li¬ 
vello, ma a cominciare dai 
massimi gradi — non avve¬ 
nisse più sulla base dell’ap¬ 
partenenza di essi a questo 
o a quel partilo, a questa o 
a quella corrente, in base alla 
a segnalazione a di qnesta o 
quella personalità di gruppo 
di potere o di pressione; ma 
avvenisse finalmente sulla ba¬ 
se del valore professionale, 
delle competenze specifiche, 
del livello culturale, artistico 
e scientifico, dell’esperienza 
aziendale, dell’orientamento 
democratico, della netta posi¬ 
zione a favore dello «viluppo 
, del servizio pubblico e, Infi- 
i ne, della capacità di Interpre¬ 
tare e applicare l’attuale legge 
di riforma in maniera di non 
mettere in contraddizione l’in¬ 
dispensabile momento demo¬ 
cratico e pluralistico con ana 
sempre più alta qualità dei 
programmi e con l’esigenza, 
altrettanto indispensabile, di 
una gestione complessiva del¬ 
l’azienda unitaria, efficiente 
e rigorosa. 


La fase conclusiva, 

La trattativa: * - 
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oggi rincontro < 
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A Roma, ancora scarse le iscrizioni alle « liste speciali » 


240.000 giovani senza lavoro 


dei sei partiti 

* •/« l io!? i 

con 1 sindacati 
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Il « vertice » politico finale dovrebbe esse- 
1 re confermato per venerdì - Nota socialista 
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Ci sarà un posto per tutti? 


JLl 1 « 


; Le risorse della legge sul preavviamento sono un punto 
costituite in diversi quartieri e * l’intervento del Còmune 


di partenza - L’iniziativa delle Leghe 
e della Regione - Le opinioni raccolte 


V *> '£ 


ROMA — Nella giornata di 
ieri sembravano confermate 
le scadenze della fase conclu¬ 
siva della trattativa fra -1 * 
partiti. Questo pomeriggio, 
intanto, sarà rispettata la 
prima di tali scadenze; 1 sei 
partiti impegnati nel confron- „ 
to • programmatico si incon¬ 
treranno con la segreteria 
di CGIL, CISL, UIL; e que¬ 
sto fatto, importante di per 
sè, riveste anche un rilievo 
particolare, poiché apre il 
momento finale del negozia¬ 
to. Venerdì mattina, quindi, 
dovrebbe aver luogo rincon¬ 
tro con la Confindustria (le 
voci di eventuali rinvìi, e di 
dilatazioni conseguenti dei 
tempi della trattativa, come 
si ricorderà, erano state giu¬ 
stificate l’altro ieri con gli 
impegni del presidente del¬ 
la Confindustria, Carli). 

; E* evidente che dopo que¬ 
sti due « passaggi > non do- 
vrebbero esservi ostacoli sul- ‘ 
la strada del « vertice » fina¬ 
le, con la partecipazione dei 
segretari politici, che resta fis¬ 
sato per il pomeriggio di vener¬ 
dì prossimo. Si è giunti, in¬ 
somma, al momento delle deci¬ 
sioni. E non a caso alcuni 
partiti hanno preannunciato 
la convocazione dei loro or¬ 
gani dirigenti nella imme¬ 
diata vigilia dell’incontro con¬ 
clusivo. 

' Vi sono stati, a questo pro¬ 
posito, anche diversi contatti 
tra i dirigenti dei partiti che 


prendono parte alla trattativa. 
E’ in seguito a una conversa¬ 
zione telefonica tra il segre¬ 
tario del PST, Craxi, e il vice- 
segretario della DC, Galloni, 
che ieri sera è stata diffusa 
una nota da parte dell’ufficio 
stampa socialista. Essa affer¬ 
ma che « per quanto riguarda 
il negoziato in corso non è 
stata ancora concordata né la 
data, né la procedura da adot¬ 
tarsi relativamente all'incon¬ 
tro collegiale previsto >. La 
nota aggiunge: t Per quanto 
riguarda specificatamente il 
PSI, esso è in attesa di cono¬ 
scere il testo del documento 
programmatico che la DC do¬ 
vrebbe proporre aU’esame dei 
partiti a conclusione degli in¬ 
contri che si sono svolti a li¬ 
vello tecnico-politico ». Eviden¬ 
temente, questa nota riflette 
almeno in parte la discussione 
che vi è stata tra i dirigenti 
socialisti e queHi della 1>C. Il 
fatto è, però, che la convoca¬ 
zione del « vertice » conclusi¬ 
lo delle delegazioni dei par¬ 
titi è stata già decisa la set¬ 
timana scorsa nel corso del¬ 
l’ultima riunione dei rappre¬ 
sentanti di tutti e sei i partiti 
costituzionali; si tratta soltan¬ 
to di rispettare quella deci¬ 
sione. 


Direzione PCI 

La Direziono dot PCI è 
convocata por giovedì 21 
giugno alle ora 9,30. 


Oggi si incontrano, ; 
i movimenti giovanili 


ROMA — Oggi nella sede del¬ 
la FGCI nazionale, in via del¬ 
la Vite, i giovani comunisti, 
socialisti, repubblicani, demo¬ 
cristiani, aclisti, socialdemo¬ 
cratici, liberali e del PDUP 
si siedono intorno ad un ta¬ 
volo rotondo per discutere le 
iniziative da prendere per as¬ 
sicurare una corretta appli¬ 
cazione della legge sul preav- 
vlamento al lavoro. 

Già nel giorni scorsi, la Fe¬ 
derazione giovanile comunista 
aveva inviato una lettera 
aperta a tutti 1 movimenti 
giovanili democratici per Invi¬ 
tarli ad intensificare e raf¬ 
forzare la convergenza e la 
Iniziativa unitaria, per dare 
vita a una a grande campa¬ 
gna politica nel paese di con¬ 
sultazione di massa, di con¬ 
fronto, di divulgazione del 
contenuti della legge, di or¬ 
ganizzazione delia iscrizione 
dei giovani e delle ragazze al¬ 
le Uste speciali, di pressione 
sulle autonomie locali e sul 
poteri pubblici per una solle¬ 
cita applicazione dei mecca¬ 
nismi del provvedimento». 

Secondo 1 giovani comuni¬ 
sti è necessario anche indivi¬ 
duare alcune iniziative per 
coinvolgere sindacati, forze 
sociali e culturali, ammini¬ 
strazioni pubbliche. Ma il pri¬ 
mo obiettivo da conseguire 
è una Iscrizione di massa al¬ 


le liste speciali. «Vi sono a 
questo riguardo — si legge 
nella lettera aperta — prò- 
blemi di efficienza e di fun¬ 
zionalità, di burocratizzazio¬ 
ne degli uffici di colloca¬ 
mento da verificare e da ri¬ 
muovere con la pressione del 
giovani e delle organizzazio¬ 
ni di massa. Ma ci sono anche 
altri problemi urgenti: In pri¬ 
mo luogo per ciò che riguar¬ 
da l'iniziativa verso le ragaz¬ 
ze. Qui la legge ha alcuni 
elementi di debolezza che ri¬ 
schiano di indebolire la pre¬ 
senza delle giovani donne nel¬ 
le liste speciali. Proponiamo 
a tutte le organizzazioni gio¬ 
vanili e femminili di porre 
questo come una delle esigen¬ 
ze fondamentali della campa¬ 
gna di applicazione, solleci¬ 
tando una pressione, perchè 
nella formulazione delle gra¬ 
duatorie si tenga In massi¬ 
mo conto la caratteristica 
femminile della inoccupazione 
e sottoccuparione giovanile». 
La legge, inoltre, secondo la 
FGCI, deve essere un'occa¬ 
sione per introdurre ima leva 
consistente di giovani In in¬ 
dustria e in agricoltura, colle¬ 
gandosi alle vertenze in cor¬ 
so ed estendendo, quanto più 
è possibile in maniera unita¬ 
ria, le esperienze di associa¬ 
zionismo giovanile in agricol¬ 
tura. 


irt - 

ROMA « — ' L’arrembaggio 
agli sportelli dell'ufficio di 
collocamento non c'è stato. A 
otto giorni dall'apertura nel¬ 
la capitale delle liste speciali 
per l’occupazione giovanile,. 
l’affluenza degli interessati —* 
in età tra i 15 e i 29 anni — 
è risultata abbastanza sotto 
tono. Ma non si tratta, alme-1 
no nella maggior parte dei 
casi, di una voluta rinuncia, « 
generata dalla sfiducia sul¬ 
la effettiva possibilità di tro¬ 
vare un lavoro. Stando alle 
testimonianze dirette che si 
possono raccogliere davanti 
agli uffici del quartiere Ap¬ 
pio, c’è piuttosto da rilevare 
un ritardo nella informazio¬ 
ne. una carenza di interven¬ 
ti delle autorità per spiegare 
criteri e contenuti della re¬ 
cente legge, che a Roma per 
il primo anno potrebbe for¬ 
nire sbocchi occupazionali a 
un contingente di 3 mila gio¬ 
vani. 

Ne parliamo con un gruppo 
di ragazze e ragazzi in croc¬ 
chio davanti a un manifesto 
murale nell’atrio dell’ufficio 
di collocamento. Leggono at¬ 
tentamente i passi che spie¬ 
gano cosa si deve fare per 
ottenere l’inserimento nelle 
liste speciali. Hanno tutti in 
mano il modulo del ministero 
del lavoro e della previdenza 
sociale appena ritirato. Non 
sono che una parte irrisoria 
dell’esercito di disoccupati e 
sotto occupati della capitale. 
Cifre ISTAT aggiornate da 
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Particolarmente scarsa l'adesione degli ospedalieri allo sciopero dell'Intersindacale 

Molti medici sono andati a lavorare 

Oggi la commissione Sanità dovrebbe approvare la legge: una conferma del carattere immotivato 
dell’agitazione - Numerose prese di posizioni contro l’iniziativa - Dati sull’astensione in alcune città 


Superare 
le divisioni 

' Questa è stata l’« interfe¬ 
renza » del PCI. Questo tipo 
di « interferenza » seguitere¬ 
mo ad esercitarla con tenacia 
e con responsabilità, perché 
sappiamo che essa è condivisa 
dai lavoratori della Rai-TV e 
dagli utenti della Rai-TV. 
Quel che vogliamo è che nel¬ 
la Rai — come in ogni altro 
ente pubblico ed azienda ala¬ 
tale, ed è ano dei punti che 
abbiamo voluto fossero ogget¬ 
to delle trattative program¬ 
matiche in corso — sia messo 
l’uomo giusto al posto giusto. 
Dal punto di vista politico e 
culturale, et battiamo perché 
siano superate la spaccatura e 
le divisioni esìstenti. Del tat¬ 
to ridicola l’accasa secondo 
cni anche il PCI entrerebbe 
nella logica dello « lottizza¬ 
zione » quando, nel momento 
in cni si devono scegliere gli 
nomini per determinati inca¬ 
richi, emergono i nomi di 
persone ineccepibili dal pun¬ 
to di vista della capacità pro¬ 
fessionale, dello competenza 
della cultura e dell’esperien¬ 
za, ma che — guarda caso — 
sono anche comuniste o vici¬ 
ne ai comunisti. Questa accu¬ 
sa è soltanto ano stravolgi- 
mento ipocrita. Non può non 
essere chiaro a tutti che spe¬ 
ciose motivazioni del genere 
celano solo la pretesa dì per¬ 
petuare la discriminazione an¬ 
ticomunista e la volontà di 
perseverare nell’assegnazione 
di posti o di incarichi adot¬ 
tando lo screditato criterio 
clientelare, di favorire certi 
partiti e certe correnti, cui 
spetterebbe di comandare alla 
Rai anche oggi e anche doma¬ 
ni solo per una sorta di di¬ 
ritto di successione. 

Vorremmo tuttavia conclude¬ 
re su una nota di fiducia. Nel 
senso che, nonostante i gravi 
travagli e il perdurare di una 
situazione di crisi, esistono a 
nostro avviso le premesse per¬ 
ché si esca in positivo dalla 
situazione attuale, assicurando 
agli organi responsabili del¬ 
l’azienda quella capacità auto¬ 
noma che è indispensabile a 
un retto funzionamento. La fi¬ 
ducia deriva dalla convinzione 
che ei sono nella Rai-TV uo¬ 
mini e forze che agiscono o si 
battono per una realo attua¬ 
zione dei contenuti o dello spi¬ 
rito della riforma, uomini o 
: forse die sono in grado di pre¬ 
valere. 1 . 

-luca Pavollni 


ROMA — Oggi la Commissione sanità del- 
- la Camera si riunisce e dovrebbe appro¬ 
vare quel provvedimento legislativo che 
fissa le modalità per il passaggio dal sistema 
mutualistico (scadenza 30 giugno), al costi, 
tuendo servizio sanitario nazionale; e che 
stabilisce funzioni e compiti del medico 
nella nuova struttura. Tutto fa credere che 
1 tempi per 11 varo del provvedimento siano 
strettissimi: per questo — è utile ribadirlo — 
lo sciopero di tre giorni indetto dall'Inter¬ 
sindacale medica, e che ha avuto inizio ieri, 
appare ìmmotlvato, e determinato da inte¬ 
ressi corporativi. 

Devono averlo capito anche 1 molti sa¬ 
nitari che ieri si sono presentati regolar¬ 
mente al lavoro: è questo infatti il dato 
più positivo della prima giornata di scio¬ 
pero. In moltissimi ospedali il lavoro si è 
svolto normalmente, i medici si sono pre¬ 
sentati ed hanno prestato la loro preziosa 
opera nei diversi reparti. I mutualisti hanno 
aderito in modo più compatto allo scio¬ 
pero, cosi i sanitari che lavorano negli 
ambulatori. Sono stati comunque garan¬ 
titi gl! interventi d’urgenza. 

In un comunicato l’Intersindacale parla 
di « ridottissime frange di sanitari » che non 


avrebbero aderito perchè «contrarie ad ogni 
progetto di riforma ». r Un’osservazione per 
lo meno affrettata e smentita non solo dai 
fatti (come si può vedere dal quadro pur 
sommario dell’andamento dello sciopero in 
alcune città) ma anche da precise prese di 
posizione. Fra queste ricordiamo quella dei 
medici socialisti i quali in un comunicato 
annunciano di non aver preso parte allo 
sciopero ritenendo che «non siano consen¬ 
tite posizioni di privilegio - e di potere e 
ritenendo che la libera . professione vada 
disciplinata e garantita nell’ambito delle 
strutture pubbliche». Quella di «Medicina 
democratica », che si è dissociata dall'inizia¬ 
tiva dell'Intersindacale, quella di oltre 60 
medici dell’ospedale regionale di San Mar¬ 
tino fra cui direttori d’istituto e clinici 
di Genova che hanno definito lo sciopero 
un’azione mirante a difendere il vecchio 
modello di far medicina e quindi contraria 
alla riforma sanitaria. Ricordiamo infine 
che i medici specialisti dei servizi comu¬ 
nali di prevenzione e riabilitazione handi¬ 
cappati hanno dichiarato che «Separare, 
gli operatori sanitari dagli altri lavoratori, 
significa riproporre la difesa dei privilegi 
e una prassi dissociata dal contesto sociale ». 


ROMA — Almeno un terzo 
dei medici in organico era 
presente ieri mattina negli 
ospedali della capitale. ET 
questo il dato, approssima¬ 
tivo, che si ricava al termine 
della prima giornata di scio¬ 
pero che ha visto gli ospe¬ 
dali parzialmente svuotati 
del personale sanitario. 

Le percentuali delle pre¬ 
senze hanno variato tra l 
vari nosocomi e gli stessi 
repartL Mentre al Gemelli, 
ad esemplo, nessun medico 
si è astenuto dal lavoro, al 
S. Spirito solo 15 sanitari 
su 80 sano rimasti a casa, 
mentre al San Camillo man¬ 
cavano all’appello 123 me¬ 
dici su un totale di 425. Più 
incerti i dati che riguardano 
le cliniche convenzionate e 
i medici privatL Nel com¬ 
plesso però anche in questi 


settori non si può parlare di 
defezioni massicce. 

Continueranno, intanto, an¬ 
che oggi e domani 1 turni di 
guardia straordinari predi¬ 
sposti dal Comune, mentre 
resteranno aperti 24 ore su 
24 i 10 presidi sanitari comu¬ 
nali disseminati sul terri¬ 
torio cittadino. Ogni presidio, 
che copre le zone corrispon¬ 
denti a due circoscrizioni, 
dispone anche di pattuglie 
mobili di vigili urbani per 
gli interventi più urgenti. 

In giunta regionale del La¬ 
zio. dal canto sua dopo aver 
espresso in un suo comuni¬ 
cato «la più viva preoccu¬ 
pazione per le gravi conse¬ 
guenze che lo sciopero può 
provocare sul sistema assi¬ 
stenziale già provato da tan¬ 
te carenze funzionali e da 
insufficienze finanziarie, ha 


rinnovato l’invito al medici 
« perchè siano assicurati i 
servizi essenziali e siano ri¬ 
sparmiati ai cittadini ed ai 
malati 1 danni peggiori». 

NAPOLI — La partecipa¬ 
zione dei medici napoletani 
allo sciopero indetto dai sin¬ 
dacati autonomi non è stata 
massiccia. Una percentuale 
esatta dei medici che hanno 
scioperato non i possibile 
averla, ma da una rapida 
indagine fatta nei vari ospe¬ 
dali è risultato che la punta 
massima è stata del 50%. Al¬ 
l’ospedale Pellegrini, uno dei 
più > grandi, su 225 medici 
sono stati 67 quelli che sta¬ 
mattina non si sono presen¬ 
tati- All’ospedale civile ,di 
Torre Annunziata hanno scio¬ 
perato solo 6 medici su 144. 
All’ospedale Monaldi. per 
fare un altro esempio, su 200 


medici sono risultati assen¬ 
ti solo quelli che erano in 
ferie. Dovunque, inoltre, è 
stata garantita l’assistenza 
sanitaria. E’ stata assicu¬ 
rata, infatti, la presenza di 
almeno un medico per ogni 
divisione di ospedale. ' 
r La situazione è diversa per 
quel che riguarda gli ambu¬ 
latori sia delle mutue che 
degli entL Quasi tutti, in¬ 
fatti, sono rimasti chìusL 

FIRENZE » L'adesione al¬ 
lo sciopero proclamato dalla 
Intersindacale a Firenze ha 
avuto due volti distinti: 
massiccia a livello ambulato¬ 
riale (chiusi quasi tutti, 
bloccate anche le attività bu¬ 
rocratiche), piuttosto scarsa 
a livello ospedaliero. Per 
quanto riguarda gli ospedali 
è possibile tracciare un pri¬ 
mo quadro d’assieme. Un 
dato: oltre 0 50% dei me¬ 
dici è andato normalmente 
a lavorare con punte, in al¬ 
cuni ospedali e repartL su¬ 
periori al 60%. I servizi in¬ 
temi sono stati garantiti 
quasi dovunque, non solo per 
quanto riguarda le urgenze, 
ma anche per il disbrigo del¬ 
l’attività già programmata. 
Sono stati quindi effettuati 
esami, analisi, operazioni chi¬ 
rurgiche. Alcuni dati speci¬ 
fici: al CTO - l’ambulatorio 
ha funzionato a ritmo ri¬ 
dotto, le sale operatorie a 
ritmo pieno. Al Mayer tutto 
normale: radiologia, chirur¬ 
gia e laboratori hanno risen¬ 
tito in misura minima dello 
sciopero. Dermatologia, foto¬ 
terapia, chirurgia e labora¬ 
torio hanno funzionato an¬ 
che a Santa Maria Nuova 
Centro. A Capeggi, cuore del 
sistema ospedaliero fiorenti¬ 
no, più della metà dei me¬ 
dici sono andati a lavo¬ 
rare normalmente, garanten¬ 
do tutti i servizi intemL 
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Dichiarazioni del vescovo ausiliare di Roma su compromesso storico ed eurocomunismo 
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Mons. Riva: «Mettere insieme 
le forze come nella Resistenza» 


ROMA — Nel presentale ieri 
ai giornalisti un volume di 530 
pagine che racchiude gli atti 
del convegno, del novembre 
scorso, su « Evangelizzazione 
e promozione umana*, mon¬ 
signor Clemente Riva, vesco¬ 
vo ausiliare di Roma, ha det¬ 
to che questo avvenimento 
ha rappresentato per la chie¬ 
sa italiana « un momento per 
una nuova partenza » di fron¬ 
te ai mutamenti avvenuti e 
tuttora in atto nella società 
italiana. « Siamo — ha ag¬ 
giunto — tn im fase molto 
interessante di passaggio poli¬ 
tico in cui i problemi umani, 
le condizioni sociali e le at¬ 
tese detta gente conteranno 
pék dette ideologie». 

Sviluppando questo discor¬ 
so, che ha mirato a sottolinea¬ 
re come negli ultimi tempi 1 
movimenti storici di diversa 
ispirazione si alano avvicina¬ 
ti allentando 1 rigidi schemi 
delle ■ rispettive ideologie; 
mone. Riva ha detto che è 
possibile la collaborazione con 


il PCI pur rimanendo ferma 
sul piano strettamente dottri¬ 
nario l'inconciliabilità tra 
marxismo e cristianesimo. 

Sollecitato poi ad esprime¬ 
re un giudizio sul «compro¬ 
messo storico », mona. Riva 
ha cosi dichiarato: e Io che 
ho vissuto il periodo della Re¬ 
sistenza posso dire che in mo¬ 
menti di emergenza tutti de¬ 
vono mettere insieme le pro¬ 
prie forze e far si che il tet¬ 
to non crolli sulle teste ». Egli 
ha quindi auspicato che il 
«compromesso storico» non 
sia un processo veri teistico 
perché allora rappresentereb¬ 
be «a* impoverimento delle 
tensioni culturali e morali». 
Quanto alTeurocomunisma 
Clemente Riva ha ripetuto 
quanto ebbe a dire nel set¬ 
tembre scorso in una riunio¬ 
ne di cattolici a Levante, e 
cioè che esso * rappresenta 
una speranza anche per i pae¬ 
si comunisti delTXst europeo» 
e perciò ai è augurato non vi 
ala nulla di strumentale. 


Dopo avere ' rilevato che 
« nella nostra società assistia¬ 
mo airesteruione sempre 
maggiore detto spazio politi¬ 
co che abbraccia fasce sem¬ 
pre più larghe di vita uma¬ 
na e di impegni nel civile», 
monsignor Riva ha detto che 
tutti si devono rendere conto 
che ci troviamo di fronte ad 
tuia « forte domanda politica » 
nel senso che vi è una richie¬ 
sta sentita di metodi nuovi 
per concentrare l’attenzione, 
la ricerca e l’impegno sui va¬ 
lori umani. In questo quadro, 
non solo I partiti sono obbli¬ 
gati a «ripensare se stessi », 
ma anche la Chiesa deve com¬ 
prendere sempre meglio che 
« una fede che non si facesse 
carico da problemi datwomo 
sarebbe uno fede destinato o 
morire ». 

Quindi, senza la pretesa di 
« s ere « programmotrice di 
tecniche e di progetti concre¬ 
ti per rispondere ai bisogni e 
atte attese amane », la Chissà 
deve avere la capacità di es¬ 


sere « coscienza arnica di 
fronte alle ingiustizie e alle 
violazioni dei diritti fonda¬ 
mentali dell'uomo e detta so¬ 
cietà nelle diverse articola¬ 
zioni». 

Con questa nuova metodo¬ 
logia si stanno muovendo le 
chiese locali, interrogando se 
stesse, anche se non manca¬ 
no, da una parte, « entusia¬ 
smi * e dall’altra » incertezze 
e incredulità». Però — ha con- 
eluso mona. Riva — al di là 
di sospetti positivi e negati¬ 
vi» che non mancano nella 
realtà complessa e diversifica¬ 
ta costituita dalla Chiesa, si 
fa strada la volontà di anda¬ 
re avanti al perno della storia. 

D fatto che nell’aasemlriea 
episcopale del maggio scorso 
i vescovi non abbiano discus¬ 
so gli atti del convegno an¬ 
drebbe perciò Interpretato co¬ 
me la volontà di lasciare aper¬ 
to un prò esoso « travagliato » 
ma In pieno ovolgimento. 

Aleni» Santini 


Bloccate solo • maternità • 
otorinolaringoiatria. Più mas¬ 
siccia l’astensione a S. Gio¬ 
vanni di Dio, dove sono state 
effettuate solo le urgenze, 
mentre alllOT (istituto orto¬ 
pedico toscano) hanno scio¬ 
perato in pochissimi e 11 
ritmo di lavoro dell’ospedale 
non è stato minimamente 
turbato. 

TRENTO — Lo sciopero in¬ 
detto dall’intersindacale me¬ 
dica è sostanzialmente fal¬ 
lito a Trento città e nella 
provincia. All’ospedale regio¬ 
nale a Santa Chiara » le ade¬ 
sioni sono state scarsissime 
e hanno creato qualche pro¬ 
blema solo al pronto soccor¬ 
so, mentre all’ospedale in¬ 
fantile vi è stata una 
percentuale di adesione del 
3%: nessun medico era as¬ 
sente al centro traumatolo¬ 
gico «Villa Igea». 

BOLOGNA — Nel denun¬ 
ciare all’opinione pubblica e 
ai lavoratori la posizione di 
conservatorismo e corporati¬ 
vismo delle associazioni me¬ 
diche che hanno promosso 
uno sciopero di tre giorni il 
consiglio dei delegati del¬ 
l’ospedale Bellaria-San Ca¬ 
millo di Bologna considera 
questa azione contraria agli 
intendimenti di un disegno 
riformatore e ha rivolto un 
appello ai medici democra¬ 
tici affinchè si stringano 
attorno egli altri operatori 
sanitari ed all’intero movi¬ 
mento dei lavoratori per 
fronteggiare gli inevitabili 
disagi creati dallo stato di 
agitazione. •* ; * r. ^ ^ , - 

TORINO — A Torino e In 
Piemonte lo sciopero dei 
medici ha avuto un esito par¬ 
ziale, anche se ha determi¬ 
nato comunque alcuni di¬ 
sagi. Negli ospedali le asten¬ 
sioni sono oscillate fra H 
40-30%. Sono rimasti chiusi 
gli ambulatori e bloccata la 
attività delle * sale chirurgi¬ 
che. Medicina democratica 
di Torino ha denunciato con 
un documento questa forma 
di lotta che, afferma, rap¬ 
presenta «un attacco diretto 
ai livelli di assistenza sani¬ 
taria già deficitari». A Bra, 
undici primari del locale ospe¬ 
dale non hanno aderito alla 
protesta, giudicandola c inop¬ 
portuna». A questa presa di 
posizione si sono associati 
numerosi primari e medici 
di altri ospedali della pro¬ 
vincia di Cuneo. Numerosi 
In Piemonte anche 1 medici 
mutualistici che hanno svol¬ 
to una regolare attività. 

PALERMO — Poche asten¬ 
sioni negli studi privati dei 
«medici delle mutue», quasi 
nessuna negli ospedali si¬ 
ciliani: questo il bilancio del¬ 
lo «sciopero» dei medici di 
oggi hi Sicilia. La proclama¬ 
zione dell’astensione non ha 
portato molti aggravi ai tra¬ 
dizionali difetti e carenze 
del sistema ospedaliero sici¬ 
liano, perchè l’adesione dei 
medici è rimasta limitata a 
poche decine. Gl! ospeda¬ 
lieri, oltre al cosiddetti «ser- 
I vizi di urgenza», faccetta- 
ziooe e la rianimazione, han¬ 
no potuto assicurare cosi an¬ 
che 11 funzionamento degli 
altri settori negli ospedali 
già crossi e affollati, a Villa 
Sofia e al Civico di Paler¬ 
mo, al Vittorio Emanuele e al 
Garibaldi di Catania. 


una indagine della Camera 
del lavoro, affermano che a 
Roma vi sono 302 mila senza 
lavoro o con una occupazio- 


sorprendere ma che senza 
dubbio rappresenta una real¬ 
tà estremamente positiva. E* 
quello delle cooperative agri- 


ne precaria. Di questi, l’80% ’ cole che in pochi giorni sono 


(240 mila) sono giovani com¬ 
presi tra I 14 e i 29 anni. I { 
numeri si spingono anche nei 
dettagli mettendo a nudo una 
realtà che assimila la me¬ 
tropoli alle zone più depres¬ 
se del Mezzogiorno: 106 mila 
(58 mila maschi e 48 mila 
femmine) < sono i disoccupati 
tra i 14 e i 20 anni; 90 mila 
(50 mila uomini e 40 mila 
donne) sono quelli compresi 
tra i 21 e i 24 anni; 46 mila 
(28,000+18.000) sono i giova¬ 
ni disoccupati tra i 25 e i 29 
anni. 

Partendo da questa realtà 
si prevedeva che le liste spe¬ 
ciali avrebbero raccolto non 1 
meno di 60 mila giovani ma, 
ora, sembrerebbe che la ci¬ 
fra sia destinata a ridimen¬ 
sionarsi. 

« To ho saputo di questa 
legge sfogliando i giornali 
— dice Daniela, diciannoven¬ 
ne, neo maestra — ma nessu¬ 
no spiegava bene le operazio¬ 
ni e i documenti necessari 
per chiedere l’iscrizione. 
Questa è la seconda volta 
che vengo qui». In effetti, 
la procedura è abbastanza 
complicata. Quantomeno non 
è tra le più semplici. Occor¬ 
re portare il libretto di lavo¬ 
ro rilasciato dal Comune o. 
se già iscritti, il tesserino di 
disoccupazione (modello Cl) 
anche se scaduto, lo stato di 
famiglia in carta Ubera, 
eventuali attestati professio¬ 
nali o di studio, un documen¬ 
to di riconoscimento. « Per 
noi universitari poi — inter¬ 
viene Roberto Milani, 24 an¬ 
ni, studente di economia e - 
commercio — c’è un proble¬ 
ma in più. La chiusura delle 
segreterie causata dall’agita¬ 
zione dei non docenti, impe¬ 
disce il ritiro dei certificati 
di iscrizione all’ateneo e ci 
obbliga a veri e propri salti 
mortali per dimostrare in al¬ 
tro modo la nostra posizione ». 

Ma uno scossone a questo 
andamento dimesso, potrebbe 
venire nei prossimi giorni, 
dalla costituzione del coordi¬ 
namento cittadino delle Le¬ 
ghe dei disoccupati, (sorte 
un po’ dovunque in questi 
giorni, specialmente ad ope¬ 
ra dei giovani comunisti) ade¬ 
renti al sindacato unitario 
CGIL. CISL. UIL. 

«Si tratta senza dubbio di 
una legge con molte lacune — 
dice Augusto Ferraioli, della 
FGCI romana — ma è pur 
vero che se razionalmente ap¬ 
plicata 1 può aprire notevoli 
prospettive di sviluppo, in set¬ 
tori importanti come l’agri¬ 
coltura, l’artigianato e i servi¬ 
zi pubblici oltreché l’indu¬ 
stria. Noi ci impegnamo per 
propagandare ai massimo i 
contenuti e i termini del pro¬ 
getto. Anche altre forze poli¬ 
tiche come il PDUP si muovo¬ 
no su questa via. L'organiz¬ 
zazione giovanile della DC e 
per molti aspetti la FGSI si 
muovono invece con ritardi e 
lentezze incomprensibili. E a 
questo dobbiamo aggiungere 
l’atteggiamento assunto dai 
cosiddetti ” autonomi ” e da 
” Lotta continua ” che ten¬ 
dono a lottizzare i giovani di¬ 
soccupati, staccandoli dal mo¬ 
vimento democratico e dalle 
organizzazioni sindacali ». 

C’è un aspetto che, forse, 
in una città come Roma può 


sorte in buon numero, alme¬ 
no 15. « Se mi prendessero — 
dice a questo proposito Mar¬ 
co Aiello, 19 anni, maturità 
scientifica in tasca dall’anno 
scorso — andrei a lavorare 
anche nei campt. Ho saputo 
dell’esperienza che stanno 
portando avanti alcuni giova¬ 
ni a Tivoli e in altre zone del¬ 
la provincia. Credo che siano 
molto importanti, anche se 
personalmente dovrei impara¬ 
re quasi tutto ». 

Ad ogni modo per coordina¬ 
re le iniziative nei vari setto¬ 
ri, dall’agricoltura aU’artigia- 
nato, dall’industria ai servizi 
(che in una città di 3 milioni 
e mezzo di abitanti svolgono 
una funzione determinante) 
il Comune sta elaborando un 
progetto che l’assessore Oli- 
vio Mancini presenterà nei 
prossimi giorni in consiglio. 
Anche la Regione si sta muo¬ 
vendo. La legge nazionale le 
delega ampi poteri: un mo¬ 
mento di verifica e di appro¬ 
fondimento proficuo sarà co¬ 
stituito dalla conferenza re¬ 
gionale sull’occupazione gio¬ 
vanile in programma per il 29 
e 30 di questo mese. 

Guido Dell'Aquila 

Aumentano 
i pedaggi 
delle autostrade? 

ROMA — Aumenti-record dei 
pedaggi autostradali? Secon¬ 
do indiscrezioni, un disegno 
dì legge sarebbe in fase di 
preparazione al ministero 
dei Lavori pubblici e dovreb¬ 
be essere discusso al prossi¬ 
mo consiglio dei ministri. Gli 
aumenti dovrebbero avvenire 
nella misura di cinque lire 
al chilometro per i veicoli 
passeggeri e di 10 o 15 lire 
per 1 veicoli merci. Il rinca¬ 
ro, comunque, non sarebbe 
mal inferiore alia misura 
media del 50° o. 

Andare da Roma a Firen¬ 
ze con una macchina di me¬ 
dia cilindrata dovrebbe, co¬ 
si, venire a costare 5200 lire 
invece delle attuali 3800. Con 
una utilitaria il pedaggio, 
sempre sul percorso Roma- 
Firenze, verrebbe a costare 
3800 lire invece delle attuali 
2400 lire. 

Il 5 luglio 
ripreade 
l'istruttoria 
Lockheed 

ROMA — Il 5 luglio si riu¬ 
nirà l’Alta Corte di Giustl- 
stizia (Corte Costituzionale 
integrata) per 11 processo Loc¬ 
kheed. Il presidente l’ha con¬ 
vocata per le 9,30 «per un esa¬ 
me generale’ della situazione 
processuale a seguito della 
sentenza della Corte Costitu¬ 
zionale che, com’è noto, he re¬ 
spinto le accuse di Incostitu¬ 
zionalità». Con quella senten¬ 
za — di cui ancora non si co¬ 
noscono le motivazioni — la 
Corte Costituzionale ha riaf¬ 
fermato la competenza del col¬ 
legio integrato a giudicare an¬ 
che gli imputati « laici ». 

Nell'udienza del 5 luglio sa¬ 
ranno esaminate le situazioni 
di ciascun imputato, alla luce 
di esigenze istruttorie che po¬ 
trebbero essere emerse dalla 
prima fase del lavoro del giu- 


Palmella tra il MSI 
e «Lotta continua» 


- Questi i fatti: Pannello ha 
invitato Almirante ad un con¬ 
traddittorio al microfono di 
€ Radio radicale »; il capo 
missino non ci ha pensato un 
minuto, e ha accettato per 
stasera; Lotta continua (che 
ha messo il suo giornale e i 
suoi iscritti al servizio della 
campagna radicale per gli 8 
referendum) ha minacciato di 
ritirarsi se il contraddittorio 
avesse avuto luogo; allora i 
radicati hanno deciso di rin¬ 
viare la loro iniziativa a dopo 
il deposito delle firme refe¬ 
rendarie. 

Pannello ha commentato la 
decisione del rinvìo ribadendo 
che l’invito al capo missino 
era stato c un’iniziativa demo¬ 
cratica > finalizzata a convin¬ 
cere gli elettori fascisti (o 
una parte di essi) a sostenere 
i referendum. La logica pro¬ 
pone la seguente domanda: 
ma non si trattava di refe¬ 
rendum per abrogare leggi fa¬ 
sciste e liberticide? E come 
chiedere proprio ad Almiran¬ 
te (nemico dei divorzio, nemi¬ 
co dell’aborto tanto per ricor¬ 
dare due delle bandiere stru¬ 
mentalmente e scompostamen¬ 
te agitate da Palmella) «no 
, tale scélta? Ma per compren¬ 
dere questo ridicolo eppur in¬ 
quietante pasticcio, è a ben al¬ 
tra logica che occorre affi¬ 
darsi. 


La chiave è offerta dallo 
stesso Pannello quando ci pre¬ 
cisa che i fascisti non sono 
€ perversi » ma solo c diversi». 
E lui è un libertario e quindi 
détta diversità non ha timore. 
Come dire: « rivoluzionari » 
come quelli di Lotta continua 
o fascisti come quelli di Almi¬ 
rante mi stanno tutti bene 
purché mi seguano. In fondo, 
non sono tutti per « l’alterna¬ 
tiva al sistema »? Qui è il pun¬ 
to. C’è una logica in questa 
ennesima avventura di Pan¬ 
nello. Non basta riderci sopra 
come a un’altra buffonata. E’ 
la logica dell’eversione, del 
ttanto peggio tanto meglio». 
Che cosa sono in fondo questi 
otto referendum se non Ù ten¬ 
tativo di assestare un colpo 
atte istituzioni, al meccanismo 
parlamentare, al metodo del 
confronto politico, e di deter¬ 
minare una contrapposizione 
traumatica dei cittadini con¬ 
tro lo Stato democratico? Ed 
è davvero stupefacente, che 
tanti buoni democratici abbia¬ 
no scambiato tutto questo pei 
una spinta nel senso detta li 
bertà e del rinnovamento del¬ 
la Repubblica. Vincano costo¬ 
ro amarezza e nausea, e capi¬ 
scano con quale personaggio 
e quale causa s’erano fmàar- 
cati. 
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A proposito di un’intervista di Ludovico Geymonat 

L'esortazione alle scienze 


. * * , . , • J ' . : '.'ì 
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Un corretto appello e una critica fuori bersaglio - Limiti e aspetti della nostra tra- 1 
dizione culturale - L'impegno dei comunisti a stimolare neH'intellettualità scienti- ! 
fica un contributo decisivo al progetto di trasformazione della società italiana ! 


•' in 


, * 

La capitale Jnglese sottoil peso di gravi difficoltà 


nella grande Londra 

L'inflazione sfa esasperando tuffi i problemi, mentre compaiono fenomeni come il « lavoro nero » e il doppio im¬ 
piego - I servizi sociali sono giudicati come un modello, ma le tariffe pubbliche sono in forte e costante aumento 


L'intervista ’* polemica che 
Ludovico Geymonat e due 
fra i suoi allievi più presti¬ 
giosi, ■ Silvano Tagliagambe 
e Giulio Giorello, hanno ri¬ 
lasciato all’Espresso sul 
rapporto tra le scienze, la fi¬ 
losofia marxista e il movi¬ 
mento operaio italiano, intro¬ 
duce alcune novità nella di¬ 
scussione sul rapporto intel¬ 
lettuali-politica. Ma prima 
di entrare nel merito occor¬ 
re segnalare il modo come 
l’intervista è stata ripresa in 
prima pagina dal quotidiano 
de il Popolo (17 giugno) con 
11 titolo « Le chiusure della 
cultura comunista ». Le di¬ 
scussioni tra il PCI e alcune 
correnti intellettuali avreb¬ 
bero raggiunto, secondo l’ar¬ 
ticolista Alfredo Vinciguer¬ 
ra, il culmine della intolle¬ 
ranza e insofferenza, proprio 
mentre l’industria culturale 
del consenso che.fa capo al 
mondo comunista porta a- 
vanti massicciamente la sua 
linea di « egemonia » della 
cultura e della società ita¬ 
liana. 

Il PCI padrone dell’indu¬ 
stria culturale; oi vuol dav¬ 
vero impudenza; ci vuole in 
sostanza una durissima fac¬ 
cia di bronzo per lanciare 
questa accusa dalle colonne 
del giornale della DC: del 
partito cioè che ha domina¬ 
to per trenta anni (e ancor 
oggi) i ministeri dell’istru¬ 
zione, dello spettacolo, dei 
beni culturali, gli enti di ri¬ 
cerca scientifica, la RAI-TV, 
che manovra le testate gior¬ 
nalistiche e le sovvenzioni 
culturali attraverso gli Enti 
economici e le banche di 
Stato. Malgrado questo (o 
anche per questo ?) la DC 
si è trovata a domandarsi, 
dopo alcuni decenni di que¬ 
sto suo predominio nella bu¬ 
rocrazia e nell’industria cul¬ 
turale, perché non era riu¬ 
scita a legarsi alle correnti 
Intellettuali' più vive; e a 
chiedersi perfino se esistesse 
ancora una cultura cattoli¬ 
ca. Da qualche anno i comu¬ 
nisti, per l’accresciuta in¬ 
fluenza elettorale e ideale, 
sono giunti a partecipare (in 
modo quasi sempre insuffi¬ 
ciente, diciamo la verità, ri¬ 
spetto alla forza delle pro¬ 
prie idee e dei consensi po¬ 
polari) alTamministrazione 
di alcune istituzioni cultura¬ 
li. Non volendo ritrovarci fra 
molto poco tempo, come la 
DC, di fronte ad angosciosi 
interrogativi sul proprio rap¬ 
porto con la cultura italia¬ 
na; e non volendo neppure 
(come è stato per i compa¬ 
gni . socialisti). leggere sui 
giornali,. in qualche vigilia 
elettorale, un appello di in¬ 
tellettuali seraidelusi che 
chiede di votarci premet¬ 
tendo -troppi « nonostante 
che... »; volendo cioè avere 
maggiori funzioni di gover¬ 


no, e proprio perciò avendo 
necessità di maggiori colle¬ 
gamenti culturali, dobbiamo 
tutto sommato considerare 
come un segno di positivo 
interesse, di tensione pole¬ 
mica ma non certo rii indif¬ 
ferenza, che tanti intellettua¬ 
li discutano col PCI. Mi chie¬ 
do, a volte, se i dirigenti del¬ 
la DC, o di altri partiti, non 
si adontino perché appare 
un solo interlocutore, e loro 
sembrano esclusi da così vi¬ 
vace dibattito. Sarebbe cer¬ 
tamente più proficuo se la 
discussione coinvolgesse al¬ 
tre forze: e lo dico non per 
diluire o dirottare le criti¬ 
che, ma perché il tema del 
contendere riguarda ogni 
partito, ogni intellettuale, 
ogni cittadino. : Si tratta in 
sostanza di come difendere 
e trasformare la Repubbli¬ 
ca. Si tratta di quale cultura 
esiste in Italia, di come es¬ 
sa può essere all’altezza del¬ 
l’attuale momento storico¬ 
politico, di quale ruolo può 


avere la coscienza scientifica. 
Geymonat ha il merito di in¬ 
sistere con vigore, non da 
oggi, su quest’ultimo punto. 
Le sue critiche al PCI sono 
due: ■ una generale, che il 
marxismo italiano non ha 
mai avuto interesse per i 
problemi della scienza; l’al¬ 
tra particolare, che i giorna¬ 
li del PCI hanno accolto col 
silenzio gli ultimi volumi, e 
particolarmente il VII, dedi¬ 
cato al •* Novecento, y della 
« Storia del pensiero * filoso¬ 
fico scientifico », curata dal¬ 
la sua scuola. Personalmente 
ritengo che- le due osserva¬ 
zioni siano ‘nella sostanza 
giuste, e fra loro intercon¬ 
nesse. Alla seconda si può 
ovviare in breve tempo; alla 
prima, soltanto con una ri¬ 
flessione sull’insieme della 
nostra cultura e sulla tradi¬ 
zione filosofica marxista, che 
in Italia ha avuto una forte 
impronta non certo « mode¬ 
rata », bensì unilaterale, pre¬ 
minentemente storico-filolo¬ 
gica. 


Confronto di orientamenti 
non ideologie ufficiali 


A costo di prestarmi al¬ 
l’accusa di Vinciguerra di 
« chiusura rigida », che ci 
viene ogni qualvolta repli¬ 
chiamo e precisiamo e pole¬ 
mizziamo, aggiungo che dis¬ 
sento dalle esasperazioni, da 
alcune motivazioni e dalle 
conseguenze politiche che 
Geymonat trae dalle sue cri¬ 
tiche. Derivare da una o più 
mancate recensioni che vi sia 
un ostracismo del PCI verso 
la sua scuola, per esempio, 
mi pare esagerato. Gli Edi¬ 
tori Riuniti hanno pubblica¬ 
to, per esempio, il volume 
« Attualità del materialismo 
dialettico », integralmente 
scritto da Geymonat e dai 
suoi collaboratori. Fra que¬ 
sti, Tagliagambe è nella re¬ 
dazione di Critica marxista, 
Giorello scrive sull’ Unità, 
Mondella è stato relatore ai 


convegni dell’Istituto Gram¬ 
sci; e tutti e tre sono mem¬ 
bri attivi del PCI. Le loro 
idee, come quelle di Gey¬ 
monat, sono per noi tutt’al- 
tro che scomode; rappre¬ 
sentano una delle espressio¬ 
ni più nuove e più vive del¬ 
la cultura italiana, con cui 
gli altri orientamenti del 
marxismo si devono più a- 


agli intellettuali scientifici, 
come la lotta per un asse 
storico-scientifico nella ri¬ 
forma della scuola seconda¬ 
ria, o come le iniziative per 
gli investimenti agricolo-in- 
dustriali, o come le confe¬ 
renze operaie di produzione. 
Questi movimenti sollecita¬ 
no e implicano un « contenu¬ 
to di scienza » che può fare 
da volano non solo all’eco¬ 
nomia, ma alla creazione di 
una coscienza scientifica che 
sia anche coscienza delle 
trasformazioni sociali. In 
Italia può cioè affermarsi 
un rapporto scienza-sociali¬ 
smo originale, profondo, col 
contributo di milioni di la¬ 
voratori e delle forze mi¬ 
gliori del pensiero creativo; 
e ’ si possono orientare la 
produzione, i comportamenti, 
le idee, il senso comune ver¬ 
so progetti razionali di rin¬ 
novamento sociale, indispen¬ 
sabili al paese. Anche la fi¬ 
losofia, potrebbe, da •* ciò, 
trarre stimoli e giovamento. 

Geymonat polemizza, infi¬ 
ne, contro il diffuso disorien¬ 
tamento che finisce per tra¬ 
sformarsi in polemica contro 
la razionalità scientifica, af¬ 
fermando che come è in tut¬ 
ta la tradizione rivoluziona¬ 
ria. la difesa della razionali¬ 
tà è un compito fondamen¬ 
tale dei rivoluzionari, non 
dei borghesi. Qui il suo ber¬ 
saglio non è il PCI, bensì l’e- 
stremismo, il passaggio dal¬ 
la critica della scienza alla 
sua negazione. Qui si giun¬ 
ge, per via della scienza, ad 
individuare molte analogie 
con il tema dello Stato: con- 


pertamente confrontare, sen- sentirne l’àffossamento. per 
za fissare né ora né dopo il p 0 j farlo risorgere? Difen- 


predominio di alcuna scuo¬ 
ia. Più chiaramente: se Gey¬ 
monat richiede maggiore at- 
tezione e confronto, ha ra¬ 
gione. I temi che propone 
lo meritano. Se suggerisce 
invece un riconoscimento di 
una ideologia ufficiale nel 
movimento operaio, ciò sa¬ 
rebbe, contro ogni intenzio¬ 
ne, un ritorno al dogmati¬ 
smo. , — . 


Programmi di riforma 
e difesa della « razionalità » 


Dissento anche da alcune 
delle cause, addotte da Gey¬ 
monat, del relativo disimpe¬ 
gno nel rapporto scienza-cul¬ 
tura da parte del PCI. Fra 
le due prudenze eccessive 
che egli indica, quella di 
non ripercorrere errori com¬ 
piuti neU’URSS non è tutta 
da biasimare; e quella det¬ 
tata dal desiderio di non en¬ 
trare in polemica col campo 
cattolico è contraddetta dal¬ 
l’altra sua affermazione che, 
in Italia, sono stati, verso la 
scienza, molto più aperti, i 
cattolici. Dovremmo cercare. 


invece che trasferire nella 
storia della cultura i moti¬ 
vi contingenti della polemi¬ 
ca politica, di scavare di 
più negli orientamenti della 
scuola italiana, nella suddi¬ 
tanza internazionale 'delle 
nostre tecnologie, nel Dro- 
cesso di formazione dei qua¬ 
dri dirigenti del movimento 
operaio; ed esaminare quan¬ 
to si va facendo su terreni 
che non sono propriamente 
filosofici come il convegno 
dell’Eliseo (gennaio 1977) 
che ha chiesto un contribu¬ 
to progettuale soprattutto 


derlo com’è oggi ? Oppure 
acquisirne criticamente la 
tradizione, salvarne le fon¬ 
damenta e svilupparne le 
potenzialità ? Quell’atteggia¬ 
mento demonologico, quel 
vedere in ogni applicazione 
(e perfino in ogni scoperta) 
della scienza un’incarnazione 
del diavolo capitalista, che 
viene criticato nell’intervista 
all’Espresso, è parallelo al¬ 
l’interpretazione dello Stato, 
di ogni suo ganglio e di 
ciascuna sua legge, come 
Potere ostile, chiuso, repres¬ 
sivo, immodificabile. In am¬ 
bedue 1 casi, accettando que¬ 
ste premesse si giunge fa¬ 
cilmente alla giustificazione 
dell’eversione o - all’elogio 
della passività. Se la discus¬ 
sione in corso vale invece 
a stimolare verso una mag¬ 
giore razionalità scientifico- 
sociale, o verso più profon¬ 
de trasformazioni della Re¬ 
pubblica, ben venga. Cer¬ 
chiamo, tutti, di proseguirla 
con franchezza e con con¬ 
cretezza. 

Giovanni Berlinguer 
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La discussione sul rinnovamento delle istituzioni culturali 


Dal nostro inviato 

LONDRA — Una sera a cena 
nella casa di un giornalista 
inglese, amico dell’Italia, cor¬ 
rispondente per molti anni nel 
nostro paese. La casa è nel 
sobborgo di Islington della 
grande Londra: due piani più 
la mansarda, tre metri di 
giardino davanti e circa sei 
per dieci dietro, in una via 
in cui tutte le case si asso¬ 
migliano. La Londra vittoria¬ 
na offre dappertutto lo stesso 
biglietto da visita, con cen¬ 
to. mille, diecimila facciate 
allineate l‘una vicina aH'altra, 
costruite nella seconda metà 
del secolo scorso per impie¬ 
gati. operai, piccola borghe¬ 
sia bottegaia che partecipa¬ 
vano. sia pure nelle stanze di 
servizio, al banchetto del 
grande impero inglese. 

Il banchetto, ora. è finito. 
Gli ultimi grossi bocconi se 
li spolpano sino all’osso negli 
uffici della City. Molti ope¬ 
rai. impiegati, piccoli borghe¬ 
si ■ hanno dovuto lasciare i 
quartieri in cui abitavano e 
spingersi verso la periferia 
più lontana. Su molte di que¬ 
ste casette non è difficile 
leggere il cartello: « vendesi ». 
Il giornalista inglese che mi 
ha invitato a cena ne ha ac- 
auistato una da alcuni me¬ 
si. « Per tre milioni, mi di¬ 
ce. Da voi basterebbero ap¬ 
pena per comprar^ una ba¬ 
racca ». Non è molto. 

Il mercato edilizio di Lon¬ 
dra non soffre le febbri del 
nostro. C’è meno soeculazio- 
ne e. soprattutto, c’è un pro¬ 
gramma più organico di co¬ 
struzione di case popolari. I 
laburisti si fanno un vanto di 
programmare lo sviluppo del¬ 
la città in modo da soddisfa¬ 
re — anche se entro certi 
limiti — la domanda di al¬ 
loggi popolari. Il giornalista 
inglese — che lavora nel più 
prestigioso quotidiano econo¬ 
mico. il Financial . Times — 
è comunque un privilegiato 
perché si può consentire di 
acquistare, anche se a rate, 
una casetta. In tavola, la 
moglie porta una zuppa di 
porri, un arrosto di maiale, 
una marmitta di insalata. Si 
scusa per avere dovuto met¬ 
tere -assieme <> rapidamente 
la cena ma il marito la inter¬ 
rompe scherzosamente: « Non 
credere, mi dice, che mangi 
tutte le sere così ». 

Il giornalista dell’importan¬ 
te quotidiano economico 
fa capire, anche se con un 
sorriso, che non se lo po¬ 
trebbe permettere. Anche lui 
deve, se vuole arrivare alla 
fine del mese, tirare un po’ 
la cinghia. Come mai? Lo 
stipendio risulta alto. Sulla 
carta sono 8.000 sterline, vale 
a dire circa 12 milioni al¬ 
l’anno. Ma subito lo Stato se 
ne trattiene un terzo. Nella 
busta paga, infatti, finiscono 


La musica, il pubblico, la politica 


Caro direttore. 

recentemente su Rinascita 
il compagno Tortorella ricor¬ 
dava molto opportunamente, 
la richiesta fatta al convegno 
dell'Eliseo, agli intellettuali 
italiani, di una € assunzione 
di responsabilità di fronte al¬ 
l'insieme dei problemi del 
paese e nel proprio compito 
specifico, per contribuire a 
progettare i mutamenti che 
sono necessari ». 

Pochi giorni prima. Massi¬ 
mo Mila, uno dei più seri 
critici musicali italiani, in 
una intervista sul quotidiano 
La Repubblica, alla domanda 
sul perché a differenza di 
suoi coUeghi impegnati nel 
discorso sulle strutture orga- 
. aizzatine, avesse fama di non 
occuparsene, rispondeva di¬ 
cendo di essere « solo coscien¬ 
te del poco contributo che 
noi possiamo dare », che « è 

< giusto che delle strutture si 
occupino persone inserite nei 
parliti » e liquidava un con¬ 
vegno serio, obiettivo ed aper¬ 
to ad ogni critica costruttiva 

< come quello organizzato dal 
PCI a Parma (al quale lui, 
purtroppo, non ha partecipa- 

> to). come un « pretesto per 
delle battaglie religiose fra 
opposte fazioni*. 

Non per polemica con Mi- 
: la, liberissimo di considerare 
il suo molo nella società e 
, l’utilità o meno dei convegni 
‘ come meglio crede, ripren- 
’ diamo U discorso, ma sola- 
1 mente come spunto di rifles- 
’ sione, particolarmente oppor- 
1 tuno in un momento come 
; questo. Non dimentichiamo 
i infatti che proprio oggi, nel 
; pii ampio contesto della si - 

> tuazkme italiane, nel campo 
; specifico dett’organizzazione 

detta cattura musicale, tutte 
le forze più responsabili sono 
! • decrebbero essere - impe¬ 


gnate a sostegno di quel pro¬ 
cesso di rinnovamento che è 
iniziato dopo il 15 giugno. ’ 

Il punto essenziale da rive¬ 
dere è, a nostro avviso, pro¬ 
prio quella idea che, a « modi¬ 
ficare le strutture » debbano 
essere delegate le persone 
« inserite nei partiti ». 

- A Parma abbiamo risto 
tante persone, tanti musicisti, 
intervenire, - discutere, verifi¬ 
care le proprie posizioni, con 
la precisa coscienza che non 
si può più operare isolati dal¬ 
la realtà sociale, che ognuno 
deve assumersi le proprie re¬ 
sponsabilità davanti alla co¬ 
munità e che 1 le modifiche 
che si debbono fare non pos¬ 
sono essere delegate ad altri, 
ma che tutti dobbiamo lavo¬ 
rare, a fianco degli uomini 
politici, facendo « politica ». 
Proprio qui sta il risveglio 
della coscienza sociale e ci¬ 
vile di molti musicisti, oggi. 
‘ Abbiamo visto direttori d’ 
orchestra, compositori, anche 
non comunisti né iscritti ad 
altri partiti, rinunciare a 
gran parte del proprio lavoro 
abituale, per lanciarsi con co¬ 
raggio ed impegno civile nel¬ 
la difficile impresa di diri¬ 
gere Enti, ben sapendo di 
trovarli, spesso, in condizioni 
pressoché ingovernabili. A 
queste persone, noi comunisti 
abbiamo anche richiesto l’ob¬ 
bligo di una lunga presenza 
fisica sul luogo di lavoro, an¬ 
cor più vincolante, quindi, e 
non sempre richiesta -nette 
p r eceden t i gestioni. Non vo¬ 
gliamo qui fare un bilancio 
del lavoro da loro scolto, ar¬ 
gomento trattato da Pestaloz- 


cheggiamento degli • intellet¬ 
tuali alla lotta del movimento 
operaio. Ma vogliamo anche 
ricordare come costoro siano 
stati sottoposti, proprio da 
parte di quelle forze, un tem¬ 
po pronte ad esaltarli, quasi 
ad un linciaggio morale, nel 
momento in cui hanno supe¬ 
rato gli schemi dei loro speci - 
fici € ruoli ». . 

Questa ridefinizione dei ruo¬ 
li sociali però, questa ac¬ 
cettazione di responsabilità 
non deve coinvolgere salo i 
pochi musicisti che hanno ac¬ 
cettato compiti dirigenziali, 
deve investirci tutti, obbligar¬ 
ci continuamente a fare i con¬ 
ti con la realtà, cosa que¬ 
sta cui non sempre gli in¬ 
tellettuali in generale e i mu¬ 
sicisti in particolare, sono a- 
bituati. Sempre in questa vi¬ 
suale, è indispensabile a tat¬ 


tiche indispensabile per una 
reale, nuora politica nel cam¬ 
po della cultura musicale e 
giungere a quel rapporto che 
pur nella sua dinamicità, de¬ 
ve essere unitario, fra le 
masse e gli intellettuali. 

Oggi vediamo il pubblico 
farsi più numeroso, il che ba¬ 
sta a far gioire chi si ac¬ 
contenta della superficie; 
ma quello che è necessario 
valutare attentamente è che 
questo pubblico sta diventan¬ 
do « diverso ». E’ nostro do¬ 
vere far si che esso non ri 
limiti più al ruolo passivo ai 
c fruitore », ma partecipi at¬ 
ticamente, impadronendosi 
degli elementi culturali indi¬ 
spensabili per una piena com¬ 
partecipazione del fatto musi¬ 
cale e soprattutto, tramite un 
vasto tessuto di iniziative, as¬ 
sociaci oni e naturalmente fra¬ 


ti i livelli e nei differenti set- \ m it e gli Enti locali, abbia Gianluiaì Gel metti 

tori il rntf/ini» rninrrtlnimpn- I i„ nncnUitA ... » 


tori, il costante coin volgimen¬ 
to di tutte le forze produttive. 


la possibilità di prendere par¬ 
te direttamente alla gestione 


Coinvolgimento che non deve j democratica deWorganizzazio- 


certo essere una accettazione 
passiva di linee precedente- 
mente elaborate, ma un con¬ 
tinuo, vigile atteggiamento 
critico, responsabile e costrut¬ 
tivo, senza mai dimenticare 
che questo è anche U mo¬ 
mento dell’azione. 

Un artista del coro o un 
professore d'orchestra, così 
come un direttore , un compo¬ 
sitore o un solista, non solo 
non può più vedere t suoi 
problemi ristretti in una lo¬ 
gica particolaristica e corpo¬ 
rativa, ma oltre al continuo 
confronto con gli altri settori 
del mondo del lavoro, deve 
sempre più prendere coscien¬ 


za su TUnità e su Rinascita, za del proprio nuovo ruolo 
ma ci limitiamo a citarli per e dei pròpri doveri nei con¬ 


sottolineare l'accettazione da 
parte loro di responsabilità 
che vanno al di là di un ge¬ 
nerico impegno o .del, fian- 


fronti di un quadro generale 
di rinnovamento. Solo cori 
riusciremo a raggiungere quel 
consenso dette forze democra¬ 


ne musicale. Impegno di tutti, 
quimìi. e piena consapevolez¬ 
za che se qualche piccolo 
progresso si è fatto nei con¬ 
fronti dell'organizzazione del 
mondo musicatele anche del¬ 
la scuola (l'obbligo détt'inse- 
gnamento musicale, ad esem¬ 
pio) questo è staio possibile 
grazie all’impegno unitario di 
tutte te forze progressiste. 
Proprio Massimo Mila che in 
questa battaglia ri è impegna¬ 
to a fondo, non può non am¬ 
mettere che il suo sforzo, non 
inserito in quel contesto, non 
sarebbe stato sufficiente. . 

Non possiamo esimerci, pri¬ 
ma di concludere, dei replica¬ 
re ad un’altra affermazione di 
Mila: c ...cinqwant’onni fa si 
facevano concerti ridìcoli, che 
oggi non andrebbero nemme¬ 
no ai Festival dell'Unità ». 

. Noi comunisti non rispon- 


Concluso 
il seminano 

sa Lukàcs 

. % 

Si è concluso presso 11 
Centro Culturale Italia- 
Ungheria il seminario già 
annunciato su «Lukàcs e 
la rinascita del marxismo». 
Alia presenza di un pub¬ 
blico in gran parte giova¬ 
nile sono state affrontate 
le tematiche più attuali del 
dibattito teorico. 

La discussione si è svi¬ 
luppata principalmente in¬ 
torno ni problemi del ruo¬ 
lo della scienza, della poli¬ 
tica e della teoria lettera¬ 
ria con particolare riferi¬ 
mento all’ultima fase del 
pensiero lukacalano. 



LONDRA — Una veduta aerea del « Blackfriars bridge » nella City 


appena 6.000 sterline, vale a 
dire 8 milioni. Poi ci sono le 
imposte che si devono alla 
municipalità, al servizio sani¬ 
tario, al sistema di previden¬ 
za sociale per la pensione. 
Le 6.000 sterline all’anno (so¬ 
lo per la pensione il giornali¬ 
sta i , del Financial Times 
deve versare 50.000 lire al 
mese). Da queste vanno de¬ 
tratte 2.300 sterline, quale ra¬ 
ta annuale per la casa. In 
tutto per rivere: mangiare, 
vestirsi, andare in giro re- 


— se lo permette tirando la 
cinghia, riducendo altri con¬ 
sumi, ponendo un freno al¬ 
l’espansione di certi settori. 


Ì blico e quello privato è molto 

stretto, soprattutto per i set¬ 
tori a reddito fisso e per il 
lavoro dipendente. Se cresce 
il primo non può crescere il 
secondo. E viceversa. I piani ' 
di sviluppo di molti servizi 
sociali, per esempio, « hanno 
subito un forte ridimensiona- 
I mento con la decisione del 
| governo laburista di tagliare 
drasticamente la spesa pub¬ 
blica. 11 deficit che risultò nel 
11)76 attorno ai diciassettemila 
miliardi di lire italiane do¬ 
vrebbe essere ridotto que¬ 
st’anno a dodicimila miliardi. 
Meno servizi e più cari: que¬ 
sta la legge dei numeri a cui 
ci si attiene. 

Quasi tutte le tariffe pubbli¬ 
che sono ■ in forte aumento: 
dai trasporti all’energia elet¬ 
trica al servizio sanitario. L* 
inflazione sta esasperando 
un po’ tutti i problemi. L* 
adeguamento dei salari al rin¬ 
caro del costo della vita ha 
portato anche le > fasce più 
modeste di reddito nei recinti 
delle alte imposte. Guadagna¬ 
re di più significa a volte 
prendere di meno. Si stanno 
così allargando fenomeni un 
tempo quasi sconosciuti qui: 
il lavoro nero, il doppio im¬ 
piego, la caccia al sussidio 
di disoccupazione che garan¬ 
tisce spesso un reddito supe¬ 
riore — quando si ha una 
grossa famiglia sulle spalle 
— a quello die si mette as- • 
sienie andando a lavorare. E’ 
la « poverty trap », la trap- 
pola della povertà, come la 
chiamano a Londra, che ri¬ 
schia di diventare, come nei 
paesi depressi, una profes- 

Le conseguenze . si fanno 
sentire anche sul piano poli¬ 
tico. I recenti insuccessi dei 
laburisti sono la rappresenta¬ 
zione più evidente della delu- 
Cj , sione e dello scontento che si 

v è diffuso in una parte del loro 

■ • - 1 « ». elettorato. Molti elettori per 

municipalità) che ha messo as- protesta si astengono dall’an- 


sieme questi centosessantacin- 
que miliardi per il cinquanta- 
cinque per cento attraverso le 


dare a votare. Questa diser¬ 
zione pone questioni di carat¬ 
tere più generale. Non è tanto 


Quando si programma un let- imposte, per il trentaeinque j n discussione la scelta a Ta¬ 
to in più in un ospedale, si sa per cento con gli affitti delle vore della estensione dei ser- 
in partenza che bisogna to- case di proprietà comunale vizi sociali quanto il modo 
gliere qualcosa dalla tavola o e per l’altro dieci per cento t ]j gestire questi servizi. Qual- 
da altre voci del bilancio fa- utilizzando un contributo ' sta- ehe giornale ha già comin- 
miliare. L’inelese è stato re- tale. ciato a domandarsi se non 

Il governo nazionale, come sia troppa la gente che af- 


da altre voci del bilancio fa- utilizzando un contributo ' sta- 
miliare. L’inglese è stato re- tale. 

so consapevole dagli stessi II governo nazionale/ come 
governi laburisti che tutte e s j vede, è intervenuto per 


due le cose-non si possono una parte modesta. I londine- 


folla le strutture pubbliche. 
i E* " vero? ; Difficile dirlo. I 


vere. ; ~ * si si sono dovuti sobbarcare i confronti con altri paesi o a- 

Un esempio: l’azienda dei debiti dell’azienda di traspor- naloghe situazioni non offrono 


stano 3.000 sterline, vale a di- trasporti pubblici di Londra to pubblico quasi interamen- indicazioni per affermare che 

re quattro milioni e mezzo. j ia p resen tato nel 1975 un bi- te. Se un «bus» zoppica, se ci sono più statali in Inghil- 

« t. qui, mi dice, salvo la i anc i 0 dj circa trecento mi- si prolunga o si rammoder- terra che altrove. Forse il 

enzina e la carne, tutto e ]| 0 ni di sterline (quattrocen- na una linea della metropoli- problema è ancora più vasto 

a Ca rinmi a nt/°ìire da noi tocinquania miliardi. ■ Gli in- tana, se si progetta di co- e investe le stesse istituzioni 

il nifi hre3e tra Pitto della me cassi sono stati di circa cen- Struire diecimila , parcheggi e il modo di gestire il potere. 

troDolitana 150 » - tottanta (duecentosettanta mi- alla periferia per frenare la E’ la conoscenza diffusa del 

T’T al -i» rr ff i ' ' bardi). Il deficit si è aggirato utilizzazione dell’auto privata lo stretto intreccio fra pubbli- 

. r'" 1 “"I attorno ai centodieci milioni nei punti più densi di traffico co e privato che sollecita una 

H. 10 ,‘1'ÌnL di Sterline (centosessantacin- il cittadino qui fa subito men- diretta assunzione di respon- 

prande me’trnnnli clip nsnita ^ d « lire) chi li ha talmente • il - conto - di quello sabilità da parte del cittadino. 

£ pagati? Ci ha pensato il Con- che gli può venire a costare -, . «. . _ . 

ranf»aU ll php sìglio della grande Londra (la anche in termini personali. OraziO PlZZigOIÌI 


diamo con i « grandi nomi », 
che pure ci onorano cóllabo- 
rando ai Festivals (Abbado. 
Pollini, Canino, Gazzelloni, 
ecc.) ma con gli studenti di 
musica che spesso proprio -n 
quella sede hanno affrontato 
per la prima volta una realtà 
chiarificatrice che li ha ob¬ 
bligati a porsi nuove doman¬ 
de. con i gruppi autogestiti 
che hanno trovato rinnovati 
spazi, con i confronti fra al¬ 
tre culture ed espressioni mu¬ 
sicali, un tempo rigorosa¬ 
mente separate, se non emar¬ 
ginate, con gli incontri di cri¬ 
tici ed operatori con il pub¬ 
blico. un pubblico che vuole 
capire, lavorare insieme a 
noi e soprattutto non affidare 
più esclusivamente ad altri 
la gestione di cose cui ha di¬ 
ritto. 


« E - qui, mi dice, salvo la 
benzina e la carne, tutto è 
più caro. A Roma il "bus” 
costa cinquanta lire; da noi 
il più breve tragitto della me¬ 
tropolitana 150 ». 

LTnghiltenra offre al visi¬ 
tatore un volto austero, quasi 
di • povertà, che pure 5 nella 
grande metropoli che ospita 
sette milioni di abitanti — la 
capitale che ha fatto da ca¬ 
polinea per molti secoli a for¬ 
tune immense raccolte un po’ 
in tutto il mondo — risulta evi¬ 
dente. Vivere a Londra è duro 
se non si dispone di mezzi 
considerevoli. Se la paga dei 
giornalisti meglio retribuiti si 
aggira attorno alle ottomila 
sterline lorde, quella di un 
operaio - risulta meno della 
metà: di - tremilacinquecento 
sterline lorde che, una volta 
detratte le imposte principali, 
fanno, duemilaottocento. ■ Al 
cambio di millecinquecento- 
Iire per sterlina, sono quat¬ 
tro milioni e duecentomila lire. 

■ Una paga buona rispetto a 
quella ,di un operaio italia¬ 
no? Si. se queste 4.200.000 lire 
fossero pulite. Invece devono 
servire anche per pagare le 
imposte della municipalità: 
per il servizio sanitario, per 
la nettezza urbana, per la 
manutenzione delle strade. A 
quanto ammontano queste 
imposte? Esse variano a se¬ 
conda del numero dei vani 
che la famiglia occupa, a pre¬ 
scindere dal fatto che l’ap¬ 
partamento sia in proprietà o 
in affitto. Non si tratta co¬ 
munque di uno scherzo. Una 
famiglia di - quattro persone, 
per esempio, paga solo per 
il servizio sanitario una tas¬ 
sa settimanale che si aggira 
attorno alle sette o ottomila 
Ure. . '. t * 

- - n servizio sanitario inglese 
viene portato spesso ad esem¬ 
pio: per estensione — assiste 
tutti i cittadini — e per effi¬ 
cienza. Chi Io utilizza confer¬ 
ma il giudizio positivo ma ag¬ 
giunge subito: « E’ un servi¬ 
zio che si paga e salato». 
Ogni famiglia dispone di una 
cartella che registra i paga¬ 
menti settimanali. Nessuno 
vi si può sottrarre senza su¬ 
birne le conseguenze. 

- Le strade sono pulite, la 
metropolitana funziona, si co¬ 
struiscono case popolari, si 
progettano nuove scuole, cen¬ 
tri per l’assistenza ai vecchi 
e agli handicappati? Tutto ve¬ 
ro ma è pare vero che ogni 
miglioramento viene puntual¬ 
mente pagato e duramente. Il 
sistema di servizi sodali 1 ’ 
Inghilterra — • Londra na 
offra l’immagine più vistosa 


Dopo la pubblicazione di una ricerca sull'argomento 

Controversia sulla sessualità 

tra 1 cattolici americani 

* * ' * * « 

Uno studio della Società di teologia criticato dalle gerarchie ecclesiastiche • Se¬ 
condo il cardinale Baum accettarne le conclusioni significa «tradire il popolo» 


NEW YORK — Gli autori del 
controverso studio cattolico 
sulla sessualità hanno difeso 
il risultato della loro ricerca 
in occasione della pubblica¬ 
zione del libro definendolo 
« fedele ai migliori elementi » 
della tradizione morale cri¬ 
stiana. Il cardinale William 
Baum, arcivescovo di Wash¬ 
ington, ha espresso però un 
parere contrario affermando 
che accettare le conclusioni 
di quello studio significa « tra¬ 
dire il popolo ». 

Il titolo della pubblicazione, 
che consta di 332 pagine, è 
« Sessualità umana : nuove di¬ 
rettive nel pensiero cattolico 
americano ». 

Autore della ricerca è una 
commissione della Società 
cattolica teologica americana. 
• Il cardinale Baum. presi¬ 
dente della commissione dot¬ 
trinale della conferenza epi¬ 
scopale statunitense, ritiene 
che « molte delle conclusioni 
del libro... non sono confor¬ 
mi » alle recenti direttive 
sull'etica sessuale emanate 
dal Vaticano e dai vescovi 
cattolici americani. ■ 

« Adottare linee di condotta 
contrarie a questi insegna¬ 
menti sarebbe come tradire 
la responsabilità che, come 
sacerdoti, ricade su di noi 
per portare alla salvezza e- 
tema fi popolo», ha detto il 
cardinale. 

v Nel corso di una conferen¬ 
za stampa, tenuta a New 
York, i cinque ’ componenti 
della ' commissione 1 che ha 
condotto lo studio, hanno de¬ 
finito il contenuto del libro 
« una potiziooe teologica com¬ 


prensiva e capace di fornire [ in questo campo. I vescovi e 


alcune linee direttive illumi¬ 
nanti e di aiuto nella attuale 
confusione ». 

Essi hanno sottolineato che 
da recenti sondaggi, ri¬ 
sulta una « rottura massic¬ 
cia » dell’aderenza dei catto¬ 
lici alle regole tradizionali 
della Chiesa sul sesso e lo 
studio condotto ha avuto ed 
ha k> scopo principale di 
c suggerire nuove direttive... 
più utili nelle attuali circo¬ 
stanze », pur rispettando i 
principi cristiani. 

1 Gli autori dello studio af¬ 
fermano che la moralità di 
certi atti sessuali dipende dal¬ 
le circostanze e dalle inten¬ 
zioni personali. . 

« Gesù non ha mai parlato 
delle pratiche contraccettive, 
della sessualità preconiugale 
o della masturbazione ». affer¬ 
mano i cinque autori del sag¬ 
gio. « Egli ha invece parla¬ 
to molto delle persone, della 
loro vita, delle loro relazioni 
e dignità davanti al padre. 
E’ questo "personalismo” 
che noi crediamo sia il ful¬ 
cro ■ dell’approccio cristiano 
alla morale sessuale ed al 
quale noi abbiamo cercato di 
rimanere feoei» ». - - 

II cardinale Baum, dal can¬ 
to suo. ha detto che, anche 
se la Chiesa apprezza il la¬ 
voro teologico critico, lo stu¬ 
dio sul sesso non è «soltan¬ 
to un trattato teologico», ma 
intende offrire esplicite lince¬ 
guida a « pastori, preti, consi¬ 
glieri - e insegnanti sconcer¬ 
tati ». * ' ' ' • 1 ■ 

Spetta alle autorità eccle¬ 
siastiche dar* - una risposta 


il papa «sono stati incarica¬ 
ti dallo spirito santo a di¬ 
scernere ciò che deve esse¬ 
re insegnato e come deve es¬ 
sere insegnato secondo il vo¬ 
lere del Signore » in tale ma¬ 
teria. 

Baum ha citato recenti pre¬ 
se di posizione del Vaticano e 
dei vescovi respingendo, quin¬ 
di, le posizioni e le conclu¬ 
sioni del nuovo studio ed ha 
detto che « le direttive pasto¬ 
rali offerte da questo libro... 
non prendono sufficientemen¬ 
te In considerazione le conse¬ 
guenze dei sacri misteri della 
redenzione ». 

L’arcivescovo ha aggiunto 
che la commissione da lui 
presieduta ha intenzione di 
preparare una analisi parti¬ 
colareggiata di risposta a 
questo studio. 

Gli autori del libro dal can¬ 
to loro rilevano che non si 
tratta di un'opera «infalli¬ 
bile o ufficiale », ma soltan¬ 
to di un tentativo di contri¬ 
buto « per lo sviluppo dell’in¬ 
segnamento della Chiesa ». 
Disaccordo e diversità sono 
salutari. La chiesa cattolica 
predica «l’unità, non l’uni¬ 
formità ». ’ 

La commissione che ha con¬ 
dotto lo studio, è stata presie¬ 
duta dal teologo reverendo 
Anthony Kosnik, docente di 
morale nel seminario del san¬ 
ti Cirillo e Metodio a Orchard 
Lake, nel Michigan. Lo studio 
era stato richiesto cinque an¬ 
ni fa dalla Società teologica 
americana la quale non ha 
approvato né disapprovala le 
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A colloquio con i lavoratori ! dopo la condanna‘per la «fabbrica del cancro» 

«La battaglia per la salute 
sul posto di lavoro continuai 

• ,, r<-ti , i ( . - ( i. • } • i ' 

Il padrone invece di risanare l’azienda. minaccia di chiudere — Ferme risposte al ricatto — Il 
pianto dei parenti delle vittime — «I giudici hanno capito l’importanza del nostro processo» 


< i\ 


Nostro 


servizio 


La strada aperta da una sentenza 


' Dal nostro inviato 

TORINO — ' Sono trascorsi 
cinque lunghissimi anni 1 da 
quando il pretore di Ciriè 
spedì i primi avvisi di reato 
ai padroni e ai dirigenti del- 
l’IPCA. Cinque anni spesi nel¬ 
l'inchiesta giudiziaria, nelle 
lente procedure che hanno 
portato al dibattimento din¬ 
nanzi al tribunale di Torino, 
consumati nei rinvìi e in una 
altalena di speranze e di scet¬ 
ticismo. Cera chi credeva con 
tenacia incrollabile, con di¬ 
sperata ostinazione in questa 
battaglia e chi, invece, non 
nascondeva sfiducia e scetti¬ 
cismo. <11 processo? Si, si... 
ma che mai potrà uscirne? ». 
E ora ecco questa sentenza 
che è andata sulle prime pa¬ 
gine dei giornali, che non è 
solo il suggello a un processo 
come gli altri. 

La fotografia di una donna, 
la vedova di uno degli ope¬ 
rai uccisi dal cancro, che 
piange, scossa dai singhiozzi 
di un’incontenibile commozio¬ 
ne tra le braccia di un av¬ 
vocato, può aiutarci a capire 
il senso di questo verdetto e 
l’attesa che lo circondava, 
quanto impegno e quanta pas¬ 
sione si sono profusi per ar¬ 
rivare a un risultato che in¬ 
dubbiamente contribuisce a 
migliorare un rapporto ormai 
troppo logoro tra il cittadino 
e la giustizia. 

All'avvio delle udienze era 
già sembrato importante che 
si facesse finalmente un pro¬ 
cesso penale di così vasta ri¬ 
sonanza su una serie di casi 
di malattia contratta in fab¬ 
brica, che avevano provocato 
morti e lesioni. In base agli 
articoli 589 e 590 del codice 
penale, questa possibilità teo¬ 
rica c’era sempre stata. Di 
fatto, però, nelle aule di giu¬ 
stizia ci si era occupati sol¬ 


tanto di infortuni, mortali o 
gravissimi. La malattia pro¬ 
fessionale era considerata al¬ 
la stregua di uno del tanti 
« stress» prodotti dalla socie¬ 
tà industriale, quasi un prez¬ 
zo inevitabile da pagare al 
progresso ., 

L’elaborazione e le lotte 
condotte dal sindacato contro 
la < monetizzazione » del ri¬ 
schio e per la difesa della 
salute in fabbrica non erano 
ancora riuscite ad ottenere 
l’avallo di un'affermazione di 
principio nelle aule di giusti¬ 
zia. Il discorso sulle respon¬ 
sabilità r penati di chi viola 
le norme riguardanti la sicu¬ 
rezza e la protezione dell'in¬ 
tegrità fisica sui luoghi di la¬ 
voro continuava a restare let¬ 
tera morta. 

Una scelta 
di giustizia 

Già da questo punto di vi¬ 
sta, dunque, il processo di 
Torino segnava una novità ri¬ 
levante. E dichiarare che il 
sindacato ha la tutela anche 
giuridica dei lavoratori, ac¬ 
cettandone di conseguenza 
—- come hanno fatto i giudi¬ 
ci del tribunale di Torino — 
la costituzione di parte civi¬ 
le, rappresentava un altro 
passo avanti assai significa¬ 
tivo, la riprova che fino a ieri 
non sono mancate tanto le 
leggi, quanto (troppo spesso) 
la volontà di interpretarle al¬ 
la luce dei temi e dell’evolu¬ 
zione sociale del paese. Di 
fronte alle decine e decine di 
morti dell’IPCA, perp non po¬ 
tevano bastare le affermazio¬ 
ni di principio, per quanto 
solenni. Occorreva qualcosa 
di più. Un atto preciso, cioè 


Impegno della azienda 

RAI - TV : imminenti 
le trattative 
per il contratto 

La FLS aveva sottolineato all’Inter- 
sind la necessità di fissare il calendario 


ROMA — La RAI è disponi¬ 
bile all’immediata apertura 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto collettivo di la¬ 
voro dei dipendenti dell’a¬ 
zienda. ha dichiarato, ieri, al 
rappresentanti del sindacati 
confederali il direttore gene¬ 
rale Giuseppe Glisenti, nel 
corso di una riunione alla 
quale hanno anche partecipa¬ 
to i vicedirettori generali 
Piccioni. Pasquarelli e Motta 
e il direttore del personale 
Antonelll. Nell’incontro con l 
sindacati. Glisenti ha anche 
ribadito quanto già aveva 
detto, lunedi, al dirigenti del¬ 
l’azienda pubblica radiotele¬ 
visiva, e cioè che le sue di¬ 
missioni da direttore genera¬ 
le non devono in alcun modo 
rallentare l'attività della RAI. 

Lunedi si era svolto un 
primo incontro tra le segre¬ 
terie nazionali della Federa¬ 
zione lavoratori spettacolo 
(CGIL, CI8L, UIL) e la dele¬ 
gazione deinnteislnd (era 
assente la rappresentanza a- 
ziendale della RAI) per stabi¬ 
lire, prima di entrare nel 
inerito della piattaforma 
contrattuale, tempi e metodi 
della trattativa. Llntersind, 
nel rilevare l’ampiezza dei 
temi relativi alia ristruttura¬ 
zione aziendale e alla riorga¬ 
nizzazione del lavoro, aveva 
dichiarato, su questi aspetti 
« la sua difficoltà al negozia¬ 
to », ritenuto di pertinenza a- 
ziendale. «pur riconoscendo 
resistenza di stretti legami 
tra questa parte e quella 


normativa», ed aveva rilevato 
che, «data l’oggettlva com¬ 
plessità del contenuti della 
piattaforma rivendicatlva, le¬ 
gata alla ristrutturazione a- 
ziendale prevista dalla legge 
di riformo, il negoziato non 
potrà avere una soluzione 
globale in tempi brevi». 

Le segreterie nazionali del¬ 
la FLS, «proprio per la con¬ 
sapevolezza della complessità 
di questo rinnovo contrattua¬ 
le», avevano richiesto di fis¬ 
sare immediatamente il ca¬ 
lendario delle trattative, «a 
prescindere anche da situa¬ 
zioni aziendali determinate 
da eventuali modificazioni di 
responsabilità gestionali del¬ 
l’azienda», riaffermando an¬ 
che a la volontà di trattare 
globalmente i contenuti della 
piattaforma rivendicatlva. sia 
per quanto concerne la parte 
relativa alla ristrutturazione 
e riorganizzazione del lavoro, 
sia per la parte economico - 
normativa: parti tra loro non 
separabili, anche se potranno 
avere momenti di soluzioni 
diversificati nel tempo». 

• Llntersind ha aderito al¬ 
l’invito di procedere entro 
tempi ristretti ad una convo¬ 
cazione del sindacato per da¬ 
re inizio alla trattativa con¬ 
trattuale. Nel caso che lln- 
tersind e l’azienda «frappo¬ 
nessero difficoltà alla imme¬ 
diata apertura della vertenza 

— aveva sottolineato la FLS 

— i lavoratori dovranno es¬ 
sere pronti a dare un’adegua¬ 
ta risposta. 


E’ sospeso fino a giovedì 
lo sciopero dei cisternisti 


ROMA — La presidenza del¬ 
la commissione trasporti del¬ 
la Camera del Deputati ha 
ricevuto Ieri una delegazione 
degli autotrasporta tori cister¬ 
nisti della quale facevano 
parte le segreterie nazionali 
della FITA, della ANITA, del¬ 
la PAI, e 1 rappresentanti 
designati dall’assemblea na¬ 
zionale tenuta domenica scor¬ 
ta a Tortona. • 

La delegazione degli auto- 
trasportatori ha esposto le 
rivendicazioni Immediate del¬ 
la categoria, informando che 
lo sciopero nazionale e quin¬ 
di i! blocco del rifornimenti 
petroliferi è stato sospeso fi¬ 
no * giovedì prossimo pro¬ 
prio In attesa dell’Intervento 
della decima • commissione 
della Camera. - - ■ 

Il presidente della commis- 
Oane, Libertini, dopo aver 


una scelta concreta di giu¬ 
stizia che tenesse fede a que¬ 
ste premesse. 

Il merito del verdetto emes¬ 
so a Torino è soprattutto que¬ 
sto. E' un pronunciamento 
chiaro, del quale non sono 
possibili * letture* di como¬ 
do. Per la prima volta si è 
scrìtto in Italia, in una sen¬ 
tenza, che attentare alla sa¬ 
lute dei lavoratori in fabbri¬ 
ca è reato che sì punisce con 
pene che possono comportare 
anche la galera per l’impren¬ 
ditore che quel reato ha com¬ 
messo. La tattica del rimpal¬ 
lo delle competenze e delle 
responsabilità, che tante vol¬ 
te era servita a vanificare la 
giustizia, non ha avuto spa¬ 
zio: sono stati condannati tut¬ 
ti, proprietari e dirigenti, am¬ 
ministratori e medico di fab¬ 
brica, perché chiunque abbia 
possibilità di conoscere quali 
perìcoli comportano certe la¬ 
vorazioni e chiunque abbia il 
potere di disporre in materia 
di organizzazione del lavoro, 
è tenuto a farsi carico, in 
primo luogo della salute dei 
lavoratori. Con questa senten¬ 
za, insomma, il magistrato af¬ 
ferma chiaro e tondo che il 
progresso economico non può 
essere concepito in contrappo¬ 
sizione al progresso sociale e 
ai diritti di chi produce, che 
guadagnare e arricchire è le¬ 
gittimo a condizione che gua¬ 
dagno e arricchimento non co- 
, stino la salute e la vita del 
> lavoratore . Il profitto non de¬ 
ve più essere qualcosa che 
distrugge e uccide. 

Riaffermando chiaramente 
il primato dell’uomo nel pro¬ 
cesso produttivo, la sentenza 
1PCA può essere apprezzata 
anche da un altro punto di 
vista. Troppe volte i luoghi 
di lavoro sono apparsi asso¬ 
ciati — purtroppo a ragia- 


ne — a! concetto di pericolo 
grave. Se si potrà cancellare 
definitivamente la immagine 
della fabbrica (che i padro¬ 
ni 'dell' 1PCA ,, quelli dell’ 
ICMESA di Seveso e molti al¬ 
tri ancora hanno tragicamen¬ 
te contribuito a mantener vi¬ 
va) come luogo non solo di 
fatica, ma di insidiosi atten¬ 
tati all’iniegrità - dell'uomo, 
sarà più facile portare avanti 
tra tutti i cittadini un discor¬ 
so di « rivalutazione » del la¬ 
voro produttivo. 

» 

Coraggiosa 

lotta 

S * ^ *.1 ** * 

Mi pare che una sentenza 
come questa non si possa ve¬ 
dere disgiunta da tutto ciò che 
è andato mutando nel nostro 
paese in questi ultimi anni, 
sul terreno sindacale e anche, 
e soprattutto, su quello poli¬ 
tico. Essa è legata anche alla 
sostanza e all’impegno con cui 
enti locali. Regione, sindaca¬ 
ti e forze politiche, a comin¬ 
ciare dalle sinistre, hanno so¬ 
stenuto la * coraggiosa lotta 
dei familiari delle ' vittime 
perché fosse fatta giustizia. 
Gli avvocati dì parte civile 
si sono battuti a fondo (senza 
compenso, il loro onorario an¬ 
drà a incrementare i mezzi di 
una fondazione destinata allo 
studio delle malattie profes¬ 
sionali, che norterà il nome 
di Benito Franza. uno dei 
morti dell’IPCA) per vincere 
questa battaglia importante. 
Il sindacato guadagna spazio 
per intervenire nei luoghi di 
lavoro in difesa della salute 
operaia. E, naturalmente, ve¬ 
de aumentare le proprie re¬ 
sponsabilità. 

Pier Giorgio Beffi 


Secondo una vecchia legge 

Con la media del 7 
rimandata in tutto 
per la condotta 

Colpita una liceale di Iglesias - Del ca¬ 
so non ha discusso neanche il consiglio 


esaminato e discusso con 1 
rappresentanti del gruppi po¬ 
litici e con la delegazione 
degli autotrasportatori le ri¬ 
vendicazioni di questi ultimi 
ha assunto l’impegno di co¬ 
municare In una nuova riu¬ 
nione, già convocata per gio¬ 
vedì mattina, l’esito delle di¬ 
scussioni che in proposito la 
presidenza della stessa com¬ 
missione avrà con il governo 
nelle prossime ore. L’onore¬ 
vole Libertini ha inoltre 
espresso apprezzamenti per 
la responsabile decisione di 
sospendere lo sciopero fin¬ 
ché la trattativa e l’esame 
del problemi i In corso, ed 
ha sottolineato che gli auto¬ 
trasportatoli cisternisti han¬ 
no in linea generale ragione 
nel richiedere una pronta at¬ 
tuazione di leggi dlsatteae da 
anni. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Una studen¬ 
tessa del liceo scientifico di 
Iglesias (Cagliari) è stata ri¬ 
mandata a settembre in tut¬ 
te le materie pur avendo ri¬ 
portato nelle varie discipline 
la media del sette. Il consi¬ 
glio dei professori, infatti, 
ha assegnato alla giovane — 
Maria Luciana Cortese di KL 
anni frequentante la terza 
classe — sette in condotta 
applicando poi le norme del- 
l’art. 82 del regio decreto 
n. 1051 del 1923 e deH’art. 38 
dell’altro decreto n. 635 del 
1925 che prevedono il rinvio 
agli osanni di riparazione del¬ 
lo studente indipendentemen¬ 
te dal profitto riportato ne¬ 
gli studi. Una legge vecchia. 
In disuso e quindi cosi rara¬ 
mente applicata che il caso 
della giovane è eccezionale. 

La decisione del consiglio 
di classe ha provocato la rea¬ 
zione dei genitori della stu¬ 
dentessa. In un esposto In¬ 
viato al provveditore agli stu¬ 
di di Cagliari il padre dì 
Maria Luciana Cortese chie¬ 
de un urgente Intervento per 
procedere «all’annuliamento 
del provvedimento con la con¬ 
seguente riforma dell’esito 
dello scrutinio finale con la 
contestuale promozione per 
merito ». Nella richiesta si 
accusa Inoltre il consiglio dei 
professori di aver agito ncn 
solo senza tener conto del 
profitto della ragazza e delle 
ripercussioni psicologiche che 
una tale decisione potrebbe 
provocare su una sedicenne, 
ma anche contro la legge, 
avendo Ignorato compieta- 
mente il consiglio di disci¬ 
plina. 

Questo organismo, come è 
noto, è composto oltre che 
dai professori anche da rap¬ 
presentanti dei genitori e de¬ 
gli studenti e di solito è con¬ 
vocato per questioni gravi, 
in modo tale che esse pos¬ 
sano essere discusse e va¬ 
gliate in tutte le loro impli¬ 
cazioni. Ebbene, in questo ca¬ 
so, stando all’esposto del ge¬ 
nitore della ragazza, esso non 
è stato nemmeno convocato 
con 11 risultato che non si 
conosce bene nemmeno di 
che cosa la giovane sia sta¬ 
ta accusata e quali possono 
essere 1 suoi motivi. 

NeH ’esporre al provvedito¬ 
re la storia dell’anno scola¬ 
stico della figliola, il padre 
di Maria Lucia Cortese pre¬ 
cisa che la figlia, nel corso 
del primo quadrimestre, era 


stata sospesa Insieme ad al¬ 
tre compagne dalle lezioni 
per motivi disciplinari. Come 
conseguenza, la giovane eb¬ 
be un sei in condotta tra i 
voti dello scrutinio del pri¬ 
mi quattro mesi. La circo¬ 
stanza però fu attenuata per 
i genitori dall’assicurazione 
dei professori che la puni¬ 
zione non avrebbe influito 
sull’esito finale. Nel secondo 
quadrimestre Maria Lucia 
Cortese venne ammonita da 
un professore, ma ncn al¬ 
lontanata dalle lezioni. 

Dopo aver ipotizzato che 
sullo scrutinio finale deve 
aver influito proprio la se¬ 
conda ammonizione, il signor 
Cortese sottolinea quindi nel¬ 
l’esposto l'arbitrarietà della 
decisione, in quanto assunta 
senza che la studentessa ve¬ 
nisse deferita al consiglio di 
disciplina, cosi come previ¬ 
sto dalla legge, in modo da 
potersi discolpare ed i ge¬ 
nitori - collaborare con la 
scuola nell’azione educativa 
e di formazione della ragaz¬ 
za. L’argomentazione, come 
si vede, si attiene alle leggi 
vigenti. Resta, l’assurdo di 
una legge in base alla quale, 
sempre per il meccanismo as¬ 
surdo dei voti, una giovane 
meritevole può vedersi an¬ 
nullare un anno di studi. 


La polizìa scaccia 
da piazza Colonna 
i lavoratori venati 
da Saliaa Jaaiche 

ROMA — Con spintoni e mi¬ 
nacce la polizia ha scaccia¬ 
to da piazza Colonna 1 due¬ 
cento lavoratori della c Li- 
quichimica » di Saline Joni- 
che che da lunedi mattina 
si trovavano nello spurio an¬ 
tistante il palazzo della presi¬ 
denza del Consiglio per pro¬ 
testare centro 1 licenziamen¬ 
ti. Si erano avvicinati troppo 
a Palazzo Chigi, sembra sia 
stata la giustificazione del pe¬ 
sante intervento fornita ie¬ 
ri sera dalla questura. 

Sta di fatto che ai duecen¬ 
to operai, venuti a Roma dal¬ 
la provincia di Reggio Cala¬ 
bria sopportando non indif¬ 
ferenti sacrifici, è stato impe¬ 
dito di manifestare in piazza 
Colonna e che l’Intervento de¬ 
gli agenti è stato a dir poco 
arbitrarlo, come 1 lavoratori 
hanno denunciato. 
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OIRIE* — Scusi, dov’è la fab¬ 
brica... < Sempre diritto, al 
semaforo giri a destra, cen¬ 
to metri e la trova ». Ma è 
riPCA? «SI, è proprio quel¬ 
la». Fermiamo un altro pas¬ 
sante: senta, ieri il tribuna¬ 
le di Tonno ha condannato i 
padroni dellTPCA... « Lasci 
perdere, ora devo andare ». 
A Ciriè tutti conoscono l'IPCA. 
una volta era considerata il 
flore all’occhiello del canave- 
se perché «dava» lavoro. 
Ora nessuno più osa pronun¬ 
ciarne anche solo il nome, 
quasi a scongiurare un grave 
pericolo incombente. La pau¬ 
ra c'è ed è palese. Il padro¬ 
ne» è stato condannato, ma 
minaccia, ricatta. 

Ce ne rendiamo conto più 
tardi, quando varcheremo il 
cancello della « fabbrica del¬ 
la morte ». Ci viene incontro 
un uomo sulla cinquantina, 
non dice il suo nome, ma si 
capisce che è un dirigente. 
Non 1 ci lascia nemmeno il 
tempo di formulare la do¬ 
manda che già ha la rispo¬ 
sta pronta: «Gli operai sono 
solidali con i proprietari e la 
direzione della fabbrica. Se 
i Ghisotti e Rodano vanno 
dentro (in carcere - n.d.r.) la 
fabbrica sarà chiusa e gli 
operai licenziati ». 

La voce di una prossima, o 
eventuale, chiusura della fab¬ 
brica circola con sempre mag¬ 
giore insistenza tra gli ope¬ 
rai e tra i cittadini di Ci¬ 
riè. C’è. tuttavia, dii al ri¬ 
catto del padrone risponde 
con la stessa fermezza con 
cui la prima battaglia è sta¬ 
ta condotta e vinta. Sono gli 
stessi protagonisti di questa 
' vicenda, quelli che hanno tra¬ 
scinato l’IPCA in tribunale, 
fino alla sua condanna: Albi¬ 
no Stella e Rosanna De An¬ 
geli, vedova di Benito Franza. 

E' Stella che parla per pri¬ 
mo: «I giudici hanno capito 
l’importanza del nostro pro¬ 
cesso e ne hanno valutato giu¬ 
stamente la portata ». Dall’ini¬ 
zio dell’istruttoria alla senten¬ 
za sono passati cinque anni, 
le difficoltà per giungere a 
questo verdetto - sono note... 
«SI, ma io vorrei anche sot¬ 
tolineare che mentre in tutto 
il mondo ormai si parla del¬ 
lTPCA, qui a Ciriè c’è silen¬ 
zio. Questo significa che no¬ 
nostante il 15 o 20 giugno, 
c’è ancora chi pensa che il 
padrone dà lavoro e quindi 
non si tocca, che il potere fa 
il piacere e quindi non gli si 
va contro. Voglio soltanto far¬ 
ti un esempio. Quando pas¬ 
savamo nelle case degli ope¬ 
rai colpiti dal cancro, sai co¬ 
sa ci rispondevano alcuni? 
Ci dicevano che non poteva¬ 
no partecipare alla nostra de¬ 
nuncia contro l’IPCA perché 
se poi avessero avuto bisogno 
di qualcosa, il municipio non 
glielo avrebbe concesso». 

La vostra battaglia può con¬ 
siderarsi conclusa? « No, as¬ 
solutamente. Non ci siamo 
battuti solo per noi, ma an¬ 
che per tutti gli altri operai 
che lavorano in fabbriche si¬ 
mili all’IPCA di Ciriè. E poi, 
allTPCA si continuerà a mo¬ 
rire perché, anche se ne han¬ 
no sospeso la lavorazione, le 
sostanze cancerogene sono an¬ 
cora impregnate negli im¬ 
pianti. che sono vecchi. La 
nostra speranze è che si rie¬ 
sca a vedere i responsabili in 
carcere: è quello che voleva¬ 
no i morti*. 

Rosanna De Angeli ha il 
volto scavato dalla fatica, ma 
non crolla, è decisa ad anda¬ 
re fino in fondo: «Ci sarà il 
nuovo processo per gli altri 
morii e ammalati. Non mi 
importa se condanneranno i 
responsabili aU'ergastolo o a 
un mese di reclusione, ma bi¬ 
sogna affermare con forza, 
anche attraverso le aule giu¬ 
diziarie, che pretendere sicu¬ 
rezza sul lavoro è un diritto 
degli operai ». 

L'altro giorno, quando è 
terminata la lettura della 
sentenza ti ho vista piangere. 
Hanno pianto anche i fami¬ 
liari delle altre vittime. Albi¬ 
no Stella, gli avvocati di par¬ 
te civile che hanno condotto 
questa causa con grande abi¬ 
lità c sacrifici. Ma adesso, a 
freddo, qual è il giudizio che 
si può dare sulla sentenza? 
« Apre un discorso nuovo che 
va sviluppato, portato avanti 
con forza. Non più soldi per 
gli omicidi bianchi, gli infor¬ 
tuni sul lavoro e le malattie 
professionali, ma denunce e 
condanne. Aumenta anche la 
speranza nel cambiamento. 
iVa le tante telefonate che 
ho ricevuto in queste 24 ore. 
una è molto significativa. Un 
operaio di Cengio (Liguria), 
si chiama Pizzomo e si è am¬ 
malato di cancro in quello 
stabilimento di coloranti ave¬ 
va appena appreso dal tele- 
giornale della sentenza mi ha 
telefonato dicendomi: "Biso¬ 
gna andare avanti '* ». 

- Giovanni Fasanolla 



Dibattito al festival nazionale dell'Unità a Cagliari 

In Sardegna si è ridotto 
il terreno per il banditismo 

Rappresentanti delle forze democratiche hanno discusso su ordine pubblico e riforma 
di PS - Appassionata partecipazione - L'isola ha gli stessi mali di cui soffre l'intero paese 


Dal nostro inviato 

CAGLIARI — « Che cosa dob¬ 
biamo fare? Qual è lo scopo 
che dobbiamo perseguire? 
Dobbiamo rimuovere tutto ciò 
che opprime il pastore e gli 
impedisce di abbandonare i 
suoi metodi primitivi di prò-* 
duzione e di trasformarsi in 
un allevatore moderno. Una 
strada in questo senso vi deve 
essere e noi dobbiamo pazien¬ 
temente cercarla... Bisogna 
andare sulle montagne della 
Barbagia a studiarne la sto¬ 
ria, a comprendere le cose 
come sono avvenute e perchè 
sono avvenute cosi ». Sono pa¬ 
role pronunciate da Renzo La 
coni — il grande dirigente co¬ 
munista sardo scomparso die¬ 
ci anni fa —, nel ’54. durante 
un dibattito parlamentare sul 
fenomeno del banditismo in 
Sardegna. 

Ieri sera, presenti magistra¬ 
ti e altri « operatori della 
giustizia », rappresentanti 
della PS, delle forze demo¬ 
cratiche, al festival dell’Unità 
si è discusso di ordine pub¬ 
blico e di riforma della po¬ 
lizia. Un tema attuale, che 
ha fornito l’occasione per un 
dibattito sincero, appassiona¬ 
to. nelle medesime ore in 
cui si manifestano nuovi sus¬ 
sulti eversivi. Ma una discus¬ 
sione sull’ordine pubblico fat¬ 
ta oggi, in Sardegna, richia¬ 
ma inevitabilmente alle vi¬ 
cende di questa' isola, al fe¬ 
nomeno del banditismo. 

Più d’uno dei nostri inter¬ 
locutori — ad esempio il com¬ 
missario capo Scilla Lissia. 
che è vice dirigente della 
squadra mobile di Cagliari 
e segretario del sindacato di 
PS aderente alla federazione 
unitaria — suggerisce una ri 
flessione: perchè Mesina. il 
re del Supramonte, come lo 


hanno definito giornali e ro¬ 
tocalchi, non è più un mito? 

Spiega Nereide Rudas do¬ 
cente di psichiatria forense 
all’università di Cagliari: un 
corpo sociale, in questo caso, 
quello dei pastori, si identifica 
con il bandito perchè costui 
combatte una guerra contro 
altri gruppi che dei pastori 
mettono in discussione la pace 
economica, la sopravvivenza 
medesima. La legge delle 
chiudende toglie i pascoli ai 
pastori, questi reagiscono: 
contro chi si impossessa dei 
pascoli, contro chi ha offerto 
gli strumenti legislativi per 
questa espropriazione. Se sal¬ 
ta questo meccanismo salta 
anche il mito del fuorilegge. 

« Impicca , 
impicca! » 

Di qui anche le discussioni: 
il banditismo è soltanto e- 
spressione di un conflitto so¬ 
ciale o assume connotati di 
ribellione politica? Contrap¬ 
posizione forse oziosa: quel 
che è certo è che siamo di 
fronte al frutto di una strut¬ 
tura economica, sociale, civile 
e politica che non può non 
produrre che quel tipo di cri¬ 
minalità: che è certamente 
anche ribellione, sbagliata, 
confusa, feroce, inutile, con¬ 
tro ingiustizie che si perpe¬ 
tuano. 

Come risponde lo Stato nel¬ 
le sue varie espressioni? I 
romani riconducevano verso 
il Campidoglio i sardi cattu¬ 
rati sulle coste dell’isola te- 
tendoli al guinzaglio; Carlo 
Felice, ‘confortato- da una 
« scienza criminologica » che, 
esaminando centinaia di cra¬ 
ni, aveva stabilito essere la 
Barbagia «zona delinquente» 
esclamava con soddisfazione: 


«Ampica, ampica, così va 
ben»: impicca, impicca va 
bene così. Lo Stato moderno 
invia i baschi blu. Si decise 
allora, sostiene Emilio Ca- 
redda, sostituto procuratore 
alla corte d’appello di Ca¬ 
gliari. clie la popolazione do¬ 
vesse avere più paura della 
polizia che dei banditi, che 
qui si dovesse far la guerra. 
Ne seguirono gravi arbìtri, 
prevaricazioni, violazioni del¬ 
la legge. E che cosa pote¬ 
vano capire della Sardegna, 
dei suoi drammi — aggiunge 
il commissario Lissia — quel¬ 
li del II Reparto celere di 
Padova? 

Nel 1968-69 — dice il com¬ 
pagno Francesco Macis che 
è capogruppo comunista alla 
Regione e si occupa delle 
questioni dell’ordine pubblico 
— la gente si ribella: ma non 
si ribella soltanto ai baschi 
blu; si ribella anche alla tra¬ 
dizione del banditismo. E’ 
quando le lotte, la mobilita¬ 
zione delle masse impedisco¬ 
no che Orgosolo sia ridotta 
a una sorta di riserva in¬ 
diana. strappano le prime ri¬ 
sposte concrete sul piano so¬ 
ciale, politico, economico, ec¬ 
co che si riduce il terreno 
sul quale germogliava il ban¬ 
ditismo, che chiamava la re¬ 
pressione, che a sua volta 
chiamava nuovo banditismo. 

Cosicché oggi Orgosolo eleg¬ 
ge un sindaco comunista, di¬ 
scute del suo futuro e delle 
sue lotte anziché aspettare 
a braccia aperte un Mesina 
reduce daU'ultima evasione. 

La politica è dunque pe¬ 
netrata anche nelle zone più 
impervie della Sardegna, ha 
rotto arcaiche convinzioni e 
organizzazioni sociali, ha pro¬ 
vocato modificazioni profon¬ 
de nelle coscienze — avverte 
il giudice Caredda —; si è 


Il governo deve adottare misure urgenti 

Discusso al Senato 
il fenomeno 1 
delle « alghe rosse », 


messo in moto un processo 
complessivo di maturazione e 
di crescita civile — aggiunge 
il commissario Lissia — che 
coinvolge anche le forze di 
polizia, che porta anche esse 
a vivere diversamente la 
grande stagione della verten¬ 
za Sardegna. 

Tutto bene, dunque? Guai, 
avverte Macis. cadere in er¬ 
rori di questo genere. So¬ 
pravvivono pericoli \ecchi, 
giacché la rinascita è ancora 
un obiettivo da conquistare; 
ci sono pericoli nuovi: le pro¬ 
vocazioni che si cercano di 
far maturare giocando su fe¬ 
nomeni sia pure marginali di 
separatismo; la concentrazio¬ 
ne nelle carceri isolane di 
brigatisti e nappisti con le 
possibilità di delinquenza in¬ 
dotta che si possono gene¬ 
rare. 

Grossolana 

mistificazione 

Quel che conta — co¬ 
munque — è che oggi nessuno 
può riproporre la grossolana 
e vergognosa mistificazione 
secondo la quale l’isola è in¬ 
fida e ribelle, intende solo 
gli argomenti della violenza 
e della repressione più ottusa 
e feroce. La Sardegna ha 
gli stessi mali di cui soffre 
l'intero paese, ha dimostrato 
di sapersi liberare generando 
le energie dal suo stesso se¬ 
no; cosicché è capace oggi di 
contribuire in modo determi¬ 
nante all'opera di risanamen¬ 
to del paese. 

Antonio Zollo 

Nella foto: uno dei viali 
della cittadella del festival 
nazionale dell'Unità affollato 
dal visitatori. 
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LA SPIAGGIA 
DEL LUPO 


ROMA — Il Senato ha ieri 
discusso il preoccupante fe¬ 
nomeno della crescente pro¬ 
liferazione delle «alghe ros¬ 
se » nell’Adriatico, determi¬ 
nata dalla supernutrizione di 
fosfato e azoto contenuti 
negli scarichi industriali e 
agricoli che si riversano al 
mare. Le alghe sottraggono 
ossigeno al mare al punto da 
metterne in pericolo la vita 
biologica. 

II compagno Mingozzi per 
il gruppo comunista e il se¬ 
natore De Giuseppe per la 
DC — presentatori di inter¬ 
pellanze sulla questicne — 
hanno invitato il governo 
ad adottare misure urgenti 
per combattere il fenomeno, 
in particolare l’interpeilen- 
te comunista, di fratte alla 
risposta del sottosegretario 
Padula, nella quale, pur rico¬ 
noscendosi la gravità del prò- 


Tre morti 
iwH'autotreno 
che precipita 
dal ponte 

AREZZO — Due autisti na¬ 
poletani ed una terza perso¬ 
na identificata più tardi per 
il figlio di venti anni di imo 
dei due, hanno perduto la 
vita ieri in un tragico inci¬ 
dente avvenuto sull’Autostra¬ 
da del Sole. Le vittime sono 
I fratelli Giovanni e Giulia¬ 
no DI Nardo, rispettivamente 
di 52 e 37 anni. Essi — assie¬ 
me alla terza vittima — si 
trovavano a bordo di un auto¬ 
treno targato Napoli che sta¬ 
va percorrendo la corsia Sud 
della Autostrada del Sole, 
quando — mentre nella zo¬ 
na imperversava un violento 
temporale con pioggia, vento 
e grandine — il pesante vei¬ 
colo, dopo aver ripetutamen¬ 
te sbandato, i precipitato dal 
ponte Giuseppe Romita, fra 
1 caselli di Valdamo e di 
Areno, aU’altezxa di Levane. 


blema, ncn sono stati ga¬ 
rantiti precisi impegni ope¬ 
rativi. ha insistito perchè il 
governo promuova con ur¬ 
genza un incontro a livello 
politico con la regione Emi¬ 
lia-Romagna e con le altre 
regioni interessate in modo 
da giungere alla definizione 
di un concreto piano di in¬ 
tervento, utilizzando le ini¬ 
ziative già prese dagli enti 
locali. 

I due parlamentari hanno 
sottolineato come l’ampia e 
approfondita ricerca scien¬ 
tifica già compiuta consenta 
di assumere precise inizia¬ 
tive. Essi hanno anche sol¬ 
lecitato il governo ad Ulte 
ressare al programma di in¬ 
tervento gli organismi comu¬ 
nitari e dell'ONU, oltre alla 
vicina repubblica jugoslava, 
le cui coste sono pure col¬ 
pite dal grave fenomeno di 
Inquina mento. 


Speronata 

motopeschereccio: 

marinaio 

disperso 

SCIACCA — Un motopesche¬ 
reccio di Sciacca con quattro 
uomini d'equipaggio, il «Ca¬ 
po Colonna», iscritto nel re¬ 
gistro di Porto Empedocle, 
è stato speronato nel Canale 
di Sicilia da un mercantile 
ed è affondato. Il mercanti¬ 
le, rimasto sconosciuto, si è 
allontanato senza soccorrere 
i naufraghi. 

Soltanto sette ore dopo la 
collisione un altro motope¬ 
schereccio di Sciacca, il « Gia¬ 
como Padre», ha tratto in 
salvo tre dei quattro naufra¬ 
ghi; 11 quarto risulta disper¬ 
so. I tre marittimi salvati 
sono Stefano Soldano, di 56 
anni, Carlo Pennino, di 38, 
e Vincenzo Poggi, di 37, tutti 
di Setacea; il disperso è Gio¬ 
vanni Licata, di 34 anni. • 


la critica 
conferma 
il giudizio 
dei pubblico 
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Nuovo criminale atto di terrorismo in Lombardia 
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Presa di mira la società di trasporto che assicura il collegamento con i Mi¬ 
lano - Il custode.ha scorto due individui fuggire dopo il grave attentato 



Continua l'esodo dei piccoli handicappati 

Un altro bimbo 
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spedito in Argentina 
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Altri arresti 
per la banda 
dei falsari 
ramificata 
in Europa 


BOLOGNA — Le parole del 
capo della mobile tedesca dot¬ 
tor Helmut Mabecius sull’ope¬ 
razione conclusa dalla polizia 
italiana («è la più grande 
operazione internazionale con¬ 
tro 1 falsari che sla stata or¬ 
ganizzata e condotta a ter¬ 
mine con successo nel dopo¬ 
guerra»), danno l’esatta mi¬ 
sura del durissimo colpo in- 
ferto all’« anonima falsari » 
che ha condotto all’arresto di 
83 persone in tutta Europa, 
alcune delle quali, 1 tipogra¬ 
fi, svolgevano la loro attivi¬ 
tà a Bologna. 

Perchè a Bologna? Forse il 
capoluogo emiliano era un 
terreno « vergine» per que¬ 
ste attività criminose. Inol¬ 
tre le tipografie scoperte so¬ 
no situate in luoghi nascosti 
e forse anche per questo moti¬ 
vo la banda internazionale 
del falsari ha ritenuto di ten¬ 
tare la « piazza » emiliana. 

La polizia svizzera ha intan¬ 
to incarcerato, sulla base di 
una segnalazione della criml- 
nalpol di Bologna, un giovane 
di Milano Marittima, Rober¬ 
to Cenni. L’arrestato, che la¬ 
vora come cameriere in un 
locale notturno di Lugano, è 
stato trovato in possesso di 
banconote false, in dollari e 
marchi. Un’altra tessera del 
gigantesco mosaico messo in¬ 
sieme dell'organizzazione fal¬ 
sarla. - Anche da Napoli è 
giunta la notizia di altri due 
arrestati e di una denuncia 
a piede libero. Oltre alle ban¬ 
conote false i fermati erano 
in possesso di stupefacenti, 
il che fa pensare ad un colle¬ 
gamento tra la «zecca clan¬ 
destina » e il sottobosco della 
malavita napoletana. Pian 
piano, msomma viene alla lu¬ 
ce un’impressionante catena 
di complici, di «pesci picco¬ 
li » di «artigiani della ban¬ 
conota falsa» che. in bre¬ 
ve tempo dovrebbe portare 
alla «mente » dell’organizza¬ 
zione. 


Misterioso 
suicidio 
di un noto 
avvocato 
calabrese 


COSENZA — Un giovane e 
noto avvocato penalista si è 
suicidato sparandosi un col¬ 
po di pistola alla tempia. E’ 
accaduto il pomeriggio di lu¬ 
nedi, verso le ore 19, in una 
toilette del Palazzo di giusti¬ 
zia di Castrovillari. Il giovane 
suicida si chiamava Oscar 
Pisani. 29 anni, ed era il ram¬ 
pollo di una famiglia molto 
nota in Calabria < e politica¬ 
mente potente intorno agli 
anni ’60 II padre, avvocato 
Baldo Pisani, deceduto alcuni 
mesi or sono, era un grosso 
notabile della DC e negli an¬ 
ni tra il 1956 e 11*1964 era 
stato presidente deH’Ammini- 
strazlone provinciale di Co¬ 
senza prima e presidente del- 
l’Automobil Club dopo. Lo zio 
dei suicida e fratello del pa¬ 
dre, avv. Alfio Pisani, nello 
stesso periodo era stato inve 
ce presidente della Cassa di 
Risparmio di Calabria e Lu¬ 
cania. 

Prima di suicidarsi l’avvo¬ 
cato Pisani, che secondo le 
testimonianze di parenti ed 
amici era perfettamente sano 
di mente, ha scritto due let¬ 
tere che sono state trovate 
accuratamente chiuse accan¬ 
to al suo cadavere. Una delle 
due lettere era diretta ad un 
congiunto, l’altra al procura¬ 
tore della Repubblica di Ca¬ 
strovillari. Sul contenuto del¬ 
le lettere viene mantenuto il 
più rigoroso riserbo. E* opi¬ 
nione comunque che la chiave 
del misterioso suicidio, sco¬ 
perto dagli addetti alle puli¬ 
zie del tribunale di Castrovil- 
larl sì trovi proprio in quei 
due scritti. 

L’avvocato Oscar Pisani 
era titolare di due avviatissi¬ 
mi studi legali a Castrovillari 
e a Roma. Tra i suoi clienti 
c’era anche Mario Grenga, 
accusato dall’amica Rita Mo- 
xedano di essere l’autore del 
fallito attentato al direttissi¬ 
mo Napoli-Roma. A Castro¬ 
villari in molti sono convinti 
che il suicidio dell'avv. Oscar 
Pisani sia in qualche modo 
collegato al suo lavoro di pe¬ 
nalista. 


Fallito trapianto d'emergenza di Barnard 

Una donna sopravvive 
soltanto due ore 
col cuore di babbuino 


CITTA* DEL CAPO — Era di 
nazionalità italiana ed aveva 
26 anni, la paziente sottopo¬ 
sta dal dottor Christian Ber¬ 
nard all'inserimento di un 
cuore di babbuino e decedu¬ 
ta due ore e mezza dopo 11 
lungo e difficile intervento. 
Non si è potuto conoscere il 
suo nome: suo marito, che è 
rimasto scioccato dalla tre¬ 
menda esperienza non ha da¬ 
to il permesso di rivelarlo. 

- Si è saputo poi che la don¬ 
na era una trevigiana. Mari- 
lena Mattiuzzo Portello, di 25 
anni. Lo ha reso noto il suo 
medico curante italiano, prof. 
Olindo Fameli, primario me¬ 
dico e cardiologo di una casa 
di cura di Monastir (Treviso). 

Il professor Barnard ha det¬ 
to che il piccolo muscolo car¬ 
diaco del babbuino non ha 
avuto sufficiente potenza per 
servire come ausiliare nella 
circolazione sanguigna della 
donna, entrata in condizioni 
disperate al «Groote Schuur 
Hospital» per farsi sostituire 
la valvola aortica artificiale 
che le era stata innestata 
pochi anni fa e che ultima¬ 
mente si era avariata. ’ 

Nel corso di questa opera¬ 
zione di sostituzione valvola¬ 
re. la situazione è divenuta 
più complessa del previsto: 
non essendo sufficienti altre 
misure d’emergenza. Barnard 
decideva di procedere all’in¬ 
stallazione di un secondo mu¬ 


scolo cardiaco nel petto del- j 
la paziente. Non avendo a di- I 
sposizione un muscolo uma¬ 
no, doveva ricorrere al cuore 
di un babbuino 

• Tutte queste notizie sono 
state date dal dottor Reeves 
Saunders, portavoce del Groo¬ 
te Schuur. Egli ha precisato 
che la donna è rimasta col¬ 
legata con la macchina cuo¬ 
re-polmoni per dieci ore. un 
tempo mal registrato prima 
in una operazione di altissi¬ 
ma cardio-chirurgia effettua¬ 
ta dal professor Barnard. 

- n cuore del babbuino non 
ha sostituito il cuore della 
donna, nè interamente nè par¬ 
zialmente. L’organo « intru¬ 
so» è stato allacciato come 
una protuberanza alla parte 
esterna del muscolo cardiaco 
umano. L’intendimento ope¬ 
ratorio era quello che il pic¬ 
colo organo animale potesse 
aiutare in qualche modo le 
debilitate funzioni del cuore 
della donna, in modo da per¬ 
metterle un recupero di ener¬ 
gia vitale. 

Il dottor Saunders ha pure 
detto che al termine del lun¬ 
go intervento la paziente si è 
svegliata pur rimanendo nel 
torpore che segue il risveglio 
dall’anestesia generale. Tutto 
pareva che andasse be¬ 
ne, quando, improvvisamente 
vi è stata una svolta per il 
peggio nelle condizioni post¬ 
operatorie, con rapido dete¬ 
rioramento e collasso. 


Due fratelli alpinisti 
uccisi da un fulmine 


BOLZANO — Due alpinisti 
sono stati uccisi da un ful¬ 
mine mentre stavano salen¬ 
do lungo la via Cluc della 
prima Torre del Sella. La 
tragedia è avvenuta poco do¬ 
po le il di ieri ed ha avuto 
come testimoni un gruppo d., 
militari della brigata alpina 
Orobica che si trovavano sul 
posto per compiere una eser¬ 
citazione neH’ambito del cor¬ 
so di roccia primaverile. Gli 
•tessi militari, hanno rag 
giunto I corpi dei due alpi¬ 
nisti accertandone la morte. 
Al momento della disgrazia 
sulla zona del passo Sella 
non pioveva ma il cielo era 
- coperto da nuvoloni • carichi 
pioggia e di elettricità. 


Le vittime sono due fratel¬ 
li, Peter e Anton Pichier, di 
18 e 27 anni. Alle prime iuci 
del mattino i due avevano 
lasciato la loro macchina da¬ 
vanti al rifugio Flora, al pas¬ 
so Sella, e si erano avviati 
verso le Torri del Sella, ini¬ 
ziando poco dopo l’ascensio¬ 
ne della seconda torre. Il ful¬ 
mine li ha investiti quando 
avevano già raggiunto la vet¬ 
ta e li ha fatti precipitare 
per oltre 150 metri. Dopo 1 
primi, inutili tentativi di soc¬ 
corso da parte degli alpini 
della Orobica, le salme so¬ 
no state raccolte e traspor¬ 
tate a Canazei dagli uomini 
del soccorso alpino. 


Dalla nostra redazione, 

MILANO — Nuovo episodio 
di terrorismo la notte scorsa, 
questa volta ai danni di uno 
dei depositi — quello princi¬ 
pale — della Stie (Società tra¬ 
zioni imprese elettriche) con 
sede a Milano, che gestisce, 
oltre a numerose linee di tra 
sporti interurbani nel legna 
nese, anche il servizio dei 
trasporti pubblici di Legnano. 
Sette pullman del tipo meno 
recente parcheggiati nel vasto 
deposito clie comprende an¬ 
che l’officina generale di ri¬ 
parazioni della Stie. sono sta¬ 
ti distrutti dal fuoco appic¬ 
cato da un « commando » di 
terroristi. Nessuno, sino al 
primo pomeriggio, aveva an 
cora rivendicato il nuovo cri 
minale attentato. 

L'allarme è stato dato a> 
vigili del fuoco di Legnano dal 
custode del deposito, svegliato 
da un sordo boato. L’uomo, 
corso aH'esterno, ha scolto 
le ' altissime fiamme e un 
denso fumo che avvolgevano 
il gruppo dei pullman. Ha 
scorto anche due figure oltre 
la cancellata di ingresso che 
correvano verso un'auto allon¬ 
tanatasi velocemente. Il cu¬ 
stode ha fatto la stessa di¬ 
chiarazione ai carabinieri del 
pronto intervento di - Legna¬ 
no giunti poco dopo sul luo¬ 
go deU’incendio. Ai pompieri 
di Inveruno, quasi contempo¬ 
raneamente. perveniva un ai 
larme poi risultato falso per 
un inesistente incendio nella 
zona, probabilmente allo scu 
po di ritardare l’intervento al¬ 
la Stie. 

Sul fatto che si tratti di un 
ennesimo atto terroristico, in 
base agli accertamenti com 
piuti dai carabinieri e alla 
repentinità e vastità dell’in¬ 
cendio, non vi sono dubbi. II 
ritrovamento di una tanica di 
benzina vuota non lontano dai 
pullman distrutti dal fuoco è 
uno degli elementi, anche ->e 
non determinanti, che confer¬ 
mano la natura terroristica 
del nuovo grave episodio. 

L’attacco al deposito è av¬ 
venuto attorno aU’1,30. Il 
lontano dal punto dell’incen- 
stoditi per la notte un nume¬ 
ro di pullman, che si aggira 
quasi sempre sulla trentina, 
è stato svegliato a quell’ora 
da una forte esplosione. Quan 
do l’uomo, che alloggia con la 
famiglia in una palazzina del 
deposito si è precipitato fuori 
e ha scorto alte fiamme le¬ 
varsi dal gruppo dei pull¬ 
man parcheggiati a « pettine » 
all’aperto non lontano dal 
cancello d’ingresso, si è su¬ 
bito reso conto di quanto 
era accaduto e si è attaccato 
al telefono per dare l’allar¬ 
me ai vigili del fuoco di 
Legnano che sono accorsi in¬ 
sieme ad una squadra inviata 
da Milano. 

I carabinieri di Cerro e Le¬ 
gnano accorsi a loro volta al 
comando del capitano Gra¬ 
nelli hanno poi rinvenuto non 
hanno poi appiccato il fuoco, 
dio la grossa tanica di ben¬ 
zina vuota, mentre il guar¬ 
diano ha dichiarato di aver 
scorto un paio di persone fug 
gire a bordo di un’auto. L’o¬ 
pera dei pompieri, anche se 
tempestiva, non è valsa a im¬ 
pedire la completa distruzione 
dei 7 pullman attaccati dal 
fuoco. Il danno, secondo le 
prime stime, si aggira sulla 
ottantina di milioni. I veicoi; 
più moderni e in numero 
superiore vengono, infatti, cu¬ 
stoditi nei vasti capannoni co¬ 
perti e chiusi. 

Secondo quanto hanno po¬ 
tuto constatare i vigili dei 
fuoco e i carabinieri, il «com 
mando > di terroristi non !ia 
avuto molte difficoltà per con 
durre a termine l’impresa cri 
minale. Infatti il cancello di 
ingresso, alto poco più di un 
metro e mezzo come il muro 
di cinta, è facilmente supe 
rabile. Una volta all’interno, 
gli attentatori hanno irrorato 
alcimi veicoli e fl terreno sot¬ 
to di essi col contenuto della 
grossa tanica di benzina cui 
hanno poi appicciato il fuoco 
usando, secondo i carabinieri, 
due o tre bottìglie incendiane, 
i Quindi si sono dati alla fuga 
raggiungendo l’auto che li at¬ 
tendeva. 

n fuoco è stato alimentato 
e si è esteso velocemente 
anche perché il terreno su 
cui erano parcheggiati i vei¬ 
coli era già impregnato di 
olio e residui di nafta. 

Sulle ragioni della scelta 
da parte del deposito della 
Stie di San Vittore Olona 
(che ne ha altri a Gallan¬ 
te e a Milano) secondo g*i 
inquirenti hanno probabilroen 
te avuto peso due fatti: il 
primo è che esso comprende 
anche l’offidna generale d: 
riparazione della società, il 
secondo è che, recentemente, 
la Stie ha chiesto al comune 
di Legnano una revisione de¬ 
gli accordi che regolano la ge¬ 
stione. ad essa affidata, dei 
trasporti urbani. Proprio ieri 
sera il consiglio comunale a- 
veva * iniziato la discussione 
deU’argoraento rinviandola al¬ 
la prossima seduta. 


Intanto, mentre permango 
no - stazionarie le condizioni 
del capo reparto della Sii 
Siemens di piazza Zavattim. 
Giuseppe D’Ambrosio, vittima 
dell’attentato a colpi di pisto 
la mentre usciva di casa per 
recarsi al lavoro, la polizia, 
sulla base di testimonianze 
ha potuto ottenere tre « iden 
tikit» ciascuno relativo alla 
figura di uno degli attenta 
tori che hanno preso parte 
ai due incendi — Sit Siemens 
e Marcili — e al ferimento 
del D'Ambrosio. 


Malgrado le denunce contro gli interventi 
al cervello c'è ancora chi seguita a speculare 


MILANO — 1 pullman incendiati la notte scorsa a S. Vittore Olona 


La requisitoria de! pubblico ministero al processo di Milano 

Chiesti 49 anni per i «brigatisti» 
che non si sono presentati in aula 

x, - 

La richiesta più pesante per Renato Curcio: 21 anni per la sparatoria di 
via Maderno - Oggi le arringhe della difesa - Forse in serata la sentenza 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Quarantanove an¬ 
ni complessivi e sei milioni e 
200 mila lire di multa: questa 
la richiesta di condanna del 
PM Armando Spataro alla pri¬ 
ma Corte di Assise per i « bri¬ 
gatisti » Renato Curcio, Na¬ 
dia Mantovani. Giuliano Isa, 
Angelo Basone e Vincenzo 
Gnagliardo. Il rappresentante 
della pubblica accusa ha chie¬ 
sto venga negato agli impu¬ 
tati ogni tipo di attenuante. 

Spataro ha premesso alle 
sue richieste l’avvertimento 
che qui a Milano non si cele¬ 
bra il processo alle «BR» in 
quanto organizzazione sovver¬ 
siva (vista la sentenza della 
cassazione che ha assegnato 
tale reato per competenza a 
Torino) ma «a cinque briga¬ 
tisti accusati di reati, co¬ 
muni ». 

« Tuttavia — ha detto il ma¬ 
gistrato — la mia analisi tec¬ 
nico-giuridica non può essere 
asettica, ma un applicazione 
rigorosa delle norme. Quello 
che importa è dimostrare la 
serenità della giustizia e la ca¬ 
pacità dello stato di reagire 
nella legalità ad ogni provo¬ 
cazione, chiedo una sentenza 
giusta e non esemplare». Al¬ 
cuni difensori d’ufficio, tutta¬ 
via, hanno giudicato le richie¬ 
ste « pesanti ». 


Ma vediamo nei particolari 
le richieste. Per Renato Cur¬ 
cio, secondo il PM, è eviden¬ 
te la volontà di uccidere, 
quando ha sparato in via Ma- 
derno 5 sui carabinieri: in to¬ 
tale sono stati chiesti 21 anni 
e due milioni e 200 mila lire 
di multa per tentato omici¬ 
dio, resistenza aggravata, con¬ 
corso in ricettazione, deten¬ 
zione di armi da guerra. 

Per Angelo Basone la ri¬ 
chiesta complessiva è stata di 
11 anni, un milione e 400 mi¬ 
la lire di multa, comprensiva 
dei reati di resistenza aggra¬ 
vata, ricettazione, detenzione 
e porto di arma comune. Cin¬ 
que anni, un milione e 100 mi¬ 
la lire di multa chiesti per 
Giuliano Isa. accusato di de¬ 
tenzione illegale di armi, mu¬ 
nizioni e materiale esplosivo, 
sostituzione di persona, infine 
per Nadia Mantovani 60 no 
stati chiesti sei anni, un mi¬ 
lione e 100 mila lire di multa 
per resistenza e concorso in 
detenzione di armi. 

L’udienza della mattinata si 
era accesa per la battaglia 
portata a fondo dai difensori 
di ufficio di Renato Curcio, 
avvocati Bernardini e Dina, 
sulla meccanica della sparato¬ 
ria in via Maderno 5: gli av¬ 
vocati hanno cercato, in tutti 
i modi, di insinuare nella Cor¬ 
te dubbi sul proiettile che fe¬ 


rì al piede il vice brigadiere 
Lucio Prati. 11 proiettile, un 
calibro 9 lungo potrebbe, teo¬ 
ricamente essere stato esploso 
nella confusione della spara¬ 
toria. indifferentemente sia 
da Curdo che dagli stessi ca¬ 
rabinieri. Il che ha rilievo pro¬ 
prio per l’imputazione di ten¬ 
tato omicidio. 

La battaglia processuale si 
è scatenata al punto che l’at¬ 
mosfera si è fatta incande¬ 
scente, malgrado l’assenza de¬ 
gli imputati che, in apertura 
di udienza, avevano fatto sa¬ 
pere di rinunciare «all’udien¬ 
za di oggi ». 

, I primi ad essere sentiti so¬ 
no stati i carabinieri che 
parteciparono all’irruzione. Se¬ 
condo il loro racconto dopo 
che venne bussato alla porta 
dell’appartamento dove erano 
Curcio e la Mantovani e ven¬ 
ne intimata la resa, furono e- 
splosi dall’interno, da due bri¬ 
gatisti, una raffica di mitra e 
un colpo di pistola. 

E’ a questo punto che il vi 
ce brigadiere Prati venne col- 
pito ad un piede e ad un brac- 
brlo. La decisione di arrender¬ 
si da parte dei due brigatisti 
venne solo dopo un nutrito 
fuoco di risposta dei carabi¬ 
nieri: Curcio ferito alla spal¬ 
la, venne fuori dall’apparta¬ 
mento con le braccia alzate. 

Un vero e proprio giallo è 


sembrato verificarsi attorno al 
proiettile estratto all’ospedale 
dal piede di Prati. Il corpo di 
reato sembrava essersi volati¬ 
lizzato. Su questo punto si sca¬ 
tenavano i difensori di Cur¬ 
cio. Il proiettile veniva co¬ 
munque ritrovato. Ma l’avvo¬ 
cato Bernardini avanzava la 
richiesta alla corte di proce¬ 
dere alla ricognizione sul luo¬ 
go della sparatoria e ad una 
perizia sul proiettile recupera¬ 
to. Richiesta subito respìnta. 
Veniva richiamato il perito 
balistico, ingegner Teonesto 
Cerri, il quale affermava che 
il proiettile risultava esploso 
da un’arma automatica e che 
presentava deformazioni tali 
per cui si poteva asserire che 
aveva raggiunto il vice briga¬ 
diere di rimbalzo. . < 

’ E’ un punto questo che, ov¬ 
viamente, la difesa di Curcio 
sfrutterà fino in fondo nell’ar¬ 
ringa che terrà questa matti¬ 
na. Da quello che si è saputo, 
tutti I difensori interverran¬ 
no: il che vuole dire che la 
sentenza con ogni probabilità, 
si avrà nella tarda serata. In¬ 
tanto ieri sera un anonimo ha 
telefonato al manicomio di A- 
versa (Caserta) annunciando 
reazioni se Curcio sarà con¬ 
dannato. 

Maurizio Michelini 


Dall» nostra redazione 

PALERMO — Il ministero 
della Sanità ha finalmente di¬ 
sposto una Inchiesta sugli al¬ 
lucinanti « viaggi della spe¬ 
ranza » degli handicappati 
meridionali inviati in Argen¬ 
tina per essere sottoposti a 
interventi chirurgici al cer¬ 
vello nella clinica dei profes¬ 
sori Roberto Arlington Che- 
scotta e Oscar Dadamia. Si 
cerca di saperne di più dagli 
addetti diplomatici presso il 
paese sudamericano, dall’or¬ 
dine dei medici e dal «com¬ 
missario dello stato» presso 
la Regione siciliana. 

Come accade spesso quan¬ 
do si arriva In ritardo, 1 tem¬ 
pi però si fanno sempre più 
stretti e drammatici: c’è ad¬ 
dirittura chi — forse scam¬ 
biando il ritardo per volontà 
di insabbiare tutto — si è 
illuso, con una iniziativa che 
ha del delittuoso, di rilancia¬ 
re proprio in questo momen¬ 
to il « battage » pubblicitario 
che accompagnò le prime 
« imprese » del duo dei neu¬ 
rochirurghi. con una sorta di 
controffensiva propagandisti¬ 
ca che viene ancora una volta 
condotta sulla pelle del ra¬ 
gazzi e delle loro famiglie. 

Da Siracusa viene annun¬ 
ciato infatti con tono di trion¬ 
fo sulle pagine de La Sici¬ 
lia di Catania (lo stesso gior¬ 
nale che da almeno quattro 
anni si presta a propaganda- 
re l’attività di Chescotta) che 
le partenze continuano. In 
questi giorni si avvia alla 
volta della cllnica di Buenos 
Aires il piccolo Angelo Mulè, 
5 anni, spastico, di Siracusa, 
che « nessun chirurgo in Ita¬ 
lia ha voluto operare », come 
informa, senza nemmeno ce¬ 
larsi stavolta dietro il con¬ 
sueto pseudonimo di « boz » 
un corsivista del giornale et¬ 
neo, il prof. Raffaele Gattuso, 
primario dell’Ospedale psi¬ 
chiatrico, attualmente sotto 
inchiesta per le indicibili con¬ 
dizioni del manicomio da lui 
diretto. «Quando non arriva 
11 miracolo — scrive questo 
« uomo di scienza » — è uma¬ 
no che si convochi persino 
la magia». 

La nuova campagna gioca, 
dunque, ancora sullo stesso 
ambiente di disinformazione e 
di tragiche illusioni, su cui 
si innestò la truffa. Incredi¬ 
bilmente, pure attraverso la 
pubblicazione di « testimo¬ 
nianze drammatiche » delle 
famiglie che affidarono tutte 
le loro ultime speranze alla 
«magia» del bisturi elettro¬ 
nico di Chescotta. si tenta di 
ribaltare le sorti di una ini¬ 
ziativa ormai irrimediabil¬ 
mente demistificata. 

Interviene nella polemica 
anche don Luigi Ferlauto, il 
sacerdote che utilizzava la 
sua faraonica «oasi Maria 


Santissima » di Troina —un 
enorme complesso per il ri¬ 
covero - segregazione degli 
handicappati che comprende 
anche un eliporto, impianti 
alberghieri, attrezzature - TV 
a circuito chiuso — come ul¬ 
tima stazione del « viaggio 
della speranza » per molti del 
ragazzi, dopo l’operazione: in 
evidente difficoltà Ferlauto 
nega di aver invitato lui Che- ’ 
scotta in Italia (cosa che in¬ 
vece il professore argentino 
aveva tenuto a «precisare»), 
di aver stipulato con la cll¬ 
nica una «convenzione», ma 
allarga le braccia di fronte 
alla « legittimità » di questa 
presunta « sperimentazione 
scientifica ». 

In realtà — ecco un ele¬ 
mento su cui l'inchiesta ap 
pena iniziata deve fare al 
più presto luce — in Sicilia, 
ma anche in altre zone lei 
Mezzogiorno, c’era chi — co¬ 
me padre Ferlauto e alcuni 
medici — affiancava i chi¬ 
rurghi argentini nella co6tru- • 
zione di una vera e propria 
«rete», nella quale molti, 
troppi — ma non si sa ancora 
con esattezza quanti — ge¬ 
nitori sprovveduti ed ango 
sciati sono caduti. 

La rete degli intermediali 
aveva delle basi anche a Ro¬ 
ma e a Milano: decine di 
malcapitati genitori di handi¬ 
cappati messinesi si rivolse¬ 
ro fino al giugno 1975 e man¬ 
darono i loro « versamenti » 
ad un certo Giorgio De Sena, 
a Roma. Alla morte di quest’ 
ultimo, il compito della riscos- 
sione dei lauti « onorari » dei 
due argentini passò a due 
milanesi, Rodolfo Machino e 
ad un certo dott. Bagui. Sul 
conto corrente di Rodolfo 
Machino, presso la Banca na¬ 
zionale del Lavoro, vennero 
versati il 9 giugno 1973, tre 
milioni che servirono come 
acconto per l’operazione del 
piccolo Sandro Geraci, 11 an¬ 
ni. distonico, il quale dopo 
due interventi — lo denun¬ 
cia il padre. Salvatore — nel¬ 
l’estate 1975 e nell’estate 1976, 
non ha tratto alcun benefi¬ 
cio dai « viaggi della speran¬ 
za ». 

v. va. 


Aereo cade 
nel Pacifico 

HONOLULU — Un C-130 del¬ 
l’aeronautica statunitense è 
precipitato nel Pacifico poco 
dopo il decollo dall’isola di 
Wake dove aveva fatto scalo 
nel volo fra Honolulu e la 
sua base a Guam. 

Il grosso aereo da trasporto 
aveva a bordo 16 militari. 


Arrogante lettera di quelli del SID alla corte di Catanzaro 


Maletti e Labruna insistono a tardare 

« Ci presenteremo al processo soltanto il 4 luglio » - Una posizione che fa trasparire l'imbarazzo dei due ufficiali - Per domani 
citato a testimoniare il presidente del Consiglio - Si presenterà? • Le domande che potrebbero essere rivolte ad Andreotfi 




Il gtotrale Maletti e (a destra) il capitane La Bruna 


Dal nostro inviato 

CATANZARO — Ci si aspet¬ 
tava, dopo II voto processua¬ 
le provocato dal repentino 
mutismo di Marco Pozzan, 
che il generale Maletti e il 
capitano Labruna si precipi¬ 
tassero a Catanzaro per es¬ 
sere finalmente interrogati. L’ 
occasione di dimostrare con¬ 
cretamente la loro fiducia 
nelle istituzioni era preziosa. 
Che cosa hanno deciso inve- 
ce? Hanno fatto leggere una 
dichiarazione all’avv. Nicola 
Cantatore, che è uno dei lo¬ 
ro legali, per ribadire, con 
piglio arrogante, che verran¬ 
no soltanto il 4 luglio, non un 
giorno prima. 

Vaie la pena di riportare 
integralmente il testo della 
dichiarazione perché, a suo 
modo, straordinariamente 
esemplare. Eccolo: «La di¬ 
fesa di Maletti e Labruna di 
fronte alle clamorose specula¬ 
zioni processuali e non pro¬ 
cessuali in merito al rinvio 
della presentazione dei due 
ufficiali chiede che sia ver¬ 
balizzata la più vibrata pro¬ 
testa. I due ufficiali hanno 
reso i loro interrogatori 
istruttori, cristallini nella lo- 
ro lealtà e sincerità. Essi 


verranno in aula nella pros¬ 
sima settimana per confer¬ 
mare i loro interrogatori e 
ribadire la loro rigorosa po¬ 
sizione di innocenza assunta 
e condannata nel periodo 
istruttorio avverso la quale 
nessun elemento è stato op¬ 
posto che meriti una qualche 
positiva valutazione. A mez¬ 
zo dei loro difensori il gene¬ 
rale Maletti e il capitano La¬ 
bruna riaffermano vigorosa¬ 
mente di aver sempre e fe¬ 
delmente servito gli interessi 
dello stato democratico re- 
pubblicano ». 

Pare di sognare. Chi avreb¬ 
be speculato sui continui rin¬ 
vìi della ioro presenza al pro¬ 
cesso? Chi ha osservato che 
i due ufficiali, sin dal pri¬ 
mo giorno, avrebbero dovuto 
avvertire l’elementare dove¬ 
re di comparire di fronte ai 
giudici che devono giudicarli? 
Lasciamo stare, poi, le «cri¬ 
stalline» spiegazioni rese ai 
magistrati nella fase istrut¬ 
toria. Dopo averle rilasciate 
finirono prima in galera e 
successivamente furono rin¬ 
viati a giudizio per favoreg¬ 
giamento. Ma ecco che ora, 
tramite i loro legali, i due 
ufficiali fanno sapere che ver¬ 
ranno a «confermare» i loro 


La «voce» dei latitanti nel golpe Borghese 

Saccucci e Pomar secondo i verbali 


ROMA — La corte d’assise di 
Roma va veloce. Si Ta per 
dire. Ad un interrogatorio fa 
seguire la lettura di un ver¬ 
bale istruttorio e cerca di 
guadagnare tutte le ore di¬ 
sponibili per accorciare i 
tempi del dibattimento. Ma 
per venire a capo delia ma¬ 
tassa del golpe Borghese di 
udienze ce ne vorranno molte 
altre. Alla media di un impu¬ 
tato al giorno (tre udienze ci 
son volute per sentire Mlcali- 
rio, tre ore per liquidare la 
posizione di Arista) ci vor¬ 
ranno dei mesi. 

E* vero che alcuni degli 
imputati più importanti, al¬ 
meno sotto il profilo dell’e¬ 


secuzione del piano eversivo, 
sono latitanti (Saccucci. Po- 
mar) e quindi basta la lettu¬ 
ra dei verbali, ma ve ne sono 
altri come Miceli, Ricci, Bar¬ 
della che dovranno essere 
sottoposti ad un interrogato- 
rio puntuale se si vuole sca¬ 
vare nel fitto intreccio delle 
connivenze e delle coperture 
che ha permesso alla trama 
di sviluppamL 
Ieri l’Udienza è stata dedi¬ 
cata appunto alla lettura dei 
verbali di due latitanti, San¬ 
dro - Saccucci ed Eliodoro 
Pomar. - Tutte cose ampia¬ 
mente note, i ovvia Un par¬ 
ticolare solo ha ravvivato 
l'attenzione dei giornalisti, i 


soli presenti in aula, oltre a- 
gii agenti di polizia di guar¬ 
dia. E* stato l’avvocato di 
Saccucci, Novario, a tentare 
di accendere la miccia. 

Egli ha sostenuto che nella 
casa del deputato missino è 
stata sequestrata una agenda 
contenente molti nomi. Da 
questa agenda sarebbero sta¬ 
te asportate una sessantina 
di pagine. L’avvocato non ha 
detto che cosa di tanto im¬ 
portante - avrebbe r o dovuto 
contenere ma ha insinuato 
che «qualcuno» potrebbe a- 
vere avuto inc e rarn e a farle 
sparire. 

- La reazione del PM Vitalo- 
ne £ stata veemente. Egli ha 


sostenuto che non si può 
credere alle affermazioni di 
Saccucci perchè è persona 
che « ha sempre mentito », ed 
ha aggiunto: « Qui si cerca di 
gettare il discredito sugli 
uomini della polizia ». 

Poi sono stati Ietti anche i 
verbali di Eliodoro Pomar il 
quale in istruttoria, quando 
cioè non era ancora cono¬ 
sciuto fino in fondo il suo 
ruolo nella strategia eversiva, 
aveva sostenuto che le riu¬ 
nioni alle quali partecipò 
come delegato di Varese del 
Fronte, erano «incontri poli¬ 
tici». Fbi si scoprì che suo 
compito era di contaminare 
con l'uranio gli acquedotti. 


interrogatori e a riaffermare 
la loro «rigorosa innocenza». 
E come spiegheranno la fac¬ 
cenda del passaporto falso 
consegnato a un imputato ac¬ 
cusato di attività sovversive 
contro Io stato? Come chia¬ 
riranno la questione del favo¬ 
reggiamento concesso pri¬ 
ma a Marco Pozzan e subito 
dopo a Guido Giannettini? 
Torneranno a mietere la fa¬ 
voletta raccontata al giudice 
Migliaccio? Avranno ancora 
la faccia tosta di ribadire che 
non sapevano che l’uomo che 
stavano per fare scappare in 
Spagna era Pozzan? Ma se 
è soltanto per ripetere que¬ 
ste squallide bugie perché de¬ 
vono aspettare il 4 luglio? Po¬ 
tevano almeno per la bella fi¬ 
gura venire subito. 

La verità è che i due uffi¬ 
ciali si trovano in una situa¬ 
zione di serio imbarazzo, dal¬ 
la quale è effettivamente 
molto difficile venirne fumi¬ 
li favoreggiamento, infatti, è 
dimostrato. Esistono le prove 
agli atti dei processo. Ma 
perché venne fatto? Perché l 
due esponenti del SID, pur 
sapendo che stavano commet¬ 
tendo un grave reato, non esi¬ 
tarono a fare fuggire il bidello 
padovano, braccio destro di 
Franco Preda? E’ questa la 
domanda alia quale dovran¬ 
no rispondere. 

A parte le dichiarazioni dei¬ 
ra vv. Cantafora, nell’udien¬ 
za di ieri sono state avanza¬ 
te alcune richieste. Un legale 
delia parte civile ha chiesto 
di citare, prima ancora delie 
parti lese, il ministro della 
Difesa, nella sua qualità di 
responsabile civile. Gli è sta¬ 
to risposto che è già stato 
fatto. Questo ministro, infat¬ 
ti, è stato citato per giove¬ 
dì nella duplice veste di parte 
offesa (le lettere inviate a 
suo tempo ad almeno duemila 
ufficiali per invitarli alla sov¬ 
versione) e di responsabile ci¬ 
vile (questa parte riguarda le 
imputazioni a Giannettini che, 
come collaboratore, era or¬ 
ganicamente legato al SID). 
Lo stesso legale ha anche ri¬ 
cordato che il SID non ha 
ancora risposto alle richieste 
della corte. A tale proposito, 
il prof. Gaetano ‘ Pecorella, 
della parte civile, ha affer¬ 
mato : «Se i documenti non 
i arrivano, si proceda al se¬ 


questro. La corte ha il potere 
di fario». 

In serata si è diffusa 
una notizia molto vaga se¬ 
condo la quale H SID a- 
vrebbe intenzione di inviare 
dei documenti nei prossimi 
giorni. 

Per giovedì, intanto, è stato 
citato, come parte lesa (si 
tratta dell’associazione sov¬ 
versiva contro le • istituzioni 
dello stato) anche il presi¬ 
dente del consiglio. Sembra, 
in proposito, che fra il pre¬ 
sidente Scuten e la presiden¬ 
za del consiglio ci sia già 
stato uno scambio telefonico. 
Verrà, dunque, l’on. Andreot- 
ti? E’ difficile fare delle pre¬ 
visioni, ma se verrà, l’ono¬ 
revole And reo t ti sarà ascolta- 
to anche nella sua veste di 
testimone. Le domande che 
gli verranno rivolte riguarda¬ 
no principalmente Giannetti- 
nL Fu lui, infatti, che rivelò, 
in una intervista concessa el 
«Mondo», che Giannettini era 
un collaboratore del SID. 
Inoltre la «spontanea» con¬ 
segna dell'agente « Z » all’ 
ambasciata di Buenos Aires 
avvenne quando And reotti era 
ministro della Difesa. Infine, 
nell’intervista ricordata, An- 
dreotti parlò di una riunione 
a livello ministeriale, nel cor¬ 
so della quale venne deciso di 
opporre un secco rifiuto alle 
richieste del giudice milane¬ 
se D’Ambrosio sulla questio¬ 
ne dell’appartenenza di Gian¬ 
nettini ai SID. 

Ma non basta. In un'altra 
intervista più recente. Il pri¬ 
mo ministro ha anche parla¬ 
to, riferendosi al processo di 
Catanzaro, di imputati e di 
« imputando ». Gli verrà dun¬ 
que chiesta la ragione del¬ 
i-impiego di tale gerundio, e si 
può essere certi che non si 
tratterà di una sottile disser¬ 
tazione grammaticale. Ma fa¬ 
rà AndreotU giovedì prossi¬ 
mo la sua apparizione nel¬ 
l’aula della Corte d’Asslse? 
Qui a Catanzaro c’è chi si 
dichiara ottimista, ricordando 
che il presidente del consi¬ 
glio, sempre in riferimento a 
questo processo, ha avuto 
modo <)1 dire che non biso¬ 
gna far perdere «nemmeno 
un’ora» alla giustizia e che 
bisogna, ami, fare tutto il 
possibile per non ritardale fi 
momento della verità. 

r Ibio Paolucci 
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Sciopero generale a Gela, fermi i metalmeccanici dell'Aquila 

Lotte, manifestazioni e trattative 
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per l’occupazione nel Mezzogiorno 

Astensione dal lavoro dei braccianti della Toscana - Ài ministero del Bilancio incontri per il petrolchimico- 
Anic e ITtalsider di Taranto - Proteste per la «svendita» della Radaelli Sud - Licenziamenti a Crotone 
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ROMA — Sciopero generale a Gela, scio- 
' ■ ■ pero del metalmeccanici della provincia 
• ai L'Aquila, sciopero dei braccianti delle 
. 0 province toscane, mobilitazione a Croto- 

j ne, trattative nella capitale sulle vertenze 

aperte all’Italsider di Taranto, alla Radaelli 
; • Sud di Bari e al Petrolchlmico-Anic di Ge¬ 

la: questo 11 sintetico panorama di una 
i giornata, ieri caratterizzata da un forte 

S impegno di lotta contro l'attacco all’oc- 

cupazione e per lo sviluppo del Mezzoglor- 
i no. 

' L'AQUILA — Migliala di lavoratori della 
’’ Sit-Siemens, della ACE, della FIAT di Sul- 

• mona e di numerose piccole aziende della 

( .provincia. Insieme a forti nuclei di giovani 
( studenti e disoccupati, hanno partecipato 

; allo sciopero provinciale indetto dalla FLM 

, contro i licenziamento e 11 ricorso alla 

, cassa Integrazione dell’ACE e alla Siemens 

e a sostegno delle vertenze del grandi grup- 
I pi. Un combattivo corteo, con alla testa 

; le operaie della Siemens, ha attraversato 

| le strade della città confluendo nella plaz- 

; za centrale della città dove ha parlato Nan¬ 

do Morra, segretario nazionale della FLM. 
BRACCIANTI TOSCANI — 50 mila ope- 
' ral agricoli delle 0 provinole della Toscana 

'• hanno scioperato per 24 ore per il rinnovo 

*i del contratti integrativi provinciali. Dove 

’ Il contratto non è ancora scaduto io scio- 

pero è stato effettuato egualmente per 1 
plani zonali e aziendali. Manifestazioni si 

• sono svolte in tutta la regione. 

CROTONE — Ferma risposta operala 

1 jontro 1 118 licenziamenti decisi da varie 

' imprese appaltatici di lavoro della Mon- 

tedlson. Tutti 1 dipendenti delle imprese 

* (circa 250 lavoratori) hanno effettuato uno 
1 sciopero immediato con le associazioni de¬ 
gli industriali, la Montedlson e le ditte ap- 

« paltatrici. 

* GELA — Nel tardo pomeriggio al mini- 

. stero del Bilancio sono riprese le tratta¬ 


tive fra sindacati, Anlc, Regione e governo 
. sulla situazione nell’area chimica di Gela. 
Su oltre 1600 lavoratori delle ditte appai- j 
latrici che operano all'Interno dell'area pesa 
■ la minaccia dei licenziamenti. Nel - giorni. 
scorsi l'Anlc aveva annunciato la sospen¬ 
sione dei pagamenti alle ditte appaltatrl- ' 
cl che se attuata provocherebbe entro po¬ 
chi giorni l’espulsione dal lavoro di tutti , 
1 dipendenti. -. - - t - > 

TARANTO — Nuovi Incontri ai ministe- ' 
ri del Lavoro e del Bilancio per la « vertenza 
Taranto ». In particolare sono stati affron¬ 
tati 1 problemi dell’occupazione per circa 
3000 metalmeccanici edili delle ditte appai- 
tatrici dell’Italslder. Il mese scorso l’azien¬ 
da siderurgica aveva deciso 11 licenziamen¬ 
to dei lavoratori. La decisione fu poi re¬ 
vocata in seguito ad una intesa che pre¬ 
vedeva una verifica sulla dichiarata ec¬ 
cedenza di personale nell’area siderurgica. 

I sindacati, chiamati a confrontarsi su un 
plano di mobilità, hanno riaffermato l’esi¬ 
genza di concrete ed efficaci alternative di 
lavoro. 

RADAELLI-SUD — La cessione dell’azien¬ 
da all’industriale privato barese Calabrese, è 
stata confermata nel corso di un incon¬ 
tro svoltosi presso l’Eflm. Durante la riu¬ 
nione seno stati affrontati 1 problemi del 
livelli di occupazione e delle attività produt¬ 
tive. Le sezioni aziendali sindacati dell’Eflm 
hanno approvato un documento in cui la 
«svendita» dell'azienda viene definita 
« scandalosa ». In particolare si denuncia 
che si cede ad un privato « un’azienda — che 
sulla base dei dati * stessi dell’Efim vale, 
2045 milioni — al prezzo di 500 milicni ». I 
sindacati chiedono, quindi, che « prima del 
passaggio delle azicni sia fatta piena lu¬ 
ce sull’episodio » chiarendo « tutte le poste ' 
contab’H inerenti all’operazione, con parti¬ 
colare riguardo alle ragioni per le quali 1 
crediti della Radaelli Sud sono stati sva¬ 
lutati di 488,5 milicni ». 



GELA — Operai del petrolchimico e popolazione in corteo durante lo sciopero generale di ieri 


Dal nostro inviato 

. GELA — Da questo « pun- 

• to caldo » della vertenza chi- 

• mica, è venuta ieri una impo- 

i nente risposta popolare al 

• gravissimo disegno di ridi- 

1 mensionamento dei grandi 

gruppi. Tutta Gela si è fer- 
1 mata per l’intera giornata, si 


Azienda servizi 
municipalizzati gas e acqua 

MAGENTA 

Avvito di licitazione privata 

IL PRESIDENTE 

Ai sensi dell’art. 7 della 
legge 2 febbraio 1973, n. 14, 
avverte che questa Azienda 
procederà mediante licitazio¬ 
ne privata all’appalto dei la¬ 
vori di ristrutturazione im¬ 
pianti rete idrica e gas. 

Il presunto ammontare del¬ 
le opere è di L. 439.789.200 e 
la licitazione sarà tenuta col 
metodo di cui all’art. 1, let¬ 
tera C) della citata legge. 

Chi intende partecipare al¬ 
la gara dovrà fare domanda 
di invito al sottoscritto en¬ 
tro 10 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente 
avviso. 

Magenta, 15 giugno 1977 

IL PRESIDENTE 
. ... (rag- G. Nidi) 


i 


Consorzio per il - - 
funzionamento della 
Scuola Media Statale 

tra 1 Comuni di Voduggio 
con Colzano a Renate 
(Provincia di Milano) 
AVVISO 

DI APPALTO CONCORSO 
n Consorzio Scuola Media 
Veduggio-Renate intende rea¬ 
lizzare, mediante appalto con¬ 
corso i lavori di costruzione 
di una palestra In dementi 
prefabbricati. 

Le imprese Interessate, In 
possesso del requisiti, posso¬ 
no chiedere, con Istanza in 
bollo da L. 1.500 diretta al 
Presidente del Consorzio, di 
essere invitate aU’appatto 
concorso, entro quindici gior¬ 
ni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 

Veduggio con Colzano, 22 
giugno 1977. 

IL PRESIDENTE 
(ProMrpio Ing. Vittorio) 


COMUNE 

di CARPINET0 ROMANO 

Appalto lavori di costruzione 
acquedotto dolio Fata, primo 
stralcio. 

Il sindaco rende noto che 
questa amministrazione in¬ 
tende esperire una gara di 
licitazione privata, con le mo¬ 
dalità di cui alla lettera C 
deH’art 1 della legge 2-2-1973 
n. 14 e quindi con il procedi¬ 
mento disciplinato dall’art. 3 
della stessa legge, per l’ap¬ 
palto dei lavori Indicati in 
oggetto. 

L’importo dell’opera a base 
d’asta è di L 115.906.548. 

Al sensi dell’art. 7 della 
legge 2 2-1973 n. 14 le imprese 
che abbiano interesse a par¬ 
tecipare alla gara di cui al¬ 
l'oggi e che risultino iscrit¬ 
te all'albo nazionale costrut¬ 
tori, per la categoria e per 

• l’Importo pari o superiore a 

.. quello su indicato, possono 

• presentare domanda con com¬ 
patente bollo al comune di 
Caipineto Romano a mezzo 
lettera raccomandata entro 

: 15 giorni dalla xlate di pub¬ 
blicazione del presente avvi- 


La richiesta di partecipa¬ 
tone alla gara, secondo quan¬ 
to previsto dal citato art. 7 
son è vincolante per Tarn- 
zen lattazione. 

Cwptneto Romano, 16 giu- 
PM 1977. 

, IL SINDACO 

! . r (Renzo Corolla) 


è stretta attorno alla sua 
classe operaia, ai lavoratori 
dell’ANIC e delle ditte appal- 
tatrici, chiusi i negozi e gli 
uffici. Almeno in diecimi¬ 
la hanno sfilato per le vie 
del centro: un lunghissimo 
corteo ha percorso il corso 
Vittorio Emanuele e viale 
Salvatore Aldisio, animato dal 
ritmato delle parole d’ordi¬ 
ne degli operai, delle viva¬ 
cissime ragazze dei maglifi¬ 
cio Halos —■ quello che la 
Montefibre ha posto in liqui¬ 
dazione — venute apposta 
dalla vicina Licata, dai giova¬ 
ni ' dei corsi di addestra¬ 
mento professionale. 

La giornata di lotta, pro¬ 
clamata per respingere la 
minaccia di licenziamento 
per 1600 operai delle impre¬ 
se che eseguono lavori all’in¬ 
terno dello stabilimento 
ANIC, era cominciata con 
picchettaggi dei cancelli, co¬ 
mizi. volanti nel piazzale d’in¬ 
gresso. volantinaggio. Tutto 
si è svolto nel più assolu¬ 
to ordine, con grande com¬ 
postezza e senso di respon¬ 
sabilità; poi il corteo, infi¬ 
ne il comizio tenuto dal com¬ 
pagno Mario Bottazzi segre¬ 
tario nazionale della Filcea. 

Gela è praticamente da or¬ 
mai un anno sotto la conti¬ 
nua minaccia della smobili¬ 
tazione. degli attacchi all’oc¬ 
cupazione . (l’attuale presen¬ 
za operaia all*ANIC e nelle 
ditte conta oltre settemila 
unità). Ora i nodi sono ve¬ 
nuti - al pettine. Fioccano ■ le 
lettere di licenziamento e i 
ricorsi alla cassa integrazio¬ 
ne, la smobilitazione sta pro¬ 
vocando gli effetti più pesan¬ 
ti. Su un totale di 2100 uni¬ 
tà impiegate nelle imprese, il 
cosiddetto « esubero * viene 
stimato già in non meno di 
1100 persone: sono operai del¬ 
le ditte edilizie, metalmecca¬ 
niche. dei servizi, delle ma¬ 
terie plastiche, della manu¬ 
tenzione degli impianti. Le 
minacce di licenziamento so¬ 
no ormai una realtà: ad alcu¬ 
ne centinaia di lavoratori so¬ 
no giunte ieri a domicilio le 
lettere individuali di risolu¬ 
zione del rapporto di lavoro 
e ciò dimostra ancor più la 
marcia spedita che si vuole 
imprimere al processo di pro¬ 
gressivo disimpegno nell'a¬ 
rea 'Chimica siciliana 
• Un disegno ohe si esten¬ 
de a macchia d'olio dal po¬ 
lo di Siracusa, ‘altro punto 
caldo della lotta contro la 
linea dei grossi gruppi chi¬ 
mici in Sicilia, a Ragusa 
(200 dell’Anic in cassa inte¬ 
grazione). infine qui a Ge¬ 
la. Lo hanno ricordato.' nel 
comizio, Mario Bottazzi quan¬ 
do ha denunciato le mano¬ 
vre dei colossi chimici e la 
assenza di una programma¬ 
zione del settore, con riferi¬ 
mento specifico alle tenaci 
resistenze per l'assetto pro¬ 
prietario della Montedison. 

Significativa la ecceziona¬ 
le mobilitazione delle popo¬ 
lazioni di tutta l’area di Ge¬ 
la e di Licata (la presenza 
dei sindaci e dei gonfaloni 
dei Comuni dì Niscemi, Bu¬ 
fera, Licata. Mazzarino, Rie- 
si. Acute, Vittoria ne è sta¬ 
ta viva testimonianza), l'ade¬ 
sione allo sciopero generale 
dell’associazione dei commer¬ 
cianti e degli artigiani. '> 

La pesantezza della situa¬ 
zione all’ Anic ma anche quel¬ 
la della condiziona sociale ed 
economica della sona è stata 
del resto ieri confermata dal¬ 
lo stato di crisi dichiarato 
ieri dal governo per Gela e 
il suo territorio. 

Sergio Strgi 


Una indagine sui sei maggiori produttori occidentali 


Contraddittorio ma non drammatico 
l’andamento dell’industria auto 


La FIAT può ancora investire, diversificare la produzione e creare occasioni di 
lavoro - L’invadenza dei giapponesi - Crisi in Inghilterra - La forza degli USA 


Oggi a Roma 
assemblea 
nazionale 
di mezzadri 

ROMA — I mezzadri e i co¬ 
loni daranno vita stamane ad 
una manifestazione unitaria 
per sollecitare una positiva 
conclusione della discussione 
aperta al Senato sul disegni 
di legge presentati 

Oltre 15Ò0 contadini, pro¬ 
venienti da varie regioni Ita¬ 
liane. si ritroveranno al Su- 
percinema dove 1 dirigenti 
della Federraezzadri, Feder- 
coltivatorl CISL.UIMEC UIL 
e Federbraccianti faranno il 
punto della situazione, riven¬ 
dicheranno una legge ade¬ 
guata entro questa stessa an¬ 
nata agraria 

E’ prevista anche la parte¬ 
cipazione del rappresentanti 
della commissione Agricoltu¬ 
ra del Senato e delle Regio¬ 
ni particolarmente interessa¬ 
te al problema. Ieri pomerig¬ 
gio. intanto, presso la sede 
della Federazione CGIL, 
CISL. UIL si è svolta una 
tavola rotonda alla quale han¬ 
no preso parte, oltre ai diri¬ 
genti delle organizzazioni 
Mezzadrili e coloniche, i rap¬ 
presentanti della DC (sena¬ 
tore Mazzoli), del PCI (ono¬ 
revole Miraglia), del PSDI 
(Mazzola) e del PLI (Marti¬ 
rano). dell’Alleanza dei con¬ 
tadini. dell’UCI e delle Re¬ 
gioni Lazio, Umbria e Sar¬ 
degna. 


ROMA — L’Associazione dei 
produttori d’auto (ANFIA) ha 
rese note ieri alcune cUre 
sull’andamento produttivo del 
settore nel principali > paesi, 
da cui risulterebbero « eviden¬ 
ti sintomi di incertezza ». 

In realtà, per quanto ri¬ 
guarda ITtalia, fra l'aprile di 
quest’anno e quello del 1976 
vi è stato un calo della pro¬ 
duzione pari al 2.8 per cento 
per le autovetture (106.048) 
largamente compensato peral¬ 
tro dall’aumento della produ¬ 
zione di veicoli industriali 
ipiù 17,6) e di autobus (più 
21,5). Ma è necessario chia¬ 
rire, a questo riguardo, che 
il relativo rallentamento pro¬ 
duttivo di cui sopra non sem¬ 
bra presentare le caratteristi¬ 
che di una crisi, né di un 
inizio di recessione, anche se 
le immatricolazioni nuove so¬ 
no risultate più contenute 
(ma. già nel mese di maggio, 
è aumentato, ad esempio, il 
consumo * di benzina del 2,4 
per cento). Va ricordato, 
infatti, che si è avuta que¬ 
st’anno la cosiddetta « pasqua 
automobilistica », con le ferie 
decise dalla nostra maggiore 
industria, la Fiat, in conco¬ 
mitanza con quelle festività 
allo scopo, appunto, di smal¬ 
tire le giacenze. i 

Pertanto. In aprile le ven¬ 
dite complessive sono forse 
addirittura aumentate, sia pu¬ 
re leggermente, anche nel 
campo delle autovetture. Non 
vogliamo dire, con questo, 
che la situazione dell'indu¬ 
stria automobilistica è ottima 
e che le prospettive sono eu¬ 
foriche. La politica dei conti¬ 
nui incrementi dei prezzi 
(uno, ormai, ogni tre mesi), 
attuata dalla FIAT e dalle 
altre aziende italiane e stra¬ 


niere, potrà portare prima o 
poi, l’industria in questione 
verso difficoltà forse anche 
serie. E, del resto, a parte 
gli aumenti di aprile, il fatto 
stesso che si siano contratti 
1 ritmi del consumo dei car¬ 
buranti per le auto (meno 
7,1 per cento nei primi cin¬ 
que mesi di quest’anno), di¬ 
mostra che per molte persone 
l’acquisto di una automobile, 
più che una necessità, rap¬ 
presenta oggi una scelta di 
investimento o comunque una 
precauzione. 

Per il momento, tuttavia, 

1 segnali non sembrano ne¬ 
gativi come li si vorrebbe far 
apparire, tanto più se si volge 
lo sguardo — come è oggi 
indispensabile anche in riferi¬ 
mento alle integrazioni azien¬ 
dali sovranazionali — ai mer¬ 
cati automobilistici degli altri 
paesi sviluppati. In Francia, 
ad esempio — e citiamo an¬ 
cora i dati dell’ANFIA —, 
sì è registrata in aprile una 
« battuta d’arresto», che però 
ha fatto seguito ad un perio¬ 
do di vero e proprio «boom», 
caratterizzata da una sostan¬ 
ziale stabilità delia produzio¬ 
ne di autovetture (incremento 
dello 0,2 per cento). In Gran 
Bretagna la crisi del settore 
è continuata, ma si sono re¬ 
gistrate indicazioni incorag¬ 
gianti per la produzione di 
automobili <143 in più) e di 
veicoli * industriali (11,5 in 
più), nonostante la riduzione 
delle nuove immatricolazioni 
(meno 5,7) e il decremento 
delle esportazioni. 

Nella Repubblica federale 
tedesca si è verificato un 
c rallentamento della spìnta e- 
spansionlstlca » . « contrasse¬ 
gnata però da un aumento 
della produzione (più 2,4) e 


delle immatricolazioni di auto 
(più 2,2) e da un calo della 
produzione del camion (11,4) 
collegato in particolare al fer¬ 
mo delle esportazioni (meno 
7,8). 

Negli USA, Inoltre, le ven¬ 
dite di autovetture in aprile 
hanno superato addirittura i 
livelli altissimi del 1973, sia 
per l’incremento della produ¬ 
zione (più 2,6 per cento auto 
e più 8,7 per cento veicoli in¬ 
dustriali) che per « l’ulteriore 
balzo in avanti degli impor¬ 
tatori ». In Giappone, infine, 
anche in aprile è proseguita 
la tendenza agli incrementi 
(sia pure percentualmente piu 
contenuti) per le produzioni 
(più 3.1 auto e più 4,2 veicoli 
pesanti) e per le esportazioni 
(più 8,5 e più 1,3). «La pe¬ 
netrazione giapponese — ha 
notato l’ANFIA — nei vari 
mercati è sbalorditiva », no¬ 
nostante le difficoltà. 

Escluso il caso Inglese, per¬ 
tanto (ma in Inghilterra la 
crisi economica è pi pesan¬ 
te che negli altri paesi), la 
salute delle industrie automo¬ 
bilistiche più forti nel mondo 
sembra tuttora buona. La 
FIAT italiana, d’altra parte, 
ha realizzato un bilancio mol¬ 
to sostanzioso anche l'anno 
scorso (66,5 miliardi di utili 
e ingenti ammortamenti) In 
piena crisi, e quest’anno be- 
neficerà oltretutto dei proven¬ 
ti, certamente molto elevati, 
delia fiscalizzazione degli one¬ 
ri sociali. Una ragione di piu 
perché investa soprattutto nel 
Mezzogiorno e crei nuove oc¬ 
casioni di lavoro, diversifi¬ 
cando le produzioni, come 
chiedono i sindacati e il PCI. 

sir. se. 


Si fa più difficile la definizione della vertenza 


RIGIDE POSIZIONI DELL’OLIVETTI 

Risposte negative su numerose questioni - La FLM sulle trattative con la Fiat 


TORINO — L’Olirettl si è 
assunta ieri una grave respon¬ 
sabilità, presentandosi alla 
trattativa con la Firn con po¬ 
sizioni estremamente irrigi¬ 
dite, che hanno determina¬ 
to la sospensione del nego¬ 
ziato e rendono a questo 
punto aual difficile la defi¬ 
nizione della vertenza azien¬ 
dale. 

Dopo le parziali aperture 
che l'Olivetti aveva manife¬ 
stato negli Incontri delie set¬ 
timane scorse, la Firn aveva 
chiesto all’azienda di dare ri¬ 
sposte positive e precise a sei 
questioni ancora aperte, che 
11 sindacato considera Irri¬ 
nunciabili: 1) ripristino del 
turn-over nello stabilimento 
meridionale di Poczuoli; 2) 
mantenimento del presso po¬ 
litico della mensa; S) garan¬ 
zia dell’orario di lavoro; 4) 
garanzie per le aziende del¬ 
l'Indotto; 6) nuora forma di 
organizsasene del lavoro nel 
settore ricerche e sviluppo e 
nelle filiali; 6) comunicazio¬ 
ni dei plani produttivi e de¬ 


gli investimenti per 1 singoli 
settori e stabilimenti. 

Le risposte dell’Olivettl so¬ 
no venute ieri e sono state 
negative. Sugli ultimi due 
punti, organizzazione del la¬ 
voro e piani produttivi, la 
azienda ha manifestato gene¬ 
riche intenzioni senza riferi¬ 
menti specifici. Per la men¬ 
sa, l’Olivetti ha ribadito la 
intenzione di aumentare il 
prezzo del pasto da 320 a 
540 lire dal prossimo 1 gen¬ 
naio. con ulteriori aumenti 
in seguito. Per le aziende del- 
l’indotto non si prevede svi¬ 
luppo. In quanto all’orario 
di lavoro, l’Olivetti lo garan¬ 
tirebbe soltanto per due me¬ 
si. non oltre il prossimo 31 
agosto. Per lo stabilimento di 
fazzuoli, l'azienda dice che 
assumerà soltanto 90 perso¬ 
ne nei prossimi quattro 
anni. * 

Ieri sera la delegazione sin¬ 
dacale al è riunita per deci¬ 
derò la lnteniflcarione della 
lotta. Per l'inizio della pros¬ 
sima settimana è prevista la 


convocazione di un attivo na¬ 
zionale dei delegati Olivet¬ 
ti, con la segreteria della fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL. 

Per quel che riguarda la 
vertenza Fiat, ieri si sono 
avuti nuovi scioperi con pre¬ 
sidi di cancelli in numerosi 
stabilimenti del gruppo. 

La trattativa con la Fiat, 
dopo due giornate di incon¬ 
tri, è stata aggiornata a lune¬ 
di prossima Domani e vener¬ 
dì sì svolgeranno assemblee 
In tutte le fabbriche allo sco¬ 
po di informare l lavorato¬ 
ri sull'andamento del nego¬ 
ziato. Sugli Incontri di lune¬ 
di e Ieri la Firn ha diffuso 
un comunicato nel quale af¬ 
ferma che si sono verificate 
alcune aperture da parte del¬ 
la azienda, ma permangono 
ancora alcune fondamentali 
resistenze e punti da chia¬ 
rire. 

«Sulle questioni dell’am • 
Mente e dell'organizzazione 
del lavoro ad esemplo — scri¬ 
ve la Firn — resu ancora 
senza soluzione positiva 11 pro¬ 


blema fondamentale del con¬ 
trollo dei programmi pro¬ 
duttivi in rapporto agii or¬ 
ganici ed li problema dell'av¬ 
vio di momenti di ricompo¬ 
sizione e modifica del lavoro 
al montaggio vetture. Sul sa¬ 
lario, pur senza fare ancora 
cifre sulla quantità, la Fiat 
ha cominciato a modificare 
alcune posizioni ». 

La resistenza più rigida è 
stata opposte dalla Fiat sul¬ 
la questione delia riduzione 
di mezz'ora deli'orario di la¬ 
voro dei turnisti, che per 
contratto scatterà dal luglio 
1978. « La nostra richieste — 
spiega la Firn — è di rea¬ 
lizzare subito in questa ver¬ 
terla» un chiarimento di me¬ 
rito sull’applicazione della 
mezz'ora che permetta di per¬ 
venire alle acadense previ¬ 
ste dal contratto senza equi¬ 
voci o ambiguità rispetto al 
fatto che la riduzione venga 
effettivamente applicata ». 

Michol» Coita 


l'Unità / mercoledì 22 giugno ,1977 


Un documento del gruppo di lavoro della direzione del partito 



Carenze, contraddizioni e aspetti positivi del « quadro di rife¬ 
rimento » dei governo - Quattro punti di intervento - Le misure 
! per modificare ih programma ferroviario, troppo aziendalistico 


ROMA — Il nostro partito 
con un documento del gruppo 
nazionale di lavoro dei tra¬ 
sporti della Sezione program¬ 
mazione economica e rifor¬ 
me, ha precisato giudizi e 
proposte sul « quadro dì rife¬ 
rimento » predisposto dal go¬ 
verno per il piano generale 
dei trasporti e sul piano po¬ 
liennale delle ferrovie, elabo¬ 
rato nei mesi scorsi dalla 
azienda delle FS. 

Il « quadro di riferimento » 
— afferma il documento — 
presenta diversi « elementi so¬ 
stanzialmente positivi » per la 
costruzione del piano dei tra¬ 
sporti, ma anche « contraddi¬ 
zioni e carenze ». Innanzitutto 
vi è una palese incongruenza 
fra l'indicazione di adottare 
un medesimo metodo nella 
formazione dei piani settoria¬ 
li e regionali e quella di ap¬ 
provare i piani settoriali (FS) 
prima della formulazione di 
quelli generali. Inaccettabili 
sono poi alcune valutazioni 
del « quadro di riferimento » 
sulla distribuzione dei traffi¬ 
ci all'intorno dell’area nazio¬ 
nale, in quanto « giustificano 
una realtà che è il frutto di 
scelte politiche, economiche e 
sociali sbagliate ». 

Il documento governativo — 
osserva il gruppo trasporti — 
richiama un adeguamento al¬ 
le direttive CEE, ma queste 
sono improntate alla sola red¬ 
ditività e trascurano comple¬ 
tamente il carattere sociale 
del servizio di trasporto; non 
c’è nel « quadro » alcun riferi¬ 
mento alia ricerca tecnologi¬ 
ca e sperimentale e non si 
pone con la dovuta chiarez¬ 
za il problema della produzio¬ 
ne industriale, mentre deve 
« essere evidente che la rior¬ 
ganizzazione del sistema dei 
trasporti è strettamente con¬ 
nessa ad un potenziamento 
e ad una riconversione della 
industria produttrice di mez¬ 
zi e infrastrutture ». 

Nonostante contraddizioni e 
incoerenze il « quadro di ri¬ 
ferimento » è comunque il pri¬ 
mo documento con il quale il 
governo riconosce la necessi¬ 
tà di un nuovo assetto dei 
trasporti da definire attraver¬ 
so un piano generale che ten¬ 
ga conto degli obiettivi di svi¬ 
luppo economico e sociale del 
paese, dell’assetto del territo¬ 
rio, di un riequilibrio fra le 
varie aree territoriali della 
integrazione fra i diversi mo¬ 
di di trasporto per renderli 
meno costosi e più efficienti, 
di privilegiare il trasporto 
pubblico collettivo, di decen¬ 
trare l’attività a livello re¬ 
gionale, di incrementare il 
trasporto internazionale, di 
una direzione unica del siste¬ 
ma dei trasporti. 

Positiva è considerata an¬ 
che l’indicazione che ■ gli in¬ 
vestimenti in infrastrutture 
siano fatti con criteri ten¬ 
denti al decentramento e al¬ 
la redistribuzione del traffi¬ 
co e che si vada alla elimi¬ 
nazione della concorrenza tra 
i vari modi di trasporto (ser¬ 
vizi paralleli). II « quadro » 
giustamente indica che il pia¬ 
no generale dei trasporti, non 
sia - la sommatoria di quel¬ 
li regionali, anche se poi con¬ 
traddittoriamente il governo 
punta all’approvazione dei 
piani settoriali prima di quel¬ 
lo generale. 

Di fronte a queste tema¬ 
tiche non sempre chiaramen¬ 
te definite e spesso espres¬ 
se vagamente, il nostro par¬ 
tito ritiene necessario: 

1) innanzitutto stabilire i 
criteri di massima dello svi¬ 
luppo nazionale e del riequi¬ 
librio territoriale in collabo¬ 
razione con le Regioni, gli or¬ 
ganismi della programmazio¬ 
ne, le parti sociali, eliminan¬ 
do tutti i pretesti che potreb¬ 
bero essere sollevati per ri¬ 
tardare o rinviare l'imposta¬ 
zione del piano generale dei 
trasporti; 

2) individuare, di intesa con 
le Regioni, ciò che del pa¬ 
trimonio esistente deve esse¬ 
re mantenuto, eliminato o so¬ 
stituito da altri modi o for¬ 
me di trasporto; 

3) svolgere una indagine per 
comparare i costi dei vari mo¬ 
di di trasporto per prospetta¬ 
re scelte di minor costo e 
rispondenti a criteri di mas¬ 
sima funzionalità (es. traspor¬ 
to merci via mare, trasporto 
viaggiatori per ferrovia nel 
sud, ecc.). .. 

4) determinare una scala di 
priorità tenendo presente in 
ogni caso il ruolo fondamenta¬ 
le che in ogni caso devono 
avere le FS. 

In ogni caso nel predispor¬ 
re un primo progetto di pia¬ 
no generale da sottoporre al 
confronto con le Regioni è ba¬ 
silare — rileva il documen¬ 
to del partito — che si va¬ 
da fin dall'inizio « alla costi¬ 
tuzione di un ministero unico, 
per i trasporti, o in fase tran¬ 
sitoria ad un coordinamento 
a tutti i livelli » 

Per quanto riguarda il « pia¬ 
no poliennale delle FS» il do¬ 


cumento rileva che ha carat¬ 
tere « aziendalistico » ed è in 
contraddizione con gli obietti¬ 
vi enunciati per il piano ge¬ 
nerale dei trasporti; accen¬ 
tua in termini di investimen¬ 
ti lo squilibrio fra nord e sud 
concentra l’atlenzione sulle li¬ 
nee di maggior traffico, non 
prevede integrazione con le 
ferrovie concesse e gli altri 
modi di trasporto. Il piano 
delle FS non deve essere pe¬ 
rò respinto, ma deve diven¬ 
tare « un punto di riferimen¬ 
to per spingere il governo 
ad accelerare i tempi di ela¬ 
borazione e attuazione del 
piano generale dei trasporti ». 

Il nostro partito chiede che 
il piano ferroviario attui i 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Con una rela¬ 
zione svolta dal presidente 
Walter Briganti si è svolta 
ieri a Bologna, l’assemblea 
generale ordinaria e straordi¬ 
naria dei soci della compa¬ 
gnia assicuratrice Unipol sor¬ 
ta nel 1963 e operante in tutti 
i rami e settori. 

Brigunti. dopo avere sotto¬ 
lineato le disfunzioni e le con¬ 
traddizioni che caratterizzano 
il mercato assicurativo ita¬ 
liano. soggetto a manovre 
speculative da parte delle 
grandi compagnie che lo ege¬ 
monizzano, ha sottolineato la 
positiva diversità dell’Unlpol 
«strumento democratico al 
servizio degli utenti, espres¬ 
sione del movimento coope¬ 
rativo, delle organizzazioni 
sindacali, artigiane e conta¬ 
dine ». La partecipazione 
azionaria alla compagnia è 
dovuta in massima parte 
alla Lega delle ccoperative, e 
anche se in modo non diretto 
alla Federazione CGIL CISL 
UIL, all’Alleanza contadini e 
al Volkfursorge (la compa¬ 
gnia assicuratrice del movi¬ 
mento cocvjerativo e sindaca¬ 
le tedesco occidentale). Nello 
scorso anno sono state com- 


seguenti obiettivi generali: 
realizzare la saldatura tra i 
vari modi di trasporto: ave¬ 
re chiari riferimenti agli in¬ 
terporti: approfondire . il di¬ 
scorso sul trasporto metropo¬ 
litano e sul raccordo con i 
piani regionali; potenziare le 
linee nelle aree più arretrate 
e trasversali; precisare i mez¬ 
zi necessari e definire il rap- 
liorto con la produzione di ta¬ 
li mezzi in connessione con 
la riconversione industriale: 
inserire le ferrovie concesse 
nel piano, stabilendo quali so¬ 
no quelle di interesse naziona¬ 
le e regionale e quali devo¬ 
no essere smantellate; preci¬ 
sare quali sono i cosiddetti 
« rami secchi ». 


piute scelte qualificanti tra 
le quali spiccano la richiesta 
di caricamenti per le tariffe 
R.C. auto inferiori mediamen¬ 
te del 5.50 per cento rispetto 
al mercato (il ministero del¬ 
l’Industria ha infatti stabilito 
aumenti del 20.5 per cento 
per le altre compagnie e, ac¬ 
cogliendone la richiesta, del 
15 per l’Unipol). nonché in¬ 
vestimenti socialmente rile¬ 
vanti a favore di cooperati¬ 
ve, organizzazioni di lavorato¬ 
ri ed enti locali. « La gestio¬ 
ne passata — ha osservato 
U presidente — si è chiusa 
positivamente con un utile di 
394 milioni di lire che, pur 
se modesto, è senz’altro si¬ 
gnificativo se rapportato agli 
andamenti ancora incerti di 
diverse compagnie ». L'as¬ 
semblea. approvato il bilancio 
ha deciso un aumento in Tor¬ 
ma gratuita del capitale so 
ciale, da 4750 a 5225 milioni 
(mediante l'utilizzazione delia 
riserva speciale), e un ulte¬ 
riore aumento a pagamento, 
da 5225 a 5700 milioni at¬ 
traverso l’emissione di 475 
mila nuove Azioni da riser¬ 
varsi In opzione ai soci. Gli 
agenti Unipol hanno accettato 
la proposta di ridurre le prov¬ 
vigioni del 2 per cento. 


fin breve ) 

□ ASSISTENTI DI VOLO IN SCIOPERO IL 30 

Gli assistenti di volo dell'Alitalia hanno proclamato un 
nuovo sciopero di 8 ore per il 30 giugno, per cercare di 
sbloccare la trattativa sull’impiego del personale. I lavora¬ 
tori della società Aeroporti romani dal canto loro, in seguito 
alla convocazione delle parti, hanno rinviato al 30 giugno I» 
sciopero di 24 ore in programma per il 23. A tempo indeter¬ 
minato è in sciopero il personale navigante dei voli not¬ 
turni misti passeggeri-pasta dell’Ati. 

TERZA COMMISSIONE DEL CC DEL PCI 

E’ convocato per le ore 9 di martedì 28 giugno, presso la 
sede del Comitato centrale, la terza commissione del CC per 
discutere ie proposte e iniziative de! partito per il piano 
agricolo-alimentare (relatore Pio La Torre). Nel corso della 
riunione il compagno Ariemma fornirà una informazione 
sull’attuazione della legge per l’occupazione giovanile. Le 
conclusioni verranno tratte dal compagno Napolitano. 


SOCIETÀ’ INTERNAZIONALE OPERANTE 
NEL CAMPO DEL TRATTAMENTO ACQUE 

ricerca 

per l'inserimento nella zona EMILIA-ROMAGNA 

VENDITORE 

DI PRODOTTI CHIMICI 
che risponda alle seguenti caratteristiche: 

— documentata esperienza di vendita maturata preferibilmente in 
aziende del settore trattamento acque c comunque nella di¬ 
stribuzione di prodotti di consumo industriale 

— età non superiore a 32 anni. 

— residenza in Bologna, Modena o Provincia 

— Preferibilmente perito chimico 

— Dinamismo e buona comunicatila. 

Sono previsti piani di formazione • sviluppo per un contimi» 
aggiornamento professionale. 

Il trattamento economico decisamente interessante è commisurate 
alle reali capaciti del candidato. 

Inviare dettagliato curriculum vitae corredato di fotografia •: 
cassetta 12/C - SPI - Bolzano, via Argentieri 24. 


Istituto Autonomo per le Case Popolari 
della Provincia di Ravenna 

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO 
PEB TITOLI EX ESA» 

per H conferimento di un posto di 

INGEGNERE OD ARCHITETTO 

Titolo di studio: laurea in ingegneria civile (sottose¬ 
zione edile) od architettura. 

Età: non superiore ad anni 40 e non inferiore a 30. 

Esami: una prova scritta ed una orale. 

Termine presentazione domanda: ore 12 del 69-77. 

t 

i 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria dell’Istituto 
Autonomo per le Case Popolari della Provincia di Ra¬ 
venna, Viale Farini, n. 26. 


Positivo il bilancio 
dell'UNIPOL per il 76 
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La spesa media degli italiani 
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Nel 1976 la spesa media mensile per abi¬ 
tante — secondo una recente rilevazione sta¬ 
tistica dell’ISTAT — è stata pari a 132 mila 
651 lire (50 mila 823 lire per consumi ali¬ 
mentari e 81.728 per consumi non alimen¬ 
tari: in percentuale la spesa per alimentari 
ha inciso per il 38,3% mentre quella per biso¬ 
gni non alimentari è stata del 61,7%). 

Il dato medio sintetizza una realtà estre¬ 
mamente diversificata all’interno della quale 
si è approfondito il divario tra il nord e il 
sud. Nell'Italia nord-occidentale, infatti, la 
spesa media mensile è di 157.726 lire (supe¬ 
riore del 19% alla media nazionale); nel¬ 
l’Italia meridionale e nelle isole è di 99.644 
lire (inferiore del 24,8% alla media nazio¬ 
nale). Una differenza molto forte si avverte 


anche per quanto riguarda la composizione 
qualitativa della spesa media mensile. Nel¬ 
l’Italia nord-occidentale la spesa per gli ali¬ 
mentari copre il 37,1% della spesa totale ed 
è superiore del 15,3% alla media nazionale: 
nell’Italia meridionale e insulare al consumi 
alimentari va il 42,3% del totale della spesa 
mensile che in ogni caso è inferiore del 17,1% 
al totale della spesa media nazionale desti¬ 
nata all’alimentazione. 

Mentre la famiglia del nord ha un consu¬ 
mo non solo più equilibrato ma anche qua¬ 
litativamente piu ricco, il consumo della fa¬ 
miglia meridionale è ancora per quasi la 
metà diretto a soddisfare bisogni primari, 
quali quello dell’alimentazione. Nel Mezzo¬ 
giorno sono al di sotto della media nazio¬ 
nale anche i consumi non alimentari. 


Confronto a Milano tra esponenti politici ed economisti 

OSTACOLI E POSSIBILITÀ 
PER L’UNIONE MONETARIA 

Interventi di Barca, Ossola, Werner, Malagodi, Bas¬ 
setti, Ottone, Franco Mattei, Del Pennino e Corti 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Il compagno Lu¬ 
ciano Barca ha rappresen¬ 
tato il PCI lunedi sera nel 
confronto tra esponenti di par¬ 
titi e altre personalità del 
mondo dell’economia in occa¬ 
sione della quinta e ultima 
giornata del ciclo organizzato 
dal gruppo giovani industriali, 
dal movimento federalista eu¬ 
ropeo e dal «Corriere della 
Sera * sulle conseguenze del¬ 
l’elezione europea attesa per 
il 1978. Tema riservato a 
quest’ultimo dibattito: le rea¬ 
li possibilità di rilancio del¬ 
l’unione economico-monetaria. 

I punti fondamentali di ac¬ 
cordo che si sono manife¬ 
stati riguardano da un lato 
la necessità di iniziare una 
fase di « pre unione », la qua¬ 
le consente di fare passi in 
avanti per creare senza uto¬ 
pie e senza disillusioni le con¬ 
dizioni economiche che ren¬ 
dano possibile l’unione mone¬ 
taria. D'altro lato, la consa¬ 
pevolezza delle difficoltà da 
affrontare, premessa indero¬ 
gabile per affrontarle con suc¬ 
cesso. In terzo luogo la con¬ 
vinzione del ruolo unitario che 
l’Europa dovrebbe giocare nei 
confronti dei paesi del terzo 
mondo e in generale dei gran¬ 
di problemi da cui dipende 
l’assetto della società mon¬ 
diale. In un’ottica immediata, 
ad esempio, nei confronti dei 
problemi del petrolio e della 
petrolchimica. 

Pierre Werner, lo statista 
lussemburghese che fu il pre¬ 
sidente e l’animatore della 
commissione da cui uscì il 
piano per l’unione monetaria 
europea, era l’ospite d’onore 
al dibattito di lunedì come 
lo era stato pochi giorni or 
sono in un dibattito di di¬ 
verso tipo a Roma. Egli ha 
premesso che i rovesci subiti 
negli ultimi anni in direzione 
dell’unione economico moneta- 
ria sotto la spinta della crisi 
del dollaro e della crisi pe¬ 
trolifera, avevano scoraggiato 
anche i più ferventi sosteni¬ 
tori di essa. Era quasi diven¬ 
tato sconveniente parlarne. 
Da qualche tempo invece si 
è manifestato un risveglio di 
interesse in relazione alla pro¬ 
spettiva delle elezioni euro¬ 
pee. Werner comunque si è 
attenuto a un prudente reali¬ 
smo (come d’altronde i rap¬ 
presentanti dei partiti). E’ 
molto difficile — egli ha pres¬ 
sappoco detto — che in un 
prossimo futuro esistano le 
condizioni per modificare sen¬ 
sibilmente i trattati europei 
fino ad oggi faticosamente 
concordati. Conviene soprat¬ 
tutto esaurire le notevoli pos¬ 
sibilità non sfruttate ancora 
esistenti in essi. Un esempio? 
ottenere che ogni paese con¬ 
cordi davvero con la CEE le 
variazioni dei propri tassi di 
cambio. 

Non c’è dubbio che la co¬ 
struzione dell’unione moneta¬ 
ria - europea porrà problemi 
complessi, non dissimili r — 
ha ricordato : Barca — - da 
quelli che si pongono su scala 
minore . in - un paese come 
ITtalia, per una gestione uni¬ 
ca dei flussi finanziari in pre¬ 
senza di regioni e comuni 
A* hanno invece una loro au¬ 


tonomia di spesa. I comuni¬ 
sti ritengono di avere dato 
nel paese all’elaborazione di 
questo tema un contributo non 
secondario e di potere quindi, 
seriamente contribuire a svi¬ 
luppare analoga tematica sul 
piano europeo, che si collega 
poi a quella di come attuare 
una programmazione in re¬ 
gime di mercato aperto. 

Non c’è qui spazio per esa¬ 
minare in dettaglio e confron¬ 
tare i diversi piani per un 
avvicinamento graduale al¬ 
l’unione economica e moneta¬ 
ria avanzati dall’on. Malagodi 
per il Partito liberale, dal mi¬ 
nistro del Commercio Estero 
Ossola e dallo stesso Werner, 
e discussi dall’ex direttore 
generale della Confindustria 
Franco Mattei. ora vice pre¬ 
sidente della Pirelli e deUTsli- 
tuto bancario italiano, dal- 
l’on. Del Pennino per il PRI 
e dall’on. Bruno Corti per il 
PSDI. Vogliamo solo ricor¬ 
dare l’intervento, in rappre¬ 
sentanza della DC, dell’on.le 
Pietro Bassetti, quando ha 
detto che il suo partito è faci¬ 
litato di fronte al compito 
europeo in quanto non ha 
tradizionalmente mai avuto 
un'ideologia degli Stati nazio¬ 
nali. ma ha sempre privile¬ 
giato un'ideologia autonomi¬ 
stica, che viene riconfermata 
nella situazione di oggi quan 
do « la dimensione della frui¬ 
zione — ha detto testual¬ 
mente — tende ad essere 
quella subnazionale ». In altre 
parole, quando i problemi del¬ 
le popolazioni sono molto di¬ 
versi regione per regione. 

Non senza interesse anche 
l’affermazìone dell’on. Mala¬ 
godi secondo la quale oggi 
gli Stati europei vivono m 


condizioni di « dissimulato 
vassallaggio » nei confronti 
degli Stati Uniti. Dove peral¬ 
tro il sistema bancario non 
è sano perchè raccoglie fondi 
a breve dai paesi produttori 
di petrolio c li impegna al¬ 
trove a lunghissimo termine, 
innescando così un continuo 
potenziale di pericolo. • 

Segnaliamo anche l’applau¬ 
so spontaneo raccolto dal mi¬ 
nistro Ossola quando ha an 
nunciato di proporsi di pro¬ 
cedere a una riforma, sep¬ 
pure modesta, del famigerato 
ICE, l'Istituto per il com¬ 
mercio estero di cui tutti cri¬ 
ticano l’inefficienza. 

Ossola infine, provocato op¬ 
portunamente dal direttore 
del « Corriere della Sera » 
Piero Ottone, è stato anche 
costretto a dare spiegazioni 
circa il comperate italiano, 
slogan da lui stesso lanciato 
poche settimane or sono e 
parso in contrasto con una 
coscienza europeistica. Osso- 
la. con un certo imbarazzo 
trovandosi di fronte un pub¬ 
blico folto di europeisti, ha 
precisato che non ha voluto 
scatenare una campagna, ma 
invitare a una riflessione sui 
consumi superflui, propri in 
generale di chi ha redditi 
più sostanziosi e paga poco 
le tasse. Per un certo periodo 
di tempo — ha però confer- I 
mato — sarebbe opportuno 
comperare beni e servizi Ita¬ 
liani. rinunciare alle vacanze 
all’estero ecc. Del resto non 
siamo i primi — ha detto —: 
in Francia e in Gran Bre¬ 
tagna l’orientamento è ana¬ 
logo. Purtroppo l’Europa a- 
spetta. 


q. b. 


. ... Dall'Assobancaria dopo le misure della Banca d'Italia 

Costo del denaro: decisa 
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una riduzione molto lieve 

Un punto in meno per il « prime rate », un punto e mezzo per le altre ope¬ 
razioni - Una misura positiva anche se tardiva ma ancora insufficiente 

r x . t 


ROMA — Il costo del denaro 
è stato ridotto solo di un pun¬ 
to: è questa la decisione pre¬ 
sa ieri mattina dalla Assoban¬ 
caria, riunitasi per tradurre 
in decisioni relative ai tassi 
di interesse la riduzione • di 
due punti del tasso di sconto 
decisa giorni fa .dalla Banca 
d’Italia e dalle autorità mone¬ 
tarie. La Assobancaria si è 
mossa con molta cautela: il 
prime rate, cioè il tasso al 
quale le banche praticano il 
credito alla clientela migliore 
(e cioè innanzitutto a coloro 
che più dispongono di capaci¬ 
tà di pressione) è stato por¬ 
tato da 19,50 a 18,50 per cen¬ 
to. Per le operazioni cosidet¬ 
te mercantili, invece, la ridu¬ 
zione è stata di un punto e 
mezzo, dal 19.50 al 18 per cen¬ 
to. Non vi è stata alcuna deci¬ 
sione sui tassi passivi, quelli 
cioè pagati dalle banche sul 
denaro depositato dai rispar¬ 
miatori: 

La decisione della Assoban¬ 
caria è insufficiente: lo rile¬ 
va il compagno Manghetti 
della sezione riforme e pro¬ 
grammazione del PCI in una 
dichiarazione al nostro gior¬ 
nale. 

« La riduzione, pur tardi¬ 
va, da parte delle banche dei 


tassi di interessi attivi è un 
fatto - indubbiamente positi¬ 
vo. La diminuzione del tas¬ 
so di sconto e dei tassi par¬ 
sivi sui depositi esigevano, del 
resto, un parallelo e adegua¬ 
to abbassamento del cos(o 
del ■ denaro per gli operato¬ 
ri economici. * Purtroppo, 1 di 
fronte ai • primi gravi segni 
premonitori di rallentamento 
produttivo, la risposta delle 
banche appare ancora insuf¬ 
ficiente. Occorreva con mag¬ 
gior coraggio pervenire ad una 
più consistente riduzione 
■ Sono prevalse invece anco¬ 
ra una volta le posizioni di 
chi considera la banca una 
cittadella separata dal paese. 
Sarebbe interessante conosce¬ 
re. per esempio, quali sono 
i costi di intermetìiaziono del¬ 
le diverse categorie di ban¬ 
che. E’ vero che in molte 
casse di risparmio la diffe¬ 
renza tra i tassi attivi e pas¬ 
sivi supera i 12 • punti, con¬ 
tro una media di otto pun¬ 
ti per l'intero sistema. E’ 
tempo ormai che la Banca 
d’Italia garantisca una mag¬ 
giore trasparenza circa la po¬ 
sizione delle diverse banche 
sul mercato del denaro, in¬ 
formando il Parlamento della 
situazione esistente ». 


In preparazione un convegno 

Per l’energia contatti 
tra l’Italia e l’Urss 

Lo sforzo nella ricerca di fonti alternative al 
petrolio - A colloquio con l’economista Pisarevskij 


Congelato 
il prezzo 
del petrolio 

Ahmed Zaki Yamanì, mini¬ 
stro saudita del petrolio, ha 
annunciato che gli undici pae¬ 
si membri dell’OPEC, l’orga¬ 
nizzazione degli stati pro¬ 
duttori di petrolio, che han¬ 
no già aumentato del 10 per 
cento i prezzi del loro pe¬ 
trolio hanno deciso dì con¬ 
gelare i loro prezzi in attesa 
della riunione dei ministri 
dell’OPEC che si svolgerà il 
12 luglio a Stoccolma. 

Yamani ha precisato che 
tale decisione gli è stata co¬ 
municata dal ministro vene¬ 
zuelano del petrolio. 


Rinviata la revisione per i prodotti lattiero-caseari 


ALLA 

PER 


CEE VETO TEDESCO 
I PREZZI AGRICOLI 


* Nessuna decisione nemmeno per il vino -1 paesi « forti » 
non vogliono mettere in discussione l’iniquo meccanismo 


Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO — Dopo la 
decimazione degli allevamen¬ 
ti bovini, ITtalia sta ora smo- 
- bilitando anche il suo patri¬ 
monio suino; intanto, negli 
ultimi mesi è ripreso l’ab¬ 
battimento delle vacche da 
latte, a dispetto di tutti i ten¬ 
tativi di rimettere in piedi 
la nostra zootecnia. L’aggres¬ 
sività della 'concorrenza delle 
più forti agricolture nordiche, 
ampiamente finanziate dalla 
CEE, sta dunque per far soc¬ 
combere irrimediabilmente la 
nostra economia agricola? La 
domanda, non è retorica, la 
denuncia è partita dallo stes¬ 
so ministro Marcora, che ha 
condotto lunedi e martedì una 
ennesima, sfortunata batta¬ 
glia al consiglio agricolo del¬ 
la CEE. 

Il peso della concorrenza 
tedesca, soprattutto in campo 
lattiero-caseario, è in realtà 
diventato schiacciante a cau- 


poraneamente le conseguenze 
delle . fluttuazioni monetarie 
sugli scambi agrìcoli, il si¬ 
stema è diventato un vero e 
proprio strumento che snatu¬ 
ra gli stessi principi della li¬ 
bera concorrenza sacri agli 
economisti della Comunità. 
Infatti, grazie al finanziamen¬ 
to delle esportazioni dei pae¬ 
si a moneta forte’verso quel¬ 
li a moneta debole attraver¬ 
so i montanti compensativi, 
gli esportatori tedeschi rie¬ 
scono a vendere i loro pro¬ 
dotti, all’origine più cari dei 
nostri, a prezzi inferiori sul 
nostro mercato: una parte dei 
costi è infatti coperta dagli 
importi compensativi della 
CEE. Cosi, i nostri produtto¬ 
ri agricoli, assai più deboli 
sul terreno delle strutture e 
su quello commerciale, si ve¬ 
dono cacciati dal mercato ita¬ 
liano. I negozi sono ormai 
pieni di formaggi tedeschi 
(negli ultimi mesi le impor¬ 
tazioni sono addirittura rad- 


sa delle distorsioni abnormi doppiate) mentre i magazzi- 


dei meccanismo degli impor¬ 
ti * compensativi comunitari. 


ni traboccano di formaggi no¬ 
strani invenduti. Lo stesso per 


Inventato per correggere tem- il latte e per il burro. 


breve 


□ CONTINGENZA TRAMITE BANCHE 

TRA il primo ed il 7 luglio prossimi i datori di lavoro do¬ 
vranno versare allo Stato le somme ncn corrisposte ai la¬ 
voratori dipendenti in seguito al «congelamento» della con¬ 
tingenza. Queste somme potranno essere versate — come 
ricorda un comunicato della Banca d'Italia diffuso ieri — 
tramite il sistema bancario, oltre che attraverso le sezioni 
di tesoreria provinciale. - 

n ULTIMO GIORNO PER I CCT 

OGGI è l'ultimo giorno utile per prenotare i nuovi certificati 
di credito del tesoro (CCT) che sono stati istituiti il 14 
giugno scorso. Questi nuovissimi titoli, si pongono come alter¬ 
nativa airacqulsto dei buoni del tesoro (BOT). 


Di fronte a una proposta 
del commissario dell’agricol¬ 
tura Guldelach e ad un’al¬ 
tra parallela da parte fran¬ 
cese e italiana per rivedere 
subito almeno gli aspetti ‘più 
assurdi del meccanismo, 1 te¬ 
deschi si sono irrigiditi: ab¬ 
biamo concordato in marzo 
un «pacchetto» generale sui 
prezzi — ha detto duramen¬ 
te il ministro federale dell’ 
agricoltura Hertl — e adesso 
tutti lo dobbiamo rispettare, 
altrimenti noi ci rivolgeremo 
alla corte di giustizia. Bel¬ 
gio, Olanda e Danimarca, i 
paesi con le agricolture (e 
le monete) più forti, si sono 
schierati dalla parte dei te¬ 
deschi, e tutto è stato ri¬ 
mandato ad ottobre. 

Battuta di arresto anche 
per il vino. Di fronte alle 
nuove proteste francesi per 
l’aumento dell’ importazione 
dairitalia, e dì fronte al « pe¬ 
ricolo » di una buona vendem¬ 
mia che paradossalmente ag¬ 
graverà la crisi aumentando 
le eccedenze di vino inven¬ 
dute, i nove sì sono impe¬ 
gnati a riesaminare in autun¬ 
no le proposte per misure 
cosiddette «strutturali», in 
realtà le nuove misure di re¬ 
strizione delle produzioni. Il 
problema è invece di allar¬ 
gare il consumo, diminuen¬ 
do l’esosa tassazione sul vino 
praticata in tutti i paesi nor¬ 
dici, a maggior gloria delle 
industrie della birra, più vol¬ 
te sollevato e sempre accan¬ 
tonato. sembra ora addirittu¬ 
ra tabù. 

Respinta è stata anche, ie¬ 
ri, la richiesta di Marcora di 
un contributo all’Italia per il 
trasporto dei semi di colza 
e di ravizzone che importia¬ 
mo dalla Francia e dalla Ger¬ 
mania per la fabbricazione 
di olii alimentari. 

v. ve. 


I problemi della ripresa infernazionale 


Cooperazione e nuovo ordine economico 


La Commissione per la Coo¬ 
perazione Intemazionale si è 
riunita per esaminare la po¬ 
litica italiana di eooperazio¬ 
ne alla luce degli sviluppi 
più recenti della situazione 
intemazionale. Nella sua re¬ 
lazione il compagno Umber¬ 
to Cardia, responsabile della 
Commissione, ha sottolineato 
come, in relazione a questi 
sviluppi, la questione della 
cooperazione in quanto meto¬ 
do per costruire un nuovo 
assetto economico mondiale, 
più equilibrato c più giusto, 
abbia assunto un rilievo sem¬ 
pre più marcato nel dibatti¬ 
to intemazionale, nel dialogo 
tra le nazioni e nella coscien¬ 
za dei popoli e delle grandi 
masse lavoratrici. 

I tentativi esperiti anche nei 
recente vertice di Londra, di 
uscire dall'inflazione e dalla 
recessione promuovendo, at¬ 
traverso la espansione del¬ 
le economie più forti dell’oc¬ 
cidente, la ripresa del ciclo 
e la crescita degli investi¬ 
menti e della occupazione 
nonché le ricerche per crea¬ 
re un nuovo ordinamento mo¬ 
netario e dei commercio mon¬ 
diale, appaiono destinati al 
fallimento dinanzi all’acntiz- 
zarsl di tutti gli squilibri e 
delle disuguaglianze di svi¬ 
luppo determinati dai mecca¬ 
nismi spontanei del mercato, i 


Da un lato si accresce la 
potenza economica di un pic¬ 
colo gruppo di stati e sor¬ 
ge la tendenza, in questi Sta¬ 
ti. alla formazione di nuove 
egemonie su scala mondiale, 
dall’altro lato si accresce il 
divario tra paesi industrializ¬ 
zati e paesi meno dotati o 
poveri di risorse, determinan¬ 
do Io squilibrio delle bilance 
commerciali e valutarie e la 
creazione, accanto a ingenti 
surplus, di giganteschi debl 
ti con rischio di insolvenze 
e di drammatici tracolli. 

In questa situazione, si svi¬ 
luppa la lotta per 1 mercati e 
sorge il pericolo di forti spin¬ 
te verso chiusure nazionali¬ 
stiche e protezionistiche, ver¬ 
so un aumento degli arma 
menti e delle spese militari, 
tali da contrastare e impedire 
i processi di distensione, di 
collaborazione e di integra 
rione che sono in corso nel 
continente europeo e negli al¬ 
tri continenti del mondo. La 
deludente e interlocutoria 
conclusione della Conferenza 
nord-sud. l’impasse in cut si 
trovano le trattative interna 
zinnali economiche e moneta 
ria, le difficoltà a portare 
avanti. In Europa l’integraxfc 
ne comunitaria e il dialoga 
est ovest sono altrettanti ri¬ 
flessi dell'aggravato disordine 


• ' *’ rm r ' 

e del carattere profondo e J vo. scientifico e tecnologico 
strutturale della cnsl. può dare un grande contri- 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — L'attenzione degli 
ambienti economici, tecnici e 
scientifici dell’URSS è concen¬ 
trata su tre manifestazioni 
che riguardano i settori della 
produzione dell’energia elet¬ 
trica, dalle fonti convenzio¬ 
nali a quelle più avanzate. 
Si guarda con particolare at¬ 
tenzione all’esposizione in cor¬ 
so al parco Sokolniki e cioè 
la mostra « Elektro 77 » dedi¬ 
cata in particolare ai settori 
delle apparecchiature elettro¬ 
niche, dei sistemi elettronici 
di regolazione delle centrali 
di vario genere. L’altra ma¬ 
nifestazione, alla quale si dà 
grande importanza è il « Con¬ 
gresso internazionale di elet¬ 
trotecnica» che ha avuto ini¬ 
zio ieri, sempre a Mosca, e 
vede la partecipazione di noti 
scienziati, specialisti e dì tutti 
i rappresentanti delle più 
grandi industrie del ramo e- 
nergetico. 

Infine, a novembre, l’ultimo 
appuntamento dell’anno e cioè 
il convegno dedicato ai pro¬ 
blemi energetici che avrà, co¬ 
me diretti protagonisti, scien¬ 
ziati e tecnici italiani e so¬ 
vietici. Sarà infatti una ma¬ 
nifestazione bilaterale che — 
organizzata dal Comitato sta¬ 
tale dell’URSS per la scienza 
e la tecnica, dai centri di 
ricerca del nostro paese (CNR 
e CNEN) e dai maggiori 
gruppi industriali statali e 
privati (Finmeccanica, ENEL, 
ENI, FIAT, Montedison, Pi¬ 
relli) — contribuirà a gettare 
solide basi per un’intensa at¬ 
tività di scambi di esperienze 
nei principali settori dell'ener¬ 
getica. 

«Su scala mondiale il tem¬ 
po dei combustibili e delle 
materie prime a buon mer¬ 
cato — dice l’economista so¬ 
vietico Ghennadi Pisarevskij 
— è finito: il prezzo di una 
tonnellata di petrolio ha fatto 
un balzo da 14 dollari a 85 90. 
E dal primo luglio si preve-* 
dono altri aumenti. Tutto ciò , 
per noi sovietici dimostra che 
le scelte che abbiamo fatto 
negli anni passati sono state 
più che mai valide. Abbiamo 
potenziato tutti i settori ener¬ 
getici del paese cercando di 
sfruttare ogni tipo di risorsa 
e sviluppando, contempora¬ 
neamente, la ricerca e la pro¬ 
gettazione di centrali di tipo 
sempre più avanzato e mo¬ 
derno ». 

L’economista, in sintesi, fa 
notare che nell’URSS, pur 
dando la preferenza al pe¬ 
trolio e al gas, i tecnici e 
i programmatori non hanno 
dimenticato altre « fonti » e 
cioè: carbone, energia idrica, 
energia atomica. Hanno cioè 
creato le basi per una « seria 
alternativa » al petrolio e al 
gas avviando studi verso al¬ 
tre fonti di energia: atomo, 
sole, vento, calore terrestre, 
maree. Ma — avvertono gli 
esperti — non si è restati 
fermi allo studio e alla spe¬ 
rimentazione isolata. Si è pas¬ 
sati anche alla messa in ope¬ 
ra di centrali che sono ora 
oggetto di ammirazione e di 
studio anche per tecnici di 
paesi notevolmente sviluppati 
nei rami energetici. « Il piano 
attuale — fa notare l’econo¬ 
mista sovietico — indica in 
prospettiva uno sviluppo ac¬ 
celerato delle fonti di energia 
alternative al petrolio e al 
gas. E già nel corso del quin¬ 
quennio attuale — 1976-1980 — 
il 20 per cento dei nuovi im¬ 
pianti energetici, pari cioè a 
15 milioni di chilowatt sarà 
installato nelle nostre centrali 
nucleari. Crescerà, ovviamen¬ 
te, anche l’incidenza dell'ener¬ 
gia idrica. Ma le novità sa¬ 
ranno altre: verrà avviato, su 
scala' industriale, il lavoro 
delle centrali elettriche so¬ 
lari; compariranno centrali 
geotermiche e impianti che 
sfrutteranno l’energia delle 
maree. Non solo, ma posso ri¬ 
velare che sono in corso an¬ 
che promettenti ricerche sul¬ 
l’utilizzazione dell'energia dei 
venti ». 

Al parco Sokolniki, dove si 
è svolta la mostra «Elektro 
77 » — si è avuta la misura 


strutturale della cnsl. 

Solo la volontà di introdur¬ 
re in ciascun paese e nelle 
relazioni intemazionali, nuovi 
principi e metodi di program 
inazione di medio e lungo pe¬ 


li » — si e avuta la misura 
dei paesi del terzo mondo con di questa attenzione. L’Ita- 


buto ali’affennarsi di questo 
internazionalismo nuovo, che 
solo può avanzare con la di¬ 
stensione e con un grande 
sforzo di superamento dei 


riodo e di cooperazione, fina- blocchi militari e delie chiusu- 


iizzati allo sviluppo equilibra¬ 
to e comune di tutti i paesi, 
sia di quelli industrializzati, 
nella complessa diversità del¬ 
le loro strutture, sia di quel¬ 
li in via di sviluppo può sot¬ 
trarre il mondo, e l’Europa 
in esso, dalle ' tragedie del 
caos economico, deli’inflazio 
ne e della stagnazione degli 
scambi e della produzione. 

E’ necessaria, pertanto, una 


re nazionalistiche. Essa può 
e deve agire in tal senso an¬ 
che nella Comunità Europea, 
perchè la Comunità diventi un 
potente fattore di distensione 
e di collaborazione, di svi¬ 


lo sviluppo dei paesi indu¬ 
strializzati e controllo delle 
multinazionali). Castagno 
( tendenze protezionistiche e 
problemi del commercio este¬ 
ro). L. • Tamburino (gravi¬ 
tà del disordine monetario e 
problemi delia riorganizzazio¬ 
ne finanziaria e monetaria), 
PolUdoro (nesso tre esporta¬ 
zioni e riconversione indu¬ 
striale) Wccoli (limite degli 
scambi di merci e sviluppo 


in esso, dalle • tragedie del tativamente più alto in Euro- 

caos economico, deli’inflazio pa e nel mondo. Il dialogo 

ne e della stagnazione degii est ovest e quello nord sud 

scambi e della produzione. devono essere portati avaqti 

ET necessaria, pertanto, una con decisione «oche con il 

lotta decisa contro le tenden- contributo speci-ico del nostro 


luppo programmato e quali- J della cooperazione intemazio- 


lia, in tal senso è stata un 
polo di attrazione soprattutto 
per una serie di settori che 
sono stati illustrati da specia¬ 
listi (nel corsodi un incontro 
tecnico organizzato dalla An¬ 
saldo) ad un pubblico di e- 
sperti sovietici. ■■ - * 

Nel padiglione italiano la 
Ansaldo ha affrontato il di¬ 
scorso del collegamento tra 
i vari settori di produzione 
dell’energia elettrica, dalle 
fonti più convenzionali (idro- 


naie), Spalare (i problemi del- elettrica, termoelettrica, geo- 


ze protezionistiche ed egemo¬ 
niche, per mantenere inter¬ 
nazionalmente aperti e inter¬ 
dipendenti i processi di svi¬ 
luppo e per sostituire gra¬ 
dualmente alla spontaneità de¬ 
gli scambi mercantili accordi 
e intese di cooperazione più 
complesse e di compartecipa¬ 
zione più egualitaria alla uti¬ 
lizzazione delle risorse e ai 
benefici di uno sviluppo qua¬ 
litativamente diverso, fonda¬ 
to cioè su consumi sociali, 
risparmio delle risorse, diffu¬ 
sione di ricchezza, equa di¬ 
stribuzione dei sacrifici. 

L’Italia, con il suo poten¬ 
ziala democratico, produtti- 


paese, attraverso l’assunzione 
di responsabilità sempre più 
marcate ed ampie, come già 
in parte sta avvenendo sotto 
la spinta della crisi, e at¬ 
traverso una incisiva rifor¬ 
ma di tutti gli strumenti del¬ 
ia politica estera, particolar¬ 
mente di quella economica, al 
da potenziarne l’unitarietà e il 
carattere organico. Tutte le 
energie produttive e democra¬ 
tiche del paese devono esse¬ 
re mobilitate in questa dire¬ 
zione. 

Sulla relazione del compa¬ 
gno Umberto Cardia sono in¬ 
tervenuti i compagni Guelfi 
ftompatibilità dello sviluppo 


le materie prime e di una 
politica organica di approvvi¬ 
gionamenti. questione del me¬ 
tanodotto Algeria - Sicilia) Pa¬ 
nieri (iniziativa delle Regioni 
nel campo della solidarietà e 
della cooperazione con il tor¬ 


te rmica) a quelli più avan¬ 
zati (nucleari e solari) sotto¬ 
lineando che in questo campo 
— come hanno precisato al¬ 
l’incontro con i tecnici, i re¬ 
sponsabili della Finmeccanica 
e deli’Ansaldo professor Ca- 


Lettere 
all’ Unita: 




70 mondo), E. Vianello (prò- stellano, il dottor Parlatore 
blemi della cooperazione «Ji dottor Mannello — si 
scientifica e interuniversitaria Possono realizzare importanti 
con i paesi in via di svfiup- collaborazioni con ÌURSS. 
po) Massacci (trasferimento Esistono buone prospettive 
delle tecnologie e formazione P*r intese e futuri accordi, 
professionale nel terzo mon- * n tal senso ha suscitato mol- 
do), Nadia Spano (indagine interesse tra i tecnici so¬ 
stigli scambi e sulla coopera- ” 16 Presenza, nello stand 

rione per grandi aree) David italiano della «Elektro 77» di 


(proposte per una riforma del- alcuni « componenti » di una 


la struttura italiana degli 
scambi), inverateti (impegno 
della organizzazione coope¬ 
rativistica italiana sul terre¬ 
no della solidarietà con il 
terzo mondo). 


centrale solare che, messa 
a punto dalla Ansaldo, è stata 
già venduta agli USA all’inì¬ 
zio di quest’anno.. 

Cirio Bonadtffi 


L’interesse dei 
ragazzi ! alla 1 lettu. 
ra ’ del giornale ' ; ^ 

Alla direzione dell Unità. * 

Con il termine dell’anno sco¬ 
lastico viene a cessare anche 
la possibilità di usare con i 
ragazzi il vostro quotidiano 
come strumento didattico di 
informazione. Desidero pertan¬ 
to vi Giunga il nostro viro 
ringraziamento perchè la let¬ 
tura del giornale ci ha per¬ 
messo di seguire passo passo 
— giorno per giorno —, in 
una prosa certo più vicina 
all’uso di quanto non siano 
certi libri di testo, le vicende 
contemporanee. Questo ci ha 
consentito spesso, attraverso 
la notizia, di destare l'interes¬ 
se dei ragazzi e di convincerli 
ad un approfondimento che al¬ 
trimenti sarebbe avvenuto sen¬ 
za una partecipazione degli 
alunni a « volerne sapere di 
più ». < 

MARIA FAGGI PRAMPOLINI 
preside della scuola media 
« Giuseppe Mazzini » 
(Migliarino - Ferrara) 

Egregio direttore, 

a fine mese terminerà l’an¬ 
no formativo e pertanto sen¬ 
tiamo nostro dovere ringra¬ 
ziarla per l’invio gratuito del 
quotidiano da lei diretto. Non 
possiamo — anche se appare 
scontato — non sottolineare il 
notevole contributo offertoci 
dal giornale nel nostro lavoro. 
Cogliamo l'occasione per por¬ 
gere a lei e a tutti i suoi 
collaboratori cordiali saluti e 
ci auguriamo di poter conti¬ 
nuare in questa collaborazio¬ 
ne. .v. 

Do». PIERLUIGI RIZZOLI 

direttore del Centro ENAIP 
(Romano L. - Bergamo) 

C’è la possibilità di 
farsi comprendere 
da tutti 

I Caro direttore, 

sono un vecchio operaio me¬ 
tallurgico e mi sento chiamato 
in causa dalla « lettera all'Uni¬ 
tà » di Rudy Miozzo intitolata 
«Per un linguaggio accessibi¬ 
le a tutti». L’importante ar¬ 
gomento, tanto dibattuto in 
passato, mi trova compieta- 
mente consenziente, in virtù 
della mia costante vita di par¬ 
tito e del contatto con la gen¬ 
te semplice di ogni giorno. 
I compagni che hanno avuto 
la fortuna preziosa di forgiar¬ 
si nel crogiuolo del sapere, 
hanno il dovere di scrivere, 
sulla nostra stampa, in modo 
veramente comunicativo ed e- 
ducativo. 

E' un po’ difficile per le 
donne del popolo impegnate 
nei doveri familiari, con più 
bambini, trovare il tempo di 
leggere la nostra stampa e nel 
contempo (nello stesso tem¬ 
po) consultare il dizionario. 
Non parliamo poi dei conta¬ 
dini e dei braccianti, che la¬ 
vorano da un sole all'altro e 
che se trovano mezz’ora per 
leggere l'Unità, compiono un 
impegno lodevole di comuni¬ 
sta. Così si potrebbe dire per 
gli operai, per i minatori, per 
i pendolari. 

MANLIO CUCCHINI 
(Udine) 

Caro direttore, 

la polemica dei lettori sul 
linguaggio difficile ha sicura¬ 
mente una buona dose di fon¬ 
damento. Va bene, ricorriamo 
pure anche al dizionario, ma 
tenendo conto che questo cri¬ 
terio di lettura non è poi tan¬ 
to comodo, lo insisterei nel 
dire che c’è la possibilità di 
scrivere, anche su argomenti 
c difficili» e impegnati, in mo¬ 
do comprensibile. A questo 
proposito, vorrei segnalare 
l’articolo del compagno Asor 
Rosa (l’Unità del 17 giugno, 
m terza pagina) intitolato «Gli 
intellettuali e la politica». Si 
tratta di un articolo scritto 
sicuramente con grande impe¬ 
gno, che affronta un argo¬ 
mento importante come quello 
delle recenti polemiche rul 
«dopo 20 giugno». Ebbene, 
questo articolo è chiaro, i con¬ 
cetti sono espressi in modo 
piano e preciso. Si può essere 
o non essere d'accordo sul 
contenuto, ma quello che il 
compagno Asor Rosa voleva 
dire tutti i lettori lo hanno 
potuto comprendere benissi¬ 
mo. Io mi auguro che l’esem¬ 
pio sia seguito anche dagli 
altri compagni. 

LUCIANA BERTONI 
(Grosseto) 


Il lettore severo 
nei confronti 
del femminismo 

Mia redazione dellUnità. 

Femminismo suona male, 
suona contrario al concetto 
essenziale di emancipatone 
della donna, suona male con 
tutto ciò che la battaglia del¬ 
le masse femminili vuole e- 
sprimere, nel canale generale 
della lotta portata avanti da 
tutte le forze di sinistra per 
l’avanzamento della civiltà. 

La lotta per l'emancipazio¬ 
ne della donna deve avere 
come obiettivo, come sbocco 
ideale, il riconoscimento e il 
rispetto della personalità del¬ 
la donna cpme tale, nata li¬ 
bera come l’uomo, con un cer¬ 
vello funzionante come quello 
dell’uomo, con sensazioni di 
gioia, di sofferenza, di pia¬ 
cere come quelle dell'uomo. 

Ben sappiamo come sia lun¬ 
go il cammino per il supe¬ 
ramento di tante antiche bar¬ 
riere e pregiudizi, imposti 
spesso con la brutalità, com¬ 
plice l'ignoranza e la chiusura 
mentale. Ma da ciò a passare 
al • separatismo », allo slo¬ 
gan deU’autoerotismo, all'in- 
citamenlo alla guerra dei ses¬ 
si e alle smaccate simpatie 
per l'omosessualità ci corre 
un abisso, lo stesso abisso, 
forse, che separa frange di 
sbandati, teppisticamente or¬ 
ganatati (leggi •Autonomia, 
operata»), che della violenta, 
dell’assassinio brutale e irra¬ 
zionale si fanno paladini, sen¬ 


za indicare nessuna seria pro¬ 
spettila a tale odio accorato. 

Femminismo significa voler 
1 rigettare nuovamente la don- 
■ na nell’isolamento, accentua- 
re, per altri versi, la disu¬ 
guaglianza e l’incomprensione 
dei due sessi. La donna deve 
lottare per integrarsi nella so- 
, cietà che finora l’aveva rele- 
r gala in un ruolo subordina¬ 
to, vittima di pregiudizi e pre¬ 
potenze; ma, a sua volta, non 
deve, in nome di pregiudizi 
e prepotenze passate, preten¬ 
dere di imporne di nuovi al¬ 
l’uomo. 

La donna deve dare alla 
società, di cut fa parte purs 
l'uomo, il meglio di se stes¬ 
sa, e riceverne, parimenti, tut¬ 
to il meglio che questa so¬ 
cietà può dare: senza tenta¬ 
zioni di predominio e di su¬ 
premazia, bensì amata e se¬ 
riamente apprezzata, dando 
lei donna, oppressa e morti¬ 
ficata per secoli, il proprio 
fecondo, nuovo e originale 
contributo per la pace tra i 
popoli, la fratellanza, il so¬ 
cialismo. Per cambiare davve¬ 
ro questa società. 

ANTONIO LUCISANO 
(Roma) 


Il conto salato 
al vagone 
ristorante 

Cari compagni, 
nei giorni scorsi viaggiavo 
sull'espresso Milano-Genova in 
partenza alle 13,30 e, per di¬ 
verse ragioni, fui obbligato a 
consumare un frugale pasto al 
vagone ristorante. Mi limitai 
proprio al minimo: un primo, 
un secondo comprendente una 
cotoletta con contorno di pa¬ 
tatine e due foglie d'insalata 
verde, un quarto di vino, 70 
grammi di pane e un caffè di 
pessima qualità. Vi allego il 
conto: lire 9.080. Feci notare 
che forse vi era stato un er¬ 
rore, ma mi è stato detto che 
era tutto regolare. Ribattei 
che al « Rogai » di Sanremo 
avrei speso meno con un pa¬ 
sto degno di questo appella¬ 
tivo. Sii hanno replicato che 
« qui non siamo al Rogai ». 

Trattandosi di un servizio 
pubblico, non sarebbe il ca¬ 
so che vi fosse anche in que¬ 
sto campo un minimo di con¬ 
trollo da parte del ministro 
dei Trasporti? 

N. MANCA 
(Sanremo - Imperia) 

Per aiutarli 
a battere la 

V 

Giunta di destra 

Cara Unità, 

siamo i compagni della se¬ 
zione PCI-FGCl di Conflenti 
(Catanzaro). Il nostro paese è 
governato da 15 anni da una 
Giunta di destra (MSI), la 
quale opera in modo cliente- 
< lare. Come forza politica il 
-nostro partito è passato da 
95 voti del 1972 a 280 voti il 
20 giugno 1976. A novembre 
ci saranno le elezioni comu¬ 
nali e noi già da tempo stia¬ 
mo lavorando per un’opera di 
sensibilizzazione tra gli abi¬ 
tanti. Quest’opera è resa dif¬ 
ficile per la mancanza di at¬ 
trezzature: dalla macchina da 
scrivere al ciclostile, da un 
amplificatore a una piccola 
biblioteca di 1 libri e riviste. 
Abbiamo bisogno anche di 
qualsiasi materiale utile che 
ci possa servire per la Festa 
dell’ Unità (dato che è il pri¬ 
mo anno che organizziamo 
questa festa). 

Facciamo appello a tutti t 
compagni, alle sezioni, alle Fe¬ 
derazioni di aiutarci nella no¬ 
stra lotta per combattere que¬ 
sta Giunta antidemocratica. 
Tutti coloro che vogliono aiu¬ 
tarci mandandoci il materiale 
richiesto devono inviarlo a 
questo indirizzo: 

ARMANDO NICOLA METE 
Via Campello 
(Conflenti - Catanzaro) 

Per lo studente 
polacco che prepara 
la tesi su Gramsci 

Caro compagno direttore. 

sono uno studente polacco 
aU'Università di Gdansk (Dan- 
zica). Studio la legge e lo 
scienze politiche. Adesso du¬ 
rante il grande sviluppo del 
PCI noi studenti c'interessia¬ 
mo di più del vostro partito. 
Io conosco abbastanza bene 
l’italiano e perciò il mio pro¬ 
fessore mi ha dato una pro¬ 
posta di scrivere la tesi sul 
fondatore del PCI Antonio 
Gramsci, cioè sulla sua dot¬ 
trina politica. C'è un grande 
problema: la mancanza dei 
libri (fonti). In polacco sono 
tradotti solo Lettere dal car¬ 
cere, Il Risorgimento, La que¬ 
stione meridionale, L’Ordine 
Nuovo. 

Mi mancano in questo pun¬ 
to molti altri libri: Note sul 
Machiavelli, sulla politica e 
sullo Stato moderno. Il mate¬ 
rialismo storico e la filosofia 
di Benedetto Croce. Matteucci 
N. Antonio Gramsci e la filo¬ 
sofia della prassi; Romano 
S F. Antonio Gramsci; Orfei R. 
Antonio Gramsci - Coscienza 
critica del marxismo; Tarn- 
burrona G. Antonio Gramsci 
La vita, il pensiero, l’azione; 
Studi gramsciani • Atti del 
Contegno tenuto a Roma nei 
giorni 11-13 gennaio 1958; La 
Città Futura - Seggi sulla fi¬ 
gura e il pensiero di Antonio 
Gramsci; Ottino C. L. Con¬ 
cetti fondamentali nella teo¬ 
ria politica di Antonio Gram¬ 
sci; R. Mondolfo Intorno a 
Gramsci e alla filosofia della 
prassi. 

Sarei molto contento di 
avere questi tutti libri. In 
questo modo io farò cono¬ 
scere il PCI nella Polonia, U 
vostro gran fondatore ed an¬ 
che un po’ tutta la bella 
Italia. 

lo invece molto volentieri 
comprerò e manierò a lei i 
libri polacchi interessanti per 
lei o per gli altri compagni 
italiani. Con i fraterni salati. 
WIESTAW KOZYCZKOWSKI 
83 . Ili MILOBADZ 
woj. Gdansk (Polonia) 
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Pubblicati psr la prima volta in italiano alcuni degli*interventi più! significativi mal ; 
dibattito teorico-politico seguito all'apparizione di 1 « Storia • coscienza di classe» ■* 


INTELLETTU ALI E CO¬ 
SCIENZA DI CLASSE. IL 
DIBATTITO SU LUKACS 
1923-1924 (a c. di L. Bori¬ 
la). Feltrinelli, pp. 181, 
L. 4.000. ■ 

Vengono qui pubblicati, per 
la prima volta in italiano, al¬ 
cuni degli interventi più signi¬ 
ficativi (di Rudas, Deborin, 
Bloch e Révai) nel dibattito 
teorico-politico che si ebbe al¬ 
l’indomani della apparizione di 
Storia e coscienza di classe. 

1 Sia i testi, sia l’introduzio¬ 
ne di Laura Boella, contribui¬ 
scono a collocare nel suo giu¬ 
sto contesto la celebre opera 
lukacsiana. Essa cade, infatti, 
dopo il III Congresso dell’In¬ 
temazionale Comunista (1921). 
quando la lotta all’interno del 
PC ungherese si è già risolta 
in un senso determinato, e la 
frazione Landler (cui si col¬ 
lega lo stesso Lukàcs) ha avu¬ 
to la peggio nello scontro con 
Béla Kun. Emergono qui — 
come sottolinea la Boella — 
anche le ambiguità dell’Inter¬ 
nazionale nei confronti dello 
scontro in atto nel PC unghe¬ 
rese, le diffidenze verso que¬ 
gli intellettuali che si rac¬ 
colgono intorno alla rivista 
« Kommunismus * (diffidenze 
motivate, fra l’altro, anche 
dall’affinità, più volte palesa¬ 
ta, con il Linkskommunismus). 
D’altro canto, dalle prese di 
posizione di Lukàcs emerge 
chiaramente la volontà di non 
rompere con l’Internazionale. 
Vi è qui, senza dubbio, una 
differenza rispetto a Korseh. 
Del resto, non è casuale che 
sia quest'ultimo — e non Lu¬ 
kàcs — a richiamare l’atten¬ 
zione sull'afTlnità fra Marxi¬ 
smo e filosofia e Storia e co¬ 
scienza di classe, tentando di 
assimilare quest'ultima all’in¬ 
terno di una battaglia comune. 

D’altro canto, l’interpretazio¬ 
ne di Lenin come espressio¬ 
ne teoricopolitica dell'« attua¬ 
lità della rivoluzione » — si 
pensi al volumetto lukacsiano 
su Lenin del 1924 — rischiava 
di produrre nuovamente, per 
altra via. motivi di attrito con 
la politica dell’Intemazionale 
nel momento in cui il «ere- 


FANTASCIENZA 


scente sdoppiamento della po¬ 
litica russa come politica del 
governo e come politica dell’ 
Internazionale, sanciva la fi¬ 
ne della prospettiva rivoluzio¬ 
naria in Germania e in Euro¬ 
pa ». Nasceva cosi quella che 
Korseh avrebbe definito, nell’ 
Anticritica del 1930, la linea 
del fronte fra la vecchia or¬ 
todossia (Kautsky) e la nuo 
va ortodossia del marxismo 
russo o « leninista ». 

Le forti venature empiristi¬ 
che del marxismo di Korseh 
negli anni ’30. nonché l’arre¬ 
tramento oggettivo della sua 
lettura del rapporto Hegel- 
Marx, non impediscono dun¬ 
que all’Autore di Marxismo e 
filosofia di individuare bene 
un nodo reale. Può essere si¬ 
gnificativa. in proposito, la let¬ 
tura dei due saggi di Rudas 
e di quello di Deborin (un di¬ 
scorso diverso va fatto per gli 
interventi di Bloch e Révai). 
Certo, il nome che ricorre di 
più. nelle pagine di Rudas e 
Deborin, è — oltre, ovviamen¬ 
te, a quello dell’Engels dell’ 
Antidiihring — quello di Ple- 




chanov. Ma Plechanov viene 
citato per legittimare una con¬ 
cezione naturalistica del mar¬ 
xismo, in cui facilmente si sa¬ 
rebbe potuto riconoscere an¬ 
che il vecchio Kautsky con 
il suo « socialdarwinismo ». 
Tutto il primo saggio di Ru¬ 
das ruota, non casualmente, 
intorno ad un unico proble¬ 
ma: quello relativo alla limi¬ 
tazione —- operata, erronea¬ 
mente. secondo Rudas, da Lu¬ 
kàcs — della dialettica al so¬ 
lo mondo storico-sociale, esclu¬ 
dendo il mondo della natura. 
Lukàcs avrebbe cosi ridotto 
la dialettica a pura € norma¬ 
tività soggettiva ». 

In particolare, ciò che sfug¬ 
ge completamente a Rudas è 
11 significato della critica di 


Lukàcs alla identificazione — 
tipica del Feuerbach engel- 
siano — fra la «prassi» e 
/« esperimento e l’industria ». 
L'industria rappresenta — 
secondo Rudas — un pro¬ 
cesso naturale e - eterno 
fra * uomo e natura: « Un’ 
industria comunista, capi¬ 
talista o qualsiasi altra 
procederanno - ' esattamente? 
nel senso indicato da Engels, 
ampliando costantemente, me¬ 
diante scoperte, ecc., il nostro 
sapere su cose ancora sco¬ 
nosciute ». 

Alla base del discorso di 
Rudas vi è dunque la tenden¬ 
za a interpretare l’industria — 
il rapporto uomo-natura che 
essa sottende — a prescindere 
dal suo « involucro capitalisti- 
co ». L'analisi lukàcsiana, al 
contrario, segnalando il carat¬ 
tere sostanzialmente contem¬ 
plativo della prassi messa in 
atto nel processo di sperimen- 
| tazione collegato a quello del¬ 
la produzione, fa emergere 
problemi ben più complessi. 
Essa richiama l’attenzione, 
cioè, sul fatto che il rappor¬ 
to scienza-produzione, nei li¬ 
miti in cui è sussunto entro 
un quadro caratterizzato dalla 
capacità del capitale di cattu¬ 
rare la scienza al suo servizio 
(si ricordino le osservazioni di 
Marx nei Grundrisse ), induce 
una forte riduzione della scien¬ 
za a tecnica, cioè a pura co¬ 
noscenza dei mezzi, in scon¬ 
nessione dalla conoscenza dei 
fini. 

Ma emerge, qui, un altro 
tema importante, presente sia 
nel secondo intervento di Ru¬ 
das, sia negli altri: vale a di¬ 
re, quello del rapporto di Lu¬ 
kàcs con il neokantismo (di 
Rickert. Weber, Lask. ecc.). 
Sia Rudas, sia Deborin tra¬ 
scurano il fatto che questo 
rapporto è un continuo con¬ 
fronto critico, da parte di 
Lukàcs, con un momento par¬ 
ticolarmente alto della rifles¬ 
sione borghese contemporanea, 
e tendono invece ad assimila¬ 
re il punto di vista di Lukàcs 
a quello di Weber o Rickert. 
Significativo, in proposito, tut- 


Il prodigioso sensatron 


WILLIAM ROTSLER. ■ Il 
patrono dallo arti », Lon¬ 
tanati, pp. 208, L. 8.000. 
8TEPHEN TALL, « Arre¬ 
nava Starduet », od. Nord, 
pp. 180, L. 2400. 

OIANNI MONTANARI. 
* lari, il futuro », odia. 
Nord, pp. 182. L. 3400. 

L’idea che la fantascienza 
sia un'operazione finalizzata 
dell'immaginazione, e che ri¬ 
sponda a precise esigenze ra¬ 
zionali, è riemersa recente¬ 
mente a Ferrara, in occasio¬ 
ne del 3. Congresso della Fan¬ 
tascienza organizzato da un 
club di appassionati, « Altair 
4 », con la collaborazione del 
Comune e dell’Associazione 
Italia-Urss. L'hanno ribadita 
alcuni studiosi italiani accan¬ 
to a tre «ospiti» stranieri: 
l'inglese Aldlss, l'americano 
Sheckley, e il sovietico Kula- 
sciov il quale , oltre a essere 
un autore di fantascienza, è il 
vice - presidente dell’ unione 
scrittori dell’Urss. In partico¬ 
lare, Kulasciov ha riafferma¬ 
to che la fantascienza non 
rappresenta una fuga dalla 
realtà, ma una trasfigurazio¬ 
ne del mondo tesa a ridar¬ 
cene un’immagine più pro¬ 
fonda, più frastagliata e piu 
densa di significati. 

In conferenze e interviste, 
Kulasciov ha ribadito che la 
fantascienza, in Unione So¬ 
vietici». viene considerata co¬ 
me normale letteratura, non 
sezionabile dalla consueta 
produzione narrativa. Quasi a 
dimostrazione del valore cul¬ 
turale ed espressivo della 
science-flctlon. 1 premi Città 
di Ferrara sono stati asse¬ 
gnati a due romanzi in cui 
gli elementi del ■ meraviglio¬ 
so» si sostanziano nella ela¬ 
borazione avveniristica. Il 

J remlo per gli stranieri è an¬ 
ato a « I reietti dell'altro 
pianeta » di Ursula Le Guln 
(ed. Nord), mentre quello Ita¬ 


liano è toccato a « Oltre il 
cristallo» di Renato Besana 
e Dino Carogllo (editore Lan- 
doni). 

Lo spunto dell’attualità, of¬ 
ferto dalla manifestazione di 
Ferrara, vale come indica¬ 
zione alle brevi note sulle no¬ 
vità editoriali. « Il patrono 
delle arti », un romanzo di 
William Rotsler, si colora di 
toni avventurosl-spazlall come 
supporto alla tesi secondo la 
quale arte e scienza devono 
trovare un armonico rappor¬ 
to, fino a produrre non più 
le attuali «due culture», ma 
una sola cultura. Al centro 
del libro di Rotsler si situa 
uno strumento che è contem¬ 
poraneamente di ’ ricerca 
scientifica e di creazione ar¬ 
tistica: è il sensatron. un 
complesso congegno per mez¬ 




zo del quale uno scultore pla¬ 
sma una serie di ritratti che 
si integrano con la realtà, fi¬ 
no a diventare essi stessi 
realtà. Particolarmente sug¬ 
gestiva, nel romanzo di Rot¬ 
sler, è la scoperta di una 
antica civiltà marziana ormai 
ridotta a pochi ma struggenti 
reperti archeologici. 

Nella poliedrica succosa 
produzione della Nord si è 
costretti a procedere per dra¬ 
stiche selezioni. Fra molti al¬ 
tri. vanno segnalati due vo¬ 
lumi: il romanzo «Astronave 
étardust » di Stephen Tali, e 
il saggio «Ieri, il futuro» di 
Gianni Montanari. Il romanzo 
di Tali ha come protagoni¬ 
sti gli scienziati di un enor¬ 
me vascello spaziale che ha 


il compito di scoprire even¬ 
tuali forme di vita intelli¬ 
gente sparse nello Spazio. La 
esplorazione cosmica dà 1 suol 
frutti. Ecco un mondo In cui 
la specie dominante è for¬ 
mata da creature orsesche 
ancora vicine alla vita natu¬ 
rale, eppure dotate di una 
notevole civiltà tecnologica. 
Ed ecco un brulicare di viva¬ 
ci e bizzarri « procioni », op¬ 
pure una popolazione che si 
esprime su modulazioni mu¬ 
sicali. Tali, un autore finora 
inedito in Italia, sa abilmente 
alternare le tonalità brillanti 
con quelle di una malinco¬ 
nica e virile solidarietà con 
le creature extra - terrestri, 
quasi a riprova che la fanta¬ 
scienza, nei suoi esiti miglio¬ 
ri, può presentarsi come un 
mezzo per conoscere gli a- 
spetti meno usuali di noi 
stessi. 

Con « Ieri, 11 futuro », Gian¬ 
ni Montanari apre la collana 
« 8F Saggi » della Nord. Au- * 
tore di science-fiction e diret¬ 
tore della rivista « Galassia », 
Montanari ripercorre la storia 
della fantascienza inglese at¬ 
traverso alcune notissime fi¬ 
gure di scrittori: Russell. 
Wyndham, Hoyle, Clarke e 
Ballarti. Con un attentissimo 
lavoro di ricerca e di analisi. 
Montanari delinea la peculia¬ 
re fisionomia della science- 
fiction britannica che, del tut¬ 
to ingiustamente, è stata tal¬ 
volta omologata e confusa 
con quella statunitense. Il me¬ 
rito maggiore della monogra¬ 
fia di Montanari è la lucida 
attenzione che pone nel va¬ 
lutare, al di là del vecchi 
schemi «letterari». 1 signifi¬ 
cati e 1 valori di un tipo di 
narrativa che è contempora¬ 
neamente « colta » e « popola¬ 
re », proprio nel paese, la 
Gran Bretagna, in cui la nar¬ 
rativa di anticipazione è nata 
e si è sviluppata per prima. 

Irrisero Cremaschi 


POESIA 


La «partita» della coppia 


- CLAUDIO ANGELINI. ( 
' «Viaggia di naca*». Al- ! 
l'Insegna dal pese* d'oro, j 
pp. 54. 

’ Come suggerisce il titolo, | 
n nucleo tematico di questa 
raccolta, che è la seconda, 
di Claudio Angelini, è il pro¬ 
blema della convivenza co¬ 
niugale: una unione accom¬ 
pagnata nel suo svolgersi da 
crisi striscianti e smarrimen¬ 
ti. L’io e il tu si impegnano 
in una inestricabile « partita » 
di perdite e di ritrovamenti, 
sotto il segno deH’ambtvaien- 
za (che ha per sue naturali 
« figure » l’antitesi e l’oasi* 
moro: ad esemplo le «tenere 
violenze » o I «rasserenanti 
segni di sgomento»). Ora, la 
Vicenda della coppia rischia 
gl rinchiudersi nella sua In- 
Unità sentimentale-esistenzia- 


le; dove le opposizioni risul¬ 
tano poco dialèttiche e si ri¬ 
solvono felicemente In rasso¬ 
miglianze e recuperi rassicu¬ 
ranti («nuova attesa, spec¬ 
chio e ritorno...»). 

Effettivamente, il linguag¬ 
gio di Angelini sembra subire 
in alcuni luoghi una spinta 
verso la trascendenza Urica 
(«le strade che riportano al 
cielo»): ma questo rischio 
viene evitato, con la misura 
« lunga » del poemetto, so¬ 
prattutto nel brano che pre¬ 
sta il titolo alla raccoltaf Viag¬ 
gio di nozze). Qui la densità 
sentimentale della coppia è 
dispersa lungo l’asse lineare 
del « viaggio », momento con¬ 
creto non solo per la cronaca 
autobiografica, ma soprattut¬ 
to per l’allargamento istorie©- 
culturale e linguistico. Infatti 
minerario turistico diventa 


una specie di pellegrinaggio 
attraverso 1 « cimiteri » della 
cultura europea con appari¬ 
zioni di «santoni» Intellet¬ 
tuali vivi e morti (Sartre, 
Shakespeare, Eliot, Orassi. 
Nello scontro tra la quoti¬ 
dianità prosaica e una cultura 
evocatrice di miti, ma ormai 
pietrificata in essi, anche !a 
vitalità metaforica della poe¬ 
sia viene messa in discus¬ 
sione, con esiti quasi derisori, 
come in questi riferimenti bi¬ 
blici: «un vigile su un fra¬ 
gile golgota di legno » e « un 
giorno come Lazzaro, m’ 
avrebbe chiamato dalla tom¬ 
ba». Quindi la trasposizione 
letteraria del vissuto appare 
come una mascheratura fit¬ 
tizia e improbabile: «l’av¬ 
ventura è finita ». 

Francesco Miratoli 


to il discorso sulla coppia op- 
posizionale causalità e/o im¬ 
putazione (ove imputazione si¬ 
gnifica un concetto analogo a 
teleologia). Il marxismo, se¬ 
condo Rudas e Deborin, in 
quanto scienza, non può non 
far suo il punto di vista che 
si fonda sulla causalità. In 
realtà, cosi facendo. Rudas e 
Deborin assumono un parame¬ 
tro di scientificità —- tipico 
della - scienza naturalistico- 
meccanicistica — che. fra 1’ 
altro, proprio l’epistemologia 
della scienza moderna aveva 
ormai messo in questione da 
molti anni. Ma — ciò che è più 
importante — rigettando a li¬ 
mine. senza emendarle (per 
usare il linguaggio di Lenin), 
le posizioni dei neokantiani, il 
marxismo « ortodosso » di Ru¬ 
das e Deborin (ma lo stesso 
vale per Plechanov) tralascia 
quei livelli di realtà che pu¬ 
re esistono nella critica « neo¬ 
kantiana ». 

L’insistere semplicemente sul¬ 
la causalità — senza doman¬ 
darsi come questa operi nel 
mondo della storia e dell’a¬ 
zione politica: come, cioè, es¬ 
sa sia conciliabile con l’ini- 
ziativa politica — serve sem¬ 
plicemente a reintrodurre una 
accezione naturalistica del 
concetto di scientificità del 
marxismo, che è solo l’altra 
faccia dell’economicismo. La 
teleologia (il processo di im¬ 
putazione) viene quindi univo¬ 
camente interpretata come u- 
na ricaduta nell’idealismo 
soggettivo, senza scorgere ciò 
che di più pregnante signifi¬ 
ca: la formalizzazione teorica 
(implicita), cioè, di una si¬ 
tuazione definita dal primato 
deHetico-politico c dalla rot¬ 
tura appunto (per quanto pos¬ 
sa sembrare paradossale) di 
ogni finalismo in quanto rea¬ 
lizzazione automatica - del 
processi. 

Beninteso, il modo in cui tut¬ 
to ciò è esplicitamente tema¬ 
tizzato dal neokantismo ripro¬ 
pone solo un’alternativa astrat¬ 
ta all’economicismo e. quindi, 
una sostanziale ' ricaduta in 
esso. Ciò non toglie, tutta¬ 
via, che 11 livello reale del 
problemi posti dal revisioni¬ 
smo neokantiano (si pensi a 
Bemstein) sia quello prima 
definito. E’ qui che s’inseri¬ 
sce anche il tema del rap¬ 
porto — su cui si sofferma 
Rudas — fra Lukàcs e Max 
Adler. Rudas coglie qui un 
dato reale — di cui va però 
rovesciato il segno negativo 
— nel senso che, oggettiva¬ 
mente. Adler era stato tra i 
primi, già nel 19W, a misu¬ 
rarsi criticamente con il neo¬ 
kantismo. tentando, insieme, 
di mantenere il concetto di 
causalità (in generale, Qo 
statuto di scientificità del 
marxismo) e la possibilità del¬ 
l’iniziativa politica. 

Il saggio di Bloch costitui¬ 
sce — soprattutto se confron¬ 
tato a quelli di Rudas e De¬ 
borin — una felice riscrittu¬ 
ra di alcuni temi di Storia 
e coscienza di classe. Non 
casualmente, egli è l’unico a 
riprendere non solo il saggio 
sul marxismo ortodosso o quel¬ 
lo sulla coscienza di classe 
(come avevano fatto Rudas 
e Deborin). ma anche e so¬ 
prattutto il capitolo centrale 
sulla reificazione. Le osserva¬ 
zioni critiche, die egli muo¬ 
ve da ultimo — sui limiti di 
una omogeneizzazione esclusi¬ 
vamente sociologica del pro¬ 
cesso, in favore di una con¬ 
cezione della storia come «for¬ 
mazione poliritmica» — sono 
però in realtà già ricompre¬ 
se neH’impostazione lukàc¬ 
siana. 

La recensione di Révai. in¬ 
fine — che è il più vicino al¬ 
le posizioni di Lukàcs — si 
limita ad accettare, rovescian¬ 
dola. l’impostazione degli al¬ 
tri critici, e a leggere in po¬ 
sitivo ciò che gli altri aveva¬ 
no criticato: la limitazione 
della dialettica al campo delle 
scienze storico sociali. Ben più 
complessi sono i problemi che 
egli pone alla fine del suo in¬ 
tervento. quando fa valere 1’ 
istanza di una distinzione più 
precisa fra la contemplazio¬ 
ne che può essere attribuita 
a Kant e quella che può es¬ 
sere imputata a Hegel; e. so¬ 
prattutto. quando insiste sulla 
differenza, che Lukàcs non 
avrebbe tracciato con suffi¬ 
ciente chiarezza, tra «il sog¬ 
getto-oggetto identico della sto¬ 
ria globale e quello della so¬ 
cietà capitalistica ». 

Il discorso, qui dovrebbe 
essere molto più articolato. 
Basti dire, tuttavia, che il | 
problema dell’inversione della j 
successione, della dominanza 
del presente e della conse¬ 
guente disposizione non cro¬ 
nologica. ma logico-storica, 
delie categorie — secondo il 
dettato deli'Introduzione mar¬ 
xiana del ’57 — sembra cono¬ 
scere. nell’interpretazione di 
Révai, una riduzione sogget¬ 
tivistica (l’« uomo che non 
esiste » come punto di parten- ; 
za della comprensione scien¬ 
tifica della totalità), che ri¬ 
schia di sottovalutare il ca¬ 
rattere reale dell’ln versione 
che sì verifica nella società 
capitalistica. Ma qui. forse, • 
alcune «responsabilità», van¬ 
no fatte risalire non tanto a 
Révai, quanto piuttosto a Lu 
kàs stesso. 

Rotalo Ratinare 



SAGGISTICA 


sul sindacato 


I Fratelli Fabbri ripropongono a distanza di due anni dalla prima uscita l’interessante 
volume di Carlo Montella «Messico, terra di rivolta» (pp. KM, L. 4500). E’ la storia del 
drammatico alternarsi di dittature e di rivoluzioni, storia resa con i criteri del romanzo- 
inchiesta. L’illustrazione che riproduciamo — una delle tante che corredano il libro — è 
un’istantanea di Pancho Villa. 


PIERO CRAVERI, «Sin¬ 
dacata a istituzioni n«l 
dopoguerra», Il Mulino, 

, pp. 452, L. 10.000. 

Si dice da più parti, an¬ 
che nella sinistra, che 11 sin¬ 
dacato In Italia abbia dilata¬ 
to in modo eccessivo l’area 
del suo intervento, commet¬ 
tendo errori e correndo ri¬ 
schi gravi. C’è stato un «ri¬ 
torno di pansindacallsmo » 
— secondo quanto ha scritto 
Ingrao — che ha « spinto ad 
un uso distorto e surrettizio 
del sindacato, ritardando la 
presa dì coscienza della que¬ 
stione vera, che pure si pone: 
come può il sindacato nuovo 
caricarsi di tutte le implica¬ 
zioni che la battaglia per un 
nuovo tipo di sviluppo com¬ 
porta e scendere sul terre¬ 
no di una proposta generale 
e "statale” senza divenire par¬ 
tito tout court ». Ma se que¬ 
sto è vero, non è avvenuto 
anche per « colpa » delle isti¬ 
tuzioni? — si chiede Craverl 
concludendo la sua interessan¬ 
te ricostruzione del dibattito e 
dello scontro politico aper¬ 
to su questo tema dalla Libe¬ 
razione agli anni ’50. « La for¬ 
za e la debolezza del sindaca¬ 
to — sostiene — sono consisti¬ 
ti proprio nell’assenza dell’in¬ 
terlocutore pubblico... Man¬ 
cando questo riferimento il 
sindacato ha sviluppato il suo 
massimo di autonomia dal si¬ 
stema del partiti, quando nel¬ 
la sua azione si è fatto cari* 


ECOLOGIA 

Còme si salva l’ambiente? 


LAURA CONTI, « Ch« co¬ 
sa è Cacologia • Capitale, 
lavoro, ambiente », Maz¬ 
zetta, pp. 148, L. 2.000. 

HARALD J. TAUB, « Co¬ 
me mantenersi sant in un 
mondo Inquinato », con un 
intervento di Laura Con¬ 
ti, Mondadori, pp. 301, 
L. 4.000. 

L’allarme che i sempre più 
frequenti episodi di inquina¬ 
mento ambientale hanno de¬ 
stato nell’opinione pubblica, i 
danni irreversibili che si re¬ 
gistrano quotidianamente per 
l’uso indiscriminato di so¬ 
stanze chimiche, hanno por- 


novità 


SIMONE IFF: ■ Educazio¬ 
ne ad una società «attua¬ 
lizzata », Emme Edizioni, 
pp. 220, L. 3.800. 

Frutto del lavoro dei con¬ 
siglieri-animatori del Movi¬ 
mento per la pianificazione 
familiare in Francia, e del¬ 
l’analisi collettiva delia loro 
pratica, il libro propone del¬ 
le soluzioni per il complicato 
problema dell'educazione ses¬ 
suale del bambini nella fami¬ 
glia, nella società e nella 
scuola. 

ONORATO DAMEN: «Bor- 
diga», ERI, pp. 210, li¬ 
re 3.000. 

Qual è stato il ruolo del 
bordighismo nella storia del¬ 
la sinistra italiana degli an¬ 
ni ’20? Ne fornisce alcune in¬ 
terpretazioni il Damen, col¬ 
laboratore fino al 1961 e co¬ 
noscitore della contradditto¬ 
ria personalità di Bordiga. 
in questo saggio giunto alla 
seconda edizione. 

UMBERTO PAVIA, ■ Qua¬ 
derno dei temi », Einaudi, 
pp. 98. L. 1.600. 

Prendendo spunto dai temi 
che si assegnavano (e si as¬ 
segnano, purtroppo! > nella 
nostra scuola, l'autore espri¬ 
me liberamente le impressio¬ 
ni di un bambino compresso 
dall'autorità patema in fa¬ 
miglia e dai rituali di regi¬ 
me nella scuola e per le 
strade durante il fascismo. 
Il tono dei "componimenti" 
è di chi. scrive Natalia Glos- 
burg nella presentazien/. 
«osserva la vita da un ango¬ 
lo appartato ». 


tato alla riconsiderazione di 
un ramo delle scienze biolo¬ 
giche nato non molti anni 
fa. l’ecologia, m termini più 
ampi. 

L’ecologia, secondo una de¬ 
finizione generica, è la scien¬ 
za che studia l’ambiente; ma 
conoscere l'ecologia oggi vu<* 
dire molto di più che com¬ 
prendere i principi fondamen¬ 
tali che governano gli equi¬ 
libri tra individui, popolazio¬ 
ni, agricoltura. ’ risorse ali¬ 
mentari, risorse energetiche, 
sviluppo demografico, inse¬ 
diamenti produttivi e residen¬ 
ziali, clima. I problemi eco- 



li Saggiatore pubblica nel¬ 
la collana « Il filo di Arian¬ 
na » gli atti de! Convegno di 
studio tenuto a Cesenatico nel 
1975 su Marino Moretti. Il vo¬ 
lume (pp. 480, L. 10.000) è cu¬ 
rato da Giorgio Calinesi. L’i¬ 
niziativa del convegno fu del 
Comune di Cesenatico che in¬ 
tese in questo modo festeg¬ 
giare i 90 anni del poeta. Al 
Convegno aderiranno molti 
importanti uomini di lettere 
italiani. Nella foto: Marmo 
Moretti. 

GIULIO NASCIMBENI : 
« Potere, violenza, fami¬ 
glia », Suga reo, pp. 193, 
L. 3400. 

i Articolista del « Corriere 
! della sera » impegnato a cer- 
| car di vedere cosa c'è «die- 
j tro una notizia », l'autore ci 
J consegna le rifiessicni d; 
quattro anni «suggerite gior¬ 
no per giorno» scrive Giam¬ 
paolo Pansa nell’introduzio¬ 
ne. «dalle grandi stupidità e 
dalle grandi violenze deila 
nostra vita ». 


logici che cl sono di fronte 
impongono scelte politiche 
immediate per porre riparo 
alle alterazioni forse irrever¬ 
sibili dei delicati meccanismi 
dei cicli biologici. La posta 
in palio è la sopravvivenza 
di intere specie animali e ve¬ 
getali e forse della stessa 
specie umana. E* in questa 
chiave che deve essere intesa 
oggi l’ecologia portando il di¬ 
scorso al di là delle intera¬ 
zioni esistenti tra i vari cicli 
naturali, tra vita ed acqua, 
tra fotosintesi e respirazione, 
fino alle necessarie implica¬ 
zioni politiche. Capitale, la¬ 
voro, ambiente diventano 
quindi parametri strettamente 
correlati. Ed è in questa vi¬ 
sione più avanzata che il li¬ 
bro di Laura Conti propone 
al lettore l’ecologia. 

Oggi occorre infatti una 
nuova • politica ambientale 
volta a imporre una giusta 
strategia per il recupero del¬ 
le risorse naturali — del¬ 
l’aria, dell’acqua, del suolo — 
intese come beni sociali da 
sottrarre al saccheggio indi- 
scriminato prodotto dallo svi¬ 
luppo capitalistico. L’ecologia 
è dunque « scienza non neu¬ 
trale ». è chiamata a supera¬ 
re la frammentazione delle 
varie discipline isolate ' della 
biologia in un progetto di ri¬ 
sanamento ambientale dal 
quale non possono prescin¬ 
dere gli aspetti sociali, po¬ 
litici ed economici dell’eco¬ 
logia umana. 

Gestione del territorio infat¬ 
ti significa comporre esigen¬ 
ze e interessi diversi di una 
industria, degli operai che vi 
lavorano, degli abitanti che 
vivono negli insediamenti vi¬ 
cini. della tutela dell’aria, 
dell'acqua. dell'agricoltura; 
significa spesse volte trovare 
il modo di invertire il pro¬ 
cesso cieco che ha determi¬ 
nato situazioni come quelle 
di Seveso e di Manfredonia. 

E’ difficile oggi stabilire 
quali siano i problemi più 
importanti da affrontare con 
priorità assoluta per uscire 
dall'incubo della crisi am¬ 
bientale. ma certamente non 
si può prescindere da! rap¬ 
porto tra capitale, lavoro, e 
ambiente quale esiste oggi. 
Come luogo di lavoro e ter¬ 
ritorio rappresentano un tut¬ 
to unico per le conseguenze 
che le scelte produttive pos¬ 
sono avere sull'ambiente co¬ 


si non si deve fare a meno 
di rivedere in un quadro più 
ampio l’intera politicn di in¬ 
vestimenti delle multinaziona¬ 
li, che favorendo le monocul¬ 
ture ha causato notevoli squi¬ 
libri biologici, o stabilendo 
con criteri colonialistici in al¬ 
cuni territori industrie « spor¬ 
che», ha sacrificato industrie 
pulite et! agricoltura. 

« Occorre un intervento 
consapevole e deliberato, cioè 
politico, per correggere quel 
che nell’economia c’è di non 
consapevole, di non delibera¬ 
lo... Per distruggere l’am¬ 
biente è bastato un cieco 
meccanismo; per ricostruirlo 
occorre una volontà. Una vo¬ 
lontà basata sulle conoscenze 
scientifiche c capace di espri¬ 
mersi in aiti politici ben coor¬ 
dinati ». 

Se il libro di Laura Conti 
ha il pregio originale di of¬ 
frire dei problemi ecologici 
una visione così larga, il li¬ 
bro di Taub vuole essere per 
il lettore la guida personale 
ad una difesa dall’inquina¬ 
mento. Ma in questo caso 
fautore tratta in una dimen¬ 
sione privata ed individuale 
un problema che è essenzial¬ 
mente sociale e che non può 
e non deve essere risolto al 
livello dei singoli. Inoltre 
— lo rileva la stessa Laura 
Conti nel suo intervento che 
conclude e completa il volu¬ 
me — alcuni suggerimenti ed 
alcune conclusioni lasciano 
scientificamente alquanto per¬ 
plessi e sono forse ancora 
tutti da verificare. Tuttavia 
il libro offre al lettore una 
ricca messe di dati che aiu¬ 
tano a comprendere la prò 
blematica clic è alla base 
della politica ambientale. Le 
conclusioni di Laura Conti al 
libro di H. J. Taub valgono 
inoltre a correggere quanto 
di limitativo è nella imposta¬ 
zione dell’autore, portando •* 
argomentazione su un piano 
più vasto e puntuale, sulla 
specifica condizione italiana 
dove Seveso. la « Cavtat ». 
Manfredonia altro non sono 
che la risultante di una in¬ 
dustria asservita al profitto, 
ed anche di una legislazione 
carente che lascia il citta¬ 
dino abbandonato evi indifeso 
alle insidie dei pesticidi, dei 
coloranti, degli additivi ali 
mentari. . • 

Laura Chiti 


STORIA 


La resistenza nella zona di Roma 


« QUADERNI DELLA RE¬ 
SISTENZA LAZIALE ». 
fascicoli Urie, delle 
Regione Lazio, pp, 178, 
ISO, 213, eJ.p. 

Come rileva lo storico Paolo 
Alatri, presidente dell’apposi¬ 
to Comitato scientifico Istitui¬ 
to dalla Regione Lazio, '/ini¬ 
ziativa di pubblicare i Qua¬ 
derni della Resistenza lazia¬ 
le Intende anzitutto fornire a 
studiosi e pubblico più vasto 
un complesso di documenti 
e di riflessioni atti a rico¬ 
struire il frastagliato itine¬ 
rario e il complesso panora¬ 
ma del movimento di libera¬ 
zione nel Lazio. Il proposito 
è importante e non è chi non 
veda tutto l'Interesse che la 
iniziativa è destinata a solle¬ 
vare, compreso l’esempio che 
può valere anche per altre 
Regioni. 

I quaderni previsti sono sei. 
I tre pubblicati non deludo¬ 
no l’aspettativa, conferman¬ 
do attese e segnalando il ri¬ 


gore col quale alcuni giova¬ 
ni studiosi si sono accinti al¬ 
l’impegnativo compito indica¬ 
to dal Comitato scientifico. 
Due quaderni si occupano in 
particolare della Resistenza 
nella capitale. Specificamen¬ 
te il primo raccoglie una cir¬ 
costanziata bibliografia su 
Roma e sul Lazio, divisa in 
due settori: una riservata at 
libri, l’altra alle riviste e ai 
periodici. A proposito di que¬ 
sti ultimi c’è da rilevare che 
è tempo, infatti, che essi en¬ 
trino a pieno titolo in una 
rassegna bibliografica rom¬ 
pendo con una sorta di con¬ 
solidata. anche se non meno 
opinabile, tradizione che ten¬ 
de a non concedere troppo 
credito a quanto si può tro¬ 
vare in tal genere di pubbli¬ 
cistica. Come nota giustamen¬ 
te Viva Tedesco non è possi¬ 
bile trattare di storia della 
Resistenza solo con 1 periodi¬ 
ci. ma scrivendola si deve te¬ 
ner conto anche di essi. 

Detto delia utilità di que* 


! sta parte è opportuno segna¬ 
lare che il fascicolo si racco¬ 
manda inoltre per un saggio 
di C-F- Casula sui Cattolici 
comunisti conedato da un 
buon elenco di documenti. 
Tra i quali spiccano una rela¬ 
zione dei GAP sulla « Banda 
Ossicini », uno dei più effica¬ 
ci gruppi partigiani di Roma, 
formato da Adriano Ossicini, 
noto esponente dell’antifasci- 
smo di matrice cattolico-de¬ 
mocratica. DI pari Interesse 
anche un articolato documen¬ 
to del Partito della sinistra 
cristiana (sorto nel settem¬ 
bre *43 dal Movimento del cat¬ 
tolici comunisti) sui rapporti 
con la Santa Sede. SI tratta 
di un'ampia nota utile per 
comprendere le ragioni che 
spinsero gruppi di origine es¬ 
senzialmente intellettuale — 
tra sofferte polemiche e tra¬ 
vagli interiori — a tentare 
/impegno politico nella so¬ 
cietà per riformarla in mo¬ 
do avanzato senza pomi in 
contrasto con la gerarchla. 


Alle posizioni della Chiesa 
a Roma si collega anche il 
denso studio di A. Riccardi, 
ricco di notizie e di spunti. 
Delia controversa questione 
di Roma città aperta, sulla 
quale tanto si è dibattuto, si 
occupa uno scritto di Patri¬ 
zia Giovannetti. 

n terzo quaderno, infine, 
molto interessante e stimo¬ 
lante, è dedicato alla Resi¬ 
stenza nel Viterbese i cui 
problemi e caratteristiche for¬ 
mano oggetto di un appro¬ 
fondito studio di B. Di Porto 
ugualmente ricco di notizie e 
di riflessioni. Anche questo 
libro è completato da un’am¬ 
pia serie di documenti. 

Come si vede questi tre fa¬ 
scicoli della Regione Lazio 
— da lodare per l’opportuna 
Inflativa — offrono non po¬ 
che pagine meritevoli della 
massima attenzione. 


co di tutti gli effetti destabi¬ 
lizzanti del sistema. Quando, 
invece, responsabilmente ha 
ripiegato su una linea o su 
più linee di contenimento, la 
sua iniziativa ha perso vi¬ 
gore e la sua autonomia si 
è trovata ad essere risuc¬ 
chiata nelle maglie del si¬ 
stema partitico». 

E’ il dilemma sul quale %t 
è aperta la riflessione critica 
dopo 11 20 giugno: come sfug¬ 
gire ad una concezione garan¬ 
tista ed autosufficiente del¬ 
l’autonomia senza ricadere 
nei lacci del collateralismo o 
della cinghia di trasmissione; 
come essere un soggetto atti¬ 
vo dentro le istituzioni demo¬ 
cratiche senza rimanere in¬ 
vischiato in « patti sociali » o 
in nuove versioni della « po¬ 
litica dei redditi ». 

Non si può sfuggire, quin¬ 
di. alla tentazione di leggere 
il libro di Craveri con l’ottica 
delle polemiche odierne. Ciò 
gli aggiunge l’Interesse, anche 
se rischia di far perdere l 
suo spessore storico-docu¬ 
mentario. In tutta la prima 
parte, infatti, viene ricostrui¬ 
to il dibattito in seno alla 
Costituente sul ruolo del si* 
dacato, sul diritto di sciopero 
e 1 consigli di gestione. Si 
confrontarono tre linee di 
fondo: la prima, espressa da 
Fanfani e dal dossettianl, 
puntava ad una sistemazione 
delle relazioni industriali in 
chiave neocorporatlva; a 
questa si opponevano da 
destra i liberali e gli ambien¬ 
ti della Conrindustrla che 
respingevano ogni forma di 
compartecipazione (una tesi 
che ha trovato agganci anche 
dentro la DC. infatti De Ga 
speri scelse poi /alleanza con 
Einaudi e Corbino) ; Infine la 
sinistra (comunisti e sociali¬ 
sti, non senza alcune diver¬ 
genze tra loro) era schierata 
su posizioni « liberiste » con¬ 
tro ogni tendenza alla colla¬ 
borazione di classe o all’in- 
gabblamento della dialettica 
sociale, anche tenendo pre¬ 
sente — come specificò An¬ 
tonio Pesentl, nella relazione 
alla III sottocommissione — 
che non si trattava di edifi¬ 
care 11 socialismo, ma una 
fase transitoria di democra¬ 
zia progressiva. 

Quando si trattò di dare 
una sistemazione istituzionale 
ai consigli di gestione si 
giunse ad un compromesso 
giuridico (dal quale scaturì 
/articolo 46 della Costituzio¬ 
ne) che non dava certo forza 
e respiro ad organismi che 
avevano già cominciato la fa¬ 
se discendente della loro pa¬ 
rabola. Ma sulla loro defini¬ 
tiva caduta pesarono altri 
limiti: la mancanza nella si¬ 
nistra di una teoria dell’im¬ 
presa e il cedimento ad un 
mito della razionalità della 
fabbrica capitalistica - (l’irra¬ 
zionalità è solo nel mercato, 
predicava una certa concezio¬ 
ne del marxismo) e la carenza 
di elaborazione in merito al 
rapporto tra Stato, pianifica¬ 
zione economica e impresa e 
del ruolo che tocca in questo 
ambito alle parti sociali. 

Secondo Craveri questi 
vuoti sono tutti dentro la 
scelta della sinistra, e in par¬ 
ticolare dei comunisti, di 
mettere al primo posto la ri¬ 
costruzione economica, scelta 
che in quanto tale apri la 
strada alla « restaurazione 
capitalistica ». Non è il caso 
di riaprire qui la vecchia 
diatriba sulle occasioni man¬ 
cate delia Resistenza e del 
dopoguerra. Piuttosto, va ri¬ 
cordata la debolezza del sin¬ 
dacato non solo nel sud, dove 
era ancora una costruzione 
tutta politica, di partito, ma 
anche nelle grandi fabbriche 
del nord e il limite, questo 
si, determinato da una teoria 
del rapporto sindacato-parti- 
to-Stato non sufficientemente 
articolata e troppo legata agli 
schemi della III intemaziona¬ 
le, eccessivamente rigidi per 
adattarsi al compito di getta¬ 
re le basi di una società 
nuova, dotata di forti conte¬ 
nuti progressisti e di tuia 
democrazia diffusa, che non 
si identificasse né con li ca¬ 
pitalismo classico, né con il 
socialismo sovietico. 

L'equazione ricostruzione 
= restaurazione è comunque 
deviante e troppo semplici¬ 
stica; non coglie, infatti. 11 
valore che aveva. In questo 
ambizioso disegno della si¬ 
nistra, il fatto che la classe 
operaia assumesse una fun¬ 
zione dirigente e nazionale e 
si ponesse essa autonoma¬ 
mente il compito di rimettere 
in sesto un Paese distrutto e 
prostrato. Per usare le parole 
di Di Vittorio, « la differente 
posizione in cui è venuta a ■' 
trovarsi la classe operaia» 
rispetto al complesso della 
società nazionale, si può 
schematicamente sintetizzare 
In due termini contrapposti: 
da negativa qual era anche 
nel periodo fascista, è dive¬ 
nuta positiva ». . 

Certo, oggi, dopo l’espe¬ 
rienza del boom e della crisi, - 
della sconfitta degli anni ’5t 
e della ripresa del movimen¬ 
to operalo, dopo le lotte de¬ 
gli anni ’60 e "70 che hanno 
accresciuto il potere del la¬ 
voratori, 1 problemi della 
partecipazione e il rapporto . 
con lo Stato si possono porre 
in modo diverso: si può rial- ’ 
tacciare su basi nuove 11 filo 
Interrotto. L’accesso al go¬ 
verno della sinistra può of¬ 
frire chances inedite e riapri¬ 
re una riflessione che se fos¬ 
se stata portata più avanti — 
e in questo Craverl ha ragio¬ 
ne — avrebbe forse potuto 
evitare alcune secche teoriche 
e pratiche in cui 11 moelmeit- 
to sindacale sembra ameni : 
Incagliato. 


Primo Do Lazzari Stafano Cingolati! 
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Per la salvezza'.del settore e l'avvio divina informa 
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«Napoli milionaria »; apre stasera Spoleto 


Compatto, sciopero del cinema L'antica ansia di Eduardo 


tv 


————Rai ^7- 
controcanale 


Ferme le troupes dei film in lavorazione, bloccate le aziende, chiuse le sale in tutta 
Italia - Le,richieste dei sindacati.dello spettacolo ribadite nelle manifestazioni di ieri 


ROMA — Compatto in tutta 
Italia lo sciopero di ventiquat¬ 
tro ore che ha coinvolto, ieri, 
ogni ramo del settore cine¬ 
matografico: ferme le troupes 
del film in lavorazione, bloc¬ 
cati gli stabilimenti di svilup¬ 
po e stampa, 1 teatri di po¬ 
sa, le agenzie di distribuzione: 
chiuse, dal Nord al Centro al 
Mezzogiorno, in percentuali 
elevatissime, le sale di spet¬ 
tacolo. I cinema son rimasti 
con le saracinesche abbassate 
per l'intera giornata anche in 
città « difficili » come quelle 
del Sud (Napoli, Bari, Paler¬ 
mo) o Trieste. A Roma e a 
Milano, In particolare, l’ade¬ 
sione del lavoratori dell'eser¬ 
cizio alla Iniziativa di lotta 6 
stata massiccia, a testimo¬ 
nianza della sostanziale unità 
della categoria e della sua 
convergenza sugli obiettivi 
proposti dal sindacati. 

Come è noto, la Federazio¬ 
ne unitaria dello spettacolo 
chiede provvedimenti Imme¬ 
diati per salvare dal collasso 
la cinematografia nazionale, 
ma nel contempo rivendica, 
dalle forze politiche democra¬ 
tiche, dal Parlamento, dal go¬ 
verno, l’avvio di una riforma 
generale del cinema, che ridia 
vigore • alle ■ sue malferme 
strutture, lo riqualifichi arti¬ 
sticamente e socialmente. 


Polacchi 
sotto la 
Tenda 
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ROMA — Affollata manife¬ 
stazione, Ieri mattina, dei 
lavoratori dello spettacolo ai 
Superclnema. Tra i presenti, 
insieme ccn nutrite delega¬ 
zioni del principali stabili¬ 
menti cinematografici roma¬ 
ni. numerosi autori (tra gli 
altri, Mario Mcnicelll, Fran¬ 
cesco Maselli, Ansano Gian- 
narelli, Ennio Lorenzini, 
Elda Tattoll, Alfredo Angeli, 
Nanni Loy, Ugo Pirro). Il 
segretario nazionale della 
FLS, Otello Angeli, ha sotto- 
lineato come la crisi in atto 
si ripercuota direttamente sui 
lavoratori in termini di di¬ 
soccupazione, sottoccupazio¬ 
ne, lavoro nero, e ha dato 
lettura di numerosi messaggi 
di solidarietà giunti, in par¬ 
ticolare, dall’ANAC, dalla 
SAI (attori), dal SNCCI 
(critici), dal movimento «Ci¬ 
nema democratico ». Quindi 
ha preso la parola, a nome 
della FLS, Sante Mattei, 
per Illustrare la situazione e 
denunciarne l’estrema gravi¬ 
tà, che impone decisioni ur¬ 
genti. Ha parlato anche, per 
la FLS provinciale, La Rizza. 

Sono state ribadite, nel 
corso della - manifestazione, 
le richieste che i sindacati 
hanno presentato al gover¬ 
no: agevolazioni fiscali e di 
altro genere per il piccolo c 
medio esercizio: credito age¬ 
volato per la produzione; ri- 
finanziamento del fondo di 
sostegno alle iniziative rea¬ 
lizzate ccn formule coopera¬ 
tivistiche e compartecipative; 
estensione al settore del be¬ 
nefici previsti dal decreto 
per la fiscalizzazione degli 
oneri sociali e per la ridu¬ 
zione del costo del lavoro: 
intervento di carattere ecce¬ 


zionale del gruppo cinemato¬ 
grafico pubblico per realiz¬ 
zare un vasto programma 
nel campo del lungometrag¬ 
gio, del film didattico, scien¬ 
tifico e per < ragazzi; . limiti 
all’uso Indiscriminato e sel¬ 
vaggio dei film da parte delle 
televisioni private; regola¬ 
mentazione dei rapporti fra 
RAI-TV e aziende del settore 
cinematografico. 

Rappresentanze dell’assem¬ 
blea hanno avuto poi incon¬ 
tri al ministero dello Spet¬ 
tacolo e a quello del Lavoro. 


L'AIACE 
sollecita la 
nuova legge 

ROMA — Il Direttivo Nazio¬ 
nale dell’AIACE. riunitosi sa¬ 
bato scorso nella sede del¬ 
l’associazione, ha espresso la 1 
propria adesione alla gior¬ 
nata di lotta del cinema Ita¬ 
liano, indetta per ieri dai 
sindacati dello spettacolo. In 
un comunicato, il Direttivo 
dell’AIACE ha però precisato 
di ritenere che eventuali mi¬ 
sure provvisorie, pur in par¬ 
te giustificate dalla gravità 
della situazione, rischierebbe¬ 
ro di far ritardare l’emana¬ 
zione della nuova legge. Il 
Direttivo invita dunque le for¬ 
ze politiche a provvedere con 
urgenza alla presentazione in 
Parlamento dei progetti di 
riforma della legge per il ci¬ 
nema. 


A. Milano 

- . . , ' i 

delegazioni 
da tutto 
il Nord 

MILANO — Delegazioni di 
lavoratori dello spettacolo, 
provenienti da tutte le città 
del nord, si sono date ieri 
appuntamento a Milano: la 
adesione allo sciopero è stata 
totale. Le saracinesche delle 
sale di proiezione sono ri¬ 
maste abbassate per tutto il 
giorno. Al cinema Eden, a 
due passi dal Castello Sfor¬ 
zesco, si è svolta una affol¬ 
lata assemblea. Dante Co- 
motti, che ha parlato a 
nome della federazione mi¬ 
lanese dei lavoratori dello 
spettacolo e Luigi Fulcl, di¬ 
rigente nazionale della stes¬ 
sa organizzazione, hanno 
tracciato un sintetico profilo 
della situazione in cui oggi 
si trova il cinema: una crisi 
strutturale con molti riscon¬ 
tri in Europa, aggravata da 
ultre cause, tra le quali, ncn 
ultima, la vorace politica 
delle grandi case di produ¬ 
zione e di distribuzione. La 
lotta per l’occupazione nel 
settore, dunque, è stretta- 
mente legata al cambiamento 
degli indirizzi generali. E il 
rinnovo del contratto — ha 
sottolineato Comottl — è 
Iscritto nel cerchio di questa 
strategia. • 

Il dibattito, seguito agli 
interventi dei due dirigenti 
sindacali, ha portato contri¬ 
buti interessanti. « L’obietti¬ 
vo per cui ci battiamo — ha 
detto, tra l’altro, un rappre¬ 
sentante della delegazione 
genovese — è fare del cine- j 
ina un servizio pubblico: cioè 
l’esatto contrario di quanto 
è nell’Interesse delle grandi 
società ». ‘ 


in una nuova opera di Rota 

f La trasposizione della commedia in melodramma illustrata dagli autori 
Lo spettacolo, diretto da Bruno Bariletti, trasmesso in diretta dalia TV 


jI Dal nostro inviato 

SPOLETO — * E’ ormai in 
partenza, al binario n. 1 
(Teatro Nuovo, com’è tradi¬ 
zione), la ventesima edizio¬ 
ne del Festival del due mon¬ 
di. C’è stata una conferenza- 
stampa. l’altro giorno, sul 
primo spettacolo. Più che agi¬ 
tazione (e, certo, non manca ’ 
neppure questa), incombeva, 
diremmo, una meditazione, 
più o meno recondita. Venti 
anni fa, eravamo qui in pa¬ 
recchi • (giugno 1958) a ren¬ 
derci conto di quel che stava 
nascendo a Spoleto. 

Circolavano Indiscrezioni su 
quel che andava allestendosi 
al Nuovo per il Mochetti di 
Verdi, con scene e regia di 
Luchino Visconti, direzione 
d’orchestra di Thomas Schlp- 
pers (allora si diceva: chi 
sarà costui?). > , . 

Dopo vent'annl, il primo 
se ne è andato, l’altro combat¬ 
te per la vita, né si arren- ’ 
de. Vorrebbe, comunque (e 
non è un’esibizione), lasciare 
qualcosa ai più giovani, tra¬ 
smettere un «segreto» agli 
allievi dì direzione d’orche¬ 
stra, tra qualche settimana, 
a Siena (Accademia Chigia- 
na). 

Meditazione, dicevamo, che 
veniva anche dalle parole di 
Eduardo, venuto al Festival, 
quale « librettista » e regista 
della «sua» Napoli miliona¬ 
ria, che apre le manifestazio¬ 
ni — una vera e propria ope¬ 
ra lirica — per la musica di 
Nino Rota. 

Eduardo era stizzito per un 
articolo apparso su un quo¬ 
tidiano, nel quale si anticipa¬ 
vano giudìzi sull’opera, peral¬ 
tro negativi, da parte di non 
addetti ai lavori. Ha ribadito 
che ognuno deve prendersi le 
proprie responsabilità e che 
lui stesso non potrebbe im¬ 
picciarsi di cose che non gli 
competono. 


‘ Di musica — ha conferma¬ 
to — io non so niente. Ma 
dal niente è arrivato al tutto. 
Non sa di musica per quanto 
un po’ di solfeggio lo sa di¬ 
sbrigare e sa anche mettere 
le mani sulla ' chitarra. Eh, 
si. In famiglia («sapete tutto 
sulla mia famiglia, le indi¬ 
screzioni sono tante ») c’è un 
grande amore per l’arte, e Tl- ' 
tina. poi, era un’ottima pia¬ 
nista... — !.. -• - '• 

Eduardo ha lavorato a quat- * 
tro mani con Nino Rota, pro¬ 
prio per l’aspetto musicale 
della trasposizione di Napoli 
milionaria in opera lirica, e ; 
persino con Bruno Bartoletti, . 
per « dirigere » certe « caden- ■ 
ze » napoletane e l’aderenza 
della musica al gesto scenico. 
-• Noi ci ricordavamo delle 
splendide regìe di Eduardo a 
Firenze (Il Naso di Sclo6ta- 
kovlc, con scene di Mino Mac- 
carl e direzione di Baitoletti, 


Laurea inglese 
« honoris causa » 
a Eduardo 

LONDRA — L’Università di 
Birmingham ha deciso di con¬ 
ferire una laurea In lettere 
« Honoris causa » a Eduardo 
De Filippo. 

Il riconoscimento vuole es¬ 
sere un omaggio ad un «dram¬ 
maturgo e interprete di ecce¬ 
zionale talento», che è stato 
scoperto dal pubblico inglese 
soltanto pochi anni fa susci¬ 
tando immediatamente un 
eccezionale entusiasmo. Il 
conferimento delia Laurea 
avverrà il 15 luglio nell’Aula 
Magna dell'Univèrsità di Bir¬ 
mingham. 


A Verona il cinema sovietico ha toccato il suo vertice artistico 

Canto d’amore per un pittore naif 

« Pirosmani » è una rigorosa opera in cui Gheorgi Scenghelaia traccia la biografia antitradizionale di un pittore del primo 
Novecento — Dello stesso regista georgiano proiettata anche la commedia musicale « Melodie nei quartiere di Veri » 


ROMA — Da questa sera 
(alle 21.30), fino a domenica 
prossima, il Teatro Tenda 
di piazza Mancini ospita, nel¬ 
l’ambito della I Rassegna in¬ 
ternazionale di teatro popo¬ 
lare, Io STU di Cracovia. 

Il gruppo polacco presenta 
I pazienti, liberamente trat¬ 
to dal romanzo II Maestro e 
Margherita di Bulgakov. Re¬ 
gista dello spettacolo, il terzo 
della manifestazione estiva ro¬ 
mana e già dato con succes¬ 
so. nel maggio scorso, al Fe¬ 
stival di Nancy, è Krzysztof 
Jasinski. 


Film francesi 


PARIGI — La cinematogra¬ 
fia francese ha prodotto, nel 
1976. un totale di 214 film. 

Di questi, 170 sono stati al 
cento per cento francesi; 20 
sono stati coproduzioni mag¬ 
gioritarie francesi c 24 co- 
produzioni minoritarie. Cin- 
quantanove film sono defi¬ 
niti « pornografici ». 


Dal nostro inviato 

VERONA — Raramente il 
cinema, ma pensandoci be¬ 
ne forse mai, ci aveva dato 
una vita di ~ pittore . come 
quelle che il regista georgia¬ 
no Scenghelaia ha dipìnto nel 
film Pirosmani. John Huston 
con Toulouse-Lautrec, Min- 
nelli con Van Gogh, Becker 
con Modigliani, tutti avevano 
più o meno elegantemente 
fallito. Clouzot ci aveva pre¬ 
sentato Picasso al lavoro, ma 
era un documentario. Andrei 
Rubliov era un pittore di 
icone, ma Tarkovski affron¬ 
tava un altro tema: quello 
del rapporto tra l'artista e il 
potere. 

Anche in Pirosmani non si 
vede che in una sola scena 
i! protagonista ail’opera, ma 
si tratta di un’opera su com¬ 
missione e il pittore segue 
fedelmente e spiritosamente 
le indicazioni dell’oste, met¬ 
tendoci l’orcio per il vino e le 
altre cose che Tanno pubbli¬ 
cità alla sua trattoria. Così lo 
vediamo decorare i negozietti 
della Tlflis inizio secolo con 
le scritte e le insegne che gli 
sono. richieste in cambio di 
un mezzo litro e di un piat¬ 
to di minestra. 

Ma non è questo l’impor¬ 
tante. L'importante è la 
« febbre di dipingere ». la ne¬ 
cessità fisiologica della pit¬ 
tura come di un mestiere 
« assoluto ». il totale disinte¬ 
resse dell’artista, tutti ele¬ 
menti - che costituiscono il 
film e che et fanno amare la 
singolare figura che lo do¬ 
mina. 

Ora che Pirosmani ha en¬ 
tusiasmato il Britsh Film in¬ 
sti tute e la critica francese, 
e che alla Settimana di Ve¬ 
rona ha tenuto un pubblico 
più numeroso del solito con 
il fiato sospeso (sebbene gii 
avvenimenti, diciamo cosi, e- 


• La legge per, l'occupazione giovanile: come ci si iscrì¬ 
ve, cosa succede a Napoli. 

• Inizia il dibattito sui giovani disoccupati nel sin¬ 
dacato. 

• Continua quello sul movimento delle donne. 

• La Spagna come emerge dai colloqui con Camacho c 
I giovani comunisti. 

• Una tavola rotonda su « Masse e potere », il libro di 
Pietro Ingrao, con Cesare Luporini, Giorgio Ruffolo e 
Mario Tronti. 

• Una inchiesta sulla «Repubblica» e il «Corriere 

della Sera » di fronte alle agitazioni nelle università con 
interviste a Piero Ottone c ad Eugenio Scalfari. 

a Un incontro di Gavino Lcdda con i lavoratori delle 
150 ore. 
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steriori fossero davvero po¬ 
chi), c’è da sperare che qual¬ 
cuno in Italia s’accorga che 
non siamo troppo ricchi di 
modelli stranieri * di valore, 
per Tarci sfuggire questo che, 
preparato alla fine degli an¬ 
ni Sessanta e finalmente edi¬ 
to nel ’71, è tra i più bei film 
sovietici dell’ultimo decennio. 

Niko PirosmaniscvHi visse 
dal 1862 al 1918 ed è conside¬ 
rato il maggiore pittore naif 
georgiano. Certi suol dipinti 
d’animali, certi suoi gruppi 
umani ricordano da vicino i 
quadri del doganiere Rous¬ 
seau. anche se non si sa se Io 
conoscesse o meno. Del resto 
nemmeno i suol contempora¬ 
nei e i suol amici sapevano 
molto della vita errabonda 
di Niko, nè della sua morte 
avvolta daM’oscurità. Per que¬ 
sto il ftlm, che si apre su una 
lettura dei Vangelo, si chiu¬ 
de con un cocchiere che pre¬ 
levando il pittore morente 
nella sua tana, lo conduce 
via in carezza dicendogli: 
«via che non morirai. Non è 
Pasqua di Resurrezione, 
oggi? ». ^ 

' 

Allievo di 
Dovgenko 

Scenghelaia. - che fin da 
quando era studente di cine¬ 
ma sotto la guida di Dovgen¬ 
ko aveva preparato un docu¬ 
mentario sulle tele del mae¬ 
stro, ’ immerge l’uomo e gli 
eventi delia sua biografia in 
una cornice pittorica che ne 
spiega interamente l’arte. Ci 
fa vedere, cioè, il suo mondo 
con gli occhi stessi dell’arti¬ 
sta. 

' La gentilezza del suo ani- 

■ mo si ri Dette direttamente 
nei suoi quadri. La sua gene¬ 
rosità è insieme dentro e fuo- 

■ ri del suo tempo. Ne deriva 
che il tempo si è fermato nei 
quadri del pittore e nelle in¬ 
quadrature del film, mentre 
l’irrequietezza e la solitudine 
del personaggio, perduto in 
una ricerca inarrestabile, lo 


Morta l'attrice 


Geraldino Braoks 

r 

NEW YORK — L'attrice a- 
merican* Geraldine Brooks è 
morta all’ospedale di Rever- 
head; non aveva ancora 52 
anni. La notizia è stata da¬ 
ta, in ritardo (il decesso è 
avvenuto una settimana fa) 
dal marito, il noto scrittore e 
sceneggiatore Budd Schui- 
berg. 

Attiva già sulle scene, Oe- 
raldine Brooks aveva esordito 
sugli schermi nel 1947; a quel 
tempo risale uno dei suoi 
maggiori successi. Anime in 
delirio, a fianco di Joan 
Crawford. Aveva lavorato an¬ 
che In Ralla, interpretando¬ 
vi, fra l’altro. Vulcano (ltSO) 
di William Dieterie. con An¬ 
na Magnani. Più di recente, 
era tornata a lavorare in tea¬ 
tro, ma appariva pure, con 
frequenza, m serial televisivi. 


proiettano ai tempi nostri, 
avvicinandolo ad altri suoi 
fratelli, come Lìgabue, che 
correva In motocicletta inve¬ 
ce di camminare come Piro¬ 
smani, ma il cui incessante 
« moto pendolare » era il me¬ 
desimo. 

Pirosmani lascia una casa 
confortevole, ma statica, per 
inseguire il suo destino. Non 
è fatto per il commercio: 
apre un negozio di alimentari 
in un luogo deserto, ma fini¬ 
sce per donar tutto — miele, 
latte e formaggio — ai con¬ 
tadini poveri della zona. Oli 
combinano • un matrimonio, 
ma fugge dalla festa di noz¬ 
ze appena si accorge che gli 
danno una moglie per pren¬ 
dergli te farina. L’Accade¬ 
mia di pittura di Tifiis (cosi 
si chiamava Tbilisi sotto il 
dominio zarista ) lo riceve con 
onore, ma senza capir niente 
del suo lavoro. E lui rispon¬ 
de dando del tu a tutti e ri¬ 
velando il suo sogno impos¬ 
sibile: una gran tavolata nel 
cuore della città, e molta ami¬ 
ci attorno al samovar a di¬ 
scutere di pittura. - - ----- 

E invece, barbuto e preco¬ 
cemente invecchiato, un cap¬ 
pellaccio maledetto in testa, 
la scatola dei colori sottobrac¬ 
cio. eccolo entrare in taver¬ 
ne sempre più squallide, 
scambiare un dipinto con un 
bicchiere di vodka, rifiutare 
inviti, osservare da lontano 
le feste degli altri, risentirsi 
bambino in sempre più rare 
evasioni. Pirosmani sa be¬ 
nissimo che la società che lo 
attornia non è quella biblica 
o infantile ch'egli esprime, 
per cui rompe con essa (e an¬ 
che con gli ultimi amici che 
ne fanno comunque parte) 
per rifugiarsi soltanto nella 
sua immaginazione, che tut¬ 
tavia è impregnata sempre 
della realtà intrawista nei 
suoi - febbrili vagabondaggi. 
Una giraffa blu sembra usci¬ 
ta da un album per bambini, 
ma le nozze contad.ne o la 
cantante francese di cabaret 
dalle movenze di bambola 
escono òe>i'osservazione di¬ 
retta della vita. 

Il cammino stilistico del 
film riflette con straordina¬ 
ria precisione di accenti il 
processo di interiorizzazione 
da cui il pittore si lascia por¬ 
tare come da un'ondata che 
lo risucchia dal mondo. Quan¬ 
do gli avvenimenti esterni so¬ 
no ancora in ballo, il ritmo 
è spezzato e la cinepresa, sia 
pur parcamente e in modo 
essenziale, sì muove. Ma 
quando la ricerca si fa inti¬ 
ma, e solo il suo istinto di 
pittore tiene ancora in vita 
Pirosmani. l'azione diventa 
rituale, le carrellate orizzon¬ 
tali seguono dolcemente ma 
fermamente e quasi ieratica¬ 
mente. i'owessione di un uo¬ 
mo Infelice e abbandonato a 
se stesso, ma con un suo 
obiettivo mai rinnegato. Lo 
spettatore aspetta costante¬ 
mente respintone di un 
dramma, ma la tragedia è 

S i. e la commozione ci pren- 
nei partecipare alte lotta 
interiore di un essere umano 
quanto mai aperto all'esisten¬ 
za degli altri, e tuttavia co¬ 
stretto a rinchiudersi in sé 
per riuscire a comunicarla. 

n miracolo di Ptroemani è 
che a un certo punto si av¬ 
verte, con un senso di mera- 
viglia, che u coltissimo, au¬ 


stero, ascetico cineasta, e il 
fantasioso e sventurato pit¬ 
tore naif da lui evocato con 
infinito amore, perfettamen¬ 
te coincidono. E una prova 
ulteriore si ha dal fatto che 
l’interprete del personaggio, 
Avtandil Varasi, non è un 
attore di professione, bensì 
un pittore-architetto che. in¬ 
fatti. firma anche le sceno¬ 
grafie del film e ha certa¬ 
mente collaborato, col diret¬ 
tore della fotografia Apria- 
tin, alla creazione del colore. 

Due facce della 
stessa medaglia 

I fratelli Scenghelaia. Ghe- 
orghi e Eldar. hanno tentato 
entrambi, nel 1973. la com¬ 
media musicale, ma che Me¬ 
lodie del quartiere di Veri 
appartenga alla stessa mano 
di Gheorghi. l’autore di Piro¬ 
smani presente dunque con 
due film alla rassegna, non 
cessa di sorprendere perché, 
se l’epoca e i’ambientazione 
sono le stesse, le due opere 
si trovano agli antipodi: 
quanto Pirosmani è stilizza¬ 
to e severo, tanto il suo mu¬ 
sical è festoso, estemporaneo 
ed estroverso. 

Eppure è questa una carat¬ 
teristica delle cinematografie 


: Ventisei 
concorrenti 
ol « Cossodò » 

V - . 

FIRENZE — L’Ente autono¬ 
mo del Teatro Comunale di 
Firenze ha reso noto che dai 
5 al 15 luglio prossimi si svol¬ 
gerà il quinto Concorso in¬ 
ternazionale di violoncello 
«Gaspare Cassadò». 

La manifestazione è nata 
nel 1968 per opera del violon¬ 
cellista Rostropovich e nel 
1959 si è arricchita di un con¬ 
corso. aperto per tutti i com¬ 
positori italiani e stranieri 
residenti in Italia. Anche 
quest’anno il concorso allinea 
un notevole numero di con¬ 
correnti, provenienti da ogni 
parte del mondo, essi sono 
esattamente 26. in rappresen¬ 
tanza dì Bulgaria. Francia, 
Germania. Giappone. Inghil¬ 
terra, Romania. Svizzera, Sve¬ 
zia. Ungheria e USA. 

I premi seno i seguenti: pri¬ 
mo premio: 1.500.000 lire, of¬ 
ferte dal Comunale di Firen¬ 
ze: un concerto con l’orcne- 
stra del Maggio Musicale Fio¬ 
rentino nell* stagione 1977/78 
del Teatro Comunale di Firen¬ 
ze; tre concerti nella regione 
toscana; il secondo premio è 
di un milione di lire: il terzo 
di 800 mila lire; il quarto di 
400 mila lire e il quinto di 300 
mila lire. Saranno inoltre as¬ 
segnati altri premi connessi 
alle maggiori esecuzioni di 
particolari autori (BoccPerini. 
Bach, Brahms. Schubert). La 
commissione giudicatrice è 
composta da Marcai Cerver* 
(Spagna). Eberhard Flnke 
(Germani*), Piene Foumier 
( Francia ), Zdravko Jordanov 
(Bulgaria), Danti Shafran 
(URSS), Piero Fa rulli. Libe¬ 
ro Lana, Flavio Test4, Carlo 
Zecchi (Italia). 


meridionali dell’URSS: seno 
le due facce di una stessa 
medaglia. E del resto nelle 
Melodie si respira la stessa 
cordialità di rapporti, solo 
che le canzoni in qualche 
modo frenano ciò che in 
C’era una volta un merlo 
canterino, favola moderna di 
Otar Iosellani. era espres¬ 
so col puro ritmo delle evo¬ 
luzioni del personaggio. 

La favola di Scenghelaia 
è simpatica ma datata, anche 
se la battaglia della allegra 
lavandaia interpretata da 
Sofiko Ciaureli. moglie del 
regista, la quale abbatte tut¬ 
ti gli ostacoli impalmando 
il vedovo che le sta a cuore 
e aprendo alle due figliolet¬ 
te di lui, troppo povere per 
accedere ai corsi di danza, 
ia carriera sognata, ha una 
vitalità e un umorismo di 
data più recente. Nella Tbi¬ 
lisi di allora le case non sa¬ 
rebbero andate esattamente 
nel modo che vediamo, anzi 
che ascoltiamo. 

Ugo Casiraghi 


una «prima» in Italia : * /I 
Barbiere di Siviglia di Rossi¬ 
ni e Rigoletto di Verdi, a 
Roma: ancora due spettacoli 
d’eccezione). 

Dal risentimento per quel¬ 
l’articolo sgarbato, Eduardo è 
passato alla presa di posizio¬ 
ne, sua, consapevole, profon¬ 
dissima, contro le malefatte 
del governi che hanno agevo¬ 
lato la crisi che oggi scon¬ 
volge ritelia. E’ per questo 
che ha cambiato il finale del¬ 
l’originaria versione di Navali 
milionaria, aperta alla fidu¬ 
cia: «Ha da passa’ ’a muta¬ 
ta ». , 

Non è la nottata che deve 
passare, ma tutta una stagio¬ 
ne che ha incoraggiato sfidu¬ 
cia e pessimismo. 

Quale fiducia — e 11 tono 
era intenso per quanto pa¬ 
cato — oggi, dopo Piazza Fon¬ 
tana. dopo i rapimenti, dopo 
le uccisioni, dopo la violenza 
che dilaga? Sicché, nella ver¬ 
sione approntata per l’opera 
di Nino Rota, è da ritrovare 
l’esperienza di questi ultimi 
anni, perchè lui ha vissuto 
ciò che ha scritto. . 

Nell’opera, a proposito, pre¬ 
vale il dialetto, ma non è 
una moda — avverte Eduar¬ 
do — perché il dialetto, a 
volte, consente di dire in due 
parole cose che ne pretende¬ 
rebbero molte di più. 

Ha quindi detto qualcosa 
Nino Rota, ma era impaccia 
to: la musica, che non può 
essere spiegata 11 per 11 con 
quattro parole, vuole riflette¬ 
re quell’atteggiamento della 
coscienza di fronte alla real¬ 
tà. Su ciò è tornato ancora 
Eduardo, per avvisare che 11 
suo allontanamento dall’otti¬ 
mismo della prima Napoli mi- 
ìionuria non è poi cosa di 
questi giorni. La fiducia gli 
è venuta meno subito dopo, 
nonostante il boom. E del re¬ 
sto, Le voci di dentro, che 
riflettono la sua visione del 
mondo (ed è per questo che 
hanno una presa ancora casi 
drammatica), risalgono al 
1948. 

Bruno Bartoletti si è di¬ 
chiarato soddisfatto dell’or¬ 
chestra. del coro e dei can¬ 
tanti (tutti hanno lavorato 
senza risparmio di energie) 
e Romolo Valli, toccato dal 
clima di quell’incontro, ha 
concluso dicendo: « Quale 
che sia il giudizio, Napoli 
milionaria è nata da rispetto 
e amore, che sono cose suffi¬ 
cienti da sole a giustificare 
tutto il ventesimo Festival ». 

Vedremo. 

L'opera sarà teletrasmessa, 
stasera, in diretta, dalla 
Rete 2. 

Erasmo Valente 


Secondo 
eliminatorio 
del Premio 
« Dino Ciani » 

! MILANO — La giuria del 
I Premio « Dino • Ciani 1977 », 
riservato ai pianisti di età 
inferiore aj 30 anni, ha am¬ 
messo alla seconda elimina¬ 
toria tredici concorrenti. 

Essi sono: Peter Blthell, 
Daniel Blumenthal, Andrea 
Bonaria, Pierluigi Camicia, 
Martin Doerrie. Alicja Fi- 
derkieivicz, David Liveiy. 
Saori Makino. Verna Pfenni- 
ger, Pierre Reach, Daniel Ri¬ 
vera. Krassimir Taskov, Radu 
l Toescu. 
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SILVER. MATCH 

•L’accendino costruito con tre 
parti intercambiabili • Funziona 
sempre • Dura una vita • Vale 
di piu • Costa di meno 



Garanzia 
Siver Match 

18 DV 

daL£ 



PROIBITO? — L’altra se¬ 
ra abbiamo assistito, ci sem¬ 
bra, a un tipico esempio di 
quella « concorrenza » tra le 
due reti televisive che fu in¬ 
vocata come una specie di 
toccasana da una parte di 
coloro che elaborarono ' la 
legge di riforma della RAI- 
TV. La Rete Due ha varato, 
nei mesi scorsi, in successio¬ 
ne, due rubriche curate da 
Aldo Falivena — Ring e Di¬ 
rettissima • — ambedue fon¬ 
date sulla formula base del¬ 
l'intervista-interrogatorio in 
diretta: al centro del pro¬ 
gramma, erano un personag¬ 
gio oppure più personaggi 
riuniti in rapporto a un te¬ 
ma. Ed ecco che, adesso, la 
Rete Uno lancia questo Proi¬ 
bito: rubrica curata da Enzo 
Biagi e fondata sostanzial¬ 
mente sulla medesima formu¬ 
la. Evidentemente, il succes¬ 
so delle due rubriche della 
Rete Due, soprattutto di 
Ring, sanzionato dal Servi¬ 
zio Opinioni, ha stimolato, 
appunto. La « concorrenza » 
della Rete Uno, come avvie¬ 
ne in commercio: ma è dif¬ 
ficile vedere, almeno a giu¬ 
dicare dalla prima trasmis¬ 
sione di Proibito, quale van¬ 
taggio possa ricavarne il con¬ 
sumatore, scusate, il telespet¬ 
tatore. 

La formula della intervi¬ 
sta-interrogatorio in diretta 
fu sperimentata alcuni de¬ 
cenni fa alla TV americana: 
chi l’inventò — senza grandi 
storzi di fantasia, a dire il 
vero — puntava sulle forti 
emozioni, sul divismo e sul 
sensazionalismo. 

Nattnalmente, e diciamo 
per fortuna, di quello stile 
americano è rimasta soltan¬ 
to l’eco nei titoli, tra sportivi 
e polizieschi di queste ru¬ 
briche della 7'V nostrana. 
Sui nostri teleschermi i pro¬ 
tagonisti non vengono fatti 
a pezzi: al contrario, finisco¬ 
no sempre per dominare. Ma 
non si può dire che al sensa¬ 
zionalismo sia stata sostitui¬ 
ta Tarlatisi « a caldo » e ap¬ 
profondita di una biografia o 
di un tema: dall’incontro di 
catch si è passati, più o me¬ 
no. alla partita di ping-pong. 
Certo, qui è d’obbligo distin¬ 
guere: e bisogna dire che nel¬ 
le rubriche curate da Falive¬ 
na si coglievano intenzioni 
più serie, meno « ad effet¬ 
to » di quelle che, almeno 
l’altra sera, trasparivano da 
questo Proibito. 

Questo Proibito è stato pre¬ 
sentato come il massimo del¬ 
la spregiudicatezza (il Ra- 
diocorriere parla addirittura 
di personaggi che si farebbe¬ 
ro a scorticare»): e c’è da 
stupirsene, dal momento che 
Biagi ha sempre amato pre¬ 
sentarsi sul video come auto¬ 
re di « colpi » maestri, sor¬ 
prendenti o strappacore. Ma 


poi, qui, sotto la scorza c’era 
ben poca polpa: e. a» 2 i. direi 
che quanto più si mimava la 
spregiudicatezza tanto più si 
pescava in superficie. Osten¬ 
tando la ricerca del « colpo 
di scena ». Enzo Biagi ha 
continuato a rivolgere a Cos- 
siga, che era appunto lo 
« scorticando » di turno, do¬ 
mande nello stile delle « frec¬ 
ciate»: ma si trattava di 
« frecciate » del tutto con¬ 
venzionali e scontate, alla 
quali il ministro dell’Interno 
ha potuto dare facilmente 
risposte altrettanto conren* 
zionali e scontate. Falivena, 
è giusto ricordarlo, si teneva 
assai più da parte: ma evi¬ 
dentemente Biagi ama esse¬ 
re «ri co protagonista. 

D’altra parte, questi inter¬ 
venti hanno avuto due effet¬ 
ti negativi: per un verso, 
hanno tolto spazio agli inter¬ 
rogativi degli invitati (Ac- 
quuviva. Castellina, Coppola, 
Scardocclua, VittoreUi), t 
quali, tra l’altro, erano anche 
troppi per poter svolgere un 
ruolo adeguato, secondo noi, 
per altro verso, hanno conti¬ 
nuato a mettere sul tappeto 
sempre nuovi argomenti, col 
risultato di ridurre Tintemi- 
sta-interrogatorio a una sor¬ 
ta di sommario dei temi del 
giorno. 

Ora, se un senso possono 
avere trasmissioni simili (e 
lo hanno confermato, appun¬ 
to, le migliori puntate dt 
Ring e Direttissima), è che 
si verifichi a fondo un fatto 
o un problema, e possibilmen¬ 
te si scopra qualcosa di nuo¬ 
vo, battendo tenacemente sul 
tasto giusto: l’altra sera, in¬ 
vece, ogni volta che il discor¬ 
so affrontava un tema scot¬ 
tante. sul quale sarebbe sta¬ 
to possibile ottenere dal mi¬ 
nistro dell’Interno risposte 
davvero impegnate e qualifi¬ 
canti in un momento come 
l’attuale (per esempio: Vim¬ 
piego delle « squadre specia¬ 
li » nelle manifestazioni di 
piazza, la questione del sin¬ 
dacato dei lavoratori di PS, 
la natura e l’ampiezza delle 
connivenze — e dei mandan¬ 
ti? — che il terrorismò ha 
trovato e trova all’interno 
dei gruppi dominanti e dello 
stesso apparato statale), si è 
rapidamente passati ad altro. 
Così, mentre, nonostante tut¬ 
to, questioni di primaria im¬ 
portanza sono ancora rima¬ 
ste fuori , non si è chiarito a 
fondo alcuno dei problemi ci¬ 
tati. Si è data, certo, al mini¬ 
stro dell’Interno l’occasione 
di parlare ai telespettatori 
della sua condotta attuale: 
ma non risulta che ciò po¬ 
tesse considerarsi in qualche 
modo « proibito » prima di 
questa trasmissione. 

g. c. 


programmi 


TV primo 


13,00 

13,30 

14,00 

18,15 

18,45 


ARGOMENTI 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARGOMENTI 

LA TV DEI RAGAZZI 

« Il libro dei racconti * 

« Le storie di Emanuele 
e Fiammetta » « Le av¬ 
venture di Rin Tin Tin » 
ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
L'UOMO DEL TESORO 
Ol PRIAMO 
Sceneggiato (4. puntata) 
IL RAGAZZO SELVAG¬ 
GIO 

Film. Regia di Francois 
Truffaut. Con Jean-Pier- 
re Cargo!, Francois Truf¬ 
faut 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12. 13, 14, 15. 17. 18. 19. 
21, 23; 6: Stanotte slamane; 
7.20: Lavoro flash; 8.40: Ieri 
al Parlamento; 8,50: Clessidra; 
9: Voi ed io; 10: Qualche pa¬ 
rola al giorno; 12,20: Asterisco 
musicale; 12.30: Una regione 
alja volta; 13.30: Musicalmen¬ 
te; 14,05: Grammatica per pen¬ 
sare; 14.20: C'è poco da ride¬ 
re; 14,30: Radiomurales; 15.05 
Peccati musicali; 15,45: Incon¬ 
tro con un vip; 16,10: Ante¬ 
prima di i E...state con noi »: 
16,20: Special di Catherine 
Spaak; 18.05: Bg band con¬ 
certo: 19,20: I programmi dei¬ 
lo sera; 20,30: Lo spunto: 
21,05: Verranno a te suM'aure; 
22: Lingue tagliate; 22.30: Da¬ 
ta di nascita; 23.15: Oggi al 
Parlamento: 23,30: Buonanotte 
dalla Dama di cuori. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 

7.30, 8.30. 9.30. 11.30, 12.30 

13.30, 15.30, 16.30, 18,30, 

19.30, 22.30; 6: Più di cosi; 
8.45: 50 anni d'Europa; 9.32: 
Vita di Beethoven; 10: Specia- 


23.15 TELEGIORNALE 

23.30 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 

10.15 PROGRAMMA CINEMA¬ 
TOGRAFICO 

(Per la sola zona di Na¬ 
poli) 

13,00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E RE¬ 
GIONI 

18.15 DAL PARLAMENTO 

18.30 TV 2 RAGAZZI 
19.10 IL CANTAPOSTA 
19,45 TELEGIORNALE 
20,40 INAUGURAZIONE DEL 

XX FESTIVAL DEI DUE 
MONDI DI SPOLETO 
« Napoli milionaria >. 
Opera in tre atti di 
Eduardo De Filippo di¬ 
retta dall'autore. Musi¬ 
che di Nino Rota 


le GR-2; 10,12: Sala F; 11,32: 
Canzoni per tutti; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: L' 
ordine della giarrettiera; 13.40: 
Romanza; 14-, Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Tilt; 15.30: Bol¬ 
lettino del mare; 15,45: Qui 
Radiodue; 17,30: Speciale GR2 
17.55: Il primo e l'ultimissimo; 
18.33: Radiodiscoteca; 19,50: 
Il convegno del cinque; 20.40: 
Né di Venere né di Marte; 
21,20: Rad’O 2 ventunoeventi- 
nove; 22.20: Panorama parla¬ 
mentare. 

Radio 3* 

GIORNALE RADIO - Ore: 6.45. 

7.45. 10.45. 12.45. 13.45, 

18.45. 20.45. 23.10: 6: Quo¬ 
tidiana Radiotre; 8.45: Succede 
in Italia; 9: Piccolo concerto; 
9.40: Noi voi loro; 10.55: Ope¬ 
ristica; 11.25: Succede in Ita¬ 
lia; 11,55: Come e perché; 
12.10: Long pleying: 12.45: 
Succede in Italia: 15.15: GR3- 
cultura: 15.30: Un certo discor¬ 
so: 17: Dalla biennale musica 
1976: 17.45: La ricarca; 18.15 
Jazz giornale; 19.15: Concerto 
deila sara; 20: Pranzo alle otto; 
21: Concerto-, 22: Idee e fatti 
della musica; 22,40: Concerto. 




SOGGIORNI BALNEARI SUL MAR NERO 

won» gioioM ECONOMICHE in mno da L. 140000 par 
una sattimana, alberghi di la Cat. 

AUTOTUR ISMO 

con ia Vostra automobile liberi di t o g l ie r e l'interno dal Ratea 
o la Cotta dal Mar Naro con BENZINA OMAGGIO par auto¬ 
mobilisti che prenotano pretto Afnwie di Viaggio in Italia. 


UNIVERSI ADI 

dal 17 al 3S Agosto a SOFIA incontro intemazionale dalla 
Gioventù sportiva studentesca. Viaggi speciali par giovani stu¬ 
denti. P renota tev i I 

TOURS SPECIALI NELLE CITTA' D'ARTE E MONASTERI 
DILLA FAVOLOSA BULGARIA 

- Par m ate r ial e a Informazioni r ivol gerei a: Ufficio Turistico 
_ Bu l ga r o - Via Attorteci, 7 • 30123 Milano - Tal. B6.66.71 
Ib oppure alla Vostra Agenzia di Viaggi. 

Cognome«__». »Noma^^————— 
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PAG, io / roma -regione _ 

Manifestazione e corteo alle 18 indetti dalle associazioni partigiane 

MARTEDÌ contro la violenza 

DALL'ESEDRA AL COLOSSEO 

Parleranno Amendola, Macario, Mariotti e Bianco - Le adesioni della Re- 
gione, di Comuni, circoscrizioni, comitati di quartiere e consigli di fabbrica 


l'Unità/ mercoledì 22 giugno 1977 

Come la capitale ha reagito al criminale ferimento del docente ieri mattina 


S 1 


x V i-V i . \ * > l 


risposta unitaria 


Sono molte le nuove adesioni alla manifestazione contro 
la violenza e l'eversione indetta per martedì prossimo dalle 
associazioni partigiane. Un corteo muoverà alle 18 da piazza 

Esedra, per raggiungere il Colosseo: qui si terrà un comizio 
nel corso del quale prenderanno la parola i! compagno Giorgio 
Amendola, a nome dei partigiani, Luigi Macario, per la 

Federazione sindacale unita- 
____i ria. Luigi Mariotti vicepre¬ 
sidente della camera dei de- 
! putati e Enzo Bianco per i 

I risultati del 1 movinlenti giovanili democra- 

Alle adesioni dei giorni 
scorsi (quella dei sindacati 
¥010 Per I Uremie e delle organizzazioni giova- 

r nili dei partiti, giunte poche 

■ • • ■ • _• ore dopo la convocazione del- 

dei Giornalisti l’incontro popolare, e poi 

5j w mwi * quelle dfil consjgllo comuna . 

1 le e della giunta regionale) 

Si sono concluse ieri, ccn s \ sono aggiunti centinaia di 


Si sono concluse ieri, ccn 
lo scrutinio del ballottaggio, 


lo scrutinio del ballottaggio, messaggi inviati da organi¬ 
le votazioni dei giornalisti per sm i sindacali, consigli di fab- 
reiezione del Consiglio inter- brica. comitati di quartiere, 
regionale e del Consiglio na- consigli di circoscrizione, e 


zionale dell’Ordine professio 
naie. 


Comuni della Provincia. 

Fra gli altri hanno aderito 


Nella prima consultazione, all’iniziativa i consigli comu- 


oltre a tutti i rappresentanti 
del pubblicisti, erano già sta¬ 
ti eletti a far parte del Con¬ 
siglio nazionale Giuseppe Mo¬ 
rello e Nuccio Fava, e, com¬ 
ponenti di quello interregio¬ 
nale. Gilberto Evangelisti, 
Carlo * Barbieri e Vincenzo 
Gambino. 


nali di Colleferro, Fiano, 
Campagnano e Sant’Oreste; 
le giunte di Zagarolo. Oleva¬ 
no. Carpineto, San Vito Ro¬ 
mano e Genazzano: i consi¬ 
gli della prima, della quarta 
e dell’ottava circoscrizione: i 
nove ■ comitati di quartiere 
che operano nei rioni del 


Alla votazione di ballotta®- centro; il comitato di quar- 
gio dei professionisti hanno tiere Prenestino: il comitato 
partecipato 1222 giornalisti, e antifascista della VI circo- 
seno risultati • eletti Emilio scrizione; il circolo culturale 


Fede, Luigi Barzini, Cesare 
Ugolini, Alberto Giovannini. 


Centocelle; il consiglio di fab¬ 
brica della «Seienia »; il con- 


Federico Orlando. Hanno ri- siglio sindacale unitario del 


cevuto ■ voti Miriam Mafai, 
Sergio Milani, Giuseppe Bof- 
fa, Alessandro Cardulli, Ni¬ 
no Guglielmi. 

A completare il consiglio 
interregionale seno stati elet¬ 
ti: Massimo Signoretti. Um¬ 
berto Giubilo, Angelo Frigna¬ 
ne Hanno ricevuto voti Pao¬ 


la zona Tiburtino-Prenestino; 
la commissione amministra- 
trice dell’ACEA; il sindacalo 
romano avvocati e procura¬ 
tori. Infine da segnalare la 
adesione del comitato perma¬ 
nente per la difesa dell’ordi¬ 
ne democratico che proprio 
Ieri si è formato nei quartie- 


la Berti, Renato Venditti, Al- ri compresi nella quinta, se- 
berto La Volpe. sta e settima circoscrizione, 


berto La Volpe. sta e settima circoscrizione, 

A revisori dei centi sono sta- al termine di una affollala 
ti eletti: Lucio Catitti e Già- assemblea tenutasi nei loca¬ 
mmo Cristiano Garaguso. fi dell’istituto tecnico Gerini 

Hanno ricevuto voti Guido con la partecipazione di rap- 
Colomba e Federico Bugno. oresentanti dei sindacati, del¬ 
le associazioni partigiane e 
______ delle forze politiche democra¬ 
tiche della zona. 

SUL PROBLEMA DELLA ci«to ad “'°Se _ or h a an , !, 0 Z a P Z to: 

CASA INCONTRO ni nromotrici dell'iniziativa 

TRA II SIMnArn F - ANPI. FIAP e FIVL — van- 
A E no inviate presso la sede del 

ABITANTI DI 2 l’ANPI in via deeli Scipioni 

BORGHETTI . 27 L, (te, ^°n° . 3,809 p>- „ . 

Gli obiettivi sui ' quali è 
Il completamento del piano stato convocato questo nuovo 
di emergenza per la casa è aopuntamento popolare sono 


SUL PROBLEMA DELLA 
CASA INCONTRO 
TRA IL SINDACO É 
ABITANTI DI 2 
BORGHETTI 

Il completamento del piano 
di emergenza per la casa è 


stato discusso nei giorni scor- stati ricordati in una breve 

si. in un incontro tra il sin- nota diffusa dalle tre asso- 

daco e delegazioni di abitanti dazioni partigiane. Si tratta 

del borghetto Nomentano e di di mobilitare tutte le energie 

Fosso di S. Agnese. Alla riu- democratiche della città in 

nione hanno partecipato an- difesa della civile convivenza 


nio Prasca, raggiunto della che nate dalla Resistenza. 


II circoscrizione e rappre¬ 
sentanti del Sunia. - . 

Nel corso dell’incontro so- 
no state esaminate le diver¬ 
se questioni ed è stata riaf¬ 
fermata la necessità di una 
soluzione urgente per le fa¬ 
miglie dei due borghetti, che 
attendono una positiva con¬ 


clusione del problema dal ”75. stretti gruppi di criminali. 

manovrati da chi tira le fila 
di un pericoloso disegno ever- 
’ ‘ sivo, seminino il panico nel¬ 

la città • puntando a colpire 
__ lo Stato democratico e a 

j _1*1 . logorare le istituzioni delia 

f II flHl III (1^ Repubblica. C’è bisogno di 

1 ■■ U I una risposta unitaria, mas- 

siccia e consapevole alla stra- 
•’ • - • ' tegia della tensione e della 

■ segretari di SEZIONE DEL- eversione. Il popolo romano 


LA CITTA — Domani in federa¬ 
zione alle ore 18. O.d.g.: (Prepa¬ 
razione manifestazione del 28». Se 
I segretari sono già impegnati in 
Iniziative per la preparazione della 
manifestazione, le sezioni sono te¬ 
nute a far partecipare un membro 
della segreteria. (Trezzini-Marini). 

RESPONSABILI DI ORGANIZ¬ 
ZAZIONE SEZIONI CITTA E PRO¬ 
VINCIA — Oggi in federazione 
•Ile ore 9 (Cervi). 

ATTIVO FEMMINILE DELLA 
ZONA «OVEST» — Alle 17.30 a 
GARBATELLA (P. Napoletano - N. 
Mancini - Imbellone). 

ASSEMBLEE — ESODI LI NO : 
•ile 19 (Marra). CELIO: alle 19 


deve saper far valere tutta 
la sua forza e la sua volon¬ 
tà per ristabilire nella cit¬ 
tà un clima sereno di con¬ 
fronto e di solidarietà demo¬ 
cratica. 

L’altra sera intanto si è 
tenuto un incontro tra rap¬ 
presentanti delle associazio¬ 
ni partigiane e della federa¬ 
zione unitaria CGIL-CISL- 
UIL. Al termine della riu¬ 
nione i sindacati hanno dif¬ 
fuso un documento nel qua¬ 
le tra l’altro si legge: «di 
fronte ai nuovi gravi fatti 


(Mari). VESCOVIO: alle 18 (Spa- co* ,“erifiati j n * 

ranza). MONTEVERDE VECCHIO: c f! e 5 .‘ d ™ V-..i 

alte 20 (Ciotti). TRULLO: alle 18 sti giorni a Roma e in al¬ 

tre parti del Paese, che si 


(Cilia). MONTEVEROE NUOVO: 


•ile 20 (Meta). ouarticciolO: aggiungono in modo organiz¬ 
sile 21 attivo (Rolli). formellO: zato alla strategia della vio- 


alle 20.30 (Mazzarini). ROVI ANO: 
•Ile ore 20.30 attivo (Filabozzi). 
VICOVARO: alle 20 (Cicchetti). 
MENTANA e MONTEROTONDO: 
•Ile 19.30 a Mentana (Roello). 

ZONE — «EST»: a ITALIA 
•Ile 19 riunione segreterie e gruppi 
Il e III Circoscrizione (Tombini- 
Mazza); a PIETRALATA alle 18 
coordinamento V Circoscrizione, con 
Gaeta -Tocci - AVVISO: la riu¬ 
nione delle sezioni della IV Circo¬ 


lenza con attacchi alle fab¬ 
briche. alle istituzioni, alle 
persone, tutte le strutture 
sindacali sono impegnate a 
promuovere assemblee nel 
luoghi di lavoro e nelle zone, 
per discutere, vigilare, e vo¬ 
tare ordini del giorno con¬ 
tro la violenza e reversione. 

« La federazione unitaria 


scrizione prevista per oggi £ rin- —* prosegue la nota — Invita 
viata a venerdì. «OVEST»: a OSTIA tutte le forze politiche de- 
ANTICA elle ore 18 riunione dire- mocratiche a dare l’adesio- 
zione e responsabili commissioni ne manifestazione pro- 

^n/rw-.ni ? 1 rc °Mn»n°* mossa dalle associazioni par- 
* torrevecchia alle ore 18.30 tigiane. e ad operare affinché 
coordinamento XIX Circoscrizione W giornata del 28 costituisca 
(Casale - Ferrante). «castelh»: un grande appuntamento di 


•d ALBANO alle ore 18 segre- popolo per date una ìmpo- 
tari. sindaci e capigruppo e segre- nente risposta di condanna 
*•" alle azioni di eversione e cn- 

.<■* S "totok. che certo non gio- 


ranea (Scalci»ì-Corciuio). «tivoli- vano alla lotta della classe 
sabina»: a palombara alle 19 lavoratrice per rinnovare la 

riunione del mandamento (Casa- società ». 
mentì - Palmieri). Un incontro popolare * in 

SEZIONI E CELLULE AZI EH- difesa dell’ordine democrati- 

dali — camera oeputati: co è stato convocato intanto 

&llc 20 s Cinipo Marzio assemblea npr Aggi jn niMM dell'Alba- 
(Spagnoli U ). SORAIN-CECCHINI: «i ° **‘71 

alle 17,30 assemblea a Finocchio Jone, al Quartiere App.O. 

_ _ .. . ...... . _ . T 'AnnurttaniAntA A TU» la» 1 K 


«ile ■ ■aacun/.ca u riiiwunv . . _ . «_» - .. 

(Vitale-Bordini. INCONTRI al Lappuntamento è per le 18. 

GAS: a Monte Mario alle 6.45 Parteciperanno alla mamfe- 

■ (Morelli); a San Paolo alle 6,45 stazione la compagna Carla 

(Fregosi). atac prenestino E Capponi per l’ANPL l’asses- 

” AGGIORE: ore J 7 sore capitolino Giuliano Pra- 

• Porta Maggiore a$seml/ja (Va- „ _ ,.nn»uin*»nn . -»-i 

lerio Veltroni). AEROPORTI RO- ^ a -... e 7a PP^*", U, l|i 

MANI: a Fiumicino dalle 11 alle partiti democratici, fra Cui 

-13 incontri alla mensa (Pochetti). Walter Veltro ni per il PCI. 

IPOST: alle 15,30 assemblea in Landi per il PSI e Giubilo 

tede (Mammutari). per ] a dc. Presiederà Gras- 

UN.VERS.TAR.A - Alle 20 sin{ dell’ANPI di Appio Tu- 

•ssemblea alla Casa dello Studente; 
alle 17 in sezione assemblea dei , 

personale non docente con la se- - 

grateria. ' t t 

• FESTE DELL'«UNITA» — Si , , UT 

apre oggi la Festa dair«Unità» di T 
SAN PAOLO. Tra la altre inizia- , Ltì COr 


Urge sangue : 

Lo compagna Emilia Papi, 


alla nuova azione eversiva 

* " • - : i , . 

, * . ■, -* j- ; 

. . *- T ' , _ I 

L'incontro al rettorato tra i rappresentanti dei ' partiti e dei sindacati — . Comunicato della segre* 
teria deila Federazione del PCI — Sconfiggere le manovre di chi punta a gettare l'università nel caos 



-- --- ’ Una reazione * immediata, « Questa lotta deve essere 

• - ' v ferma, ancorata alla volontà strettamente intrecciata alla 

, li ». » • .. » . . di non cedere al ricatto della iniziativa unitaria del popolo 

Appello QI lOrZe democreticne e dUIOrite SCCddemiCne violenza e del terrorismo che ed al rapporto tra cittadini, 

___— ancora una volta ha scelto istituzioni ed organi dello Sta- 

, Roma come teatro delle sue to, allo scopo di stroncare la 

imprese sanguinose. La rispo- violenza ed a garantire un 

. ^ • .. ,inH _ ? J n II* «.Inaan^s sta della città al criminale nuovo ordine democratico fon- 

Di ODI filli Oi il DIcllwD attentato contro il professor dato sul risanamento e mino- 

• wr Cacciafesta è stata espressa va mento della società. La ma- 

in tutto il suo significato, po- infestazione unitaria indetta 

aia fi iiilgla lullia | M «illffiw che ore dopo razione del P er l! 2S 9tugno dalle asso- 

si mobiliti tutta la citta» 

• rappresentanti delle forze an J e inovmen u giovanili è 

Pubblichiamo qui di seguito il testo integrale dell’appello tifasciste e dei sindacati e una qra nde occasione per far 

li.. rllfl JaIIa n rtfte O rrì/lllv/l vn il ro. Jnlln .-Uà n riniti nk A I a « . _ «__*_ 


unitario in difisa delia democrazia e per assicurare il re- dalle autorità accademiche, sentire la voce e la coscienza 

gelare funzionamento dell’università lanciato ieri al termi- Riuniti per iniziativa del ret- del popolo di Roma per dire 

ne della riunicne dei rappresentanti di PCI, PSI, PSDI, PRI, tore R U Ka r u Eli esoonenti del no alla violenza ed alla ever - 

T-v <1 nJTTA . J .,1 1 .. I- i n #1 n nn l < /Ini f Afn Hpl. W * O * 


DC, PdUP, e delle organizzazioni sindacali del rettore del 
l’ateneo e di alcuni presidi di facoltà. 


« L’attentato subito dhl protessor Cacciafesta — è detto 
nel documento -- al quale è stata espressa unanimemente 
la più viva solidarietà, è la riprova dell’esistenza di una ve¬ 
ra e propria strategia eversiva rivolta a paralizzare una 
fondamentale istituzione della città. L’esigenza prioritaria 
e. in questa fase, quella di assicurare la piena agibilità ed 
il funzicnameoto dell’università come condizicne per affron¬ 
tare i compiessi problemi dell’ateneo e delle sue varie com¬ 
ponenti. Per il personale non docente, in particolare, si 
auspica che il governo, attraverso rincontro con le organiz¬ 
zazioni sindacali, pervenga rapidamente alla definizione del 


PCI (erano presenti ì com¬ 
pagni Paolo Cioli, segretario 
è detto della Federazione e Siro Trez- 
lemente z i ni> della segreteria della Fe- 
una ve- derazione), del PSI. della DC, 

del PDUP - del p S DI > del PR1 - 

Hità* ed della Federazione sindacale 
affren- 1 presidi Tecce, Talamo e De 
ie coni- Nardis hanno discusso a lun- 
lare, si go sul significato di quanto è 
organi?.- accaduto e nelle iniziative uni¬ 
one del tarie cui dar vita. Hanno 


contratto, riconoscendo in questo l’essenziale obiettivo dei espresso la preoccupazione 
lavoratori. della città di fronte alla pro¬ 

ti Le forze polìtiche e sindacali — è detto ancora nell’or- gressione della violenza, ma 
dine del giorno unitario — esprimcno apprezzamento por anche la coscienza che da 


sforzo compiuto dagli organi dell’università per dare ri- questa spirale ì c jttad_ f 


sposta positiva alle esigenze del personale e per dare cor¬ 
so agli esami, garantendo il libero confronto. D’altra parte 
esse ribadiscono la necessità di coinvolgere la città, in tutte 
ie sue espressioni democratiche, sui problemi dell’ateneo, 
per isolare i violenti e i provocatori, assicurando la più am¬ 
pia mobilitazione dei cittadini. In tal senso la manifesta- 


Roma, i lavoratori, vogliono 
uscire, spezzandone le maglie 
soffocanti e le radici che af¬ 
fondano in un disegno di bar¬ 
barie. Del comunicato che è 
uscito dalla riuione diamo no- 


stone. 

« La segreteria della Fede¬ 
razione romana del PCI — 
conclude il comunicato — 
nel rinnovare la sua solida¬ 
rietà al Prof. Remo Caccia- 
festa chiama tutte le sue or¬ 
ganizzazioni alla vigilanza ed 
alla lotta per la salvezza ed 
il funzionamento dell’univer¬ 
sità ed a impegnarsi in una 
campagna di iniziative ester¬ 
ne in preparazione della ma¬ 
nifestazione unitaria per la 
democrazia e la convivenza 
civile e democratica del 28 
giugno ». 

Prese di posizione sono ve¬ 
nute dalla Regione e dal Co¬ 
mune. La seduta della giun¬ 
ta alla Pisana, convocata per 
ieri mattina, è stata aperta 
con l’approvazione di un do¬ 
cumento in cui si esprime 
« sdegno e condanna » per 
l’attentato e « per le azioni 


zicoe indetta per il 28 rappresenta anche una occasione per tizia qui sotto: il documento di gruppi di neosquadristi al- 

* rr * /Inlrimno. PìntA»*nA /lall'nlonoA rnmannu 


Il sindaco Argan al Policlinico/ dove si è recato per far visita al professor Cacciafesta 


un grande impegno unitario intorno ai problemi del funzio¬ 
namento e rinnovamento dell’ateneo romano». 


riassume i termini dell'impe¬ 
gno di Roma democratica e 


l’interno dell’ateneo romano». 
In consiglio comunale i 


antifascita, delle istituzioni e sentimenti dell’assemblea e 


Le prove si sono svolte regolarmente pur nel clima di preoccupazione provocato dall'attentato 

Mattinata d'esami in molte facoltà 

. ’ ' * \ ' * 

L’impegno di docenti e studenti per la piena ripresa della attività — L’assemblea di Economia 
contro ogni tentativo di paralizzare l’università — Seduta straordinaria del Senato accademico 


del popolo, in difesa della 
democrazia e della convivenza 
civile a partire daU’interno 
dell’università. 

Un impegno che, appena si 
è diffusa la notizia dell’at¬ 
tentato, è rimbalzato tra la 
gente, ha trovato eco nei par¬ 
titi democratici, nelle assem¬ 
blee elettive, nelle organizza¬ 
zioni dei lavoratori. 

La segreteria della Federa¬ 
zione comunista, ieri pome 


della città sono stati espressi 
dal compagno Ugo Vetere. 
che presiedeva la seduta di 
ieri sera. 

Fra le prime reazioni al 
criminale attentato ' quelle 
espresse dal mondo dell’uni¬ 
versità, cosi segnato, negli ul¬ 
timi tempi dagli effetti di un 
disegno volto a creare ten¬ 
sione e a far degenerare le 
istituzioni dello studio, della 


Il nuovo episodio di terro¬ 
rismo, l’attentato contro il 
professor Remo Cacciafesta, 
compiuto ieri mattina da un 
commando delle sedicenti 
« brigate rosse ». rende an¬ 
cor più evidente la necessità 
di una grande mobilitazione. 
Non si può tollerare che ri- 


La delicata e lenta macchi¬ 
na dell’ateneo si sta rimet¬ 
tendo in moto. Ieri, seconda 
mattinata di riapertura dopo 
un blocco di trenta giorni, 
l’attività, seppure a ritmo ri¬ 
dotto. è iniziata a riprendere 
in tutte le facoltà. Un avvio 
reso più difficile dall’allarme 
e dalla preoccupazione creati 
nella città universitaria dalla 
notizia del criminale atten¬ 
tato al preside di Economia e 
Commercio, professor Caccia- 
festa. Il gesto sanguinoso, che 
puntava a creare caos, para¬ 
lisi e paura non ha però rag¬ 
giunto il suo intento. Migliaia 
di giovani hanno affollato fin 
dalla mattina presto i viali 
dell’ateneo e gli istituti. - 
Alle 9 regolarmente sono 
iniziate le prove d’esame in 
quelle facoltà dove ve ne era¬ 
no in calendario. Una attività 
certo ancora limitata a cui si 


Ma anche nelle facoltà do¬ 
ve non erano in calendario 
prove c’erano numerosi do¬ 
centi intenti a preparare gli 
elenchi e le date per la piena 
ripresa dell’attività. Un lavo¬ 
ro che è stato già fatto a Let¬ 
tere. dove gli esami scritti co- 
minceranno domani. 

Ma i segni della ripresa non 
sono stati soltanto in una mi¬ 
nore confusione rispetto alla 
prima giornata di apertura. 
Si avvertiva anche, espressa 
in maniera aperta, la volontà 
degli studenti e dei docenti 
di ricominciare a lavorare. Ad 
Economia e Commercio, ad 
esempio, molti giovani demo¬ 
cratici hanno partecipato ad 
una assemblea al termine del¬ 
la quale è stato approvato un 
documento di dura condanna 
per l’attentato al professor 
Cacciafesta (« che pure — 
dice il documento — si è con¬ 


oppongono piccole e grandi | traddistinto spesso per posi- 
difficoltà, che forse non prò- j zioni criticabili ed autorita- 
cede con la velocità necessa- rie»). 


ria. ma un segno eloquente 
della volontà dei giovani, dei 
docenti e anche di una fetta 
consistente del personale non 


merosi docenti hanno firma¬ 
to un documento, inviato al 
direttore dell’istituto Schaerf. 
per chiedere che sia garanti¬ 
to il pieno funzionamento. Al¬ 
l'interno deli’ateneo inoltre 
sono state diffuse migliaia di 
copie di un volantino dei co¬ 
munisti deH’università. 

Alle 12 di ieri si è riunito, 
in seduta straordinaria, il Se¬ 
nato accademico. Al termine 
dell’incontro è stato diffuso 
un documento in cui, dopo 
aver espresso ia solidarietà ni 
professor Cacciafesta, si invi¬ 
tano tutte le componenti del¬ 
l’ateneo «ad adoperarsi re¬ 
sponsabilmente, con la loro 
presenza e il loro impegno, a 
ristabilire un clima che con¬ 
senta la piena ripresa delle 
attività». • 

’ Ieri mattina una parte dei 
non docenti, quelli che con- j 
tinuano l'agitazione ad oltran- j 
za. si sono raccolti in assem- 
blea nell’aula magna del ret- | 
torato. La riunione si è con- ' 


Un’altra riprova è quello elusa con l'approvazione di 


che è avvenuto a Magistero. 
Qui un gruppetto di autona 
mia ha interrotto l’esame 


una « lettera aperta » al mi¬ 
nistro Malfatti. Nel documen¬ 
to si ribadisce la richiesta di 


docente di opporsi alla para- i scritto di lingua francese chie- un aumento di 50 mila lire e 

Iteri «alle. rfnrnÌA /f n ll' n t ftnnn J__ 1 , * I - . 


lisi, allo sfascio dell’ateneo. 

Ieri mattina gli esami si so¬ 
no svolti nelle facoltà di Giu¬ 
risprudenza e Scienze politi¬ 
che (all’interno della città 
universitaria) e in quelle 
esterne. - . . 


i dendo agli studenti di rinun- 
j dare alla prova e riproponen¬ 
do il blocco totale. La provo¬ 


si sollecita il ministro a va¬ 
rare il contratto di categoria. 
Oggi pomeriggio torna a riu- 


catoria iniziativa si è scon- nirsi il consiglio di ammini- J 


trata con la decisione di tutti 
i candidati che hanno ripreso 
l’esame. A Fisica invece mi¬ 


surazione. Gli « autonomi » ì 
hanno annunciato picchetti j 
davanti al rettorato. 



riggio. ha diffuso un comuni- cultura, della ricerca. I scnti- 

cato in cui si afferma che manti di condanna Der l’en- 

« l’attentato compiuto da un mentl d * conaa """ 

commando ai danni di Remo nesimo atto di violenza e di 

Cacciafesta, preside della fa - solidarietà con il docente col- 

colta di Economia e Com - pito sono stati espressi da 

mercio, è un altro anello del- tutte le componenti della Vi¬ 
ta lunga catena di fatti di ta universitaria: professori. 

tensione e di provocazione che presidi de i le facoltà, studenti. 

si sono succeduti a Roma in t =/> r„ n ,.iin 

questi mesi. E ’ ormai del tilt 11 compagno Leo a u 
to evidente che l’università responsabile del comitato del 

c stata scelta come terreno PCI per l’università, a nome 

della strategia della provoca- d j tutti i comunisti dell’atc- 

zione puntando in particola- neo> ha inviato a Cacciafe- 


re a determinare lo sfascio sta un messaggio in cui si 
di una istituzione decisiva per esprime « la più viva, profon- 


la vita democratica della cit¬ 
tà, per paralizzarne le atti¬ 
vità, colpirne le funzioni. Si 
tratta di un attacco che uti¬ 
lizza tutti gli strumenti: da 
quello della distruzione di im¬ 
pianti decisivi per il funzio¬ 
namento dell’ateneo come il 


da solidarietà e gli auguri 
di pronta guarigione». 

Innumerevoli gli attestati di 
solidarietà giunti al profes¬ 
sor Cacciafesta da esponen¬ 
ti dell’amministrazione dello 
Stato e dei partiti, dal mi¬ 
nistro Malfatti, all'on. Enzo 


calcolatore elettronico, ai ten- ua r tocci, responsabile dell’uf- 

tativi di intimidazione e di _ . ™ 


aggressione fisica ai danni di 
docenti, alla manovra tenden¬ 
te a strumentalizzare una 


fido scuola della Direzione 
del PSI. al sottosegretario al¬ 
la Pubblica istruzione, on. 


protesta sindacale con levi- Del Rio. al prof. Melillo. re- 
dente obiettivo di gettare la sponsabile del settore scuola 
istituzione Università nel caos, d{d pn. 


impedirne il funzionamento 
tentando di colpire gli stu¬ 
denti, le loro famiglie, il per¬ 
sonale docente, e non do¬ 
cente. 

« E’ necessario sconfiggere 
questo tentativo — afferma 


Fin dal mattino, inoltre, 
non appena il docente è stato 
in grado di ricevere, il suo 
capezzale al Policlinico è sta¬ 
to meta di continue visite di 
amici, insegnanti e studenti 


la nota — e garantire che di Economia e Commercio e 


Studenti controllano i nuovi calendari d'esame all'università 


l’università funzioni, mobili¬ 
tando tutto il tessuto civile 
e democratico della città nella 
consapevolezza che la lotta 
che si conduce all’università 
è tra la democrazia e l’ever¬ 
sione. 


di altre fa<x>ltà, amministra¬ 
tori. uomini di cultura e po¬ 
litici. Tra i primi hanno por¬ 
tato a Remo Cacciafesta vi¬ 
va solidarietà il sindaco Ar¬ 
gan e il senatore Fanfanl. 


Le terroriste del « commando » che ha teso l'agguato al professor Cacciafesta nella descrizione dei testimoni 

Giovani, castane, in jeans e giacche a vento 

Una « colf » ha assistito all'aggressione e ha fornito gli elementi per un identikit - Sono le stesse donne dell'attentato al «computer» del centro universitario? 


Studioso ed esperto di finanza 
per 7 anni preside a Economia 


I Non sono ancora le 8.30 ! soccorrere il docente: l'uomo scale dove, riverso sulla ”gui- sul balcone ad annaffiare i 

j ma per via Montevideo (una ! soffre infatti di disturbi car- da”, ho rivisto il professor fiori. La sua testimonianza è 

, j strada stretta che. con un , diaci e, sconvolto parlando a Cacciafesta, assistito dal por- alquanto sommaria, ma coin- 


percorso a «U». parte da | fatica, chiede di essere la- 


( viale Liegi per tornare a im- 
i mettersi sulla grossa arteria 
i del quartiere Paridi), di so- 


tiere. 

Man mano che i diversi 


cide con le altre cinque o sei 
sciato in pace, non vuole par- ! Man mano che i diversi raccolte sul luogo dell'aggua- 
lare con nessuno. [ spettatori involontari del to. Eccola : « \on avevano 

Fallito il tentativo di farsi j drammatico agguato vengano più di 20-25 anni, erano vesti- 


! spettatori involontari del to. Eccola : « .Xon avevano 


i lito così tranquilla, è già im- j raccontare qualcosa dal por- ascoltati dai funzionari del- ! te nello stesso modo, con 

tiere. i giornalisti, i fotografi l'ufficio politico e del servizio jeans, giacche a vento blu, 

e i cineoperatori, girano alla di sicurezza c di tanto in tan- scarpe basse di gomma o te 

ricerca di qualcuno in grado to possibile cogliere al volo la, borsetta chiara a tracol 

di mettere su un abbozzo di una frase, o anche solamen- la. Quella che ha raggiunto il 

ricostruzione dell'attentato. Si te una parola. Parlano in mo professore fin davanti al por¬ 


li professor Remo Caccia- litiche pare siano molto vie- ! P 0 ^ 1 ^ transitare: capan- j fiere. ì giornalisti, i fotografi 

festa è preside deila facoltà [ ne a quelle di Fanfani. ! ne ^' dl gente, via vai di po- i e i cineoperatori, girano alla 

di Economia e Commercio da j Cacciafesta è stato cand.da ; lìzia e carabinieri, auto ferme ! ricerca di qualcuno io grado 
7 anni. E’ stato eletto la pri- to anche per l’elezione del i in doppia fila. La pioggia che j di mettere su un abbozzo di 

e n Con j, er ' * [ ettore dell’ateneo del novem- cade abbondante fa fare un i ricostruzione dell'attentato. Si 

mato all incarico nciiA /ine i hi-/» o>nrc n i . ... . ... 


mato all incarico nelle due bre scorso . ,. A * . 

successive elezioni (nel 1973 II professore ferito ricopre j brusco P a5SO indietro nel tem 
la prima, e appena qualche anche diverse cariche put* I P°- sollecita la memoria: fa 
giorno fa, il 6 giugno. la se- Miche: tra l'altro è membro anche freddo, e sembra di es¬ 
ecrala). Sessantaquattro an- del collegio sindacale della sere in una di quelle giorna- 
j’’- 7 ? 11 !? 110 '. spo ®? to e padre RAI-TV e consigliere di am- ! te del marzo scorso così gra- 


tiere. i giornalisti, i fotografi l'ufficio politico e del servizio 
e i cineoperatori, girano alla di sicurezza c di tanto in tan- 


brusco passo indietro nel tem- ! cerca di capire come erano do informale con la polizia, 
po. sollecita la memoria: fa vestite le terroriste del «com- dicono di aver visto questo o 


la. Quella che ha raggiunto il 
professore fin davanti al por¬ 
tone era un po’ più bassa del¬ 
l’altra che. invece, è rima- 


Ordigno esplosivo 
contro una sedo 
di « Comuniono 
e liberazione» 

Attentato, l'altra notte, con¬ 
tro la sede di « Comunione e 
liberazione > in via Ubaldo 
degli Uba Idi 3ó0. al quartiere 


mando ». con quali armi han- quello, non sanno spesso che. sta al cancello: un altezza — Aurelio. L'esplosione provoca- 
no sparato, se è possibile trat- magari quella certa afferma- ha detto la donna — affor- ta da un ordigno a combina- 


teggiare. attraverso qualche rione, oppure quel determina- no a 1,60-1.65. capelli castani 


« rin m Antica 11 rninistrazione della Banca } vi e drammatiche per la cit- descrizione, un pur somma- to particolare possono trasfor- cihari con al collo dei fou 


ri^oSrtota^caricSXo^de I 2 aliana ‘ Ì tà. Lo stesso allarme, lo stes- rio « identikit *. ■ 

di Economia nelle SntaSità scSito pir la su/knens^a? j 50 clim f teso - <*5° ral , ten ' Ser -« io Janisi. che abita al 
di Cagliari e di Napoli. Da tività di giornalista pubblici- c è strada qualcu- quarto piano dello stesso sta 

qualche anno è anche mem- sta. Membro del comitato di 00 cbe sn pigiama o in vesta- bile di Cacciafesta. dice: « Mi 


Commerciale Italiana. 


marli in * testimoni impor- 1 lard scuri ». 


quarto piano dello stesso sta¬ 
bile di Cacciafesta. dice: « Mi 


tanti ». 

Soltanto verso le 10 si spar¬ 
ge la voce che una donna. 


Più tardi, in questura, i fun¬ 
zionari dell’ufficio politico non 
negheranno che le descrizio- 


bro del consiglio superiore direzione della rivista «Pro- glia (ma con l’ombrello) s’in- j ero svegliato da poco, quan- che lavora come «colf» nel- ni delle donne e la tecnica 


della Pubblica Istruzione. -- 
Stimato negli ambienti ac 


ztone chimica, ha distrutto la 
I porta del locale e danneggia- 
1 to mobili e documenti. 

L'attentato, è stato compiu¬ 
to intorno alle 3. Sul posto, 
polizia e vigili del fuoco so¬ 
no arrivati dopo che alla een- 


spettive dei Mondo », ha pub- trattiene eoo altri inquilini de- j do ho sentito alcuni colpi. I l’appartamento della famiglia j usata dal commando hanno j trale operativa della questura 
aIv 31 *! °ll re gli stabili della strada: s’in- ovattati, provenire dal cor- Amari, al secondo piano dello j molte analogie con i racconti erano arrivate numerose tele- 


cademici per la sua attività coR di carattere scientifico tr~v>j an A L» enei 

dì »ii,dlM>A #11 «MA4#.• :dilla mAtematlM fìnanoii* ! 14 ClA-ldUU *v \Ul~l 


di studioso dì matematica fi¬ 
nanziaria e attuariale, da 


sulla matematica finanzia¬ 
ria e sul calcolo- delle pTo¬ 


gli stabili della strada: s’ki- ovattati, provenire dal cor- 
trecciano le voci e i - com- file su cui si affacciano le mie 
menti, mentre gli agenti di finestre. Devo dire la verità: 


qualche tempo sì è dedicato babilità. Svolge anche con PS lavorano alla raccolta di ho pensato subito ad un at- in grado di descrivere con 
con imD«mo all'attività noli- una “*** costanza l’attività indizi, prendono misure, ascoi- tentato e, per essere più pre- una certa precisione la fisio- 


SAN PAOLO. Tra la altre inuia- vuuij/ogiu» diuuui cq _ jmwann all’attività noli- ce™» cwuna 1 attivila awizi, preiKjoou misure, «cui- leniuiu e. per essere piu pie- una cerva precisione ia nsio- 

tive, alle 19 incontro-dìbettito con ricoverata nella clinica « Cri- ni id#* rteiiknvtit» rm! di commentatore^ politico, tano testimoni. E’ vivissima cisi, mi è venuto in mente nomia di almeno due delle 

!ò«»a«vo m* M *5flo*"v«^era* C 'a**«- se natrici nella consultalo- £I2Ì2Ì 0 /H l ^! tr0 ,£1?™° suìle l’impressione e l’emozione per che la vittima poteva essere dome del « commando», 

àura aMbUancìo. pi i donalori^^SSonfre^ neTefao gftSìw ST p«ae£ S^fpiSSw^SiSaS^TS il crinale agguato teso al un dirigente del Poligrafico La dama - ma non è la 

la iL.^^'ii^iim care, a digiuno, al centro tra- tato nelle liste democristiane pubWiSro^s^tun^lrtf- professor Cacciafesta. C’è an- che abita in questa stessa solaadaver vistoabbastan- 

■Ts mrii «MADRE ma come?» sfusionale dell’AVlS in via per la Camera Ha mancato colo, tirando un bilancio del che chi 51 preoccupa di stare strada. Mi sono vestito — ha za bene le due protagomste 


per la Camera Ha mancato colo, tirando un bilancio del che chi 55 preoccupa di stare strada . Mi sono vestito — ha za bene le due protagoniste 

1*a1 aifrma nap alatina «ad aIIhIb -' - -* - 4 _.. «a \Ta11m CshIa#! il a«#tai 1 *« «nm n ^ annn «mmpapo « I» (ama A 


U ««ioni pottono prenotarlo p* Monti di Creta 108, dalle 8 l’elezione per alcune migliaia periodo trascorso dal venti vicino a Nello Santosi, il por 


L. 0.000 di noleggio. 


alle 10,30. 


di voti. Le sue posizioni po- | giugno ad oggi. 


tiere dello stabile, il primo a 


aggiunto l’uomo — e sono dell’« impresa ». la terza è 
sceso giù di corsa per le rimasta in disparte — era 


Amari, al secondo piano dello j molte analogie eoo i racconti 
stabile che sta • proprio di i dei testimoni dopo rincursio- 
fronte a quello del docente, è ne. due settimane fa, di un 
in grado di descrivere con gruppetto terroristico al cen- 

una certa precisione la fisio- tro elettronico dell’università, 

nomia di almeno due delle Le tre donne che anche alk> 

donoe del « commando ». ra furono protagoniste del- 

La danna — ma non è la l’attentato contro il calcola- 
sola ad aver visto abbastan- tore (1 miliardo di danni) so- 
za bene le due protagoniste miglierebbero molto a quelle 
dell’« impresa *, la terza è che ieri hanno colpito Cac- 
rimasta in disparte — era ciafesta. 


erano arrivate numerose tele¬ 
fonate di abitanti della zona 
destati dalla potente esplosio¬ 
ne. Per domare il principio 
di incendio seguito alla dena- 
grazìone i vigili * del .fuoco 
hanno comunque impiegato 
pochi minuti. 

Nella tarda serata di ieri 
l'attentato alla sede deU'evga- 
.nizzazione cattolica non era 
stato ancora rivendicalB- 
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La società Iinanziaria proprietaria del coni plesso condannata por ii mancato restauro 




A 


circoscrizione 


■r 


Il pretore ha imposto alla « Edilfinanza » un risarcimento di circa 500 milioni 
Il comitato di quartiere Aurelio-Trionfale riconosciuto parte civile al processo 


Sigilli a Villa Carpugna, foro# un passo decisivo varo# I' 
; dal complesso, la « Edilfinanza II», è telata condannata la 
■ dalla villa, secondo l'ondina ricevuto un palo d'anni fa dall 
cina, è stato condannato a un mese di arresto, con la condi 
, la « Edilfinanza », dovrà risarcire il danno compiuto, col m 
, che aveva a suo tempo citato in giudizio la società. L’organ 


Venerdì l'incontro tre I portiti di maggioranza 

Per l’intesa alla Regione 
trattative a una stretta 

\ ‘ ■ * r ; ’ ; • * 

Presa di posizione del PRI: « occorre fare presto » 


• Dopo alcuni giorni di stasi 
.nelle trattative tra 1 partiti 
ì impegnati nella ricerca di 
una intesa Istituzionale e di 
un accordo su alcuni punti 
del programma per la Regio¬ 
ne, il confronto tra le forze 
politiche sembra adesso vici¬ 
no ad una stretta. Con ogni 
probabilità nelle prossime ore 
sarà possibile sciogliere 1 no¬ 
di che ancora sono sulla stra¬ 
da della sigla dell'Intesa. 

Per venerdì è previsto un 
Incontro tra 1 quattro partiti 
della maggioranza (PCI, PSI, 
PSDI e PRI), che dovrebbe 
essere seguito, a giorni, da 
una nuova riunione tra la 
coalizione e la DC. Come si 
sa tra i cinque partiti esiste 
già un accordo di massima 

Da registrare intanto una 
presa di posizione dell’esecu¬ 
tivo regionale del PRI. « Ap¬ 
pare ormai impraticabile — 
è scritto In un documento 
approvato ' dall’esecutivo — 
ogni ulteriore rinvio alla nor¬ 
malizzazione della situazione 
comiliare alla Regione, il 
PRI chiede pertanto che le 
forze democratiche si espri¬ 
mano definitivamente sulla 
intesa istituzionale che si va 
delineando, e dichiara di non 
poter consentire ad altre con¬ 
vocazioni del comiglio regio¬ 
nale (oltre quella già decisa 
per martedì) prima dell’ele¬ 
zione del nuovo ufficio di 
presidenza. Il PRI dichiara 
quindi la sua assoluta indi¬ 
sponibilità ad ogni eventuale 
ulteriore manovra dilatoria 
che rischierebbe di vedere lo¬ 
gorata la stessa situazione 
regionale ». . 


acquisizione dell'area a parco pubblico. La società proprietaria 
ri dal pretore Albamonte par non avere compiuto il restauro 
a sovrintendenza. L'amministratore della società, Cesare Bona- 

zionale ma senza il beneficio della non iscrizione; a sua volta 
ancato restauro, al comitato di quartiere Aurelio-Trionfale, 
ismo di base, rappresentato dall’avvocato Giovanni Di Battista, 

ha chiesto come risarcimento - 

alla finanziaria edile di prov- eventuale pratica di esproprio 
vedere ’ appunto al ■ restauro « E’ nostra intenzione, quale 
della villa e del parco circo- ra se ne realizzassero le con 
stante, tutto a sue spese. Più dizioni trasformare lo stabili 
o meno, si calcola una cifra interno di Villa Carpegna ii 
di 500 milioni di lire. Dopo la centro culturale polivalente - 
sentenza, l legali della « Edil- osserva Lamberto Filislo, ag 
finanza II » hanno annuncia- giunto del sindaco alla XVII 


Indagine.del 
Comune sulla ? 
lottizzazione 
delle «Rughe» 

•»»*.. f * **’• 'fi 

: Sarà * presto ; pronta una 
mappa che delinea 1 precisi 
confini tra il territorio comu¬ 
nale di Roma e quello di For- 
mello. La carta topografica 
servirà ad accertare se la lot¬ 
tizzazione « Rughe » — che 
ha devastato buona parte del 
comprensorio sulla Cassia — 
non ricada, almeno in una 
sua parte nell’area capitoli¬ 
na: In tal caso il Campido¬ 
glio potrebbe intervenire con¬ 
tro gli abusi. L’Indagine è sta¬ 
ta disposta dall’assessore al¬ 
l’edilizia v Vincenzo Pletrini 
che, appena avrà ricevuto la 
mappa, compirà anche un so¬ 
pralluogo nella zona per ac¬ 
certare l’entità degli eventua¬ 
li abusi. - .t 

La lottizzazione è stata au¬ 
torizzata ■ daU’amminlstrazio- 
ne comunale di Formello, un 
piccolo centro sulla via Cas¬ 
sia. Appena superato il con¬ 
fine, però, scatta il piano re¬ 
golatore romano che destina 
questa zona alle attività agri¬ 
cole e impedisce quindi l’edi¬ 
ficazione. I lotti di terreno 
«sconfinanti» sarebbero cir¬ 
ca una trentina e In molti 
casi su queste aree sono già 
state costruite delle lussuose 
ville. 


to di voler ricorrere in ap¬ 
pello. • - v 

Un positivo risultato nella 
lotta a fianco alle amministra¬ 
zioni democratiche, è stato 
conseguito. Assieme alla acqui¬ 
sizione — per la prima volta 
In una sentenza giudiziaria — 
di un Importante principio 
giuridico: la riconosciuta le¬ 
gittimità delle istanze del co¬ 
mitato di quartiere presenta¬ 
tosi al processo come parte 
civile. E’ stato lo stesso pre¬ 
tore a ribadire esplicitamente 
il pieno diritto del comitato 
di quartiere ad essere ricono¬ 
sciuto come parte civile, do¬ 
po che in tribunale i legali 
della società finanziaria ave¬ 
vano sollevato l’eccezione di 
inammissibilità (« rappresen¬ 
ta l’interesse collettivo», ha 
detto invece il magistrato). 

Subito dopo la sentenza, uf¬ 
ficiali giudiziari si sono recati 
a Villa Carpegna per apporre 
i sigilli del sequestro: e ades¬ 
so 1 cinque ettari del parco 
con la splendida palazzina set¬ 
tecentesca, sono recintati e po¬ 
sti sotto il controllo della ma¬ 
gistratura, per tutta l'area che 
va dalla circonvallazione Cor¬ 
nelia a Villa Pamphlli. La gen¬ 
te di Aurelio Trionfale, le for¬ 
ze democratiche che per anni 
hanno lottato al fine di recu¬ 
perare Villa Carpegna, prose¬ 
guono ora nella loro iniziati¬ 
ve, perché al più presto del 
parco possano fruire tutti 1 
cittadini: e In questo senso si 
sono impegnati, in una seduta 
pubblica della XVIII circoscri¬ 
zione, gli assessori comunali 
Nlcollnl, Pietrlni e Pala. 

Certo, non sarà questione da 
risolvere in breve: anche per¬ 
ché si è ancora In attesa del¬ 
la approvazione da parte del¬ 
la Regione, della .variente al 
piano regolatore che destina 
l’area a verde pubblico. Solo 
allora sarà possibile provvede¬ 
re alla formulazione di una 


eventuale pratica di esproprio. 
a E’ nostra intenzione, qualo¬ 
ra se ne realizzassero le con¬ 
dizioni trasformare lo stabile 
interno di Villa Carpegna in 
centro culturale polivalente — 
osserva Lamberto Filisio, ag¬ 
giunto del sindaco alla XVIII 
circoscrizione — come punto 
di riferimento di un più am¬ 
pio sistema di verde pubblico 
e servizi sociali ». . 

Filisio, al processo di Ieri, 
è stato nominato dal pretore 
custode giudiziario del com¬ 
plesso sequestrato: 

La lotta per Villa Carpe¬ 
gna dura dal ’72: la «Edilfi¬ 
nanza II», divenuta proprie¬ 
taria del parco, intendeva co¬ 
struirvi la sede centrale del 
«Credito Italiano», In ima 
parte, cantando di realizzare 
in un’altra un centro elettro¬ 
nico di grosse proporzioni. La 
manovra speculativa venne 
bloccata dalla lotta del comi¬ 
tato di quartiere e delle forze 
democratiche del consiglio co¬ 
munale. che riuscirono nel 
giugno dell’altr’anno ad impor¬ 
re una variante al piano re¬ 
golatore, cambiando la desti¬ 
nazione della zona, da servizi 
privati a verde pubblico. 

Intanto, la società finanzia¬ 
rla aveva già ricevuto, sem¬ 
pre dietro l’iniziativa degli or¬ 
ganismi di base, una notifica 
della sovrintendenza che im¬ 
poneva, nell’aprile del ’75, la¬ 
vori di restauro nella palazzi¬ 
na settecentesca (uno splendi¬ 
do edificio di circa 180 mq.. 
per 7 metri di altezza). Di 
fronte alle riluttanze della 
«Edilfinanza». 11 comitato di 
auartiere aveva citato in giu¬ 
dizio la società per inadem¬ 
pienza a un preciso compito 
di tutela artistica. 

U procedimento giudiziario 
ebbe così il suo corso, attra¬ 
verso contestazioni, tra cui la 
pretesa del difensori della fi¬ 
nanziaria di non considerare 
legittima la costituzione di un 
organismo di quartiere come 
parte civile. Nel mesi scorsi, 
questa eccezione giuridica è 
stata superata,, con 11 pieno 
riconoscimento della «legitti¬ 
mità» della parte in causa. 



Una vedute del parco di Ville Carpegna; tulio sfondo l'edificio clnquocontoeco 


Bloccata por ore la via consolare, vieino Sutrl 


Auto contro un carro armato 
sulla via Cassia: tre morti 

Le vittime erano tutte ‘ sull'utilitaria — Il cingolato guidava una autoco¬ 
lonna militare — Aperta un'inchiesta per accertare le cause della sciagura 


■ i ì i : l . ■ < t ... ■ , 

Tre persone seno morte In 
un incidente stradale avve¬ 
nuto l’altra notte sulla via 
Cassia nei pressi di Sutrl. 
Le tre vittime della sciagu¬ 
ra erano a bordo di una « 127» 
che è finita centro il primo 
carro armato di una colonna 
militare e diretta a nord di 
Viterbo per esercitazioni. Sul¬ 
le cause dell’incidente e sulle 
eventuali responsabilità delle 
persone che vi sono rimaste 


E' IN EDICOLA 
IL N. 10-11 DI 
« REGIONE & SOCIETÀ' » 

E* in edicola il numero 10- 
11 di « Regione e Società ». 
La rivista ospita un’intervista 
con il compagno Luigi Fetro- 
selli, segretario regionale del 
partito, sul primo congresso 
dei comunisti del Lazio, '# sul¬ 
le più significative scadenze 
dei prossimi mesi. 

. Il numero comprende anche 
un’intervista a Mario Tronti 
sulla nascita, lo sviluppo e 
le caratteristiche della cosid¬ 
detta «area dell’autonomia». 


coinvolte è stata aperta un’ 
inchiesta. Nello scontro hanno 
perduto la vita Mario Cecchi¬ 
ni, di 36 anni e abitante a Ro¬ 
ma in viale Giulio Cesare, che 
era alla guida della « 127 », 
Carlo Cippohi, di 29 anni, abi¬ 
tante sèmpre a Roma in via 
Napoli, e Francisco Zurlo, di 
26 anni, un agente della poli¬ 
zia argentina da alcuni gior¬ 
ni ■ nella capitale - dove tra¬ 
scorreva le ferie. 

Lo scontro è avvenuto alle 
3. La colonna di Carri armati, 
tutti modello «M 47» e ap¬ 
partenenti alla divisione «Lan¬ 
cieri di Montebello» procedeva 
a velocità non sostenuta ver¬ 
so nord. La « 127 » con 1 tre 
uomini a bordo Invece prove¬ 
niva dalla direzione opposta 
ed era diretta a Roma. Per 
cause non ancora precisate i 
due automezzi si sono scon¬ 
trati frontalmente, con estre¬ 
ma violenza, tanto che l'uti¬ 
litaria è finita sotto il cin¬ 
golato riducendosl ad un ir¬ 
riconoscibile groviglio di la¬ 
miere. Per estrarre dalla car¬ 
cassa i corpi delle tre vittime 
i vigili del fuoco hanno lavo¬ 
rato per ore con la fiamma 
ossidrica. 

Fino alle 6 di ieri mattina, 
11 traffico sulla Cassia è ri¬ 
masto bloccato sui due sen¬ 
si di marcia. 


A Prinravalle e 
Serpenfara ; 

-,. ; . ) .. t . - • s 

sorgeranno 700 
alloggi popolari 

Settecento nuovi alloggi po¬ 
polari dell’IACP, che potran¬ 
no ospitare circa 3.500 abitan¬ 
ti, sorgeranno nelle zone di 
Primavalle e di Serpentara. 

Ieri la giunta comunale ha 
approvato la localizzazione di 
questi interventi. Le delibera 
prevedono il diritto di super¬ 
fìcie attraverso apposite con¬ 
venzioni. L’edificazione del 
nuovi alloggi comporterà una 
spesa di circa 20 miliardi. 

Sempre in questi giorni, 
inoltre, stanno prendendo il 
via i lavori per il plano Lau- 
rentino, grazie all’approvazio¬ 
ne di una variante al program¬ 
ma costruttivo resasi necessa¬ 
ria dopo la scoperta di reper¬ 
ti archeologici nella zona. La 
spesa prevista è in questo ca¬ 
so di 35 miliardi e mezzo. 




Revocato lo sciopero della HILAT 


Domani aperti 
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i due aeroporti 

La decisione in seguito all'intervento del ministero 
che ha convocato un incontro con la società « AR » 






’ ’ Gli aeroporti di Fiumicino 
e di Ciamplno domani funzio¬ 
neranno regolarmente. Lo 
sciopero di 24 ore indetto dal¬ 
la FULAT (il sindacato imita¬ 
rlo di categoria) è stato infat¬ 
ti rinviato. La decisione di 
revocare l’agitazione è stata 
presa a seguito dell’interven¬ 
to del ministero dei trasporti 
che ha convocato per oggi un 
incontro tra le organizzazioni 
sindacali e la società «Aero¬ 
porti Roma ». Lo sciopero 
perciò è stato spostato a gio¬ 
vedì 30 giugno e verrà ef¬ 
fettuato nel caso che anche 
questo ennesimo tentativo di 
risolvere la vertenza non a- 
vesse esito. L’astensione dal 
lavoro era stata Indetta per 
rispondere all’atteggiamento 
di netta chiusura frapposto 
dalla direzione dell'«AR» al¬ 
le proposte e alle richieste 
dei lavoratori. 

Il programma elaborato 
dalle organizzazioni sindacali 
mira a rendere più funzionale 
e corretta la gestione del due 
scali romani. «Ora l’attività 
aeroportuale — spiega un co¬ 
municato della FULAT — si 
basa sull’improvvisazione e 
sulla disorganizzazione». Che 
sia proprio cosi, d’altronde, 
possono constatarlo decine di 
migliala di viaggiatori, quan¬ 
do (tanto per fare un esem¬ 
pio) devono attendere ore pri¬ 
ma di ricevere 1 propri ba¬ 
gagli. 

Le misure proposte dal la¬ 
voratori, tutt'altro che opera¬ 
tive, sono finalizzate proprio 
a eliminare le disfunzioni che. 
In molti casi paralizzarono 
l’attività nel due aeroporti. D’ 
altra parte 11 senso di respon¬ 
sabilità di lavoratori è stato 
manifestato in più di una oc¬ 
casione. Basterà ricordare la 
decisione del consiglio di a- 
zienda di far revocare la so¬ 
spensione dello straordinario 
per non danneggiare 1 turi¬ 
sti arrivati nella capitale per 
assistere alla finale della cop¬ 
pa dei campioni. Lo stesso 
provvedimento è stato preso 
domenica scorsa, in occasione 
dell’arrivo di 25.000 turisti 
USA per la cerimonia della 
canonizzazione del vescovo 
John Nepomuceno Neumann. 
Malgrado le testimonianze del 
senso di responsabilità del la¬ 
voratori, però, da mesi rifiuta 
di discutere le loro richieste. 
Vediamole punto per punto. 

STRAORDINARIO — La di¬ 
rezione non vuol fornire 1 
dati effettivi, relativi al lavo¬ 


ro straordinario. 81 limita ad 
Indicare le ore complessive 
e a dividerle per il personale 
presente In azienda, ottenen¬ 
do cosi una media che rien¬ 
tra nel limiti sanciti da con¬ 
tratto. Ma — obiettano 1 sin¬ 
dacati — essendoci molti la¬ 
voratori che non svolgono al¬ 
cuna attività oltre 11 normale 
orarlo di lavoro, è chiaro che 
per altri il carico individuale 
di ore straordinarie è molto 
superiore a quello che sareb¬ 
be consentito: si registrano 
punte Impressionanti, anche 
di duecento ore mensili. 

RITMI DI LAVORO — L’ 
accordo raggiunto nel ' 1975 
prevedeva la disponibilità del¬ 
l’azienda a discutere l’alleg¬ 
gerimento del ritmi e del ca¬ 
richi di lavoro. Secondo la 
FULAT, si è registrato, inve¬ 
ce, un processo Inverso. Il 
blocco del turn-over ha causa¬ 
to un appesantimento delle 
mansioni, con Inevitabili ri¬ 
percussioni sul numero degli 
Infortuni. Un esemplo: rac¬ 
cordo prevedeva un progres¬ 
sivo aumento di manodopera 
nel settore « rampa » (uno del 
più delicati per il funziona¬ 
mento dell’aeroporto di Fiu¬ 
micino). Allora gli addetti e- 
rano 903; ora invece sono ad¬ 
dirittura calati a 778. 

MOBILITA* — I sindacati 
chiedono la mobilità della ma¬ 
nodopera accompagnata da 
iniziative di qualificazione 
professionale per tutte le ca¬ 
tegorie. L’azienda, Invece, si 
è dichiarata disponibile sol¬ 
tanto per alcuni settori 

GESTIONE FONDI — An¬ 
che la gestione del fondi, se¬ 
condo 1 sindacati, si presta a 
pesanti critiche. Basta l’esem¬ 
plo della mensa per avere 
un’Idea del criteri che ispira¬ 
no le spese. L'« Aeroporti Ro¬ 
ma » lo scorso anno ha obbll ■ 
gato 1 lavoratori a liberare 
1 locali della mensa per con¬ 
sentire l’allestimento del ca- 
tering (cioè dei cibi da consu¬ 
mare in volo). A tanti mesi 
di distanza però la mensa è 
ancora vuota mentre la so¬ 
cietà, per il catering, continua 
a tenere in affitto a Ponte 
della Scafa un capannone, che 
le costa diversi milioni l’an¬ 
no. Ancora l’« A. R. » da qual¬ 
che mese gestisce In proprio 
tutti 1 servizi alimentari del¬ 
l’aeroporto, compresi bar e ri¬ 
storanti. Soltanto nel giorni 
scorsi però il ristorante è sta¬ 
to riaperto al pubblico, dopo 
lnspiegabili mesi di inattività. 


ROMEO E GIULIETTA 1 
AL TEATRO DELL'OPERA 

■ All* or* 20,30, fuori ebbone- 

mcnto. Il Balletto dal Teatro di 
Stato Maly di Leningrado presen¬ 
terà al Teatro dell’Opera: ROMEO 
E GIULIETTA, di S. Prokofiav 
(rappr. n. 83), rlalaboraxione, co¬ 
reografia * scane dì Oleg M. Vlno- 
gradov, maestro concertatore o di¬ 
rettore Pavé! A. Bubelnlkov, co¬ 
stumi di N-N. Flllmonova. Inter¬ 
preti: T.V. Statkun, K.A. Nowosjo- 
lov, A.V. Malglna, V.V. Dolgallo, 
P.O. Stalinskij, G.l. Babanln, D.J. 
Tserus, V.V; Dolgallo, G.N. Ko- 
lobkov, A.P. Jevdokimov. Lo spet¬ 
tacolo varrà replicato giovedì 23, 
allo or* 20,30. >_ ^ - 

CONCERTI- 

ACCADEMIA FILARMONICA ' 
390.17.02 

i Le Segreteria dall’Academla è 
■- aperta tutti I giorni feriali esctu- 
. ao il sabato pomeriggio dell* 
ore 9 alle ore 13 e dalla ore 

■ • 16 alle 19 per II rinnovo dell* 

associazioni alla stagiona 77-78. 
ASS. MUSICALI ROMANA - 
(Riposo) 

MONO IO VINO - 313.S4.03 

Alla ore 21, Il Teatro d’Art* 
di Roma presenta concerto di 
. chitarra classica con Riccardo 
Fiori. Eseguirà musiche di Lobos, 
Tarrega, Albania, voce recitante 
per Garcla torre: Giulia Mon- 
giovino. 

IX PRIMAVERA MUSICALI . BA¬ 
SILICA DI *. ALESSIO 
S79.03.e0 

Alla ore 21, nella Basilica di 
S. Alessio « Complesso musica 
da camera di Roma s. Ciclo B. 
Musiche di Beethoven. Informa- 
. aloni CISM: tal. 679.03.60. 

TEATRI 

ARGENTINA - «54.46.02/3 
All* ore 21,30, la Compagnia 
La Maschera pres.: La parten¬ 
za 4*1 l'argonauta a, di Antonello 
Aglioti, Marcello Panni, Memè 
Periini. . 4 

ARCI MARTINELLI - 434.753 
All* ore 21, Lo Specchio de' 
Mormoratori presenta prove 
aperte de: eL'lsola di F. Mauri*. 
DEL PAVONE - I1L704) 

All# 21,30 II Gruppo Popolare 
pre se nta « U M e are # pesala! 
• Passare? *. Realizzazione di 
Giancarlo Trovalo. 


Alle ora 21,30, il Teatro In- 

tf », 4 > S*ndr* Rossi. Aldo Reo- 
selli, Ambrogio OonlnL Regia di 
Soadro Ronia 
DEI SATIRI - 6S6.S1.S3 

Alla ore 21,15, la * CT.I. a 
prj «La t rapan a», giallo in due 
tempi di Al Christi*. Regìa di 
Paolo PaotonL 
DI PAGRANDR • S<I3M7 
Alla ora 22, la Compagnia 
- di Prosa « Ripagrande » pre- 
v senta: e II mando è a'Mi », 
dì Silvano Sp a daccin o. 

TEATRO IN TRASI KV6R6 


-SALAR -- " 

. Alla ore 21,30; « Telemaco », 
. da I. Joyce di Andrea Cocchi. 
SALA C 

- Alle ora 21: « Impraasiaat sa 
Rayamni Renerei », ideato a di¬ 
retto da Giancarlo Nanni. 
TEATRO 33 • 284334 

Alle or* 21,15: « CM cre¬ 

de ■ p epala la ala», di Po 
rotai* Cam. Regia di Gruppo. 
TEATRO NELLA CRIPTA 

Alle ore 20,15: « Otbeito », di 
'■ W. Shakespeare. Regìa dì John 
. - Karisen. Con Donald Hodson (in 
inglese). (Ultimo giorno). 

TEATRO CIRCO DEL TEATRO DI 
ROMA • SI 1.66.01 
• All* ore 21: * Ree» In ren e# 
aa », rievocazione con musiche 
, .di Roma delPSOO di Diana D*L 
Regia di Antonello Rive. Pre» 
zo unico L. 2.000. (UH. giorno). 
TEATRO TCNOA • 393.969 *• 

All* ore 21,30: I Rassegna in¬ 
temazionale di Teatro popolare 
di Polonia - Taatr Sta pres.: 
« I pattanti » da « Il maestro a 
Margherita » di Bulgakov, Re- 
Me di K. Jaslnski. 


XX FESTIVAL DEI DUI MONDI 
SPOLETO 

Oggi alle ore 20,30, al Teatro 
Nuovo, spettacolo di apertura. 
Prima mondiale: « Napoli mtllo- 
naria ». Musica di Nino Rota, 
libretto * regie di Eduardo Do 
Filippo. Scena a costumi di Bru¬ 
no Garofalo. Informazioni, tele¬ 
fono 678.35.84. 

SPERIMENTALI 

ABACO • 340.47.0S 

Alla ore 21,15, la Cooperativa 
del « 4 Cantoni a presenta: 
« More », di Rino Sudano. Re¬ 
gia di Rino Sudano. 

ALBERICO • 654.71.37 

Alla ora 21,15, il Gruppo 
Odradok T. Gruppo pras.: « Da 
: LI. Cdllne », m Ventre ». Ragia 
di Gianfranco Varetto. 
ALSSRICHINO - 654.71.37 ' 
Alle ore 21,30: « Lasciami ee- 
In », eoa Savtane Scatfl. DI Da¬ 
cia Marabù. i- • 

BEAT 72 - 317.715 

All* ore 23,15, Spazi bio¬ 
grafici di/con Alessandro Figu¬ 
rai». 

CENTRO 7 - COLLETTIVO • G » 
251.053 

Scuola elementare Marconi ore 
17-19, seminario. Scuola ele¬ 
mentare Pirotta ore 17-19, se¬ 
minario. Or* 9-12,30, labore- 

- torio. 

CENTRO 13 - RUOTALIBERA 
26706.74 - 511.39.77 
Alle ora 17, seminario Interno 
sull’uso dagli audiovisivi. 

CENTRO 15 . COOP. TEATRO 
PRETESTO 

All* ore 16: « Spazio Invenzio¬ 
ne » gruppi di lavoro sulla ma¬ 
nifestazione circoscrizionale Rei 
giorni 25, 26 e 27. 

ALZAIA - 631065 

Laboratorio aperto di tecniche 
grafiche - Incisione - Acqua for¬ 
te - Fotoincisione. 

Dslla ora 17. laboratorio mate¬ 
riale ed audiovisivo: « Percorso 
estetico fantastico ». Centro 
storico. 

IL LEOPARDO - 933012 

- Allo ora 21,45. la Compagnia 
Due pras.: « frati d’amare ». 
Novità assoluta di 9an*datto 

' Margiotta. Regìa di Tonino 
* Nippi. - r 

L’ALIBI - 979.463 ■ 

, Alla ora 22,15: « La dama ma 
: ca me li a» » o vvero « La vera sto¬ 
ria di Alfonsina Deupiessie ». 

. . Tragicomica riduzione di Leo 
'' Pantaleo. Ragia di Leo Pantaleo. 
META TEATRO • 530.6506 
: Alla ora 2100. la Compagnia 
« I Lunatici » pres.: « Planala 
guattì u », di Mario Moratti.. 
OiERON • M14L» - 
. All* or* 22, la Comp. di Pro¬ 
sa « AZ » pres.: * li «nm di 
’ lady Freud », di Gaio Fratini. 
Ragia di Salvatore Solida. 

9PAZIO ZERO - 35443141- 9 7 3 0 33 
All* or* 18, dibattito sulla ri¬ 
forma dell’insegnamento musi¬ 
cale in Italia. 

' Atta ore 21, concerto con Spi¬ 
rate e trio Pieranmmzi Tommaso- 
Jorgeneen. 

SPAZtOUNO . 995.197 

Alta ore 21, ■ T3.D. » Museo 
Naziona le . Pr oget t a di teatro 
Permanente di Nino De Toilis. 
Teatro festa dal Vladimir Maj*- 
kovskij a Vladimir MajakovskiJ. 
TEATRO ALTRO 

Aita 21.30, il Grappo Altro 
pres.: « Altro/ICS • lacogaito 


COLLOQUI TEATRALI (Mezmno) 

... Alla ore 17 (Oratorio), Mostre 
di maschera antfch* a m o derne. 

CABARET .MUSIC HALL 

prua del trauco-arci 

Alta ore 22, Emily cantautore 
Haitiano. Bornio Grani, canta* 
ìl* internaatanata. Dakar total» 


fOU STUDIO • 939.33.74 - 

„■ All* ore 22, unica amat a con 
, la chitarra country Muta di 
• Mario Falsa. . -s 

LA CH AI I 9 0II - 737.277 v 
>-■ Alta ora 22,1 S, Mirando Mar- 
« tino In: « Otti aro stato ■ (Sto¬ 
ria di una donna). Spettacolo 
musicala in due tempi di An- 
*■- nabella Cerilanl. . - 


MUSIG-INN - «S4.49.l4 

Alle ora 21,30, Concerto di Ni¬ 
no De Rose. 

MURALES - ALLA QUERCIA DEL 
TASSO 

All* ore 21. Del 18 al 27 Giu¬ 
gno per la Rassegna Folk-Jazz; 
« I Virtuosi di Cava » a « Il 
Trio di Roma ». - Ingresso • li¬ 
ra 1.000). 

ST. LOUIS JAZZ CLUB • 493324 
Alla ore 21,30, sarata blues 
con La Testacelo Blues Band. 

CINE ClUB 

FILM STUDIO - «S4.04.64 , . 
STUDIO 1 

Alla ora 19. 21, 23: «Roga», 
di H. Worth. (Anteprima par 
l’Italia). 

STUDIO 2 

Alla ora 19, 21, 23: * lo sono 
un autarchico », di Nanni Mo¬ 
retti. 

CINE CLUB TEVERE - 312-233 
« Roma », di Federico Felllnl. 
PICCOLO OFF-CINE (VUIa Ror- 
abese) - 362.530 " - 

. All* ore 20,30: ■ Il peate del¬ 
la rapina », di R. Brooks. ■ 
Alle ore 23: « L’oomo che aon 
seppe ta cere », con L. Ventura. 

. CINE CLUB L'OFFICINA • 362.530 
Atte ora 13.30: « Pick Pocket », 

' . di R. Bresson. 

Alle ore 20. 21,30, 23: «Un 
- condannato a morte è fuggito », 
di R. Bresson. 

CINE CLUB SADOUL - 531.63.79 
Alle ora 21,15, 23: « Le beante 
du dlaMe», di R. Clair (vere, 
originala). 

CINETECA 4 VENTI 

All* ore 18, 21: «Teresa ve¬ 
nerdì », di V. De Sica. 
L’OCCHIO L’ORECCHIO LA ROC¬ 
CA - 339.40.69 
Alle ore 19. 21, 23: * Meet 
! me la SL Louis», di V. Min- 
nei». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA MVINELLI - 731.33.08 
B alo r i l A Company, con E. 
Ctnild - SA - Rivista di spoglia¬ 
rello 

VOLTURNO - 471.537 

La not i zi a indemoniata, con C 

Collins - DR (VM 18) - Rivista 
di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 352.133 L. UN 
Aitanti a guai doec I* atti ma sp- 
pantanmnto, con R. Moora - A 
AIRONE - 732.71.93 i. UN 

(Chiusure astiva) 

ALCYONE - 333.09.30 L. 1.000 

latattaraazs, di L. Buftuat e A. 
Hinrry - DR 

ALFIERI - 290.251 L. 1.000 

•otta n tamburo luamaau, 
con R. Da Niro - DR 
AMBASSADE - 544.39.01 ' 

DO 8 ** fWJ * 

AMERICA - 531-.31.69 U 1.300 
L'infera* dei mo n gol i, con R. 

H arrisoti . A 

ANIENE 390.317 L. MN 

EamMeRo la Am er ica , con L 

Gemser - 5 (VM 13) 

AH TARES - 390.947 U 1.209 

chotaoo - DR (VM 18) 

AP PIO 77 9.33 3 U 1-399 

Gemser""-' S^jvl?»!)’ U 

ARCHIMEDI D'ESSAI - 375367 
L 1.290 

Naabvftte. di R. Altman - SA 
ARI5TON 353330 L. 2300 
Tre danna, con R. Altman • DR 
ARISTON N. 2. - 0793237 

L. 2300 

Web areno fredda, con N^n^ 
man • DR (VM 14) 
ARLECCHINO • 3003530 

^ __U2.100 

A. Laureane* - A 
ASTON 922-94-09 L 1300 
Ride, con S. Station* • A 
ASTORIA 51131.05 l_ 1300 
' Mrem tasse, con T. 9tamp 
S (VM li) 

ASTRA • 300399 * L 1303 
v II pianata praibNa» can W. Pid- 

A TLANTIC 7313333 L 1388 

DO » - ^ ***** 

AUREO . 333.303 L. 1333 

(Chfuoura sottra) ***&■ 



VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

4 a La Belami sola» (Alborichino) : 

♦ c Frasi d’amora » (Leopardo) 

CINEMA 

♦ * Intolloratua » (Alcyono) 

♦ e Fase IV distruzione Terra a (Empire, Nere York) 

♦ e Conoscenza carnaio » (Antares, Smeraldo) 

4 « Nashville» (Archimoda) 

4 «Tre donno» (Ariston) 

4 * Nlck mano fredda » (Ariston N. 2) 

4 e Rocky » (Astor, Cucciolo, Radio City, Esperia) 

4 eli pianeta proibito» (Astra, Eurclna, Europa) 

4 « Provldonce» (Etoite) 

4 «Un borghooo piccolo piccolo» (Fiamma) 

4 « I magnifici sotto » (Induno, Royal) r 
4 « Dov’è lo libertà » (Mignon) 

4 z Anno domini a (Quirinale, Rita) 

4 c I latitar! » (Quirlnotta) 

4 z Vizi privati pubbliche virtù » (Tiffany) 

4 c Paper Moon » (Pasquino) 

4 «Cinque pezzi facili» (Rivoli) 

4 a America ISO sterminatali oonza pietà » (Roxy, Trovi) 
4 all portiere di netta» (Triompho) 

4 «Tote nella luna» (Acida) 

4 « L'ultima donna » (Apollo) ! : : .. , 

4 « L'ultima corvè » (Clodio) 

4 « I compari » (Fa m aaa) 

4 « L'uomo chiomato cavallo » (Trlanon) 

.4 «lo cono un autarchico» (Fllmstudlo 2) 4 ‘ 

4 « Il ganio dalla rapina » (Piccolo Officina) 

4 « Fino all’ultimo respiro » (L’Officina) 

4 « Lo boouté du dia Ma • (Cineclub Sadoul) 

4 «Teresa Venerdì» (Quattro Venti) 


EMPIRE - 357.719 ~ L. 2300 

Fare IV diati «limn Terra, con 
N. Pzve n port - DR . 

ITO ILE - 637350 L. 2300 
Precidane*, con D. Bogard* 

S (VM 18) 

STRURIA - 699.10.78 L. 1300 
Vai garitta, con F. Tasti , 

DR (VM 18) 

EURCINE 5813936 L. 2.100 
Il pianili pretalta, con W. Pid- 
geon - A 

EUROPA 665.716 U 2.000 

Il pianata proibito, con W. Pid- 

FIAM MA - «75.1130 L. 2 300 

A. Sordi - DR 

FIAMMETTA - « 750664 L. 2.100 

Curii» - SA (VM 14) 

GARDEN - 502340 U 1300 


AUSONIA - 423.100 ' L 1300 
The Rucky barrar pi e tre a Show, 
con S. Sarandon - M (VM 15) 
•VENTINO - 572.137 k 1300 
T a re nas ti» te Am a ri a, con L. 
Gemser - S (VM 18} 
BALDUINA - 547392 L. 1.190 
Le tela del ragne, con G. John» 
G 

RARSERINI L 2300 

La «Lauta dal enacuvu, con U. 
Tognazzi • SA (VM 14) 
BRUITO - 140337 L. 1303 

Eamnuan* la A m a rire , con L. 
Gemser - S (VM 18) 

BOLOGNA • 426.700 L 2.000 

A m a re vasi d ir gataaiu. con £. 
Mont esa no - C (VM 18) 
BRANCACCIO • 735355 

L. 1300 - 2300 
P*af«aOa ruta, con O. Hem- 
mings * G (VM 14) 

CAPIIOt • 393306 L. 1300 

PapMoa. con S. McQueen • DR 
CAPaAMICA - 0793435 k 1300 


care, con D. Pilon 
DR (VM 14) 

CAPRAMICHETTA . 000357 

L. 1.000 

Tatti Ottanti trans* | murti, 
con G. Carina • SA 
COLA DI RIENZO . 350364 

t. 2.100 

SaaUaoL con C Sai and— 

DR (VM 13) - 'i 

DEL VASCELLO • 539.490 

- - - L 1300 

leu Tg *’ “** *■ °*" 

DIANA - 790.100 L 1303 

Roma a man* am d a, con M. 
' Marti - DR (VM 14) 

DUC ALLORI • 273337 

' L. 1333.1300 
Boato la tenda 

COEN - 300.193 - L. 1383 


S. Whitman • DR (VM 14) 
■M8A38T • 873343 L. 2333 
Un tacca di «Meo*, con G. J*ch- 

r >' tm » S - — -- - 


GIARDINO • 3 9134 0 L. 1300 
La febbre deN’uru, con C Che- 
plin - C 

GIOIELLO • 304.109 L. 1300 
Da* cantre la città, con A. Defon 
DR 

GOLDEN • 759.002 L 1333 
Pe n ì a i n, con 5. McQueen - DR 

GR3UORT • 330.00 3 0 L 3300 
Csr Waeh, con G. Farge» - A 

NOUGAT - 300320 L. 2300 
La mmebaan Van.— con E. Ct» 
rer - DR 

UNR 3313441 L. 2.133 

era taVah, crei Gl Parata • a 
INOL INO ~93 2330 L 1330 

A 

Li GINESTRE - «0033.5R 

La «orata». H tare a R capri- 
earen, cpn E. Fanach 

" 5A (V M 18) 

MAR3T03O - NMNIJjJLlN 

MAJ RTnC 1 * 3 6 3* 4 3 .3 3 L. 2333 

^ atauT? (VM H)« 


MERCURY . 656.1737 L. 1.100 
La common, con F. Benuui 
C (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Porgi l'altra guancia, con 8. 
Spencer - A 

METROPOLITAN - 689.400 

U 2300 

Una questione d’onere, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
MIGNON D’E5SAI • 869393 

L. 900 

Dov*è la libertà, con Tote • DR 
MODERNETTA • 460.285 

L. 2300 

Care dola nipote (prima) 
MODERNO • 460.285 k. 2300 
, Mondo pomo oggi 
DO (VM 18) 

NEW YORK • 780.271 L. 2300 
Faao IV: Distruzione Terre, con 
N. Davenport - DR 
N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 
: La pantera rosa sfida rispetto- 
re Clouuau, con P. Seller» - C 
NUOVO FLORIDA - 611.1633 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR • 799342 

L. 1.600 

. Er più, con A. Celentano 
DR (VM 14) 

OLIMPICO • 3962635 L. 1300 
—- Emennelle in Amaria, con L. 

Gemser - S (VM 18) 
FALAZZO - 495.6631 L. 1300 
(Chiusura estiva) , - 
PARIS - 754368 * L. 2.000 

Ornala terra è la mia torre, con 
D. Carradine - DR 
PA50UINO • 58036.22 L. 1.000 
Paper Mona, con R. O'Neal - S 
PREMESTE . 290.177 

L. 1.000 - 1300 
(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE . 480.119 
L. 2300 

- LTatarao dai M o ng o l i, con R. 

Harrijon - A 

OUIRINAkE - 462.653 L. 2.000 
Anno «ondai, con S. Mimica 
DR 

QUIRINETTA - «79.00.12 

, L. 1300 

I tentati, con D. Cbebescescu 
OR 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Rocky, con 5, Stallone - A 
REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Er piè, con A. Celentano 
DR (VM 14) 

REX - 964.165 l_ 1390 

Rc*lc ad Hangfng Rock, con P. 
Weir • DR 

RITZ - 837.481 |_ 1390 

Anno damisi, con S. Mimica 
DR 

RIVOLI - «6038» L 2300 
Cinque pazzi taciti, con J. Ni- 
cholson - DR (VM 14) 

ROUCE ET NO IR . 864305 

L. 2300 

II compaio Don Camilte, con 
Femandel • SA 

ROXT • 879304 L. 2.190 

Ama ri a 1929: itarmìnatan seu- 
. sa pietà, con B. Htrsey 
DR (VM 18) 

ROYAL - 7573539 U 2330 
I magaRId 7, con Y. Brynner 
A 

SAVOIA - 931.159 I. 2.100 
Sentteal, con C Sarandon 
DR (VM 18) 

SISTINA 

Tornare, con gli Who - M 

SISTO (Ceti*) - 3913733 
Strip tana*, con T. Stamp 
S (VM 18) 

SM ERALDO - 35133 1 L. 1333 

k dretao u - DR (VM Va) •.» > 

SUPERO NEM A . 465.498 

L. 2330 

Oasi met a l rida* alte » Biadi, 
con N. Brand - DR (VM 18) 

TIFFANY . 462390 L 2330 

- VM patatai pubbliche virtù, con 
T, A lta Savoy - DR (VM 13) 

TRIVI • 333.619 L. 2333 

6marita 1929: NirmlataaR aan- 
. aa Mtaà, can 9. H i ri hai • 

S (VM 13) . J’. 

TRlOtaP H R . 3333333 ! 

— - - L. 1333 

. n partita* di aorta, con D. Bn- 
^ «arda . DR (VM il). 


ULISSE - 433.744 

L. 1300 • 1.000 
Il libro dalia giungla - DA 
UN1VERSAL • 856.030 L. 2.200 
. Attenti a quel dum l’ultimo ap¬ 
puntamento, con R. Moora - A 
VIGNA CLARA . 320.359 

L. 2300 

Strenp taase, con T. Stamp 
S (VM 18) 

VITTORIA • 571.357 L. 1.700 
Batte II tamburo lentamente, con 
R. Da Niro - DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA - 60530.49 L. 900 

Tote nella luna - C 
ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA - 93837.18 L. 700-300 
Godziila contro I Robot, con 
M. Daimon - A 

ALASKA 220.122 L. 600-500 

(Riposo) 

ALBA - 570355 L. 500 

Terzan a II cimitero degli ale- 
fanti, con J. Weissmùller - A 
AMBASCIATORI - «81370 

L 700.800 
. Il bocconcino, con A. Nemour 
SA 

APOLLO - 731.3330 L. 400 
L’ultima donna, con G. Depar- 
dieu - DR (VM 18) 

AQUILA • 754.951 L. 300 

Brere Lee contro superman 
ARALDO - 254.005 k. 500 

Il maratoneta, con D. Hoffman 
G 

ARIEL - 530351 L. 300 

Riusciranno i nostri eroi..., con 
A. Sordi - C 

AUGUSTUS - «55355 L. 800 
Il libro delta giungla - DA 
AURORA - 393.269 k. 700 
Lettere a Emanueile, con S. 
Fray - S (VM 18) •• 

AVORIO d’assai - 779332 

L. 790 

< Chappari», con C Roekg 4 ~ 
DR (VM 14) 

BOITO - 83131.98 L. 700 

Piak Fteyd a PawpaJ - M 
BRISTOL 7313434 4 L. 600 

La moglie vergine, con E. Fe¬ 
rì ech - S (VM 18) 
MOADWAY • 28137.40 L. 700 
Tore, torà, torà, con M. Balaam 
DR 

CALIFORNIA - 28.130.12 L 700 
2002 la a eco adu u di rne*, con B. 

Dern - DR 
CASSIO 

(Riposo) 

CLODIO - 3593637 L. 700 
L’aftima conte con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

COLORADO «2733.03 ' L 300 

(Chiusura estiva) 

COLOSSEO - 736.259 L. 300 
L’oamo ras a ta dalla ptegpta, con 

M. Yobert - O (VM 14) 
CORALLO - 254324 k. 930 

(Non p e r ve nu t o ) 

CRISTALLO - 431390 L 900 
LTirraaten* dei ragni giganti, 
con B. Heie - DR 
DELLO MIMOSE - 93037.12 


(Riposo) 

DELLE RONOINI - 260.153 


(Non pervenuto) 

DIAMANTE 295.690 L 700 
Pani* caldo, con H. Konig 
SA (VM 18) 

P ORI A - 317. 493 L7N 

con G. Wi)der - SA . ’ 

EDELWEISS - 334303 L 330 
C a d a v ar l aceaRatai, con L. Ven¬ 
tura • DR 

ELOORADO - 591.0932 L. «00 
(CMueura erti re) 

ESPERIA • 582364 U 1.199 
Rocky, con S. Sfattone - A 

DEPORO • 003309 L. 1.909 

Ben Hur, con C. Heston • SM 

PARNESE DUMI - 8933335 

L. 093 

I coamari, can W. 3 »e t t ) 

DR (VM 18) 

GIULIO C89ARS - 933-390 

L. «99 

II baam, H bratta, R «auto», 
con C. Eeitwond - A (VM 14) 

HARLCM • 9013034 L. «00 

1 ran*y Oowte - DR (VM^M) 


MACRYS D’ESSAI - 622.58.52 

L, 500 

(RIpoio) 

MADISON - 512.69.26 L. 300 
. I tra dell’operezlone Drago, con 
B. Lee - A 

MISSOURI (ex Leblon) • 552.344 

L. 300 

Il fantasma dal pirata Barba¬ 
nera, con P. Uftinov - A 
MONDIALCINE (sa faro) 

S230370 L 700 

L'ultima orgia del tarso Reich, 
con D. Levy - DR (V M18) 
MOULIN ROUGE (ex Brasll) 
Silvntar'» story - DA 
NEVADA - 430.263 L. 800 

Sesso ribelle, con Ed BUhop 
DR (VM 18) 

NIAGARA • 627.3237 L. 250 
La più grand* avventura di Ter- 


NUOVO - 588.118 L. 800 

Dispofta a tutto, con E. Giorgi 
S (VM 18) 

NUOVO FIDENI 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - «79.0635 

L. 700 

Imageu 

ODEON - 464.760 L 500 

Peccato senza malizie 
PALLADIUM - 511.02.03 L. 700 
(Non pervenuto) 

PLANETARIO . 4753939 

L. 700 

Caderari eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

PRIMA PORTA • «9133.91 

L. 500 

Al di Ib delie l e gg e, con L. 
Ven a «et - A 

RENO - «61303 L. 450 

(Non pervenuto) 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 

Mesa» Street», con IL De Niro 
DR (VM 14) 

RUBINO D’ESSAI • 570327 

L. 500 

Blu* Jeans, con G. Guida 
DR (VM 18) 

SALA UMBERTO > 3793733 

L. 560-600 
La casa dalle finestra ebe ri¬ 
dono, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

SPLENDID . 620.205 L 700 
Nerbi* il mng#oline sempre più 
matto, con K. Wynn - C 
TRI A NON . 760302 L 600 
Un uomo chiamato avallo, con 
R. Harri* - DR 

VERSANO - 351.195 L. 1.300 
Il gatto a aora code, con J. 
Frenateli* - G (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Barbara) 

(Non pervenuto) 

NOVOCIME . 531.6235 U 930 
. I re et mi leseti dall* And», con 

H. Stiglitz - DR (VM 19) 

AGIIA 

DEL MARE - 6093137 

(Non perve nu to) 

miMIGNO 

TRAJANO 

(Riposo) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Rocky, con 5. Stellone - A 

SAIE DIOCESANE 

CINE FI OR SILI - 7573639 
Il cerano la de Mia patto, con 
D. Jones - C 
DEGÙ SCIP!OHI 

La cattare di Dio, con R. Mit- 
" ebrea - DR .v, : 

DELLO PROVINCE 

Loci delte ribalta, con C Che- 
pUn * DR • v - 

Gt OVANB T RASTEV ERI 

Mon’alben - A 

NOMINIAMO • 344.15.94 
Il ebree a la saa B ran de u re a 
tura, can J. Wsyna - DR 
PANFILO - 934319 


ARENE 

CHIARASTELLA 

(Non pervenuto) 

FELIX 

Mandine», con P. King 
DR (VM 18) 

ORIONE 

Il rem* del tamarindo, can J. 
Andrews - S 
NUOVO 

Disposte e tutto, con E. Giara) 
S (VM 18) 

NEVADA 

Sesso ribell*, con Ed BIshop 
DR (VM 18) 

S. BASILIO 

(Non pervenuto) 

TIZIANO 

(Non pervenuto) 

TUSCOLANA 

(Non pervenuto) 

TIBUR 

Prossima apertura 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS, 
ARCI, AGLI, ENDALS: Alcyane, 
Ambasciatori, Atlantic, Avori*, 
Botto, Cristallo, Giardino, Induno. 
Jolly, Leblon, Madison, Nuovo 
Olimpie, Planetario, Prima Porta, 
Sala Umberto, Splendld, Traiano 
di Fiumicino, Ulieeu, Verbeno, 
Ausonie. 
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Dr. Pietra MONACO 


ROMA - v. Viminata 39 (Timoni) 
(di franta Tatara dtaTOpere) 
Cintatatienli are 9-12: 19-18 
Tililie» 479.11.18 «7933L33 


18319 - 33-11-1999 


VALE.L. 500 


' JL avola 
nel mondo 

Mostra di Tavole Imbandite 
delle varie epoche 

Ai IMi»» 7W Ì— » -V«L« 

Aihunn* ■ “ 


WCtare, 
lozioni a 
ntaEdWOr 


(CMawre etatra) - 
JOLLY 4 29 . 3 33 J ’ L 733 
Frantala KJfty. can C l e ce e rte 
» DR (VM 13) - 


‘ can R. Harris - A 
SALA 9 SATURNINO 
_> Fra Pie rei *, con. Stanlto-Otllo 
C ., 

TIBUR • 489.7732 

l e n e, con A. Defon - A 


V I tal 

I • . T. Ri 


r a TAVOLE dalR 

DU prtirtoria ed oggi 

' al PARCHEGGIO di 
VILLA BORGHESE 

fino al 26 Giugno 

ore 10 / 13 e 15,30 / 22 
sabato e domenica continuato 

BUONO per r Ingresso 
a Riduzione ( L. 500 ) 

esci ore la domen ica 

RISERVATO Al LETTORI 

de • V 

l’Unità 
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Un intervento di Gino'Palumbo 

-* t a: v' . 

Uno sforzo comune 
tra 3 

e mondo sportivo 

tl tetto del saluto del direttore della « Gaz¬ 
zetta dello Sport » al Convegno organiz¬ 
zato a Milano dal Comitato cittadino del PCI 
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" •' •••il' l‘ '. :-h ;; 

Al Convegno «ulto sport orga¬ 
nizzato a Milano 4*1 Comitato 
cittadino mManata dal PCI ha 
parlato, tra all altri, il direttore 
da "La Gazzetta dallo Sport” 
GINO PALOMBO. Riteniamo 
, utile pubblicare II tetto Inte¬ 
grale dell'Intervento perché cl 
pare di «rande Intera*te il mo¬ 
do coetruttlvo con cui Palumbo, 
dopo aver sintetizzato un fon¬ 
dato bilancio critico del rappor¬ 
ti tra mondo politico e mondo 
eportlvo nel pattato, propone la 
necettltè di uno sforzo comune 
che, contlderando 1 mutamenti 
avvenuti e le nuove esigenza 
maturate, tenda a tuperare le 
IncompranelonI reciproche e ad 
avviare una proficua collabora- 
ilone nell'interette generale. 

'' « Sono lieto di portarvi il 

■ aaiuto della Gazzetta dello 
Sport. E posso assicurarvi 
che non si tratta di un salu¬ 
to formale: la Gazzetta ■ ha 
sempre seguito con interesse 
ogni segno di rinnovamento 
nell’ambito della vita sporti¬ 
va. La data di nascita della 
Gazzetta coincide con la pri¬ 
ma Olimpiade dell'era moder - 
na. Ciò significa che il quo¬ 
tidiano milanese ha accompa- 

■ guato, giorno per giorno, lo 

■ sviluppo ■ dello sport nel no¬ 
stro paese, non limitandosi a 
registrarne - gli avvenimenti, 
ma spesso provocandoli, tra¬ 
sformandosi cioè in elemento 
Ai stimolo e di propaganda: 
non parlo solo di gare cicli¬ 
stiche. dalla Sanremo al Lom¬ 
bardia, al Giro, ma anche ad 
un’infinità di leve popolari, 
la Scarioni nel nuoto, la Lam- 
bertenghi nel tennis, le leve 
di marcia e di atletica, che in 
fondo — in epoche in cui man¬ 
cavano (•- organizzazioni ade¬ 
guate — si proponevano ciò 
che ancor oggi ci si propo¬ 
ne: diffondere lo sport fra 
i giovani, diffondere lo sport 
fra i cittadini. . 

uE' anche per questo, per 
le sue origini, per le sue tradi¬ 
zioni, per gli obiettivi sempre 
perseguiti, che la • Gazzetta 
guarda con interesse, e direi 
anche con curiosità, all’ap¬ 
proccio allo sport di un parti¬ 
to quale il Partito Comuni¬ 
sta, per la sua importanza, 
per il ruolo che svolge, per i 
programmi che espone, per la 
massa che rappresenta, 
a Per molti anni, dal dopo- 

5 mena in poi, i rapporti fra 
t mondo sportivo ed il mon- 
■ do politico non sono stati idil¬ 
liaci. Sono abituato ad essere 
franco: la colpa non è stata 
degli sportivi. Nei loro con¬ 
fronti il mondo politico ha 
avuto per lungo tempo due 
atteggiamenti, entrambi sba¬ 
gliati: oli ha trattati con dif¬ 
fidenza, considerandoli espres¬ 
sione del ventennio, solo per¬ 
ché il fascismo aveva usato 
spesso - lo sport come arma 
propagandistica; o ha tentato 
di occuparne le poltrone e di 
gestirne i denari. Il mondo 
politico non si era mai posto 
ainora di fronte allo sport 
con l’atteggiamento, la com¬ 
prensione, la preparazione, l’ 
interesse di chi davvero vole¬ 
va aiutarlo a risolvere i suoi 

f -oblemi. Per di più, come si 
riconosciuto anche in questa 
sede, c'è stata a lungo un’am¬ 
bigua posizione nei confronti 
dell’agonismo, posizione che 
a mondo sportivo non i mai 
riuscito a capire. 

e Di qui sono nati dubbi, e 
quivod, sospetti che tuttora 
durano e rendono più arduo 
il dialogo. Il mondo sportivo, 
abituato a chiudersi e ad agi¬ 
re da solo, è diventato iper¬ 
sensibile: dove eravate, chie¬ 
de ai politici, quando noi rico¬ 
struivamo lo sport in Italia? 
cosa pretendete di insegnar¬ 
ci se non ve ne siete mai oc¬ 
cupati? E commette, a sua 
volta, l’errore di non render¬ 
ti conto che, intorno, la socie¬ 
tà i cambiata: che la doman¬ 
da di sport si è allargata a 
. tal punto, ed è diventata co¬ 
sì ■ importante nel contesto 
’ della vita sociale, che fi libo- 
' ro associazionismo, pur tanto 
i meritevole, non ce la potreb¬ 
be più fare a soddisfare le 
, esigenze crescenti e a risolve¬ 
re i problemi che ne nascono. 
■ Ci un problema più impor¬ 
tante di ogni altro: il ruoto 
della scuola nello sport. Il 
. mondo sportivo, da solo, non 
■ potrebbe, e non deve, risol¬ 
verlo. Il dialogo con i pubbli¬ 
ci poteri, comunque utile, è 
perciò diventato indispensa- 

« Io penso che Yimpostazso- 
' ne del vostro convegno sta 


IGIIami si disette ; ’ 
da deb di ragby > 
per caso Sodatrice 

LONDRA — Il pcB aW tawto M 
; comitato intoroaxtaoata dlm- 

• pica, lord Killanin. cl è di¬ 
messa dal e Lo n d on I risii 

' Rutti CHm» par th è q usala 
Mela» Iw Inviato una sua 

• squadra in sud Afrtas. e il 
CIO nsn riconosco II c orn ila * 
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estremamente corretta: non st 
pone problemi di vertice ma 
di base, non di poltrone ma 
di lavoro. E sceglie giusta¬ 
mente il quartiere, la zona, 
l’entità più piccola del decen¬ 
tramento, come confine pei 
una organizzazione capillare. 
Né si propone di richiedere, 
ad ogni costo, la costruzione 
di nuovi impianti — fi Che, 
nell'attuale momento economi¬ 
co, renderebbe ogni piano ir- 
realizzabile — bensì di utiliz¬ 
zare meglio quelli esistenti, 
onde impedire, come accade, 
che troppo spesso restino vuo¬ 
ti. Sono obiettivi concreti e 
validi. - 

«Afa il mio augurio è che 
voi riusciate soprattutto nel¬ 
l'operazione più delicata e ri¬ 
solutiva, emersa anche nelle 
relazioni introduttive e - af¬ 
frontata, penso ogni giorno, 
dall’assessore Montanari - a 
Bologna, in una realtà non 
diversa da quella di Milano: 
rassicurare le società sporti¬ 
ve che questo cammino, an¬ 
che nei quartieri, lo si vuole 
percorrere insieme; che non 
c’è l’esproprio come traguar¬ 
do ma la collaborazione; che 
questo programma lo si vuole 
realizzare senza rinnegare 
quel che di buono è stato fin 
qui fatto; che ogni esperienza 
che viene dal mondo sportivo 
sarà messa a profitto; che 
non si lavorerà per togliere 
allo sport ciò che esso produce 
da solo per finanziarsi, ma an¬ 
zi « aggiungendo » per svilup¬ 
pare l’attività di selezione e 
di base. <■* • 

«/I mio augurio è per il 
vostro convegno, ma è anche, 
espresso nell’interesse dello 
sport, di chi lavora per lo 
sport, di chi intende praticar¬ 
lo. Grazie ». 
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Il triangolare di atletica Italia-Inghilterra-USA vinto,dagli americani 






Connors e Ramirez passano il turno 

LONDRA — Facile esordio per Jimmy Connors s Chris Evert, le due « stelle > USA, al 
torneo di Wimbledon. Connors, nonostante l'Infortunio : al pollice : della mano -destra (lo 
statunitense è comunque mancino e la destra la impiega esclusivamente per il rovescio a 
due mani), ha avuto ragione del britannico Lewis per 6-3, 6-2, 6-4, mentre la Evert ha supe¬ 
rato la Gerulaitis per 6-0, 6-3. Con il piede buono, in campo femminile, è partita - anche 
Martina Navratilova battendo la britannica Coles per 6-3, 6-0. L'ingresso in campo di 
Connors è stato accolto con segni - di r disapprovazione dal pubblico inglese che non ha ap¬ 
prezzato l'atteggiamento del giocatore statunitense che l'altro ieri non si i presentato alla 
cerimonia della consegna delle medaglie commemorative. Connors ha • fornito - diverse . ver¬ 
sioni sull'accaduto e la ’ madre del campione ha detto che parte della colpa è stata anche 
sua. Prosecuzione senza problemi per il messicano Raul Ramirez, nell'incontro contro lo 
statunitense - Fleming, interrotto l'altra sera per l'oscurità sul 6-4, 3-6, 2-2. Ramirez sf è 
aggiudicato per 6-3 il terzo set imponendosi poi per 6-2 nel quarto. Le sconfitte di maggior 
rilievo della seconda giornata sono «tate quelle dello statunitense Harold Soiomon, testa di 
serie numero 16, contro il connazionale Docherty e dell'australiano Colin ' Dibley ad opera 
del sudafricano Bertram. Tra le donne è scesa in campo anche l'italiana Sabina'Simmonds 
che comunque nulla ha potuto contro la forte olandese Betty Stove. Nella foto: due curiosi 
atteggiamenti di Lewis e Connors al termine del loro incontro. 


La Coppa Italia potrebbe chiarire stasera gli ultimi dubbi 

Milan e Inter ormai tranquille 
aia Bologna e Vicenza... sperano 

I rossoneri a S. Siro ricevono la Spai, mentre i nerazzurri saranno dì scena a Lecce - Per 
il Napoli trasferta riscatto a Bologna - La Juventus affronta il neo promosso Vicenza 


tare Killanin » o 
e alternativa». 


Può anche capitare di giun¬ 
gere alla quarta partita di 
coppa Italia e non aver più 
nulla da dire. Sembra il caso 
in questione, dal momento 
che gli argomenti si sono e- 
sauriti tutti nelle considera¬ 
zioni che Milan ed Inter non 
hanno praticamente più op¬ 
posizione sulla strada della fi¬ 
nalissima; che nella fattispe¬ 
cie il Milan risulta la squa¬ 
dra favorita per la conquista 
della coppa per il buon gio¬ 
co messo in mostra; che l’in- 
ter pure merita la finale, ma 
obiettivamente ha trovato sul¬ 
la sua strada minor opposizio¬ 
ne, incontrando, oltre alla Ju¬ 
ventus, due squadre di serie 
B completamente disinteres¬ 
sate a questa coppa Italia; 
che purtroppo Inter e Juven¬ 
tus, più che dissipar hanno 
clamorosamente avallato nel 
loro incontro di ritorno tut¬ 
ti i sospetti che erano sorti 
sul finire del campionato; che 
la formula di coppa Italia, 
così come è concepita, va sen¬ 
z’altro modificata, ma non bi¬ 
sogna anche commettere l’er¬ 
rore di non ricordarsi che le 
otto squadre impegnate in 
questo airone finale si sono 
guadagnate in precedenza l’ 
ammissione al minitomeo de¬ 
cisivo e che quindi non è 
colpa di nessuno se sono ri¬ 
sultate finaliste, oltre alle mi¬ 
lanesi, squadre che poi si so¬ 
no ritrovate senza interesse a 
causa di tutta una serie di e- 
venti (miai scudetto, vuoi sal¬ 
vezza, vuoi promozione in se¬ 
rie A) capitati da allora ad 
oggi; che tutto sommato la 
due milanesi avrebbero trat¬ 
to maggior profitto indicati¬ 
vo da una reale valutazione 
delle loro capacità (ciò so¬ 
prattutto per i neroazzurri) 
che adesso rischiano di cre¬ 
dersi improvvisamente a po¬ 
sto e di commettere altri sba¬ 
gli nella campagna acquisti e 
cessioni. 

Detto ' questo, arriviamo 
dunque ■ direttamente alla 
quarta giornata utile in ca¬ 
lendario per questa sera. 

Sono di scena tutte le pro- 
tagoniste del girone finale, e 
proprio questa sera pratica- 
mente potremmo avere delle 
sentenze definitive. Nel giro¬ 
ne A (Milan punti 6, Bologna 
punti 4) i rossoneri affronta¬ 
no a S. Siro (ore 20J30) la 
più dimessa delle avversarie, 
la Spai appena retrocessa in 
serie C da una partita auto¬ 
lesionista col Pescara. Inuti¬ 
le fare pronostici: dovrebbe 
essere questa un’ulteriore oc¬ 
casione per dimostrare da 
parte ro ss onera la validità di 
certi schemi appena ritrova¬ 
ti e per impinguare ulterior¬ 
mente un bottino (leggi dif- 
> fetenza reti: attualmente è di 


+8) tranquillizzante in caso 
di un’eventuale parità finale. 
Il Bologna attende invece il 
Napoli (ore 21J5) ed il pro¬ 
nostico non è cori sicuro. Sul¬ 
la carta e sulla scorta degli 
ultimi risultati dovrebbe co¬ 
munque farcela la squadra di 
Cervéllatl, per cui rimande¬ 
rebbe a domenica (quando è 
in programma il secondo scon¬ 
tro diretto fra Bologna e Mi¬ 
lan) la platonica possibilità 
di un aggancio. < - . . ■ 

Nel girone B le partite in 
calendario sono Vicenza-Ju- 
ventus e Lecce-Inter. Diamo 
pure per scontato che l’Inter 
passi a Lecce, Si riproporreb¬ 
be cori, pari pari, la situa¬ 
zione che abbiamo già pre¬ 
so in considerazione nel ca¬ 
so del Milan, perché anche 
la classifica in questo caso di¬ 
ce: Inter punti 6. Vicenza 
punti 4. Cioè sarebbe presso¬ 
ché scontata la qualificazio¬ 
ne dell'Inter. Tuttavia, per 
onore di verità, bisogna consi¬ 
derare che la differenza reti 
nerazzurra non è a prova di 
bomba. L’Inter deve cioè bat¬ 
tere il Lecce e chiedere alla 
Juventus di cambiare improv¬ 


visamente fisionomia contro 
U Vicenza. Non più cioè la ti¬ 
mida squadretta arrendevole 
che ha giocato le due partite 
(soprattutto la seconda) col 
nerazzurri, ma una formazio¬ 
ne campione d’Italia almeno 
capace di imporre il pareggio 
al gasatissimo ■ neopromosso 
Vicenza, il quale (matemati¬ 
camente parlando) ha ancora 
aperta la possibilità di coro¬ 
nare una stagione felicissima 
con una affermazione di pre¬ 
stigio anche in coppa Italia. 
Tutte queste restano comun¬ 
que pure ipotesi, perchè dif¬ 
ficilmente l’Inter si lascerà 
poi scappare, nel successivo 
confronto diretto coi vicenti¬ 
ni, la tranquilla prospettiva di 
un pareggio." 

Stasera nel frattempo, giu¬ 
sto a Vicenza, Boniperti ed il 
dimissionario Farina parle¬ 
ranno di . Paolo Rossi. Viene 
o non viene a Torino in ma¬ 
glia bianconera? Notoriamen¬ 
te il presidente vicentino ha 
annunciato che il forte from¬ 
bolare della serie cadetta è 
stato giudicato incedibile, la 
Juventus insiste dicendo che 
le erano state date assicura¬ 


zioni formali e un diritto di 
prelazione. Giuliano, generai 
manager bianconero, ha di¬ 
chiarato che cercherà di con¬ 
vincere Farina con buoni ar¬ 
gomenti (cioè buoni giocato¬ 
ri in campo) altrimenti sarà 
costretto ad orientare la sua 
solita campagna acquisti al¬ 
trove, verso Pruzzo cioè si 
sussurra, od Altobelli. 

g. m. m. 


la situazione 

Oggi 

GIRONE A — Bofogne-Napoti: 
arbitro Barbaresco (ore 21,15); 
Milani Spai: arb. Cali} (oro 20,30). 

GIRONE B — Vicenza-)uventus: 
arbitro D’Elia (ore 19,30); Lee ce¬ 
li» ten arbitro Micbelotti (ora 18). 


Intsr 

La 

6 

classifica 
3 3 0 

0 5 

0 

Vicenza 

4 

3 2 0 

1 

5 

4 

Juventus 

1 

3 0 1 

2 

1 ; 

3 

Lecca ; 

1 

3 0 1 

2 2 

6 

Milan 

La 

6 

classifica 

3 3 0 

0 10 

2 

Bologna 

4 

3 2 0 

1 

5 

S 

Napoli 

2 

3 1 O 

2 3 

5 

Spai 

0 

3 0,0 

3: 0 

B 


Nuova allettante offerta per lo stopper laziale 


La Juve torna alla 




per 




Nella Roma arenate per il momento le trattative per l’acquisto di Vìrdis 


ROMA — Lazio a Roma continua¬ 
no febbrilmente nonostante le dif¬ 
ficoltà incontrate finora a gettare 
le basi dalla loro campagna ac¬ 
quisti. Le voci «lì trattativa conti¬ 
nuano ad accavallarsi incassante- • 
mente e i nomi «lei « papabili a 
si assommano. 

La Lazio, se mp r e alla ricerca 
di un cent i a vanti da affiancare a 
Bruno Giordano, dopo arar rinun¬ 
ciato ad Altobelli, passato all’ln- 
ter (per girarlo alla Lazio in 
cambio di O’Aznico?) a vista la 
difficoltà sorta per portare a via 
Col di Lana Cationi, cantra* an t i 
milanista e g ol e ador di coppa Ita¬ 
lia, « ambi a av er t r a s fer i to la sua 
mira sull’attaocanfa v er on ese, ex ro¬ 
manista,. Pattini.. 

U -*- - - * - * - - » - » --- - m 

ninnivi ponvwv con c i hot- 
si sedia basa di uno scambio con 
il centrocampista Viola, giocatore 
che placa tanto a Vafcaregp a con 
un gruzzoletto di quattrini a fa¬ 
vore «Mia Lazio. 

Gli addetti ai lavori dalla «bea 
società hanno deciso di santini in 
settimana; sa no n ci sa ranno di¬ 
vergenza troppo natta sopratutto 
par quanto riguarda il conguaglio, 
quasi sic u r a me n t e l'affare p ot i e bb e 
andare in porto. Mentre si fanno 
tempra più aari danti la ri ch i es t e 
per d"Amico, nella ultima ora ha 


preso corpo la nuova richiesta del 
Napoli per Felice Pulicì. L'estremo 
difensore bisneoazzurro è un vec¬ 
chio pallino della società parteno¬ 
pea e ora sembra intenzionata a 
stringere. La Lazio ha ripetuto che 
un punto «rincontro si può pure 
trovare se il Napoli mette sul piat¬ 
to della bilancia il terzino La Pal¬ 
ma. Ma non finisca qui: la Jtnre 
è tornata alla carica per Manfre¬ 
donia. offrendo un miliardo in 
contanti. E’ un’offerta allettante 
alla quale per il momento la so¬ 
cietà biancoazzurra ha risposto ne- 


Nella Roma il viaggio di Moggi 
a Cagliari nen ha sortito l’effetto. 
s per a t o . La trattativa per Vìrdis ' 
he avuto ned# ultime ore un cer¬ 
to rallentamento, rallentame n to cau¬ 
sato s o prat u tto dal futuro dada 
società isolana, che deve attende¬ 
re di g io care gli sparaggi per sa¬ 
pere se il prossimo anno sarà 
in A oppure dovrà aberri un al¬ 
tro ca mpi o nato fra i cadetti. 

Vista la fiuttuorità ded'affare, i 
dirigenti giellorosri, con il generai 
manager Moggi in testa hanno de¬ 
ciso di cautatarri e allacciare'.trat¬ 
tative con altre società in grado 
dì fornirà l’attaccante dì cui la 
società giaQorossa ha estremamen¬ 
te b is ogno. 


Cosi nelle ultime ore sono sa- 
- liti alla ribalta i nomi di Anastasi, 
che Giagnoni sembra gradire mol- 
‘ tissìmo, di Celioni (è diventato 
• uno dei gioc a t o r i più - quotati «tei 
caldo-mercato) a infine anche quel- 
. lo dì Pìras. compagno d’attacco di 
Vìrdis nel Cagliari. E forse proprio 
quest’ultimo potrebbe diventare il 
compagno d’attacco dì Muriello. 
La trattativa infatti è meno irta di 
difficoltà rispetto a quella di Vir- 
dis e quindi «li più facile concio- 
rione. Per chiudere c’è da segna¬ 
lare che Giagnoni ieri ri è incon¬ 
trato con lo staff medico giallo- 
rosso, per ' conoscere le loro inten¬ 
zioni riguardo ai controlli medici 
da effettuare prima della partenza 
per- il rifilo di Norcia., 


Carlos Morzoii 
oggi a Roma 
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Questo il punteggio: USA-ltalia 127-94; USA-Inghiiterra 135-86; Italia-inghilterra 131-92 - In campo 
femminile USA-ltalia 87-59 - Cinque vittorie con Vistai, Urlando, Fava, la Bottiglieri e la Gargano 
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Dal nostro inviato - 

TORINO — E’ finita come 
si pensava che finisse e cioè 
col successo degli americani 
sugli azzurri <127 a 94) e su¬ 
gli inglesi (135 a 86) e con 
il trionfo dei ragazzi capita¬ 
nati da Vittorio Visinl che 
si è guadagnato il • Trofeo 
FIAT grazie al record euro¬ 
peo sui • dieci chilometri di 
marcia — sugli inglesi. Vitto¬ 
ria vastissima, 131 a 92, che 
rallegra - ma che, tuttavia, 
non deve far perdere di vista 
la realtà e cioè che la squa¬ 
dra inglese non era la Gran 
Bretagna e che inoltre le 
mancavano atleti del calibro 
di Poster, di Price, di Rose, 
di Pascoe, di Kapes, di Coa- 
tes, di Ovett. In campo fem¬ 
minile le americane non han - 
no avuto problemi (87 a 59) 
ma le azzurre si sono battute 
gagliardamente e hanno per¬ 
sino vinto più del previsto. 

Ed eccovi la storia di una 
serata fresca e, fortunata¬ 
mente, senza pioggia. Il se¬ 
condo appuntamento è subi¬ 
to illuminato dall’eccezionale 
gara di Vittorio Visini che 
riscatta l’opaca prestazione 
del quadrangolare di Witten- 
berg vincendo i dieci chilo¬ 
metri di marcia col nuovo 
limite europeo (41’15”S) che 
migliora il vecchio primato, 
del romeno Constantin Stan 
(41‘19”) e avvicina il fresco 
« mondiale » del messicano 
campione olimpico Daniel 
Bautista (40’51” e 6). Visini 
ha condotto per quasi tutta 
la gara sgretolando la resi¬ 
stenza prima dell’inglese Ro- 

I ger Mills, poi del compagno 
di squadra Giuseppe Fabbri 
é, infine, del tenace e. giova¬ 
ne «yankee» Tod Scully. Il 
successo di Visini (reso più 
cospicuo dal secondo posto di 
Fabbri) è la quinta vittoria 
italiana dopo quelle di Gian¬ 
paolo Urlando, Franco Fava, 
Rita Bottiglieri e Margherita 
Gargano. 

Mentre Visini costruiva il 
suo bellissimo record l’ottimo 
Vincenzo Marchetti — un 
giovane atleta di soli 22 an¬ 
ni — scagliava il giavellotto 
alla ragguardevole misura di 
79J94 migliorando di botto il 
suo limite personale di 4 me¬ 
tri e 22 centimetri. 

Serata colma di belle cose 
perché anche Roberto Maz- 
zuccato migliora abbondante¬ 
mente il primato personale 
nel triplo portandolo da 16J0 
a 16J31. Nelle siepi niente da 
fare contro ì due americani 
George Malley e Brace Bick- 
lord che fanno gara a se e 
Malley, anzi, centra un tempo 
(8’28”4) di tutto rilievo. Dopo 
questa gara grazie al terzo 
posto di Roberto Volpi il van¬ 
taggio dell’Italia sull’Inghil¬ 
terra (78 a 50) diventa enor¬ 
me: eccezionali i cinquemila 
metri con uno Zarcone in 
gran vena contrastato dall’in¬ 
glese Dave Black, uno dei mi¬ 
gliori specialisti del mondo 
sia sui cinque che sui diecimi¬ 
la. Il ritmo è elevatissimo e vi 
contribuisce per il primo chi¬ 
lometro l’inglese mentre poi è 
Zarcone che conduce nel ten¬ 
tativo di stroncare l’avversa¬ 
rio e di azzeccare una grossa 
prestazione cronometrica. Al 
secondo chilometro il sicilia¬ 
no passa in S’21” e 9 e già si 
intuisce l’exploit. Al terzo chi¬ 
lometro il passaggio (8’05”3) 
è da record italiano. Zarco¬ 
ne insiste e commette l’erro¬ 
re di tenersi l’inglese alle ter¬ 
ga anziché lasciarlo passare. 
Ma per Luigi st poneva so¬ 
prattutto il problema di non 
rallentare il ritmo nemmeno 
per un secondo e così a due 
giri dalla fine Black allunga 
e Zarcone non sa resistergli. 
D’altronde l’azzurro è atleta 
dal ritmo costante e non gli 
riesce ■ di cambiar marcia. 
Black vince in 1T25T5 mentre 
il siciliano con 13’28” avvici¬ 
na parecchio il primato ita¬ 
liano di Gianni Del Buono 
(13’22T4). 

r - Il pubblico, 20.792 spettato¬ 
ri paganti . saluta Renato Dió- 
nisi a 5JQ nell’asta e Sara Si- 
meoni, sciolta e tranquilla a 
JJt5 nell'alto. . Alle 21,40 lo 
stadio st infiamma per Sara 
a 1J88 proprio mentre Pietro 
Mennea esce dalla curva da 
dominatore sui duecento me¬ 
tri; è una corsa compieta- 
mente diversa dagli sconclu¬ 
sionati quattrocento di lunedì 
sera. Qui l'azzurro sa essere 
velocista esemplare capace di 
correre la metà pista senza 
errori e senza sbavature e il 
pubblico che lo aveva fischia¬ 
to la sera prima è ancora tut¬ 
to per lui. Assai buono il re¬ 
sponso del cronometro: 20”37. 

II successo dovrebbe far bene 
al dissestato morale del cam¬ 
pione d’Europa. E non solo il 
successo ma anche il calore 
del pubblico e la certezza di 
saper mantenere sui duecento 
un rendimento molto elevato. 

.Sara Simeoni si arrende a 
lf)l, mentre Dionisi abbando¬ 
na a 5,40 per esser caduto in 
un tentativo fallito picchian¬ 
do il sedere. Sui millecinque¬ 
cento gli inglesi presentano 
Tony Simmons, specialista 
dei diecimila. Vittorio Fonta¬ 
nella e Mariano Scartezzini 
confermano che la specialità 
in Italia i ancora alla ricer¬ 
ca dell’erede di Franco Arese 
e coti Mike Keams, conna¬ 


zionale di Simmons, scatta 
come uno sprinter a trecento 
metri dal termine e invano il 
più quotato americano Phil 
Rane tenta di agguantarlo. • 
i'empo di Keams: 3’41”4. 

Sui cento ostacoli Ileana t 
Ongar (13”78) e Carla Lun¬ 
ghi realizzano una imprevi¬ 
sta doppietta ma la cosa non 
si ripete nella gara maschile 
(i 110) dove Bob Gaines ■ 
(13’’96) si lascia dietro Giu¬ 
seppe Buttati (14”09) e Ser¬ 
gio Liani (14" 10). 

La 4x400 maschile conclude 
il programma delle ■ corse e 
gli azzurri finiscono ultimi 
anche a causa della pessima 
frazione di Carlo Grippo che 
sperpera il grosso vantaggio 
guadagnato da Daniele Zani- 
ni e Adriano Bianchi. L’in¬ 
successo itoti impedisce alla 
squadra il vistoso successo 
sulla debole ma sempre tito¬ 
lata formazione inglese. 

Remo Musumeci i 


A Caverzasi la prima 
tappa dell’« Aude » 

LIMOUX — L’italiano Arnal¬ 
do Caversazi ha vinto la pri¬ 
ma tappa del Giro ciclistico 
dell’Aude, di -159 chilometri 
da Carcattonne a Limoux. In 
testa alla classifica generale 
resta il vincitore della prova 
a cronometro di ieri. Il bel¬ 
ga Ludo Petters. 



# FRANCO FAVA ha dato un'altra dimostrazione della sua 
forza a Torino realizzando l'altra sera sui 10.000 metri la 
migliore prestazione finora ottenuta in Italia: 29'20"9 


Dopo un anno di assenza 


Forse la «MV Agusta» 
torna alle competizioni 

Lo ha lasciato intendere Arturo Magni, direttore sportivo 
della casa di Cascina Costa, domenica scorsa ad Abbazia 


ROMA — Sotto le ceneri 
della MV Agusta ardono an¬ 
cora dei carboni. Il ritorno 
alle corse potrebbe avvenire 
presto. .. .. 

Dpo aver vinto 275 « gran 
prix» e 75 titoli iridati (di 
cui 37 per marche) l’anno 
scorso, più per ragioni azien¬ 
dali che non a causa dei par¬ 
ziali insuccessi cui stava an¬ 
dando incontro, decise di ab¬ 
bandonare la scena. Il repar¬ 
to corse tuttavia non è stato 
mai smantellato e ‘Arturo 
Magni è rimasto al suo po¬ 
sto di dirigente di questo set¬ 
tore dell’azienda. 

Domenica era ad Abbazia 
per assistere « da spettatore » 
al Gran premio di Jugosla¬ 
via, dove è stato interpellato 
dai dirigenti del Moto club 
Tonino Benelli di Pesaro, che 
il 17 luglio organizzerà, sulla 
pista di Misano Adriatico, il 
Gran premio mobili di Pe¬ 
saro. I marchigiani gli hanno 
chiesto se fosse possibile ave¬ 
re alla loro corsa le MV A- 
gusta e la risposta di Magni 
è stata, tutto sommato pos¬ 
sibilista. Ha in sostanza det¬ 
to loro che le moto sarebbero 
ancora in condizione di ga¬ 
reggiare con discrete speran¬ 
ze di successo, ma anticipa¬ 
re ed affrettare in tal modo 
il ritorno della MV alle cor¬ 
se potrebbe compromettere 
seriamente ‘ il futuro della 
marca, lasciando quindi alla 
direzione aziendale di accet¬ 
tare o meno la richiesta dei 
marchigiani. 

Al colloquio né i rappresen¬ 
tanti del «Tonino Benelli» e 
e tanto meno Magni hanno 
voluto dare carattere di riser¬ 
vatezza, tant’è che l’abbiamo 
preso a pretesto per conti¬ 
nuare con Magni una conver¬ 
sazione e chiedergli maggiori 
precisazioni a - proposito di 
questo possibile ritorno. ■ 

« C’è tutto _ quanto serve 
per tornare a correre — ha 
spiegato Magni — le quattro 
cilindri con le quali fece le 
ultime corse con il suo team 
Agostini sono ancora in ef¬ 
ficienza e la 350 sarebbe ad¬ 
dirittura competitiva. L’idea 
di tornare a correre c’è, altri¬ 
menti si sarebbe smantellato 
il reparto corse per utilizzar¬ 
lo in altro modo. Invece l’a¬ 
zienda lo - ha soltanto mo¬ 
mentaneamente chiuso per¬ 
chè non poteva continuare a 
dedicargli le 1300 ore lavo¬ 
rative annue che questo as¬ 
sorbiva. L’esperimento tenta. 


A Roma da venerdì ■ 
le finali dellliockey 

CAGLIARI — Quattro squadre si 
contenderanno da venerdì a dome¬ 
nica a Roma lo scudetto tricolore 
di hockey su prato. Sono l’Amsico- 
ra di Cagliari, campione d'Italia 
uscente, la Benvenuta Brà, l'Algida 
Roma e il Cus Torino. 

Sarà disputato un minitomeo 
all’italiana, con partite di sola an¬ 
data; tutti gli incontri si gioche¬ 
ranno allo stadio dei Marmi. Amsi- 
cora e Benvenuta Brà, vincitrici 
rispettivamente del girone centro¬ 
meridionale e di «quello settentrio¬ 
nale. sono considerile favorita. 


to con Agostini al quale era¬ 
no state date in gestione le 
moto rischiava di dare risul¬ 
tati negativi e pertanto lo si 
interruppe. Ma posso assicu¬ 
rare che sono stato pregato 
di tenere tutto nella massima 
efficienza ». 

Dunque è allora possibile 
che i bolidi di Cascina Costa 
tornino in pista per la gara 
organizzata dal « Tonino Be¬ 
nelli»? 

• alo credo di no — ha ri¬ 
sposto Magni — perché un ri¬ 
torno cosi improvvisato po¬ 
trebbe compromettere tutto, 
ma certo la 350 sarebbe an¬ 
cora in grado di riservare 
qualche sorpresa ». 

Allora quando potrebbe av¬ 
venire questo ritorno ? E con 
quali piloti ? 

a Di giovani piloti bravi se 
ne vedono molti sulle piste, 
tanto da lasciare l'imbarazzo 


della scelta. Una data non 
siamo ancora in grado di fis¬ 
sarla ». 

Il ritorno avverrebbe even¬ 
tualmente con il famoso nuo¬ 
vo motore boxer ? • 

« Il boxer è rimasto a li¬ 
vello di prove al banco e re¬ 
sta una esperienza da com¬ 
piere. La MV Agusta ha in¬ 
vece delle moto già sperimen¬ 
tate che possono ancora di¬ 
mostrarsi competitive, spe¬ 
cialmente la 350 ». 

Cosi dicendo ha ripreso la 
sua ricognizione ai box fa¬ 
cendo visita a Pileri e al 
team della Morbldelli che nel 
momento dell’abbandono del¬ 
la MV A gusta si è assunto 
con successo il ruolo di con¬ 
tinuatore della tradizione 
italiana nel mondiale moto- 
ciclistico. . .v ... 

Eugenio Bomboni 



• CALCIO — Nuovo «taf tecnico 
per l'Aacoli: l'allenatore sarà An¬ 
tonio Renna, il suo vico l’ex ro¬ 
manista Sensibile e il tralncr dei 
giovani l’altro ex giatloroeao Uberi. 

• CICLISMO — Eddy Merckxy 
ha vinto la settima tappa dal gi¬ 
ro della Svizzera, la Fieach-Bellin- 
zona di km. 121. Pollentier conser¬ 
va il : primo posto • in classifica. 

• IPPICA — Sedici cavalli sono 
annunciati partenti nel premio Ma¬ 
rengo Hanover, in programma ve¬ 
nerdì nell’Ippodromo di Tor «li 
Valle In Roma prescelte come cor¬ 
ea Tris della settimana. 

• CALCIO — Per la toomée che 
la rappr es entativa «Iella Lega na¬ 
zionale semi professionisti effet¬ 
tuerà in Indo n e s i a dal 24 al 3 lu¬ 
glio tono stati convocati 1 seguen¬ 


ti ' giocatori: Beccarla (Trapani), 
Baratta (Scregno), Bertolucci (Luc¬ 
chese), Bonini (Lecca), Boni (Be¬ 
nevento), Grilli (Livorno), Brio 
(Pistoiese), Cavazzlnl (Parma), 
Galparoli (Reggiana), -- Gennari 
(Pargocrema). Giocatone (Alca¬ 
mo). Mocellin (Padova), Nicol uc¬ 
ci (Teramo), Patinato (Traviso), 
Pileggl (Alessandria), Salta (Vi¬ 
terbese). Tester (Treviso), Vantu- 
relli (Riccione). 

• CICLISMO — Santambrogio, 
Cavalcanti, Paesani, Santoni, Rossi 
a I belgi Rik e Alex Vao Linden 
e Int’T Ven saranno otto dal dieci 
componenti la squadra che la Bian- 
chi Campagnolo invierà al Ciro di 
Francia. La Biaochi-C»mpi g no l a sa¬ 
rà l'unica f o rmari ona italiana che 
disputerà la corsa a tappa fina 


«Il Comitato di Gestione delle 
Grotte dell’Angelo in Pertosa, riu¬ 
nitosi nella sede dell’Ente Provin¬ 
ciale per il Turismo di Salerno, ha 
deciso la sospensione delle visite 
alle Grotte stesse per la necessaria 
verifica. degli impianti elettrici ivi 
esistenti, ai fini della migliore ga¬ 
ranzia della pubblica incolumità. , 

. .Tempestivamente sarà data no¬ 
tizia della riapertura del complesso 
speleologico ». 


scegli la qualità 



travi la fortuna! 
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Propósto ieri dai ministri degli esteri , a Lussemburgo 
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Secondo alcune versioni sarebbe sfuggito a un attentato e si troverebbe « al suo pósto di coman¬ 
do » - La stampa kenyota parla di sparatorie - La CIA sarebbe stata al corrente di un complotto 
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NAIROBI — « Stiamo ancora 
cercando di trovare il nostro 
, presidente. Da venerdì non 
sappiamo dove sia. Non ab¬ 
biamo nessun’ultra informazio¬ 
ne. E’ tutto ». Questa è la 
laconica risposta che un fun¬ 
zionario della residenza di Idi 
• Amin a Entebbe ha dato ieri 
a un giornalista che lo ha 
chiamato per telefono dalla 
cabitale del Kenya. • . 

' r II « giallo » di Amin quindi 
.continua. Nessuna conferma, 
è infatti venuta finora a quel¬ 
la che gli osservatori riten¬ 
gono la ipotesi più probabile, 
quella di un attentato al qua¬ 
le il presidente ugandese sa¬ 
rebbe sfuggito, rimanendo fe¬ 
rito, e dopo il quale sarebbe 
scomparso • per curarsi • in 
qualche località segreta, for¬ 
se. come è stato detto, in 
Libia. 

Secondo altre informazioni 
giunte ■ a Nairobi, invece, 
Amin sarebbe tuttora a Ram¬ 
pala, rinchiuso nel suo posto 
di comando di Rotolo, su una 
delle colline che dominano la 
capitale ugandese. Questo co¬ 
mando è presidiato da dome¬ 
nica da • carri armati. e da 
mezzi blindati dell’esercito e 
tutte le strade che vi accedo¬ 
no sono state chiuse alla cir¬ 
colazione. Secondo queste no¬ 
tizie, lunedi sera sono echeg¬ 
giate sparatorie > attorno 4 al 
comando e testimoni ocula¬ 
ri hanno riferito di aver vi- 


Alla UEO 

Il voto dei 
comunisti 
sullo politica 
europea degli 
.armamenti 


PARIGI (a.p.) — Il gruppo 
parlamentare comunista ita¬ 
liano all’assemblea dell'Unio¬ 
ne dell'Europa Occidentale 
(UEO) ha votato ieri a favo¬ 
re della raccomandazio¬ 
ne conclusiva del dibattito sul 
problemi e le prospettive del¬ 
la politica degli armamenti, 
nel quadro dell'alleanza atlan¬ 
tica, raccomandazione favore¬ 
vole alla standardizzazione 
degli armamenti secondo la 
relazione del socialdemocra¬ 
tico svedese Dankert. Già nel¬ 
la riunione della commissione 
difesa e armamenti dell'UEO, 
tenutasi a Roma a fine mag¬ 
gio, 1 comunisti italiani si 
erano espressi In questo sen¬ 
to, arricchendo la raccoman¬ 
dazione con emendamenti che 
erano stati accolti ed espri¬ 
mendo l’ausplcio di una pro- 
ipettiva di riduzione qualita¬ 
tiva e reciproca degli arma¬ 
menti in Europa. 

Il voto favorevole è stato 
motivato dal compagno Arri¬ 
go Boldrinl nel corso di un 
intervento nel quale egli ha 
sottolineato le condizioni nel¬ 
le quali può essere utile e 
positiva la standardizzazione 
(riduzione delle spese milita¬ 
ri, eooperazione tecnologica, 
ecc.). Sarebbe errato, ha sot¬ 
tolineato Boldrinl, porre la 
questione della standardizza¬ 
zione senza vederla nel qua¬ 
dro dell'Europa, 4 delle sue 
condizioni economiche e so¬ 
ciali, dello spazio che le mul¬ 
tinazionali hanno occupato 
' nella produzione industriale e 
nella ricerca tecnologica e dei 
rapporti economici e militari 
con gli Stati Uniti (rapporto 
che nel mercato delle armi 
è di uno a dieci, ovviamen¬ 
te a svantaggio dell'Europa). 

Si pone — ha detto Boldri- 
ni — la questione di una 
programmazione democratica 
per i vari paesi, nella quale 
deve trovare una sua colloca¬ 
zione l’aspetto militare, e oc¬ 
corre che vi sia una volontà 
politica per una standardizza¬ 
zione inquadrata in una gran¬ 
de prospettiva di distenzione 
• di cooperazione in Europa. 
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sto un certo numero di ca¬ 
daveri che venivano caricati 
su un automezzo della polizia. 

Una certa sorpresa ha an¬ 
che suscitato l’annuncio che 
l’ambasciatore ungandese nel¬ 
l’Impero centro-africano (ex 
Repubblica centro-africana), 
giunto da Bangui con un mes¬ 
saggio personale dell’impera- 
tore Bokassa per Amin, sia 
stato ricevuto, contrariamente 
a quanto previsto dal ’ pro¬ 
tocollo usuale, j dal ministro 
degli esteri al quale ha con¬ 
segnato il messaggio. 

Altra " notizia singolare, 
giunta dal Cairo, è 4 l’arrivo 
nella capitale egiziana del mi¬ 
nistro delle finanze ugandese, 
latore di un messaggio di Idi 
Amin per il presidente Sadat. 

Radio Uganda ha annuncia¬ 
to ieri sera che il presidente 
Amin ha ricevuto i delegati 
ugandesi ; rientrati in patria 
dopo aver partecipato in An¬ 
gola ad una riunione dell’Or¬ 
ganizzazione per l’Unità Afri¬ 
cana. La notizia è stata con¬ 
siderata in un primo momen¬ 
to come una smentita del suo 
ferimento e del suo assassi¬ 
nio. poi la radio ha precisato 
che l’incontro è avvenuto sa¬ 
bato. e quindi tutto è tornato 
in alto mare. 

Nei due principali centri 
dell’Uganda, Rampala ed En¬ 
tebbe, secondo quanto affer¬ 
mano testimoni raggiunti te¬ 
lefonicamente, la situazione è 
tranquilla ■ e normale. ’ Unico 
fatto insolito, la radio ugande¬ 
se da due giorni non nomina 
direttamente il presidente. So¬ 
lo in un notiziario, non ‘ più 
ripetuto, la radio ha fatto un 
indiretto riferimento ad Amin. 
dicendo che la signora Marp 
Astles, moglie del portavoce 
presidenziale, ha rappresen¬ 
tato il presidente In un radu¬ 
no nell’Ovest del paese in oc¬ 
casione della giornata del pro¬ 
fugo. L’ultima persona a In¬ 
contrare Amin era stato pro¬ 
prio Bob Astles (oriundo in¬ 
glese) che aveva fatto omag¬ 
gio al presidente di un enor¬ 
me pesce persico pescato nel 
Nilo (e la radio ne aveva da¬ 
to notizia). ' - : > : . 

Diverse altre notizie incon¬ 
trollabili e spesso contraddit¬ 
torie vengono date con gran¬ 
de risalto dalla stampa kenya- 
na. Secondo alcune fonti « at¬ 
tendibili > citate da giornali di 
Nairobi. Amin sarebbe rima¬ 
sto ferito sabato sera quando 
sono stati sparati colpi d'ar¬ 
ma da fuoco contro l’auto a 
bordo delia quale tornava a 
Rampala da Entebbe. Anche 
il vice-presidente Mustafa A- 
drisi sarebbe stato ferito nel¬ 
l’attentato ma in modo più 
grave, e anch’egli sarebbe 
stato portato in Libia. Il vice- 
presidente Adrìsi si trova in¬ 
vece a Rampala e. chiamato 
per telefono dal giornale di 
Nairobi «Daily Nation» che 
gli chiedeva notizie di Amin. 
ha risposto ironicamente: «Se 
lo trovate vi preghiamo di 
prendere contatto immediata¬ 
mente con l'Uganda ».. 

•' Negli ; ambienti - della CIA 
(assai attiva nella regione e 
normalmente bene informata) 
si ritiene per buona la notizia 
del fallito attentato. Secondo 
una fonte del servizio d’infor¬ 
mazione americano Amin è 
vivo, ed è sfuggito a un com¬ 
plotto di cui la CIA aveva 
avuto notizia la scorsa set¬ 
timana. 

Bisogna tuttavia notare che 
Amin non è nuovo alle «com¬ 
medie» e alle _■ misteriose 
scomparse. Idi Amin era già 
« sparito » dopo un attentato 
che aveva avuto luogo nel 
giugno del 1976. Era stato al¬ 
lora annunciato che il presi¬ 
dente era stato ferito da una 
granata, ma non era vero. 



MISURE ANTI-COLERA A TOKIO 

vtnzion# dal colera, dopo l'insorgere dalla malattia nella città portuale di Arida. I ministri 
del governo Fukuda hanno lari mangiato pesche e cocomeri provenienti da quella zona, 
per tranquillizzare l'opinione pubblica; ma Intento, dopo che 1 casi accertati sono saliti 
a 78, si sta procedendo (nolla foto) a diffuse misure di vaccinazione 


Con la partecipazione di un folto pubblico 

. — -.. . -... .... _ . . , —,—__ - 

Dibattito a Berlino - Ovest 
sul PCI e V eurocomunismo 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Può l'eurocomu¬ 
nismo rappresentare una pro¬ 
spettiva di socialismo per la 
Europa? Partendo da un esa¬ 
me delle elaborazioni del 
PCI e della situazione italia¬ 
na, si è svolto su questo te¬ 
ma, alla fino della scorsa 
settimana a Berlino ovest un 
ampio - dibattito, durato tre 
intere giornate e al quale 
hanno partecipato esponenti 
della sinistra italiana e tede¬ 
sca. Tra essi il compagno 
Lucio Lombardo Radice, 
membro del Comitato centra¬ 
le del PCI, 11 socialista Fe¬ 
lice Besostrl, Aldo Natoli, 
Carlo Connolo, Mario Pellò 
del « Manifesto », rappresen¬ 
tanti del Sozialistische Stiro 
di Langer Marech, del Circo¬ 
lo di lavoro Europa occidenta¬ 
le, e del Gruppo di Iniziativa 
della Università tecnica ber¬ 
linese che hanno organizzato 
il convegno. Sabato pomerig¬ 
gio. nell'auditorio dell’Univer¬ 
sità Tecnica si è svolta una 
seduta pubblica che ha rap¬ 
presentato un momento di 


sintesi delle discussioni avve¬ 
nute nel gruppi di lavoro e 
alla quale erano presènti al¬ 
meno 1500 persone, nella stra¬ 
grande maggioranza giovani 
studenti. La sezione del PCI 
di Berlino ovest aveva alle¬ 
stito per l'occasione urià ric¬ 
ca esposizione della stampa 
comunista e di pubblicazioni 
in italiano e in tedesco sul 
temi politici di attualità. Non 
sembrerà superfluo notare 
che le spese del convegno so¬ 
no state pagate ■ con sotto¬ 
scrizione volontaria - degli 
stessi partecipanti. * 

A Berlino ovest non è sta¬ 
to questo il primo dibattito 
sul PCI, sul compromesso 
storico, suU’eurocomunismo, 
ma è stato certamente il più 
ampio e il più impegnato che 
si sia finora svolto. Un segno 
che l'attenzione e l’interesse 
verso l’elaborazione e razio¬ 
ne politica del nostro partito, 
l’esigenza di conoscere, me¬ 
glio di quanto non permet¬ 
tano i sommari e spesso mi¬ 
stificatori resoconti della 
stampa tedesco-occidentale, 
l'evolverei della situazione 


In solidarietà con la protesta in atto a Santiago 


Sciopero 
di cinque : 

NEW YORK — Il segretario 
generale dell'ONU Kurt Wald- 
heim ha avuto un colloquio 
con l’incaricato di affari del¬ 
la giunta cilena Alfredo Ca- 
nales a proposito delle richie¬ 
ste dei cileni che dalla scor¬ 
sa settimana stanno attuan¬ 
do uno sciopero della fame 
in locali dell’ONU, a Santia¬ 
go del Cile e a Washington. 

A Santiago 26 manifestan¬ 
ti. parenti di prigionieri po¬ 
litici scomparsi, occupano 
una sala per le conferenze 
della Commissione economi¬ 
ca dell’ONU per l’America 
Latina, mentre a Washington 
cinque tra sacerdoti cattoli¬ 
ci e pastori protestanti fan¬ 
no uno sciopero della fame 
di solidarietà in un edifl- 


della fame per il Cile 
sacerdoti a Washington 


ciò della stessa commissione. 
I manifestanti chiedono la 
creazione di una commissio¬ 
ne Intemazionale composta 
da personalità cilene e da 
altre persone di « moralità 
ineccepibile » per indagare 
sulla sorte dei prigionieri po¬ 
litici scomparsi. Essi chiedo¬ 
no anche la protezione delle 
famiglie di questi prigionieri 
e che venga posta fine alla 
drammatica vicenda degli 
scomparsi. 

Da Santiago si apprende 
che centinaia di persone si 
sono riunite l’altro ieri in 
una chiesa della città e han¬ 
no pregato per gli uomini e 
le donne impegnate nella 
drammatica protesta. E” que¬ 
sto un episodio che assume 


tutto il suo significato se si 
considera che in Cile è proi¬ 
bita qualsiasi forma di ma¬ 
nifestazione pubblica. 
CARACAS — L’Organizzazio¬ 
ne intemazionale dei giorna¬ 
listi ha indirizzato da Cara¬ 
cas un messaggio a Kurt 
Waldheim chiedendo il suo 
intervento affinché siano ri¬ 
spettate le vite delle persone 
che attuano Io sciopero del¬ 
la fame a Santiago del Cile. 

Il vice presidente venezue¬ 
lano dell Organizzazione in¬ 
ternazionale dei giornalisti. 
Freddy Balzan. ha detto che 
in questo messaggio a Wald¬ 
heim l'organizzazione, la 
quale conta 150.000 giornali¬ 
sti di 108 paesi, si è dichia¬ 
rata solidale 
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r capi di Stato e di governo a Londra il 29-30 giugno, dopo la conferenza tripartita 
governi, sindacati # padronato - A settembre trattativa tra la Comunità e il Comecon 


italiana e i suoi riflessi a 
livello europeo, si fanno sen¬ 
tire In modo crescente. ■ , 
Come hanno in sostanza ri¬ 
levato gli organizzatori a con¬ 
clusione del convegno, la si¬ 
nistra tedesca peraltro non 
guarda alla esperienza italia¬ 
na o all’eurocomunismo come 
a un modello meccanicamen¬ 
te trasferibile 1 a realtà dai 
connotati diversi, come quel¬ 
la della Germania occidenta¬ 
le, ma vede in alcune for¬ 
mulazioni dei comunisti ita¬ 
liani — prima fra tutte quel¬ 
la relativa al nesso strettissi¬ 
mo tra democrazia e sociali¬ 
smo — un valore che trascen¬ 
de la realtà specifica italia¬ 
na. Sul terreno della difesa e 
deH’allargamento della demo¬ 
crazia, a cominciare dalla lot¬ 
ta contro il Berufsverbot e 
contro il decreto che colpisce 
i cosiddetti radicali, la sini¬ 
stra tedesca — è stato det¬ 
to — può fare grandi passi, 
sia nella ricerca della propria 
unità che nella maturazione 
di una coscienza socialista. 

Arturo Barioli 


; . Dal nostro inviato V. 

LUSSEMBURGO — La crisi 
economica sarà un’altra vol¬ 
ta protagonista del dibattiti 
del vertice del capi di stato e 
di governo della CEE che si 
riuniranno a Londra 11 29 e 
30 di questo mese. - - < 

Nel tentativo di evitare una 
delle ormai rituali discussio¬ 
ni che si esauriscono nella 
contrapposizione delle tesi su 
come stimolare la ripresa — 
ultima quella recente del ver¬ 
tice di Downing Street tra 1 
capi di governo dei principali 
paesi capitalistici del mondò 
— gli inglesi propongono che 
stavolta il dibattito si concen¬ 
tri su un piano operativo con¬ 
tro la disoccupazione. Lo ha 
detto ieri il ministro degli 
esteri britannico Owen al con¬ 
siglio dei ministri degli este¬ 
ri della CEE che ha prepara¬ 
to l'agenda del vertice. Il go¬ 
verno di Londra preparerà 
un progetto su una « decisio¬ 
ne di azione » comune contro 
la disoccupazione, da sotto¬ 
porre ai nove capi dei gover¬ 
ni europei. Questi sentono or¬ 
mai .tutti la gravità dei peri¬ 
coli che si profilano all’oriz¬ 
zonte politico dei nove pae¬ 
si, se non si apre una pro¬ 
spettiva di lavoro a milioni 
di giovani, di uomini e di 
donne che la crisi ha getta¬ 
to ai margini della vita pro¬ 
duttiva. • i - « ; ■’ 

Il vertice, che si terrà al¬ 
l’indomani della conferenza 
tripartita fra governi, sinda¬ 
cati e organizzazioni padro¬ 
nali dei paesi della CEE, 
avrà da meditare anche 1 ri¬ 
sultati di quel dibattito. E si 
ritroverà sul tavolo la propo¬ 
sta di favorire una azione di¬ 
retta della CEE per il rilan¬ 
cio degli Investimenti, attra¬ 
verso il lancio di un prestito 
di mille miliardi dì lire sul 
mercato dei capitali da dedi¬ 
care ad investimenti produt¬ 
tivi. Osteggiata dal governo 
di Bonn, l’idea del prestito 
tornerà ai capi di stato che 
dovranno valutare se, sul ter¬ 
reno politico, sia sostenibile 
rifiutare questa pur modesta 
possibilità per una Iniziativa 
positiva della CEE in que¬ 
sto campo. . 

> Altro risultato della riunio¬ 
ne del ministri degli esteri di 
ieri, è stata una aperta con¬ 
danna dei nove governi con¬ 
tro il barbaro regime di Idi 
Amin in Uganda. .- • , 

' La condanna della CEE non 
è destinata a restare plafoni- 
va. L’Uganda è infatti legato 
alla Comunità Europea dalla 
convenzione di Lomè, che pre¬ 
vede una serie di facilitazio¬ 
ni e aiuti commerciali e fi¬ 
nanziari. I nove hanno deciso 
ieri che. pur nel rispetto del¬ 
la convenzione, la CEE non 
concederà più aiuti al governo 
di Amin. ma manterrà solo 
gli interventi ' di carattere 
umanitario in Uganda. 

Altro atto politico di rilievo 
compiuto ieri dai ministri de¬ 
gli esteri, è stata l’approva¬ 
zione della risposta della CEE 
al Comecon per l’apertura uf¬ 
ficiale di negoziati commer¬ 
ciali fra le due organizzazio¬ 
ni economiche dell’occidente 
e dell’oriente europeo. 

Se gli Interlocutori dell’Eu¬ 
ropa orientale accetteranno, 
la riunione dovrebbe avveni¬ 
re in settembre a Bruxelles: 
•In quell’occasione si darà fi¬ 
nalmente il via ad un vero 
e proprio negoziato commer¬ 
ciale ed economico. >• 

Infine, 1 ministri CEE han¬ 
no affrontato il problema con¬ 
troverso dello allargamento 
della Comunità ai nuovi pae¬ 
si mediterranei, in primo luo¬ 
go alla Grecia, con la quale 
è già in corso la trattativa 
di adesione. » « 

L’Italia ha posto ancora una 
volta per bocca di Forlani la 
richiesta di procedere conte¬ 
stualmente alle trattative per 
l’allargamento (oggi con la 
Grecia ma è già sul tappeto 
la domanda del Portogallo e 
non tarderà quella della Spa¬ 
gna) ad una revisione gene¬ 
rale della politica mediterra¬ 
nea. affinchè a pagare il prez¬ 
zo dell’adesione di nuovi paesi 
non siano le agricolture più 
deboli del nostro Mezzogior¬ 
no. Ieri il presidente della 
commissione Jenkins si è im¬ 
pegnato formalmente a pre¬ 
sentare una proposta organi¬ 
ca di politica mediterranea 
nell’autunno prossimo. Forla¬ 
ni ha chiesto a questo propo¬ 
sito che si utilizzino non so¬ 


10 gli strumenti già esisten¬ 
ti in sede CEE, ma se ne co¬ 
stituiscano se necessàrio dei 
nuovi, per interventi sia sul¬ 
le strutture agricole del Mez¬ 
zogiorno d’Italia che per la 
messa in opera di impianti di 
irrigazione e di industrie 
agro-alimentari. 

I nuovi ministri degli este¬ 
ri avevano anche sul tavolo 

11 grosso problema della po¬ 

litica energetica in seguito al¬ 
la posizione del " presidente 
americano sull’uranio. E’ ve¬ 
ro che Glscard D’Estaing e 
Schmldt, durante l’Incontro 
bilaterale franco-tedesco dei 
giorni scorsi, avevano un po’ 
tagliato l’erba sotto i piedi 
al consiglio comunitario, an¬ 
nunciando una moderata ac¬ 
cettazione della richiesta di 
Carter di non continuare nel¬ 
la esportazione degli impian¬ 
ti per 11 riciclaggio dell’ura¬ 
nio. . » 

La discussione politica ge¬ 
nerale, che deve affrontare la 
difficile conciliazione fra il 
modo di evitare il pericolo di 
proliferazione nucleare e II 
bisogno dell’Europa di proce¬ 
dere nello sviluppo di questo 
tipo di energia, sarà affron¬ 
tata al massimo livello dal 
capi di stato e di governo a 
Londra. : -, . 

Vera Vegetti 


Per sbloccare la conferenza 


Proposta dei neutrali 
presentata a Belgrado 


BELGRADO (s. g.) — I pae¬ 
si neutrali e non allineati so¬ 
no al lavoro per trovare una 
soluzione che porti fuori dal¬ 
l’impasse venutasi a creare 
alla riunione sulla sicurezza 
e la cooperazione europea 
con resistenza di due pro¬ 
getti di ordine del giorno per 
l’incontro principale, uno da 
parte inglese a nome del No¬ 
ve della Comunità europea e 
l’altro da parte sovietica. 

Nel pomeriggio non c’è sta¬ 
ta seduta ma si sono avuti 
contatti e riunioni attorno a 
un documento teso a sbloc¬ 
care la situazione e che po¬ 
trebbe venire presentato que¬ 
sta mattina dalla delegazione 
jugoslava. 

Un tentativo di superare lo 
scoglio del punto relativo al¬ 
l’ordine del giorno era stato 
fatto in mattinata dal dele¬ 
gato finlandese, il quale ave¬ 
va proposto — pur senza ac¬ 
cantonare questo problema — 


di passare all’esame del pun¬ 
to successivo, relativo alla or¬ 
ganizzazione della riunione 
principale d’autunno. La pro¬ 
posta finlandese aveva otte¬ 
nuto l’appoggio deU’InghlItcr- 
ra, della Norvegia e della 
Svizzera, mentre da parte 
sovietica era venuta una net¬ 
ta opposizione, insistendo sul 
fatto che la riunione di Bel¬ 
grado dovrebbe servire solo 
ed esclusivamente per « uno 
scambio di punti di vista». 

Più esplicito è stato poi il 
rappresentante cecoslovacco 
li quale ha negato la passibi¬ 
lità che in questa sede si 
possa avere una valutazione 
sulle realizzazioni dell’atto fi¬ 
nale di Helsinki. Infine è ve¬ 
nuta una proposta bulgara di 
aggiornamento della seduta 
per rendere possibili degli 
Incontri Informali, cioè le riu¬ 
nioni e I contatti collegati 
con riniziativa del neutrali 
e dei non-allineati. 


Intervista con il senatore Enrique Erro 

Anche l’Europa può colpire 
la dittatura uruguaiana 

Lasciare soli i golpisti con il loro fallimento - Incontro in 
Messico di parlamentari europei, latino-americani e USA 


Il viaggio del senatore uru¬ 
guaiano Enrique Erro è un 
appello all’Europa, a quella 
Europa da cui vengono popoli 
come l’uruguaiano che oggi 
sono oppressi da una dittatu¬ 
ra spietata. Ip questi giorni 
Erro è di passaggio in Italia 
e abbiamo potuto conversare 
con lui. Nel ’58 ministro del 
partito Bianco (uno del due 
grandi partiti tradizionali del¬ 
l’Uruguay) Erro si impegnerà 
poi in altre formazioni politi¬ 
che — ultima il Fronte Am¬ 
pio — per condurre la sua 
battaglia nazionalista e an¬ 
timperialista. Durante 11 pe¬ 
riodo delle azioni armate del 
Tupamaras egli fu bersaglio 
delle accuse delle forze che 
conducevano la lotta alla 
guerriglia urbana e il rifiu¬ 
to che venne opposto dalle 
Camere alla richiesta che gli 


Liberati 
sei francesi 
in Algeria 

ALGERI. — Il governo alge¬ 
rino ha annunciato la libera¬ 
zione in seguito a misura di 
« clemenza presidenziale » di 
sei francesi detenuti in Alge¬ 
ria i quali potranno rientra¬ 
re In Francia entro questa 
sera. Tra i sei figurano due 
ingegneri condannati nel mag¬ 
gio 1976 rispettivamente a 
dieci e a tre anni di detenzio¬ 
ne per spionaggio economico. 


, Kadar a Bonn: 
il 4 luglio 

BONN. — Il segretario del 
Partito operaio socialista un¬ 
gherese Janos Kadar compi¬ 
rà una visita ufficiale ella 
Repubblica federale di Ger¬ 
mania dal 4 al 7 luglio. Lo ha 
reso noto l’ufficio stampa fe¬ 
derale a Bcnn. La visita fa 
seguito ad un invito rivolto 
dal cancelliere Helmut Sch- 
midt nel 1975. 


venisse tolta l’immunità parla¬ 
mentare fu una delle motiva¬ 
zioni date per li golpe di quat¬ 
tro àniì)|ia. Il 5enatàra| ot¬ 
tenne aslrp politico ln'Argen- 
tina dove però nel ’75 è arre¬ 
stato. Trasferito da un car¬ 
cere all’altro, nel novembre 
’76 è espulso dall’Argentina. 

La giunta militare na por¬ 
tato l’Uruguay a una situa¬ 
zione economica fallimentare, 
ed Erro sottolinea che le spe¬ 
ranze del regime sono nella 
riapertura del mercato della 
comunità europea alle espor¬ 
tazioni di carne uruguaiana 
(il capitolo di gran lunga 
principale dell’economia del 
paese). La necessità di Isola¬ 
re la dittatura nel mondo Io 
porta a dirci che è preoc¬ 
cupato della possibilità che 
carne uruguaiana venga sbar¬ 
cata in Italia e, a questo pro¬ 
posito, ricorda che in Francia 
un tentativo del genere è sta¬ 
to effettuato e grazie al la¬ 
voratori portuali è andato a 
vuoto. MI rendo conto cl di¬ 
ce. che una chiusura netta 
e prolungata nel tempo, una 
scelta che impedisca accordi 
commerciali o finanziari, può 
Tappresentare un problema, 
che è necessaria da parte 
dei paesi europei un’analisi 
attenta, approfondita, ma è 
questo l’impegno che chiedo. 
Ho avuto giorni fa una lunga 
conversazione con il ministro 
dello sviluppo dell’Olanda ed 
è stato un colloquio confor¬ 
tante. Il ministro mi ha detto, 
e autorizzato a ripetere pub¬ 
blicamente, che per la dit¬ 
tatura uruguaiana non cl sa¬ 
rà un fiorino che esca dalle 
casse dello Stato. - - - 

Il regime deve pagare an¬ 
nualmente 300 milioni di dol¬ 
lari di interessi per 1 debiti 
contratti, una cifra equiva¬ 
lente airingresso di valuta del 
paese. La dipendenza di cui 
storicamente soffre l’Uruguay 
è stata accentuata pericolo¬ 
samente dalla dittatura. 1/80 
per cento del risparmio na¬ 
zionale è nelle mani di ban¬ 
che straniere e la politica 
economica è dettata dagli or¬ 
ganismi finanziari intemazio¬ 
nali dominati dal capitale 
USA. L'inflazione mostra un 
indice del 5 per cento mensi¬ 
le e la previsione per que¬ 
st’anno è del 60 per cento. 
In un paese che ne è tra » 
massimi produttori mondiali. 


la carne costa al chilo l’equi¬ 
valente di 20 25 mila lire. La 
dittatura, sottolinea Erro, de- 
,ye essere lasciata sola di 
fronte alle sue responsabilità, 
ai suol fallimenti. ; 

Non c’è nessun settore del¬ 
la società e della politica, af¬ 
ferma Il senatore uruguaiano, 
che dia un appoggio convinto 
al regime istaurato 1 con il 
golpe. Lo strumento con cui 
esso si regge è la repres¬ 
sione. Non bastandogli le 
molteplici misure eccezionali 
adottate finora, e il ricorso 
all’arbitrio, la dittatura , si 
propone di proclamare lo 
«stato di pericolo», un'enne¬ 
sima mostruosità giuridica con 
la quale diverrebbe « legit¬ 
timo » condannare per pre¬ 
sunzione di colpa! Negli ul¬ 
timi anni 800 mila uruguaiani 
hanno lasciato il paese cer¬ 
cando condizioni di vita meno 
disperate. Una cifra che può 
essere compresa in tutto il 
suo drammatico significato se 
si pensa che nel confini na¬ 
zionali restano oggi due mi¬ 
lioni e 600 mila cittadini, tra 
i quali, naturalmente, sono 
preponderanti donne e vecchi. 
Il popolo rifiuta o resiste alla 
dittatura. E in questa lotta, 
che ha potuto produrre brec¬ 
ce all’interno dei militari, su¬ 
scitarvi crescenti inquletitu- 
dini, un grande aiuto ricevia¬ 
mo dalla solidarietà intema¬ 
zionale. 

Nel maggio scorso, cl rac¬ 
conta Erro, egli e un altro 
senatore uruguaiano. Enrique 
Rodriguez. sono stati ascol¬ 
tati dai deputati del parla¬ 
mento europeo e ricevuti in 
udienza dal presidente Emi¬ 
lio Colombo. I parlamentari 
europei hanno espresso la loro 
piena solidarietà con il po¬ 
polo uruguaiano e hanno de¬ 
ciso di continuare razione di 
sostegno alla sua lotta per 
la libertà nel corso della Con¬ 
ferenza interparlamentaria 
Europa-America latina che si 
svolgerà In Messico dal 24 
al 27 luglio. In questa stessa 
occasione si avrà un incontro 
dei parlamentari europei con 
una delegazione del Congres¬ 
so degli Stati Uniti. Una tri¬ 
plice possibilità, sottolinea 
Erro, di Impegni concreti per 
isolare la feroce dittatura 
uruguaiana. 

g. v. 









Meglio Renault $ 





Un’estate tutta nuova 


Quest'anno, regalatevi un'estate 


piu allegra, più giovane, più spen¬ 
sierata. Un’estate unica. Regalatevi 
una Renault 5, l’inconfondibile 


cittadina del mondo 


La vostra Renault S vi aspetta. 
Sceglietela, già adesso nel colore e 
nella versione che preferite.' Le for¬ 
mule di pvunetào sono tante è van¬ 


taggiose (anche fino a 36 rate mensili 
anche senza cambiali, anche senza 
anticipo) 

Quest'anno le vostre vacanze sa 


ranno diverse: prima, durante e do 
po. Con una Renault 5 tutto c pos 
sibilo, tutto è meglio. Renault 5 in 
quattro versioni: L (850), TL (950), 
TS (1300), Alpine (1400) 
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eurocomunismo 


Si concludono;oggi i colloqui franco-sovietici 


l'Unità A mercoledì 22 giugno 1977 

DALLA PREVIA PAGINA 


Sulla distensione e il disarmo 


*7 


Al signor Cyrus Vance, se¬ 
gretario di Stato americano, 
è capitato un infortunio. La 
(brutta) imitazione romana 
del giornale di Montanelli ha 
censurato, nel corpo di una 
intervista, due passaggi che 
si riferivano all'eurocomuni¬ 
smo. Numerosi giornali italia¬ 
ni di ieri ne hanno fatto scan¬ 
dalo. E con ragione. A noi 
francamente la cosa non stu¬ 
pisce. Abbiamo sempre pen¬ 
sato che certa destra italiana 
è tra le più sciocche del mon¬ 
do. Il segretario di Stato Van¬ 
ce ne vorrà adesso conveni¬ 
re. O almeno lo speriamo. -, 

Cosa c’era di esplosivo nei 
passaggi censurati? Non mol¬ 
tissimo. Ma di certo una netta 
differenza, di tono e di so¬ 
stanza, rispetto al predecesso¬ 
re di Vance, l'attuale profes¬ 
sor • Kissittger. Quest'ultimo 
pensava, e non ha- mancato 
di dirlo ripetutamente, che 
una delle componenti ■ essen¬ 
ziali della politica europea de¬ 
gli Stati Uniti dovesse essere, 
e di fatto lo è stata, l'oppo¬ 
sizione senza mezzi termini, 
e senza mezze misure, contro 
l’eventuale partecipazione di 
partiti comunisti a governi di 
paesi membri della alleanza 
atlantica. Era, cioè, una con¬ 
cezione « interventista » del 
ruolo degli Stati Uniti negli 
affari interni dei paesi della 
parte occidentale del vecchio 
continente. Essa non è servita 
a gran che. Forse ha ritarda¬ 
to certi processi. Non ne ha 
rimosso, nè lo poteva, le cau¬ 
se profonde. , . >•... 

L'amministrazione : Carter, 
di cui il segretario di Stato 
Vance è autorevole espressio¬ 
ne, sembra aver rinunciato, 
pur deprecando gli stessi svi¬ 
luppi osteggiati dal prof. Kis- 
singer, al ruolo € interventi¬ 
sta » degli Stati Uniti. Tale 
rinuncia si esplicita nell'af¬ 
fermazione secondo cui tocca 
ai popoli dei paesi europei, 
come ad ogni altro popolo, 
decidere dei propri affari in¬ 
terni. E' un mutamento im¬ 
portante. Anche se si aggiun¬ 
ge che gli Stati Uniti non sa¬ 
rebbero indifferenti di fronte 
agli sviluppi della loro poli¬ 
tica di non ingerenza. 

Non ci interessa, in questa 
sede, cercare di stabilire a 
che cosa il cambiamento sia 
dovuto. Sicuramente il cresce¬ 
re della nostra forza e della 
nostra influenza, nonché lo 
sviluppo sempre più lineare 
della nostra politica in tutte 
le direzioni, in Italia e fuori 
d’Italia, vi hanno contribuito- 
Non si sa, invece, quanto ab¬ 
biano influito talune ipotesi 
che attorno all'eurocomunismo 
si fanno in certi ambienti 
americani vicini al segretario 
di Stato Vance e al consiglie¬ 
re per la sicurezza nazionale 
Brzezinski. Ma poiché il se¬ 
gretario di Stato su tali ipo¬ 
tesi sembra interrogarsi anche 
nell’intervista censurata, que¬ 
sto ci fornisce l’occasione per 
esprimere e ribadire la nostra 
opinione. 


Impostazione 

fuorviaste 

A noi ' sembra fuorviente 
porre il problema In termini 
di chi subirebbe più danno, 
se l’Urss o gli Stati Uniti, dal 
crescere ulteriore della forza 
e ' dell’influenza - dell’euroco¬ 
munismo. La questione non 
sta in questi termini. Per quel 
che riguarda noi > comunisti 
italiani non penso siano pos¬ 
sibili equivoci di sorta. Ab¬ 
biamo detto e ripetuto che non 
siamo in alcun modo interes¬ 
sati a mutamenti degli equili¬ 
bri militari in Europa. Di qui 
abbiamo fatto discendere U 
nostro atteggiamento verso la 
Nato. E abbiamo aggiunto che 
all’interno di questa organiz¬ 


zazione, e nel pieno rispetto 
delle sue regole, andremo 
avanti con la nostra politica, 
che non è di portare acqua a 
questo o quel re di Prussia, 
bensì di tenere aperta la pro¬ 
spettiva di un mondo senza 
blocchi militari contrapposti. 
A questa esigenza risponde 
anche il nostro impegno eu¬ 
ropeo. Non per fare dell’Eu¬ 
ropa occidentale un « polo > in 
contrapposizione ad altri < po¬ 
li* ma affinchè una Europa 
unita abbia capacità e forza 
sufficienti sia per uscire dalle 
subordinazioni attuali sia per 
non cadere in altre ipotetiche. 
Ecco, da questo punto di vi¬ 
sta, il contenuto del nostro 
eurocomunismo. Sarebbe bene 
che l’attuale amministrazione 
americana ne prendesse atto 
abbandonando calcoli fumosi 
su chi subirebbe danni o trar- 
, rebbe benefici. Gli Stati Uniti, 
e non solo gli Stati Uniti, so- 
. no davanti ad una realtà che 
non è frutto nè di improvvi¬ 
sazione nè tanto meno di gu¬ 
sto per l’avventura. La no¬ 
stra storia ne constituisce una 
testimonianza corposa. 


Nessuno 

scisma 

Ugualmente fuorviante è 
l’interrogativo del segretario 
di Stato Vance sugli « scismi » 
grandi o piccoli. Noi non sia¬ 
mo scismatici. All’interno del 
movimento operaio e comuni¬ 
sta abbiamo le nostre posizio¬ 
ni. Esse sono frutto della no¬ 
stra storia e della nostra ri¬ 
flessione. Partiamo, questo è 
il punto, dalla piena consa¬ 
pevolezza della necessità di 
misurarci qui, in Italia e in 
, Europa, con i. problemi di 
queste società, non di altre. 
Di queste società delle quali 
-la nostra presenza, la nostra 
azione, la nostra politica so¬ 
no parti integranti. Molti lo 
hanno compreso. La discussio¬ 
ne che è in corso in Europa 
tra tutte le componenti del 
movimento operaio, e anche 
al di la del movimento ope¬ 
raio, si sta liberando dalle 
ipotesi « scismatiche ». Di noi 
si discute sempre meno nei 
vecchi termini delle « garan¬ 
zie » o peggio dd c ritorno al¬ 
l'ovile della socialdemocra¬ 
zia ». Si guarda a noi sempre 
più per quello che siamo: una 
forza internazionalista e allo 
stesso tempo nazionale. Non 
per caso molte vecchie pre¬ 
giudiziali sono cadute, dalla 
penisola iberica a quella scan¬ 
dinava. Non se ne sono ac¬ 
corti i gruppi dirigenti ame¬ 
ricani? Non si sono accorti 
del fatto che in Europa avan¬ 
za l'idea della necessità di 
misurarsi con i contenuti del¬ 
la nostra politica e non a col¬ 
pi i di etichette più o meno 
paralizzanti e che in reaitò 
hanno paralizzato per troppi 
anni la necessaria ricerca di 
una via di uscita creativa 
dalla crisi dei modelli e dàlia 
strettoia della contrapposizio¬ 
ne sterile? Comprendiamo che 
dall’altra sponda dell’Atlanti¬ 
co non sia sempre agevole 
rendersi conto appieno della 
realtà europea. Certi schemi, 
anche quando vengono aperta¬ 
mente abbandonati, son duri 
a morire. Le loro sedimenta¬ 
zioni riaffiorano. Ma è stato 
il presidente Carter a parla¬ 
re della capacitò degli Stati 
Uniti di far fronte alle sfide 
del nostro tempo. Tra queste 
« sfide » vi e anche quella 
dell’eurocomunismo. Ad essa 
bisogna far fronte prima di 
tutto con la conoscenza se non 
si vuole correre il rischio di 
cadere nella fantapolitica. Che 
è sempre assai pericolosa per 
un Paese che ha le responso- 
bOitò mondiali degli Stati 
Uniti. 

Alberto Jacoviello 


ampio confronto Breznev - Giscard 

Toccati tutti i problemi internazionali più scottanti - I punti di contatto e 
le divergenze - Forse sarà triplicato nel 1980 l’interscambio fra i due Pae¬ 
si - ; Non proliferazione > nucleare esviluppo della cooperazione energetica 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Tre ore di con¬ 
versazioni lunedi pomeriggio, 
due ore abbondanti, martedì 
mattina, in privato e alla pre¬ 
senza dei ministri degli Este¬ 
ri, del commercio Estero e 
dei rispettivi ambasciatori: 
Breznev e Giscard d’Estaing 
non hanno perduto tempo al 
castello di Rambouillet e, se¬ 
condo i portavoce delle due 
delegazioni, sono andati - al 
fondo dei problemi enunciati 
fin dall'inizio, e cioè disten¬ 
sione e sicurezza .disarmo, 
non proliferazione, scambi bi¬ 
laterali. E se ' il primo ha 
quasi monopolizzato la prima 
giornata, il secondo ha fatto 
altrettanto ieri mattina attar¬ 
dandosi essenzialmente ad il¬ 
lustrare le concezioni francesi 
della distensione, che non so¬ 
no le stesse dell'Unione Sovie¬ 
tica e a dare una risposta 
globale alle domande e alle 
proposte avanzate dal capo 
di Stato dell'URSS. ,/ 

Secondo Zamiatin, direttore 
generale della TASS e por¬ 
tavoce sovietico, Leonid Brez¬ 
nev ha toccato tutti i pro¬ 
blemi più scottanti della si¬ 
tuazione internazionale soffer¬ 
mandosi ' in 1 particolare su 
quelli di interesse mondiale 
alla cui soluzione Francia e 
Unione Sovietica potrebbero 
dare un contributo di grande 
importanza. 

Distensione, sicurezza e di¬ 
sarmo — Il capo dello stato 
sovietico ha detto che la di¬ 
stensione è la sola politica 
che permette di evitare gli 
scontri e che l'URSS continue¬ 
rà a svilupparla «malgrado 
le difficoltà attuali e la corsa 
agli armamenti che bisogna 
frenare ad ogni costo ». A 
questo proposito Breznev, che 


ne ha chiesto il rilancio at¬ 
traverso nuove iniziative, ha 
sottolineato due cose: che 1' 
URSS «è il solo paese al 
mondo ad avere iscritto nella 
nuova costituzione i dieci 
principi dell'atto finale di Hel¬ 
sinki » e che la ! campagna 
condotta in Occidente sui pro¬ 
grammi ■ militari sovietici è 
calunniosa nella misura in cui 
finge di ignorare che questi 
programmi sono puramente 
difensivi. «L'Unione Sovieti¬ 
ca — ha detto Breznev — 
non leverà mai la spada con 
tro gli altri stati e gli altri 
popoli». • - > 

Distensione e sicurezza van¬ 
no di pari passo col disarmo. 
« L’Unione Sovietica — ha 
proseguito il capo di stato del- 
l'URSS — desidererebbe vede¬ 
re la Francia più attiva nel¬ 
le questioni del disarmo. Ciò 
non vuol dire che essa voglia 
un indebolimento della Fran¬ 
cia. Al contrario. Noi voglia¬ 
mo che la Francia sia forte 
e indipendente ma vorremmo 
anche che essa partecipasse 
in modo più attivo al di¬ 
sarmo ». 

Punti di 
dissenso 

• Come abbiamo avuto occa¬ 
sione di dire nei giorni scorsi, 
questo è lino dei punti di dis¬ 
senso tra i due governi poi¬ 
ché la Francia considera die 
solo un disarmo generale e 
concreto può mettere fine al¬ 
l’egemonia delle due superpo¬ 
tenze. A questo proposito Gis¬ 
card -,ì d’Estaing ha riba¬ 
dito ieri mattina che « nessu¬ 
no può mettere in dubbio la 
volontà francese di parteci¬ 
pare al processo di disarmo 


ma che la Francia non può 
scendere al di sotto del suo 
livello minimo di sicurezza ». 
Vi sarebbe stato addirittura, 
su questo punto, uno scambio 
vivace di opinioni sulle nuove 
dottrine militari degli alti co 
mandi francesi che prevedono 
l’impiego di forze nucleari tat¬ 
tiche francesi ai confini orien¬ 
tali della Repubblica federa¬ 
le tedesca. Breznev avrebbe 
espresso la propria preoccu¬ 
pazione su questa «'accresciu¬ 
ta partecipazione della Fran¬ 
cia alla NATO » e avrebbe 
chiesto a Giscard d’Estaing 
« contro chi » le forze france¬ 
si intendono combattere, 
i Sui problemi della riduzione 
progressiva degli armamenti 
nucleari strategici Breznev ha 
pò informato il' capo dello 
stato francese che il negozia¬ 
to SALT con gli americani 
«non offre, per : 1 momento, 
la possibilità di pensare che 
progressi importanti siano 
stati realizzati » e che even¬ 
tuali accordi in questo cam¬ 
po « debbano fondarsi sugli 
accordi stipulati a Vladivo¬ 
stok nel rispetto di una ugua¬ 
le *' sicurezza per tutti gli 
stati »,. ». -'.—vi‘~: 

Un altro punto di dissenso, 
sottolineato nella sua risposta 
da Giscard d’Estaing, riguar¬ 
da la concezione stessa della 
distensione. Per il presidente 
della Repubblica francese la 
distensione, che è parte inte¬ 
grante della politica estera 
della Francia, presuppone 
quattro condizioni: la mode¬ 
razione nella competizione i- 
deologica, il rispetto dei dirit¬ 
ti dell’uomo e delle libertà 
fondamentali, la non ingeren¬ 
za negli affari interni degli 
stati e il riconoscimento del 
fatto che la distensione deve 


interessare in eguale misura 
le parti del mondo. E qui ha 
fatto capolino il problema del¬ 
l’Africa dove, secondo l’URSS 
è la politica neocolonialistica 
dell’Occidente che crea ten¬ 
sioni e scontri mentre secon¬ 
do Parigi sono le «ingeren¬ 
ze » dei paesi socialisti che 
impediscono il libero sviluppo 
dei giovani stati'africani. 

Armi 

nucleari 

Non proliferazione delle ar¬ 
mi melari e sviluppo della 
cooperazione energetica di ti¬ 
po nucleare — Breznev ha 
sottolineato l’importanza che 
i due paesi attribuiscono alla 
lotta contro la proliferazione 
ed ha insistito sulla necessi¬ 
tà di condurre una vera po¬ 
litica di non proliferazione al¬ 
la quale dovrebbero parteci 
pare tutte le potenze nucleari 
nel quadro di una grande coo¬ 
perazione internazionale sen¬ 
za monopoli per alcuno . ..v • 

• Cooperazione economica bi¬ 
laterale — Il raddoppio del¬ 
l’interscambio per il quin¬ 
quennio 1974-1979 potrebbe es¬ 
sere realizzato già nel corso 
di quest'anno e ìe due parti 
non escludono la possibilità 
di triplicarlo entro il 1980. Vi¬ 
sti i buoni risultati si stanno 
studiando le possibilità di ela¬ 
borare un accordo a lungo 
termine di dieci anni. 

I colloqui franco-sovietici si 
concluderanno quest’oggi con 
un ultimo incontro collegiale ' 
e con la pubblicazione di nu¬ 
merosi documenti e la firma 
di accordi economici. 

Augusto Pancaldi 


’ • ■ ^ .. t i ; , - . • .. . ■ 

Dopo un tempestoso dibattito nel Parlamento israeliano 

IL NUOVO GOVERNO BEGIN 
HA PRESTATO GIURAMENTO 

Un milione e mezzo di lavoratori oggi vota per rinnovare la direzione sinda¬ 
cale della Histadrut — Manifestazione di donne contro la politica di guerra 


TEL AVIV — Dopo un tem¬ 
pestoso dibattito durato ot¬ 
to ore, il governo del primo 
ministro Israeliano Menahem 
Begin ha ottenuto il voto di 
fiducia del Parlamento con 63 
voti contro 53 (mentre quattro 
deputati erano assenti). Be¬ 
gin ha avuto 1 voti favorevo¬ 
li dei 45 deputati del Likud, 
dei 12 del Partito nazionale 
religioso e dei quattro del- 
l’Agudat Israel • (questi tre 
partiti fanno parte della coa¬ 
lizione governativa), oltre a 
quello dì Dayan e di Samuel 
Flatto-Sharon, un finanziere 
che con reiezione ha evitato 
l’estradizione in Francia, do¬ 
ve è ricercato per truffa. 

Begin ha prestato giura¬ 
mento subito dopo la vota¬ 
zione che ha avuto punte ac¬ 
cesissime. soprattutto a pro¬ 
posito della scelta del suo mi¬ 
nistro degli esteri nella per¬ 
sona di Moshe Dayan, tran¬ 
sfuga del partito laburista 
israeliana • • > 

Hanno votato contro 1 31 
deputati laburisti, i 15 del 
Movimento democratico per il 
cambiamento (Dash), i 5-del 
Rakah (comunista), i due 
dello Shell! (di sinistra), ol¬ 
tre a Shulamit Aloni (che si 
definisce «avvocato del con¬ 
sumatore »), il liberale Gideon 


Hausner, il - deputato arabo 
Seif-Edin Zuabi e un membro 
isolato del partito religioso. 

Nel corso del dibattito Ygael 
Yadin, ■ il leader del Dash, 
aveva deplorato l’ostinazione 
dì Begin per imporre Dayan 
nel governo durante i falli¬ 
ti colloqui che avrebbero do¬ 
vuto portare alla coalizione 
tra i due partiti. Il segreta- ; 
rio del Rakah, Meir Vilner, 
da parte sua ha accusato il 
governo di preparare una nuo¬ 
va guerra nella regione, igno¬ 
rando l'esistenza di un altro 
popolo che vive ,n Palestina, 
il popolo arabo palestinese. 

Mentre Begin esponeva il 
suo programma, di fronte al 
Parlamento si è svolta una 
manifestazione di massa del¬ 
le donne democratiche contro 
la politica di guerra del nuo¬ 
vo governo e contro l'impe¬ 
gno preso da Begin a favo¬ 
re della richiesta del partito 
religioso di abolire l'aborto 
legale. ■ 

- Intanto a poco più di un 
mese dalle elezioni politiche, 
oggi si vota nuovamente. Un 
milione e mezzo di lavoratori 

dovranno eleggere la nuova 
direzione della Histadrut, la 
Confederazione generale del 
lavoro che controlla pratica- 
mente tutta l'economia 


MEDIO ORIENTE 
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IL RITORNO DEI FALCHI 


IL COMITATO CENTRALE CONVOCATO PER DOMANI 


Il PCF discute sul discorso di Mitterrand 

Dopo lo polemiche scaturito dal congrosso di Nantes, battuta d'arrosto nello riunioni a tre, che riprenderanno dopo il CC 


PARIGI — Nuove nubi, quest 
certamente passeggere ma 
non meno preoccupanti, si so¬ 
no addensate nei cielo del¬ 
l’unione della sinistra, spin¬ 
tevi dal vento del discoreo 
pronunciato domenica da Mit¬ 
terrand a Nantes a chiusura 
del congresso socialista. L’uf¬ 
ficio politico del PCF ha pub¬ 
blicato, a questo proposito, 
un comunicato nel quale an¬ 
nuncia di avere ch ie sto si so¬ 
cialisti e si radicali di sini¬ 
stra Tanna i lamen to della ria - 
nlooe del gruppo di lasero 
Incaricato di attuai ina re il 
programma comune, prevista 
per ieri mattina, in attesa 
che il Comitato centrale esa¬ 
mini domani I prosterni sol¬ 
levati dal diacono di Mitter¬ 
rand. La riunione dei gruppo 
di lavoro prevista per lo stes¬ 
so pomeriggio dt giovedì, vie¬ 
ne invece confermata. 

L’ufficio politico del PCF 
spiata questa d ecis io ne con 
tre motivi: il tono « aggres¬ 
sivo» delle dichiara rioni del 
primo seg re ta rio del Partito 
so ci a l ista nei confronti del 
PCP; l’arbitrarietà delle date 
fiante dallo stesso Mitterrand 
par una conclusione affretta¬ 


ta della discussione sulla at- 
tusUnarione del programma 
comune (arbitrarietà che im¬ 
plica il rischio di mutilare 
11 programma comune degli 
arricchimenti necessari sul 
quali i tre partiti della sini¬ 
stra debbono prendere impe¬ 
gni chiari prima delle ele¬ 
zioni); il fatto che in due 
elezioni municipali pendali 
svoltesi domenica scorea l 
due capilista, entrambi comu¬ 
nisti, abbiano ottenuto al se¬ 
condo turno soltanto una par¬ 
te dei suffragi socialisti, il 
che pone secondo il PCP « un 
problema politico serio con¬ 
cernente l’atteggiamento del 
Partito socialista». 

Insomma, le ripercussioni 
del congresso di Nantes al¬ 
no temo dell’unione della si¬ 
nistra non poaaooo dirsi posi¬ 
tive e, come era prevedibile, 
rischiano di riaccendere tra 
socialisti e comunisti quella 
polemica che si era protratta 
per tutto il 1*73 e che era 
poi andata attenuandoti da¬ 
vanti alle scadenze elettorali 
del UT® (elettoli cantonali) 
e del 1*77 (elezioni muniti- 
pali). 

Quella polemica era nata, 
ricordiamolo, sul ’ problema 
dei rapporti di forza all’in¬ 


terno della unione della si¬ 
nistra e su un certo 
di elezioni parziali nelle quali 
Fetettorato socialista, alla fi¬ 
ne del 1174, aveva manife¬ 
stato scarso entusiasmo a vo¬ 
tare per 1 candidati del PCF 
col risultato di ridestare in 
esso gli antichi sospetti sul¬ 
la «doppia natura delia so¬ 
cialdemocrazia ». • 

Il PS ha risposto polemi¬ 
camente ai comunlesto del • 
l’ufficio politico del PCP. 
Pierre Beiegovoy, che rap¬ 
presenta U Partito socialista 
in seno al comitato di colle¬ 
gamento dell'unione della si¬ 
nistra, ha ripetuto ieri sera 
quanto aveva già detto Mit¬ 
terrand a Nantes, e cioè che 
«il progra mma comune della 
sinistra i buono» (quindi si 
può anche lasciarlo cosi co- 
m’è. se non lo si *»***—y *» 
rapidamente),che il fCFnei- 
le ultime settimane «aveva 
amunto posizioni aggressive 
nei confronti dei PS» e che 
in ogni esso rsttuslismurioos 
deve concluderei In luglio. 

Ma per B er egov u y il prò- 
Marna è un altro: «u PCP 
— sgU ha detto — al com¬ 


porta coma se lo sviluppo 
dal nostre partito gli dama 


fastidio», u 


dalla si¬ 


nistra alle ultime elezioni mu¬ 
nicipali è stato in gran par¬ 
te assicurato dai progressi 
del Partito socialista il cui 
rafforzamento i - condizione 
per la vittoria della sinistra 
alle prossime elezioni legisla¬ 
tive». 

A questo punto non resta 
che da attendere la riunione 
del CC del PCP. che farà 
il punto della situazione po¬ 
litica; in ogni caso, se è ve¬ 
ro che rattualizzaztoie del 
programma comune non è 
una cosa da prenderei alla 
leggera è altrettanto vero che 
socialisti e comunisti hanno 
coscienza dei loro impegni 
davanti al paese e ai lava 
latori e non lesineranno gU 
sforzi per arrivare ad un nuo¬ 
vo a cco rdo. 

Naturalmente questo dibat¬ 
tito si colloca nella prospet¬ 
tiva delle elezioni legislative. 
Ed è in questa prospe t tiva 
che la COT, il ma istmo sin¬ 
dacato francese, ha pubbli¬ 
cato ieri il proprio program¬ 
ma «Tastane per 1 meri a 
venire^ ^comp ren de nte J*ri- 

fln dai primi giorni al go¬ 
verno in caso di vittoria delle 
sinistre. La COT è 11 solo 


sindacato ad avere approva¬ 
to il programma comune: es¬ 
sa chiede dunque che t par¬ 
titi firmatari lo rendano più 
chiaro e positivo, affinché sia 
in grado di rispondere me¬ 
glio alle esigenze dei lavo¬ 
ratori. La CGT rivendica la 
propria autonomia rispetto ai 


paniti ed afferma che in ca¬ 
so di vittoria della sinistra 
essa non avanzerà rivendi • 
cazioni demagogiche o irre¬ 
sponsabili al nuovo governo 
e gli darà un appoggio «re¬ 
sponsabile, aia esigente». . 


Diretta sere* 
ciba» e pece 


Varato il movo 


MENDOZA (Argentina) — Un 
uomo che aveva dirottato sul¬ 
la città argentina di Mendo- 
xa un Boeing 707 delia com¬ 
pagnia cilena con 71 per¬ 
sone s bordo ri i arreso alla 
polizia deU’aeroporto. Si chia¬ 
ma Cario Tatnayo ed è un 
funzionario dei mini itero dei 
lavori pubblici, ^ ap p are c ch io, 
quando è stato direttalo, ria¬ 
va comp to »<»> un volo Inter¬ 
no: era partito da Antofaga* 
sta e stava facendo rotta ver¬ 
so Santiago. 


« Sciopero 

accentuano il pericolo di logo¬ 
ramento della situazione. 

Certo, per realizzare una 
svolta nella politica industria¬ 
le occorre aver chiaro anche 
cosa significa - oggi controllo 
pubblico e programmazione. 
Chiusi una volta per tutte i 
« libri dei sogni », è possibile 
nette condizioni attuali dare 
gambe solide al piano, calarlo 
nel concreto, rapportarlo in 
modo più elastico alle stesse 
esigenze delle imprese e, nel¬ 
lo stesso tempo, dotarlo di 
strumenti che consentano una 
sua verifica e attuazione dal 
basso? E* un campo tutto 
da esplorare. Qualcosa, però, 
c’è già. Ci sono alcune linee 
di sviluppo (consumi sociali, 
qualificazione tecnologica. 
Mezzogiorno) sulle quali si ha 
una convergenza molto am¬ 
pia. Esistono poi strumenti 
che vanno messi in funzione. 
Ci sono infine, le Regioni e 
i sindacati i quali, anche nei 
congressi, ■■ stanno compiendo 
tutti, pur con le dovute di¬ 
versità, una scelta per la pro¬ 
grammazione. 

Nei contratti di lavoro delle 
categorie dell’industria, inol¬ 
tre, sono previsti diritti di 
informazione e contrattazione 
sugli investimenti che potreb¬ 
bero consentire alle imprese 
e ai lavoratori una dialettica 
proficua per far nascere quel 
nuovo sviluppo di cui tanto 
si parla. Gli industriali sia 
pubblici sia privati tendono 
a rifiutare questo livello di 
confronto. I sindacati, invece, 
proprio con le vertenze dei 
grandi gruppi vogliono ren¬ 
dere concreti quei diritti. Essi 
sono partiti dall’idea che oggi,' 
nel pieno della crisi, è possi¬ 
bile, muovendosi ; dentro • e 
dalla . grande impresa, . rag¬ 
giungere almeno due capo¬ 
saldi di una nuova politica 
economica: l’aumento 1 degli 
investimenti in particolare al 
Sud e, quindi, della occupa¬ 
zione produttiva; l’acquisizio¬ 
ne di primi momenti di con¬ 
trollo e di programmazione 
che dai grandi gruppi proce¬ 
dano verso veri e propri piani 
di settore e intersettoriali. A 
livello immediato, si può — 
sostengono i sindacati — 
quanto meno forzare in senso 
meridionalistico e verso pro¬ 
duzioni rivolte a consumi pub¬ 
blici. le scelte che le grandi 
imprese stanno compiendo 
(con la FIAT sono stati ot¬ 
tenuti primi importanti im¬ 
pegni in tal senso). 

Per raggiungere questi 
obiettivi occorrono, però, due 
condizioni: che attorno alle 
lotte — di valore davvero 
esemplare — si raccolga uno 
schieramento sociale e poli¬ 
tico molto vasto, in modo 
da non rinchiudersi dentro le 
fabbriche e solo nelle aree 
forti del Nord; in secondo 
luogo che venga delineato un 
quadro di riferimento politico 
e programmatico che recepi¬ 
sca le indicazioni provenienti 
dalla battaglia ingaggiata da 
un milione di lavoratori. Se 
prevalesse,. invece, la scelta 
della appropriazione privata 
delle risorse pubbliche, le ver¬ 
tenze nei grandi gruppi ri¬ 
schierebbero. allora sì. di 
chiudersi con il rinnovo di 
qualche premio di produzione. 


Roma 


«b Eremi 

ANKARA. • — Il presidente 
turco Fahri Korutunt, ha ap¬ 
provato la lista dei ministri 
recenti parie de) nuovo go¬ 
verno, presentatagli da Su- 
leni Boeri t, secondo quanto ha 
dtcMaiateqtMri*atUuw ' ai 
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festa, gli arti inferiori insan¬ 
guinati, seduto sui primi sca¬ 
lini della rampa che parte 
dall’atrio del palazzo. Fin li 
lo aveva inseguito, per col¬ 
pirlo. una delle terroriste. 
Trasportato da una « volante » 
della polizia al Policlinico Um¬ 
berto I, i medici lo hanno rico¬ 
verato con prognosi riservata. 
Delie dieci pallottole sparate 
da due delle r terroriste. ben 
cinque lo hanno raggiunto al¬ 
le gambe e al bacino, procu¬ 
randogli con molte ferite an¬ 
che la frattura delle due tibie. 
Ai sanitari sono occorse oltre 
quattro ore per un primo in¬ 
tervento necessario a ferma¬ 
re una emorragia intèrna. 

- Ai cronisti che. tra le 8 
e le 8.30 — l’attentato è av¬ 
venuto alle 7.35 — arrivano 
in gran numero al Policlini¬ 
co le prime informazioni le 
dà un funzionario dell'ufTicio 
politico: scena dell'agguato 

— il cortile e l’atrio dello sta¬ 
bile di via Montevideo — for¬ 
mazione del « commando » 
terrorista, qualche cenno sul¬ 
la fuga. Cacciafesta è da 
qualche minuto nella sala ra¬ 
diografica del pronto soccor¬ 
so. e pochi fanno caso a una 
donna bionda e sottile che in 
vestaglia aspetta seduta in un 
angolo deU'accettazione. Solo 
dopo si saprà che è la moglie 
del preside, e dunque forse 
una testimone preziosa del ge¬ 
sto criminale avvenuto pro¬ 
prio sotto la sua casa. Ma non 
è cori. Maria Cacciafesta, 
scossa dalla tensione e dalla 
preoccupazione, può raccon¬ 
tare solo dei momenti in cui 
ha soccorso il marito, chia¬ 
mata dal portiere. *No. non 
ho visto niente — dice — non 
ho nemmeno sentito gli spari. 
Ho visto Remo per le scale, 
e ho pensato che si fosse sen¬ 
tito male. Invece, "mi hanno 
sparato”, ha detto lui, "mi 
hanno sparato". Non ce lo 
aspettavamo, non avevamo 
mai ricevuto minacce, di nes¬ 
suna specie». 

La signora Cacciafesta può 
invece riferire per sommi ca¬ 
pi il racconto che il marito 
le lui fatto nell’attesa della 
polizia. Poche frasi che ag¬ 
giungono però particolari in¬ 
teressanti alla ricostruitone 
che aveva tantalo podi! mi¬ 
nuti prima B funzionario del¬ 
la «politica». Mettendole as¬ 
tiaste, viene fuori la cronaca 
probabQmente più vicina al 
vero drammatico episodio. . 

La scena dell'agguato, an¬ 


zitutto. Cambia repentinamen¬ 
te in una mandata di secon¬ 
di: è prima il cortile dell’abi¬ 
tazione del docente, dove è 
parcheggiata la sua auto, poi 
l'atrio del palazzo. La strada 
su cui l’uno e l'altro ri affac¬ 
ciano, via Montevideo, è una 
di quelle verdi e tranquille 
che testimoniano della buona 
posizione sociale dei suoi abi¬ 
tanti: palazzine riservate, in 
qualche caso ansiose di far 
mostra di lusso, costruite ai 
tempi in cui il quartiere Pa¬ 
ridi passava, e ci teneva ad 
essere considerato, come un* 
«isola d’oro» nel panorama 
romano. L’appartamento dei 
Cacciafesta — con i genitori 
abitano anche i figli Fabrizio, 
di 29 anni, incaricato presso 
la facoltà di matematica, e 
Mauro, di 24, studente men¬ 
tre una terza figlia, Gabriel¬ 
la, sposata, vive altrove — è 
al terzo piano. 

' Remo Cacciafesta comincia 
presto la sua giornata, come 
è naturale per un upmo che 
abbia tutti, i suoi impegni, 
accademici e d’affari. Alle 
7,30 ieri mattina, è già nel¬ 
l’atrio del palazzo. Risponde 
al saluto del portiere. Nello 
Santoni, varca la soglia e per¬ 
corre un breve tratto di mar¬ 
ciapiede, pochi metri, per tro¬ 
varsi nel cortile che si apre 
al fianco dell’edificio. In un 
angolo, sulla destra, è ferma 
la sua « Lancia Beta » rosso 
« bordeaux ». Mentre si avvi¬ 
cina, una voce femminile lo 
raggiunge: « scusi, dov’è via 
Lovanio? ». Il docente si volta 
e fa appena in tempo a scor¬ 
gere di fronte a sè due donne 
— giovani vestite di jeans, 
tutte e due capelli castani e 
foulard alti attorno al col¬ 
lo. con un ” kway ”, ; una 
giacca a vento molto leggera 
di color blu — che partono 
uno dietro l’altro i primi due 
colpi di pistola. 

! Spara solo una terrorista, 
con una rivoltella — si accer¬ 
terà dopo, dai bossoli — ca¬ 
libro 9 corto. Una pallottola 
raggiunge di striscio il do¬ 
cente alla coscia destra, ma 
Cacciafesta Iva una reazione 
lucidissima, istantanea. Getta 
ia cartella che ha in mano 
contro le terroriste, scappa, 
tenendosi la gamba colpita e 
gridando aiuto, fuori dal cor¬ 
tile. per trovare scampo nel 
palazzo. Ma le attentatrid 
fanno sfoggio di una freddez¬ 
za straordinaria, testimonian¬ 
za di una lunga e accurata 
preparazione. Nient’affatto 
preoccupate delle grida, lo in¬ 
seguono. Una — quella che 
ha già sparato — si ferma 
sul cancello del cortile, l’al¬ 
tra con una pistola 7.65 in 
mano va dietro al preside fin 
dentro Tatrio, e dalla soglia 
scarica la pistola sulle gambe 
di Cacciafesta. già sui primi 
gradini della rampa di scale. 

Poi, la fuga, e qui d sono 
altre testimonianze, che rac¬ 
coglieremo tra breve sul luo¬ 
go dell’attentato. « Sembrava 
che danzassero — racconta un 
uomo che vuole conservare 
l’anonimato — si sono allon¬ 
tanate a passo svelto, ma sen¬ 
za fretta, verso viale Liegi*. 
Qualche altro spettatore fa 
entrare in scena la terza don¬ 
na. Da una finestra, che si 
affaeda sul cortile dello stes¬ 
so stabile di Cacciafesta, un 
testimone la vede fuggire dal 
cancelletto posteriore dello 
spiazzo, su un vicolo privato 
parallelo a via Montevideo, 
che sbuca anch'esso su viale 
Liegi. Qui. ad aspettare il cri¬ 
minale terzetto, la vecchia 
« 1100 » bianca pronta per la 
fuga, con a bordo, forse, un 
quarto complice. Del « com¬ 
mando» si perdono presto le 
tracce nel convulso traffico 
romano, reso più caotico dalla 
pioggia. Qualche consistenza, 
invece, sembra avere per gli 
investigatori l’ipotesi che pos¬ 
sa trattarsi delle stesse ter¬ 
roriste dell’assalto al «com¬ 
puter ». 

A via Montevideo, quando la 
raggiungiamo lasciando l’ospe¬ 
dale, qualche minuto «topo le 
8.30. passanti e abitanti della 
zona, mischiati ai poliziotti, 
sono raggruppati in capannelli 
davanti al portone, al nume¬ 
ro 2/4. La strada è stretta e 
la gente cerca riparo dalla 
pioggia fitta — è una bruttis¬ 
sima giornata di giugno, un 
cielo scuro, l’aria fredda — 
sotto i talami delle case. 
Qualcuno aggiunge dei parti¬ 
colari. forse preziosi: come il 
netturbino, di servizio in quel 
tratto di viale Liegi, che rac¬ 
conta di aver visto scendere 
da un taxi, qualche minuto 
dopo le 7, tre giovani donne in 
jeans, con giacche a vento blu. 

. Verso la stessa ora, attor¬ 


no alle 9, la notizia arriva an¬ 
che all’ateneo, dove da due 
giorni, dopo un blocco durato 
più di un mese, gli esami so¬ 
no ricominciali. E’ chiaro che 
gli autori dell’attentato face¬ 
vano conto che esso funzio¬ 
nasse da vero e proprio de¬ 
tonatore delle tensioni alimen¬ 
tate nell’università dall’agita¬ 
zione a oltranza di una parte 
del personale non docente e 
dalle continue provocazioni de¬ 
gli « autonomi ». Ma in que¬ 
sto, il calcolo si è t. mostra¬ 
to sbagliato. Tra gli studenti 
e gli insegnanti c’è sì un pri¬ 
mo momento di sbigottimen¬ 
to, qualche docente interrom¬ 
pe le prove, soprattutto ’ a 
Economìa, ma in segno di so¬ 
lidarietà col ferito; e però si 
vede presto una reazione fer¬ 
ma. decisa, senza tentenna- 
menti. A Economia, la facol¬ 
tà di Cacciafesta, ùn’assem- 
blea di giovani democratici e 
personale non docente si riu¬ 
nisce subito per condannare 
la nuova impresa criminale 
mentre il rettore Ruberti con¬ 
voca il Senato accademico in 
seduta straordinaria. Al ter¬ 
mine dei lavori, un comuni¬ 
cato « condanna il gravissimo 
gesto rivolto contro te istitu¬ 
zioni democratiche » e lancia 
un appello «ni personale non 
docente e aoli studenti » per 
una forte mobilitazione che 
assicuri all’ateneo normali 
condizioni di funzionamento. . 

Le stesse parole, di sdegno 
e di condanna, affiorano in 
gran porte dei messaggi di 
personaggi del mondo politico 
e accademcio, di istituzioni 
democratiche fatti pervenire 
al preside Cacciafesta: tra gli 
altri, dal ministro della ' PI 
Malfatti, dalla giunta regio¬ 
nale del Lazio, dal compagno 
Leo Canullo, responsabile del 
comitato del PCI per l’ateneo 
romano, così come : dalle e- 
spressioni delle molte perso¬ 
nalità che si recano a visi¬ 
tare il ferito. In un comuni¬ 
cato emesso in mattinata, la 
segreteria della Federazione 
romena del PCI, a sua volta, 
esprime anzitutto solidarietà 
al prof. Cacciafesta e osser¬ 
va che il nuovo agguato te¬ 
stimonia ulteriormente che 
« l’università è stata scelta 
come terreno della strategia 
della provocazione, puntando 
in particolare a determinarne 
lo sfascio ». « E’ necessario 
— dice ancora il documento — 
sconfiggere questo tentativo e 
garantire che l’università fun¬ 
zioni mobilitando tutto il tes¬ 
suto civile e democratico del¬ 
la città nella consapevolezza 
che la lotta che si conduce 
all’università è tra la demo¬ 
crazia e l’eversione*. Una 
consàpevolezza che è già un’ 
arma per difendere le istitu¬ 
zioni e la convivenza dall'at¬ 
tacco dei loro nemici mortali. 


Riunione 
del Cemecen 
a Varsavie 
a livello di 
primi ministri 

VARSAVIA — SI è aperta ie¬ 
ri a Varsavia la 31» sessione 
del Corneeor> alla quale par¬ 
tecipano le delegazioni dei no¬ 
ve paesi membri (URSS, Po¬ 
lonia, RDT, Cecoslovacchia, 
Komania, Ungheria, Cuba e 
Mongolia) guidate «lai rispet¬ 
tivi primi ministri, con l’ecce¬ 
zione della delegazione cuba¬ 
na, diretta dal vice presiden¬ 
te del consiglio elei ministri 
Carlos Rafael Rodriguez che 
è il rappresentante perma¬ 
nente di Cuba presso il Co- 
mecon. La delegazione della 
Jugoslavia — che è membro 
associato dei Corneeon dal 
1964 — è guidata dal vice 
presidente del consiglio del 
ministri Dobroslav Culaflc. 

Vi sono inoltre delegazioni 
di osservatori del Vietnam 
(guidata «lai vice presidente 
del consiglio dei ministri Le 
Thanh Nghi) del Laos (gui¬ 
data dal vice presidente del 
comitato di pianificazione 
Lounìxay Khambou) - e del- 
l’AngoIa (diretta dal secodo 
vice primo ministro Carlos 
Rocha Dilolua). - 
Tn un lungo articolo dedi¬ 
cato alla riunione, il quotidia¬ 
no ufficiale del partito opera¬ 
io unificato polacco « TRY- 
BUNA LUDU » scrive che la 
sessione inaugurata ieri, sa¬ 
rà dedicata non soltanto al¬ 
l'esame dell'attività - svolta 
dal consiglio neH’ultimo an¬ 
no, ma «anche ad tata sene 
di problemi-chiave relativi al- 
ì’ulteriore sviluppo economi¬ 
co «lei paesi membri del Co- 
mecon ». ...... 
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Si estende l'iniziativa per occupazione, investimenti e Mezzogiorno 

... . . i . ... * ■ i ■ ■ « » ■ .— ... - — —.~——— 

Ieri in sciopero i braccianti 
oggi metalmeccanici e tessili 

s , ' *•■ ** II'' il'» ! li I ' Il r » 1 iti fi 
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Manifestazioni dei lavoratori agricoli in lotta per i rinnovi contrattuali Si fermano gli 
operai delle fabbriche a Partecipazione Statale -.Cortei a Prato e nei centri tessili 


Decine di manifestazioni e 
assemblee si sono svolte ieri 
durante lo sciopero regiona¬ 
le degli operai agricoli. La ' 
astensione dal • lavoro per 
l'intera giornata ha avuto un 
preciso significato: battere e 
superare le resistenze padro¬ 
nali die si manifestano sul¬ 
le piattaforme per il rinno¬ 


vo dei contratti integrativi 
provinciali. 

A questo proposito occorre 
segnalare che accanto ai la¬ 
voratori impegnati nel rinno¬ 
vo contrattuale (Firenze. Sie¬ 
na, Livorno. Lucca) anche le 
altre province si sono aste¬ 
nute dal lavoro su precisi 
obiettivi di lotta: rispetto dei 


Hanno votato a favore PCI e PSI 

• i # 

Si astengono DC e PRI 
nel quartiere n. 12 
sul bilancio comunale 

t 

Dopo un’intensa fase di dibattito e di confronto, dopo una 
discussione di massa che ha visto svolgersi in città decine 
di assemblee pubblichi', i consigli di quartiere si apprestano 
ad esprimere il parere definitivo sul bilancio comunale per 
11 1977. 

• Hanno aperto questa tornata 1 consigli 12 e 4. Al quartie¬ 
re 12 hanno votato a favore PCI e PSI, mentre si sono aste¬ 
nuti DC e PRI; ha votato contro, insieme ai fascisti, il solo 
PLI. Al voto sul bilancio sono stati accompagnati suggeri¬ 
menti e integrazioni alle previsioni contenute nel bilancio 
che hanno trovato sostanzialmente d’accordo, come poi si è 
espresso nel voto, tutte le forze politiche democratiche. 

In precedenza erano state accolte le dimissioni presenta¬ 
te dal presidente del consiglio Becucci, socialdemocratico, 
per una precisa sentenza del tribunale che lo dichiarava ine¬ 
leggibile; nei prossimi giorni sarà eletto il nuovo presidente. 
Nel consiglio 4 il parere sul bilancio si è cosi articolato: a 
favore PCI e PSI, astenuto il consigliere repubblicano, con¬ 
tro gli altri gruppi consiliari. 

Stasera sarà la volta del quartiere numero 1, alle 21 nel 
Palagio di parte Guelfa; del consiglio n. 14, alle 21, presso la 
sede del centro civico, all’istituto Umberto I, del consiglio 3 
alle 21 presso la sala Vanni. 


contratti, impegno delle azien¬ 
de a discutere i piani di svi¬ 
luppo per l’immediata costi- ’ 
tuzione e funzionamento del¬ 
le commissioni intersindacali 
di zona, - t 

Il lungo braccio di ferro 
tra ! organizzazioni » sindacali 
e Confagricoltura, intanto, non 
accenna a diminuire per le 
posizioni assunte dalle dele¬ 
gazioni padronali al tavolo 
delle trattative. Ricordiamo 
che le piattaforme sindacali 
tendono alla introduzione nei 
contratti dei meccanismi per 
la contrattazione dei piani di 
sviluppo aziendale, alla de¬ 
finizione di precise scelte 
settoriali, alla piena utilizza¬ 
zione di tutte le risorse a- 
grarie e fondiarie, per deter¬ 
minare una espansione pro¬ 
duttiva e occupazione, so¬ 
prattutto in direzione dei gio¬ 
vani e delle donne. 

Manifestazioni hanno avu¬ 
to luogo in ogni provincia to¬ 
scana: cinque iniziative di 
zona nel Pisano, quattro in 
provincia di Livorno, cinque 
nel Senese, quattro in provin¬ 
cia di Firenze, una assem¬ 
blea provinciale a Pistoia, 
iniziative in numerose altre 
zone. 

Oggi intanto scendono in 
sciopero i metalmeccanici 
delle aziende a partecipazio¬ 
ne statale, gli addetti alle in¬ 
dustrie del cemento e dei ma¬ 
nufatti in cemento, i dipen¬ 
denti delle industrie tessili, 
calzaturiere e dell’abbiglia¬ 
mento. Si tratta di una azio- 


Con inizio alle 19 allo Stadio comunale 

Stasera recital di canzoni 
per la democrazia in Spagna 

Sì esibiranno I complessi «Napoli centrale», Benedicto e Bibiano, 
il gruppo cileno Quilapayun, Caterina Bueno e il Canzoniere popo¬ 
lare toscano, Ivan della Mea e il «Bella Band» gruppo jazz rock 


Con lo spettacolo di Dario 
Fo « Mistero Buffo » e l’esibi¬ 
zione di numerosi cantanti e 
complessi si è aperta, ieri 
sera, allo stadio comunale del 
Campo di Marte la rassegna 
di musica dedicata al tema 
« Democrazia e cultura in Spa¬ 
gna * organizzata dalla fede¬ 
razione comunista fiorentina e 
dal Partito comunista Spa¬ 
gnolo. - • - > 

. Una serata eccezionale poi¬ 
ché. come abbiamo accenna¬ 
to. oltre a «Mistero buffo», 
sulla pedana sono è tati pre¬ 
sentati i cantanti Victor Ma¬ 
nuel, il complesso « La Bullo¬ 
nerà», Benedicto e Bibiano, 
Manuel Gerena, il nuovo quin¬ 
tetto di Giorgio Gaslini, i can¬ 
tanti Paolo Pietrangeli e Gio¬ 
vanna Marini, Antonio Infran¬ 
ti e i Tarantolati di Tricarico 
e il complesso del c Canzonie¬ 
re del Lazio». 

Questa sera (lo spettacolo 
inizierà alle 19 per concluder¬ 
si alle 24) saranno di scena 
11 complesso «Napoli centra¬ 
le », Benedicto e Bibiano. il 
complesso cileno « Quilapa¬ 
yun », Caterina Bueno e il 
canzoniere italiano, e la « Bel- 
Ivan della Mea e il Nuovo 
canzoniere italian. e la «Bel¬ 
la band» gruppo jazz rock. 


Stanziati dal Comune 



Uno dai componenti dal gruppo «Iti Quilapayun 


ne generale a sostegno del¬ 
le grandi vertenze, per dare ‘ 
nuovo vigore alla lotta per la 
occupazione e il Mezzogiorno. 

‘Molte sono le iniziative dei 
metalmeccanici in programma 
in Toscana, alcune di queste 
si svolgeranno in convergen¬ 
za con manifestazioni pro¬ 
grammate dalle altre cate- 
i gorie durante lo sciopero, 
che durerà dalle ore 9 alle 
I 12. I metalmeccanici fioren- 
! tini daranno vita ad una as¬ 
semblea aperta al Nuovo Pi¬ 
gnone, durante la quale in¬ 
terverrà Angelo Airoldi. se¬ 
gretario nazionale della FLM. 

Per 24 ore si astengono dal 
lavoro i lavoratori tessili, del¬ 
l’abbigliamento e calzaturieri 
dell’intera Toscana. Lo scio 
pero si inquadra nella più 
vasta azione che conduce la 
federazione unitaria a livello 
nazionale contro i licenzia¬ 
menti, per gli investimenti 
e la ripresa produttiva, con¬ 
tro 1’aggravarsi della situa¬ 
zione occupazionale. * 

Durante la giornata si svol¬ 
geranno le seguenti manife¬ 
stazioni: * < ! 

AREZZO: manifestazione 

provinciale ore 9,30, piazzale 
antistante la Lebole Euroconf, 
parlerà per la FULTA nazio¬ 
nale, Fortunato. 

PRATO: concentramento ore 
10 — Piazza Mercatale e cor¬ 
teo — ore 11,30 Piazza del 
Comune, comizio con Nella 
Marcellino, segretaria nazio¬ 
nale FILTEA. 

GROSSETO: manifestazio¬ 
ne all’interno della Val-Conf 
(50 dipendenti), con la par¬ 
tecipazione dei partiti politi¬ 
ci e gli enti locali. 

PISTOIA: manifestazione 

presso la Biblioteca di Mon- 
summano per tutta la zona di 
Valdinievo’e; parlerà Maria 
Lorini della CGIL nazionale. 

LIVORNO: assemblea con 
comizio di un dirigente pro¬ 
vinciale della categoria. A 
Cecina si terrà una manife¬ 
stazione con assemblea dove 
interverrà un dirigente pro¬ 
vinciale di categoria e del 
Consiglio di 2ona. * 

FIRENZE - Zona Val d'Elsa: ‘ 
concentramento ■ Camera del 
lavoro di Certaldo con par¬ 
tecipazione dell’FLM della 
zona; interverrà Maria Pu¬ 
pilli, segretaria • regionale 
FILTEA. Zona EmpoH-Fococ¬ 
chio: Camera del lavoro di 
Empoli, interverrà Doriana 
Giudici. Zona Chianti: mani¬ 
festazione a Tavarnuzze; in¬ 
terverrà il compagno Sarti. 
Zona Mugello - Val di Sieve: 
Camera del lavoro Borgo S. 
Lorenzo; parleranno Fiorese e 
Gesù aldi. Zona Firenze-Cam- 
pi-Sesto-Scandicci: manifesta¬ 
zione a Casellina; interver¬ 
rà Cubattoli della Segreterìa 
della Camera del lavoro di 
Firenze. 

LUCCA — In occasione del¬ 
lo sciopero nazionale dei la¬ 
voratori tessili, dell’abbligia- 
mento e delle calzature, i 25 
mila addetti al settore in pro¬ 
vincia di Lucca danno vita 
oggi ad una manifestazione 
in città. Alla testa del cor¬ 
teo saranno i tremila lavo¬ 
ratori della Cantoni dopo che 
anche rultimo incontro tra 
sindacati e azienda ha regi¬ 
strato una risposta negativa 
sui livelli occupazionali. ~ 

Nelle restanti province so¬ 
no previste assemblee nelle 
fabbriche e nelle zone alle 
quali interverranno rappre¬ 
sentanti delle diverse cate¬ 
gorie. delle istituzioni e dei 
partiti.. , 


Oltre 12 miliardi 
per opere pubbliche 


Por il rinnovo del contratto 

__ 

- • -* ■ » • - - ... <.. 

Fabbriche di giocattoli 

ferme per quattro ore 


Il consiglio comunale nella 
Sua ultima seduta, ampiamen¬ 
te dedicata ai problemi del 
Teatro comunale e che si è 
conclusa con un giudizio va¬ 
riamente ma sostanzialmente 
positivo sull’attività, dell’ente 
in qmsto amo e più (fra le 
questioni aperte, rimangono, 
— come ha osservato 11 com¬ 
pagno Giorgio Mori — quelle 
dei rapporto dell’Istituto ne 
con la «cuoia e la domanda 
di massa di una cultura mu¬ 
sicale qualificata), ha appro¬ 
vato anche numerosi provve¬ 
dimenti. 

Innanzitutto l’assessore Ot- 
tati (cui si sono affiancati 
consiglieri di altre parti poli¬ 
tiche) ha ricordato le Uppe 
e gli atti che hanno portato 
alla decisione del consiglio 
superiore dei lavori pubblici 
di concedere la derivazione 
delle acque de! Sieve al con¬ 
sorzio idrico dello schema *23 
che consentirà la realizzazio¬ 
ne della diga di Bilancino. 
Cade cosi l’iniziativa, che i 
andata avanti per molti (trop¬ 
pi) anni dell’ing. Cambi, per 
ottenere la concessione di ta¬ 
li acque per uso privato 
• f stato poi approvato il 
mutuo di 12 miliardi e messo 
#ie consentirà la realizzazio¬ 
ne di numerose «pere pubbli- 

«he - r 

• La «ronaca politica registra 


due fatti: l’awenuta eledo¬ 
ne, dopo il 20. congresso pro¬ 
vinciale. dei membri della 
nuova direzione fiorentina del 
PRI e una presa di posizio¬ 
ne dei consiglieri di quartiere 
del PLI sul bilancio. 

Fanno parte delia direzione 
fiorentina del FRI Piero Bini, 
Marta Cannoni, Francesco 
Colonna, Landò Conti, Tri¬ 
stano Governi, Mario Lau¬ 
di, Piero Loii. Mario Masini. 
Antonio Massaro, . Federico 
Montelli, i Enrico Paoletti, 
Massimo Ragazzini, Pietro 
Rebuffat, Arnaldo Tessieri, 
Roberto Verrucehi. Resta da 
eleggere il nuovo segretario. 

I consiglieri del PLI, dopo 
aver espresso una serie di 
critiche al bilancio preventi¬ 
vo (il programma di investi¬ 
menti porgerebbe su basi la¬ 
bili e il bilancio sarebbe scar¬ 
samente realistico: critiche, 
queste confutabilissime), ri¬ 
vendicano la «consueta auto¬ 
nomia » nel dibattito nei quar¬ 
tieri e avvertono l’esigenza 
di un «esame più preciso e 
dettagliato del problemi con¬ 
creti di ogni singola sona del¬ 
la città », si « che una discis¬ 
sione produttiva, che non vo¬ 
glia essere solo una paratale 
anticipazione del dibattito Hi 
consiglio comunale, debba 
condurre ad - individuare e 
puntualizzare critiche e pro¬ 
poste». 


Scendono in sciopero oggi 
per 4 ore ì lavoratori delle 
fabbriche di giocattoli, bam¬ 
bole e ornamenti natalizi. La 
astensione interessa nelle no¬ 
stre province aziende quali la 
Edison giocattoli, la Explogio¬ 
chi, Moranduzzo e Da Vìnci. 
Altre dodici ore sono da arti¬ 
colarsi a livello aziendale. La 
decisione di accentuare la lot¬ 
ta è stata presa dalle organiz¬ 
zazioni di categoria a seguito 
dell’onda mento delle trattati¬ 
ve per il rinovo del contrat¬ 
to nazionale dì lavoro. 

La parte padronale ha infat¬ 
ti assunto una netta chiusura 
nei confronti dei punti più 
qualificanti della piattaforma, 
quelli inerenti il nuovo inqua¬ 
dramento, il trattamento in 
caso di malattia e l’aumento 
salariale. Questa posizione na¬ 
sconde l’intento degli impren¬ 
ditori di s pe d itore — come 
afferma una nota sindacale — 
sul lavoro nero e sul decen¬ 
tramento vanificando le ri¬ 
chieste dei. lavoratori. Sono 
previste assemblee durante 
gli scioperi. 


Sollecitata 
la riunione 
della V 
commissione 

Il consigliere comunale DC, 
Bosi ha inviato una lettera 
aperta al vieens indaco. Colti, 
per sollecitare la riunione del¬ 
la commissione per i problemi 
della casa, da lui presieduta 
sottolineandone l’urgenza di 
fronte ai problemi aperti nel 
settore. 



l’Unità / mercoledì 22 giugno 11977 
Saranno predisposte dalla Regione 

Per i lavori 


t fci ^ \ 


• • 


‘1 


L'1 



nocivi «mappe 
di rischio» 

Annunciato Ieri in consiglio - Approvate le con¬ 
trodeduzioni ai regolamenti dei centri di vacanza 



Sbarrate le porte degli Uffizi e dei musei statali 


Gli Uffizi e i musei sta¬ 
tali ieri, in seguito allo scio¬ 
pero del personale dipenden¬ 
te sono rimasti chiusi. Le 
motivazioni dell’agitazione 
vanno ricercate in una situa¬ 
zione estremamente comples¬ 
sa che ha la sua origine nel¬ 
la circolare ministeriale (pre¬ 
cedente all’entrata in funzio¬ 
ne del ministero per i beni 
culturali) la quale non face¬ 
va distinzione tra l’orario uni¬ 
co nei musei e quello che è 
stato adottato in alcuni gros¬ 
si centri, tra cui, appunto 
Firenze, per estendere l’aper¬ 
tura anche nelle ore serali. 

Questa decisione di protrar¬ 
re l’orario di chiusura fu pre¬ 


sa non soltanto per consen¬ 
tire una maggiore affluenza 
di visitatori (e quindi, rispon¬ 
dere ad una domanda effet¬ 
tiva): infatti, circa 5-19 mila 
visitatori al giorno si river¬ 
sano nei musei statali dalle 
14 alle 19. Tale scelta fu adot¬ 
tata anche per consentire 1’ 
entrata in servizio anche di 
chi non aveva vinto il con¬ 
corso, ma era stato dichia¬ 
rato idoneo (vi è da notare 
che la Toscana non era com¬ 
presa nel bando per le as¬ 
sunzioni lanciato nel ’74 ed 
entrato in funzione nel ’75). 

Appellandosi a questa in- 
terpretabilità della legge e 
della circolare ed alla situa¬ 


zione di carenza di persona¬ 
le, i custodi hanno proclama¬ 
to lo stato di agitazione, che 
ha provocato immediata rea¬ 
zione da parte degli opera¬ 
tori turistici. Sebbene la que¬ 
stione non investa la diretta 
responsabilità dell’ ammini¬ 
strazione comunale, (poiché 
questa e la competenza ri¬ 
guardano la sovrintendenza 
ed il ministero) una delega¬ 
zione di dipendenti si è re¬ 
cata in Palazzo Vecchio per 
esporre all’assessore alla cul¬ 
tura la situazione. 

E’ probabile che nella gior¬ 
nata di oggi possano tener¬ 
si ulteriori e più allargati 
incontri per trovare quei pun¬ 
ti di convergenza 


Il consiglio regionale ha af¬ 
frontato ieri li grave proble¬ 
ma della pericolosità per la 
salute del lavoratori nelle in¬ 
dustrie toscane che impiega¬ 
no sostanze nocive. La que¬ 
stione è stata sollevata da 
un'Interrogazione del consi¬ 
gliere del PdUP Biondi il 
quale chiedeva se 1 Comuni 
ed i consorzi, che usufrui¬ 
scono di contributi regionali 
per i servìzi di medicina del 
lavoro, avessero provveduto 
ad un censimento delle indu¬ 
strie che impiegano sostanze 
nocive o pericolose alla sa¬ 
lute dei lavoratori e se con 
il censimento si fossero rac¬ 
colte informazioni dettaglia¬ 
te sulle sostanze e se fossero 
risultati casi di malattia o 
morte. - 

L’assessore Vestri, — ri¬ 
spondendo a Biondi — ha af¬ 
fermato che l’azione della Re¬ 
gione si è rivolta alla costitu¬ 
zione ed al rafforzamento dei 
servìzi di medicina preventiva 
del lavoro in tutte le zone 
socio sanitarie. 

La presenza del servizi — 
ha aggiunto Vestri — è con¬ 
dizione fondamentale per 
svolgere un’azione coordinata 
e di lungo periodo. Sono sta¬ 
te avviate iniziative per corsi 
di aggiornamento professio¬ 
nale e sono stati definiti, in 
collaborazione con la Regione 
Emilia e con i sindacati, stru¬ 
menti informativi unificati. 

Il dipartimento della Sicu¬ 
rezza sociale — ha prosegui¬ 
to il compagno Vestri — ha 
m programma la messa a 
punto di «mappe di rischio» 
che dovranno contenere tutti 
i dati sulla nocività presente 


Non uniforme l'adesione dei medici fiorentini allo sciopero 


Ambulatori chiusi per tutto 
Attività quasi normale negli 


il giorno 
ospedali 


le sfruttine ospedaliere hanno in gran parte funzionato quasi regolarmente a (areggi, allìOT, al Mayer, all'An¬ 
nunziata di Ponte a Niccherì, a Santa Maria Nuova, al CIO • Al S. Giovanni di Dio sono garantite solo le urgenze 


Stamani alle f£0 presso la 
sede dei carnai tato regionale, 
toscano, ala Alamanni 41 la 
VI commissione del comitato 
ngl aneto terrà la sma pri ma 
rimtiooe t per di sc ato r e sa 
«cMUbsl somala, infarinasi o- 
ne del piano poliennale della 
Regione, nel momento politi¬ 
co attuale ». 


Ieri solo le persone colte 
da grave malore hanno potuto 
ricorrere alle cure del me¬ 
dico, presso i servizi di ur¬ 
genza e di pronto soccorso 
che funzionavano negli ose- 
dali e basta. Chi si è sentito 
male in modo meno grave si 
è arrangiato in casa. Tutti 
gli ambulatori, da quelli pri¬ 
vati a quelli degli enti mu¬ 
tualistici a quelli esterni de¬ 
gli ospedali sono rimasti chiu¬ 
si per lo sciopero dei medici 
proclamato _ dall’intersinda¬ 
cale. 

Saltati tutti gli appunta¬ 
menti, rimandate le vìsite 
specialistiche, niente analisi. 
Forse qualcuno, veramente 
impossibilitato ad uscire di 
casa è riuscito ad ottenere la 
visita del medico dì famiglia. 
E* difficile però, per la di¬ 
spersione di questi tipi d’in¬ 
terventi, avere il quadro delle 
visite a domicilio. 

Diversa la situazione per 
quanto riguarda gran parte 
degli ospedali fiorentini. Qui 
l’adesione allo sciopero è sta¬ 
ta di gran luriga minore e 
l’attività è proseguita tutto 
il giorno normalmente, senza 
che si verificassero intoppi o 
intralci di qualsiasi genere. 
In pratica in quasi tutti gli 
ospedali si sono fatte analisi, 
esami di vario tipo, le sale 
operatorie hanno lavorato a 
pieno ritmo, nei corridoi e 
nelle stanze la solita rassicu¬ 
rante presenza dei camici 
bianchi. 

Complessivamente a livello 
ospedaliero circa ■ il 50 per 
cento dei medici è andato re¬ 
golarmente a lavorare, con 
punte, in alcuni ospedali e in 
alcuni reparti, superiori al 60 
per cento. -1 servizi interni 
sono stati garantiti quasi 
ovunque, non solo per quanto 
riguarda le urgenze, ma an¬ 
che per il disbrigo deiratti- 
viti normale. Il calendario 
delle attività già program¬ 
mate è stato pienamente ri¬ 
spettato. 

Ma vediamo i dati in det¬ 
taglio, ospedale per ospeda¬ 
le. Careggi, cuore del siste¬ 
ma ospedaliero fiorentino, è 
passato indenne attraverso la 
prima giornata di sciopero: 
normale il funzionamento del¬ 
la chirurgia, nelle sale la ope¬ 
razioni sono state effettuate 
per tutta la mattinata; nor¬ 
male l’attività dei laboratori 
di medicina nucleare, dì ra¬ 
diologia. di cardiologìa, di 
oculistica. Bloccate solo ma¬ 
ternità e otorinolaringoiatria. 

Al CTO, l'ambulatorio ha 
funzionato a ritmo ridotto, 
mentre le sale operatorie a 
ritmo pieno. Al Mayer, ra¬ 
diologia, chirurgia e labora¬ 
torio hanno risentito poco o 
niente dello sciopero. Adesio¬ 
ni scarse anche a Santa Ma¬ 
ria Nuova centro: anche qui 
le sale operatorie attive, per¬ 
fettamente funzionanti la fo¬ 
toterapia, i laboratori, la chi¬ 
rurgia, la clinica dermatolo¬ 
gica, più massiccia l’adesio¬ 
ne dei medici al San Giovanni 
di Dio, dove sono state ga¬ 
rantite solo le urgenze. 

*- AU’IOT, tutto tranquillo: 
pochi gli scioperanti, nessu¬ 
na interruzione di rilievo del¬ 
l’attività. infine l’Annunriata, 
(Ponte Aniecheri): gli amba* 
latori hanno funzionato al 70 
per cento circa, la chirurgia 
c la medicina al 100% come 
1 servizi radiologici e di la¬ 
boratorio. 


In sciopero gli autoferrotranvieri 

Ieri trasporti 
bloccati 
nella regione 

Le città toscane seno rimaste ieri senza 
mezzi di trasporto per l’intera mattina per 
lo sciopero degli autoferrotranvieri. I ser¬ 
vizi urbani seno rimasti bloccati dalle ore 
9 alle ore 15, mentre le autolinee non hanno 
viaggiato per l’intera giornata. 

Durante l’agitazione si sono tenute nu¬ 
merose assemblee durante le quali sono sta¬ 
ti discussi i problemi della categoria. L’asten¬ 
sione è stata proclamata per richiedere la 
completa applicazione del contratto naziona¬ 
le di lavoro concordato nel ’76 e per la 
attuazione delle nuove tabelle di inquadra¬ 
mento del personale che dovevano entrare 
in vigore nel ”76 indispensabili per una nuo¬ 
va organizzazione del lavoro. 

Seguiranno allo sciopero una serie di riu¬ 
nioni a livello nazionale e locale per defi¬ 
nire le linee di ristrutturazione dei traspor¬ 
ti. In particolare il 23 giugno le organizza¬ 
zioni di categoria si incontreranno con la 
Regione sugli aspetti specìfici della politi¬ 
ca locale nel settore. 

La commissione attività produttive del 
consiglio di quartiere « 9 » dopo un incon¬ 
tro con il consiglio di fabbrica dell'indu¬ 
stria chimico-farmaceutica « Falomi » ha 
emesso un comunicato in cui si ribadisce 
la validità della piattaforma dei lavora¬ 
tori dell'azienda e si respinge il comporta¬ 
mento della direzione. 


Al convegno dell'Llnioncamere 

Una radiografia 
sulla rete della 
distribuzione 

« La rete commerciale della Toscana : ana¬ 
lisi e contributi per una programmazione» 
è stato il tema del convegno organizzato 
al Palazzo degli Affari dell’Unione regionale 
delle camere di commercio ed al quale han¬ 
no partecipato operatori economici, rappre¬ 
sentanti delle categorie commerciali, degli 
enti locali e della Regione, delle organiz¬ 
zazioni sindacali e delle forze politiche. 
Pochi fino ad ora sono stati gli studi e le 
indagini sulla rete distributiva della re¬ 
gione. 

« In sostanza — ha detto il presidente 
dell’Union camere Fiorenzo Michelozzi — 
questo è il primo incontro con la nostra 
realtà commerciale, ncn mi pare, infatti, 
di esagerare dicendo che noi ancora oggi 
la conosciamo solo per grandi approssima¬ 
zioni e semplificazioni». 

«In questa situazione — ha continuato — 
è anche oggettivamente difficile fare delle 
scelte, immaginare ed elaborare dei pro¬ 
grammi, coordinare le attività pianificato- 
rie degli enti locali, modificare le strozza¬ 
ture che, pur avendo una matrice che trava¬ 
lica i confini regionali, assumono in To¬ 
scana connotazioni particolari ». Gli inter¬ 
venti dei professori e degli esperti Varaldo. 
Gentili, Cocchella e Pizzocolo hanno af¬ 
frontato diversi e interessanti aspetti della 
rete distributiva. 


o possibile e costituiranno la 
base per la programmazione 
degli interventi. Nell’ambito 
dell’elaborazione delle mappe 
sarà possibile procedere ad 
un censimento generalizzato. 

L’intervento dei servizi si è 
rivolto soprattutto — ha con¬ 
cluso Vestri — alle aziende 
segnalate dalle organizzazioni 
sindacali e dal comitati di ge¬ 
stione previsti dalla legge nu¬ 
mero 47, conseguendo non po¬ 
chi risultati in termini di in¬ 
nalzamento della coscienza 
sanitaria del lavoro e di mo¬ 
dificazioni ambientali. 

Il consiglio regionale ha poi 

l approvato (hanno votato a 
favore i gruppi comunista, so 
cialìsta, democristiano, so¬ 
cialdemocratico e il consiglie¬ 
re del gruppo di Unità pro¬ 
letaria) le contro deduzioni 
al regolamento che disciplina 
la gestione del funzionamen¬ 
to dei centri di vacanza pre¬ 
visti dalla legge regionale nu¬ 
mero 15 approvata nell’apri¬ 
le dello scorso anno. 

Il consìglio ha, infatti, con¬ 
siderato l’opportunità di ade¬ 
guarsi ad alcune osservazioni 
avanzate dalla Commissione 
di controllo sull’amministra¬ 
zione regionale dopo che la 
quarta commissione consilia¬ 
re, nell’esaminare i rilievi 
avanzati — come ha osser¬ 
vato il consigliere Wanda 
Wanderling nella sua relazio¬ 
ne — aveva concordemente 
giudicato aopportuno intro¬ 
durre le modifiche ritenute 
idonee. 

I chiarimenti richiesti dal¬ 
la commissione di controllo 
interessano tre articoli, in 
particolare ’ il quinto con 11 
quale si stabilisce che per 
tutti gli operatori del gruppo 
(la cassa di vacanza è divisa 
in gruppi comunitari) viene 
scelto un coordinatore a cui 
competa le responsabilità del¬ 
le attività di gruppo. Secondo 
l’osservazione avanzata — ha 
affermato il consigliere Wan¬ 
derling - — non risulterebbe 
sufficientemente circoscrit¬ 
to l’ambito degli operatori tra 
i quali dovrebbe essere scel¬ 
to il coordinatore del gruppo. 

II consiglio con la sua de¬ 
liberazione ha deciso perciò 
che ciascun gruppo comunita¬ 
rio svolga autonomamente 
tutte le attività riferite alla 
vita della casa, sotto la dire¬ 
zione di un’équipe formata da 

i tutti gn operatori. Fra gli 
animatori verrà scelto poi un 
coordinatore a cui compete 
la responsabilità delle attività 
di gruppo, ferma restando 1’ 
adozione del metodo della col¬ 
legialità nella predisposizione 
di tutte le scelte attinenti ai 
rapporti organizzativi, nonché 
l’articolazione e la destinazio¬ 
ne del personale. 

- In conseguenza degli incon¬ 
tri e delle trattative tra go¬ 
verno, Regioni e sindacati per 
un’integrazione delle diverse 
scadenze contrattuali del di¬ 
pendenti regionali (ogni Re¬ 
gione ha una sua periodicità 
ed un suo trattamento retri¬ 
butivo) il contratto del lavo¬ 
ro dei dipendenti della Re¬ 
gione Toscana ha subito un 
« vuoto » dal gennaio del '74 
al dicembre del ’77 

Per ovviare a questa lacuna 
e per compensare in qualche 
modo i dipendenti regionali 
dei benefici non goduti che 
potevano scaturire dal rin¬ 
novo del loro contratto alla 
normale scadenza, il consi¬ 
glio ha approvato una legge 
per l’erogazione «una tan¬ 
tum » di 260 mila lire ad ogni 
dipendente regolarmente In¬ 
quadrato e in servizio in que¬ 
sto periodo. 


• DOMANI 

MANIFESTAZIONE 
DEL PCI 

A CASTELFIORENTINO 

Domani, giovedì alle 18 s: 
terrà a Castelfiorentino una 
manifestazione organizzata 
dal comitato di zona della 
Valdelsa fiorentina del PCI e 
della FGCI. 


L'imputato affermava di utilizzarla solo per consumo personale 

Condannato a due anni per spaccio di droga 

Altre quattro persone trovate in possesso di cocaina e anfetamina sono state assolte 
Arrestato un giovane che aveva fornito sostanze stupefacenti ad una ragazza di 15 anni 


Un giovane è stato arresta¬ 
to dalla « squadra narcotici » 
della questura per spaccio di 
stupefacenti. Il suo nome era 
venuto fuori dopo il ricovero 
all’ospedale di una ragazzina 
di 15 anni, in stato contusio¬ 
ni} e per una dose troppo 
forte di droga. 

Sempre per spaccio di dro¬ 
ga è stato condannato dal 
tribunale un uomo di 69 an¬ 
ni, imputato insieme ad altre 
quattro persone che detene¬ 
vano cocaina e anfetamine 
per «uso personale». Questi 
ultimi sono stati assolti. 

Il primo episodio ha avuto 
Inizio il 21 dicembre dello 
scorso anno e ha portato al¬ 
l’arresto di Giuseppe Lusoli, 
30 anni, via Guelfa 53. Mi¬ 
riam B„ una ragazzina prate¬ 
se, già scappata alcune volte 
di casa venne ricoverata al 
Santa Maria Nuova in un 
lieve stato confusionale per 
avere ingerito sostanze stupe¬ 
facenti. 

la ragazzina disse di aver 
ricevuto una prima volta la 
droga da una certa « Sofia », 
in * piana Santo Spirito, 
mentre la doae che le aveva 
fatto male l’aveva ricevuta da 
« Giuseppe » alla Porterà da 
Basao. Gli Inquirenti indaga¬ 


rono sull’episodio, fino a 
scoprire ì fornitori dello stu- [ 
pefacente. Si trattava del Lu* , 
soli, mentre « Sofia » è la 
moglie ventenne del giovane, 
ora madre da pochi mesi. Il 
magistrato spiccò un ordine 
di perquisizione per l’abita¬ 
zione dei due, che si erano, 
però, resi irreperibUL 

Un mandato di cattura per 
il Lusoli ha fatto scattare 
l’altro giorno 1’arresto per 
spaccio di «modica quanti¬ 
tà» di stupefacente. Gastone 
Cinsaf&nelli, 69 anni abitante 
in via Porte Nuove 27 è stato 
condannato a due anni e 200 
mila lire per la detenzione di 
sostanze stupefacenti (oltre 
750 grammi di anfetamine). 

Il tribunale ha riconosciuto 
che i quasi 11 grammi di co¬ 
caina rinvenuti nell’abitazione 
del Cianfanelli gli servivano 
per uso personale: « Sono di¬ 
verei anni — ha affermato 
l’imputato — che ne faccio 
uso, dieci grammi mi bastano 
dal 10 ai 30 giorni ». La vi¬ 
cenda risale al 73 quando il 
Cianfanelli venne arrestato 
insieme alla sua convivente, 
Attilia Alberti, 65 anni vedova 
(«anche lei i nelle mie stes¬ 
se condizioni» ha dichiarato 
il Cianfanelli) e ad altre tre 


persone che si erano procu¬ 
rate cocaina, hashish e anfe¬ 
tamine e detenevano le dro¬ 
ghe per loro consumo. 

Il Cianfanelli, seguito da 
tempo dalla polizia, venne 
visto in via Verdi mentre 
«passava» una cartina di co¬ 
caina ad un’altra persona. 1 
Per lui il tribunale ha deciso 
la condanna mentre gli altri 
sono stati assolti perchè il 
fatto non costituisce reato, 

j • - - • • • 

I Scontri fra’ gruppi estre¬ 
misti si sono verificati lu¬ 
nedì sera in piazza Savonaro¬ 
la. Alcuni individui scesi 
da * un j pullmino * Wolksva- 
gen targato VE 349334 armati 
di pistola spranghe di ferro e 
bastoni hanno avuto uno 
scontro con un gruppetto di 
giovani; questi ultimi sono 
fuggiti mentre gU altri hanno 
danneggiato i ciclomotori 
parcheggiati - ai bordi della 
piazza. ; ^ 

■ Nella colluttazione non ci 
sono stati feriti, fi pannino 
è risultato intestato a Gian¬ 
franco Pavan 34 anni residen¬ 
te a Mira di Venezia in via 
Dante 29. Sono in corso ac¬ 
certamenti da parte della po¬ 
lizia. 


Architettura: 
stamattina 
riprendono 
gli esami 

. i 

Dopo la sospensione avve¬ 
nuta nei mesi scorsi, ripren¬ 
dono oggi gii esami di una 
analisi alla facoltà di archi¬ 
tettura. Ieri ha avuto luogo 
un incontro fra il preside, i 
vari direttori di istituto e gli 
studenti della facoltà. Duran¬ 
te il colloquio è stato reso ' 
noto il programma dettaglia¬ 
to degli esami della sessione 
estiva. * - V * « 

— Lunedì, nel corso della riu¬ 
nione del consiglio di facoltà 
è stata riconfermata la de¬ 
libera del 4-5-77 concernente 
le modalità degli esami. Lo 
stesso consiglio è stato aggior¬ 
nato a lunedi prossimo con 
all’ordine del giorno la confe¬ 
renza di facoltà.* 
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occupazione 

Le conseguenze della crisi Investono tutto il set-, 
tore produttivo • In pericolo 2000 posti di lavoro 

* * * -ti -*■ - “'■*' * * ' « 

SIENA — La Federazione provinciale di Siena CGIL. CI8L, 
UIL ha proclamato lo sciopero generale provinciale di tutte 
le categorie dell’Industria, dell’artlglanato. dell’agricoltura, 
del commercio e del pubblico Impiego per venerdì 24 giugno 
dalle 8 alle 12. ,- t - * *» •- - > • * - - v 

- E’ prevista una grande manifestazione provinciale che ' 
avrà il seguente programma: alle ore 8 concentramento a 
La Lizza, alle ore 8,30 corteo per le vie cittadine, aile 9,30 
comizio a La Lizza dove parlerà Sergio Qaravlnl segreta¬ 
rio della federazione nazionale COIL, CISL, UIL. Questo 
sciopero generale si inserisce nel quadro di una vasta mobi¬ 
litazione dei lavoratori della provincia di Siena sul problemi 
della difesa del posto di lavoro e per una nuova politica > 
di espansione produttiva e allargamento deiroccupazlone. >. 

La provincia di Siena subisce duramente 1 guasti della 
crisi generale del paese e vede attaccati drammaticamente , 
gli equilibri socio economici e la sua struttura produttiva: 
Infatti oltre una decina di aziende. In particolare nella 
zona dell’Amlata e della Val di Chiana, hanno chiuso o, 
stanno per chiudere e condizioni di estrema pesantezza 
si verificano in interi settori come quello dell’abbigliamento - 
e del legno. Sta aumentando notevolmente 11 ricorso alla • 
cassa Integrazione guadagni ed oltre 2.000 posti di lavoro 
nel settore Industriale sono messi In pericolo, mentre nelle 
campagne lo stato di arretramento e di disgregazione si 
accentua ulteriormente. ' 

L’Iniziativa del movimento sindacale si rivolge partico¬ 
larmente verso le fabbriche in crisi o minacciate di chiu¬ 
sura per difendere l'occupazione facendo avanzare solu¬ 
zioni Imprenditoriali e produttive che garantiscano effi¬ 
cienza aziendale e stabilità di occupazione, nella zona ver¬ 
so l’Amlata perché si proceda con la massima urgenza alla 
concretizzazione dell’accordo del 22 settembre ’76 relativo 
alla ristrutturazione del settore minerario e ai nuovi inse- - 
dlamentl Industriali nella Val di Paglia per oltre 700 nuovi 
posti di lavoro. Lo sciopero generale si rivolge anche al 
settore dell’agricoltura dove b! vuole piegare la resistenza 
e l’assenteismo del grande padronato agrario e imporre una 
linea di trasformazione e di sviluppo che faccia leva sulla 
Irrigazione, la zootecnia e l’Industrializzazione. 
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Lo stabilimento della Solvay di Roslgnano 


I lavoratori Solvay impegnati nella vertenza di gruppo 

In corteo per le strade di Rosignano 

^ *• * r ? * ’ 

Alla manifestazione hanno aderito anche altre categorie -1 punti di contrasto nelle trattative per la piattaforma 
rivendicativa - Venerdì riunione a Firenze per il coordinamento - La mancata attuazione del piano di investimenti 


Insediata la commissione regionale 

Rafforzare ed estendere 
la presenza del partito 

La nuova fase di « lotta e di governo » per fare 
uscire il paese dalla crisi che sta attraversando 


FIRENZE — L’insediamento 
della • commissione del comi¬ 
tato regionale per i « proble¬ 
mi e la organizzazione del¬ 
la vita del partito» avvenuta 
alla presenza del compagno 
Gianni Cervetti, è stata la 
occasione per una discussione 
ampia ed impegnata sullo 
stato della organizzazione dei 
comunisti in Toscana. I pro¬ 
blemi che stanno di fronte 
alla commissione, presieduta 
dal compagno Marco Marcuc- 
ci. sono stati posti nella re¬ 
lazione del compagno Sirio 
Cocchi e sono stati affron¬ 
tati nel dibattito durante il 
quale sono intervenuti i com¬ 
pagni Bruno Niccoli. Enrico 
Pratesi, Marisa Nicchi Ser¬ 
gio Pestelli. Roberto Brilli. 
Marino Marchetti. 

Il giudizio complessivo sul¬ 
lo stato del partito in To¬ 
scana è positivo. La sua for¬ 
za è rappresentata dai 254 
mila 773 iscritti (pari al 99.20 
per cento del ’76), cinque fe¬ 
derazioni (Firenze, Grosseto. 
Pisa. Prato. Viareggio) hanno 
già raggiunto il 100 per cen¬ 
to degli iscritti (altre due 
Arezzo e Massa Carrara) lo 
stanno sfiorando. 

Alla stessa data dello scor¬ 
so anno si hanno in Tosca¬ 
na 1271 iscritti in più ed 
11 mila 803 reclutati. Il di¬ 
battito politico e l’articolazio¬ 
ne del lavoro sono migliorati 
il processo di rinnovamento 
dei quadri si è esteso, c’è una 
ampia presenza di giovani 
(l’età media dei CF si è ab¬ 
bassata ovunque) è aumenta¬ 
ta la presenza delle donne. 
Il partilo è cresciuto in quan¬ 
tità e qualità, ma proprio que¬ 
sta crescita ha posto l’esigen¬ 
za di una verifica delle sue 
strutture e dei metodi di la¬ 
voro anche in rapporto al pro¬ 
cesso di regionalizzazione in 
■tto. 

Da questo giudizio — che 
dimostra la presenza di un 
partito forte ed articolato, sal¬ 
damente ancorato alla real¬ 
tà t regionale — emerge co¬ 
munque un primo obiettivo es¬ 
senziale (che lo stesso compa¬ 
gno Cervetti ha sottolineato 
nelle conclusioni come indica¬ 
zione generale), quello di su¬ 
perare il numero degli iscritti 
dello scorso anno, di superare 
Il lavoro fra l'estensione del¬ 
la influenza politica del parti¬ 
to e l’attenzione che viene de¬ 
dicata ai problemi dell’orga¬ 
nizzazione come • condizione 
per estendere e rafforzare il 
nostro legame con le masse. 

Occorre poi soffermare l’at- 
su altri due aspetti 
«riU vita del partito: l’uno 
è che non sempre e non dap¬ 


pertutto si è riusciti a sal¬ 
dare le esperienze delle di¬ 
verse generazioni; l’altro che 
è dato dalla necessità di 
estendere sempre più la pre¬ 
senza di quadri operai e con¬ 
tadini negli organismi diri¬ 
genti. proprio per mantene¬ 
re saldo il carattere di un 
partito di lotta e di governo. 

Uno dei temi centrali del di¬ 
battito ha riguardato le que¬ 
stioni dell’orientamento delle 
masse e del partito e del 
rapporto con le forze politi¬ 
che. essenziali per avere il 
massimo di unità possibile e 
di volontà di lotta per porta¬ 
re il paese ' fuori dalla cri¬ 
si che lo percorre. Per quan¬ 
to riguarda i rapporti fra le 
forze politiche — fermo re¬ 
stando il valore dell’unità del¬ 
la sinistra che vede i comu¬ 
nisti ed i socialisti alla gui¬ 
da della regione, degli enti 
locali e di numerosi organi¬ 
smi di massa — si è sottoli¬ 
neato come il fatto nuovo sia 
costituito dal mutamento — 
come tendenza ormai quasi 
generalizzata in Toscana — 
negli orientamenti della DC e 
dei partiti laici minori, do¬ 
ve si verificano disponibilità 
nuove ed accordi program¬ 
matici in alcuni campi impor¬ 
tanti (sanità, credito, ecc.), 
intese significative sui proble¬ 
mi che riguardano la condi¬ 
zione operaia; la costruzio¬ 
ne di un nuovo rapporto uni¬ 
tario specialmente negli enti 
locali. 

- Tutto ciò. naturalmente, in 
un quadro dove non mancano 
momenti di difficoltà e di 
tensione che implicano però 
il proseguire in - una ' vasta 
azione unitaria di calma e pa¬ 
ziente spiegazione della no¬ 
stra proposta politica. Nuovi 
compiti vengono posti al par¬ 
tito. sul piano politico ed or¬ 
ganizzato - per adeguare le 
strutture ad un processo di 
riforma statuale che trova uno 
dei suoi punti essenziali di ri¬ 
ferimento nei comprensori. 

Partecipazione programma- 
■ zione. delega dei poteri per 
realizzarsi compiutamente ed 
in . modo democratico hanno 
bisogno di un nuovo modo di 
essere, di lavorare, dì orga¬ 
nizzarsi delle forze politiche 
di una nuova tensione ideale, 
naturalmente senza in alcun 
modo confondere il partito con 
lo Stato. 

Nella riunione sì sono quin¬ 
di date le concrete indica¬ 
zioni sui compiti della com¬ 
missione che sarà chiamata 
ad occuparsi delle questioni di 
orientamento del partito, del¬ 
la vita delle assemblee e degli 
organismi dirigenti, delle 
strutture del partito, della for¬ 
mazione e della dislocazione 
dei quadri, della politica fi¬ 
nanziaria. 
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ROSIGNANO — I lavoratori dalla Solvay Insieme a quelli delle ditte appaitatrlci sono scesi 
nelle vie cittadine per testimoniare pubblicamente la loro volontà di lotta contro la multi¬ 
nazionale belga’ per la definizione deila piattaforma di gruppo. Alla manifestazione hanno 

aderito anche le altre categorie della zona, dopo la riunione del consiglio intercategoriale 
CGIL CISL UIL tenuto a Cecina venerdì scorso. Un lungo corteo è partito dalla porta cen¬ 
trale degli stabilimenti di Rosignano, dove le maestranze si erano date appuntamento al¬ 
l’inizio dello sciopero di 4 o- . , , 

re, e Si è sciolto dopo il co- wmmmmmmmmmm—mm'm 

mizlo del compagno Vittorio # _ 

Sffi-anSS-SSStt Se la giustizia e lenta 

L’azione dei lavoratori Sol- non possono farne le 

vay non è un fatto aziendale # # # 1# 

spese gli immigrati sardi 

categorie, un milione di lavo- 

latori circa, dipendenti dei . ., * _ , . > 

grandi gruppi. ATollm nnmnnnn* tntnnn* ! tnmnr» nii nr.MLtlir» 41 nrnnHh 
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grommato dal consiglio di ché con tinuano gli arresti e ticamente « rimesso a coltu - 
fabbrico a sostegno della lotta imputazioni per i sequestri ran (la loro peculiare « coltu- 

che vede impegnate le ma e- n ersonat ultimo irrisolto tu ») vaste zone abbandonate 
stranze per la vertenza del quello Ostini. - - e divenute improduttive, au - 

0 ^PP° ao ” i ay - . ciò che preoccupa non è la mentato il prodotto lordo Te¬ 

li giorno 24 prossimo si ter- severità con cui devono esse- gionale. creando nuova rie¬ 
ra a Firenze la riunione del re perseguiti e colpiti i col- chezza in queste contrade, ri- 
comitato di coordinamento pevolt, ma una certa « mani- vitalizzando molte campagne. 
nazionale del gruppo per fare ca larga » con cui pare ven- Hanno lavorato onestamente, 
il punto della situazione. Il gano arrestati e tenuti in sta- ritrovando in questo amblen- 
28 giugno a Parigi si riunirà to di detenzione preventiva te sane condizioni di tranquil- 


quello Ostini. - - e divenute improduttive, au- 

Ciò che preoccupa non è la mentato il prodotto lordo re- 
severità con cui devono esse- gionale, creando nuova rie- 
re perseguiti e colpiti i col- chezza in queste contrade, ri- 
pevoh, ma una certa « mani- vitalizzando molte campagne. 


28 giugno a Parigi si riunirà 
il coordinamento intemaziona¬ 
le che, oltre a prendere in 
esame la vertenza italiana, si 


occuperà anche delle lotte 0 sospensioni feriali della lo- 
degli operai spagnoli aile di- ro attività, produttiva, e van- 
pendenze della Solvay nella no accuditi continuamente. 


to di detenzione preventiva te sane condizioni di tranquil- 

numerosi pastori, abituati a lità che non esistevano in Sar- 

vivere del loro lavoro. 1 greg- degna, a causa dell'abigeato 
gi. si sa, non conoscono feste, e di altre forme di delin- 
o sospensioni feriali della lo- quenza. 
ro attività, produttiva, e van- I fatti recenti rischiano di 


pendenze della Solvay nella no accuditi continuamente, gettare un’ombra sui lavora- 

fabbrica di Torrelavega. La Quando un pastore è costret- tori sardi immigrati, ed è per 

giornata di lotta è stata pre- to ad assentarsi, può essere questo che sono gli stessi pa¬ 
parata attraverso incontri con sostituito temporaneamente, stori onesti ad avere interes- 

le altre categorie, con le forze ma per brevissimi periodi: se ad isolare eventuali casi di 

politiche e sociali della zona una lunga assenza comporta criminalità, che potrebbero 

e con decine di assemblee di irrimediabilmente la fine di coinvolgere anche chi non ha 

reparto. Il programma preve- quella azienda, la rovina, il con essi nulla a che fare. Il 


deva Inoltre un numero di disastro per una famiglia. buon nome dei pastori va sal¬ 
ate di sciopero gestite direi- Una parte della tragedia sar- tato, ed è per questa che «e 

tamente dai delegati di ■ re- da legata ai fatti di banditi- esistono colpevoli eis* vanno 

parto, sentite le maestranze, smo è cominciata cosi: esiste perseguiti e puniti. Ma una 

Quest’ultimo tipo di agita- ormai una consolidata lette- diffusione discriminata e ge- 


parto, sentite le maestranze, smo è cominciata così: esiste perseguiti e puniti. Ma una 
Quest’ultimo tipo di agita- ormai una consolidata lette- diffusione discriminata e pe¬ 
stone non piace alla Solvay. ratura giuridica, politica, per- neralizzata è sempre un erro- 
Lo ha dimostrato diffidando e sino letteraria e filmografia re. può provocare reazioni di 
chiedendo conseguenti sp’.ega- che narra queste vicende, rigetto e di chiusura munici¬ 
palistica nei toscani e nei sar. 


chiedendo conseguenti sp’.ega- che narra queste vicende 
ztoni ad un rappresentante Quando la macchina della giu 
dell’esecutivo del consiglio di stizia è lenta o inefficace, U 


fabbrica, reo, dice la Solvay. 
di avere improvvisato un’as- 


stizia è lenta o inefficace, le di, con conseguenze negative 
conseguenze sono gravissime, sotto ogni punto di vista. 


Ora, chi è colpevole, ripeto. 


semblea alTintemo del repar- deve pagare, e severamente. 


Credo che debbano essere 
gli stessi pastori ad aiutare il 


to « officina mantenimento ». Ma è opportuno che le forze corso deUa giustizia, ad isola- 

Avrebbe così infranto 1 det- delVordine della giustizia prò- re gli eventuali colpevoli, ad 

tati dell’articolo 7 dello sta- cedano con circospezione negli evitare in ogni modo che si 

tuto dei lavoratori Da no- arresti, nelle indagini, soprat- crei un clima di omertà e di 

Uro che il sindacalista si tro- * utto neUa detenzione prevtn- complice silenzio. Gli inqui- 

vava ’ in oermesso sindacale t,va • e ove non esistano indi - Tenti non cadano però nell’ 

eome in effetti in fv*lvav ri- 21 consistenti e causa di peri- eccesso opposto, ma lascino 

conosce Rimane da doman- colosi là particolari, siano ri- libero chi ha bisogno di con- 


eccesso opposto, ma lascino 
Ubero chi ha bisogno di con¬ 


cosa vengono chiesti 1 per¬ 
messi sindacali. 

« Credevamo ci dicono al 
consiglio di fabbrica si doves¬ 
se utilizzare per affrontare 1 
problemi dei lavoratori e le 
toro lotte. E l’assemblea te¬ 
nuta nel reparto rientrava nel 
quadro delle iniziative. Ih 
questo modo la Solvay non 
vuole certo istaurare il me¬ 
todo costruttivo del confronto. 
Questa azione segue la de¬ 
nuncia del due lavoratori del 
sindacato di polizia che par¬ 
teciparono ad una assemblea 
in fabbrica, precedentemente 
la Solvay aveva iniziato una 
azione per dividere i lavora¬ 
tori con il riprìstino degli au¬ 
menti di merito. Secondo la 
società belga devono essere 
premiati i lavoratori merite¬ 
voli come se le sue « fortune » 


Tre morti in 
un incidente 
sull’autostrada 
vicino Levane 

MONTEVARCHI - Tra par¬ 
sane — due di Napoli a una 
non ancora identificato — to¬ 
no morta in un incidente stra¬ 
dale avvenuta versa la 114) 
al chi lematre MI del l'eu te¬ 
strada dal sola, fra Mente- 


Wlirc * rt atrt - tu. . | , -. 

non fonerò date dal lavoro v .* rc 'J. * Lavana, In prevm- 
di tutte le maestranze. La ■» Arazzo, 


riprova la troviamo nei dati 


Erano a borda di un aula- 


dei bilancio 1976 che ha visto carro « RAT 4M », carica di 


aumentare l’utile netto corri- meloni, dirat 
plessivo dai 1.227 milioni dì Mr CMIM 

franchi belgi del “73 ai 1.994 ZZ _ . " .. 

milioni del 1976. ■ ” 

■ Altre cose invece rimangono , Vv* • ^ 
da fare, prima di tutte l’at- viadotto « 4 
tua rione integrale del piano 15-M mairi. 


meloni, diratto verso sud, che, 
par causa imprecisa la, ha 


sbandata saltando la sparti- 8uo1 c * rt * ffettl ** parenti 

traffico a- —■- m| 4.1 tutti vadano le condoglianze 

viadana « Ac*Mb#rra » par di tutti I compagni dell’appa- 


di investimenti per il quale La polizia stradala ha pa- 
ha già avuto il parere favo- tute accertare par ara sale 

r ev ?* <*** autorità compe- k ganaralità di duo dalla au¬ 
lenti. Quindi ora occorre trai- ,< JT 

tare seriamente in merito alla iv 

piattaforma di gruppo — sana, wavanwi a Giulia Ut 

Giovanni Nannini I* 

’ « 'i 1 0C 


Giovanni Nannini 
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O'i !-) Continuano le manifestazioni;per la stampa comunista 

Fòrte impegnò politico 
al festival di Pistoia 
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Meno spettacoli e più dibattiti - Notevole l’afflusso agli stands - Il centro Ho- 
chi-min tra i punti più interessanti del villaggio - Altre iniziative in Toscana 

* : ... a. r 


darsi a Questo uunto oer che *Petto*i non solo delle QUaren- tinuare onestamente il prò- 
co£T vengono SJPestiT Se£ We costituzionali ma anche pria lavoro. 

^ della situazione di fatto, la- t • • 

"SSUSJSS?- .1 H : mnn sciando che chi lavlra possa lu, 9« Barlmgutr 


Grave lutto 
del compagni 
Liana e Nedo 
Barzanti 

GROSSETO — Orare lutto 
del compagno Nedo Baran¬ 
ti della segreteria della fe¬ 
derazione comunista di Gros¬ 
seto per la scomparsa della 
suocera Nerina Frequenti ve¬ 
dova Bagnoli, di 62 anni, av¬ 
venuta. lunedi notte all’ospe¬ 
dale di Orassero. 

A Nedo, ai figli Valter e 
Marco alla moglie Liana eoa) 
profondamente colpita nei 


tutti vadano le condoglianze 
di tutti i compagni dell’appa¬ 
rato della federazione e del¬ 
la redazione del giornale. 

: I funerali della salma che è 
stata traslata al cimitero di 
Monterotondo marittimo, * si 
sono svolti ieri pomeriggio 
muovendo dall’obitorio - del 
•oiooobIo provinciale. 

* i n r y ■ 1 r- • 5 Y 


PISTOIA - Un dibattito 
allo < spazio donne » su « ma¬ 
ternità e v consultori », una 
assemblea sui problemi dei 
trasporti e il film « Il terro¬ 
rista » di De Bosio al centro 
Ho Chi Min. lo spettacolo 
del « Canzoniere del Lazio » 
all’arena centrale sono le 
iniziative principali previste 
oggi al festival provinciale 
dell’Unità di Pistoia. - 

Un festival che si è detto 
all’insegna dell’austerità e 
una lUrte caratterizgazione 
politica (enieno canzoni e 
più discussioni >) ma che ha 
smentito < le previsioni di 
quanti ritenevano che il nu¬ 
mero limitato degli « spetta¬ 
coli leggeri * in programma 
potesse provocare un calo 
delle presenze. 

Molte cose sarebbero da 
scrivere sulla vita del festi¬ 
val, sul lavoro dei compagni 
che ogni giorno riescono a 
far funzionare il complesso 
apparato organizzativo, la 
piccola e città » che ha cam¬ 
biato la fisionomia del giar¬ 
dino comunale di Monte Oli- 
veto. Qui vogliamo dire qual¬ 
cosa del centro * Ho Chi 
Min * uno dei punti più im¬ 
portanti e • interessanti del 
festival. Inventato, realizza¬ 
to e gestito dai compagni 
della sezione di Porta al Bor¬ 
go (uno dei quartieri più ros¬ 
si di Pistoia dove nel 1944 
fu costituita una cellula clan¬ 
destina) il centro occupa una 
superficie di 180 metri qua¬ 
dri. E’ articolato in due set¬ 
tori: uno stand dell’editoria, 
con una mostra mercato di 
libri (20 le case editrici rap¬ 
presentate). dischi, poster 
ecc., e una saletta con circa 
180 posti a sedere per incon¬ 
tri. dibattiti proiezioni di 
film e di audiovisivi. 

Queste diverse attività, che 
ogni giorno impegnano una 
quarantina di compagni, han¬ 
no fra loro un certo grado di 
integrazione. Sabato 25, ad 
esempio, alla presentazione 
del volume del compagno E. 
Pugno, ex segretario della 
Camera del Lavoro di Tori¬ 
no. su < gli anni duri alla 
FIAT» farà seguito la proie¬ 
zione di un audiovisivo su 
«trenta anni di lotte del la¬ 
voro a Pistoia» e del film di 
Ettore Scola c Trevico To¬ 
rino ». - 

E’ da sottolineare che que¬ 
sto audiovisivo, come pure 
gli - altri in programma 
(«trenta anni di società ita¬ 
liana dalle prime pagine del- 
VUnità », «salute e profitto», 
«la scuola del tempo pieno 
a Pistoia », « la riconversio¬ 
ne industriale ») sono stati 
direttamente -. prodotti ’ dalla 
sezione mettendo a frutto la 
positiva esperienza fatta al 
festival dell’Unifó dello scor¬ 
so anno. 

Per concludere questa pa¬ 
noramica sul centro Ho Chi 
Min non resta che ricordare 
le altre iniziative in pro¬ 
gramma per i prossimi gior¬ 
ni. Domani il tema del di¬ 
battito verte sui problemi del¬ 
la sanità: u oltre al ricordato 
audiovisivo su « salute e pro¬ 
fitto » vi sarà il film « La sa¬ 
lute non si vende » di Ettore 
Scola. Venerdì invece dopo 
il documentario « Per favore 
presenti i documenti » vi sa¬ 
rà un " dibattito sull’ordine 
pubblico con l’intervento del 
compagno onore\o!e Sergio 
Tesi. Seguirà un film di Bru- 
nuel: «Viridiana». Proseguo¬ 
no intanto in tutta la regione 
le Teste della stampa comu¬ 
nista. Diamo di seguito i pro¬ 
grammi: 

PISA. ' Prosegue a Forna- 
cette il festiva] allestito nel¬ 
l’area del velodromo « Ne- 
vilio Casarosa» e nel Parco 
dei Pini, che si protrarrà fino 
al’24 luglio, j.-t r:*‘ • 

SIENA. Si apre stasera al¬ 
le 21 con un dibattito su « Au¬ 
tonomie locali e poteri circo¬ 
scrizionali » il festival orga¬ 
nizzato dalla sezione « Paimi¬ 
ro • Togliatti * di Bottega¬ 
nuova. 

A EMPOLI il festival con¬ 
tinua stasera alle 21 con uno 
spettacolo di cabaret presen¬ 
tato da Pierfrancesco Poggi, 
un torneo di palla a volo e. 
sempre alle 21 la presenta¬ 
zione della collana sulla don¬ 
na degli Editori Riuniti. 

AH’IMPRUNETA (Firenze) 
oggi alle 16.30 animazione 
per ragazzi, alle 20.30 tor¬ 
neo di palla a volo, alle 21 
manifestazione internaziona¬ 
lista con la partecipazione 
delle delegazioni delia Spa¬ 
gna. Cile e Uruguay. 

Alle 22.30 proiezione del 
film «Resistenza: una nazio¬ 
ne che risorge 

A S. FRANCESCO il festi¬ 
val organizzato dalla sezio¬ 
ne « Gramsci » di Pontassie- 
ve. prosegue stasera alle 21 
con un torneo di bocce alla 
casa del popolo di Palaie e. 
una manifestazione interna¬ 
zionalista con i due cantanti 
cileni Charo Cofre e < Hugo 
Arevaio. • - 

A CCRBAIA il festival or¬ 
ganizzato dalle sezioni di 
Chisa tnuora, Csrbaia e La 
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Romola, ' per stasera preve¬ 
de alle 21 un recital del can¬ 
tautore Paolo Pietrangeli. 

Nei locali della casa del 
Popolo ANDREONI, per sta¬ 
sera, alle 21 proiezione del 
film « I sovversivi ». Al festi¬ 
val organizzato dalla sezione 
« M. Lippi », per oggi alle 
17.30 nel pratone di via Mo- 
randi sono previsti animazio¬ 
ne per ragazzi e « Incontro 
con le donne del Quartiere ». 
‘ 1 Alle 21.15 nella casa del 
popolo TRE PIETRE, dibat¬ 
tito su « essere donna oggi: 
la parità è una utopia ? ». 

Prosegue l'attività del fe¬ 
stival della sezione di SAN 
PIERO A SIEVE: stasera al¬ 
le 21 dibattito su « La politi¬ 
ca del Comprensorio per la 
programmazione economica 
e l’occupazione ». 

A MARTIGNANO alle 21 
manifestazione di solidarietà 
con il popolo cileno. 

Si apre oggi, e prosegue 
fino a domenica 26 la festa 
della stampa comunista del 
Quartiere 12, presso la FON¬ 
TANELLA (lungarno del Tem¬ 
pio). 

Per stasera alle 18 inizio 
dei lavori per un grande mu¬ 
rales sulla condizione femmi¬ 
nile. alle 21,15 dibattito fra 
i partiti su « L'esperienza dei 
primi mesi dei consigli di 
quartiere ». Alle 22 proiezio¬ 
ne del film « Joe Hill ». 



Uno stand al festival dell'Unità di Viareggio dello scorso anno 


Per il rinnovo dei collegi sindacali 

Grosseto: accordo 
per gli ospedali 

Documento delle segreterie dei partiti dell’arco costituzio¬ 
nale - Chi sono i nuovi sindaci effettivi e quelli supplenti 


GROSSETO — Un importan¬ 
te accordo è stato sottoscrit¬ 
to dalle segreterie provincia¬ 
li di PCI, PSI, PSDI e DC 
in merito ai problemi relati¬ 
vi alla composizione del rin¬ 
novo dei collegi sindacali (sin¬ 
daci revisori), delle ammini¬ 
strazioni ospedaliere della 
provincia. « Le segreterie 
— si legge nel documento — 
facendo seguito alle intese di 
massima raggiunte sulla com¬ 
posizione e il frazionamento 
dei vari enti — cosiddetti mi¬ 
nori —- e sullo stesso ente o- 
spedaliero di Grosseto, con¬ 
vengono sulla opportunità di 
una estesa collaborazione uni¬ 
taria in rapporto all’attività 
degli organismi di controllo 
amministrativo, pur avendo 
presente le specifiche peculia¬ 
rità che questi organismi so¬ 
no chiamati a svolgere. 

PCI, PSI, DC, PRI e 
PSDI, in questo quadro con¬ 
cordano di fornire alla regio¬ 
ne Toscana le indicazioni del¬ 
la nomina del membri del col¬ 
legio sindacale sulla base di 
quanto stabilito dalla legge 
regionale n. 6 del 1975 e si im¬ 
pegnano ad orientare 1 pro¬ 
pri rappresentanti ad opera¬ 
re collegialmente avendo pre¬ 
sente. come permanente pun¬ 
to di riferimento, il corretto 
funzionamento degli enti e 
delle situazioni in funzione ; 
delle generali esigenze della 
collettività. 

Sulla base di tale accordo 
le forze democratiche grosse¬ 
tane indicano i seguenti no¬ 
minativi: Paolo Pisani e Ro¬ 
sanna Citerni, sindaci effetti¬ 
vi; Mauro Boldini e Italo Ro¬ 
mano sindaci supplenti. 


Assolti 
. i custodi 

del liceo 
; )v di Siena 

SIENA — E’ stato celebrato 
e si è concluso con un’asso¬ 
luzione con formula piena il 
processo contro gH undici di¬ 
pendenti dell’amministrazio¬ 
ne provinciale impiegati pres¬ 
so il liceo scientifico Galileo 
Galilei di Siena. Il procedi¬ 
mento penale aveva preso il 
via da una denuncia contro 
i lavoratori in sciopero pre¬ 
sentata dal preside del liceo 
scientifico Giovanni Napoli. 

Gli undici custodi aderiro¬ 
no infatti allo sciopero gene¬ 
rale del 25 marzo 1976 e al 
termine dell’agitazione si pre¬ 
sentarono alla scuola per ter¬ 
minare regolarmente il loro 
turno lavorativo. Si trovaro¬ 
no davanti però i cancelli 
sbarrati, in più il preside Na¬ 
poli sporse anche denuncia 
ned confronti degli undici la¬ 
voratori accusandoti di ab¬ 
bandono collettivo del posto 
di lavoro. 

I giudici hanno dato com¬ 
pletamente ragione agH un¬ 
dici custodi del liceo 
« La sentenza è un'ulterio¬ 
re dimostrazione — afferma 
un documento dei sindacati 
unitari — di come le giuste 
e responsabili iniziative di 
lotta promosse non possano 
essere attaccate dai cavilli 
giuridici che non hanno la 
capacità di frantumare l'uni¬ 
tà del movimento ». 


Gli studenti 
sulla elezione 
del rettore 
a Pisa 

FISA — Sulle elezioni 1 del 
nuovo rettore deH’università 
di Pisa Unità Studentesca in 
un suo comunicato informa 
di un incontro avvenuto in¬ 
sieme al gruppo universita¬ 
rio DC. con l’attuale rettore 
professor Ranieri Favilli. 

«Unità Studentesca — dice 
poi il comunicato — aveva 
chiesto che la elezione del 
rettore fosse preceduta da 
un dibattito il più ampio pos¬ 
sibile sulle caratteristiche 
della passata amministrazio¬ 
ne, e sulle intenzioni dei rag¬ 
gruppamenti dei docenti che 
esprimono i candidati ». 

• Questo dibattito, tuttavia, 
non c’è stato e secondo Uni¬ 
tà Studentesca questo di¬ 
pende anche dalia sostanziale 
antidemocraticità della leg¬ 
ge elettorale che restringe a 
300 persone su 30 mila la pos¬ 
sibilità di decidere su di una 
scadenza cosi importante. 

«Unità Studentesca — pro¬ 
segue il comunicato — ha 
chiesto e ottenuto dal decano 
del corpo accademico che 
giovedì mattina una delega¬ 
zione di studenti legga alla 
riunione elettorale un docu¬ 
mento con cui si prenda po¬ 
sizione su quelli che giudi¬ 
chiamo gli impegni program¬ 
matici fondamentali per la 
elezione del nuovo rettore». 


A RISA III 

L'AVVENIMENTO COMMERCIALE DELL'ANNO con l'apertura dello 

SPENDISENE - EDILIZIO 

(Il mercato delle piastrelle, della moquette, del cotto e dei caminetti) 

A PREZZI SOTTOCOSTO 


Alcuni esempi dei prezzi: 

MOQUETTE AGUGLIATE (20 colori) 
PIASTRELLE DECORATE da rivestimento 


mq. I.a scelta 
mq. I.a scelta 


MOQUETTE BOUCLE' (tipo ricciolo 10 colori) mq. I.a scelta 


CAMINETTO (prefabbricato in refrattario) l'uno 

PAVIMENTO legno-rovere (se. natura) mq. (finitura) 

Inoltre continua la vendita dei sanitari - rubinetterie - gres 
da pavimento sempre a prezzi sottocosto I ! 


L. 1.550 
L. 2.400 
L. 3.900 
L. 88.000 
L. 4.450 

i ' 

ceramiche 


AFRI GU OCCHI II 


SPENDI BENE IL TUO DENARO 
allo SPENDISENE della SEPRA 


SPENDISENE - EDILIZIO 

è una organizzazione della SEPRA - PAVIMENTI - PISA - Via Aurelia Nord 
MADONNA DELL'ACQUA - TEL. 050/890.705 - 890.671 
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Le richieste idèi dipendenti 

U voce «contratto», 
sulle onde delle; 

*• ?„ ■ - - Nv . ■ p. ■..* ,!■ ■ _ Z a V 

emittenti private 

Primo tentativo a Firenze di regolamentare'la pò*!-’ 
ziono di molti giovani impiegati delle TV e radio locali 
Le richieste presentate dalla FLS alla controparte 
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Iniziative per le vacanze 
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• Anche nelle emittenti pri¬ 
vate è tempo di vertenze, ol¬ 
tre che di regolamentazione. 
Infatti alle ben note vicissi¬ 
tudini Inerenti gli aspetti le¬ 
gislativi, aperti dalla senten¬ 
za della Corte costituzionale, 
ohe ha liberalizzato le emit¬ 
tenti radiotelevisive * lovall, 
tecnici e impiegati vogliono 
ora raggiungere un contratto, - 
al pari delle altre categorie.; 

La strada aperta a Firenze, 
come nel Lazio e nella Cam¬ 
pania, è del tutto nuova e: 
originale. Tira le file la FIB 
(Federazione lavoratori ; del¬ 
lo spettacolo, aderente alla 
COIL-CISL-UIL) che ha pre¬ 
sentato ad una controparte, 
reticente e sprovvista, una 
prima bozza del contratto col¬ 
lettivo provinciale per le 
emittenti private. 

Olà il primo articolo del 
documento contrattuale forni¬ 
sce un'Idea della vastità del¬ 
le persone Interessate: infatti 
sla tecnici che impiegati chie¬ 
dono precise garanzie per su¬ 
perare le condizioni di sfrut¬ 
tamento, di precarietà segna¬ 
ta dalla mancanza di contrat¬ 
to, di previdenza e assisten¬ 
za. Tutto questo di fronte ad 
una eventuale normalizzazio¬ 
ne che dovrebbe venire dal 
Parlamento e che dovrebbe 
nettere ordine nella selva di 
radio e televisioni private che 
stanno prolificando nel terri¬ 
torio. -. ..- . 

Molte di loro sono nate sul¬ 
l'improvvisazione • • magari 
sfruttando l'Interessamento e 
la buona volontà di moltis¬ 
simi giovani verso 1 quali so¬ 
no state avanzate promesse 
mai mantenute. Si contano su 
una mano i dipendenti re¬ 
golarmente ‘ registrati su un 
totale di circa 200 persone im¬ 
piegate a Firenze e 700 800 
In Toscana. - 

La mappa delle emittenti 
private è però assai flessibile: 
radio e televisioni aprono e 
chiudono a seconda della pub¬ 
blicità che riescono ad ac¬ 
quisire. mentre 1 proprietari 
cercano la via dei consorzi 
per ridurre 1 costi, sempre 
in aumento. 

Come hanno reagito 1 tito¬ 
lari delle varie emittenti? Al¬ 
cuni hanno fatto finta di nien¬ 
te. altri sono scesi al tavolo 
delle trattative mostrando la 
volontà di non recedere dal- 


le loro posizioni, quasi a di¬ 
mostrazione che la precarietà 
è la loro migliore arma. Nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa i rappresentanti della FLS 
hanno spiegato 1 motivi che 
hanno - indotto all'apertura 
delle vertenze. ? 

Si è partiti dalle assem¬ 
blee del dipendenti, per di¬ 
sporre degli elementi essen¬ 
ziali per formulare le propo¬ 
ste contrattuali: modalità di 
assunzione, qualifiche e man¬ 
sioni, retribuzioni, aumenti di 
5 anzianità, orarlo di lavoro, 

: riposo settimanale, festività, 

! lavoro straordinario, permes¬ 
si, servizio militare, ferie, 
.malattie, rimborsi, preavvisi 
di licenziamento e dimissio¬ 
ni, indennità, diritti e contri¬ 
buti sindacali. • ’ 

« L’indice di adesione all’. 
Iniziativa — ha spiegato il 
compagno Fiaschi, della FLS 
— è stato buono tra 1 dipen¬ 
denti, tenendo conto che per 
molti di loro la sindacalizza- 
zione è un problema comple¬ 
tamente nuovo». Le risposte 
sono state completamente ne¬ 
gative: i punti del contratto 
sono accompagnati da tanti 
«no» nonostante 1 sindacati 
Intendano raggiungere un'in¬ 
tesa unica per tutte le cate¬ 
gorie impiegate nelle emit¬ 
tenti. 

«Sulle nostre proposte: è 
stato detto nella conferenza 
stampa, 1 proprietari e 1 loro 
rappresentanti tentano una ri¬ 
duzione di un terzo ». L’esem¬ 
pio più esplicito è quello del¬ 
le retribuzioni che oggi rag¬ 
giungono livelli bassissimi a 
causa del lavoro estrema- 
mente frazionato e instabile. 
C’è chi è impiegato per po¬ 
che ore, che alcuni giorni al¬ 
la settimana, che invece è 
sottoposto a lavori continua¬ 
tivi, senza però godere di 
nessun rispetto contrattuale. 

«E* una nuova forma di 
lavoro nero — hanno sotto- 
lineato 1 sindacalisti — che 
colpisce molti giovani In cer¬ 
ca di prima occupazione, in 
particolare laureati ‘ e diplo¬ 
mati ». Quella della FLS ap¬ 
pare quindi come un contri¬ 
buto per una razionalizzazio¬ 
ne e regolamentazione di un 
fenomeno che sta assumendo 
sempre più vastità ». 

m. f. 
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LE MOSTRE DI BRUNELLESCH1 !i«L?tfStóJSra !S 

tanario dalla nascita continuano a registrar# un notavola Intera#»# da parta dal pubblico. 

Raateranno aperta ancora par tutta Tastaste sia quella che il Gabinetto disegni a stam¬ 
pe ha allestito usando II prezioso materiale dai disegni, sla quella organizzata dal comitato 
per le celebrazioni brunelleschlane a dall'archivio di stato che ha seda nel saloni dalla Bi¬ 
blioteca Modlceo-Laurenzlana Intitolato « Brunellaschi: l'uomo a l'artista». 


i uovo cinema 
per l’estate 
in Versilia 


I film in programma cercheranno di soddisfare 
le aspettative del pubblico nelle «stagioni morte» 


. • - 

VIAREGGIO - Si annuncia 
. per Viareggio ' una < lunga 
estate cinematografica »; co¬ 
me già l'anno ? scorso sono 
al lavoro il comitato vcrsllie- 
se dell'ARCI e il centro studi 
del Consorzio toscano attività 
cinematografiche. . - •• • •' 

Due locali della città saran¬ 
no interessati nei mesi di lu¬ 
glio e - agosto da una 1 prò-. 
graimmazione ■- cinematografi¬ 
ca selezionata. Si tratta del 
cinema Centrale di via Batti¬ 
sti, locale centralissimo e ben 
conosciuto da tutti i viareg¬ 
gini, che da ormai 3ei mesi 
viene utilizzato con continui¬ 
tà dall'ARCI e dal Consorzio 
toscano, che proietterà per tut¬ 
ta l’estate film particolarmen¬ 
te adatti ai ragazzi e alle fa¬ 
miglie. L’altra sala è l’arena 
estiva « Blow-up », il cinema 


L'Estate Fiesolana è iniziata con Tino Carrara 

Brecht per uso di memoria 


In tempi di monologhi flu¬ 
viali, di mattatori che si met¬ 
tono. o non si mettono, al¬ 
l’asta, la vecchia struttura 
del recital merita forse di ri¬ 
tornare in auge, soprattutto 
se l’attore è Tino Carrara. In¬ 
fatti parte del * programma 
della XXX. Estate fiesolana, 
inauguratasi lunedi sera, ap¬ 
punto con Tino Carrara, è de¬ 
dicata ai recital di alcuni pro¬ 
tagonisti delle scene italiane, 
ognuno impostato su un te¬ 
ma. cioè, su un autore parti¬ 
colare. 

- Era i scontato. ■ allora, che 
Carrara scegliesse Brecht, se 
è vera come è vero, che dai 
tempi dell’edizione strelheria- 
na dell*« Opera da tre soldi» 
del ’56. Brecht, oltre che es¬ 
sere nelle corde delle sue qua¬ 
lità di interprete, costituisce 


ormai per Carrara una zona 
di esercizio teatrale ampia¬ 
mente collaudata. 

Basti ricordare lo spettaco¬ 
lo di alcuni anni fa, «Io, 
Bertolt Brecht », nel quale, 
in compagnia di Milva, Car¬ 
rara esibiva la lettura di al¬ 
cune poesie di Brecht unita¬ 
mente ad alcuni stralci di 
opere teatrali. 

La scelta di poesie compiu¬ 
ta per il recital segue da vi¬ 
cino quella dello spettacolo 
citato: i testi, tutti celeber¬ 
rimi risultano ordinati secon¬ 
do un criterio principalmente 
cronologico che tiene conto 
dell’intero itinerario artistico 
di Brecht. Partendo da «Del 
povero B.B. », per chiudere 
con « Ai posteri », vengono 
esemplificate via via le più 
significative tappe ideologiche 


e stilistiche dell’autore,. dal 
periodo giovanile a quello del¬ 
l’esilio a quello del dopoguer¬ 
ra. Unico inserto stravagante 
fra le poesie, figura il com¬ 
miato del bandito tratto dal- 
l’« Opera da tre soldi »., 

Max Frisch ricorda che 
Brecht leggeva le sue poesie 
« all’incirca come si legge 
una lettera, per comunicarne 
il contenuto » poiché aggiun¬ 
geva, < la poesia reale non 
teme il mondo reale ». Ce lo 
ha fatto ricordare la lucida 
raziocinante dizione di Carra¬ 
ra, cosi sobria e volutamente 
parca di effetti (sebbene in 
qualche punto le non perfette 
condizioni di voce hanno cau¬ 
sato alcune opacità). 

In ‘ questo ' senso il recital 
ha significato un » atto di 
omaggio rinnovato a Brecht, 


come anche la sigla indicati¬ 
va di una personale . antica 
frequentazione della sua ope¬ 
ra, insomma una testimonian¬ 
za per uso di memoria priva¬ 
ta e collettiva. Ma il rischio 
celebratico non è stato . evi¬ 
tato, ha circolato ugualmente 
un’aria da . servizio funebre 
che. sia pure afficiata con de¬ 
strezza, invita a riflettere sui 
modi e sulla necessità di un 
ritorno a Brecht che si svol¬ 
ga fuori dalla moda 
Applausi nutriti, da parte 
di un pubblico per lo più gio¬ 
vanile e per lo più ostaco¬ 
lato nel vedere dalla lussu¬ 
reggiante vegetazione dello 
ambiente, il bellissimo ma 
non funzionale chiostro della 
Badia fiesolana. ' 

r. g. 


lo sport 


t Vittorie ciclistiche 
di Salvetti e Carpenè i : 


acquistato un anno fa dal- 
PARC! e da altri due circoli 
viareggini, la « Croce Verde » 
e il « Oro Darsene», e die 
presenterà fino a settembre 
una programmazione con mol¬ 
ti film in prima visione. :•> • 

•- Le ambizioni e i problemi 
sono ugualmente rilevanti per 
le due strutture che organiz¬ 
zano questa estate di film. 

I risultati più che lusinghie¬ 
ri del recente passato, (dal¬ 
l’incremento di presenze del 
cinema Centrale registrato dal 
gennaio ad oggi, all'eccezio¬ 
nale partecipazione di spetta- 
' tori che la scorsa estate af¬ 
follarono il «Blow-up»), fan¬ 
no ben sperare per il futuro. 

Gli intenti, sono quelli con¬ 
sueti: offrire ad un pubblico 
vasto film interessanti a prez¬ 
zi accessibili, soprattutto og¬ 
gi che la crisi acuta dell’in¬ 
dustria cinematografica ri¬ 
schia di costringere gli ap¬ 
passionati di cinema ad un 
prolungato « digiuno ». 

Mentre in estate gli altri 
locali, ed in special modo i ci¬ 
nema all’aperto, proiettano 
film già passati sugli scher¬ 
mi il « Blow-up » presenterà 
alcuni film in prima visio¬ 
ne per la Versilia. Saranno 
proiettati tra gli altri « La 
rabbia giovane » di Terence 
Maliek, « Cria cuervos » di 
Carlos Saura. «Actas de 
Marusia di ' Miguel Littin, 

« Stop a Greenwich village » 
di Paul Mazursky. il film con¬ 
certo dei Led Zeppelin. Tra le 
riproposte: «Prima pagina» 
di Wilder. l’« Arancia mecca¬ 
nica » di Kubrik, « Nashville » 
di Altman, « Il flauto magi¬ 
co » di Bergman. Oltre ad 
alcuni classici da « Medea » 
di Pasolini a « Morte a Ve- , 
nezia » di Visconti, da « Sati- ; 
ricon » di Fellini a « Gli uc¬ 
celli » di Hitchcoch. 

Il cinema Centrale sarà at¬ 
tento a riproporre pellicole di '< 
vasta popolarità da « Tarzan » ' 
a « La guerra dei bottoni », 

« Nell’anno del Signore ». 

« Mezzogiorno e mezzo di fuo¬ 
co », « Invito a cena con de- •• 
litto ». 


In queste ultime gare 
ciclistiche due 1 nomi al¬ 
la ribalta: - Graziano Sal- 
vettl della ’ Casa Selezlo- - 
ne Inox Pran e Osvaldo 
, Carpenè della Castello 
Chlma. 11 primo si è Im¬ 
posto nel giro dei colli 
chiatigianl dimostrando ; 
i ancora una volta la sua 
superiorità appena la ' 
strada si inerpica. 

Salvietti ncn è un nuo¬ 
vo a imprese del genere. 
Stupisce, caso, > mai che 
■ fino a poco tempo fa non 
avesse trovato la giusta 
carburazione. Ma ritenia¬ 
mo che non si tratti di 
forma quanto di condizio¬ 
ne psicologica. E’ un cor¬ 
ridore alla Bltossl e quin¬ 
di ■ Imprevedibile e capace 
di qualsiasi > Impresa. 11 
suo curriculum lo dimo¬ 
stra ampiamente. E’ un 
atleta fortissimo In salita 
‘ e quando è sorretto dalla 
forma, dall’estro e dalla 
' condizione ■* psicologica 
Salvetti è un osso duro 
per chiunque. 

Nel giro del colli chian¬ 
tigiani Jia resistito alla 
poderosa < controffensiva 
dello squadrone della Ca¬ 
stello Chlma che Ita piaz¬ 
zato alle spalle di Salvet¬ 
ti ben tre corridori Fa- 
lorni. Veltro, e Fatato che 
che avevano dovuto sca¬ 
tenarsi solo nel finale 
perché in fuga avevano 
De Caro. 

La Castello \Chima si è 




rifatta subito ccn Osval¬ 
do ■ Carpenè nella corsa 
livornese. -, Nella - coppa 
Mcotenero, - infatti, Car¬ 
penè si è imposto con un 
arrivo solitario, siglando 
così la sua quarta vitto¬ 
ria stagionale. Ma l’affer- 
■ inazione di Carpenè > ac¬ 
quista un significato par- 
ì tlcolare se si tiene cento 
che si è trattato di una 
gara dura (solo 23 corri¬ 
dori hanno portato a ter¬ 
mine la competizione) sla 
per il caldo soffocante 
6ia per il percorso e quin¬ 
di pene il corridore doìla 
Chlma ai vertici dei va¬ 
lori. - ; • 

La Castello Cruna an¬ 
che quest’anno vuol reci¬ 
tare la parte del primo 
attore. Le numerose vit¬ 
torie all’inizio di stagio¬ 
ne. i successivi successi • 
piazzamenti dei suoi atle¬ 
ti le consentono di Testa¬ 
re ai vertici della classi¬ 
fica regionale. 

Un altra squadra da cui 
ci si attendeva grandi co¬ 
se era la Essebl di Bovi- 
gliann. Una squadra for¬ 
te con uomini validi (ba¬ 
sti pensare a Dcnadio e 
Primavera per non parla¬ 
re degli altri ragazzi) che 
avrebbe • dovuto ottenere 
omolto di più 
Dcnadio e Primavera 
hanno doti per emergere 
e affermarsi come hanno 
dimostrato ampiamente 
nella scorsa stagicne. 



UN CENTRO DELIA TROTA £ Tslu a ?£ 

vano vasche per allevamento di trote dagli avannotti al 
riproduttori. Il materiale viene usato dalle amministra¬ 
zioni provinciali e dalla F1PS per 1 bliogni ittiogenlcl di 
tale specie di pesci. - > 

Le trote allevate a Papiano vengonlp in seguito uti¬ 
lizzate per 11 ripopolamento del fiumi della nostra re¬ 
gione. x .... . - . , 


CINEMA 


AR1STON 

Piazza Ottavlanl - Tel. 287.834 - 
(Ari» cond e rsfrtg.) 

(Ap. 15.30). 

Un cast d'eccezione per uno dei più memore- 
bili film* degli ultimi 20 anni: I giovani leoni, 
in cinemascope con Marion Brando, Montgo¬ 
mery Clilt, Dean Martin. 

(15.50, 19. 22,10) (Ried.) 

ARLECCHINO 

(Aria cond. a rairig.) 

Via Castellani • Tel. 272.320 
Ritorna Usa. ptù 1 (eroe* che mal, la sua 
turiosa brutalità. Sciocca il mondo seminando 
terrore, lisa la belva del deserto. Eastmancolor 
con Dianne Thomt, Michael Thayer. Regia di 
Don Edmon. Rlgorosamenta (VM 18) s 
(15,30, 17.20, <19.10, 20.55. 22.45) 

CAPITOL ‘ • ' - ^ - ; ; -, 

Ritorna (I piò fsmoso giallo terrorizzante dt 
Dario Arganto, cha va visto In due. Quando 
il topo esca dalle to#na il getto nero tl 
attraversa la strada e la luna «ronda di san¬ 
gue, odi uno sbottar d'ali e un grido. E* 
il canto lugubre de L'uccello dalle piume di 
cristallo. Technicolor con Tony Musante. Su¬ 
sy Rendali. Enrico Maria Salerno, Merio Adori, 
Era Renzi. Regia di Dario Argento. Musiche di 
Ennio Morricone. 

(15,30, 17,15. 19. 20.45) (VM 14) (Ried.) 
CORSO 

Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 
Ama molto i soldi, moltissimo la moto, trop¬ 
po le donne Lo spavaldo e colori con Robert 
Redford. MIchaels Pollerd. (VM 14) (Ried.) 
(15,30, 17.20. 19,10, 21. 22.50) 

EDISON ' " 

Piazza della Repubblica 5 . Tel. 23.110 

(Aria cond. e refrig.) - 

I due popolarissimi personaggi di Guariteti! 
che hanno dato vita al primo varo compromes¬ 
so storico nella loro prime divariente avventura 
Don Camillo con Fernsndel, Gino Cervi. (Ried.) 
(15. 16.55. 18.50. 20,45. 22.45) 

(Rid. AGI5) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 - Tel. 217 798 
Oggi, e grande richiesta, l'unico film nella . 
storia del cinema che si può rivedere, gustar»- 1 - 
dolo ogni volta di più: Amici miei di Mario , , 
Monlcaili. A colori con Ugo Tognczxi, Philip¬ 
pe Noirtt. Duilio Oel Prete, Gastone Mo- 
schin, Adolfo Celi. r. 

(15.30. 18. 20.15, : 22,45) 

GAMSRINUS 

Via Brunel teschi • Tel. 275.112 
(Arie cond. e refrig.) 

(Prima) - 

Un nuovo avvincente Incontro con gl] eroi 
dei cinema divertimento: Attenti u goal dai— 
L'ultimo app un tarn e»to. A colori con Tony 
Curii#, Roger Moore , 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

METROPOLITAN" 

Piazza Beccarla Tel 663.611 
e Prima*. Il fieno del piacere, a celeri con 
Monika Swìnn. Christine Aurei, Claudio# Bec¬ 
carie. (VM 18). 

(15,30, 17.20. 19,10. 20.55. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275954 

II film piò comico detrattela La s ette piè pan- - 

sa del m eede In technicolor panavision. con 
Michael Sarrazìn. Norman Burton. E* un film _ 
per tutti. * 

(15.30. 18.05. 20,20. 22.40) 

ODEON 

Via dot Battetti * TeL 24.088 
(Aria cond. a retrig.) 

(Ap. 15) - 17.40 • 20.05 • 22.45 
Una e co nrolge n te, — tem a# alene « sp l ene# 
gìo che oer ragioni di stato. I serviti segret i 
s. erano sempre rifiutati di rivelerei Tua 
v ddie Chapmao story, agli o rdi n i del l it i» 
a ai se rvi» !# di Boa Maestà, di Terence Toung 
a cotori con Romy Schneioer, Vul B r y n—r, 
Christopher Piummer. > 

(15. 17.40. 20.05. 22.45) X 

PRINCIPE 

Via Cavour, I84r • Tel. 575.101 5 

(Arie cono, e retrig) — 

Le tese III à durate 10 800 anni ed 8 srem - , 
chiamate uomo... ma un pericola e co—c lero 
minaccia li nostre pianeta: ■ Peso IVi d ie tro r 
tiene Terre ■. fechnkeie* con Nlgei D sve na a rt. 
Michael Murptty, Lr— Pr edar lo. Regie di . 
Seat Basa, 8 fNm cu# ne «Info il nromia 1*77 
ai Festival tene tentat e le —e di Trieste frane - 
deii'er— m ini itin e— edita In Italia de Lem 

T inesi. Per tutti. 

1B, 17,40, 19,20, 21. 22,43) 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
, «Prima» 

Questo iilm à dedicato egli amanti del brivido 
e a tutti coloro cha hanno voglia di « freddo » 
lungo la schiena. Terrore, orrore ed ancora ter¬ 
rore. A tutti si potrebbe augurare del male, 
ma a nessuno di passare una notte in Quel 
motel vicino alla palude. A colori con Stuart 
Whitman. Mei Ferrer. Marilyn Bums. 

(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22,45) (VM 18) 

VERDI .t ' ’ 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Oggi: un grande avvenimento cinematografico, 
solo al teatro Verdi con I grandiosi e perfetti 
Impianti ottici e acustici è possibile ammirare 
la bellezza e l'imponenza di un colosso delie 
cinematografia mondiale, te fuga piò sensazio¬ 
nale, spettacolare ed appassionante del secolo. 
Technicolor: • Le gr a nde foga » con Steve Me 
Queen, Charles Bronson. James Coburn. James 
Gemer. Regia di John Sturate. (Ried.). , . 
(13.30, 18.30, 22) 


ASTOR D’ESSAI > 

Via Romagna, 113 - Tal. 222388 
(Aria cond e refrig ) 

Cinema americano anni 70. Spregiudicato e 
scandaloso: Shampoo (1975) di Hai Lashby 
con W. Beatty, J. Christie. Colori. (VM 1$) 
L. 800. AGIS L. 600. (U.s. 22,45). 

KINO SPAZIO 

Via del Sole, io - TeL 215.634 
Chiuso . .. 

GOLDONI 

Via de* Serragli - Tel. 222.437 
Proposte per un cinema dì qualità. Revival 
di Totò, parodia celebri Che fi— a fatto Tot# 
baby? con TotÒ, Piero De Vico, Mischa Aurer. 
(Italia 1964). Pretto unico L. 1.500, ridu¬ 
zioni AGIS. ARCI. ACLI, ENDAS, L. 1.00. 


ADRIANO 

II film più discusso del giorno di cui tutto 
t: mondo, tutta le stampe pene. Le ecoiy 
volgente Iniziazione elle sensualità o alia rifa 
la verità che preteriamo nascondere Me l ele i e 
scema di Pier Gi us eppe Murgia. A Catari 
. con Martin Loeb. Lare Wendel, Èva Jonesco. 

(VM 18) 

ALBA (Rtfrotfi) 

Via F Vezzanl • Tel. 452296 

' Il più divertente Totò e colori: Il tetto napo¬ 
letano con A. Giutfrt, I. tersine, C Cam¬ 
panini. . ; ; - 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - TeL 410.007 

(Aria cond * retrig.) - r’ - - ~ 1 ? 

- Un film eottilmcnte erotico, drammatic a me n t e 
umano, progressivamente avvincente: Strip . 
teaee, e colori con - Corinna Ciàry, Terence ; 
Stamp, Fernando Rey. (VM 18). 

ALFIERI "• ' 

; Via M del Popolo 27 • TeL 883 13? 

Un’avvincente ed entusiasmante avventure. In 
cerca d’oro nett'Alaska: Il ri d da rne del lego, . 

* ' a calori con Jack Palane». Joan Collins. 

ANDROMEDA . - 

Via Aretina TeL 683 MB ~ 

La cameriera —re a colori con Fami Ben—al, J j 
Carla Brait, Gianni Dei. (VM 18) 

‘ APOLLO " 

. Via Mattonalo • TtL IBM 
, (Nuovo, grandioso, sfolgoranti, confortiisjg 
7 sugante) 

' ' li più eccezionale trio di attori per ta prime 
volta •ne<eme nel più speOecolire film di azio¬ 
ne dell’anno. Seetma—Por II etnico, iT n f sme, 
li viete—e con Tom— Miti e , Maurizi# Marti, , 

John Seeon. GebrieM L e por i. Gabrielli GiOT* ,‘À 
geni. -•«- 

MI». 1?. ft» 80,48, UrU) (VM »«)»=, 

1 " * ARENA DEI PINI 'V- 1 * *** ^ | • v. 

Via Faentina, M. .. $ 

Tel. 474.858 * 1 ~ Xx 

(Uno— di verde per io — migliori aar—M $?■ 

Antony Quinn, Meureen O* Rara, Oougtae 1 ^ 

Ftlrbenà» fri fhnfeoi R —ori—le. 

Inizio spettacolo completo ore 22,30. 


ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini. 32 Te! 6810550 
Donna cosa si fa per te con Renzo Monta- 
gnani. Jenny Tamburi. Technicolor (VM 18). 

ARENA GIARDINO S.M.S RIFREDI • 

Via Vittorio Emanuele 203 ' 

Ore 21: L’uomo venuto dalla pioggia con . 
Charles Bronson. ’ 

CINEMA ASTRO 

. Today in anglisti: The pink panlhcr strikes 
again by Blake Edwzrds with, Peter Sellerà, 
Herbert Lom. (20,45, 22,30). 

, CAVOUR \ 

Via Cavour - TeL 587.700 
Un grande successo delia cinematografia mon¬ 
diale: Il giustiziere delia nette. A colori con 
Charles Bronson, Hope Lange. 

COLUMBIA r 

Via Faenza • Tel. 212.178 
Nell’animo di ogni ' donna l'amore prevale 
itmprt sul peccato Stringimi forte veglio la 
tua dolce violenza con Olge Georges Picot, 
Pierre Brice. Eastmancolor. (VM 1B). 

EDEN - 

Via della Fonderla • TeL 225.643 - f 

L'aro» della strada con Charles Bronson, Ja¬ 
mes Ccbum, Sili Ireiand. Nessuno sapeva 
da dove venisse e dove sarebbe andato. Tech¬ 
nicolor. 

EOLO 

Borgo 8. Frediano • TeL 296282 

(Ap. 16) 

In poseguimento di prima visione. 2 volte se¬ 
questrilo, 2 volte dissequestrato sana tagli: 
Bestialità. La bestie à a metà strada tra Dio 
e l’uomo, tra l'uomo e la carne bruta (5. 
Freud). Magistralmente interpretato da En¬ 
rico Maria Salerno, Juliette Meyniel, Leo¬ 
nora Fami, technicolor. (V M18) 

CHIARDILUNA ESTIVO 
Viale Aleardo Aleardi 
Tel. 229245 

(Il locata più fresco della città, in un’oasi di 
verde) 

Gli uomini (ale* con James Coburn, Susannsh 
York, Robert Culp, Harry Andrews. Il più 
eccezionale film di guerra me! realizzato. Tech¬ 
nicolor. 

ESTIVO DUE STRADE - Via Senese 

n. 192/r • TeL 221106 

Dedè mi—Tel i— a tatto g— con R. Mark, 3. 

Borgese. Un film per ragazzi. 

fi locate più fresco della città, in un oasi 

di verde. 

FIAMMA 

Via Fadnotti • TeL 50.401 
(Ap. 16 - dalle 21.30 prosegue in giardino) 
La dama dm violentò — «tue», un gioco 
atroce e crudele di sasso e di morta. Con 
Degnar Lassander e Rurger Htver. Techni¬ 
color (VM 16). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • TeL 662240 
- (Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 16) 

Tratto dal celebre romanzo di Vasco Prato- 
lini ritoma il capolavoro dei regista toscano 
Mauro Bolognini JdaaeHo in technicolor, con 
Massimo Ranieri. Ottavia Piccoli. E* un film 
per tutti. 

PLORA SALA 

Piazza Dalmazia * Tel. 47B101 

Chiusura estiva. In caso dì maltempo si proiet¬ 
ta il film dei Giardi— Pi ima sere con inizio 
v oro 20. . .. 


Plana Dalmazia • TM. 671.161 - 

» Ari» cond a -etria 1 

H Cacao—a.- di Federi— FefltaL , • catari, 

- (VM 1t>. w 

: (Ap. lf) * : «o 


Via M Plnlguerra • TU. 776117 
r '* ' VM non 8—fa diritto di —riera d’ai a fte — u — 
...... non avete risto questa film: Terbi— —r> 

- ' aala di José Bea—arai. A colori con Micfwl 
Lemolna, J —i na Rayaaod. (VM 1B). 


VlB Dino 


GIARDINO PRIMAVERA 

del Garbo ■, t -, 

(Ore 21). - •r’-t h 

con Doody Alien. Par tutti. 


IDEALE 

Via Firenzuola - Tel 50706 
Dissequestrato, attualmente in attesa ■ di giu¬ 
dizio. La .nuova sexy-bomba degli schermi. 
Non è osceno: Vanessa, colori con Olivia Pa¬ 
scal, Antony Ditirig. (VM 16). 

ITALIA ’ 

Via Nazionale - Tel. 211.069 - 

Un film sottilmente erotico, drammaticamen¬ 
te umano, progressivamente avvincente: Strip 
tease. Colorì con Corinne Ciery, Terence Stamp, 
Fernando Rey. (VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti - TeL 366.808 '• 

(Arie cond. e refrig.) 

(Ap. 15) 

Il film vincitore di tre premi Oscar presti¬ 
giosi: Rocky di John G. Atvidsen. Technico¬ 
lor con Sylvester Stallone, Talia Shlre. Buri 
Yowtf- 

(15,30, 17.50, 20,10, 22,30) 

MARCONI 

Via Gtannottl - Tel 680.644 

Deviai fon, colori con Karl Lanchbury, Lisbeth 

Luinquist. (VM 18). :C 

NAZIONALE -- ' •’- t 

Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 
in edizione integrate il film più divertente e 
’ spregiudicato dell'anno Gloria Guida, splendida 
». conturbante in compagnie di altra bellis¬ 
sime attrici e simpatici attori vi offre due ore 
di . autentico spensierato divertimento Maschio 
latino... cercasi. A colori con Gloria Guida, 
Carlo Giuffré, Stefania Casini. Aldo Maccion», 
Vittorio Caprioli. Adriana Asti, Luciano Sal¬ 
ce, Dayle Haddon, Gino Bramierf. Orazio Or¬ 
lando. 

(16. 18,15, 20,30, 22,45.) (VM 18) 

NICCOLINI 

Via Rleasoii • TeL 23282 
(Ap. 15) 

Il capo Irroro di Attmsn, l'autore di «MASH» 

» «Nashville», gran premio al Festival di Can¬ 
ne* per la migliora Interpretazione femminile: 
Tre do—te. Colori con Shelley Durali, Sissy 
Spacele. fenice Ruta 
(15,30. 17,50, 20,10, 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Purclrjl Tel 32 067 Bu« 17 
E tante paura, un giallo con Corinne Ciery, 
MicJiele Placido, Eli Waltach. Colori (VM 18). 

IL PORTICO 

Via Capo dei Mondo • TeL 675.930 
(Ap. 16) 

(Aria condizionata) 

(Ap 16) 

Rassegna ■ Speciale giovani •: Amarle— graf¬ 
fiti di George Lucas con R. Dreyfust, R. 
Howard; muslcht: thè Platters. Diamone, Bob- 
by Freeman. Technicolor (USA 1973). Prez¬ 
zo giovani L. 750, riduzioni, L. 500. 

(U.s. 22.40). 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti Tei. 50 913 
Grandioso, spettacolare, avvincente filmo in 
cinemascope-technicolor; Gli a vv enturi e ri dalla 
torto— con Guy Madison, Inge Sckoner. Par 
tutti. - 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 43 - TeL 226.196 
f Ap 15.301 

Rassegna film richiesti dagli spettatori. Oggi 
' solo, il capolavoro di Stanley Kubrick dal 
romanzo di A. Burgesa. Il ritratto di un 
giovane campione di asocialità e delinquenza: 
Ara—te meccanica con Malcon Me Dovrei!, Pa¬ 
trick Magri. L. 600 (Rid. AGIS). (VM 11). 
(U.s. 22.30). 

VITTORIA 

Via Pagnlnl • Tel.' «*6879 '-** - - 

L’eccezionale capolavoro di Franco ZeffìrellI 
Fratrito tote •orette tene e colorì con Grahm 
Feutynr, Jedi Bowàar, Valentina C o ri —a (Ried.) * 

ARCOBALENO ^ ^ > i ' 3 ' 

Via Pisana, 442 • Legnaia. CapoL bus 6 


ARENA GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 289.493 
(Ore 21) 

Una donna chiamata Apache, con Al Cliver, 
Jara Kewa. 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

Riposo 

MANZONI (Scandiccl) 

L 700 

Un film drammatico, emozionante: Gli eroi di 
Telemark. Technicolor. 

GINEMA GIARDINO UNIONE 

(Girone) - Bus 34 
Riposo 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO 

Via R. Giuliani, 374 - Tel. 451.480 
Riposo 

ARENA LA NAVE 

Via VUlamagna, 11 
Riposo ' 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

Riposo 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 
Riposo • 

CINE ARCI S. ANDREA 

Via 8. Andrea a Rovezzano • Bus 34 
. Riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 
(Ponte a Ema) - Bus 31-32 

Riposo 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tal 20.11.118 

Riposo 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tei 20.22.593 - Bus 37 

Riposo 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

«Piazza Raplsardi • Sesto Fiorentino 
Bus 28 

Riposo 

CASA DEL POPOLO DI SETTIONANOI 

• Riposo 

CINEMA ESTIVO c RINASCITA» 

Via Matteotti, 8 (Sesto Fiorentino) 

Bus 28 
Riposo 


DANCING 


DANCING e SAN OONNlNOa 

(Via Pistoiese) - Bus 35 - Tel. 899.204 


Or# 2i: batte netta — 

GARDEN ON THE RIVER 

(Circolo ARCI -Captile) 

Tutti i sa b at i a i testivi e la domenica alla 
ara 21,30 trattenimenti danzanti con il com¬ 
pia»*© I Leader*. Ampia pareheggio. 

DANCING GATTOPARDO 

(CasteLfiorentino) 

Alte era 16 a ara 21.30 Sedate con Le* 
Osslsf — applaudìtistimil In dltcoteca Max Lau¬ 
ra, ai piana bar Mr. Fioraia show». 


DANCING POGGETTO ' 

(Via M. Mercati. 24/b) 

Ore 16 bado con di«coteca (eonsanwzlone gra¬ 
tis). Aria condizionate. Ore 21 ballo liscio 
con ' Renai e I four lound. Ogni venerdì e 
domenica serà Batto liscio. La pisciai è aper¬ 
ta: feriali pomeriggio, festivi e sebi'to tutto 
il giorno. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE 

(Bus 32) 

Dancing discoteca. Ore 16 discoteca. OiV» 21 
danze per tutti con ingresso gratuito elle 
donne, suonano i Maledetti toscani. 
DISCOTECA ■ AL CIAO » 

(Casa del Pouolo XXV Aprile) VJa 
Bronziano, 117 - Tel. 700.460 
Tutte le domeniche alle ore 16 e 21. Bi¬ 
glietti L. 1.500. Ragazze L 1:000. 


TEATRI 


TEATRO ESTIVO IL LIDO (Lungarno 
F. Ferrucci. 12 - Tel. 681.05 30) 

Alle ore 21,30 la Cooperativa teatrale «Il 
Fiorentino», con Giovanni Nannini, presenta: 
• L'ironia e il coraggio», due tempi di Vinicio 
Gioì:; regia dell’autore. 

CINEMA GARIBALDI 
(Fiesole: XXX estate fiesolana). 

Ore 19. Concerio del coro femminile della 
Accademia Filarmonica Romana diretto da Don 
Pablo Colino. Musiche di Hassler, P.L. Da 
Palestrina. T.L, De Victoria, G-G. Gastaldi. 
B. Donato, C. Monteverdi, F. Poulenc, L. Bar- 
dos. Ingresso libero. 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
(Lungarno Colombo, 11) - Tel. 677932 

Da mercoledì 29 giugno, tutte ta sera alte 
ore 21,30 la compagnia del teatro fiorentino 
diretta da Vanda Pasquini, presenta la. novità 
assoluta: Riccarda la Gattoparda, 3 atti comi¬ 
cissimi di M. Marotta. 

STADIO COMUNALE 

Cultura e democrazia per la Spagna: dalle 19 
musica-incontro con: Qullapayun, BenedTcto Y 
Bibiana, Napoli Centrale, Nuovo Canzoniere 
Italiano, Canzoniere Popolare Toscano dì Ca¬ 
terina Bueno, Bella Band. , Biglietto unico 
L. 1500. 

TEATRO SAN GALLO 
Via San Gallo. 45 Td 42463 
Ore 21.30 Maria Grazia Fei in: «Canto come 
mi pare e piace» con note notissime, con quel- 
che gradevole sorpresa ed altro ancora. Pre¬ 
notazione anche telefonica. Locate arieggiato. 
LA MACCHINA OEL TEMPO 
Borgo Pinti. 76 

Hetizappong, regia ' di H.G. Potter con O. 
Olsen. Inizio spett. or» 21. U.a. or» 22,30 
BANANA MOON 
Borgo Albizt 9 
Ore 21 film: Batch Castidy 
TEATRO GIARDINO L'ALTRO MODO 
Ore 21 il Grillocanterinettate, presentato da 
Gianfranco D’Onofrio e con i popolari perso¬ 
naggi della rubrica televisiva di canale 48. 
Prenotazioni presso il Teatro oppure al 287.669 
dalie ore 10-12 alle 16-19. 

TEATRO COMUNALE 
LX Maggio Musicale Fiorentino. Domani sera, 
ore 20.30: Kabele end liete di G. Von ETnem. 
Direttore: Christoph Von Dohnanyi. Regia di 
Otto Schenk. Scene di Gunthtr Schnelder- 
Siemsten. Costumi dì Hill R»ih*-Grome*. Or¬ 
chestra dell'opera di stato di Vienna (prima 
■ rappresentazione - abbonamenti turno A) 

-« 

Rubrica a cura dalla SPI (Soc-ta par 
la Pubblicità In JUlia) FIRENZE - Via 
Martelli, n. • - Telefoni : 2*7.171 ♦ 211A6B, 


ARENA MU S, QUIRICO 
VI* Piatto*. ITI - Tei 701.035 
Riposa -, • 


ARTICI ANELLI 
Via del BatTàfH M 


■ catari, -vX. 


FLORIDA B8TIVO • ‘ » 

VI* PlMML 166 * TtL 7*6.ISO 
P# a wwl , agguata—eata aan II ■ filai fi 
•ergi— éT §. Lauta». Delta 31,39 gli i 

proseguiranno all’arena estive. 
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Annunciata la;deliberazione ieri in consiglio comunale 


REDAZIONE: Via Cervantes SS, lai. 311.121 • 322.923 . Diffusiona tal. 322.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla 11 alla 21 


1* Unità / mercoledì 22. giugno 1977 
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Lo sostengono le organizzazioni'giovanili e le leghe dei disoccupati 


> *i"' 


Teatro Mercadante: 1 miliardo « LA REGI 




EVEFARCI CONOSCERE It 


per riaprirlo entro 1197S 


■ » .. • • . . i': . •/-- »‘i.;o Mj-bs 1 »; ;h oSLiàr.ij:'/-- 

l'assessore ai lavori pubblici Picardi ha - illustrato il progetto attidato all'utticio tecnico • Ribadito da Valenzi 
l'impegno per ridare alla città un'indispensabile struttura • Isolate le pretese degli ex cantieristi-guardiani 


PROGRAMMA PER IL PREAWIAMENTO» 


* ! •} > i !j:J .., . i • » ,1 t'.< 

Domani in piazza Matteotti assemblea cittadina • Una tenda sarà alzata in via Santa Lucia fin quando non sarà formata la 
consulta regionale prevista dalla legge • Martedì ad Avellino il compagno Tortorella concluderà una manifestazione della FGCI 


» J ; 5 »■ » 


- Teatro Mercadante: ■ l’amministrazio¬ 
ne comunale ha già pronta la delibe¬ 
razione con la quale si affida il pro¬ 
getto per l’ammodernamento dello sto¬ 
rico edificio all’ufficio tecnico comu¬ 
nale. Si prevede che entro 5 mesi po¬ 
tranno essere mandati in appalto 1 
lavori, e che 11 teatro, rinnovato, reso 
più efficiente e soprattutto sicuro (se¬ 
condo le nuove norme di legge) possa 
essere riaperto a 1 metà del prossimo 
anno, nel centesimo anniversario del¬ 
la sua inaugurazione. La notizia è stata 
comunicata al consiglio comunale nel¬ 
la seduta «mattutina» di ieri alia 
sala dei Baroni dall’assessore ai la- 1 
vori pubblici - Franco Picardi (PSDI), 
che ha risposto ad alcune interroga¬ 
zioni in merito. • - - > . 

Picardi 1 ha ricordato la storia glo¬ 
riosa di questo teatro, e la lunga bat¬ 
taglia condotta in sede comunale e 
in parlamento per sottrarlo alle mire 
speculative. In proposito ricorderemo 
che nel ’73 l'intendente di finanza — 
il Teatro era patrimonio demaniale — 
aveva se non proprio incoraggiato 
quanto meno non dissuaso un grn-so 
speculatore napoletano dal progettare 
l’abbattimento totale dell’edificio, per 
costruire un enorme palazzo con nuo¬ 
vo teatro nel sotterranei. Fu hi decisa 
battaglia dei parlamentari PCI a') w 
durre il governo di allora a consentire 
che il teatro venisse sottratto uria 
speculazione, e a passarlo in donazione 
gratuita al comune di Napoli (il de¬ 
creto approvato nel *73 fu attuato so¬ 
lo nel ’75). ' > * - - 

' Picardi ha informato il consiglio sui 
numerosi interventi - di assicuratone 
e consolidamento già effettuati dal 
Comune nel corso degli anni, dopo i 
dissesti del ’63 ed lia illustrato breve¬ 
mente i ‘principi che ispireranno il pro¬ 
getto: conservazione delTedificio, ri¬ 
strutturazione interna rispettandone 
tutte le caratteristiche architettoniche, 
per aumentare la sicurezza. H costo 


sarà di poco superiore al miliardo. Il 
Comune si avvarrà come consulenti di 
alcuni istituti universitari. lì « Meroa-, 
dante» sarà un teatro polivalente, co¬ 
me del resto è sempre stato, in grado 
,di ospitare prosa, opera lirica, musica 
sinfonica, danza. Sull’argomento sono. 
intervenuti l’indipendente Chiantera e 
il missino Cantalamessa. Lo stesso sin¬ 
daco, compagno Valenzi. ha confer- ! 
mato 11 preciso impegno di questa am¬ 
ministrazione comunale perché sia ri¬ 
dato alla città un indispensabile stru- . 
mento di sviluppo culturale. 

Il consiglio si è occupato della rati-, 
fica di delibare già esaminate dalle 
'commissioni, fra le quali quella rela¬ 
tiva ad uno scambio fra « Scuola 
aperta » e analoghe esperienze delle 
città di Torino e Modena. Trenta j 
bambini di Torino e 10 di Modena ■ 
verranno a «Scuola aperta », ■ altret¬ 
tanti bambini napoletani partecipe¬ 
ranno alle iniziative che quei Comuni 
hanno in corso. Fra il pubblico c’era 
un gruppo di quei 630 cantieristi-guar- 
diani che con il passaggio alle dirette 
dipendenze del Comune hanno avuto 
la prevista decurtazione della paga, 

' ricevendo 392 mila lire oltre la con¬ 
tingenza e gli assegni familiari. Undici 
di costoro hanno occupato anche una 
stanza di palazzo S. Giacomo. Tanto 
per far paragoni, si noti che un vigile 
-urbano prende 260 mila lire: ebbene.* 
chiedono di riavere quanto veniva loro 
corrisposto quando si trovavano nella - 
precaria condizione di cantieristi: 471 
mila lire di paga base. Irresoonsabil- 
mente li hanno appoggiati < gli inter¬ 
venti di Fiorino 1 (il missino imputato 
di favoreggiamento nel processo per 
l’uccisione • di Iolanda < Palladino da 
parte dei fascisti deHn^ sezione Ber¬ 
ta » ). di Fruguglietti ' " •' ‘ 

I! gruppo di cantieristi. sotto la dire¬ 
zione di un esagitato ha tentato di 1 
impedire i lavori del consiglio con urla 


e * contilene. Dopo una riunione dei 
capigruppo ■ è stato - deciso che ogni 
, discussione in merito si potrà avere 
solo dopo l’incontro con i sindacati, 
fissato per la serata. * • 

- L’altra incredibile sortita si è avuta 
a proposito delle baracche della mas-, 
seria Cardone, costruite da un gruppo 
i di ■ pregiudicati e vendute - a due mi¬ 
lioni: si trovano su suolo comunale e 
demaniale, sono prive di qualsiasi ser¬ 
vizio, c’è il rischio giornaliero che vi 
sceppi • una grave epidemia. - Il consi¬ 
glio di quartiere di Miano, aH’unani- 
mità, ha chiesto l’intervento del Co¬ 
mune, che è stato tempestivo ma lo 
si è dovuto rinviare (sabato scorso) 

, per la presenza ostile, sul ■ posto, • di 
decine di persone. L’appoggio a questi 
pregiudicati - costruttori - truffatori è a 
destra (come avevamo già saputo e 
riferito): in difesa di quelle pericolosis¬ 
sime baracche si è alzato infatti a 
parlare il missino Pontone, chiedendo 
che venisse evitato l'abbattimento. 

Su proposta di Geremicca (a nome 
dell’assessore Sodano assente per so 
pravvenuti urgenti impegni) è stato 
deciso di discutere stamane in una riu¬ 
nione con i capigruppo, fermo restan¬ 
do che a masseria Cardone, su suolo 
demaniale e comunale non è passi¬ 
bile • lasciar sorgere baracche dove la 
gente corre gravissimi rischi. A questo 
proposito il consigliere repubblicano 
Arpaia ha chiesto che una seduta deil 
consiglio sia dedicata al problema 
della sistemazione di tutti i senzatetto 
della città. Al termine delia seduta 
c’è stata una dichiarazione dell’asses¬ 
sorato socialista Locoratc’-o, il quale 
ha smentito l'affermazione venuta dai ‘ 
banchi de o' di destra a prcposito di 
una pretesa promozione, mai avvenuta, 
nelle TPN In favore del sindaco PSI 
di Caivano. 


Dai nipoti del datore di lavoro 


Licenziati e 

, f 

cinque operai 


, » > 

poi picchiati 

di Campanile 


Si erano recati airautoriméssa di via Diocleziano per 
avere la solidarietà degli altri lavoratori, dell’azienda 


Cinque dipendenti della dit- 
t$ di autotrasporti « Campa¬ 
nile » — fra cui un delegato 
sindacale — sono stati mal¬ 
menati ieri mattina, a quan¬ 
to hanno dichiarato al drap¬ 
pello di PS dell’ospedale San 
Paolo, dove si sono recati per 
farsi medicare, da tre parenti 
del nroprietario della ditta 
Campanile, i • nipoti Pietro. 
Antonio e Francesco Campa¬ 
nile, mentre stavano * effet¬ 
tuando una dimostrazione da¬ 
vanti ad un deposito della 
ditta. I cinque lavoratori, con 
altri loro compagni di lavoro, 
si sono recati presso l’autori¬ 
messa di via Diocleziano per 
cercare la solidarietà dei la¬ 
voratori di questo deposito 
della ditta di - autotrasporti 
contro i 40 licenziamenti de¬ 
cisi dajla ditta in questi gior¬ 
ni. Ma non sono neanche 
giunti davanti alle porte del 
deposito che sono stati aggre¬ 


diti con bastoni di ferro e di 
legno e con pietre. I cinque 
lavoratori. Michele Montella, 
Biagio Galdiero, Enrico Di 
Stasio, Gaetano Salatieilo e 
Luciano Colucci (il delegato 
sindacale), si sono, dopo 1’ 
aggressione, recati all’ospeda¬ 
le San Paolo dove sono stati 
medicati per contusioni ed 
esoriazioni. giudicate guaribi¬ 
li dai sanfEari del nosoeomlo 
In tre giorni. 

La vertenza della « Cam¬ 
panile » è nata quando il ti¬ 
tolare della ditta, afferman¬ 
do di non avere lavoro, ha 
effettuato una quarantina di 
licenziamenti. In realtà la dit¬ 
ta, che normalmente effettua 
per conto del Comune di Na¬ 
poli 11 trasporto scolastico, 
ha ricevuto l’appalto per ef¬ 
fettuare. durante 11 periodo 
estivo, il trasporto dei bam¬ 
bini di « scuola aperta » ser¬ 
vizio che ha ceduto, poi, in 


subappalto a varie altre dit¬ 
te di trasporti. 

Per questo motivo l 40 li¬ 
cenziati hanno inscenato ma¬ 
nifestazioni di protesta allo 
esterno dei depositi della dit¬ 
ta; i lavoratori licenziati in 
questo modo cercano, anche, 
di ottenenere la solidarietà 
degli altri lavoratori. Sul gra¬ 
ve episodio di intolleranza 
sindacale, avvenuto ieri mat¬ 
tina, il sindacato autoferro¬ 
tranvieri della CGIL ha emes¬ 
so un comunicato di condan¬ 
na, ribadendo la validità del¬ 
la lotta dei 40 licenziati e 
mettendo in risalto che la dit¬ 
ta « Campanile » cerca solo, 
con i quaranta licenziamenti, 
dì non continuare il discorso, 
già avviato da un mese, sul 
rinnovo del contratto di lavo¬ 
ro. E con 1 licenziamenti si 
cerca di ricattare 1 lavora¬ 
tori, per costringerli ad accet¬ 
tare una logica padronale or¬ 
mai superata. 


Alla ventesima edizione 


Fiera della casa da oggi 
alla Mostra d’Oltremare 

- , * i ' , 

. Alla manifestazione internazionale partecipano quest'anno paesi 
< deh Mediterraneo, del Medio Orfante,, ..dell'/Uia^ e dell'Europa; 


c * ■ 1 Q r- r. f •* 

S’inaugura questa mattina, to dalla prima rassegna di 
con l’intervento del sottose- scambi culturali e commer- 
gretario Manfredi Bosco, la ciali con i paesi arabi che sì 
centesima edizione della fiera svolgerà neU’ultima settima¬ 
intemazionale della/casa. Di- na del febbraio del prossimo 
slocata nell’ampio complesso anno. Nel quadro di questa 
della Mostra d’Oltremare, a rassegna si svolgerà una mo- 
Fuorigrotta, la manlfestazio- stra del cinema arabo e una 
ne fieristica presenta que- rassegna del teatro arabo. I- 

st’anno una rassegna molto noltre saranno studiate forme 
ampia che s’awale anche del di incentivazioni creditizie per 
contributo di numerosi paesi gli importatori dei paesi ara¬ 
dei bacino del Mediterraneo, bi e a disposizione di questi 

del Medio Oriente, dell’Asia paesi sarà posta la nostra 

e dell’Europa. Il numero de- tecnologia per scambi per e- 
gli espositori, rispetto allo sempio del settore delie con¬ 
scorso anno, è aumentato del serve.. 

15 per cento e ciò essenzial- •' Il presidente Taddeo ha an- 
mente per dare modo ai visi- che accennato al progetto di 
tatori di avere spazi maggiori trasformazione dell’arena fle- 
a disposizione * • grea in salone dei congressi 

La nuova impostazione data 
alia manifestazione è stata * 
illustrata ieri, nel corso di 

il tifi rnnfprpnm. stATtlnn Hai SUft uCStìnHZionc orioÌn&H& «ì 
Presidente dell’ente mostra teatro ma renderebbe questo 
n , impianto polifunzionale e più 

* Gennaro Taddeo, li quale si sfruttabile nell’arco di un in 
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Assemblea aperta nello stabilimento di via P. Castellino 

Chiesti al governo impegni 
immediati per l’ex Merrel 

Ritardi della Regione nella costituzione del consorzio tra ospedali — Pagati 
quasi-tre miliardi per la cassa integrazione — Le proposte dei lavoratori 

• T,T «r*. l( . . . 1 -,'V, . . i, I * • ,J ,i;. ,1, ,. . , t t , , / ; . . ,t . . , 


A Capri mentre effettuava uno scavo 

Edile muore per una frana 

/ 

E’ stato sommerso da circa sei metri cubi di terriccio - Un compa¬ 
gno di lavoro si è fortunosamente salvato - L'operaio lascia tre figli 


a anche soffermato sul pro¬ 
gramma che a più lungo ter¬ 
mine l’ente si ripromette di 
realizzare. Un programma in¬ 
teressante e ambizioso nello 
stesso tempo e la cui attua¬ 
zione indubbiamente rilance- 
rebbe il ruolo dell’ente. Si 
presentano però a nostro av¬ 
viso non poche difficoltà per 
la sua realizzazione. Difficol¬ 
tà che lo stesso presidente 
ha ammesso. 

Il ruolo di cerniera di Na¬ 
poli con i paesi del bacino 
del Mediterraneo sarà esalta¬ 


telo anno. Per giunta da par¬ 
te del consiglio nazionale del¬ 
le ricerche è stato elaborato 
un progetto che prevede l’au¬ 
tosufficienza, dal punto di vi¬ 
sta energetico, dell’impianto 
con lo sfruttamento dell’ener¬ 
gia solare. - - 
Quest’anno, nell’ambito del¬ 
le iniziative della fiera della 
casa, è da segnalare la par¬ 
tecipazione delle cooperative. 
Sarà presente anche il CO 
NAD che offrirà prodotti ali¬ 
mentari a prezzi particolar¬ 
mente convenienti 


Un operaio edile di ven- 
totto anni. Bruno De Fal¬ 
co. residente a Capri è 
morto ieri in un inciden¬ 
te sul lavoro. Bruno De 
Falco, sposato e padre di 
, 3 figli, stava lavorando 
con il diciottenne Giusep¬ 
pe Gargiulo sul fondo di 
una * trincea scavata ne: 
pressi dell’istituto alber¬ 
ghiero • di Capri « Caval¬ 
canti » quando improwisa- 


salvarsi appiattendosi con¬ 
tro una delle pareti del 
fosso. ' 

Sul , luogo dell’incidente 
accorrevano immediata¬ 
mente i vigili del fuoco e 
i funzionari del locale com¬ 
missariato e si iniziavano 
immediatamente le opera¬ 
zioni di scavo nella spe¬ 
ranza di salvare lo sven¬ 
turato operaio. Ma dopo 
un lavoro frenetico, durato 


mente da una parete del - quasi tre quarti d’ora, dal- 


fossato si sono staccati 
circa sei metri cubi di 
terreno. Il terreno ha in¬ 


la terra è affiorato il cor¬ 
po di Bruno De Falco, or¬ 
mai privo di vita. Il vice 


vestito in pieno il De Fai- .- pretore di Capri Luca 


co, mentre il suo compa¬ 
gno di lavoro riusciva a 


Giordano ha ordinato che 
la salma venisse rimossa 


e trasferita all’ospedale 
locale dove è a disposi¬ 
zione dell’autorità giudi¬ 
ziaria. ’ 

Sulle cause dell'inciden¬ 
te è in corso un’inchie¬ 
sta. Sembra, che '• l'inci¬ 
dente sìa un vero e pro¬ 
prio omicidio bianco. In¬ 
fatti, lungo le pareti della 
trincea non sembra siano 
stati effettuati dalla ditta 
Giuseppe D’Esposito per 
conto della quale lavorava 
l'operaio morto, i prescrit¬ 
ti lavori di rinforzo delle 
sponde, che servono ap¬ 
punti per eliminare i pe¬ 
ricoli di frana. 


Il governo in più di un’oc¬ 
casione ha affermato che se 
non si costituisce il consorzio 
tra gli ospedali della Campa¬ 
nia — che devono essere il 
primo acquirente della produ¬ 
zione dell’INRF (l’ex Merrell. 
la fabbrica farmaceutica chiu¬ 
sa per volontà di una mul¬ 
tinazionale) — il finanziamen¬ 
to dell’Isveimer non viene, e 
non ci sarà neanche il pro¬ 
spettato intervento di un nuo¬ 
vo socio, che dia solidità fi¬ 
nanziaria e gestionale alia so¬ 
cietà. Questo, schematicamen¬ 
te, i! giro vizioso che impedi¬ 
sce all’INRF (Istituto nazio¬ 
nale ricerca farmacologica) di 
riprendere, dopo due anni di 
cassa integrazione per 380 di¬ 
pendenti, la produzione. Que¬ 
sto spreco di risorse umane 
e finanziarie (la cassa inte¬ 
grazione è costata alla comu¬ 
nità in diciotto mesi ben due 
miliardi e 700 milioni) è stato 
denunciato con vigore dai la¬ 
voratori della fabbrica di via 
Pietro Castellino nel corso di 
un’assemblea pubblica svolta¬ 
si nell’ex sala mensa. Il tema 
era: «Il ruolo della Regione 
Campania, delle forze politi¬ 
che e culturali nella vertenza 
Merrell ». Ma bisogna dire, 
innanzitutto, che ieri pome¬ 
riggio spiccava l'assenza dei 
rappresentanti della Regione; 
anche se, però, ieri il consiglio 
regionale ha terminato i suoi 


PICCOLA CRONACA 


VOCI DELLA CITTÀ 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 22 giugno 
IOTI. Onomastico: Paolino (do¬ 
mani: Lanfranco). 

NOZZE 

Si sono sposati i compa¬ 
gni Eduardo De Santis e Ma¬ 
ria Rosaria Dimita, delegato 
municipale per il rito civile 
il compagno assessore Riccict- 
ti Antinolfi. Agli sposi gii au¬ 
guri dei comunisti della se¬ 
zione «Colli Aminei» e della 
redazione dell’Unità. 

’ * w „ J'y */• ‘'•‘V * 

LUTTO ■ ° 

I compagni della cellula del 
Politecnico e della redazione 
dell’Unità fanno le più since¬ 
re condoglianze al compagno 
Sandro <n Chiara, nufànou 
di fisica alla facoltà di inge¬ 
gneria per la morte della 

madre. - ' -• 

1 • * » 

* Si è spento il compagno Ar¬ 
mando Bova. A tutti i fami¬ 
liari giungano le condoglian¬ 
ze dei compagni della sezione 
Pendino e della redazione del- 
l’UNITA’. 

* • • • , 

■ Il compagno Luigi Flauto, 
della federazione PCI di Sa¬ 
lerno, è stato colpito da un 
gravissimo lutto per la perdi¬ 
ta del padre. Al compagno 
1 Flauto le condoglianze della 
federazione salernitana del 
PCI, della camera del lavoro 
e della redazione deU’UNITA’. 

SCUOLA - ----- 

PER VIGILATR1CI 
D’INFANZIA 

t Presso 11 Policlinico • della 
S facoltà di medicina della 
università di Napoli (via Pan- 


sini 5) sono aperte fino al 25 
luglio - T7, le iscrizioni alla 
scuola professionale per vigl- 
latrici d’infanzia. Per essere 
ammesse, le candidate debbo¬ 
no essere in possesso di un 
certificato * attestante l’am¬ 
missione al 3. anno di scuoia 
secondaria di secondo grado o 
titolo equipollente. Per ulte¬ 
riori notizie le interessate po¬ 
tranno rivolgersi alla segrete¬ 
ria della scuola dalle 10 alle 
12 del giorni feriali. 

CORSI ESTIVI . ' . 

E DI RECUPERO 

4 L’ufficio assistenza scolasti- : 
ca dell’« A.N.I.G.A. (associa- j 
rione napoletana Insegnanti ! 
Genitori - Alunni) comunica 
che sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di recupero e di pre¬ 
parazione estiva per gli alun¬ 
ni delle scuole di ogni ordi¬ 
ne e grado. Le iscrizioni si 
ricevono presso la sede dell’ 
associazione, in salita Tarsia. 
139, (tei. 340.320) tutti i gior¬ 
ni dalle 17 alle 19 fino all’ 
esaurimento dei posti. 

v ’ìi . 2 

CONCORSO 
PER DIRETTORE 
DIDATTICO . * 

Il Provveditore agli Studi 
di Napoli comunica che, con 
decreto ministeriale del 28 
gennaio 7T, pubblicato sulla 
Cassetta Ufficiale n. 143 del 
27 maggio 77, è stato bandito 
un concorso ordinario, per ti¬ 
toli ed esami, a 1025 posti diè 
direttore didattico in prova 
(parametro 443). Il termine 
per la presentazione delle re¬ 
lative domande scade il • 27 
giugno 1977, 
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ro e proprio lavoro — mi as 
sorbiva fino a tarda ora. Ma 
queste assenze — come ad 
altri 56 miei compagni di 
corso — sono costate l’esclu¬ 
sione dagli esami. Su 270 
alunni noi 56 rappresentia¬ 
mo quasi il 20** mentre in 
altri istituti (noi siamo al 
Mazzini) tutti gli alunni dei 
corsi integrativi sono stati 
ammessi! 

Abbiamo anche inviato un 
esposto al provveditore < — 
conclude Massimo Casagran¬ 
de — ma non speriamo mol¬ 
ta Sappiamo bene come fun¬ 
ziona provveditore e provve¬ 
ditorato a Napoli!. 

Fognature (e tasse) 
invece di paludi ; 

Oltre duecento ' cittadini 
abitanti nei rioni IACP di 
piazza Nazionale e di via 
Stadera a Poggioreale hanno 
scritto al nostro giornale ri¬ 
ferendo di aver inviato ana¬ 
loga petizione al sindaco: 
« Benché i terreni paludosi 
nella nostra città non esista¬ 
no già da parecchio tempo, 
noi assegnatari di case a ri¬ 
scatto IACP. GESCAL. ex 
INA ecc. slamo costretti a 
pagare una tassa annua di 
oltre 6 mila lire che appare 
sul - ” cartellone - dell’esatto¬ 
ria comunale con la voce 
” consorzio di bonifica delle 
paludi di Napoli e Volta”. 
Crediamo che l’ente in que¬ 
stione sla da annoverarsi fra 
quei famosi enti lnutlIL. ci 
i stato detto che l’ente si 
occupa adesso di convoglia- 
mento delle acque™ ma come 


si spiega poi che quando pio¬ 
ve si allagano > sistematica¬ 
mente tutte le zone interes¬ 
sate, cioè Poggioreale, Sta¬ 
dera, zona industriale? ». 

- Non è un ente inutile , an¬ 
che se il nome (e l’attività) 
risalgono ad oltre un secolo 
fa. Ce l’ha spiegato il cor¬ 
tesissimo dr. Mortone, diri¬ 
gente dell’ufficio comunale 
delle fognature: il consorzio 
per la bonifica delle paludi 
di Napoli e Vólla — che ha 
sede in via dei Mille 16 
gestisce la rete di canali nel¬ 
la « depressione » di Volta, 
che assicurano U drenaggio 
delle acque che un tempo 
formavano acquitrini e pa¬ 
ludi in una vasta sona fino 
alle porte della città. Questa 
canalizzazione si estende an¬ 
che alla rete fognaria flu¬ 
viale cittadina , incidendo nel¬ 
la zona di Ponticelli, S. Gio¬ 
vanni e Barra, nonché S. 
Maria del Pianto e tutto il 
territorio a valle di Capo¬ 
dichino e di Poggioreale. Sta 
per essere realizzato un nuo¬ 
vo emissario che separerà gli 
sbocchi, rendendo autonoma 
la rete di Napoli da quella 
di Valla ; e a Napoli c’è in 
progetto di sostituire i vec¬ 
chi canali, del lutto insuffi¬ 
cienti. con una moderna rete 
fognaria. Quindi la tassa che 
i cittadini pagano non è in¬ 
giustificata, anzi — aggiun¬ 
ge il dr. Mortone — fra qual¬ 
che tempo una imposta per 
fognatura sarà ripristinata 
per tutu i cittadini di Napo¬ 
li, coti come prescrive la leg¬ 
ge 319, specie quando entre¬ 
ranno in funzione gli impian¬ 
ti di depurazione. 


lavori quando l’assemblea alla 
Merrell era già iniziata. 

In tutta questa vicenda, 
che ormai si trascina da due 
anni, la Regione ha un ruolo 
di punta: è infatti una degli 
azionisti dell’INRF e il suo in¬ 
gresso nella struttura aziona¬ 
ria della società è sempre sta¬ 
to ritenuto dai lavoratori un 
dato positivo per il ruolo po¬ 
litico che avrebbe potuto svol¬ 
gere al fine di definire l pro¬ 
grammi e promuovere scelte 
avanzate. « Dobbiamo oggi 
purtroppo constatare — ha 
detto nella relazione Silvana 
Savastano. una giovane dele¬ 
gata del consiglio di fabbrica 
— che 1 la mancanza di un 
ruolo efficace della Regione 
ha contribuito non poco a de¬ 
terminare ritardi e incertezze 
che oggi gravano sulla fab¬ 
brica ». Infatti uno dei prin¬ 
cipali ritardi che si addebita 
alla Regione è la mancata 
costituzione del consorzio, ri¬ 
tenuto condizione indispensa¬ 
bile per ottenere il finanzia¬ 
mento Isveimer necessario 
per la ripresa dell’attività. 

Annunciata nel febbraio del 
1976, la procedura per la co¬ 
stituzione del consorzio è av¬ 
venuta solo nel mese di aprile 
di quest’anno. In più di una 
occasione l’assessorato regio¬ 
nale alla sanità ha comunica¬ 
to che l’atto costitutivo uffi¬ 
ciale sarà pronto per il 30 
giugno. A otto giorni dalla 
scadenza sembra davvero im¬ 
probabile che questo impegno 
possa essere mantenuto, a me¬ 
no che non sia entrato a far 
parte della società un nuovo 
azionista (si paria anche di 
un interessamento delia Mon- 
tedison). Sul ruolo che deve 
avere il consorzio i lavoratori 
sono stati molto chiari: « l'in¬ 
gresso di un nuovo socio de¬ 
ve essere visto non in funzio¬ 
ne del solo apporto di capita¬ 
le o come tentativo di pene- 
trazione nel mercato ospeda¬ 
liero, ma come contributo rea¬ 
le di idee e di esperienza per 
quanto riguarda i programmi 
di ricerca e di produzione». 

Anche il governo è chiama¬ 
to a fare la sua parte. In que¬ 
sta vertenza deve impegnar¬ 
si. sottolineano i lavoratori, 
alia realizzazione a Napoli di 
un qualificato investimento 
produttivo; hi questo senso 
non si può più rimandare 
rincontro già programmato 
al quale dovranno partecipa¬ 
re anche i rappresentanti del¬ 
la federazione nazionale 
CGIL-CLSL-UIL. Su queste in¬ 
dicazioni tracciate dal consi¬ 
glio di fabbrica si è aperto il 
dibattito. Il compagno Miche¬ 
le Tamburrino, consigliere re¬ 
gionale e delia segreteria del 
PCI, ha sottolineato che è 
necessario innanzitutto salva¬ 
guardare il patrimonio di espe¬ 
rienze e produttivo della fab¬ 
brica e che bisogna superare 
una volta per tutte i conti¬ 
nui ritardi che hanno segna¬ 
to tutta la vicenda. Tra gli 
altri hanno preso la parola 
il presidente degli ospedali 
ritmiti Buondor.no, che ha 
parlato a nome deU’aasessore 
Pavia; De Piavi la (DC), For¬ 
micola, consigliere d’ammini¬ 
strazione dell’INRF e Delica¬ 
to, della federazione unitaria 
dei chimici. 


Cresce di giorno in giorno 
la • mobilitazione delle • forze 
democratiche per una rapida 
e corretta attuazione della 
legge di preavviamento al la¬ 
voro dei giovani. In ogni 
quartiere continuano a tener¬ 
si assemblee, dibattiti e riu¬ 
nioni. Un’assemblea cittadi¬ 
na dei giovani disoccupati è 
stata organizzata dalle leghe 
per domani in * piazza Mat¬ 
teotti. L’appuntamento è per 
le 18,30. « Per un movimento 
dei giovani disoccupati sem¬ 
pre più forte e più di massa., 
Per una gestione democratica 
del preavviamento ». Questi 
i temi in discussione. Nel cor¬ 
so della manifestazione le le¬ 
ghe faranno conoscere le lo¬ 
ro proposte per il lavoro al 
giovani e indicheranno alcu¬ 
ne forme di lotta per solle¬ 
citare l’intervento della Re¬ 
gione. Tra l’altro le leghe 
hanno deciso di organizzare 
da domani stesso un presi¬ 
dio davanti al palazzo della 
Regione a via Santa Lucia. 
Praticamente verrà alzata 
una tenda che sarà tolta so¬ 
lo quando la giunta regionale 
istituirà la consulta prevista 
dalla legge per l’attuazione 
del preavviamento e quando 
renderà note le lìnee generali 
del proprio programma di in¬ 
tervento. 

Particolarmente crìtici ver¬ 
so l’atteggiamento della giun¬ 
ta regionale sono anche tutte 
le organizzazioni politiche 
giovanili. « Nei giorni scorsi 

— scrivono in un comunica¬ 
to congiunto — abbiamo avu¬ 
to un incontro con i rappre¬ 
sentanti del consiglio e della 
giunta comunale alla fine del 
quale si chiedeva, in un co¬ 
municato, di avere un con¬ 
fronto immediato tra le for¬ 
ze politiche giovanili, i grup¬ 
pi consiliari, e la giunta re¬ 
gionale per verificare assie¬ 
me le reali possibilità per una 
rapida soluzione delle questio¬ 
ni inerenti la definizione del 
piano regionale di preavvia¬ 
mento al lavoro. Purtroppo 

— continua il comunicato — 
dobbiamo constatare, ad una 
settimana di distanza dalla 
richiesta dell’incontro, che da 
parte della giunta regionale e 
in particolare da parte del¬ 
l’assessore al lavoro, non è 
venuto nessun ' cenno per 
quanto riguarda l’incontro 
stesso ». 

Le organizzazioni rinnovano 
quindi la loro preposta. Il co¬ 
municato è firmato FGCI, 
FGSI, movimento giovanile 
DC. FGRI, GSDI e PDUP. 
Lo stesso assessore Ievoii, pe¬ 
rò, anche al nostro giornale 
ha dichiarato che il program¬ 
ma regionale è in formazione. 
Non resta dunque che farne 
conoscere le linee generali, 
come appunto chiedono le or¬ 
ganizzazioni giovanili. Le 
stesse organizzazioni, inoltre, 
sollecitano, con un altro co¬ 
municato. la istituzione della 
consulta comunale per cu! I 
rappresentanti dell’ammini¬ 
strazione hanno già espres¬ 
so parere favorevole. 

« Tale consulta — è scrit¬ 
to nel comunicato — dovrà 
vedere le organizzazioni gio¬ 
vanili In un ruolo autonomo 
e di primo piano rispetto al¬ 
le altre componenti presenti 
nella consulta. A tale propo¬ 
sito — conclude il comuni¬ 
cato — i movimenti giova¬ 
nili hanno deciso di dare con¬ 
tinuità alle iniziative unita¬ 
rie ed intendono dar vita ad 
un più ristretto e organico 
rapporto unitario ». 

Intanto anche nella regione 
si susseguono le iniziative. 
Martedì prossimo, ad Avelli¬ 
no. infatti, il compagno Tor¬ 
torella. delia direzione del 
partito, concluderà una mani¬ 
festazione regionale dei gio¬ 
vani comunisti. Il concentra¬ 
mento è previsto per le ore 
18 in piazza Kennedy, men¬ 
tre il comizio conclusivo si 
terrà nella villa comunale. 


; Dve napoletani 
r muoiono in on 

* . r-j ; 

incidente stradale 
in Toscana 


Tra partono, fra cui duo 
napoletani, Giovanni a Giu¬ 
lio Di Nardo, di 52 a 3» anni 
sono morta lari in un pauro¬ 
so incidente lungo l’autostra¬ 
da del sola In Toscana, nel 
tratto Montevarchi Levane. 
Erano a bordo di un auto¬ 
carro «FIAT 850», carico di 
meloni, dirotto verso sud che. 
par causa ancora imprecisa- 
te, ha f ba n dato saltando lo 
spartitraffico precipitando poi 
noi viadotto « Acqua borra » 
par IMO moiri. 

- La polizia, subite accorsa 
sul posto dopo la B agn a teti» 
na di alcuni e stern o »fisti, 
ha a stra t te dalle lamiere i 


sante a dalla altre dss par- 
sana. L’ape razi o n e à stata 
pa rri Bolarmonte dtfficHs In 
quant o l'autocarro ora ridet¬ 
te ad un ammassa di retta¬ 
mi La terza panano non t 
stata a nc o ra identi fica ta. La 
polizia sta ora ind a ga nd o por 
accattare la causa detTinci- 


Portlcl 

Scontro 

barca-peschereccio: 

, muore il 
barcaiolo 

Un barcaiolo ha perduto la 
vita a causa di un violento 
urto tra la sua barchetta $ 
un moto peschereccio adibito 
per la pesca del pesce azzur¬ 
ro. nelle acque del porticciolo 
« Gmnatiello » a Portici. La 
vittima, Ciro Adda di 49 anni 
abitava ad Ercolano in vìa 
A. Consìglio, 25. 

Verso le otto di ieri matti¬ 
na Ciro Adda era come al so¬ 
lito sulla banchina del « Gra- 
natìello » a sistemare le sue 
barche in attesa di poterle 
affittare. Infatti, dopo pochi 
minuti, si è presentato un 
vecchietto accompagnato da 
due suoi nipotini: Vincenzo 
e Rosario Fiengo. rispettiva¬ 
mente di 15 e 12 anni, che 
hanno chiesto una barchetta 
per poche ore. Il barcaiolo 
si è. però, rifiutato ritenendo 
pericoloso affidare la barchet¬ 
ta al vecchietto: si è quindi 
offerto di accompagnare di 
persona i due ragazzi par un 
giro al largo, mentre il vec¬ 
chietto è rimasto a riva. - 

Appena fuori dal porticcio¬ 
lo si è avuto il violento urto 
tra la piccola barca ed il mo¬ 
to peschereccio «Nuovo Mau¬ 
rizio ». di proprietà di Antonio 
Ciìiberti, di 31 anni abitante 
alla riviera di Chiaia, 155b. 
Il motopeschereccio ha spero¬ 
nato la piccola imbarcazione. ' 
Sono finiti in mare oltre a 
Ciro Adda, anche ì due ragaz¬ 
zi, Vincenzo e Rosario. A 
questo punto si è subito tuf¬ 
fato in mare il comandante 
del «Nuovo Maurizio». Vin¬ 
cenzo Chianese, che aiutato 
da altri pescatori, riusciva a 
sottrarre al mare i tre corpi- 
Purtroppo per il povero bar- ■ 
caiolo. per la gravità delle fe¬ 
rite riportate, non vi era più 
niente da fare, mentre i due 
bambini, accompagnati allo 
ospedale Marasca di Torre 
del Greco, se la cavavano con 
poche medicazioni. 


Per 3 giorni 
a Napoli 
l'ambasciatore 
americano 

'L’ambasciatore degli Stati 
Uniti in Italia, Richard N. 
Gardner, sarà a Napoli doma¬ 
ni giovedì per la sua prima 
visita ufficiale alla città. L’am¬ 
basciatore, che giungerà da 
Spoleto accompagnato dalla 
consorte signora Danielle e 
dai figli Nina e Tony, pro- 
nuncerà nel pomeriggio un di¬ 
scorso su «la politica estera 
dell’amministrazione Carter * 
nell’auditorium del museo di 
Capodimonte. 

Valenzi chiede 
al governo 
d'intervenire 
per la Cirio 
e la Motta 

La crisi delle fabbriche ali¬ 
mentari e dolciarie della no¬ 
stra città è stata sottoposta 
all’attenzione del governo da 
parte del sindaco di Napoìi, 
compagno Maurizio Valenzi. 
In un telegramma inviato ai 
presidente del consiglio dei 
ministri. Andreotti, e al mi¬ 
nistro delle partecipazioni 
statali, il compagno Valenzi 
chiede che si apra un con¬ 
fronto diretto fra la giunta 
comunale e il governo sulia 
situazione della Cirio e deila 
Motta, dove si prospetta una 
nuova drastica riduzione del¬ 
l’occupazione. Da mesi la 
SME finanziaria — che con¬ 
trolla le due aziende — ha 
rotto le trattative coi sinda¬ 
cati. evitando di presentare 
un piano nazionale di ristrnt- 
turazkne. 

* I" lavoratori alimentaristi 
sono impegnati anche per il 
rinnovo del contratto di la¬ 
vora- Venerdì cj sarà una 
giornata di lotta nazionale 
con una manifestazione a Na¬ 
poli che vedrà in corteo 1 la¬ 
voratori delle fabbriche del 
centro sud. 

NECCHI — In seguito al gra¬ 
ve attentato verificatosi la 
notte fra sabato e domenica, 
quando si tentò di dare fuo 
co al negozio della Necchl di 
viale Augusto, il consiglio di 
fabbrica della Necchi. occu¬ 
pa ta da alcune settimane 
contro la smobilitazione, ha 
emesso un comunicato di con¬ 
danna del « gesto provocato- 
rio e ribadisce il rifiuto di ta¬ 
li gesti che danneggiano la 
giusta causa dei lavoratori ». 
CAFLISC - Un ordine dei 
giorno, sottoscritto da tutti i 
partiti democratici, è stato 
approvato ieri dal consiglio 
regionale a sostegno della lot¬ 
ta dei lavoratori della ditta 
Caflisch. Il consiglio regiona¬ 
le invita ad evitare la liqui¬ 
dazione dell’azienda. Domani 
infatti il curatore fallimen¬ 
tare inviterà le parti (pro¬ 
prietari dei locali e lavoratori 
costituitisi in cooperativa) m 
trovare una soluzione. I la¬ 
voratori. in particolare, chie¬ 
dono di ottenere in fitto ! lo¬ 
cali per poter riprendale su¬ 
bito rattlvltà. 
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l'Unità / mtrcoUdl 22 giugno 1977 

La-Regione? ha adempiuto ad un importante impegno 

Approvata in consiglio la legge 
per la formazio ne professionale 

Le funzioni in materia saranno esercitate con delega alle Province - L'assemblea ha detto « sì » anche all'integrazio¬ 
ne dell'indennità per i partecipanti ai coni paramedici • Sollevato il problema di una sede stabile per il consiglio 


PORTICI - Dal consiglio comunale 




; Appuratala variante per 
; : l'insediamento Montedison .7 

PORTICI 1 — Il consiglio comunale di Portici ha approvato, 
l’altra sera, una variante al piano di fabbricazione cittadino 
con la quale si stabilisce che 11 suolo di proprietà della ex 
Montecatini (una delle aree bloccate dal piano stesso di 
fabbricazione e destinate ad attrezzature) venga affidato alla 
Montediscn che su questo suolo Impianterà un centro di 
ricerca.’ -, -• v • 

A tale Importante decisione si è giunti dopo mesi e mesi 
di Incontri e discussioni, prima fra 1 partiti democratici di 
•Portici, poi — raggiunta un’intesa fra questi — fra la Re¬ 
gione Campania, i dirigenti della Montedison, 1 sindacati e 
l’amminlstrazlcne comunale di Portici. Tutti i gruppi pre¬ 
senti in consiglio comunale, tranne quello socialdemocratico 
che si è astenuto e quello missino che ha abbandonato l’aula 
poco prima del voto, hanno votato a favore della variante. 
Alla decisione che 11 grande gruppo chimico Impiantasse un 
centro per la ricerca nel Napoletano, si era giunti nell’otto¬ 
bre scorso al termine di una grande vertenza sindacale per 
la riqualificazione ed il rilancio dell’apparato tecnologico ed 
industriale della Montedison nel Mezzogiorno. - • 

: I sindacati chiesero che il nuovo centro di ricerca che 
la Montedison aveva già programmato venisse impiantato 
nel Napoletano: così è stato e la scelta della Montedison è 
caduta su Portici perché il grande gruppo chimico aveva già 
un’area di sua proprietà (la ex Montecatini). H suolo, come 
detto, era stato bloccato dal Comune di Portici ed inserito 
nel piano di fabbricazione — uno dei punti qualificanti del¬ 
l'intesa tra i partiti dell’arco costituzionale — come area 
destinata al potenziamento ed alla qualificazione del porto 
cittadino. • • - * 

Dopo una serie di studi e di progetti l’amministrazione 
comunale ha deciso di sbloccare l’area dove sorgeva la Mco- 
teca tini e di affidarla alla Montedison in quanto l’Insedia¬ 
mento del centro di ricerca non danneggia e ncn è contrad¬ 
dittorio alla qualificazione del porto. Inoltre, il 10% dell’area 
della ex Mcntecatlni resterà proprietà del Comune di Por¬ 
tici e verrà utilizzata appunto, in funzione del porto. 

Il centro di ricerca ’Montediscn dovrà essere terminato, 
seòcndo gli accordi, entro la fine del Ì978. Opererà nel campo 
della ricerca pura e applicata con particolari riferimenti al¬ 
l’agricoltura. Secondo gli accordi il centro Montediscn «as¬ 
sorbirà» 120 operai della Mcntefibre di Casoria (da tre 
anni in cassa integrazione), oltre a 200 ricercatori laureati 
o diplomati e 30 operai. 

Al termine della seduta il consiglio comunale di Portici 
ha approvato un ordine del giorno nel quale si sollecita la 
Regione Campania ad Impegnarsi a fondo affinché siano 
superati, al più presto, tutti gli ostacoli che ancora si frap¬ 
pongono all’inizio dei favori per l’insediamento Mcntedison. 

taccuino culturale 


Antonio Gargiulo 
allo « Sdazio » 

Antonio Gargiulo. che espo¬ 
ne in questi giorni allo «Spa¬ 
zio », colpisce per la sua inaf¬ 
ferrabilità. Egli infatti, sfug¬ 
ge ogni tentativo di classifica¬ 
zione; sembra un figurativo 
ma non lo è, sembra un 
espressionista astratto, ma 
non lo è: è semplicemente 
un pittore che del mito mo¬ 
derno ha una visione apoca¬ 
littica. Dal suo maestro Spi¬ 
nosa ha imparato che la con¬ 
templazione estetica* pur 
avendo come punto di parten¬ 
za lo spazio, è legata, per la 
nostra percezione, all’elemen¬ 
to della durata. - 1 • 

Gli agenti del ritmo, per 
Gargiulo, sono la luce e il 
colore, che si dispongono sul¬ 
la superficie della tela in tem¬ 
pi forti e tempi deboli, in mo¬ 
do da evitare il pericolo del¬ 
la monotonia per mezzo di li¬ 


nee luminose. laser di luce 
che. tagliano jq spazio comé 
una lama e spezzano l’unifor¬ 
mità. Fatto da una alternan- ; 
za di linee rette e di masse 
informi, di pieni e di vuoti, 
di luci e di ombre, di forme- 
figure e di forme geometri¬ 
che. il ritmo produce un ef-. 
fetto di sincope, cosi che in 
queste opere, dove le imma¬ 
gini dell’orrore, della morte, 
della miseria e della violen¬ 
za suggeriscono una sensazio¬ 
ne di rottura, sia per il loro 
rapporto cromatico che per 
quello spaziale, le forme, 
esplodono sotto la pressione 
del colore e tutto lo spazio si 
trasforma in una unica con¬ 
flagrazione. 

Tutta la tensione e la dram¬ 
maticità del lavoro di Gar¬ 
giulo consiste in questa lot¬ 
ta. in questa resistenza che 
le figure oppongono al colore 

m. r. 


Finalmente, dopo mesi di 
lotta e dopo numerosi incon¬ 
tri tra le forze politiche, si 
è risolta la spinosa e com¬ 
plessa questione dei parteci¬ 
panti ai corsi per la lorma- 
zione di personale parasani¬ 
tario organizzati dalla' Regio¬ 
ne con ircóntribùto dello sta¬ 
to e della comunità europea. 
L’assemblea regionale ha, in¬ 
fatti, approvato il disegno di 
legge ‘ (proposto dai comuni¬ 
sti e sul quale poi si è re¬ 
gistrata la convergenza delle 
altre forze politiche) che in¬ 
tegra l’indennità dei parteci¬ 
panti ai corsi nella misura 
di 3.180 lire per ogni giorno 
di frequenza. 

Nel corso della discussione 
è stata sollevata una que¬ 
stione non irrilevante: se cioè 
questa integrazione avesse ef¬ 
fetto dalla data ' di entrata 
in vigore della legge o da 
quella dell'inizio dei corsi. 
Nel testo, infatti, ciò non era 
specificato. Comunque l'asses¬ 
sore alla sanità Silvio Pavia 
ha ritenuto di poter interpre¬ 
tare la legge in senso esten¬ 
sivo all’inizio dei corsi perché 
in tali ‘ termini è avvenuto 
l’accordo tra le forze politi¬ 
che che ha poi portato alla 
stesura del testo della legge 
con la quale la Regione im¬ 
pegna in . proprio un miliar¬ 
do e- duecento milioni di lire. 

In apertura dei lavori 1* 
assessore ai Trasporti, il re- 
pubblicano Mario Del Vec¬ 
chio, ha espresso alcune per¬ 
plessità sulla validità della 
seduta in quanto secondo il 
suo parere mancava un ele¬ 
mento determinante: la pub¬ 
blicità della seduta. Ciò per¬ 
ché l'assemblea regionale ha 
dovuto ieri riunirsi in modo 
sommamente precario in una 
stanza della camera di com¬ 
mercio. Il presidente del con¬ 
siglio, il compagno Mario Go- 
mez, dopo la sortita dell’as¬ 
sessore Del Vecchio ha chia¬ 
rito i motivi della mancan¬ 
za di adeguati locali per la 
seduta. E’ venuta meno la 
sala dei baroni per la con¬ 
comitanza della riunione del 
consiglio comunale e è venu¬ 
ta meno anche l’aula del con¬ 
siglio provinciale in quanto 
precedentemente impegnata 
da un congresso di catego¬ 
ria della UIL. Avendo appre¬ 
so di quest’ultima indisponi¬ 
bilità solo nella mattinata di 
lunedi all'ufficio di presiden¬ 
za non è, rimasto che fare 
ricorso al presidente della Ca¬ 
mera di Commercio. Enzo 
Giustino, il quale non ha po¬ 
tuto mettere a disposizione 
altro che un piccolo salone 
in cui sono state sistemate 
alla meno peggio le sedi per 
i consiglieri. - ■ .. 

H presidente Gomez ha an¬ 
che sottolineato di rendersi ; 
conto dei disagi ma non era 
parso opportuno far saltare 
le sedute avendo all’ordine 
dei lavori importanti disegni 
di legge come appunto quel¬ 
lo relativo all'integrazione per 
i corsisti paramedici e l’al¬ 
tro per la formazione profes¬ 
sionale. 

Ha riconosciuto che esiste. 
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Stasera (anche in televisione) la « prima » dell'opera - « Quando scrissi la commedia ; ero molto più ottimi¬ 
sta » - Napoli non è « una moda » - Quasi certamente il grande artista porterà al San Carlo la sua ultima fatica 
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comunque, un • problema re- 
lativo a una sede stabile per 
l’assemblea regionale e anzi 

S iroprio allo scopo di senslbi- 
izzare sia l'opinione pubblica 
che le autorità sulla questio¬ 
ne è stata indetta una confe¬ 
renza , stampa che si terrà 
presso l’ufficio di presidenza, 
a palazzo Reale, nella matti¬ 
nata di domani. 

I lavori del consiglio sono 
quindi proseguiti con la repli¬ 
ca dell'assessore al lavoro 
Domenico Ievoli a quanti nel 
le sedute scorse sono interve¬ 
nuti sulla legge per la for¬ 
mazione professionale. L’as¬ 
sessore ha rilevato che il te¬ 
sto non è dei migliori anche 
se • contiene indubbiamente 
delle innovazioni che, per e- 
sempio, impegnano diretta- 
mente nella sua gestione gli 
enti locali. Ha anche rilevato 
come risulti ancora massiccia 
la presenza dei privati nel 
settore ed è proprio questa 
presenza che porta alla realiz¬ 
zazione di corsi che non sem¬ 
pre hanno un rapporto diretto 
con le finalità occupazionali 
ma piuttosto servono a tenere 
in piedi strutture che comun¬ 
que consentono un margine 
di utile. Dopo aver sostenuto 
che occorre una riqualifica¬ 
zione del personale insegnan¬ 
te l’assessore Ievoli ha detto 
sostanzialmente di non essere 
d’accordo con il suo partito 
che ha ritirato gli emenda¬ 
menti relativi alla delega. E' 
questo uno degli aspetti qua¬ 
lificanti della legge. Infatti 
la Regione eserciterà le sue 
funzioni attraverso la delega 
per ora alle Province poi, 
quando saranno istituiti, at¬ 
traverso i comprensori. 

Si è quindi iniziata la vota¬ 
zione sui singoli articoli. Una 
votazione laboriosa e che è 
terminata a tarda ora con 
il voto finale che ha visto 
approvata la legge. La Re¬ 
gione, con l’approvazione di 
queste due leggi (quella per 
l’integrazione ai corsisti. e 
questa sulla formazione pro¬ 
fessionale) ha adempiuto a 
due impegni particolarmente 
significativi. Era molto tempo 
che ciò non accadeva e quin¬ 
di non possiamo che i augu¬ 
rarci un cammino proficuo 
su questa strada. La seduta 
dell’assemblea prevista per 
oggi è stata annullata e nei 
prossimi giorni tornerà a riu¬ 
nirsi la conferenza dei capi¬ 
gruppo per stabilire il calen¬ 
dario delle riunioni. 


Precisazioni 
sulla dichiarazione 
dei redditi 

L’intendenza di finanza di 
Napoli rende noto che il mi¬ 
nistero delie Finanze ha pre¬ 
cisato che i redditi domini¬ 
cali dei terreni dati in affit¬ 
to • vanno richiarati con 1 
coefficienti di rivalutazione 
stabiliti con D. M. fatta sal¬ 
va l’ipotesi in cui, essendo i 
canoni percetti inferiori a 
tale reddito rivalutato, non è 
possibile commisurare l’impo¬ 
sta sul reddito superiore a 
quello effettivamente realiz¬ 
zato. 

Pertanto coloro che abbia¬ 
no già presentato la dichiara¬ 
zione dei redditi concernen¬ 
te casi della specie, possono 
entro il termine del 30 giu¬ 
gno corrente modificare o so¬ 
stituire la prodotta dichiara¬ 
zione. 

• OMAGGIO 
A ROBERTO 
ROSSELLI NI 

L’ARCI napoletana, in col¬ 
laborazione con il corso di 
storia del cinema dellTstituto 
orientale, presenta una bre¬ 
ve rassegna sul grande re¬ 
gista italiano recentemente 
scomparso. 

Oggi: «Europa *51»; do¬ 
mani: «La macchina ammaz- 
zacattivi »; venerdì 24 giugno: 
«Viaggio in Italia»; saba¬ 
to 25 e domenica 26 giugno: 
«Il Messia», 

Alle proiezioni, che si ef¬ 
fettueranno alle ore 20 alla 
cineteca « Altro », seguiran¬ 
no dibattiti di criticL Gli 
inviti omaggio possono es¬ 
sere ritirati presso l’ARCL 
via Paladino 5. 


« n ventre 
di Napoli 
sulla rete 2 » 


Domani sera, alle 20,45, sul¬ 
la rete 2 della al tv sarà tra¬ 
smesso, a colori, la prima pun¬ 
tata del film ■ Il ve n t r e di Na¬ 
poli» girato di recente nella 
nostra città dai registi Ric¬ 
cardo Tortora e Marisa Mal¬ 
fatti. La seconda ed ultima 
parte sarà trasmessa giovedì 
30, e sarà seguita da un dibat¬ 
tito fra i capigruppo del con¬ 
siglio comunale di Napoli, sul 
film e sul p roblemi detta cit¬ 
tà che in esso sono illustrati. 
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Bruno Bartoletfi, Eduardo De Filippo, Nino Rota e Bruno Garofalo ripresi nel corso della 
conferenza stampa per presentare «Napoli milionaria» 


La DC ne ha fatto una passerella propagandistica 

Nasce male ad Avellino 
la conferenza economica 

Il monocolore che regge il Comune ha fatto astrazione da ogni rapporto con le forze 
sociali e politiche vanificando il valore dell'iniziativa - Dichiarazioni di D'Ambrosio 


AVELLINO — La giunta 
minoritaria de del Comune di 
Avellino ha indetto per il 25 
e 11 26 giugno la conferenza 
economica cittadina, travol¬ 
gendo quelli che erano stati 
il senso e l’impostazione che 
le avevano dato, a suo tem¬ 
po, le forze dell’intesa. Cosi, 
la conferenza, ridotta dal 
monocolore de a • puro e 
semplice fatto propagandisti¬ 
co, non può che essere la 
passerella di qualche mini¬ 
stro nostrano. 

Una rapida cronistoria dei 
fatti consente dì comprende¬ 
re a pieno la validità di 
^questo giudizio. Quando,) nqL- 
l’agosto del 1975, fu raggiuntò 
raccordo per dar vita all’in¬ 
tesa al Comune di Avellino, 
nel programma per un anno 
che i partiti (PCI, PSI, PSDI, 
DC, PLI) sottoscrissero c’era, 
su proposta comunista, come 
punto centrale e qualificante 
la conferenza economica cit¬ 
tadina. Essa sarebbe dovu¬ 
ta tenere evitando qualsiasi 
improvvisazione e strumenta- 
• lizzatone propagandisica: al¬ 
la sua preparazione, infatti, 
avrebbero lavorato delle ap¬ 
posite commissioni - formate 
dai sindacati, dalle organizza¬ 
zioni di massa, dell’unione 
Industriali irpini, della came¬ 
ra di commercio, dei comuni 
limitrofi ad Avellino e del 
consiglio comunale della 
stessa Avellino. Ciascuna or¬ 
ganizzazione o ente chiamato 
a far parte delle commissioni 
avrebbe presentato delle sue 
proposte che, discusse in 
commissione ed ordinate in 
una stesura finale, avrebbero 
costituito la piattaforma per 
le relazioni che le commis¬ 
sioni stesse avrebbero porta¬ 
to alla conferenza. Fu questa 
la decisione presa al termine 
di una serie di riunioni in¬ 
terpartitiche nella primavera 
del 1976. Ma le elezioni poli¬ 
tiche anticipate vanificarono 
la possibilità di tenere la 
conferenza. Nel settembre, 
poi, la DC mise in crisi la 
giunta dell’intesa e diede 
luogo al monocolore minori¬ 
tario. - 

I ‘ «Il modo di comportarsi di 
! questo monocolore — osserva 
il compagno Federico Biondi, 
consigliere comunale comu¬ 
nista — è storia recente: il 
suo intento fondamentale i 
stato quello di dimostrare 
che gli riusciva di fare le co¬ 
se che, proposte dall’intesa, 
esse non era stata in grado 
di fare. Ma, di là da certo 
attivismo spicciolo ed incon¬ 
cludente, bisogna dire che ciò 
che in questi mesi si 4 realiz¬ 
zato è stato grazie al lavoro 
di studio e di proposta delie 
commissioni consiliari c alle 
risoluzioni adottate dai con¬ 
siglio al termine di ampi e 
approfonditi dibattiti. Ma la 


DC ha continuato in questo 
atteggiamento contro la linea 
dell’intesa: l’intervento di 
Mancino, capogruppo de, sul¬ 
le questioni dei fondi erogati 
recentemente dalla Regione 
fa testo. Ma ancor di più fa 
testo l’idea di convocare la 
conferenza economica citta¬ 
dina senza quel preventivo 
coinvolgiipento di forze pro¬ 
duttive • e politiche a suo 
tempo concordate dall’intesa. 

E’ evidente • — conclude 
Biondi — che la DC vuol di¬ 
mostrare dì saper fare da so¬ 
la isolandosi però rispetto 
a tutti gli altri partiti ed alle 
ifprw^spelltfi edijmda^dfcad 
una sicura sagra delTIncfen- 
cludenza propagandistica. Ma 
quel che è grave è che, così, 
anche il Comune rimane so¬ 
lo, non coinvolge gli altri 
Comuni, gli enti e le forze 
necessarie per elaborare e 
perseguire una politica di 
sviluppo delle nostre zone». 

La posizione della federa¬ 
zione comunista irpina è sta¬ 
ta espressa dal suo segreta¬ 
rio, compagno Michele 
D’Ambrosio, in una dichiara¬ 
zione alla stampa, di cui ri¬ 
portiamo il testo: 

«La decisione del monoco¬ 
lore de di convocare la con¬ 
ferenza economica ci ha pro¬ 
fondamente indignati per il 
suo rozzo tatticismo e perchè 
rivela l’ostinazione con la 
quale alcuni settori della DC 
lavorano per accrescere le 
distanze fra ì partiti demo¬ 
cratici. Si aveva il dovere di 
tentare fino all’ultimo — co¬ 
me noi abbiamo fatto — la 
strada dell’accordo o quella 
che garantisse in ogni fase 
della conferenza, la normale 


dialettica fra il governo e 
l’opposizione. - E, comunque, 
si aveva il dovere di fare tut¬ 
to alla luce del sole, dentro 
Il consìglio comunale. Altri- 
; menti si rende legittima l’i¬ 
dea che di voglia soltanto 
raccogliere i cortigiani attor¬ 
no al « principe» per levare 
un po’ di fumo propiziatorio 
e qualche inno di ringrazia¬ 
mento. : • • !. i •... ... ' f. 

«Ma il nodo centrale non è 
il metodo, è la sostanza. Ve¬ 
ramente crede il monocolore 
de di poter affrontare le 
questioni dello sviluppo di 
Avellino da solo e contro tut- 
teolBv altrp iifpjye tPotìW(?jtt?i i 
Ma sul serio si pensa di affi¬ 
dare il destino di questa città 
nelle mani di qualche lumi¬ 
nare o di qualche uomo di 
affari? Non sono queste le 
vie già ampiamente speri¬ 
mentate e che hanno portato 
all’attuale stato di cose nel 
Mezzogiorno? La conferenza 
economica nasce male (e ce 
ne duole) perchè nasce in un 
clima di divisione e perchè, 
soprattutto esalta questa 
situazione e la propone come 
una condizione ottimale. Cosi 
invece non si va avanti. E’ 
giunta l’ora per tutti, e in 
primo luogo per la DC, di una 
attenta e leale riconsidera¬ 
zione delle proprie scelte. 
Per 11 momento, cosi stando 
le cose, ognuno è spinto a 
restare sulle sue posizioni. E 
ciò avverrà, 1 naturalmente, 
anche nella conferenza, dalla 
1 quale pertanto nessuno si 
tmò attendere risultati credi¬ 
bili». . : ' 


Gino Anzalone 


Acerra: sgomberate 
le 409 case Gescal 


ACERRA. — Nella tarda se¬ 
rata di ieri sono iniziate, ad 
Acerra, le operazioni di sgom¬ 
bero dei 409 appartamenti 
GESCAL occupati circa una 
ventina di giorni fa da altret¬ 
tante famiglie. 

Nel momento in cui scriviamo 
le operazioni non sono ancora 
terminate. Tutto, comunque, 
si sta svolgendo nella massi¬ 
ma calma. Precisi impegni, 
infatti, sono stati presi a fa¬ 
vore dei senzatetto di Acerra. 
’ Stamane presso la Regione 
si è tenuto un incontro tra 1* 
assessore' Conte, il sindaco di 
Acerra e alcuni rappresentanti 
dell'amministrazione comuna¬ 
le e delle famiglie che occu¬ 


pano gli appartamenti. 

Al termine della riunione è 
stato deciso di destinare il 15 
per cento delle case occupa¬ 
te ai senzatetto di Acerra. La 
situazione è stata quindi 
sbloccata, ora resta da affron¬ 
tare il problema in modo com¬ 
plessivo e definitivo. 

- Ad Acerra il problema del¬ 
la casa è certamente tra i più 
importanti: sono circa 1.700 
le famiglie che hanno presen¬ 
tato alI'IACP la richiesta di 
appartamento popolare. 

- Ciononostante nel comune 
mancano ancora gli strumenti 
urbanistici adeguati per poter 
affrontare il problema alla 
radice. 


Tre anni fa « Napoli, * chi 
resta e chi parte » di Raffae¬ 
le Vlvianl inaugurò il festival 
dei Due Mondi di Spoleto. 
Lo scorso anno fu la volta 
de «La gatta Cenerentola » 
di Roberto De filinone. Que¬ 
st’anno Il sipario del teatro 
Massimo si alzerà su un al¬ 
tro panorama napoletano, è 
la Napoli della guerra, povera 
e semldlstrutta dal bombarda- 
menti, ricreata da Bruno Ga¬ 
rofalo per la « Napoli milio¬ 
naria» di Eduardo De Filippo. 

«Qualche giornale ha par¬ 
lato di Napoli come "moda” 
—- diciamo ad Eduardo in una 
breve pausa delle prove — 
lei crede che questa specie 
di revival napoletano che da 
qualche tempo ha inondato 
i palcoscenici italiani sla ve¬ 
ramente una moda o si tratta 
di qualcosa di diverso? ». 
«Una moda, questo lo posso¬ 
no scrivere soltanto gli lgno - 
rantl — sorride Eduardo — 
Napoli ha una cultura di due¬ 
mila armi che non può essere 
cancellata, il dialetto è quanto 
di più vivo cl sia nella lin¬ 
gua italiana, e non soltanto 
il dialetto napoletano natural¬ 
mente. Io ho sempre soste • 
nuto l’importanza dell’uso del¬ 
l’espressione dialettale, più 
ricca di sfumature, più con¬ 
cisa, più dinamica; ho scrit¬ 
to le mie commedie In napo¬ 
letano e 11 dialetto è diven¬ 
tato oggi una lingua. No, non 
è una moda, è il riconosci¬ 
ménto dovuto ad un dialetto, 
ad una città, che ha sofferto 
molto e che ha ancora ' mol¬ 
lissimo > da esprimere ». • 

Eduardo ha provato per 
giorni e giorni a Spoleto, con 
ì suol più stretti collabora¬ 
tori, Nino Rota, autore delle 
musiche. Bruno Bartolottl, di¬ 
rettore dell’orchestra tutta 
formata da giovani musicisti, 
e Bruno Garofalo, un altro 
napoletano, autore della scena 
e dei costumi. « Ho cambiato 
alcune parti dell’originale ste¬ 
sura di ’’ Napoli milionaria” 

— dice Eduardo — forse l'ho 
resa più cupa. E’ certo che 
io, quando scrissi la comme¬ 
dia, volli rimanere più otti¬ 
mista, lasciai aperta una stra¬ 
da, una speranza. Oggi però 
questa speranza di un mondo 
migliore non l’ho più, sono 
profondamente deluso, 1 cam¬ 
biamenti che aspettavamo do¬ 
po la guerra non sono giunti, 
ma per chi sappia leggere la 
mia commedia sarà facile 

promesse disattese; è per 
questo che ho cambiato una 
battuta importantissima nella 
economia della mia « Napoli 
milionaria », Gennaro non di¬ 
ce più «Ha da passà ’a riat¬ 
tata « Ma la guerra non è an¬ 
cora finita » perché è co6Ì, 
siamo ancora In guerra, e 
dobbiamo lottare ancora mol¬ 
to se vogliamo vedere i ri¬ 
sultati che un tempo, alla 
caduta del fascismo credeva¬ 
mo vicini». 

«Ma allora è proprio cosi 
totale il suo pessimismo — gli 
chiediamo — e i giovani di 
Napoli che lottano per avere 
un lavoro? E il venti giu¬ 
gno? E la battaglia della 
giunta Valenzi? Non è possi¬ 
bile sperare? ». 

« Stia bene attento al finale 

— mi risponde Eduardo, e 
pare stia confidando un se¬ 
greto — la musica, la musi¬ 
ca di Nino Rota, che durante 
tutta la - commedia è ■■ ora 
scherzosa, ora tragica, sulla 
ultima battuta, sull’ultimo in¬ 
terrogativo, diventa una pre¬ 
ghiera, io la sento come una 
preghiera. Il coro che 6Ì erge 
sulle macerie di una Napoli 
devastata dalle bombe, dalla 
fame, dal mercato nero, dal 
contrabbando, dalla cattiva 
amministrazione, da un pote¬ 
re superbo, quel popolo sem¬ 
bra intonare una preghiera, 
sembra chiedere la speranza 
di uscire da un "impasse” 
che dura da troppo tempo». 

Si stempera allora il «pes¬ 
simismo» di Eduardo? Rie¬ 
sce a trovare uno spiraglio, 
un momento di speranza per 
rendere vivibile una vita di 
dura battaglia? 

Eduardo sorride, «Sono an¬ 
dato oltre la prima stesura di 
”Napoli milionaria ", eh! se¬ 
guirà con attenzione l'opera, 
e la televisione la presenterà, 
a colori, in ripresa diretta 
dalla "prima” spoletina, ve¬ 
drà come la prima era datata 
rispetto a quest’ultima, dove 
mi sento spinto più avanti 
nella mia sostanziale sfiducia 
nelle istituzioni». 

« E 1 suoi vincoli con Napo¬ 
li? — chiediamo, ripetendo 
una domanda ormai divenuta 
tradizionale — porterà al San 


Carlo questa sua ultima fa¬ 
tica? ». 

« La porterò certamente, se 
Falvo me lo chiederà. Lo ha 
già fatto prima dell’estate, 
ma avevo già deciso per la 
"prima" di Spoleto che d’al¬ 
tra parte è un po’ un "terre¬ 
no neutro". Napoli vedrà la 
mia opera in televisione, ma 
certo questo non basta.». E 
poi Napoli sarà presente in 
molti modi a Spoleto. Ospite 
d'onore infatti alla « prima ». 
sarà il compagno Maurizio 
Valenzi. «La presenza di Va¬ 
lenzi non è certo casuale — 
dico — per lei è importan¬ 
te? E’ significativa? ». « Ma 
certo — esclama Eduardo — 
e si capisce » Poi ci saluta 
rapidamente e sparisce di 
nuovo nel buolo del teatro, 
mancano poche ore all’ante¬ 
prima. 

. Giulio Baffi 


Sanità: 

convegno sulla 
partecipazione 
democratica 

. : Venerdì frtlé ore18 si terrà 
nei locàlji di,palàzio Mad<Ja- 
loni un convegno indetto dagli 
assessori alla sanità ed alla 
assistenza del Comune di Na- 
ffpoli che avrà come tema 
« Allargamento della parteci¬ 
pazione democratica e coordi¬ 
namento degli interventi socio¬ 
sanitari». _ ‘ , 

Questo appuntamento fa se¬ 
guito all'impegno preso nel¬ 
l’assemblea indetta da psichia¬ 
tria democratica nel marzo 
scorso nella quale si affermò 
che la lotta per la salute è 
lotta per la trasformazione 
della qualità della vita e che 
cambiamento di questa qua¬ 
lità non può esservi fino a 
quando i cittadini non saranno 
inseriti, accanto ai tecnici e 
fU&fifUftitil Bèi IptìAÒsso di for¬ 
mazione e di gestione dei ser¬ 
vizi di interesse della comu¬ 
nità. 

A tale proposito a questo 
convegno sono invitati tutti i 
cittadini interessati, le forze 
politiche e sindacali e le orga¬ 
nizzazioni democratiche di mas¬ 
sa. e gli organi di informa- 



ATTIVO — A Mar limoli* 
alle 18,30 di zona con Doni»#. 

1 ASSEMBLEA — A Ottavia¬ 
no allo 29 con Olfvatta. 

COMITATO -DIRETTIVO 
— A Pendio Agnano alla IMO 
con Cotronoo. - > 

DOMANI — Allo IMO al¬ 
la sezione « 4 Giornate » 
coordinamento doli* zana 
centro. 


A Salerno 
domani 
attivo sui 
consultori 

Domani, alle ore 19, nella 
sede della federazione comu¬ 
nista salernitana, at terrà un 
attivo della commissione fem¬ 
minile e della commissione 
sanità su «La legge regiona¬ 
le sul consultori familiari ed 
iniziative unitarie del movi¬ 
mento femminile». Introdur¬ 
rà la compagna Nina Costan¬ 
ti!»o, responsabile della com¬ 
missione femminile provincia¬ 
le, e concluderà la compagna 
Alessandra Bonannl consiglie¬ 
re regionale del nostro partito. 


C dal tronco... al mobile ^ 

TORTORIELLOI 


f^scontonera 

una piesdgìosa camera dakttD 
al prezzo eccezionale di 870000 Rie garantita 3 anni 

Vto/Mm475M336390/333O9O(maU strada Ponticelli) NAPOLI 
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Come procede il prèavviamènto nelle nòstre province li’espenenza dello « psichiatrico » di Ancona 
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I giovani si iscrivono 
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Oltre 400 domande già presentate ad Ancona - Discreti ri-Ri¬ 
sultati a Pesaro e Macerata - Qualche ritardo ad Ascoli V 
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In tutta la ragiona i giovani disoccupati si stanno 
iscrivendo alla lista speciali, predisposta nei Comuni 
o negli uffici di collocamento: la macchina — un po' 
arrugginita — si è messa in moto con fatica, tuttavia 
si raccolgono già i primi dati significativi. E' l’esem¬ 
pio lampante che non c’è crisi delle istitutioni, o ele¬ 
fantiasi burocratiche che tenga, di fronte alla mobi¬ 
litazione e alla speranza di migliala di giovani, decisi 
a far valere i loro diritti. Tra l’altro sono tanti I docu¬ 
menti che occorrono (come pubblichiamo qui a fian¬ 
co), che veramente — In questi primi giorni — non 
ci si poteva aspettare di più. Molti Comuni stanno 
facilitando l’operazione di raccolta, Il personale* degli 
uffici fa < miracoli per ‘ garantire il servizio. Probabil¬ 
mente salteranno anche alcuni turni di ferie, dal mo¬ 
mento che il grosso del lavoro sarà concentrato a luglio 
e ai primi di agosto. Diamo oggi una panoramica signi¬ 
ficativa dalle varie province: insieme alla raccolta delle 
iscrizioni, si sviluppano dovunque iniziative per pub¬ 
blicizzare la legge, per chiamare i giovani a discutere 
dei loro gravi problemi. • '/> 


ANCONA — Già 400 giova¬ 
ni hanno fatto domanda al¬ 
l’ufficio di collocamento di 
Ancona per iscriversi alle li¬ 
ste speciali: di questi tutta¬ 
via soltanto 30 hanno potuto 
ottenere la iscrizione. A Je¬ 
si e Senigallia, a Falconara 
e in tutti i maggiori centri 
della provincia gruppi di 
giovani stanno raccogliendo 
la documentazione necessa¬ 
ria. . 

A Jesi sono già 40 i gio¬ 
vani che hanno aderito alla 
lega dei disoccupati, isti¬ 
tuita dal comitato di zona 
dei sindacati. . A Falconara, 
venerdì • sera (ore 21) in 
piazza, ci sarà un incontro 
con i sindacalisti, i coope¬ 
ratori, gli industriali ■ e gli 
artigiani — convocata dalla 
federazione giovanile comu¬ 
nista — proprio sulla legge 
di preavviamento. Ad Anco¬ 
na si sono mossi i consigli 
di quartiere (oggi alle 18 
presso il palazzetto dello 
sport cl sarà un dibattito 
organizzato dal consiglio di 
quartiere di Borgo Rodi). 

« Abbiamo predisposto un 
calendario in ordine alfabe¬ 
tico — ci ha dichiarato Gia¬ 
cobelli, - dirigente dell’ufficio 
di collocamento di Ancona 
— che arriva fino al primo 
di agosto. Dal * primo al 10 
Iscriveremo i ritardatari; 
cerchiamo di razionalizzare 
quanto più possibile la rac¬ 
colta. e di lasciare, nel con¬ 


tempo. un certo margine di 
tempo e di libertà, per la 
laboriosa ricerca della docu¬ 
mentazione. Prevediamo che 
almeno mille giovani chie¬ 
dano in questi : primi gior¬ 
ni di iscriversi. La gradua¬ 
toria sarà aggiornata ogni 
sei mesi, ed in questo senso 
i ritardatari non saranno 
certo facilitati. E’ meglio 
dunque affrettarsi. 


munì stanno facendo - ■ un 
buon lavoro di pubblicazione: 
ad esempio il Comune di Pe¬ 
saro ha tempestivamente for¬ 
nito alla stampa gli elementi 
ed l dati per consentire ai 
giovani una corretta richiesta 
di iscrizione (tali indicazioni 
seno pubblicate in ; questa 
stessa pagina). Inoltre il Co¬ 
mune del capoluogo ha pre¬ 
disposto un foglio che sarà 
inviato a tutti i giovani, sul¬ 
la base dei certificati ana¬ 
grafici per la migliore cono¬ 
scenza della legge. 

Nella Comunità montana 
del Catria e Nerone è già 
al lavoro un comitato per 
favorire l’applicazione della 
legge nella zona. La consul¬ 
ta provinciale dei movimenti 
giovanili 

Per venerdì 24 è prevista a 
Pesaro una riunione di tutti 
i Comuni e le Comunmltà 
montane, promosso dall’am- 
mlnistrazicne provinciale e 
dalla consulta giovanile, per 
fare il punto sull’andamento 
dell’applicazione della legge. 
Infine, si ricorda che la con¬ 
sulta provinciale via Gram¬ 
sci, Pesaro — è a disposizio¬ 
ne di ogni richiesta di chia¬ 
rimento e spiegazione. 



io «tortezza» si trasforma 
scompaiono muri e camelli 

A colloquio con il direttore, Emilio Mancini - Molti pa¬ 
zienti .dimessi a L’appoggio dell’amministrazione e la 
diffusa consapevolezza che si fa strada fra i cittadini 


ANCONA — « Vediamo la 
schizofrenia nel nostro tessu¬ 
to • urbano, ■ nella ■ solitudine 


possibile, se le famiglie, 1 cit¬ 
tadini, le Istituzioni non a- 
vessero reagito positivamente 


che si vive nei quartieri di a questa esperienza, se cioè 

periferia, non solo negli oc- non si facesse strada la con¬ 
chi dei malati di mente»: è vinzione che il «recupero», il 

la testimonianza di un uomo relnserimento sociale sono 

che vive da decenni fra i di- fatti che riguardano tutti. 

versi insieme ai suoi collabo- Esistono ovviamente pro- 
ratori e alle assistenti sociali. blemi che non si risolvono 

Parliamo del dottor Emilio nè con una grande spinta i- 

Mancìni, direttore dell’ospe- deale e morale, nè con il 

dale psichiatrico provinciale senso di umanità, problemi 


Una ' recente manifestazione di giovani marchigiani per l'occupazione 

Così si compila la domanda 


PESARO ; - ' Notevole l’af- 1 uu " uu c 
flusso di giovani agli uffici », Ar . c . DA T,. A „„,,„ 

di collocamento nelle diverse MACERATA Anche nella 

zone della provincia di Pe- «ostra pr°ylricia sono sta¬ 
sare e Urbino per iscriversi l T e . fP erte e ÌMr j? ionl „ a iL e 

alle liste speciali, come pre- « List f speciali » di colloca- 
vede la nuova legge per la mentoperi giovani d isoccu- 


vede la nuova legge per la 
occupazione giovanile. v ■ ■ 
- Le iscrizioni nco seno ah* 
cora molte. - ma ■ numerosi 
seno i moduli per la richie¬ 
sta di iscrizione già conse¬ 
gnati ai giovani richiedenti. 
Questo è il segno positivo, 
che i giovani intendono av¬ 
valersi della legge, ed è so¬ 
prattutto il risultato di una 
azione coordinata e tempe¬ 
stiva che i movimenti poli¬ 
tici giovanili hanno svilup¬ 
pato attraverso la consulta 
provinciale. * • 


pati. Partiti, sindacati, mo-, 
vimenti giovanili seno im¬ 
pegnati a sollecitare e pro¬ 
muovere in modo massiccio 
queste iscrizioni che a tut- 
t’oggi dai dati in nostro pos¬ 
sesso risultano molto scarse. 

Nel corso di questa grandfe 
campagna propagandistica 
vengono chiariti gli aspetti 
tecnici, del resto non eccessi¬ 
vamente complicati, ’ e al 
tempo stesso vengono for¬ 
nite alcune indicazioni per 
quanto riguarda più specl- 


• A partire da lunedi 20 giugno sino all* 11 agosto, i 
giovani tra i 15 e i 29 anni in cerea di lavoro potran¬ 
no iscriversi presso gl] Uilici di collocamento, nella 
lista speciale prevista dalla nuova legge per l’occupa¬ 
zione giovanile. «*- •- * - r.• 

Per iscriversi alla lista speciale i giovani debbono 
presentarsi personalmente presso la sezione di collo¬ 
camento del Comune di residenza anagrafica muniti di: 
documento di riconoscimento; stato di famiglia in carta 
libera (di data non anteriore a tre mesi); libretto di 
lavoro (rilasciato dagli uffici anagrafici del Comune) 
o, se già iscritti, tesserino di disoccupazione anche se 
scaduto; eventuali attestati proiesslonali e di studio 
(da esibire). 

La domanda di iscrizione va compilata sull'apposito 
modello LG/i, rilasciato dalla sezione di collocamen- 
: tò, prestando particolare .attenzione alle voci che ri¬ 


ai 22 anni, elevati a 24 per le donne e i diplomati, e 
• a 29 per i laureati), indicando la propria disponibilità 
per qualsiasi tipo di formazione o, in alternativa, per 
uno o più specifici tipi. .. 

‘ li contratto di formazione interessa anche i giovani 
che, in possesso di qualifica professionale o titolo di 
studio, intendano acquisire una diversa professione e 
un più elevato livello di professionalità. I giovani im- 
■ migrati, o appartenenti a nucleo familiare di immigra¬ 
ti, possono richiedere nella stessa domanda l’iscrizione, 
oltre che nella lista speciale della sezione di collo¬ 
camento del Comune di residenza, anche in quella del 
. Comune di provenienza, cioè del Comune in cui i gio- 
j vani stessi o il loro nucleo familiare, hanno avuto. I' 
ultima residenza anagrafica prima del trasferimento 
j nel Comune attuale. In alternativa al Comune di prò- 
i . venienza, potrà essere richiesta l’iscrizione nella lista 


di Ancona: «La nostra lotta che si chiamano strutture, 

contro il tempo, contro gli formazione del personale 

effetti moltiplicatori di una specializzato, posti di lavoro 

crisi che devasta la psiche e di studio, di rieducazione e 

umana — dice — ha molti di ricreazione, case che co¬ 
anni, e non siamo contenti di stano, richiedono rigore - e 

ciò che abbiamo fatto, nep- perizia (degli amministratori, 

pure ora che contiamo qual- degli operatori sociosanitari, 

che successo ». cioè di quelle nuove figure 

Per troppi anni infatti lo professionali cui si arfide- 

psichiatrico di Ancona è sta- ranno i multiformi servizi 

to « il manicomio », nonostan- che graveranno sui consorzi 

te gli sforzi straordinari di socio-sanitari), 

chi vi ha operato. Solo ora in- La esperienza di Ancona 
tanto si sono buttati giù i non è seconda a nessun'altra 

muri, si sono aperte le « for- anche se nelle Marche in al¬ 
tezze » (per fare il verso ad tri ospedali psichiatrici si è 

un bellissimo documentario cominciato a lavorare bene: 

che ha girato per i quartieri resta però l’interrogativo 


di Ancona e che insegna a drammatico 
tutta la Comunità il coraggio di Macerata 
di interessarsi in prima per- la sistemazù 
sona degli emarginati). soggetti dir 

E’ cambiato parecchio nel comi. Ad 


drammatico — come nel caso 
di Macerata — che riguarda 
la sistemazione adeguata dei 
soggetti dimessi dal noso¬ 
comi. Ad Ancona, dunque. 


guardano: le qualifiche pròfcMionali possedute; i tlto- i speciale della sezione di collocamento del Comune di 


li di studio; la disponibilità ad essere avviati al lavoro 
per attività anche non corrispondenti al proprio titolo 
di studio; la propensione ad essere assunti al lavoro 
con uno o tutti e tre i seguenti tipi di contratto: 

D a tempo indeterminato, e con qualifica posseduta, 
presso aziende private ed enti pubblici economici; 

0 a tempo determinato, e con la qualifica possedu¬ 
ta, presso amministrazioni ed enti pubblici (so¬ 
lo per i giovani in età compresa tra i 18 e I 29 anni); 

© a tempo determinato per conseguire una qualifica 
professionale attraverso il lavoro e la frequenza 
a un corso di formazione (solo per i giovani dai 15 


nascila. In tali casi, debbono essere presentati in du¬ 
plice copia sia la domanda che lo stato di famiglia, sul 
quale deve risultare anche il Comune di provenienza. 
Nel caso di minori di anni 18 ia responsabilità delle 
dichiarazioni rese in domanda è assunta dalla persona 
che esercita la patria potestà, mediante la sottoscrizio¬ 
ne della domanda stessa all’atto della sua presenta¬ 
zione oppure con firma autenticala. 

La sezione di collocamanto rìlascerà subito agli in¬ 
teressati ricevuta della domanda di iscrizione presen¬ 
tata. La domanda di iscrizione nella lista speciale deve 
essere presentata anche dai giovani già iscritti come 
disoccupati. 


rapporti politici, negli enti anzi nel comprensorio, negli 
locali di Ancona, e queste ultimi tempi e nel solo setto- 
novità effettivamente fanno re della psichiatria, sono sta- 
sentire - positivi contraccolpi te effettuate dagli operatori 
anche in politica di sanità e dello psichiatrico, in stretta 
prevenzione: ma -— secondo collaborazione con la clinica 
noi — alla buona volontà e universitaria del prof. Vitto- 
capacità dei politici, si ag- rio Volterra, ben 5000 visite 
giunge ■ una • nuova diffusa ambulatoriali, e 2000 visite 
consapevolezza della comuni- domiciliari. 


tà. Prendiamo, certo, l’esem 


L’assessore alla Sanità dei- 


pio dell’ospedale psichiatrico la Provincia, Emilio Ferretti. 


di Ancona: negli ultimi tempi 
ben cento degenti sono stati 
dimessi e vengono accurata- 


ha confermato le numerose 
dimissioni dall’ospedale psi¬ 
chiatrico, smentendo in modo 


Conferenza stampa - della federazione 


tico — ci ha dichiarato Già- «Ora la legge c’è occorre floamente 1 settori produttivi, 
cobelli, * dirigente dell’ufficio la lotta dei giovani per ap- Oltre consulenza, qukv 
di collocamento di Ancona piicarla. Iscriviamoci tutti di ’ iI JJ n ^ r ni 

— che arriva fino al primo nelle liste»: avverte il ma- 

di agosto. Dal primo al 10 nifesto preparato e fatto af- giovani disoccupati verso 

iscriveremo i ritardatari; fìggere in tutta la provincia f^Ì t i )r fo n h ® 

cerchiamo di razionalizzare dalla consulta e dall’amml- s< **° 

quanto più possibile la rac- nistrazione provinciale.- . 

colta, e di lasciare, nel con- Dal canto loro anche i Co- ® 

. _ gare molti giovani ma che 

--- sta dando I suoi primi po- 

* • ' sitivi risultati. Ne è la prova 

Conferenza stampa della federazione fl «rosso dibattito che nei 

_ *_ __ 1 corso del festival dell t/ni/a 

-v idi .iWtttttìunons^ha tenuto- 

I .i.'.i*;:::.. r- # ‘■• A 1 • occupate per l’intera gioma- 

comunisti di Ascoli &^ssss.-.* hraoB, t* 

„ # ....... Sco previsti per i prossimi 

a un anno dal 20 giugno len^V al Macera C U^ tr Civ 1 tano- 

ASCOLI PICENO ‘ — Stato ' sono avuti in merito dei risul- Jtirare dJ^rJir^Si 
della politica delle intese, tati significativi. La DC si è COO rdinamento tra i rappre- 
comprensori, nomine negli astenuta sulla votazione del ™tanti in seno alle cem¬ 
enti pubblici (nucleo indù- bilancio di previsione 1977 nei m e ie ie 

striale, banche, ospedali), so- Comuni di Monturano, Mon- ^ lìTì HiV^mati wr- 
«o stati i temi principali tegranaro. Porto S. Elpìdio e m So SSt^flo 


comunisti di Ascoli 
a un anno dal 20 giugno 

-, ' ‘ *. .*• r*- U '*■- tr- «. .. _ V » . 

ASCOLI 1 PICENO 1 — Stato i sono avuti in merito dei risul- 


Solo parziale la riuscita dell’agitazione corporativa 

POCHISSIMI I MEDICI OSPEDALIERI 
CHE HANNO ADERITO ALLO SCIOPERO 

Astensioni fra il 10 e il 20% nei nosocomi maggiori - Addirittura irrisorie le 
percentuali in quelli piccoli - Maggiori adesioni negli ambulatori mutualistici 


Tavola rotonda a Pesaro 


trattati 


conferenza Fermo. 


e per mettere a punto una 
programmazione che tenga 


sump. ■ indetto ttojtafedera- ^ Dellinteto i «1 .Comune di STe te5S 

zione provinciale del PCI e te- Ascoli hanno parlato, rispon- ri , tnH> , 

nutaa palazzo S.FiHppo. se- dendo alle domande i com- le iratterlsttehe delle varie 

de dell amministrazione prò- pagni Baiocchi e Di Grego- zone 

vinciale, per fare, ha detto rio, presidente della commis- 

nella sua introduzione il com- slooe consiliare al bilancio: ASCOLI — Fatta eccezione 

pagno Armando Clpriani, se- quest’ultimo ha fatto risalta- pe r j a città di Ascoli Piceno, 


nella sua introduzione il com 
■ pagno Armando Cipriani, se 
gretario di federazione, il con 


siooe consuiare ai Duancio: ASCOLI — Fatta eccezione 
quest’ultimo ha fatto risalta- per la città di Ascoli Piceno, 
re tra l’altro l’atteggiamento l’iscrizione alle liste speciali 


simtivo di un Anno dì Atti- positivo € corretto delle for* ner il jjre&wi&mento Al l&vo- 

..:ii j^iIa Ja 1 <in ___^ dot ■” ‘ ^ . .. 


vità dalle elezioni del 20 giu- ze politiche intermedie, PSI, ro ne gn a jtri Comuni della 

gno e. per quanto riguarda PSDI e PRI, che, he detto, provincia è cominciata solo 

la provincia ascolana, un bi- con l’intesa a cinque, hanno da pochissim i giorni con la 

lancio ancora più ampio che visto il loro ruolo diventare conseguenza che la’legge e 

parte dal 15 giugno del *75. più incisivo e non più subal- le modalità di iscrizione non 


Costa troppo non fare 
la riforma sanitaria 

Interessante dibattito tra cittadini, : amministratori 
pubblici e operatori sanitari di tutta la provincia 


parte dal 15 giugno del "75. più incisivo e non più subai 
Presenti, oltre al * compa- temo alla DC. 
gno Cipriani, i ’ compagni -«Passando ai temi attuali, i 


. - sono ancora sufficientemen- 

gno Cipriani, i * compagni -'Passando ai temi attuali, i te’pubblicizzate. Le iscrizio- 

Gregori e Minnetti, sindaci comprensori e le nomine ne- n j avutesi finora in alcuni 

rispettivamente dì S. Benedet- gli enti pubblici, i compagni Comuni della provincia sono 

to del Tronto e Porto S. EI- Cipriani e Gregori sono sta* appena una decina in tutto, 

pidio, i compagni Perazzoli ti molto espliciti nelle loro ri- j comuni stanno comin- 


€ Baiocchi, responsabili del* * sposto, occorro mnanzituttc 
le zone del PCI di S. Bene- i far chiarezza su quello cht 
detto del Tronto e di Ascoli dovranno essere i compresso 


I Comuni stanno comin- 


' . hanno continuato a funzio- 

' • nare regolarmente. 

Interessante dibattito tra cittadini, ; amministratori Nei maggiori nosocomi dei- 
, ...... , . la regione l’assenza dal ser- 

pubblici e operatori sanitari di tutta la provincia vizio è stata di appena il 

' ' _ ■ : . •; , 10,’ massimo ’ il 20^; negli 

PESARO — Numero*! cittadini a operatori dal settore sanitario ai ospedali minori Che sono 
vari livelli hanno seguito con attenzione ’ la tavola rotonda-dibattito numerosi, oltre 40 — 1 asten- 

promo s sa sulla riforma sanitaria dalla commissiona sanità a sicu- sione dal lavoro dei medici è 

rezza sociale del Comune di Pesaro. Presieduto dai consigliere tornir- stata ancora più ridotta, pra- 

nele dei PSDI, Giancarlo Clini, il dibattito ha visto alternarsi il ticamente irrisoria '*’ 

compagno Alfredo Marraffini a il socialista Angelo Tir*boschi, mem- , . . . ’ 

bri delia commissione igiene c Sanità della • Camera, a il senatore Negli ambulatori^ delle cas- 
Alfredo Trifogli (DC) - della commissiona Igiene e Sanità dal Senato. Se mutue la Situazione e Sta- 


ella domanda di iscrizione presé!!: ^ejite controllati dai medici categorico che tale operazio- 

i iscrizione nella Usta speciale deve e dalle assistenti. Altri, ver- ne abb a corrisposto ad un 

nche dai giovani già iscritti come ranno dimessi tra qualche massiccio ricovero nelle eli- 

tempo, Ciò non sarebbe stato niche private (come è stato 

... _ detto da taluni). Alcuni rico- 

____ ' __ veri sono stati effettuati, ma 

• su suggerimento e con il 

' • v .•*, - •?. „ ' consenso pieno delle équipes 

itazione corporativa" ' "’S'&c. « «m». 

___ le vecchie leggi repressive — 

' . ; . dice Ferretti — quelle che 

■■ m m m mm ■ v fanno della coercizione il me 

flVDLnill IL DI todo w Eppure ci trovia- 

■ II al ll.irr II l|| ir Imi mo ugualmente in grosse dif- 

lAlVl VVI kvniilblll ficoltà». Un esemplo: per an¬ 

ni nell’ospedale di Ancona 

FA Al I A CAIADCDA . Sk 

|| - U|' |||-' ’^| a || ll^r Imi I necessario — sono stati rila- 

i w nkkv vVIHI - kll¥- • sciati. Ma quanto ha aggrava- 
7 1 - to la loro condizione psichica 

. . . « jj. ... . . . . il soggiorno in ospedale? 

ni maggiori - Addirittura irrisone le C’è ìnsomma una stridente 

... contraddizione tra una volon- 

idesiom negli ambulatori mutualistici tà rinnovatrice, ormai forte 

• . . e la legge (per esempio quel- 

• ' -• ’•*’ ’ ■ la famigerata che sancisce. 

Nelle Marche lo sciopero era di ucta dimostrazione di come un marchio indelebile, 
dei medici promosso dalla sciopero che si aveva bisogno «lo stato di pericolosità per 
Intersindacale è praticameo- per affermare anche alcune sè e per gli altri»). Può ac- 
te fallito nei centri ospeda- legittime richieste sulle quali cadere addirittura che un 
Iteri, ove l’attività sanitaria oggi la categoria è attestata, magistrato troppo • zelante 
ed assistenziale è proseguita «Ci sono altri modi, — ha condanni chi — ormai giu- 
senza avvertire pressoché al- concluso Capodaglio — spe- staroente e diremmo «legit- 
cuci allentamento. Le assen- eie ora che mancano pcciti tintamente» — non rispetta a 
ze maggiori si sono registrate giorni dall’entrata in vigore puntino la legislazione vigen- 
negli ambulatori delle casse di alcuni provvedimenti rifor- te. ‘ 

mutue, mentre tutti gli ospe- matori, per manifestare una II contributo che viene dal- 
dali, come abbiamo detto, protesta». Io psichiatrico di Ancona è 


La motonave 
- sovietica 
Ivan Franko 
. ad Ancona . 


te. i 

Il contributo che viene dal¬ 
lo psichiatrico di Ancona è 
importante sotto altri punti 
di vista: è una ascuoia» in 
cui si formano decine di 
nuovi esperti (questo della 
specializzazione del personale 
resta un nodo che non si 
riesce facilmente a districa¬ 
re). , . . 

«Viviamo la nostra espe¬ 
rienza — ha detto Marisa 


ANCONA — E* giunta ieri, maria- Carnevali, assistente sociale 


Le proposte 
della Regione 
per gli 
oneri di 
urbanizzazione 


ANCONA — Come saranno 
attuati e quale sarà l’entità , 
degli oneri di urbanizzazio¬ 
ne nelle Marche? In pro¬ 
posito la giunta regionale — 
in base alla legge nazionale 
n. 10 — ha emesso una pro¬ 
posta di atto amministrati¬ 
vo. Su quest’ultimo ■ la com¬ 
missione urbanistica del con¬ 
siglio regionale ha ascoltato, 
in due convegni svoltisi a Cl- 
vitanova M. ed a Senigallia, 
il parere e le osservazioni di . 
amministratori comunali, tec¬ 
nici. rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni professionali. 

«E’ necessario far prevale¬ 
re — ha detto l’on. Giusep¬ 
pe Righetti (PSI), presiden¬ 
te della Commissione urba¬ 
nistica, intervenendo ai due 
convegni — il potere e l'in¬ 
teresse pubblico su quello 
privato, contrastando spinte 
disordinate e settoriali, po¬ 
nendo fine, con gli strumen- 
: ti della concessione e dei pro¬ 
grammi pluriennali, al prò- ' 
cesso degenerativo del tes¬ 
suto urbanistico». -■ 

« La questione che solleva 
discussione — ha rilevato poi 
il compagno Righetti — è 
quella dei cofìti dei lavori di ’ 
urbanizzazione che la legge 

10 impone e rende per tutti 

obbligatori. Come impedire 
che - i - costi dì costruzione ; 
aumentino? Utilizzando me¬ 
glio il suolo, fabbricando se- ' 
condo 1 : bisogni e non se-. 
condo i ■ miti del consumi- 1 
smo, impegnando urbanisti 
e progettisti a studiare e ap- ; 
plicare nuove tecnologie che 
permettano soluzioni di ur- ' 
banlzzazione e costi più • 
bassi ». - ... 

Al convegno di Portocivi- 
tanova ha svolto la relazione 
rarchìtetto - Luigina ■ Zazio, 
Consigliere regionale del PCI. 
Hanno quindi formulato os-, 
sensazioni 1 sindaci Ricci di * 
Castorano, Giacobetti di Colli 
del Tronto, Baiocchi, Lupac- 
chini (Pedaso), Vita, gli ar¬ 
chitetti Castelli, Oresti, Ner- 
riti, Crucianelli, Cristini, Mar- : 
cone, Properzi. 

Al convegno di Senigallia, 
dopo le relazioni dei consi¬ 
glieri regionali Zazio e Bas¬ 
sotti, hanno preso la parola 
per osservazioni e proposte 
Mandelli (Provincia di Pesa¬ 
ro), Scarpini (Comune di Je¬ 
si), Caruso (sindaco di Ca- 
stelbellino), D’Angeli (consi¬ 
gliere comunale di Pesaro), 
ring. Piazzini (assessore co¬ 
munale di Ancona), Gauden- 
zi (consigliere comunale di 
Pesaro), l’arch. Cristini, Ste¬ 
fanini (sindaco di Pesaro), 

11 geom. Mangani (tecnico del 
Comune di Urbanla), l’ar¬ 
chitetto Valenti (della Comu¬ 
nità montana del Catria e 
Nerone), il dr. Rosellini, e- 


doFico ii - in una fase di estrema sperto dell’ufficio legislativo 


fico « Ivsn Franko » battente ban¬ 
diera sovietica. ■ La motonave — 


sposte. Occorre innanzitutto ciando solo ora a prendere 
far chiarezza su quello che iniziative specifiche per sol- 


L’opportunità dell'Iniziativa si lega all’esigenza di un approfon* ta diversa, soprattutto perché disloca 20 mila tonnellate e può 

dimenio della questione, ma soprattutto od una vasta campagna di diverso e IO Stato > d animo trasportare^ 700 passeneri — ha 


detto del Trooto e di Ascoli dovranno^ essere 1 comprmsu. lecitale I giovani ad iscriver- 

Piceno, e i compagni Di Gre- r |* Chiarita la loro fuimone s j a jj e j^ e speciali, 

gorio. Alessandrini, consiglieri li comunisti naturalmente L’amministrazione corouna- 

comunali di Ascoli Piceno. non sono per il comprensorio j e d j Femio ha indetto per 


gorio. Alessandrini, consiglieri 
comunali di Ascoli Piceno. 

Siamo di fronte ad una fa¬ 
se nuova della vita del Pae¬ 
se, ha detto il compagno Ci¬ 
priani, ' caratterizzata dalla 
grande avanzata del PCI, ma 
anche da un recupero della 
DC. Questo dato forse non 
i stato sufficientemente va¬ 
lutato. Non c’è stata una mo¬ 
dificazione di linea, anche se 
si sono avute difficoltà di 


gestare di servizU. ha giovedì prossimo una inizia¬ 
ti compagno Di Gregorio li di- ? iva in j^mo. - , , : . 


scroso se la provincia di 
Ascoli Piceno debba avere 
due o tre comprensori cade. 
La battaglia il PCI la farà 
non sul numero dei compren¬ 
sori, ma sulla loro natura e ] 
e sulla loro funzione. > 


Dicevamo all’inizio dell’ec¬ 
cezione della città di Ascoli. 
Qui, soprattutto per merito ’•< 
delia lega dei giovani disoc¬ 
cupati che conta 255 iscrìtti v 
e che in Ascoli ha sviluppato ^ 


sensibilizzazione • di stimolo perché anche stavolta non prevalgano 
lo rv s istet u e od i corpora t ivismi, che hanno finora impedito la rea¬ 
lizzazione del disegno riformatore. Il non fare la riforma costa, è 
stato detto, in termini finanziari (dicci miliardi per ogni giorno che 
passa) o in termini di crodibittà della gente ne confronti delle istituzioni. 

Sarà qa rst i la volta buon a ? Si è chiesto Trifogli, che ha osser¬ 
vato co me i vari p i a gall i di riformi presentati dai partiti coincidano 
neOe linee di fondo. Il compagno MarrafHni ha ricordato le grandi 
letta ■aitarle del movimento op e r a io per ottenere la riforma sanitaria 


diverso è lo stato . d’animo trasportare 700 passeggeri — ha f* r _ ’.Jl 

dei medici che Vi operano sbarcato circa 500 persone prove- nrn fp«: nna i» „ 
nella prospettiva di una ri- <*•' plreo - ,n " # * uu h * nuamente ridefir 

SSKtS?ad 


unità sanitarie locali, le quali 
ancora tardano ad essere 


La < Ivan Franko » è attesa per 


organizzate e persino definì- il 26 giugno. Effettuerà altre cro- 
te. Tuttavia, anche io questi cier* lino al 5 loglio, 
ambienti non c*è stata la 


tensione dialettica, di evolu¬ 
zione della scienza. E ciò ha 
grande valore, perchè 11 no¬ 
stro stesso ruolo sociale e 
professionale viene conti¬ 
nuamente ridefinito e si apre 
praticamente ad una ricerca 
illimitata». 

I. ma. 


della Regione Marche, l’ar¬ 
chitetto Salvia del Comune 
di Fano. Il sindaco di San¬ 
t’Agata Feltria. Polidorì, ha 
consegnato un documento del 
la comunità montana dell’al 
to Montefeltro. 

I due convegni sono stati 
conclusi dall’assessore regio 
naie all'Urbanistica Macchini 


ti dai vari guvarni ogni qualvolta si piena adesione. Nel poliam 


doveva passar* dilTiliànminos all'attuazione del disegno di riforma. bulatorio medico dell’ENPAS 
locanda io tal soda pagar* *1 Paese un costo enorme. E* necessario di Ancona, il medico capo 
pofndl, ha p r sas jait s, im pa gli i tentativi di vanificare ancora una persino tentato la a ser¬ 

vetta il lavora motto. Bisogna tare in modo che la riforma vada rata* «Sciopero io — ha 

i * »“if,‘vr 1 . eo i er t »7au?o n .1 i 

no* tacilo della riforma. - Ponti essenziali sono quelli della spesa S1 t®*)tatiVO 

sanitaria, che biropsi - ossolofamcnte bloccare, liberando il settore CUni medici hanno reagito 
4a corporativi c mercantili, e delta collocazione cor- andando a lavorare. ■ 

retta nel territorio delle strutture che e r o gan o assistenza, affidando Qualche disagio Viene regi- 
ri Comune. o , grappi 4j Comuni m^'ati. ta^gortjoo. delle onità strat0 tra gli ammalati a 
dei ««»>“ aooo-samtari (ULfS) e degli Oipriil. domicilio, soprattutto perché 

■ Ti ra beschi ha ci p i s u o forte perplessità su» fatte che la riforma . rinvutn nararn la vi- 

.rsrss-*rsffs?*■£££ 

il proceoso dì riforma. L’esponente socialista ha auspicato che la sarà rimborsata dall ente mu¬ 
riferma sanitaria po sta ioni approvata entro la fine di quest’anno. tualiStiCO). ■ . 

: ’ ’ Negli ospedali maggiori del- 

' ___ le Marche i servizi ■ hanno 

funzionato come hanno fun- 
- zionato tutti i posti di pronto 

ai del Maceratese ! dale regionale di Ancona — i 

_____. il più grande delle Marche — 

che hanno aderito allo scio- 
■ ■ ■ ■ m ■ ■ ■ pero, sono stati pochi. Non 

omumsti in fabbrica ssi 

anche tantissimi altri aderen- 

i Terracini - Le conclusioni di Verdini aderenu^irANPo. 1 $!!££ 

dale Maggiore di Pesaro tut- 
1 ' ti i servizi hanno funzionato. 

- “ - come hanno funzionato a 

; • Macerata, a Fermo, a Fano. 
Jesi, Porto San Giorgio e 
Per lo sciopero della categoria Ascoli Piceno. 

—-- L'assessore alia Sanità del- 

_ , m ■ . - m . la Regione Marche, Elio Ca- 

In lotta oggi nel Fermano ì mente' là percentuale di non 

adesione e l’ha comunicata 

lavoratori dell’abbig Il3111 CTltO dell'assessorato emerge chia- i 

ramente che i medici si sono 
nella quasi totalità presenta- 

FERMO — Lo sciopero di 4 i obiettivi fìssati per lo scio- ti al lavoro nella misura dei- 
ore, proclamato per oggi, mer- i pero, che è stato preparato l’00. del 90 e persino del 


Oiri-u nomini» ridirli enti e sta sviluppando una lotta 1 9 poiitiefw, eh* nel comune impegno possono gorantire lo svolgimento 
le ."S* 1 Jz?, 1 } decisa a - favore dell'occupa- no* facile éetla riforma. - Ponti essenziali sono quelli della spesa 


pubblici, a conclusione della 


orientamento. Il dato nuo- ; conferenza stampa, il campa¬ 
vo da far notare è che ab- 8<io Cipriani ha ribadito la 
biamo costretto la DC a scen- ! necessità di mettersi d’accor- 
dere sul terreno delle tratta- do sui criteri ed ha detto che 
tive ... . . il PCI rivendicherà la presi- 

E l« politica'delle intese sta j éenz * del nucleo industriale 
cominciando a pagare: nella i - v\_ e.i »_ 

provincia di Ascoli Piceno si 1 rranco Ilv lOIIC® 


zione giovanile, le iscrizioni sanitari», che hwpu - ossolofamcnte bloccar*, liberando il scHore 
fii «ono finprtp con 10 fiorili I 4i ^Mfoncntioti cooontivt c mercantili, e della coi locazione cor- 

i ' rr^i s^r’M.T d o^.: 

presso 1 ufficio provinciau , M aerv izi aooo-samtari (ULSSS) « degli ospedali. 

“ Tir*ko*chi ha etyrtu o forte penHessìU sul fatto che la riforma 
iscrizioni 80 L amministra* | pmmm attnra io Uopi rat fon e yolL É* aatolutameota necessario — 
Zione comunale ha promosso J : ha detto — tenere ferma la data del primo luglio per avviare almeno 
per i prossimi giorni una ta- il proc ees a dì riforma. L'esponente socialista ha auspicato che la 
vola rotonda sull’argomento. 1 ri ferma u ni ta r i a possa estere approvata entro la fin* di quest’anno. 


A Civitanova Marche conferenza dei quadri operai del Maceratese 

Va rafforzata la presenza dei comunisti in fabbrica 




La relazione del compagno Brevetti - Un salato di Umberto Terracini - Le conclusioni di Verdini 


: ì ? v l- 


*/»'*-* . ■>>' 
i . Vi * .-i 


CIVITANOVA MARCHE — I rigenti delle sezioni o della al clima di tensione che vive 

compiti della classe operaia. Federazione e non solo della il Paese, le forze della con¬ 
in questo momento cosi de- Commissione provinciale e del sensazione — ha detto Ver- 

licato e decisivo per H Pae- consiglio operaio. - dini — hanno capito bene la 


licato e decisivo per H Pae- consiglio operaio. - dini — hanno capito bene la 

se, sono stati al centro del Uh momento di particolare qualità del livello dello scon- 
dibattito detrattivo provincia- entusiasmo ha vissuto Tassem- tre di classe, non altrettan¬ 
te dei quadri operai comunisti blea all’arrivo del compagno to si può dire della generalità 
del Maceratese. ' ~ ’ Umberto Terracini che, impe- delle masse popolari 


del Maceratese. ' ' ’ Umberto Terracini che, impe- delle masse popolari 

La relazione del compagno gnato in una tavola rotonda E' necessario, quindi, realiz- 

Bruno Brevetti ha concentra- ' all'Università di Macerata, rare sul piano politico ed or¬ 
to l'attenzione principalmente ha voluto salutare i compagni gatti zza ti vo un salto di qua- 

sul momento politico, sulla fa- operai e dirigenti di seria liti: d obbiam o avere chiara 

se dì incontri fra te forze pa ne riuniti nella Casa del pa la natura della fase politica 

litiche, sul nuovo e più avan- polo di Ci vitanova Marche, che stiamo v i v en do, dei pro- 

zato terreno di lotta che si Sono intervenuti i compagni cessi che vanno avanti sulla 

apre per fare uscire il Pae- Bordoni, Procaccini. Vitali. Ri- spinta del 9 giugno. Consa- 


ore * proclamato per oggi, mer 


notizie 



Urbino: ricerche 
per sconfiggere 
il cancro al seno 


Jesi: una campagna 
contro l'uso 
di « droghe legali » 


URBINO — L’équipe del Centro di Medi- JESI — Per contribuire a cercare soluzioni 

c:na Sociale dell’Ospedale di Urbino ha av- adeguate al diffondersi delle tossicomanie, 

viato un lavoro per Io studio del cancro l’Amministrazione Comunale di Jesi ha prò 

della mammella. Gli stessi studi si svol- mosso una campagna di informazione seria 

gono, contemporaneamente, negli USA e in e documentata sui rischi derivanti dall’uso 

Giappone, rispettivamente paese ad alto e dei farmaci m genere, degli psicofarmaci. 


a basso tasso di malattia. Urbino, il centro 
scelto per ITtalia, potrebbe essere una via 
di mezzo. 


dell’alcool e del fumo in particolare. 81 è 
voluto cioè, almeno in questa prima fase 
.informativa, mettere da parte il «mito (Iro¬ 


si prelevano nell’arco di un armo per j ga » per affrontare invece un problema che 


In lotta oggi nel Fermano i 
lavoratori dell’abbigliamento 


quattro volte campioni di sangue e di urina 
da donne che hanno misurato (e continue¬ 
ranno a farlo) temperatura e pressione. I 
campioni vengono poi portati alla seconda 
clinica medica dell’Università di Roma. Qui 
verranno dosati gli ormoni. 

Alla signora Ines Fabi. che volontariamen¬ 
te si è sottoposta al prelievo e alle opera¬ 
zioni collaterali rivolgiamo alcune domande: 
ha avuto paura? Perché ha contribuito al 
lavoro dei medici? Ci risponde: «Nessuna 
paura: il prelievo è indolore e senza alcun 


troppo spesso e a torto viene sottovalutato. 

L'iniziativa, affidata ad un gruppo di la¬ 
voro composto da un sociologo e da un me¬ 
dico psicologo dell’équipe comunale, da uno 
psichiatra e un neuro-psichiatra di quella 
provinciale, ha avuto per quest’anno il va¬ 
lore di un primo approccio con la popola¬ 
zione. e si è concluse oositivamente, anche 
se non sono mancate difficoltà. 

I temi dibattuti nei tre incontri con i 
cittadini, hanno riguardato le cosiddette 
« droghe legali ». e i danni gravissimi che 


perìcolo. In ospedale ho fatto con molta queste procurano alla salute dei cittadini. 


coledi, dalle . organizzazioni con assemblee popolari nei 
sindacali nei settori tessile, ; giorni scorsi a Monte Urano, 


se dalla crisi. 


pari, il segretario provincia- 


Pur partendo dai risultati I te della GCIL Cicconi, Lattari- 
ottenuti sul piano della costru- i 4 Giacomelli Montanari, Na¬ 


zione del partito nelle fabbri- 
«he, • il ■ segretario - provincia¬ 
le è stato tuttavia molto cri- 


doni. » . . .. i 

-- Il segretario re gio nal e Clau- 


attinta del 9 citano Consa *nion tessile, ( *>«»»•* 

pevotezza quanti che i processi I calzaturiero, abbigliamento, j SaofElpidio a Mare, Mwt- 
unitari v aro » nella direzione < <*PPrik> « lavanderie, al tn- ; tappane. Porto SanfEIpldio 
indicata dai com u nis ti , ma nes serisce con una carica di ‘ e che culminerà oggi, nel- 
sun facile entuMDD»; te scori- particolare interesse nella ! la manifestazione unitaria, 
tra sarà dure, la sviluppa dei sona de! Permana Mattala fissata per le ore » nella 


ìmw; k> acon¬ 
te sviluppa dei 


dio Verdini ha dedicato ampio p re c e tti difficile e piena di di lavoratrici. 


tico ed ha invitato gli iscritti spazio nelle conclusioni all* ostacoli Anche per questo 
a face di questo problema un | analisi e alla specificità del | deve rafforzarsi la p r es e n za 
empito specifico dei gruppi di- 


lavoratori, s pe ci e del cappel¬ 
lo e della calzatura, sono in- 


e che culminerà oggi, nel¬ 
la manifestazione unitaria, 
fissata per le ore 9 nella 
piaxaa di Slontegzanara In¬ 
terverrà il compagno Mario 


1*80. del 90 e persino del 

100’t. . 

« Evidentemente — ha os¬ 
servato Capodaglio — i me¬ 
dici che non hanno sciope¬ 
rato non condividono 1 mo¬ 
tivi che sono alla base dello 
sciopero stesso, t ben vero 
che in taluni casi può acca¬ 
dere che essi lavorano anche 
se idealmente d’accordo con 
le motivazioni alla base dei- 


calma quello che potevo fare a casa. Il per¬ 
ché del mio contributo? Ritengo che sia di 
utilità sociale e pubblica. Rischi non ce ne 
sono e dunque perché nco contribuire?». 

Abbiamo visto anche noi che tutto è estre¬ 
mamente semplice: apparecchiature, control¬ 
li. prelievo in sé, che è un normale, mini¬ 
male, prelievo di sangue sotto il continuo 
controllo dei dottori. • 

Delucidazioni abbiamo chiesto ad uno del 


Per l'arretratezza dell'organizzazione sanità- ' 
' ria nazionale (secando cui la tutela della 
salute è uno strumento mercantile e non t*t 
obiettivo sociale), 1/5 dei posti letto degli 
ospedali italiani è occupato da degenti con 
malattie provocate dall’iperconsumo di far¬ 
maci. - - ----- 

Ma il tranquillante più antico, più usato 
e accettato nel nostro paese è l'alcool, una 
<droga di Stato» le cui conseguenze supe- 


medici ódl'équipe del prof. Luciano Do- rano di gran lunga, per danno sociale, quelle 
nati. I prelievi avve n g o no nell’arco di M ore derivate dall'Uso di tutte le altre sostanze, 
(bisogna quindi restare in ospedale), opti ; In ultima ma non per importarne, u fuma 
20 minuti, perché gH ormoni possono subire Questo è quanto è emerso nel corso (tei 
delle variazioni con il variare della tempe- dibattiti; come secondo passo, è stato •#» 


movimento politico; di fronte I del PCI dentro le fabbriche. I teressati . direttamente agli ! fienale della CGIL. 


Maoloni, della segreteria re- | io sciopero. Questo dimostra 


che fenda mentalmente non 


ritura, ecc. Lo studia quindi, dei cambia¬ 
menti degli ormoni può servire a spiegare 
molte cose. / 

m. I. 


pronta to un questionario per la qualiftes* 
zione e la quantificazione delle tossicosi wi 
comune di Jesi. 

i ■”» *-■*> .-•-** * ■ ; --*> — •< •..,** , ta *-w ■ w C9 * 
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Perugia - Pepo le dimiuioni della giunt» | ; , Giornata di lotta nazionale per la vertenza nei grandi gruppi 


SPOLETO - Con la rappresentazione di « Napoli milionari a » alle 20,30 


Si è aperta 

V^.‘‘4v‘‘3'^ it' — 4»‘‘ " Vl’£ 

una nuova fase 


sciopero di 4 ore 


■> , ? ■ < 


nelle i 


La relazione di ; Mandarini al Comitato fo- ,-Si ? fermeranno la? « Terni », la « Bosco »,' la « Terni- 
derale del PCI - I ; problemi organizzativi , noss » e la « SAIP » - Verdetto del giudice per l’Augusta 


Va 


m 


UUu 


■ 1 
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PERUGIA — La situazione 
politica regionale è dunque 
ancora in pieno movimento. 
Dopo 11 consiglio comunale 
di Perugia dell’altra sera In 
cui «t'»ònp dimeaslil sindaco 
e la giunta, i partiti demo¬ 
cratici stanno orp, valutando 
le prospettiyé e le indicazioni 
emerse per cercare di dare a 
Perugia e 'al suo comune il 4 
luglio un nuòvo esecutivo. ■< • 

Della situazione politica re¬ 
gionale e dello stato organiz¬ 
zativo del nostro partito, nel 
giorni scorsi, se ne era occu¬ 
pato il comitato federale di 
Perugia. I compagni France¬ 
sco Mandarini segretario del¬ 
la federazione di Perugia e 
Massimo Angelucci responsa¬ 
bile della commissione orga¬ 
nizzazione avevano svolto due 
distinte relazioni: la prima 
sugli obiettivi politici, la se¬ 
conda, appunto, sulla cam¬ 
pagna ’ di tesseramento e 
stampa. 

Il compagno Mandarini ha 
messo subito in evidenza la 
«nuova fase di rapporti tra le 
forze politiche regionali che 
si è aperta negli ultimi me¬ 
si. Dopo le novità emerse a 
Foligno, nell’amministrazione 
provinciale, nel comune di 
Umberdlte, si è avuta.l’ini¬ 
ziativa nostra e dei compagni 
socialisti — ha detto Manda¬ 
rini — al comune di Perugia. 

Il documento sottoscritto 
da PCI, PSI. DC. PSDI, PR 
sul funzionamento del Comu¬ 
ne e sulle priorità program¬ 
matiche da realizzare a Peru¬ 
gia costituisce una seria base 
unitaria da cui partire per 
costruire nuove esperienze di 
gestione dell’amministrazione 
comunale. Negli incontri bila¬ 
terali — ha sottolineato an¬ 
cora Mandarini — abbiamo 
posto agli altri partiti le se¬ 
guenti questioni: il carattere 
della crisi italiana Impone u- 
no sforzo prolungato per u- 
sclrne per la presenza di va¬ 
ste zone di malessere, di di¬ 
sfunzione di molti apparati 
dello Stato, di forze che pun¬ 
tano ed attuano una strategia 
della disgregazione per con¬ 
durre un attacco allo Statò e 
alle istituzioni democratiche: 
la possibilità di una risposta 
efficace dipendono dalla ca¬ 
pacità delle forze democrati¬ 
che di contrapporre una stra¬ 
tegia dell'intesa che sappia 
aggregare le migliori energie 
ed esprimere - la volontà di 
rinnovamento del popolo ita¬ 
liano:. l’Umbria può portare a 
questo processo un suo ori¬ 
ginale contributo, collocando 
la difesa del suol interessi e 
la ricerca di nuove prospetti¬ 
ve di sviluppo nel quadro di 
un processo nazionale. ,, 

In questo quadro, ha ag¬ 
giunto il segretario della fe¬ 
derazione, abbiamo indicato 
una serie di questioni 6U cui 
costruire una politica di inte¬ 
sa tra tutte le forze che si 
richiamano allo Statuto re- 
gionale: 

1) difesa funzionalità e 
prestigio delle istituzioni de¬ 
mocratiche quale contributo 
al piu generale problema del 
risanamento e rinnovamento 
dello Stato. ■ 

2) - individuazione di una 

scala di priorità sulla quale 
spoetare le questioni ritenute 
più urgenti con eventuale ri¬ 
ferimento , all’accordo nazio¬ 
nale. . 

3) ricercare di volta In vol¬ 

ta sui problemi di maggiore 
rilevanza raccordo tra le for¬ 
ze democratiche, proseguendo 
un confronto nelle istituzioni 
già sperimentato in questi 
anni nella maggior parte del¬ 
le assemblee. - ” 

4) ricerca di un accordo 

programmatico complessivo. 
Dopo aver analizzato 1 rap¬ 
porti con gli altri partiti de¬ 
mocratici. Mandarini si è 
chiesto quale giudizio si pos¬ 
sa dare sullo stato del parti¬ 
to. , . :. 

«In -questi ultimi periodi 
. abbiamo svolto una serie di 
Incontri con le segreterie del 
diversi comprensori. Da tali 
incontri sono venute confer¬ 
mate le preoccupazioni per 
difficoltà diffuse in tutto il 
territorio per quanto riguar¬ 
da l’orientamento dei com¬ 
pagni sui temi di carattere 
generale. ■ 

Nel complesso ' possiamo 
dire che il partito non ha 
piena < consapevolezza dello 
scontro in atto nei paese. 
Tutta la questione degli in- 


Uria nota 


contri tra le forze politiche i 
passata sulla testa dei com¬ 
pagni; non si « sviluppata 
nelle sezioni una iniziativa 
politica adeguata. Prevale og¬ 
gi lo scadenziario solito: tes¬ 
seramento, sottoscrizione, 
feste dell'Unità. Poche le e- 
sperienze di lavoro - tra la 
forza politica di base; la dif¬ 
ficoltà nel tesseramento e nel 
reclutamento ci ha portato a 
ritardi gravissimi anche ri¬ 
spetto al ritardi nazionali. 

•• Le difficoltà solo raramente 
sono derivate da rifiuto del¬ 
l’Iscrizione per motivi politi¬ 
ci, prevalenti sono 1 motivi 
di iniziativa politica delle se¬ 
zioni e la scarsa attenzione 
di interi gruppi dirigenti ai 
problemi del reclutamento e 
dell’organizzazione del parti¬ 
to; vi sono ancora zone di 
grave difficoltà per il partito. 
I problemi sono molteplici e 
vanno da questioni di costu¬ 
me a visioni sbagliate del 
ruolo del partito, a settarismi 
di destra e di sinistra. 

In altri termini, ha sog¬ 
giunto Mandarini, permango¬ 
no tutti i motivi di preoccu¬ 
pazione per lo stato del par¬ 
tito denunciati nei passato. 
Rimane pertanto valida l'in¬ 
dicazione uscita dal congres¬ 
so di federazione di un di¬ 
battito ' in tutta l’organizza¬ 
zione sul - ruolo del partito, 
sulla sua natura, sul proble¬ 
mi posti dalla nuova fase po¬ 
litica al nostro partito. 

A questi dati negativi fa 
riscontro però una iniziativa 
di ricerca e di lotte unitarie 
presenti in alcuni compren¬ 
sori. Il comitato regionale è 
impegnato a formulare un 
programma di attività del 
partito che abbia respiro di 
sei-sette mesi. Tale pro¬ 
gramma tenderà alla unifica¬ 
zione. v/ . f i . ^ . 

Alla relazione ha fatto se¬ 
guito un’ampia discussione 
conclusa poi brevemente dal¬ 
lo stesso compagno France¬ 
sco Mandarini, in < cui sono 
intervenuti i compagni Svede 
Piccioni, Libero Cecchetti, 
Alba * Scaramucci, ‘ Walter 
Ceccarini, Gian Franco Balu- 
eani, Francesco Innamorati, 
Giuseppe Mattioli e Marcello 
Tomassini. 


TERNI — Quattro ore di scio¬ 
pero oggi nelle industrie me¬ 
talmeccaniche a partecipazio¬ 
ne statale e nel settore tessile 
dell'abbigliamento: alla fine 
di ogni turno, si ferma la 
« Temi », la « Terninoss », la 
« Bosco » • e la « SAIP». Per 
quanto riguarda i lavoratori 
tessili, l’astensione dal lavoro 
interessa circa 2 mila per¬ 


sone, tale 4 li numero degli. 
occupati iti questo settore nel¬ 
la provincia. • 

■ Lo sciopero di. oggi i a 
carattere nazionale ed è stato 
indetto dalle organizzazioni 
sindacali per fare avanzare 
le trattative dei grandi gruppi 
e quelle in corso nel terri¬ 
torio. < • 

L’industria tessile della prò¬ 


Forte impegno a Perugia 
per la campagna stampa 

PERUGIA — La campagna per la sotoscrizione stampa 
è stata recentemente aperta dalla federazione perugina 
del partito. Alcuni ritardi nel tesseramento, denunciati 
peraltro nel corso del comitato federale di sabato, danno ' 
a questa nuova scadenza un valore politico del tutto 
particolare. 

Feste dell’Unità e lavoro casa per casa offrono una 
grande opportunità per un confronto di massa da non 
utilizzare solo come raccolta di soldi, del resto neces¬ 
saria, per il raggiungimento degli obiettivi ma anche, 
come strumento di individuazione dei ritardi presenti 
nel partito e come momento di informazione. 

Ciò non vuole significare una sotovalutazlone del ruo¬ 
lo specifico della sottoscrizione, se è vero che autonomia , 
politica e vivacità nell’attività sono molto legate ad 
una assoluta indipendenza finanziaria di cui il partito, 
a ragione, va fiero. Centro ie bustarelle, 1 fondi occulti 
di cui ormai seno piene le cronache, il PCI deve con- . 
tinuare, come si afferma in una lettera ai segretari di . 
sezicne, a contrapporre un esempio di integrità morale 
e di entusiasmo dei propri militanti. *•>.-■■■ ■ avi.•••.•..i i 

Quest’anno però la sottoscrizione per !a stampa co¬ 
munista viene a cadere in un momento particolarmente . 
delicato per la vita politica del paese e non va sottova¬ 
lutato in questa occasione l’approfondimento e l'analisi. 

Si tratta fra l’altro di andare anche ad una incenti¬ 
vazione della stessa campagna di tesseramento che tutti 
i comprensori non hanno ancora terminato. Circa 2500 
tessere mancano ancora infatti alla federazione di Pe¬ 
rugia per terminare il tesseramento. Su 32.500 iscritti 
da raggiungere si è arrivati finora a circa trentamila. 

La federazione perugina del PCI prenderà delle mi¬ 
sure sul piano propagandistico per favorire il lavoro dei 
compagni nel corso della sottoscrizione stampa, è im¬ 
portante però che 1 comprensori e sezioni nella ioro 
autonomia si muovano !n direzione della produzione di 
materiale d’informazione. * . «. !... 

, Frattanto soprattutto nell’alta valle del Tevere sono 
previste per sabato e domenica numerose iniziative delle 
, sezioni e festival» deH’Unità. Sabato pomeriggio si terrà 
ad Umbertide un comizio con il compagno Dario Va¬ 
leri, organizzato dal comprensorio. 


vinicia non è stata certo ri¬ 
sparmiata dalla crisi. Come 
ih : tutto il Paese si registra 
un calo dell'occupazione a cui 
fa riscontro un incrementò 
del lavoro a domicilio. Alcune 
aziende ternane sono ferme 
dall'Inizio dell’anno: è questo 
il caso dell’Augusta e del Ma¬ 
glificio Amerino. Altre, come 
la Gorini, non riescono a far 
fronte alla situazione e fanno 
ricorso alia cassa integrazio¬ 
ne (alla Gorini circa la metà 
del 130 occupati è attualmen¬ 
te in cassa integrazione). - 

Il giudice fallimentare ha 
intanto emesso il suo verdetto 
per l’Augusta, piccola indu¬ 
stria della Valnerlna (l’unica 
in questa zona, economica¬ 
mente povera) i cui 54 di¬ 
pendenti da mesi non rice¬ 
vono lo stipendio e attual¬ 
mente sono rimasti anche pri¬ 
vi dell'assistenza sanitaria. Il 
giudice ha affidato ai proprie¬ 
tario la gestione controllata 
dell’azienda. 

- Ora, perchè questo possa 
avvenire, c'è bisogno che i 
creditori esprimano, in mag¬ 
gioranza, il loro assenso. In 
attesa che questo avvenga, 
va comunque detto che la de¬ 
cisione del giudice è in con¬ 
trapposizione alla richiesta a- 
vanzata dai lavoratori di aver 
in gestione diretta l’azienda. 

In questo senso, recependo 
l’invito dei lavoratori costi¬ 
tuitisi in cooperativa, nelle 
organizzazioni sindacali, nella 
lega delle cooperative, il Con-, 
sigilo comunale di Montefran¬ 
co ha votato, in una delle sue 
ultime sedute, la requisizione 
dell’Augusta. Aveva però de¬ 
ciso di non rendere imme¬ 
diatamente esecutiva l'ordi¬ 
nanza, in attesa del verdetto 
del giudice. 

Se sul futuro dell’Augusta 
regna ancora l’Incertezza, una 
schiarita si dovrebbe avere 
per il Maglificio Amerino. che 
dovrebbe tornare a funzionare 
entro breve tempo. Anche 
perchè il Maglificio Amerino. 
insieme alla Neofil, è la sola 
azienda ternana che potrà be¬ 
neficiare della legge 1101, leg¬ 
ge che si prefigge appunto 
di risollevare (in misura del 
tutto inadeguata) le sorti del¬ 
le industrie tessili. 
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Solo pochi medici hanno aderito a Temi 
allo sciopero proclamato dagli autonomi 

Il carattere corporativo dell’agitazione compreso dalla stragrande maggio¬ 
ranza dei professionisti - Neanche all’ospedale S. Maria ci sono state difficoltà 


TERNI — Lo sciopero dei 
medici proclamato dal sin¬ 
dacalisti autonomi, ha rac¬ 
colto a Temi scarse ade¬ 
sioni. Se è difficile stabilire 
con esattezza quanti ambula¬ 
tori sono ieri rimasti chiusi, 
è però possibile già avere 
il quadro approssimativo del¬ 
la situazione presso l’ospe¬ 
dale Santa Maria. Approssi¬ 
mativo, perché per avere il 
numero delie astensioni dal 
lavoro bisogna attendere che 
tutti 1 . turni si siano suc¬ 
ceduti. 

Ieri. all’ospedale non cl 
sono state difficoltà per 
quanto riguarda gii inter¬ 
venti chirurgici più urgenti, 
cosi come le normali cure 
sono state prestate ai ma¬ 
lati degli altri reparti, dove 
uno o due medici hanno ga¬ 
rantito la costante presenza. 

Per quanto riguarda i li¬ 
beri professionisti, quelli che 
ricevono i pazienti nel pro¬ 
pri ambulatori, a termome¬ 
tro della situazione può esse¬ 
re presa la Croce Rossa. An¬ 
che qui chiamate di persone 
che avevano bisogno con ur¬ 
genza di un medico e che 
non riuscivano a trovarlo 
non ci sono state. Anche chi 
non ha potuto avvalersi del 
proprio medico perché in 
sciopero, è riuscito a trovare 
in città un sostitutivo. Pa¬ 
recchie invece le telefonate 
di persone che chiedevano in¬ 


formazioni stillo sciopero. 

Tornando alla situazione 
dell’ospedale, 1’ammLnls tra¬ 
zione ospedaliera ha dovuto 
comunque fare i conti con 
una situazione diversa dal 
solito e con un'assenza, an¬ 
che se parziale di personale 
medico. Alcuni servizi sono 
perciò stati sospesi in quan¬ 
to garantire che tutto pro¬ 
ceda normalmente è possibile 
soltanto quando tutto il per¬ 
sonale è presente. 

La chirurgia ha perciò ope - 
rato eoi tanto in cast che 
non potevano essere rinviati. 
Per questo ; settore succede 
infatti che basta l’assenza 
di - qualche anestesista per 
bloccare o comunque ridurre 
di molto la capacità di in¬ 
tervento. Da qui la decisio¬ 
ne di pr o cedere soltanto a 
interventi chirurgici urgenti. 
Qualche assenza consistente 
di personalae medico, si i In¬ 
vece registrata nei lavoratori 
di analisi. 

Comunque Io sciopero non 
ha avuto conseguense preoc¬ 
cupanti e non è stato certo 
raggiunto ■ l'obiettivo, che i 
sindacati autonomi si erano 
prefissati, di paralizzare la 
assistenza sanitaria. 

Il carattere corporativo del¬ 
lo sciopero, essenzialmente 
teso a tutelare gli interessi 
del Uberi professionisti, è 
stato compreso dal corpo 
medico della provincia e sol¬ 


tanto una poco consistente 
percentuale ha accolto l’in¬ 
vito rivoltogli. 

La riforma sanitaria, il 
carattere arretrato deUo scio¬ 
pero, sono dunque gli ar¬ 
gomenti di cui si parla quasi 
ininterrottamente nei vari 
reparti deU’ospedale. Spesso 
in maniera anche animata. 
C'i da dire che anche i po¬ 
chi che hanno scioperato, 
gli scambi d’opinione avuti 
con 1 colleglli e con gU stessi 
amministratori ' * ospedalieri, 
si sono mostrati poco con¬ 
vinta della validità , delio 
sciopero. 

• È questa un’altra delle ca¬ 
ratteristiche assunte dall'agi¬ 
tazione dei medici. Coloro 1 
quali si sono astenuti dal 
lavoro l’hanno fatto tra mol¬ 
te Incertezze. Le proposte 
dellTntersindaoale risultano 
quindi essere, a giudizio de¬ 
gli interessati, tutt’altro che 
credibili. 

Nel caso dei medici ospe¬ 
dalieri occupati a tempo pie¬ 
no, questo è ancora piu com¬ 
prensibile se si tien conto 
che il cardine della vertenza 
sta nella richiesta di una 
convenzione unica con gii 
enti mutualistici. • 

Frattanto le organizzazioni 
sindacali e la Commissione 
amministrativa della Azienda 
Farmaceutica Municipalizza¬ 
ta, composta da esponenti 
del PCI, del PSI e della DC. 


prendono posizione contro le 
forme di lotta adottate dal¬ 
l’associazione * nazionale del 
farmacisti per quanto riguar¬ 
da il' prezzo dei farmaci. 

«La commissione ammini¬ 
strativa e le organizzazioni 
sindacali di azienda — è det¬ 
to nel documento — condan¬ 
nano la minacciata serrata 
delle farmacie private annun¬ 
ciata dalia federazione nazio¬ 
nale di categoria che avreb¬ 
be come unico effetto ii 
crearsi di - un grave disa¬ 
gio per gli utenti per richie¬ 
ste tra l’altro discutibili e 
corporative. ^ 

Annunciano la dissociazione 
deU’azienda e la condanna di 
tali iniziative. Confermano 
l’erogazione dei servizi nelle 
loro attuali modalità». 

g. c. p. 


Errata corrige 

Nairedizìone umbra dall’Unità di 
ieri, per un banale errerà di tra¬ 
scrizione abbiamo riportato nai ti¬ 
tolo del servizio sui consiglio co¬ 
munale di Panigia: « Sindaco o 
giunta si fono dimassi, il nuovo 
governo tari «latto il 14 luglio? a. 
In realtà come si può evincere dal¬ 
la lettura dai servizio il consiglio 
comunale di Perugia sarò chiamato 
ad eleggere le nuove giunte il 4 
luglio prossimo. 

CI scusiamo delio spiacevole in¬ 
conveniente con i nostri lettori. 


sulla fine dall'osporidnzo d«l grappo temano 


Sul «Primavera» e la politica catturale in Umbria 


TERNI — In merito alTàn- 
nunclata chiusura del cinema 
« Primavera » ed alla inter¬ 
natone dell'attività del grup¬ 
po culturale omonimo anche 
alla luce di alcuni giudizi che 
giudichiamo, quanto meno, de¬ 
viami ed infondati, intendia¬ 
mo esprimere come comitato 
provinciale dell’ARCI, le se¬ 
guenti valutazioni: l'esperien¬ 
za del «Primavera» ha dato 
un contributo da non sotto¬ 
valutare ai dibattito attorno 
ad alcune questioni fonda¬ 
mentali anche al livello della 
esperienza concreta. 

La produzione cinematogra¬ 
fica del « Primavera a, pur 
fra le contraddizioni di un 
mercato orientato dalla pro¬ 
paganda delle grandi case 
produttrici, ha segnato un pri¬ 
mo elemento di novità rispet¬ 
to al monopolio cinematogra¬ 
fico preesistente. 

Analogamente la iniziati¬ 
va teatrale da cut il « Prima¬ 
vera» parti, ha a ugna t o ^ nel¬ 
la realtà ternana, una aspe¬ 
ttanza costruttiva e fruttuo¬ 
sa che ha contribuito ad apri¬ 


re la strada a proposte più 
organiche — pur se anche es¬ 
se, ovviamente, contradditto¬ 
rie » (pensiamo ai cartel¬ 
loni teatrali degli ultimi due 
anni). - - 

* ' La positività di queste espe¬ 
rienze non va ovviamente as¬ 
solutine ta. Bono gli stes¬ 
si membri del gruppo a de¬ 
nunciare l’insufficienza del 
contatto con il corpo sociale 
della città e se tale Insuffi¬ 
cienza i uno dei motivi ri¬ 
correnti, da tempre, del di¬ 
battito, intorno al «Primave¬ 
ra» pensiamo dia sia di S 
che è opportuno partire per 
una riflessione Analizzata a 
un salto di qualità di espe¬ 
rienza che ne permetta l'auto¬ 
noma prosecuzione. *’ 

Che il lavoro del « Primave¬ 
ra» Intenderne arrivare alla 
realtà operala di Temi sen¬ 
za però adeguatamente par¬ 
tirne è un appunto critico che 
più vo lte è stato rivolto si 
gruppo, m 

r altresì vero, tuttavia, che 
alcuni tentativi compiuti dal 
gruppo per stringere ulterior¬ 


mente Il legame con la real¬ 
tà concreta della città, non 
hanno trovato una adeguata 
attenzione da parte di quel li¬ 
velli Istituzionali, politici e 
sindacali a cui la preposta 
era principalmente rivolta. 

La contraddizione che rile¬ 
viamo è quella tra un ap¬ 
proccio al problemi viziato di 
illuminismo che ha spurio 
contraddistinto il «Primave¬ 
ra» e una realtà locale e 
regionale spesso incapace, 
specie al livelli istituzionali 
e politici, di sollecitare e coin¬ 
volgere verso un progetto di 
rinnovamento tutte le spinte 
in tal senso, anche quelle in¬ 
timamente insufficienti o con¬ 
traddittorie, che nella socie¬ 
tà si esprimono. 

Va tuttavia ribadita la ne¬ 
cessiti di uno sforno organi¬ 
co affinchè le sUgenze giu¬ 
stamente sottolineate si tra¬ 
sformino non in quaderno dei 
dolori ma in un sistema or¬ 
ganico di proposte. -• ■ 

- CIÒ sta a significare la no- 
caooltà di essere sempre più 
sapacl di un lavoro di aggre¬ 


gazione non occasionale che 
non può essere garantito da 
neosun intervento amministra¬ 
tivo, ma solo dall’articolazio¬ 
ne di ma proposta capace di 
avere potere contrattuale ed 
incidenza in fona della pro¬ 
pria capacità di aderire alla 
realtà per modificarla. 

Le questioni del dissesto 
economico che costringono il 
grappo alla interruzione del¬ 
l'attività vanno valutate sotto 
questa luce. 

' Non può essere TKnte Lo¬ 
cale dispensatore di sussidi 
a pioggia, nè, dall’altra par¬ 
te, in base all’attuale tegWa- 
aiona aono pomi bill interven¬ 
ti «lettivi nel pieno rispetto 
deus Ettari pluralistiche. 

- f neom urte un intervento 
legislativo ad hoc che sessio¬ 
ni le r i ch tsai s di finanziamen¬ 
to rispetto alle attlvttè con¬ 
cretamente svelte e non al¬ 
la pura e semplici aateMasa 
delle sigle. •» - 

Vogliamo con ciò ccntrfM- 
te all’apertura di un confron¬ 
to di largo remico Int e r no al 


problemi della politica cultu¬ 
rale a Terni e in Umbria, 
coscienti che solo attraver¬ 
so il superamento di schema¬ 
tismi e visioni unilaterali, è 
possibile avviare a soluzione 
i problemi che cl si presen¬ 
tano. 


P O MTl A M Ri «sesie « Senta d» 


VERDI: | magnifici setta 
MAMMA? Rabbia Si virerà 
MOPfRNISSIMOi II «alca Si pò- 
oca 

LUX) I «atta ««murai , "* r --.. • 

PIEMONTE* Stupra • 
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Tornano a Spoleto i disegni di Guerra 


ROMA — (p.c.) Gino Guerra toma al fe¬ 
stival del due mondi di Spoleto dopo un 
anno di intense esperienze politiche e cul¬ 
turali in una simbiosi, certo originale, che 
rappresenta il dato caratteristico della sua 
personalità. Un anno dopo, dunque, Guerra 
toma in terra umbra con qualcosa di più 
forte, più incisivo, proiezione immediata 
della militanza attiva nel Partito, dell’in¬ 
contro quotidiano con i lavoratori, del co¬ 
stante confronto politico sulle cose da fare 
per superare la cnìna. Tutto questo Guerra 
ha riversato nel disegni, nelle sculture che 
aggi espone nella galleria di piazza Fratelli 
Bandiera. 

Questa volta la mostra ha un senso com¬ 
piuto. si snoda attorno a un tema («amore 
si... violenza no ») in cui trovano posto tutti 
gli avvenimenti storici che Guerra ha vis¬ 


suto da protagonista la guerra di libera¬ 
zione nazionale dal nazifascismo (ecco 
«l’Agnese», una delle tante sculture rea¬ 
lizzate lavorando su traversine ferrovia¬ 
rie), il lungo cammino delle masse popola¬ 
ri per conquiste di libertà e di progresso, 
la lotta di oggi contro chi, magari masche¬ 
randosi dietro bandiere tradite, cerca di 
sviare la strada (e qui i « robot ». un dise¬ 
gno dove la poiezione grafica di fasci amor¬ 
fi sintetizza efficace il senso della vio¬ 
lenza senza volto). 

Non c’è differenza tra disegno e scul¬ 
tura, anche se può sembrare che nel lavora¬ 
re il legno o comunque i materiali più di¬ 
sparati Guerra riesca meglio a esprimere 
la propria creatività. In realtà disegno e 
" scultura si integrano, a volte si amalga¬ 
mano in un messaggio che è di fiducia in 
un domani da costruire insieme. 
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i comunisti per il rilancio 
delle attività complementari 

Al centro del dibattito il rapporto dell’azienda con 
l’agricoltura per una reale diversificazione produttiva 


PERUGIA — Come va la 
IBP ? Procede raccordo di 
aprile ? Quali sono le pro¬ 
spettive di sviluppo del grup¬ 
po dolciario ? E quali possono 
essere, e in particolare dei 
comunisti, le iniziative in 
questa fase dei lavoratori ? 
Questi gli Interrogativi a 
cui ha cercato di dare una ri¬ 
sposta il convegno naziona¬ 
le .dei lavoratori comunisti 
che si i svolto domenica mat¬ 
tina alia sala della Vaccaia 
di Perugia. • ' • • 

• Non molti in verità i rap¬ 
presentanti delle altre regio¬ 
ni in cui la IBP ha degli 
stabilimenti: solo quelli, anzi, 
di San Sepolcro hanno ri¬ 
sposto all’invito formulato 
dalla sezione comunista di 
San Sisto ad , essere pre¬ 
senti. - •- » Vo ’’ •' ì- -c-t - 4 

Il tentativo di coordinare 
diversamente l’azione degli 
operai IBP su scala nazio¬ 
nale è, d’altra parte, un vec¬ 
chio obiettivo che è stato ri¬ 
proposto con fona anche do¬ 
menica mattina. 

Il compagno Salvatore Pa¬ 
ladino segretario della sezio¬ 
ne di fabbrica della IBP che 
ha presentato a nome di tut¬ 
to il gruppo dirigente della 
sezione la relazione introdut¬ 
tiva Io ha detto chiaramen¬ 
te: ' vogliamo stabilire un 
momento importante di con¬ 
fronto con uno dei punti 
deU’imprenditoria nazionale, 

a uale è quello rappresentato 
al gruppo IBP, al fine di 
riconquistare una dimensio¬ 
ne nazionale del gruppo stes¬ 
so perché si impegni davvero 
in Italia nel settore agroali¬ 
mentare. 

n rapporto dell IBP con la 
agricoltura, ai fini di una 
politica effettivamente reale 
di diversificazione e ristrut¬ 
turazione produttiva delle 
aziende IBP, i stato al cen¬ 
tro poi di tutto il dibattito 
(ripreso con particolare forza 
dal segretario nazionale del¬ 
la FILI A Andrea Gian- 
fagna). 

I problemi economici - e 
finanziari della IBP e deila 
Perugina in particolare, ha 


detto Paladino, sono messi 
in evidenza dal fatto che le 
produzioni tradizionali han : 
no dimostrato una difflcotà 
di mercato, una scarsa pe¬ 
netrazione nei mercati esteri, 
l'impossibilità per il gruppo 
di assolvere un ruolo valido 
in rapporto all'agricoltura ed 
al suo territorio. 

Inoltre, ha continuato Pa¬ 
ladino, a tutto ciò si aggiun¬ 
ge la situazione specifica¬ 
mente finanziaria dèlia IBP 
e ii meccanismo .finanziario 
della multinazionale (che à 
parere di Paladino non è 
« ben chiaro ») tra le azien¬ 
de del gruppo italiano e 
quelle degli altri gruppi per 
cui non è possibile conoscere 
appieno i trasferimenti che 
tra queste intercorrono. 

Ma la.« questione finanzia¬ 
ria» della IBP pone tre pro¬ 
blemi: l’avanzamento produt¬ 
tivo; la situazione economi¬ 
ca e finanziaria in sé; il tipo 
di intervento che occorre 
mettere in piedi per superare 
l’attuale fase. 

Il problema di fondo della 


SPOLETO — Il XX Festival 
dei Due mondi 6l apre stase¬ 
ra a Spoleto con la rappre¬ 
sentazione dell’opera « Napoli 
milionaria », libretto di Eduar¬ 
do De Filippo, tratto dalla 
omonima commedia, musica¬ 
to da Nino Rota. 

Il Teatro Nuovo avrà la 
folla delle grandi occasioni, 
certo superiore ad ogni re¬ 
cord raggiunto nelle altre se¬ 
rate di apertura dello stesso 
Festival. Da più giorni il bot¬ 
teghino segna il tutto esau¬ 
rito e del resto altrettanto 
esaurite sono state la prova 
generale e l’anteprima dell'o¬ 
pera che si sono svolte nel 
giorni scorsi. 

Segno della grande attesa 
che s’è creata attorno al la¬ 
voro di De Filippo ed anche 
della simpatia c della stima 
di cui gode tra il pubblico na¬ 
zionale ed internazionale il 
grande autore-attore napole¬ 
tano che di questa prima 
mondiale spoletlna è anche 
regista. 

De Filippo sta lavorando a 
Spoleto da oltre un mese e, 
come egli stesso ha dichia¬ 
rato, ha dell’ambiente artisti¬ 
co del Festival un'impressione 
nettamente positiva ed in par¬ 
ticolare di coloro che parteci¬ 
pano a questa fatica a co¬ 
minciare dai cantanti, quasi 
tutti giovani, e dal giovanissi¬ 
mi orchestrali della « Spoleto 
Festival Orchestra USA » che 
con i loro connaèlòhali altret¬ 
tanto glovdhl dèi «Westmin- 
ster Choir » hanno consentito 
una realizzazione dell'opera di 
piena soddisfazione di De Fi¬ 
lippo e di Nino Rota che han¬ 
no naturalmente trovato pun¬ 
ti di forza nel maestro Bru¬ 
no Bartolettl e nello .sceno¬ 
grafo e costumista Bruno Ga¬ 
rofalo. 

Dunque la prima doma¬ 
ni sera alle ore 20.30 con ri¬ 
presa televisiva a colori in 
Eurovisione. Saranno presenti 
tra gli altri il ministro dello 
Spettacolo on. Antonlozzi, il 
sindaco di Napoli compagno 
Valenzi, il presidente del Se¬ 
nato ed i presidenti del Consi¬ 
glio e della giunta regionale 
dell’Umbria. 

g. t. 


Notizie/festival 


IBP (tema questo ripreso in 
molti interventi da Sergio 
Grassi, dal rappresentanti 
operai di San Sepolcro, da 
Italo Vieti, da Gian Franco 
Belucani) rimane sempre 
quello della sua collocazione 
nel settore agro alimentare 
italiano. - 

L’indicazione generale che 
1 comunisti della IBP hanno 
dato è quella del rilancio di 
proposte Inerenti ad attività 
complementari nell’ambito 
stesso delle tradizionali ti¬ 
pologie produttive. 

Un altro punto fondamen¬ 
tale (ripreso con particolare 
vigore poi dal compagno Sil¬ 
vano Levrero deH’ufnclo del 
plano della Regione) posto 
da Paladino è stato quello 
di avere una ricerca scienti¬ 
fica autonoma ed avanzata 
del gruppo In Italia 

Insomma. slamo di fronte 
ad una ripresa «avanzata» 
della vertenza IBP. 

Il dibattito è stato concluso 
poi dal compagno Gaetano 
DI Marino vicepresidente del 
gruppo comunista al Senato. 


.Con « Napoli milionaria » ter- 

iciuto l'amia e la gioia del 
debutto nella «cena lirica at¬ 
tendo*! laureati elio Sperimen¬ 
tate "A. Belli". SI tratta di 
Silvano Pagliuca, Mariella De¬ 
via, Renato Grimaldi, Carlo De- 
aideri. Graziano Del Vivo, An¬ 
gelo Nardinocchi ed Adela Spo- 
aito. 

Li aeguiranno nelle « Maria 
Gotovin » di Giancarlo Menotti 
il «oprano Giovanna Fioroni . 
ed il tenore Fiorindo Andreolli, 
anch’eMi ex allievi delle istitu¬ 
zione epoletine. Bentornati! 

• * » 

Per la XX edizione dal Fe¬ 
stival dei Due Mondi II Miai- 
fiero della Posta ba concesso 
l'uso da Spoleto di piò annulli . 
tpaciali dalla corrispondenza. 
Vi sari un annullo per la se¬ 
rata Inaugurale ed una serie di 
annulli a ricordo di ogni "pri¬ 
ma” in programma quest’anno. 

Uno stand del Ministero fun¬ 
zionerò appositamente In Corso 
Mazzini. Il locate Circolo fila¬ 
telico diffonderà una cartoli¬ 
na celebrativa, con I relativi - 
annulli, riproducete II manife¬ 
sto dal XX Festival opera del 
pittore belge Jean Michel Folon. 


• ACCOLTE LE DIMISSIO¬ 
NI DEL COMPAGNO LI- 
SPI DAL C.F. DEL PCI 
PERUGIA — Il comitato fo¬ 
derale ha ' accettato la - ri¬ 
chiesta del compagno Mario 
Lispi di non fare più pari*, 
per motivi del tutto profes¬ 
sionali, dell’organo dirigente 
delia federazione di Perugia. 

Il comitato federale ha 
espresso al compagno Lispi 
il proprio ringraziamento 
per il contributo dato in¬ 
questi anni al dibattito poli¬ 
tico e culturale. 


Mare, sole, turismo e... buoni prezzi 


15 GIORNI 
SUL LITORALE 
DEL MAR NERO 
IN ROMANIA 

mOe ridenti località di Marnala, 

Ef orto, . Cap Aurora 

i * I 

VoR «poetati, tutto compreso, possibilità SI 
risila ad escursioni. t 

PARTENZE OA MILANO: 9 luglio 
; 20 agosto - 22 agosto - 5 settembre ’ L 220-000 

23 luglio • 25 luglio « é agosto ^ 

• agosto . ■ .L 245A0B 


L 215 S0i 


PARTENZE DA PISA: 19 luglio - 2 
a gg e lo « !A agosto . . 


PARTENZE DA VENEZIA: 28 luglio 
11 agosto . , f, .. ■ « 

PARTENZE DA ROMA: 1 a 15 

aggelo « . . . . 


L 355 


L MfJ 


MUOIA 


■f cantra dalla 


MIGNON: La fine dell’innocenzs 
(VM 1$) - 

MOPBfUllMIMOs Tuffa ausilo che 
a r i e t te voluto sa p ir» sul sesso 

PAVONI: Atta de Menisi*: storia 
di un massacro 

UIXs Frau Marlene 

FOiIGNO 

ABTRA (Nuovo programma) 
VITTI M A (Chiuso) 

u , stoino i.v. ; 


, Voli di linea partenza settima nell del 24 gh^ 

} geo al 25 agosto quota: L 2fMfÒ basso ot» 

> gtono, L 52BJBBB alta stagiono. - ? ■ - « » 


ALBENA: 

CENTRO BALNEARE 
DEL MAR NERO 
IN BULGARIA 

15 giorni, voti di Unta, tutto comp.. 
possibilità di visite ed escursioni 

PARTENZE DA MILANO: 3 a 17 
giugno . 1, 15 « 29 luglio - 12 •’ , 

sgotto.L 250.030 

PARTENZE DA ROMA: 5 a 19 giu- ' 

gno - 3, 17 a 31 luglio - 14 agosto L 259.000 


PRIMORSKO: CENTP^ 
INTERNAZIONALE 
DELLA GIOVENTÙ' 

SUL MAR NERO 

15 giorni, voU di linea, tutto cor.^rcso 

PARTENZE DA MILANO: 19 luglio L 1*0 000 
PARTENZE DA ROMA: 21 agosto L 190.000 


Per tnf o r mat toni « pranotaaioni: 

a 

▼u vin o » pisani, ie 


NOMA . VM XV 
BOLOGNA . r>m 


Mbn, 114 < 
m Martìri, l 


Tri. WJBJl 
. Tri. 39TJM 


mtXXZK . Via Por S. Mafia, « - Tri. 2MB» 
GENOVA • Via Cairoti, 4/2 . Tri. 2NJM O PA¬ 
LERMO- Via Mul mm Stari*. SU - Tri. 2MBBT 
tonto . C erea F Oriao Tririi, Il - Tri. «U« 
VBMljl l«Ty* Verte maghe*, Wì 


Tri. BUtì 

righi, et 


Ulnari Haa dal 


Ikì 
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CALABRIA - Firmatoun documento dai segretari dei 5 partiti dell'intesa l J! ' " " M 

Conclusa la «verifica» alla Regione 
Ora bisogna rispettare le scadenze 

-, • . l‘ ' . -, ‘ ■ 'M Ìì-.'i ! i’i n * ' ,'J- fi ; . .l'if'ó;;! Ut '•! 

\ , k 

Tra gli impegni assunti l’istituzione dei dipartimenti, la democratizzazione ! 
dell’ESA, l’attuazione della legge sul preavviamento al lavoro dei giovani 

* ; . s ’ » < * , * ’ 

Dalla nostra redazione , , _ ~ ; 

CATANZARO — Si è conclusa la verifica tra le forze che, sulla base di un'intesa program¬ 
matica sostengono la giunta regionale. La riunione tra le delegazioni dei 5 partiti che è ser¬ 
vita a siglare l'accordo si è tenuta lunedi sera a Catanzaro e al termine dei lavori è stato 
emanato un breve documento che porta le firme dei segretari regionali della DC, del PCI, 

del PSI, del PRI e del PSDI. Alla riunione per il PCI, oltre al segretario regionale compagno 
Franco Ambrogio, hanno partecipato il capogruppo alla regione Fittante e il compagno 
Guarascio della segreteria regionale. La verifica, come si ricorderà, era stata richiesta dal 
nostro partito allo scopo di rilanciare gli impegni fondamentali concordati nell’agosto dello 
scorso anno quando venne —ur; ■ „ - 

eletta la giunta sulla base ap- \?* e & I a *ùw®’ ^ dell’intesa programmatica 

nuntn rii un nmmmmft pnn- sigilo, della - piu complessiva possono essere finalmente 

bordato Lcon P l’aftensione del 1 f rse ? uiU - . L’istituzione dei 

ppr P rii »rini>nnrp mcì l’nyin- ne - Nel corso degli incontri, dipartimenti, la democratiz- 
ne della Resone aria er si lnoltre - è slata tenuta pre- zazione dell’ESA (il gruppo di 

S,mpr"plù R SLvc e dramma- f" 1 '-, ««*•««» I »«■<«<> ,?"|«« ,*>• »a 

tu d 0 ii„ rtainkaia cessità di un collegamento zia definito le proprie propo- i 


CROTONE - Il grave provvedimento è scattato ' ieri 1 lJ 

f Le ditte appaltatrici. 

r '• e - - • ■ ' *“• v • ' tó A. * . . J w ^ ih,:; Vip fi 

della Montedison 

_ i v kvi ;.i ..■> 1 

licenziano 118 operai 
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Le imprese spiegano ia loro scelta con la riduzione delle coni* 
messe fatta dalla direzione - Immediato sciopero dei lavoratori 
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l'Unità / mercoledì 22 giugno 1977 

Proposta di legge del Pei all’Arò 

Senza PRG un 
comune su tre 

Troppe lentezze nelle procedure per l'attua¬ 
zione e gestione degli strumenti urbanistici 


Dal nostro corrispondente Dalla nostra redazione 


punto di un programma con¬ 
cordato e con l’astensione del 
PCI, e di adeguare cosi razio¬ 
ne della Regione alla crisi 
sempre più grave e dramma¬ 
tica della Calabria. 

Gli incontri sono iniziati al¬ 
la fine di aprile e si sono 
sviluppati in maniera serrata 
fra le delegazioni dei 5 par¬ 
titi, fra le stesse forze poli¬ 
tiche e la giunta, fra gruppi 
di esperti. Sono stati esami¬ 
nati tutti gli aspetti della re- 


ISERNIA 

Pretestuose 
le dimissioni 
del presidente 
della Provincia 

Nostro servizio 

ISERNIA — Si è tenuta lune¬ 
dì la riunione del Consiglio 
provinciale di Isemia. All’ordi¬ 
ne del giorno figuravano ben 
70 punti e tra questi, quelli 
inerenti alle dimissioni del 
presidente della giunta. 

Il primo a prendere la pa¬ 
rola è stato il presidente di¬ 
missionario Vetta (DC) che 
ha cercato di addurre, sen¬ 
za per altro riuscirci minima¬ 
mente, delle giustificazioni al¬ 
le dimissioni presentate: nes¬ 
suna motivazione politica, so¬ 
lo un elenco interminabile di 
opere che. secondo alcuni, 
ncn sono state nemmeno rea¬ 
lizzate. Poi il dibattito è con¬ 
tinuato con gli interventi dei 
rappresentanti del PCI, del 
PSI. del PSDI e del PRI. La 
situazione alla Provincia, si è 
detto, non è diversa da quel¬ 
la al Comune di Agnone o di 
Isemia, (in questi comuni la 
DC ncn riesce ormai da tem¬ 
po a ritrovare un’unità inter¬ 
na e la fa pagare , 9 ! cittadini 
con le crisi 'perènni 1 'degli en¬ 
ti locali), : 

Dura è stata anche la po¬ 
sizione dei socialdemocratici 
che pure avevano partecipato 
direttamente alla giunta. Una 
denuncia è venuta anche dal 
compagno Donato De Renzis 
del PCI che ha ribadito l’ur¬ 
genza di arrivare anche alla 
Provincia di Isemia ad un in¬ 
contro di tutte le forze demo¬ 
cratiche per elaborare insie¬ 
me un programma. 

Dopo la presa d’atto delle 
dimissioni del presidente del¬ 
la giunta provinciale i demo¬ 
cristiani hanno abbandonato 
l'aula perché la loro richiesta 
di rinvio delle elezioni del 
presidente non era passata. 
Il Consiglio provinciale è con¬ 
tinuato lo stesso con 11 con¬ 
siglieri (PCI. PSI, PRI e 
PSDI) per discutere alcuni 
punti all'ordine del giorno in 
seconda convocazione anche 
di una certa importanza, di¬ 
mostrando ancora una volta 
che se si vogliono evitare le 
gestioni commissariali negli 
enti locali, se si vuole anda¬ 
re verso un nuovo modo di 
amministrare ncn si può fa¬ 
re a meno del contributo fat¬ 
tivo dei comunisti anche nel¬ 
la provincia di Isemia. 


fra la situazione calabrese e 
quella nazionale al -punto 
che, in un importante docu¬ 
mento di alcune settimane 
fa. è stata auspicata una so¬ 
luzione positiva della tratta¬ 
tiva in corso per il program¬ 
ma del governo. 

Nel documento che le 5 
forze politiche hanno reso 
noto ieri si sostiene, tra l’al¬ 
tro, che le delegazioni dei 5 
partiti « alfine di superare le 
carenze ed i ritardi riscon¬ 
trati nell'attuazione del pro¬ 
gramma concordato, ritengo¬ 
no necessario che - la giunta 
regionale presenti, prima del¬ 
la sospensione estiva dei la¬ 
vori del consiglio regionale, i 
provvedimenti relativi all’at¬ 
tuazione del - • programma 
stesso e non ancora presen¬ 
tati. Le 5 forze politiche ri¬ 
tengono altresì che debbano 
essere definite dal consiglio, 
sempre nello stesso periodo, i 
provvedimenti relativi: a) al¬ 
la legge per la regolamenta¬ 
zione e l’istituzione dei di¬ 
partimenti: b) alla legge per 
la soppressione dei consorzi 
di bonifica montana; c) alla 
legge per la soppressione del 
patronati scolastici; d) alla 
legge per la regionalizzazio¬ 
ne dell’ente di sviluppo agri¬ 
colo operativa: e) alle mo¬ 
difiche alla legge per il tra¬ 
sferimento dei centri abita¬ 
ti alluvionati; /) alla legge 
per l’attuazione delle diret¬ 
tive CEE in agricoltura. 

«Sempre In via prioritaria 
— si dice ancora nel docu¬ 
mento — vanno definite a 
cura del presidente della 
giunta e dei capigruppo le mo¬ 
difiche relative alle leggi plu¬ 
riennali finanziate con il bi¬ 
lancio 1977 alfine di modifi¬ 
carle e snellire le procedure 
di spesa con l’introduzione 
della delega e del decentra¬ 
mento attuando allo stesso 
tempo tutto il complesso, dei 
punti sottoscritti nel. docu¬ 
mento del 30 aprile 1977 sul 
bilancio. Ai fini dell’attuazio¬ 
ne degli impegni sopra speci¬ 
ficati — si dice sempre nel 
documento — e della coeren¬ 
za all’accordo programmatico 
dei provvedimenti che saran¬ 
no presentati dalla giunta re¬ 
gionale e di quelli fermi nel¬ 
le commissioni. 1 partiti im¬ 
pegnano i rispettivi gruppi ad 
operare unitariamente. Qualo¬ 
ra dovessero insorgere diver¬ 
genze nella fase di realizza¬ 
zione dei punti sopra detti ! 
partiti ed ì gruppi si impe¬ 
gnano ad esaminarle e supe¬ 
rarle nello spirito dell’intesa. 
I 5 partiti valutano che la 
commissione per il piano di 
sviluppo regionale debba sol¬ 
lecitamente definire il docu¬ 
mento di avvio nell'ambito del 
quale dovranno essere indica¬ 
te le utilizzazioni dei fondi 
destinati ella Calabria in ba¬ 
se alla legge sul Mezzogior¬ 
no. Infine le 5 forze politiche 
ritengono che la giunta re¬ 
gionale ed il consiglio regio¬ 
nale debbano rapidamente 
procedere a tutti gli atti ne¬ 
cessari per l’attuazione della 
legge sul preavviamento al 
lavoro dei giovani ». 

Come si può constatare una 
! svolta può essere impressa con 
j le decisioni assunte dai 5 par- 
ì titi e gli obicttivi posti a ba- 


già definito le proprie propo¬ 
ste per la legge di regionaliz¬ 
zazione). l'abolizione di alcu¬ 
ni enti clientelar), la modifi¬ 
ca della legge per il trasfe¬ 
rimento degli abitati che 
mette in moto oltre 40 mi¬ 
liardi. lo snellimento delle 
procedure di realizzazione di 
numerose altre leggi, l’istitu¬ 
zione delle leghe ecc. Sono 
tutte decisioni che possono 
mettere effettivamente in 
cammino la regione sia sul 
terreno della concreta realiz¬ 
zazione di interventi capaci 
di creare lo sviluppo e l’oc¬ 
cupazione. sia su quello di 
una diversa organizzazione 
della propria vita interna di 
modo che essa non sia più 
dispersiva, clientelare, mini- 



Tanti in corteo all'Aquila (nonostante la pioggia) 


Nostro servizio 


ficaie iU hVimiJIAJ u l UL- fl UAIIH > n- . . .. f - « . 

rnrwr/innp cì A qii Vmplln rii *: A ^ U,LA — Pienamente riuscito, ien, Io sciopero 

cupazione. sia SU quello al d j 4 ore dei me t a imeccanici della provincia del- 

Una diversa organizzazione l'Aquila e, nonostante la pioggia, riuscito anche il 

della propria Vita interna di comizio di Nando Morra a piazza Palazzo. Il corteo, 

modo Che essa non sia più partito dallo stabilimento a Aquila 2 ■ sotto una 

dispersiva, clientelare, mini- pioggia sempre più insistente, si è svolto all’altezza 

steriallstica. Il documento del nuovo palazzo di giustìzia perché era impossibile 

approvato dalle 5 forze poli- proseguire. 

. . r . 1 flitalriÉltn lntnAun rn» :» nlisra ri <1 *3h- 


tìche va dunque in questa 
direzione, ci sono, in altre 
parole, le premesse politiche 
perché quanto sottoscritto 
nell’agosto dello scorso anno 
si realizzi. Rimane da verifì- | 
care se si riuscirà a supera¬ 
re tutte le difficoltà e le re¬ 
sistenze e se vi sarà effetti* 


Qualcuno temeva che a piazza Palazzo ci si sa¬ 
rebbe ritrovati in pochi, invece sotto i portici, alle 
11. c’erano tutti: le operaie della Slt-Siemens che 
stanno lottando per scongiurare la CIC a partire dal 
prossimo 27 giugno, quelle dcll'ACE di Sulmona 
minacciate da centinaia dì licenziamenti, gli operai 
della IRTET dell'Aquila, le ragazze e le donne della 
CEME di Avezzano, sindacalisti, uomini politici, cit¬ 
tadini che si fermavano interessati. 

Nando Morra, di recente entrato a far parte del¬ 
la segreteria nazionale della FLM, ha sottolineato 


Vamente la volontà politica | che la lotta della classe operaia per l'occupazione 


di sciogliere i nodi indivi 
duati. 


Franco Martelli 


e lo sviluppo si fa pieno carico della disoccupazione 
giovanile e intellettuale; mentre vanno avanti tenta¬ 
tivi dì creare confusione, come gli incendi c i recenti 
episodi di Milano, fondamentale diventa la compat- 


i lavoratori italiani — ha proseguito Morra — han¬ 
no sensibilità e coscienza democratica di combattere 
facendo unità, schierando milioni di uomini e di 
donne attorno alle loro bandiere >: di qualunque 
etichetta si fregino, è di segno contrario l'azione dei 
terroristi e dei nemici della democrazia. 

Prosegue nel prossimi giorni la mobilitazione 
sia per PACE che per la Sit-Sìemens: ieri sera c'è 
stato il primo incontro a livello ministeriale per la 
questione dell’ACE, visto che l'atteggiamento di chiu¬ 
sura padronale ha impedito dì portare avanti la trat¬ 
tativa a Sulmona; dopodomani sì svolge all'Aquila 
il consiglio comunale sulla Sit-Siemens, mentre ieri 
mattina, nel corso della manifestazione all'Aquila, 
i stato diffuso un volantino o firma del sindaco, in 
cui il Comune si schiera a fianco dei lavoratori in 
lotta. 

Tutti gii impegni di lotta dei prossimi giorni, 
d'altronde, sono caratterizzati da un torte intreccio 
fra iniziative sindacati e delle forze politiche c mo¬ 
bilitazione dei cittadini. 

. .. . n. t. 

NELLA FOTO: una recente manifestazione dette 
operaie della SIT-Siemens. Ieri i lavoratori della 
Siemens hanno partecipalo in massa allo sciopero 


j CROTONE — Alla Mcntedl- PALERMO — C’è l’«abuslvi- 
■ sco di Crotcne 118 lavorato* smo » chi si prende il dì- 
i ri dipendenti dalle varie lm- ritto a u a casai che i Q stato 

| prese appaltatrici dì lavori dovrebbe costruirgli, sce- 

| a carattere straordinario seno gliendo di far da sé; c’è chi 

I stati licenziati con decorren- — nell’assenza di provvedi- 

! , za l . d a ieri, martedì. Nella menti che soddisfino la « fa- 

lettera di licenzia molto che me ^ case>> — acquista per 

! a q costruirvi terreni destinati a 

la Someca, la SIMEC e altre verde, senza saperne nulla, 

I — hanno fatto pervenire ai , t n el eua} E - 

! mmt^vìpnp Inferala accaduto fìnanco (come, per 

’i esempio, è stato rivelato a 

i riduzione delle commesse ope- ~ lato) che 

rata dalla direzione aziendale u c jl° 

la quale ha diminuito di TlL!in 

circa 700 milioni di lire (il ® 

30'.< sull’intera somma) la a i„ c ,? ro ,iP rezzo terreni dema- 

spesa prevista — e per altro na A una ventina di mal- 

I già precedentemente impe- capitati. Dietro questa mas- 

I gnata — per la manutenzìo- ^ ingentissima ài « abusivi 

’ ne straordinaria sui vari lm- necessita » ~ una real- 

| pianti interessanti indistinta- ta enorme che interessa buo- 

mente tutti t reparti dello na parte dei comuni siciliani 

stabilimento di Crotone si nascondono ed ìngras- 

(dove lavorano oltre 900 la- sano Interessi di altro tipo, 

voratori). - • di marcato carattere specu- 

Alla rii mipcta rìriti- l«tivo. Anche questo si suol 

zicne di spesa starebbero gli «abusivismo» e la 

alti costi di produzione e, ^,n nfu fi? ae n ?i°£, Cft if 

paradossalmente, persino la un j, r ^ ^ S n < ^ e ^.9? tre n ì< J di’ 

vetustà di tali impianti ì «ordine della pobtica del ter- 

quali, invece, avrebbero biso- ritorlo. 

gno di una manutenzione La Regione siciliana, in as- 
più accurata se ncn nddìrit- una organica legge 

tura di una completa sosti- urbanistica, che e stata af- 
tuzlone fossata in questi anni da chi 

Patir, è nero oh? il coni- ha interesse a che tutto ri¬ 
plesso chimico, come suol "f,’ 

dirsi, da questo orecchio non da.anti a se, attero, una 

sente. Ne è prova il dìchia- Z hì 

rato disimpegno nella realiz- ®A P Ì!f a A .A® 


1 tazza e l’unità dei lavoratori. « La classe operaia e 1 provinciale dei metalmeccanici 


A Città S. Angelo i giovani di una cooperativa occuperanno 400 ettari abbandonati 

Sulle terre del barone 

■ • / 

Gli agrari Coppa, Surricchio e Basile le hanno lasciate incolte per. dedicarsi ad attività 
speculative — I giovani vogliono coltivarle e già hanno fatto domanda in prefettura ; 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Sono ventidue le cooperative agricole di gio¬ 
vani, In Abruzzo, per il recupero delle terre incolte: centi¬ 
naia di disoccupali intellettuali, ma anche braccianti e con¬ 
tadini, sono coinvolti nelle iniziative per ottenerne l’assegna¬ 
zione per un recupero produttivo. Per oggi, a Città S. Angelo, 
i 35 soci della cooperativa agricola « Giuseppe Di Vittorio » 

hanno indetto una manife- 
- stazione di occupazione sim¬ 
bolica delle terre del barone 
Coppa, agrario. La cooperati- 
dld&ftfd 3 KeggiO l va è formata da 15 giovani 

... -, . . .. ! disoccupati intellettuali e da 

dibattito COl giOmallSta 20 tra braccianti e contadini: 

3 hanno chiesto nei termini di 

unahprpsp FalllS legge alla prefettura l’asse- 
Uliyncrcbc rdlUb gnazione di 400 ettari incolti 

e mal coltivati di Coppa, Sur- 
REGGIO CALABRIA — L’As- Ticchio e Basile, tre agrari 
sociazicne calabrese per i rap- : che hanno abbandonato la 


porti culturali con i paesi 
esteri ed il Centro culturale 
d’Italia-Uogheria hanno in¬ 
detto per stasera, mercoledì, 
alle ore 19,30 nella sala del- 
rAmmloistrazicoe provincia¬ 
le una conferenza-dibattito 
del giornalista ungherese 
Gjorgj Falus, vice direttore 
di Radio • Budapest, sul te¬ 
ma: «Compiti e prospettive 
della ioformaziccie radiote¬ 
levisiva ». 


E' possibile migliorare la viabilità nella Valle Roveto 

Ci sono problemi di trafficò, ma 
non li risolverà una superstrada 

Il PCI propone innanzitutto un intervento sulla SS 82 - Come utilizzare i 
progetti speciali previsti dalla Cassa del Mezzogiorno - Le resistenze de. 


Dal nostro corrispondente grandi infra- 

r strutture viene, mirando, m- 

AVEZZANO — La logica che vece a premuovere lo svilup- 


ìspira la posizione delia DC. 
favorevole alla costruzione 
della superstrada del Lari è 
quella che ha informato* il 
vecchio modello di sviluppo 
imposto aK’Abruzzo: costrui¬ 
re infrastrutture viarie come 
base per Io sviluppo deH’eco- 
i norma. 

Il nostro partito assieme 
ed altre forze sociali ed alla 
gran parte delle popolazioni 
ne sostiene un’altra: una bat¬ 
taglia che veda il superamen¬ 
to dei!* logica infrastruttura¬ 
le per dar vita, finalmente, 
ad insediamenti ed investi¬ 
menti produttivi. 

Che esista, ed il PCI lo ha 
detto chiaramente, un pro¬ 
blema di viabUità per la Val¬ 
le Roveto, questo è assoda¬ 
to, ma che il proge tto spe¬ 
ciale della CASMEZ preveda 
per questa zona solo la riso¬ 
luzione del problema specifi¬ 
co della viabilità senza por¬ 
re mano n nessuno dei pro¬ 
blemi di emarginazione, dtar- 


ne un intervento in alcuni 
settori produttivi, quale quel- 
vece a premuovere lo svilup- lo della forestazione, attra- 
po economico ed il progresso verso l’utihzzo del legname 

civile delle popolazioni inte- a scopo industriale ed arti- 

ressate». granale, con la creazione di 

- Come sì vede quindi un ro- industrie del settore, e con 
vesciamento completo deii’an- la piantagione di pioppi lun- 
tlca impostazione, avvalora- go il fiume Liri. cosa che age- 
to ancora da una serie d: volerebbe il lavoro della Car- 
« documenti » ufficiali quali | riera di Avezzano e di quella 
raccordo pentapartito alla | di Sora. Quindi l'elim.nazio- 


campagna per iniziative piu 
redditizie sul piano speculati¬ 
vo. Entro il 31 ottobre pros¬ 
simo, il prefetto deve dare ai 
giovani una risposta: intan¬ 
to la occupazione, oltre a far 
pressione per un esito positi¬ 
vo, vuol sottolineare la volon¬ 
tà concreta dei giovani di la¬ 
vorare. 

Non a caso, a Giulianova. 
di fronte alle lungaggini bu¬ 
rocratiche dell'ESA per l’asse¬ 
gnazione delle terre - incolte 
in contrada Montone, i giova¬ 
ni della cooperativa hanno i- 
niziato a lavorare circa la me¬ 
tà dei terreni che hanno ri¬ 
chiesto: si tratta dei 30 etta¬ 
ri di uno dei due assegnata- 
ri che fa parte della coope¬ 
rativa. ' Un giudizio ; positivo 
! hanno espresso i giovani del 
| comitato sulla proposta di leg¬ 
ge, a firma di consiglieri del 
PCI. del PSDI, del PSI e del 
PRI per l’assegnazione ai gio¬ 
vani delle terre incolte e mal 
coltivate . , * * * 

«Prima di tutto — dicono 
a] comitato — la legge rece¬ 
pisce le indicazioni del movi¬ 
mento per la utilizzazione dei 
tre miliardi stanziati comples¬ 
sivamente dalla Regione per 
l'occupazione giovanile, inol¬ 


iti lotta ì braccianti a Ciro Marina 

Dopo l'« invasione » con i trattori 
occuperanno l'uliveto abbandonato 

- i 

Il 25 un'altra manifestazione a Roccelletta (Borgia) 

CATANZARO — Alle lentezze e ai ritardi dei pubblici 
poteri in materia di assegnazione delle terre incolte alle 
cooperative, i braccianti calabresi, in questa settimana, 
risponderanno ' unitariamente con tutta una serie artico¬ 
lata di lotte. Si comincia oggi a Cirò Marina con l’occu¬ 
pazione di centinaia di ettari di uliveto abbandonato, nella 
stessa zona dove il 30 maggio scorso migliaia e migliaia di 
braccianti, di giovani, invasero pacificamente le vigne ab¬ 
bandonate del barone Susanna con trattori e macchine 
agricole e cominciarono a dissodare una terra su cui è 
possibile piantare 200 mila viti. 

Una analoga giornata di lotta è poi prevista per il 25 
giugno prossimo nel territorio della Roccelletta (Borgia) 
dove i sindacati hanno censito 3 mila ettari di terra abban¬ 
donati dagli agrari Massara e Mazza. Anche oggi, a Cirò 
Marina, dunque, si lotterà contro lo spreco e l’abbandono, 
e per la rinascita produttiva della Calabria. A fare da sfon¬ 
do alla giornata di lotta ci sarà il duro giudizio che ia 
Federbraccianti regionale ha già espresso in questi giorni 
contro i comportamenti assunti dai pubblici poteri e dal 
prefetto di Catanzaro in particolare, il quale secondo il 
sindacato bracciantile «sta rallentando volutamente l’iter 
delle pratiche di assegnazione delie terre incolto alle coope¬ 
rative di giovani e di braccianti che ne hanno fatto richie¬ 
sta » a Cirò. a Nocera Terinese. a Cotronei per un totale 
di 2 mila ettari. 


zazione di un programma di 
investimenti (circa 165 mi¬ 
liardi di lire da spendere, 
appunto, per l’ammodema- 
mento oltre che per l’am¬ 
pliamento, degli attuali im¬ 
pianti) «saltato» per la pre¬ 
testuosità dei ritrovamenti 
archeologici venuti alla luce 
nella nuova area che il nu¬ 
cleo industriale aveva allo 
scopo messo a disposizicne 
della Montedison. 

Ma, l'ammodernamento de¬ 
gli attuali impianti ncn ha 
proprio nulla a che vedere 
con la nuova area (ora sot¬ 
toposta a vincolo archeologi- 
co da parte del ministero per 
i beni culturali). La verità è 
che ci si trova davanti a ma¬ 
novre (oggi la riduzione delle 
spese di manutenzione, ieri 
il fermo e l’esercizio a passo 
ridotto di alcuni reparti, in 
particolare quello del tripo- 
lifosfato) che pongono una 
pesante incognita sulle reali 
intenzioni del colosso chimi¬ 
co circa il ruolo che deve 
assolvere lo stabilimento di 
Crotone. 

Appunto su questo nodo 
ieri le organizzazioni sinda¬ 
cali unitarie CGIL, CISL, 
UIL hanno chiesto un incon¬ 
tro immediato e in sede uf¬ 
ficiale ccn la associazione 
degli industriali, la Monte- 
discn e le diverse imprese 
appaltatrici. 

Sempre nella giornata di 
ieri, in risposta al provve¬ 
dimento di licenziamento dei 
118 lavoratori, tutti i dipen¬ 
denti delle imprese — circa 
250"lavoratori — hanno effet¬ 
tuato uno sciopero di 24 ore. 
Il consiglio di fabbrica e le 
organizzazioni sindacali inol¬ 
tre hanno avuto un incon¬ 
tro ccn la direzione azien¬ 
dale alla quale è stato chie¬ 
sto l’intervento per il ritiro 
del provvedimento adottato 
dalle imprese quale condizio¬ 
ne preliminare per un esa¬ 
me collegiale della situazio¬ 
ne. E' stato anche fatto ri¬ 
levare che il problema dei 


cessità di applicare la legge 
nazionale sui suoli che pone 
il termine dei 30 giugno per 
le competenze regionali. Ed 
è un’occasione per iniziare 
un vero « cambiamento di 
rotta ». cominciando col sa¬ 
nare la piaga dell’abusivismo 
in maniera realìstica, ma in 
base a criteri certi e definiti. 

E’ questo il succo politico 
della proposta di legge pre¬ 
sentata ieri alla ARS dal 
gruppo parlamentare comu¬ 
nista. primo firmatario il 
compagno Mario Barcellona, 
illustrata in mattinata ai 
giornalisti e passata in sera¬ 
ta ad un primo dibattito in 
commissione. Il disegno di 
legge — hanno spiegato Bar¬ 
cellona ed il compagno Be¬ 
nedetto Colaianni — vuol 
aggredire un primo, fonda- 
mentale nodo irrisolto. 

Solo 1/3 dei comuni sicilia¬ 
ni è provvisto attualmente 
di strumenti urbanistici. Al¬ 
le radici di questo dato stan¬ 
no sicuramente la macchino¬ 
sità. la lentezza e la scarsa 
democraticità delle procedu¬ 
re vigenti per la formazione, 
l’attuazione e la gestione de¬ 
gli strumenti urbanistici. Per 
ora la trafila — contraddi¬ 
stinta da scarsi poteri al¬ 
l'Ente locale — prevede un 
primo passaggio, la richie¬ 
sta da parte del comune del 
finanziamento del piano al¬ 
l’assessorato allo sviluppo 
economico. La redazione ef¬ 
fettiva* del piano dipende, 
poi, dall’impegno e dalla ca¬ 
pacità dei redattori che ven¬ 
gono scelti dall’assessorato. 


, Infine, nella fase dell’appro¬ 
vazione, bàsta una richiesta 
dì «chiarimenti» da parta 
dell’assessore a far protrarre 
ancora, fino a 7. 8 anni, l’iter 
della pratica. 

Secondo il disegno di legge 
comunista, invece tutti i co¬ 
muni dovranno essere entro 
un anno obbligati ad adotta¬ 
re gli strumenti urbanistici 
generali (piani regolatori) 
altrimenti l'assessorato prov- 
vederà d’ufficio. Ai comuni 
viene restituita la titolarità 
dell’affidamento della pro¬ 
gettazione ai proressionisti, 
mentre la indicazione in bi¬ 
lancio della spesa per la re¬ 
dazione del piano sarà d’or* 
in poi obbligatoria. Alla Re¬ 
gione spetterà di fornire &i 
comuni la cartografia aggior¬ 
nata necessaria. 

La proposta affronta anche 
il problema di una maggiore 
qualificazione dei contenuti 
dei piani: si tenta dì elimina¬ 
re la necessità di ricorrere a 
ulteriori lungaggini per 1 * 
redazione e l'approvazione 
dei cosiddetti « piani parti¬ 
colareggiati » che spesso fi¬ 
niscono per stravolgere le 
precedenti indicazioni del 
piani regolatori. Si tratta di 
creare, insomma, alcune 
« certezze » nella fase > dell* 
redazione del plano regola¬ 
tore generale, che d’ora In 
poi dovrebbe prevedere, se¬ 
condo la preposta comunista, 
l’individuazione di « isolati » 
dotati di servizi e attrezza¬ 
ture. 

Accanto a tali misure viene 
propasta la definizione di 
un « disciplinare-tipo » per de¬ 
finire criteri obiettivi ed omo¬ 
genei cui i comuni debbono 
attenersi, circa te modalità 
dì pagamento e in termini 
di consegne delle opere. Men¬ 
tre per l «piani particolareg¬ 
giati » (una fase questa della 
programmazione urbanistica 
che interviene douo l’adozio¬ 
ne del piani regolatori gene¬ 
rali) la propasta fnira ad as¬ 
segnare ai comuni piena au¬ 
tonomia. per i piani generali 
e per alcune zone di interesse 
più complessivo (centri sto¬ 
rici, coste) si propone invece 
che il coordinamento regiona¬ 
le rimanga, ina attraverso no¬ 
tevoli modifiche in senso de¬ 
mocratico nella composizione 
del comitato tecnico ammini¬ 
strativo e del servizio tecnico 
regionale per l'urbanistica. 

Sull’« abusivismo » si inter¬ 
viene. infine, escludendo la 
ipotesi affacciata da alcuni 
disegni di legge presentati alla 
asemblea da deputati demo¬ 
cristiani di una «sanatoria» 
indiscriminata. Si vuole pren 
dere atto della realtà, innal¬ 
zando i cosiddetti «indici vo¬ 
lumetrici » previsti nelle pre¬ 
cedenti leggi che sono rimaste 
inapplicate, in modo da mette¬ 
re in grado, da un lato, I co¬ 
muni di venire incontro alla 
necessità dei cittadini di fab¬ 
bricarsi una casa, dall’altro, 
di attenersi a criteri corti per 
il futuro. 


PUGLIA ~ Domenica manifestazione del PCI 

Sindaco de eletto a S. Ferdinando 
con il voto determinante del MSI 


FOGGIA — A San Ferdinando di 
Puglia, In provincia di Foggia, l’al- 


lavoratori dipendenti dalle ,ro ieri **” * ****° e, . e, ,l 0 * ind » co 

imprese è un problema oc- . un ‘.® n * , s |iere . d *! m \Y , *' ,,no *° 5 n 

i voli determinanti di due comi- 
cupazionale che non può ,- erI del MSI> aichiaratisi auto- 
lasciare indifferenti tutti gli nomi. Il terzo consigliere del MSI 
altri lavoratori Che operano si è Invece astenuto consentendo 
all’interno dello stabili- addirittura l'elezione della giunta 
mento. in prima votazione. I gruppi tonni- ! 

La direzione aziendale si è nista e socialista hanno fatto con- I 

riservata di consultarsi ccn ver ? c Z*. i, J°T 1,0,0 *“* tomp * sno 

la propria direzione genera- 

v r ^ Si è trattalo di un «trave episo* 

le, assicurando una risposta d ; 0 che dimostra l'arroganza della 
nella giornata di oggi. DC locale e di alcuni suoi perso- . 

Michele La Torre n *»' ,r * i »» “*o vaiano. 

ITIIUICIC LO IVIIC n. .«il.» •! * 


giunti a questo risultato dopo il 
rifiuto dei democristiani sanfordi- 
nandesi di accogliere le stesse ri* 
chieste espresse dalla direzione pro¬ 
vinciale della OC cha ara interve¬ 
nuta per una diversa soluzione al 
line di raggiungere una inlesa fra 
le forze politiche democratiche. Il 
comportamento invece del gruppo 
consiliare della DC non ha consen¬ 
tito il raggiungimento di questa In¬ 
tesa 

Domenica prossima avrà luogo 
a S, Ferdinando di Puglia una ma¬ 
nifestazione unitaria indetta ta 
PCI o PSI al line di giungere quan¬ 
to prima ad una amministratone 


Da mettere in evidenza che si è i democratica unitaria 


FOGGIA - Cominciati gli incontri tra i braccianti e l'Unione degli agricoltori 

Partono col piede giusto le trattative per il contratto 

A colloquio col dottor Luigi Lepri, presidente dell’Unione - E’ possibile evitare scioperi e aspri scontri 


memo per ;a ucuizzaziuue aei j «j ■ r ^-, ro instaurando in questo 

tre miliardi stanziati comples- TOSiro invialo u i Umo anno fra le due parti, 

sivamente dalla Regione per | FOGGIA — L’attenzione in | Non a caso proprio qui a 

l’occupazione giovanile, inol- j questi giorni dei 300 mila brac- ; Foggia nell’aprile scorso si 

tre dà alle Comunità monta- 1 cianti pugliesi è rivolta su ebbe un incontro tra le orga* 

ne e alFESA la possibilità di foggia ove hanno avuto ini- nizzazjoni professionali degli 

zio le trattative per il nn- agricoltori (Unione, Alleanza 

acquistare del^ terre e darle novo del contratto integrativo ! e Coldiretti) e le organizza¬ 
la affitto simboiico aj giova- provinciale. Non solo è la i zionl bracciantili della CGIL, 

ni *- prima provincia in cui i rap- l CISL, UIL nel corso del qua¬ 
li repubblicano Memmo, a j presentanti dei braccianti e J le queste ultime non solo il- 

qnesto proposito, pur avendo ! quelli degli agricoltori si sono ! lustrarono le loro proposte 


Regione ed il parere dì que¬ 
sta sugli adempimenti alla 
« 183 », nel!» seduta del Con¬ 
siglio del 27 aprile scorso con 
le dichiarazioni del presiden¬ 
te della Giunta Ricciuti. 

’ Perché allora questa line* 
trova difficoltà e passare? - 

Innanzitutto atteggiamen¬ 
ti campanilisti nella DC del¬ 
la Morsica, quindi perché la 
superstrada del Liri è parte 
integrante dell’asse Rieti- 
Avezzana Benevento, i cui 
tratti esterni alla Vaile Ro¬ 
veto sono già in fase dì ese¬ 
cuzione. 

Cosa propone il PCI? In¬ 
nanzitutto 1* presa d’«tto che 
la viabihtà va migliorata, at- 


industrie del settore, e con ne e all’ESA la possibilità di 

ia piantagione di pioppi lun- acquistare delie terre e darle 

go il nume Lin. cosa che age- „ 

volerebbe il lavoro della Car- l ! 1 aff tto s,mboilco a x ova¬ 
tterà di Avezzano e di quella m ** 

di Sora. Quindi Iclim.nazio- I U repubblicano Memmo, a 
ne delle costruzioni nella va!- I questo proposito, pur avendo 


retratezza, di disoccupazione 1 traverso un intervento sulla 


che caratterizzano la Valle, 
questo è indubbiamente limi¬ 
tativo. Tra l’altro la delibe¬ 
razione del CIPE che «rive¬ 
deva » il vecchio progetto spe¬ 
ciale, indicava precisamente 
quali dovevano essere gli ele¬ 
menti portanti di questo in¬ 
tervento, sostenendo, tra l’al¬ 
tro, che «questi progetti de¬ 
vono superare la primitiva 
Impostazione fondata sulla 


SS 82, Intervento che richie¬ 
derebbe una spesa molto in¬ 
feriore., con risultati presso¬ 
ché identici. Un intervento in 
' questo senso è possibile, risol¬ 
vendo questo problema senza 
crearne altri in termini di 
isolamento per i paesi deila 
valle, che verrebbero compie- 


ne delle costruzioni nella val¬ 
le del terremoto del 1915. 
Infine il risanamento dei cen¬ 
tri storio, venendo incontro 
anche ad un’esigenza dì turi¬ 
smo che qui ha possibilità 
enormi di sviluppo. 

Quali gii interessi in cam¬ 
po? Innanzitutto le grandi 
società stradali, che premo¬ 
no per questa « commessa » 
da 100 miliardi, quindi tutte 
quelle forze economiche loca¬ 
li le quali ritengono che di 
questa somma una parte, at¬ 
traverso I subappalti possa fi¬ 
nire nelle tasche loro. 

Tutta la vicenda a questo 
punto è nelle mani «iella Re¬ 
gione, la quale ha costituito 
un comitato tecnico che do¬ 
vrà dare seguito a He indica¬ 
zioni contenute nella mozio¬ 
ne conclusiva approvata nella 
seduta del consiglio regiona¬ 
le tt 27 aprile, che prevede 
la revisione dei progetti spe¬ 
dali 12 e 2* alla tace «MIe 


programmazione dello svilup¬ 
po siano contenuti nella piat¬ 
taforma dei braccianti e ven¬ 
gano trasferiti nel contratto. 

« La piattaforma dei sinda¬ 
cati contiene — afferma il 
dott. Lepri — molte richìe- 


tor Lepri — le trattative non | che. al di là della dialettica 


firmato la proposta, ha pesto ; seduti intorno ad un tavolo 


ia condizione che sì utilizzi¬ 
no per il recupero delle terre 
incolte so’.o 1.500 milioni, de¬ 
stinando gli altri ad altre at¬ 
tività produttive. La scelta 
deiragricoltura e della coope¬ 
razione nmane per il comi- 


ed hanno iniziato a trattare, 
ma quella di Foggia è una pro¬ 
vincia, con la grande realtà 
della pianura del Tavoliere, 
che può far assolvere alla 
Puglia un grande ruolo per 
Io sviluppo dell’agricoltura pu- 


e Coldiretti) e le organizza- ; ste che travalicano i limiti 
zioni bracciantili della CGIL, i del contratto nazionale: vi so- 
CISL, UIL nel corso del qua- j no richieste che possono es- 
le queste ultime non solo il- | sere anche accettabili ma so- 
Iustrarono le loro proposte | no poste in una sede non op- 
per lo sviluppo agricolo della , portuna e non possono essere 
Capitanata, ma iniziarono un j accettate in modo assoluto». 


dovrebbero presentare gravi 
difficoltà. Una posizione ci 
pare molto limitata perché 
non tiene conto, oltretutto, 
del valore di principio, rispet¬ 
to agli organi programmatori 
— che pur a cominciare dalla 
Regione Puglia si devono 
muovere nel quadro del piano 
agricolo alimentare — di cer¬ 
te precise indicazioni di svi¬ 
luppo che vogliono porre nel 


contratto le organizzazioni S luppo. 


sindacale, non accada anche 
quest'anno che la stipula del 
contratto debba essere prece¬ 
duta da lunghi scioperi. La 
legittimità di alcune richieste 
di fondo «lei lavoratori può 
essere riconosciuta anche sen¬ 
za uno scontro aspro. I pros¬ 
simi giorni ci diranno se è 
questa la strada che si vuol 
intraprendere nell’interesse 
della produzione e dello sei- 


confronto con gli imprendi- ! Il riferimento, anche se non j sindacali dei braccianti. Una 


tori sui problemi dello svi- i esplicito, è alle richieste del 


luppo e sulle scelte da com¬ 
piere. 

Che quell'incontro mantiene 
intatto il suo valore viene 


tato un punto fermo, mentre questi che spiegano l’atten 
si ritiene che la proposta di zione. * 


giiese e meridionale. Elementi } confermato dal fatto che ha 
questi che spiegano l’atten- I rappresentato uno degli argo- 
zione. * j menti della conversazione che 


legge permetta una articola- 


Anche quest’anno si inizia 


zicne delle iniziative e varie a trattare nella provincia di 


possibilità di acquisizione del¬ 
le terre. 


Foggia e la posizione dell’unio¬ 
ne degli agricoltori di Capita- 


Ieri pomeriggio si è svolta } £*1* f. ì, 


a Pescara una riunione regio¬ 
nale con li compagno Pio La 
Torre proprio sulla questione 
delle cooperative agricole di 
giovani disoccupati, intanto, 
è iniziata nella regione la pre¬ 
parazione «lei Festival «Ielle 
Leghe, che si svolgerà a lu¬ 
glio: il 24 si aprirà a Fteca- 


flessi che ouò avere sull’orien¬ 
tamento di queste trattative; 
il loro esito, tl tipo di con¬ 
tratto che si riuscirà a rea¬ 
lizzare sono tutti elementi 
importanti, se non decisivi, 
per il risultato complessivo di 
questo importante appunta¬ 
mento che non riguarda solo 
1 300 mila braccianti pugliesi 


abbiamo avuto nella sede de¬ 
gli agricoltori di Foggia con 
il presidente dell'Unione, il 
dott. Luigi Lepri, poco prima 
dell’inizio della prima seduta 
delle trattative. «Sull’occupa¬ 
zione e sullo sviluppo agri- 


controllo sugli investimenti e 
alla definizione del malcolti- 
vato che dice Lepri «pure è 
necessaria ». E* su questi pro¬ 
blemi che nel corso delle trat¬ 
tative — precisa il presidente 
dell’Unione agricoltori di Fog¬ 
gia — potrebbero sorgere 
gravi difficoltà. - • 

Sono problemi di fondo po¬ 
sti nella piattaforma dei brac¬ 
cianti con grande senso di 
maturità e di responsabilità 
perché vi è uno sforzo serio 


colo della provincia di Fog- j di indicazione di obiettivi pre- 


nuTve finalità produttive loro nuova compagnia di canto po- 


r a con u no spettacolo della l’intera economia agrico- 

nWV* **innoi**i* m i oAmOa. n w 


attribuite dai programma 


tament e tag liati fuori daU’aa- gutaqu—Me dona «CASSA». 

se i? 1 S^fh^o ai propo- Gennaro D% Stefano 


polare, per traaferìni poi a 
L’Aquila «lai 28 al 3L 

Nadia Tarantini 


la della regione. 

Una situatone quindi quel¬ 
la foggiana sotto certi aspet¬ 
ti nuova per un diverso cli¬ 
ma di rapporti che si è an- 


gia — dice il dott. Lepri — 
abbiamo discusso con le or¬ 
ganizzazioni sindacali per tre 
mesi per preparare la tavola 
rotonda dell'aprile scorso che 
è servita a chiarire le ri¬ 
spettive posizioni quando tut¬ 
ti abbiamo convenuto tra l'al¬ 
tro che è necessaria una pro¬ 
grammazione in agricoltura ». 
Quello che l’unione agricolto¬ 
ri non condivide è il fatto 
che alcuni elementi precisi di 


cisl di sviluppo e di riconver¬ 
sione legati a quel necessa¬ 
rio aumento della produzione 
su cui convengono anche gli 
sericoltori. Non si comprende 
quindi quello che sembra un 
punto fermo degli agricoltori 
foggiani di incanalare cioè le 
trattative nel ristretto ambito 
Integrativo del contratto pro¬ 
vinciale senza andare «al di 
là delle competenze ». In que¬ 
sto ambito — secoTkk) 11 dot- 


posizione, questa, che rifiuta 
in definitiva un ruolo pro¬ 
grammatico in agricoltura da 
parte dei produttori, pur ri¬ 
conoscendo la necessità di 
una programmazione. 

Sarà un problema importan¬ 
te di discussione nel corso 
delle trattative. ’ forse più 
delia parte strettamente sala¬ 
riale che, secondo il dottor 
Preti, non tiene conto «Iella 
necessità di contenere 1 costi 
di produzione. Al che 1 brac¬ 
cianti obietteranno che biso¬ 
gna tener conto anemie del¬ 
l’aumento del costo della vita. 

L’augurio che esprime il 
presidente degli agricoltori al 
termine del nostro incontro i 
«pieno «di una trattativa se¬ 
rena che consenta di lavora¬ 
re perché le grandi possibilità 
di sviluppo deU’agricoltura 
foggiana con l’arrivo dell’ac- 
qua non sono facili da am¬ 
ministrare». E* l'augurio che 
si fanno come sempre anche 
1 lavoratori. Cl auguriamo 


ftalo Palasciano 


Oggi a Reggio 
assemblea 
dei contadini 


REGGIO CALABRIA — •Cernì, 
éi p lcc u l l u mu*| pigionali 
tatuili, dì monodri parteciperà 


ferroviario, al convegno unitario 
indotto dalla curtitueutv contadina 
. (Alaanta contadini, UCI. V ado* 
nMSadrf), d»IT A vo ciill u n e pro¬ 
duttori di olivo, don’Amtiaelau* 


cita » di Ro- 


loNoodfalo drtll nUp o iiaaa dal 
gran* dall'olio por lo annoio Uff- 

7* o 1*75-7*. 
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Un avvenimento diverso nelle abitudini quotidiane dei cagliaritani 


y uh u, is t 
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La ama di ritrovarsi insieme 


Nei dibattiti, , nelle mostre, lungo il percorso ad « U » la gente scopre un modo nuovo di partecipare e di utiliz¬ 
zare il tempo libero - Una occasione anche per « rivisitare » la propria antichissima storia - Ogni proposta non vuole 
avere solo un valore documentaristico ma diventa « attivazione » politica, stimolo ad un maggiore impegno collettivo 


« Questo non è un festival come gli altri. 
TI festival nazionale dell'Unità di Cagliari è 
quasi una lezione di storia ». Alcuni giovani 
comunisti — Anna Maria Loddo, Mauro Pai- ; 
mas, Attilio Gatto, Chicco Spano. Gianfranco 
Turis, Graziano Milia — discutono con altri 
ragazzi, nei loro « spazio », - che è poi il 
padiglione delle nazioni della fiera, dopo un 
concerto di due cantautori. Marco Muras e 
Gigi Marras. Dicono che nei padiglioni sorti 
lungo il percorso è possibile vedere riflet¬ 
tere, su alcuni momenti della vita del popolo 
sardo. I compagni hanno segnato un lungo 
cammino: a partire dal pre-nuragico per 
giungere all’artigianato femminile, ai canti 
del 700, agli strumenti musicali di una mil¬ 
lenaria tradizione pastorale, ai moti cagliari¬ 
tani del 1906, alle ricerche artistiche del do¬ 
poguerra. alle iniziative in difesa dell’am¬ 
biente e alla lotta per la rinascita 


Il festival è nel concreto un momento di 
approfondimento sul ruolo della Sardegna e 
dei sardi, nella storia: da quella di ieri a 
quella di oggi, a quella di domani. A par¬ 
tire dalle epoche più antiche, quelle di cui 
la memoria è fortemente limitata, dei quar¬ 
tieri nuragici e delle invasioni barbariche, 
per arrivare alle battaglie dei minatori in di¬ 
fesa di una « riserva strategica » che è in¬ 
sieme isolana e nazionale. 

Il festival è questo: il moto di emancipa¬ 
zione del popolo sardo. Ma il festival è anche 
una occasione di umanità, di rapporti tra le 
persone, di strette di mano, la voglia di tro¬ 
varsi e di parlare, di vivere collettivamente. 

Un fatto diverso dal solito modo di vivere 
quotidiano, dal tran tran della serata sotto i 
portici della Via Itoma o delle « vasche » nella 
Via Dante. Migliaia e migliaia di cittadini 


t.■ > .T-i. > . > • .. l 

stanno scoprendo cos'è il tempo libero. Lu¬ 
nedi, considerata serata morta di solito, ab¬ 
biamo visto il « miracolo * vero di uomini e 
donne, bambini, giovani e anziani che affol¬ 
lavano ogni punto della « U >: lo stand ga¬ 
stronomico e la lotteria con la macchina in 
palio, il dibattito sull'arte e quello sulla pa¬ 
rità della donna, il padiglione della mostra 
sull’attività sarda e lo « spazio giovani » col 
cabaret - locale, il cabaret nazionale , dei 
« Giancattivi * e i canti sardi di « Nuova Ge¬ 
nerazione », le marionette del laboratorio ATR 
e il gran ballo liscio con l'orchestra Casadei. 

Non si tratta di un programma buttato giù 
alla rinfusa. I compagni, e la gente che di 
queste serate è la vera protagonista, chie¬ 
dono che tutto quanto si svolge al festival 
rispecchi la complessità, ma anche la sem¬ 
plicità di una linea politico culturale sempre 
legata agli interessi più minuti delle masse, 
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ì mai appiattita e priva di prospettive, che pre- . 
-figuri una nuova società e una nuova cui-. 
X tura come richiesta di partecipazione di tutti 
ai processi creativi, pratici e teorici, ecce- • 
.rionali e quotidiani. ■-•Vi* 

r « Cantu a Boghe noa » cantavano dal palco 
centrale, l'altra sera, i giovani e le ragazze ' 
del complesso « Nuova Generazione ». Era un 
auspicio di una certezza: la tradizione non 
può morire, la storia non può finire mummi¬ 
ficata, ma deve essere riscoperta, interpre¬ 
tata, reinventata. In questo senso la canzone, 
il teatro, la pittura, le mostre grafiche e in¬ 
formative, pannelli e manifesti vanno al di 
là del poco importante apporto documentario, 
per trasformarsi in proposta di attivazione 
politica, pungolo per il movimento, stimolo 
all’impegno collettivo di cambiare la Sarde¬ 
gna e l’Italia. 

Giuseppe Podda 






Pennelli e creta per piccoli < artisti » allo « Spazio bambini » 


I ricordi della protagonista delle commedie di Vincenzo Melis 

GIUGNO 1919: AL POLITEAMA 
VA IN SCENA ZIU PADD0RI 


Rachele Piras incominciò a recitare 
a scuola, poi, vincendo pregiudizi 
diffusi, proseguì in piccole 
filodrammatiche - L’incontro 
con « Meleddu », compagno di 
classe di Gramsci, e la stesura 
insieme di «Su bandidori» e di 
altri lavori - Stasera i suoi figli 
rappresentano la commedia al festival 


Lo spettacolo del « Teatrino della Gigia » 

Burattini a colloquio 
con piccoli e grandi 

La partecipazione « corale » al dramma permeile una nuova forma di comunica¬ 
zione — L'incontro con Imma Gherardi e Silvio Franconieri del laboratorio AIR 


Una sera di maggio dei 
1920 giunse da Guaslla a Ca¬ 
gliari Rachele Piras. Al Poli¬ 
teama Regina Margherita era 
tutto pronto per una prima 
teatrale. La rappresentazione 
non era costituita nè da u- 
n’opera lirica, nè da un lavo¬ 
ro di Scribe o Sardou — le 
cui commedie ad intreccio e 
ad effetto Imperversavano —, 
nè dà un drammone storico. 
Il pubblico si affrettata cu¬ 
rioso e interessato facendo 
ressa all'ingresso del Poli¬ 
teama. 

Questo doveva essere • il 
clima a Cagliari in quella se¬ 
ra calda di fine primavera. 
Si trattava della prima di Su 
bandidori di Eftsio Vincenzo 
Melis. un professore di ma¬ 
tematica nato a Guamaggiore, 
in Trexenta, li 6 gennaio 1889. 
Il Melis non era al suo pri¬ 
mo debutto: esattamente un 
anno prima, nel 1919 sempre 
al Politeama, aveva rappre¬ 
sentato un’altra sua comme¬ 
dia, vaie a dire Ziu Paddori. 
Rachele Piras doveva dare vi¬ 
ta al personaggio di Pilimed - 
da, figlia di Battumev, su 
bandidori appunto. ì : . . 

Coetanea del Melis — nac¬ 
que, infatti a Guaslla II 18 
febbraio 1889 — la signora 
Piras non dimostra assolu¬ 
tamente gli 88 anni che 
«purtroppo mi pesano sulle 
spalle», dice lei. Figlia di un 
maestro elementare, la cui 
generosità richiamava i pove¬ 
ri del paese e quelli del cir¬ 
condarlo per accoglierli in 
casa fino a sfamarli e a farli 
dormire sulle stuoie vicino al 
focolare, non era certo nuova 
all’attività scenica. Da picco¬ 
la, alle elementari, recitava 
in tutte le commedlole sco¬ 
lastiche che alcune insegnanti 
solerti riuscivano ad allestire 
nonostante l'ostilità di altri 
colleghi che vedevano nel 
teatro un mezzo di corruzio¬ 
ne e, comunque, di apertura 
pericolosa. Non si lasciò sco¬ 
raggiare e continuò, da si¬ 
gnorina, a recitare a Guaslla 
e In qualche paese vicino 
sfruttando i temi più diffusi 
del repertorio filodrammati- 

00. ■>. \ • » / i v. * » ♦ » •- -» ? 

L'incontro, quindi, con Efi- 
sio Vincenzo Melis si dimo¬ 
strò fruttuoso e fortunato. 
mMeleddu — come affettuo¬ 
samente la signora Rachele 
chiama il Melis — era amico 
intimo di mio fratello Vin¬ 
cenzo». Vincenzo Piras, capo 
disegnatore al Catasto di 
Cagliari, era quella che si 
scuole definire una figura e- 
clettica d’artista: musicista, 
pittore e poeta di lui riman¬ 
gono canzoni in sardo tre- 
xentese e un’antologia per le 
scuole dal titolo: t nuraghi 
sono vivi. B l'amicizia con il 
Melis si concretizzò In sugge¬ 
rimenti alla stesura di Ziu 
Paddori, Su bandidori. L’ono¬ 
revole a Oampodaltga e In at¬ 
tiva collaborazione alla rela¬ 
tiva meMinscena. Di caratte¬ 
re allegro ed espansivo, il 
Melis apparteneva a una fa¬ 
miglia agiata di proprietari 
di Guamaggiore — utili, a tal 
proposito, sono le notizie 
contenute neU7ntroduz*>n< a 
Ziu Paddori di Giulio Anglonl 
(Cagliari, Edee, 1977) —; e 
forse, c dal ^ suoi - f req u e n ti 
viaggi in treno dalla Trexenta 
a Cagliari e dall’osservazione 
attenta dei viaggiatori trasse : 
spunto per alcuni episodi i 
scenici delle sue commedie, 
«n Melis mi fece avere il co¬ 
piane, di Su bandidori a Gua- 
sila — la signora Rachele 
s'abbandona al filo del ricor- 
CI che si snoda lucido e pre¬ 
ciso —; e mentre panavo la 
farina al setaccio, imparavo 
la commedia » memoria». 
Singolare coinddanaa: Fattri¬ 
ce veniva ad immedesimarsi 
seti con la figura di Pili- 
madia, intenta vesso nella 


■ Notevole spazio viene dedicato al festival 
nazionale d'apertura dell'Unità ai gruppi tea¬ 
trali sardi e alla commedia dialettale. Do- 
mcrica l!t giugno, il gruppo « La Maschera » 
di San Sperate ha presentato la commedia 
« Sa professoressa ». Ieri sera è stata la volta 
del gruppo « I Nuovi » di Guspinl con « Ba- 
sclura >•. Stasera la compagnia del fratelli 
Mcdus metterà in scena la commedia « Ziu 
Paddori », scritta da Efislo Vincenzo Melis e 
rappresentata per la prima volta a Cagliari, 
al termine di una lunga serie di recite in 
provincia, il 1. giugno 1919, al Politeama 
Regina Margherita. 

Professore di matematica in un istituto 
tecnico cittadino e autore di testi teatrali, 
il Melis aveva maturato la passione per la 
prosa fin dagli anni giovanili. Compagno di 
classe di Antonio Gramsci al Liceo Dettori, 
proprio al futuro critico teatrale deli’Avanti 


' — come ricorda un altro compagno di classe, 
l'avv. Figari nel libro « Gramsci vivo » di 
Mimma Paulesu Querelali — Efisio Vincenzo 
Melis sottoponeva i suoi primi lavori per 
ottenerne un giudizio. 

Nell'articolo del compagno Sergio Bulle- 
gas, docente di Storia del teatro e dello 
spettacolo alla Facoltà di Lettere dell'Uni¬ 
versità di Cagliari, che qui pubblichiamo, 
è rievocate la figura di Rachele Pira ’ pri¬ 
ma interprete de « Su bandidori », « Ziu Pad- 
dori » ed altre commedie del Melis. La si¬ 
gnora Rachele Piras, che oggi ha 88 anni, 
è madre di quei fratelli Medas che tengono 
vivo il teatro dialettale (« espressione au- 
l tentica della vitalità popolare nata da una 
cultura sotterranea che deve tornare in su¬ 
perficie ». come diceva Gramsci), e ai quali 
si deve la messa in scena di « Ziu Paddori » 
appositamente preparata per il festival. 
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commedia ad «abburattare» 
la farina: 11 quotidiano vissu¬ 
to, e non «rifatto», sulla sce¬ 
na. ' " 1 ‘ --- 

Ed è in quest’ambito che 
anche la musica delle canzoni 
di Pilimedda veniva ricreata 
istintivamente dalla signora 
Piras sulla base di motivi 
tradizionali: tComenti mi bc- 
niada a cotica cantarmi eu» 
(Come mi veniva in testa 
cantavo io). Gli attori che 
presero parte allo spettacolo 
nel ruoli principali furono: 
per il «personaggio» di Bat- 
tumeu 11 Melis; Pilimedda 
venne impersonata, come s’è 
detto da Rachele Piras; Ai- 
bertuccia, da una nipote del 
Melis, Grazietta • Sirigu; • e 
Margherita, infine, da una 
sorella della signora Rachele. 
Marletta Piras. «Il bambino, 
s’unginniereddu — che com¬ 
pare nella scena 1 del II 
atto — era un bambino vero: 
era una mia figlia piccola». 
Lo stupore del pubblico fu 
enorme, come ricorda la si¬ 
gnora Rachele Per allestire 
Su bandidori fu sufficiente 


Vent’anni 
di impegno 
politico..... 
degli artisti 
sardi - : 


una settimana di prove. 

Autore-attore, il Melis 
componeva le sue commedie 
e prendeva parte alla recita¬ 
zione: nella prima del 1920, 
infatti, la figura di su bandi- 
dori fu impersonata da Ma- 
leddu; come pure suol erano 
i ruoli di ziu Paddori e del 
sindaco ne L'onorevole a 
Campodaliga. Vi è In tutto 
ciò qualcosa che potrebbe ri¬ 
cordare. seppure con altra 
Incisività e In un diverso 
ambito storico, l’esperienza 
umana e teatrale di un altro 
famoso autore-attore del Ri¬ 
nascimento: Angelo Beolco 
detto il Ruzante. E* chiaro 
però che l’accostamento * è 
puramente formale e niente 
ha a che fare con l’opera di 
rivalutazione sociale del 
mondo contadino del Beolco. 
Su bandidori ebbe un succes¬ 
so vastissimo; il pubblico se¬ 
gui la rappresentazione ap¬ 
passionato e divertito. E su¬ 
bito dopo Rachele Piras tor¬ 
nò a Guaslla, dalla famiglia 
che l’attendeva. I soli com¬ 
pensi furono la soddisfazione 


d’aver recitato ed un bigliet¬ 
to di ringraziamento che il 
Melis le fece pervenire. 

• * • 

L'attività teatrale di Rache¬ 
le Piras andò pian piano at¬ 
tenuandosi per gli impegni 
che le derivavano dalla fa¬ 
miglia numerosa: una fami¬ 
glia che prese, per co6l dire, 
in consegna la sua vocazione 
scenica, per continuarla vali¬ 
damente. I suoi figli, i fratel¬ 
li Medas, da tutti conosciuti 
ormai in Sardegna per 11 loro 
caratteristico repertorio di 
cumedias tarda* cominciaro¬ 
no molto presto, sulle orme 
della madre, a « calcare le 
scene». «Per il fatto di essere 
figli di Rachele Piras — è 
Antonino, uno dei maggiori, 
che parla — le maestre ci 
facevano sempre prendere 
parte alle rappresentazioni 
scolastiche. E a casa, a Gua- 
sila, il tempo libero lo tra¬ 
scorrevamo a recitare In sa 
lolla. Trasferitici a Cagliari, 
in un terrazzo della nuova 
casa, costruimmo una specie 
di palco dove, quasi come in 


• Racfiaf* Pira», In un» vacchi» 
foto del 1919 dopo !• prima rap- 
pratantaxlone di ■ Su bandidori » 
ai Politaama Margherita di Cagliari. 


un gioco, allestivamo rapidi 
brani delle opere del Melis a 
nostro uso e consumo. Mi ri¬ 
cordo che vicino a Piazza 
Pirri c’era un teatrino d’ora¬ 
torio tenuto dalle suore fran¬ 
cesi; ed io, quando facevamo 
Ziu Paddori, - impersonavo 
sempre la figura di Antiogan. 
Eia la passione per il tea¬ 
tro che ormai aveva coinvol¬ 
to tutta la famiglia. 

Durante e appena prima la 
guerra i Medas, infatti, 
formarono un gruppo canoro, 
rispolverando r le canzoni 
composte dallo zio, Vincenzo 
Piras. Nel 1953 nella trasmis¬ 
sione radiofonica de II mi¬ 
crofono è vostro presentata 
da Nunzio Filogamo, i Medas 
riportarono un grande suc¬ 
cesso. Cominciò cosi la loro 
partecipazione canora e tea¬ 
trale alle varie - manifesta¬ 
zioni indette dalia radio tele¬ 
visione: - Campanile d’oro. 
Fiore airocchlello. Primo 
applauso — 

«Dopo un breve periodo di 
stasi — stavolta è Plinio, il 
regista della Compagnia, ad 


< ■ . i ; 


Continua a suscitare vasti consensi 
il programma di iniziative culturali pre- 
' viste nell'ambito del festival. In par¬ 
ticolare, ha visto una larghissima par¬ 
tecipazione il dibattito su « Arte e im¬ 
pegno politico oggi », introdotto dal corri- 
pagno prof. Mario Costcnaro, docente 
dell'università di Cagliari e responsabile 
della commissione scuola e cultura della 
. federazione, relatori 1 professori Salva¬ 
tore Naitza, docente dì storia dell’arte 
nell’università e Mario Sdusaromagna, 
critico d'arte. 

La manifestazione aveva un preciso 
punto di riferimento nella mostra di 
opere dei più significativi pittori sar¬ 
di dal 1967 ad oggi, ospitata nel patti¬ 


gliene Casmez. 

Molti giovani di allora erano pre¬ 
senti al dibattito: da Primo Pantoli, a 
Gaetano Brundu. da Tonino Casula a 
Ugo Ugo, da Franco Ceroso a Luciano 
, Muscu, 

I risultati del lavoro iniziato 20 armi 
fa, sviluppatosi poi in varie forme e per 
strati diversi, mostra come oggi più che 
mal. se si vuole dire qualcosa di vali¬ 
do in qualsiasi campo della espressicele 
artistica, è necessario essere saldamen¬ 
te collegati alla realtà sociale In cui si 
opera, saperne cogliere le spinte, sa¬ 
perle interpretare, contribuire cosi allo 
sviluppo della società sarda attraver¬ 
so il p ro pri o impegno politico c sociale. 


AL FESTIVAL 



Ore 19,19 Dibattilo su < giovani, scuola, occupazione », con 
il segreteria nazionale della FOCI Massimo 
D'Atomo a Achille Occhotto, della direziona na- 
dd PCI 

Ore 29,99 Teatro dialettale sarda: « Ziu Paddori » di Eti¬ 
sia Vincenza Melis, con i fratelli Medas 
Ore 21J9 C anea ria dal pianista Stefano Figliata 
Ore 21,39 Esibizione dal cantautore Cesare Saba a Polca 
Ubare (Spazia Giovani} 

Ore njm Concreta di Lucia Dalla a del Dm Godetela 




Domani 


■■■f Ore 19jM Dibattito su «Autonomia, ri a—c i ta della Sor- 
degno u dei M——gten—s, rea A b d on Alinovi,. 
doNa direziona Matonaia dai PCI, a A n drea 
~ ^ r a paggi#, pr esi d e nte dal reaMglia regi mala sarda ' 
£ Ore OH Con ce rta di musica da camera: c e mp ieeee a „ 
s’-' *' fiato, « Musica instarne» 
f' Ore Esibizione di un grappa foiklarfstica sarda . 

■** Ore 21,99 C o nce r t o dM pianista Drena Canina - k 
, j Ore 21,99 C once r ta di Al a t e n e Ito V— ditti, del gra p pe « I S 
-• Cattsglamu • di Erme— ■ ■■■I pni ne 
Ore 21,39 A'eSpada OMreal» lareatre rea Ca vine Lid ia . 

da pregMNir* R aapre Are a Unire di falco s 
Ore 21,99 Prere Stare (Spola fltoreaO 

r» . -ìt-. . « f i . 1 » . * lVv. 1 '» > 


• Il MIO CADAUTA 


là l * i ’ A 


Inserirsi nel discorso — ab¬ 
biamo ripreso a cantare e, 
soprattutto, a recitare. Ope¬ 
ravamo in un salone di S. 
Eusebio, dove allestimmo per 
la prima volta in forma or¬ 
ganica ed ufficialeZm Pad- 
dori. A causa della sempre 
crescente domanda del pub¬ 
blico. cominciammo a recita¬ 
re nel. cinema-tegtrò_deH’or*T _ 
torio salesiano». Al pubblico 
cagliaritano divenne presto 
familiare il nome dei Medas; 
e, pian piano, le richieste per 
le loro rappresentazioni giun¬ 
sero frequenti anche dai pee- 
si del Campidano. 

Perchè i Medas hanno scel¬ 
to di recitare in sardo? Ri¬ 
sponde Antonino: «Non vo¬ 
gliamo che il sardo trexente- 
se muoia; divulgarlo e farlo 
amare è, ed è stato, il nostro 
scqpo». «I personaggi del 
nostro repertorio — intervie¬ 
ne Plinio —’ non sono certo 
del grandi personaggi; eppure 
ci hanno sempre colpito per¬ 
chè, bene o male, fanno par¬ 
te integrante della realtà so¬ 
ciale e culturale della Sar¬ 
degna. E poi — le parole as¬ 
sumono un leggero tono po¬ 
lemico -l'operazione di 

qualche compagnia che face¬ 
va Paddori in modo iniquo 
(dal nostro punto di vista, 
naturalmente), forzando - e 
snaturando i testi senza un 
giusto motivo, ci fece riflet¬ 
tere. Ed allora ci siamo det¬ 
ti: noi che siamo trexentesi, 
che sappiamo nel nostro pic¬ 
colo recitare, facciamolo 
noi». , ■ ì- : - - 

E* chiaro che da tutto ciò 
traspare il legittimo orgoglio 
di chi ha sempre operato del¬ 
le scelte con onestà e dedi¬ 
zione, anteponendo alla mira 
del guadagno quella radicata 
della passione per lo spetta¬ 
colo. . . ...... 

«Finché si recita in senso 
dilettantistico — incalza Pli¬ 
nio —- allora diamo anima e 
corpo; ma se ci pagano a 
spettacolo, allora ci sentiamo 
legati. Quando c'è la questio¬ 
ne del dividendi, allora ab¬ 
biamo paura. L’unica forma 
di introito sarebbe quella del 
contributo da parte degli enti 
competenti: la gente non 
dovrebbe pagare, ci dà trop¬ 
po fastidio». «La nostra com¬ 
pagnia — conclude Francesco 
— si è sempre basata su 
questo principio: recitare 
gratuitamente per la gente, 
non per guadagnare quattri¬ 
ni». 

Queste considerazioni a- 
prono un importante e deli¬ 
cato problema su quella che 
è la situazione non troppo 
ortodossa — per usare un 
termine eufemistico — dei 
contributi, da parte degli ap¬ 
positi enti regionali, alte 
compagnie che operano nei 
campo dello spettacolo. Esi¬ 
ste, in quest’ambito, una soe- 
requazione sommamente in¬ 
giusta e non si capisce per¬ 
chè non si sla' ancora fatta 
luce. Quella dei Medas, in¬ 
sieme alla maggior parte del¬ 
le compagnie sarde, è una 
delle tante vittime di questa 
situazione abnorme che privi¬ 
legia pochi e dimentica tutti 
gli altri. Vero è che 11 pro¬ 
blema merita di essere dibat¬ 
tuto più compiutamente. Pez 
questo ci proponiamo di 
riprenderlo in un altro mo¬ 
mento, convinti che le forze 
politiche, colturali e demo¬ 
cratiche si impegneranno per 
una sua adeguata soluzione. 
Non si può dimenticare un 
nome come quello dei Medas 
per ciò che ha rappresentato 
e continua a rappresentare, 
con p—Ione e dedizione, nel 
campo «Mia tradizione tea¬ 
trale «arda. - 




Sorgio lulli gi» 


« L'uomo creotivo giudica 
le cose secondo una sua valu¬ 
tazione interiore, e non di¬ 
pende dai preconcetti e dai 
pregiudizi. In quanto tale può 
affrontare senza timidezze e 
senza falsi pudori i rapporti 
con gli altri, negli organismi 
.collettivi in cui è chiamato .ft 
vivere: è un po’, qilesta,' 'la 
nostra "frase storica” . .o, se 
vò-glìamo, il ccricettó u isplra- 
tore e l’obiettivo di fondo 
del nostro lavoro ». - 

Cosi Imma Gherardi. To¬ 
scana, ventotto anni, del la¬ 
boratorio ATR (animazione 
teatrale per ragazzi del- 
I’ARCI-UISP), che da circa 
un anno opera in Sardegna 
specialmente nella provincia 
di Nuoro. Sottolinea a più ri¬ 
prese come attorno a questa 
concezione dell’uomo, dei suoi 
rapporti con gli altri e, quin¬ 
di, del vivere sociale, ruoti 
tutta intera l’attività del la¬ 
boratorio ATR. 

Folclore e 
ambiente 

Il «teatrino della Gigia», 
spettacolo di burattini con 
cui il gruppo si è presentato 
a Cagliari ieri sera, è un po’ 
la sintesi della ricchissima 
esperienza e dell’impostazione 
teorica del collettivo. Rappre¬ 
senta la proposta politica e 
culturale più immediatamen¬ 
te recepibile. 

Interviene ancora Iznma: 
«Il nostro è uno sforzo di 
recupero, in fondo, dell'auten¬ 
tico significato della rappre¬ 
sentazione teatrale come par¬ 
tecipazione "corale” al dram¬ 
ma. come creazione di nuove 
forme di comunicazione, e 
come stimolo alla liberazione 
della creatività. Certo, ci ri¬ 
volgiamo soprattutto ai bam- 


Questa sera 
concerto del 
pianista Figliola 

* Questo pomeriggio ntl pa¬ 
lazzo dei Congressi, elle ore 
2! ci sarà un concerto di 
Stefano Pillola. Pianista mol¬ 
to giovane, cagliaritano. Fi¬ 
ttola si è già affermato in 
vari concorsi pianistici e si 
è esibito in molti concerti. 

Questa sera suonerà mu¬ 
siche di Bartok, Chopin, De¬ 
bussy, Beethoven. 


bini, avendo scelto il mezzo 
"burattino", ma coinvolgia¬ 
mo anche gli adulti». 

Lo spettacolo si compone di 
una serie di argomenti, quali 
per esempio, l’ecologia, il raz- 
zismo, il folklore, l’ambiente: 
‘ i burattini propongono questi 
temi allacciando un dialogo 
diretto col pubblico, provo¬ 
candone. (nel vero senso del- 
i la parola) la reazione e quin¬ 
di l’intèrvento attivo nella 
conduzione dello spettacolo 
stesso. • 

Si tratta, indubbiamente, di 
una concezione del teatro dei 
burattini (del teatro tout 
court ) nuova: essa permette 
una permanente adattabilità 
degli schemi preordinati alle 
diverse situazioni che di vol¬ 
ta in volta il pubblico pone. 

Teatro dei burattini, dun¬ 
que, come mezzo per la parte¬ 
cipazione, la creazione e la 
liberazione: il burattino, im¬ 
magine deformata del rea¬ 
le, agevola ima caduta delle 
inibizioni classiche nel rap¬ 
porto attore-pubblico. A que¬ 
sti concetti si collega la pro¬ 
posta pedagogico-culturale (in 
definitiva politica) che i 
compagni del laboratorio 
ATR pongono al centro della 
loro attività teatrale e del 
loro intervento di animazio¬ 
ne nella scuola. 

«Noi giungiamo al festival 
nazionale di Cagliari — dice 
Silvio Franconieri — con un 
poderoso bagaglio di nuove 
sperimentazioni e di nuovi 
contenuti acquisiti proprio 
con l’attività di animazione e 
di aggiornamento didattico 
e pedagogico. Abbiamo inte¬ 
ressato tutte le scuole mater¬ 
ne del comune di Nuoro e di 
numerosi paesi della provin¬ 
cia. quali Dorgali, Qrgosolo, 
Mamoiade e Aritzo». 

Si è creato, attorno a que¬ 
sto tipo di iniziativa, un for¬ 
midabile interesse, che ha 


c Giovani, scuola, occupazione >: 
dibattito con i compagni 
Massimo D’Alema e Occhetto 

Le questioni politiche di più scottante attualità costitui¬ 
scono il filo conduttore dei dibattiti politici al festival: sta¬ 
sera alle 19 si discute su: «Giovani, scuola, occupazione»; vi 
parteciperanno I compagni Massimo D’Alema, segretari»? na¬ 
zionale della FOCI, e Achille Occbetto, della direzione del PCI- 
Ieri sera si è discusso di « ordine pubblico e riforma demo¬ 
cratica della polizia ». Al dibattito hanno partecipato il com¬ 
pagno senatore Ugo Spagnoli. Francesco Macls. presidente 
del groppo comunista alla Regione, magistrati, operatori 
della giustizia. - t 


coinvolto I partiti politici de¬ 
mocratici. il comune di Nuoro 
(da notare che non era an¬ 
cora stata raggiunta l’attuale 
intesa autonomistica), ii 
provveditorato agli studi, il 
personale insegnante e no, 
gli organi collegiali, i comi¬ 
tati di quartiere. 

V . Contenuti 
pedagogici 

Si è trattato di un primo 
tentativo di rinnovare dal 
di dentro i contenuti e gli 
strumenti pedagogici della 
scuola primaria in una zona 
fortemente depressa, com’è 
tuttora la provincia di Nuoro. 

I risultati sono stati sor¬ 
prendenti: a sentirsi più di¬ 
rettamente coinvolti sono sta¬ 
ti proprio i genitori che. nel¬ 
la maggioranza del cast, han¬ 
no gestito insieme ai burat¬ 
tini (e al burattinai!) e agii 
insegnanti, gli interventi di 
animazione. Hanno parteci¬ 
pato al gioco, alla dramma¬ 
tizzazione, alla « tabulazione » 
collettiva, sperimentando di 
persona una nuova concezio¬ 
ne dell’apprendimento, basa¬ 
to non più sulla dicotomia 
gioco-attività serie (di stu¬ 
dio). ma sulla fusione di que¬ 
sti due elementi, in uno sfor¬ 
zo di ricomposizione detta 
personalità del bambino, e 
quindi dell'individuo. 

Carmina Conte 


Servìzi fotografici di 

Rodrigo Pai» 
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